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DI 

NAPOLEONE  IL  GRANDE 


TRADUZIONE  UFFICIALE 

COLLE  CITAZIONI  DELLE  LEGGI  ROMANE 


•FI  RENZE 

PRESSO  MOLI  Ni , LINDI,  E COME. 
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. statole  ONÉ  I. 

Ì?ER  lA  GRAZIA  Gl  DIO  E PER  LE  COSTlTUzTOÌtl 

IMPERATORE  de’  FRANCESI  e RE  g’  ITALIA  * 

Visti  gli  articoli  55  e 56  del  tèrzo  Statuto  Costitu- 
zionale ; 

Vista  la  traduzione  in  lingua  italiana  e latina  del 
CODICE  NAPOLEONE  . 

Visto  il  rapporto  del  Gran  Giudice  Ministro  della 
Giustizia  del  Regno  d’Italia  ; 

Decretiamo  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  i.  Le  traduzioni  del  codice  napoleone  fatte 
dai  giureconsulti  nominati  dal  Gran  Giùdice  , Mini- 
stro della  Giustizia  , sono  approvate  . 

o.  Il  codice  napoleone  sarà  posto  in  attività  a 
contare  dal  primo  giorno  dei  mese  d’ Aprile:  la  sola 
traduzione  italiana  potrà  essere  citata  ed  aver  for ti. 
di  legge  nei  tribunali  . 

5.  A datare  dàl  giorrfo  in  cui  il  codice  n aPoleòne 
sarà  posto  in  attività  , lé  leggi  rompane  , le  ordinanze  , 
consuetudini  generali  e locali  r gli  statuti  e regola- 
menti cesseranno  di  aver  forza  di  legge  generale  o par- 
ticolare nelle  materie  che  formano  oggetto  dèlie  dis- 
posizioni contenutene!  contCE  napoleone  . 

11  Gran  Giudice,  Ministrò  della  Giustizia  del  No- 
stro Regno  d'Italia  , è incaricato  dèlia  esecuzione  del 
presente  decreto  che,  sarà  stampato, pubblicalo  e po- 
sto in  fronte  al  nuovo  Codice  . 

Dato  NJPOLÉOJNE. 

Mona-  I Per  ordine  di  S.  M.  V Imperatore  è Re  . 
co  li  16  S //  Gran  Giudice , Ministro  delta  Giustizia* 
Gen’u'.  luó  s i . 

1 8o6.  j Certificato  conforrii'e  ; 

Il  Consiglière  Segretario  di  Stato 
L.  V A CC  A Jt  I . 
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NOMI  DEI  REDATTORI  DEL  CODICE  CIVILE. 

Mf  , • 

Tl*ONCHET,rORTÀLIS,BIGOT  DE  PREAMENEU,  Mi* 
L'E'tfTLLE  . 

JSomi  di  coloro  , che  hanno  discusso  il  Codice  Civile 
al  Consiglio  di  Stato  . 

BON APARTE  Primo  Console. 
CAMBACÈRÈS  Secondo  Console  . 
le  BRUN  Terzo  Console* 
Consiglieri  di  Stato  . 

Sezione  di  Legislazione . 

BEBLIEB  , EMMERI  , GALLI  , MURAIRE  , RÉAL,  RB- 
•NiER,  THIBAUDEAU  , TREILARD  . 

Sezione  delf  Interno . 

cretet,  Bourcboy,  FRANgois ( de  Nautes  ),  MIOT, 
felet,  regnaud(  deSaint-Jean-d’  Augely  ),  segur, 
shée  . 

Sezione  delle  Finanze. 

B^RENGER  , BOULAI , COLLIN,  DAUCHY  , DEFER- 
MON  , DUCHATEL  , JOLLIVET  . 

Sezione  delta  Guerra  . 

BRUNE  , DESSOLES,  DUMAS,  GAU  , JOURDAN  , LA- 
CUNE , PET1ET  , SAINTE-SUZANNE  . 

Sezione  della  Marina . 

BRUIX  , DUPUY  , FLEURIEU  , FORFAIT  , NAJAC, 
HDDON  , TRUGUET  . 

Membri  della  Sezione  di  legislazion  del  Tribunato  , 
che  han  concorso  alla  confezione  del  Codice  Civile. 

| A LBISSON  , BERTRAND  DE  GRUELLE,  boutte  vil- 
le , ch abot  (dei’Allier  ) duveyrier,  faure,  fa- 
Vard  , gary  , gtllet  ( de  Seine  ec  Oise),  goupil- 

PRF.FELN,  GRENIER,  JAUBERT,  HUGUET  , LAHARY, 
LEGOUPIL-DUCLOS  , LEROY  ( de  l’Ome  ) , LEROY  ) d# 
le  Seine  ) , malherbe  , mouricault  , perrau  , »a* 
VOYE-ROLLIN  , SIMEON  , TARRIBLE  , VEZIN  . 
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CODICE  CIVILE 


TITOLO  preliminare 

Della  Pubblicazione,  degli  Effetti,  e dell’Ap- 
Flicazione  delle  Leggi  in  generale. 


ARTICOLO  1. 

\ 

Le  leggi  hanno  esecuzione  in  tatto  il  territorio  ita-, 
liano  in  forza  della  promulgazione  fatta  dal  Re. 

Sono  osservate  in  qualunque  parte  del  Régno  dal 
momento  in  cui  può  esserne  conosciuta  la  promulga- 
zione . 

La  promulgazione  fatta  dal  Re  dovrà  ritenersi 
conosciuta  nel  dipartimento,  in  cui  risederà  il  Go- 
verno, trascorso  un  giorno  dopo  quello  della  promul- 
gazione; ed  in  cfascuno  degli  altri  dipartimenti  dopo 
lo  stesso  termine 4 coll’aggiunta  di  altrettanti  giorni , 
quante  diecine  di  miriametri  ( circa  60 miglia  comuni) 
sarà  distante  il  capo  luogo  di  ciaschedun  dipartimeli-  . 
to  , dalla  città  dove  sarà  stala  fatta  la  promulgazione- 

Novell ■ b6,cnp.  i. 

2.  La  legge  non  dispone  , che  per  l’avvenire  ; essa 
non  può  aver  effetto  retroattivo  . 

Leg.  7 , cod.  de  legibus  . — Novell.  1 1 5 , cap.  i 
— Leg.  27,  cod.  de  usuris  . 

3.  Le  leggi  di  polizia  e di  sicurezza  obbligano  tutti 
quelli  che  dimorano  nel'  territori©  . 
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I beni  immobili , ancorché  posseduti  da  stranieri  t 
soggiacciono  alle  leggi  del  Regno  . 

Gl'  ltaliaui , tuttoché  residenti  in  paese  straniero  , 
aono  soggetti  alle  leggi , che  riguardano  lo  stato  , e la 
capacità  delle  persone . 

4.  Se  un  giudice  ricuserà  di  giudicare  sotto  pretesto 
di  silenzio , oscurità  o difetto  della  legge  , si  potrà 
agire  contro  di  lui  come  colpevole  di  negata  giustizia. 

jirgum.  ex  novella  n5,  cap.  i. 

5.  È proibito  ai  giudici  di  pronunziare  in  via  di 
disposizione  generale  o di  regolamento  nelle  cause  di 
loro  competenza  . 

Jrgum • e.r  leg.  ia,  $ i,  cod.  de  legibus  . 

6.  Le  leggi , che  interessano  l’ordine  pubblico  od 
il  buon  costume,  non  possono  essere  derogate  da  par- 
ticolari convenzioni . 

Leg.  a8,  in  pr , leg.  de  pactis . leg.  ao,  in  pr . 

de  religiosi  et  sumplibus  funerun  . leg.  i,  § 9,  de 
magistrati us  conveniendis  , leg.  i5,  $ 1,  ff  ad  le- 
gem  falcidiata  : leg.  45,  $ 1 f ff.  de  diversi  regulis 
juris  : 
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LIBRO  I. 

DELLE  PERSONE ' 


TITOLO  I. 

Del  Godimento , e della  Privazione  dei  Diritti  civili  ' 

CAPO  I. 

Del  Godimento  dei  Diritti  civili  . 

7 • L’esercizio  dei  diritti  civili  è indipendente  dalla 
qualità  di  cittadino  , la  quale  non  si  acquista  , nè  si 
conserva,  che  in  conformità  dellaMegge  costituzionale. 

8.  Qualunque  Italiano  gode  dei  diritti  civili  . 

Leg.  de  stafu  hominum  . 

9.  Qualunque  individuo  nato  nel  Regno  da  un* 
straniero  potrà  nell'anno  susseguente  alla  di  lui  mag- 
giore età  reclamare  la  qualità  A'  Italiano}  purché, 
risiedendo  nel  Regno  , dichiari  la  intenzione  di  fissar* 
vi  il  suo  domicilio  , ed  abitando  in  paese  straniero  , 
prometta  formalmente  di  stabilire  il  domicilio  nello 
Stato  Italiano , ed  ivi  lo  stabilisca  »el  decorso  di  un 
anno  dall'alto  della  suddetta  promessa  . 

10.  I figli  nati  da  un  Italiano  in  paese  straniera 
sono  Italiani  . 

I figli  nati  in  paese  straniero  da  un  Italiano  , il 
quale  abbia  perduto  la  qualità  d’ Italiano  , potranno 
sempre  ricuperare  questa  qualità , adempiendo  le  for- 
malità prescritte  nel  l’articolo  9. 

Arguta,  ex  Leg.  1 9,  ff.  de  stata  hominum  . El  leg . 
a4,  eod. 

11.  Lo  straniero  godrà  nel  Regno  de’  medesimi  di- 
ritti civili, ai  quali  sono  0 sarauno  ammessi  gl' Italia- 
ni , in  vigore  dei  trattati  , dalla  nazione  a cui  tale 
straniero  appartiene  . 

( La  facoltà  di  disporreedi  ricevere  per  mezzo  di  tes- 
tamento è di  dritto  civile  ; a Roma  perciò  lo  straniere 
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il’  era  incapace  . Ileg.  1,  in  pr.,Jf.  ad  leg.fatcìd.  Leg. 
6 . { 2 / rfe  haercd.  Inst.  Leg.i,  cod.  eod.  — tJl- 
pian  , fragmc'nt.  HI.  lì.  § a: 

Convien  osservare  che  i!  Autentica  Omnes  cod. comm, 
de successionib. , non  hà!  derogato  a qtiesto  diritto,  co- 
me credono  alcuni.  Quest’ Autenticamon  è tirai  la  dalle 
Novelle  di  Giustiniano,  mada  una  costituzione  di  Fe- 
derigo II,  De  statuì,  et  consuetuditub.  to.  , che 
non  fa  parte  del  Corpo  dei  Otri  ito . ) 

ì a.  La  straniera  , che  si  mariterà  con  un  Italiano, 

1 seguirà  la  condizióne  dfel  marito  . 

13.  Lo  sltansero,  ammesso  dal  Governo  a stabilire 
il  domicilio  nel  Regno  , godrà  ivi  di  tutti  i diritti  ci- 
vili , sino  a che  continuerà  a risiedervi . 

14.  Lo  straniero  , anche  non  residente  nel  Regno  , 
potrà  citarsi  avantii  tribunali'  italiani  pèrla  esecu- 
zione della  obbligazioni  da  lui'coiitratte  con  un  Ita- 
liano nello  Statò  italiano  . 

Potrà  parirrienie  essere  chiamato  avanti  i tribuna H' 
italiani  per  le  obbi  gazioni  da  lui  contratte  in  paese* 
straniero  con  un  italiano  . 

( Questo  articolò  è contràrio  alla  màssima  stabilità 
nella  pròcedtrra  civile*.  F~.  Leg.  2, cod.  de  jtirisdictione 
omnium  judicum  et  de  foro  competenti . Leg.  3,  cod . 
ubi  in  rem  netto  ex  e r ceri  debeat . ) 

15.  Un  Italiano  potrà  essere  citato  avanti  un  tri- 
bunale dèi  Règnó  per  le  obbligazioni  da  esso  contralte 
in  paese  straniero  con  uno  straniero  . 

v 16.  In  qualunque  materia  , escluse  quelle  di  com- 
mercio , lo  straniero  , che  sia  attore  , sarà  tenuto  di 
dare  caùirone  pel  pagamento  delle  spese  e dei  dauni 
risultanti  dal  processo , quando  non  posseda  nel  Re- 
gno beni  stabili  d’  un  valore  sufficiente  ad  assicurar- 
ne il  pagamento  . 

Insili,  dé  salisdationibus  . Leg.  unte.  cod.  eodem 
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titillo  . leg.  46,  $ 2 , ff1.  de  procuralo  ribus  . Tolo  htu - 
/a/o  judicaium  solvi  . 

CAPO  IL 

Della  pi  inazione  dei  diritti  civili. 

e 

SEZIONE  I. 

Della  privazion  dei  diritti  civili  derivata  dalla 
perdila  della  qualità  (V  Italiano  . 

17.  La  qualità  d’ Italiano  si  perde  , i.°  per  la  na- 
turalizzazione acquistata  in  paese  straniero  ; 2.0  per 
l'accettazione,  non  autorizzata  dal  Governo  , di  pub- 
blici impieghi  conferiti  da  un  governo  estero;  3.°  per 
l’aggregazione  a qualsivoglia  corporazione  straniera  , 
che  esiga  distinzione  di  nascita  ; 4.°  finalmente,  per 
qualunque  stabilimento  in  paese  straniero,  eon  anime 
ai  non  più  ritornare. 

Gli  stabilimenti  di  commercio  non  potranno  giam- 
mai considerarsi  come  formati  senz’animo  di  ritornare. 

Argnm.  ex  leg.  17  , et  19  , § % , de  capti  vis  et  * 

poslhminio  reversis  . * 

18.  L’Italiano,  che  abbia  perduta  la  qualità  d’ita- 
liano, potrà  sempre  ricuperarla  rientrando  nel  Regno 
coll’  approvazione  del  Governo,  e dichiarando  di  vo- 
lervisi  stabilire  , e di  rinunciare  a qualunque  distin- 
zione contraria  alla  legge  italiana  . 

19.  Un’Italiana  , maritandosi  con  uno  straniero, 
seguirà  la  condizione  del  marito  . 

Se  rimane  vedova,  ricupererà  la  qualità  d’italiana,  * 
quando  essa  abiti  nei  Regno  , o vi  rientri  colf  appro- 
vazione del  Governo,  e dichiari  di  voler  fissare  il  do- 
micilio nel  Regno  . 

ao.  Gl’individui , che  riacquisteranno  ne’  casi  con- 
templati dagli  articoli  10,  18  e ig  la  qualità  d Italia- 
ni , uon  potranno  valersene  se  non  dopo  d’aver  adem- 
pite le  condizioni  prescritte  da  questi  articoli , e soia- 
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mente  per  l’ esercizio  dei  dirilii  che  si  sono  fferiiiGati 
in  loro  vantaggio  dopo  tale  epoca  . 

21.  L’1  tal tauo  che,  senza  autorizzazione  del  Gover- 
no , entrasse  al  servigio  militare  di  Potenza  estera  , o 
si  aggregasse  ad  una  corporazione  militare  straniera 
perderà  la  qualità  d’ Italiano  . 

Non  potrà  rientrare  net  Regrto  senza  la  permissione 
del  Governo,  e non  riacquisterà  la  qualità  d’Ltaliauo , 
se  non  dopo  aver  adempite  le  condizioni  prescritte 
allo  straniero  per  divenire  cittadino,  restando  però  in 
vigore  le  pene  stabilite  dalle  leggi  criminali  contro 
gl’  Italiani  , i quali  hanno  portalo  o porteranno  le  ar- 
mi contro  la  patria  . 

yJrgum.  ex  Leg.  19 , § decapititi  et  postlimi - 
ìlio  reve  isti . 

sezione  11. 

Della  Privazione  de 1 Diritti  civili  irì  conseguenza 
ili  condanne giudiciali  * 

«39.  Le  condanne  a pene  , 1’  effetto  delle  quali  è dì 
privare  il  condannato  da  ogni  partecipazione  ai  diritti 
«ivi li  spediscali  in  appresso,  producono  la  mortedvile. 

Leg.  2 ,Jf.  de  pctenis  . VI  pian.  Fragm  tit.  ic,§  5. 

23.  La  condanna  alla  morte  naturale  produce  la 
morte  civile . 

L.  2 9,ff.  de  paenti  . 

a4.  Le  altre  pene  afflittive  perpetue  non  producono 
la  morte  civile,  se  uou  quando  la  legge  lo  determina  . 

a5.  Per  la  morte  civile,  il  condannato  perde  la  pro- 
prietà di  tutti  i beni  che  possedevo  ; si  apre  la  succes- 
sione a prò  de’suoi  eredi , ai  quali  si  devolvono  i di  lui 
beni , come  se  fosse  morto  naturalmente  e senza  testa- 
mento . 

Non  può  succedere  nè  trasmettere  a titolo  di  siicces- 
sione  i beui  che  avesse  di  poi  acquisiat'i' . 

Non  può  disporre  de’suoi  beui  in  tutto  od  in  parte 
per  donazione  ira  viti,  nè  per  testamento , nè  ricever- 
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ne  per  gli  stessi  titoli,  eccetto  che  per  causa  d’alimenti. 

Non  può  esser  nominalo  tutore  nò  concorrere  agli 
aiti  relativi  alla  tutela  . 

Non  può  essere  testimonio  in  un  atto  solenne  ed  au- 
tentico , nò  essere  ammesso  a far  testimonianza  in 
giudizio  . 

Non  può  stare  in  giudizio,  nè  come  attore,  nè  come 
convenuto  , fuori  che  in  nome  e col  ministero  di  un 
curatore  specialmente  nominato  dal  tribunale  avanti 
il  quale  è stata  introdotta  l’ azione  . 

Egli  è incapace  di  contrarre  uu  matrimonio  che 
produca  alcun  effetto  civile  . 

11  matrimonio  che  avesse  preced.enlemen  le  contrat- 
to , è disciolto  per  tutti  i suoi  effetti  civili . 

11  conjugè  ed  i suoi  eredi  potranno  rispettivamente 
far  uso  delle  ragioni  e delle  azioni  alle  quali  si  fareb- 
be luogo  per  la  morte  naturale  . 

Leg.  io,  cod.  de  bonis  p rose  ripto  rum  . — Novell. 
17  , cap.  12.  Novell.  i34,  cap.  ulti/n.  — /tuthentic, 
bqua  damnalaruni . — Cod.  de  bonis proscriptiorum  . 

Leg.  1 3 , (f.  de  honorum,  possessione  . Leg.  i , cod. 
de  haeredibus  instituendis  . Leg.  >7  , Jf.  de  paenis . 
Leg.  12 de  jure fisci . Leg.  , Leg.  3i  , § 4 , Jf'. 
de  chmationibus . L.  \ de  intenfictis  et  relegatili . 

Leg.  8 , § I , 2 , 4,  Jf.  qui  testamento  facete  pos 
suat . Leg.  I , $ 2 , ff.  de  legatis  3.°  Leg.  3 Jf.  de  bis 
quae  prò  non  scriptis  habentur , Leg.  16,  Jf.  de  in- 
terrìictis  et  re  legatis  . L.eg.  io , Jf  de  capile  miuulis  . 
Leg.  8,  jf.  de  annuii  legatis  . Leg.  22  , § 5 ,Jf  man- 
dati. — j4rgum.  ex  Lege  2,  cod-  de  legit.  luto  ribus  . 

Leg.  5 ,£'.§■  ó , de  teslibus  . — lastitut.  de  testa- 
mentis  Qrdiitaudis  ,56. 

Leg.  1,  cod.  de  repudile  et  judifio  de  rnoribus  su- 
blato. Leg.  5,  f i,  / de  bonis  damnatorum  . — Ar- 
gumcnt.  ex  Lege  22,  ^7  , Jf-  soluto  matrimonio  . — 
fj.  i5,  $ 1 ,jf.  de  donationibus  intei  virum  et  uxorem . 
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afi.  Le  cmidanue  proferite  iu  contradittorio  non 
producono  la  morte  civile,  se  non  dal  giorno  della  lo- 
ro esecuzione  , tanto  reale  , che  in  effigie  . 

( Le  leggi  romane  riguardavano  il  condannato,  fino 
dal  momento  della  condanna  , come  morto  civilmen* 
te . V.  leg.  to,  § 1,  leg.  29  ,f.  depaenis  . ceg.  6,  § 6, 
Jf.  de  injusto  rupto  et  irrito  facto  testamento  . ) 

37.  Le  condanne  in  contumacia  nou  produrranno  la' 
morte  civile  che  dopo  cinque  anni  successivi  all’esecu- 
zioue  della  sentenza  , in  effigie  , nel  decorso  dei  quali 
può  il  còndannato  presentarsi. 

28.  Duranti  i cinque  anni , i condannati  in  contu- 
macia saranno  privi  dell’  esercizio  dei  diritti  civili, 
sino  a che  si  presentino  in  giudizio  o vengano  nel  de- 
corso di  questo  termine  arrestati  . 

t loro  beni  saranno  amministrali,  eie  loro  ragioni 
promosse  come  quelle  degli  assenti  . 

29.  Quando  il  condannato  in  contumacia  si  presen- 
terà volontariamente  nei  cinque  auni , da  computarsi 
dal  giorno  dell’esecuzione,  o verrà  in  questo  termine 
preso  e cercerato,  la  seutenza  sarà  annullata  ipso  jure: 
1*  accusato  sarà  restituito  nel  possesso  de’  suoi  beni , e 
nuovamente  giudicato  : e se  colla  nuova  sentenza,  egli 
è condannato  alla  medesima  pena  , o ad  una  pena  di- 
versa che  porti  ugualmente  la  morte  civile  , essa  non 
avrà  luogo  che  dal  giorno  dell’esecuzione  della  secon- 
da sentenza . 

5o.  Allorquando  il  condannato  in  contumacia,  che 
non  si  sarà  presentato  o non  sarà  stato  imprigionato 
se  non  dopo  i cinque  anni , fosse  con  una  nuova  sen- 
tenza assolto,  o condannato  ad  una  pena  la  quale  non 
produca  la  morte  civile,  rientrerà  in  tutti  i suoi  diritti 
civili  pel  tempo  avvenire  dal  giorno  in  cui  sarà  com- 
parso in  giudizio  ; ma  la  prima  sentenza  conserverà 
gli  affetti  che  aveva  prodotti  la  morte  civile  neU’inter- 
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▼allo  decorso  dopo  la  scadeuza  dei  cinque  anni  sino  al 
giorno  deila  di  lui  comparsa  in  giudizio . 

Argum.  ex  Leg.  4,  JT-  de  requirendis  vel  absenti - 
bus , et  Leg.  2 ,cod.  de  requirendis  rete.  { Le  leggi 
romane  proibivano  di  pronunziar  pene  capitali  o af- 
flittive contro  gli  assenti.  Leg.  1 , Jf.  de  requirend . 
vel  absentibus . Leg.  i5  jf.  de  paen.  ) 

Si.  Se  il  condannato  in  contumacia  muore  nel  ter- 
mine dei  cinque  anni  accordati  senza  essersi  presenta- 
to , o senza  essere  stato  preso  ed  arrestato  , sarà  con- 
siderato morto  nell’ integrità  de’ suoi  diritti;  la  sen- 
tenza contumaciale  sarà  annullata  ipso  j^ure  : senza 
pregiudizio  però  dell’azione  civile  la  quale  non  potrà 
essere  intentala  coutro  gli  eredi  del  condannato,  se 
non  in  via  civile. 

Jrgum.  ex  Leg.  i3,  §.  1 , Jf.  qui  testamento  facere 
passoni,  et  Leg.  1 3,  $ 4,  ff.  de  requirendis  vel  ab- 
sentibus reis  . . / 

5j.  La  prescrizione  della  pena  non  rj^ristinerà  mai 
il  condannato  ne’  suoi  diritti  civili  £el  tempo  av- 
venire. 

(Nell’antica  Giurisprudenza  francese, il  delitto  non 
perseguitato  per  lo  spazio  di  20  ànni  era  prescritto  ; 
' Irnbert,  l.  3,  c.  10.  n.  8 e 9)  e ciò  fondavasi  sulle 
leggi  Romane  leg • io  cod  de  leg.  Cornei,  de  Jat- 
sis.  ) 

33.  I beni  acquistati  dal  condannato  dopo  incorsa 
la  morte  civile,  e de’  quali  fosse  in  possesso  al  tempo 
della  sua  morte  naturale,  apparterranno  alla  nazione 
per  diritto  di  caducità. 

Tuttavia  il  Governo  potrà  disporne  a favore  della 
vedova,  dei  figli  o parenti  del  condannato  , in  quel 
modo  ohe  l’ umanità  sarà  per  suggerirgli. 
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TITOLO  ir. 

Vegli  Jlti  dello  stato  civile . 

CAPO  I. 

Disposizioni  generali . 

34.  Gli  atti  dello  stalo  civile  esprimeranno  l’anno, 
il  giorno  e l’ ora  in  cui  saranno  ricevuti , i nomi , i co- 
gnomi, l’età  , la  professione  ed  il  domicilio  di  tutti 
coloro  che  in  essi  sarauno  dominati. 

35  Gli  ufficiali  dello  stalo  civile  uon  potranno  in- 
serire cosa  alcuna  negli  atti  che  riceveranno,  sia  per 
annotazione,  sia  per  qualsivoglia  indicazione  , oltre 
quello  che  deve  essere  dichiarato  dagli  intervenienti . 

56.  Le  parti  interessate  nel  caso  in  cui  non  saranno 
tenute  a comparire  personalmente  , potranno  farsi 
rappresentare  da  persona  munita  di  procura  speciale 
ed  autentica  . 

07.  1 testimoni  presentati  per  gli  atti  dello  stato  ci- 
vile nou  potranno  essere  che  maschi  in  età  almeno  di 
ventini  anno,  parenti  od  altri , e saranno  scelti  dalle 
persone  iuteresssate  . 

38.  L’ufficiale  dello  stato  civile  farà  lettura  degli 
atti  alle  parti  comparenti,  od  ai  loro  procuratori , ed 
ai  testimoni . 

In  essi  sarà  fatta  menzione  dell’ adempimento  di 
questa  formalità . , 

5g.  Questi  atti  saranno  sottoscritti  dall’  ufficiale 
dello  stato  civile , dai  comparenti  e dai  testimoni  : ov- 
vero si  farà  menzione  dalla  causa  che  ha  impedito  ai 
medesimi  di  sottoscriversi . 

40.  Gli  atti  dello  stalo  civile  saranno  inscritti  iu 
ciascun  Comune  sopra  uno  o più  registri  tenuti  in 
duplo . 

41.  I registri  sarauno  numerati  dal  primo  all’ ulti- 
mo foglio  , e ciascuno  di  questi  sarà  vidimato  dai  pre* 
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Bidente  del  tribunale  di  prima  istanza,  o dal  giudice 
che  ne  farà  le  veci . 

4a.  Gli  atti  saranno  inscritti  ne’ registri  senza  inter- 
ruzione, e senza  alcuno  spazio  iu  bianco  . Le  cancel- 
lature e le  postille  saranno  approvate  e sottoscritte 
nello  stesso  modo  che  il  corpo  del  l’atto . Non  vi  saran- 
no abbreviature,  e non  potrà  mettersi  veruna  data  in 
cifre  numeriche . 

43.  In  fine  di  ogni  anno  i registri  saranno  chiusi  e fir- 
mati dall’ ufficiale  dello  stato  civile,  e dentro  un  mese 
uno  dei  registri  sarà  depositato  negli  archivi  del  Co- 
mune, e l’altro  presso  la  cancelleria  del  tribunale  di 
prima  istanza  . 

44.  Le  procure  e le  altre  carte  che  debbono  restare 
unite  agli  atti  dello  stato  civile  , dopo  che  saranno  sta- 
te vidimate  dalla  persona  che  le  avea  prodotte  , e dal- 
l’ufficiale dello  stato  civile,  saranno  depositale  presso 
la  cancelleria  del  tribunale  col  doppio  dei  registri , il 
cui  deposito  deve  farsi  in  detta  cancelleria  . 

45.  Qualunque  persona  potrà  farsi  rilasciare  dai  de- 
positar) de  registri  dello  stato  c>vile  gli  estratti  de’me- 
desimi . Questi  estratti,  uniformi  ai  registri,  e legaliz- 
zati da!  presidente  del  tribunale  di  prima  istanza  ,o 
dal  giudice  che  ne  sostiene  le  voci , faranno  fede  sino 
a che  siano  attaccati  di  falso  . 

Argum.  ex  leg.  4,  et  leg.  6,  ff.  de  ed<mdo . 

46.  Allorquando  non  si  saranno  tenuti  i registri 
o si  saranno  smarriti , avrà  luogo  la  pruova  , col  mez- 
zo tanto  di  documenti  diedi  testimoni , ed  in  questo 
caso  i matrimoni , le  nascite  , e !e  morii  potranno  pro- 
varsi coi  registri,  e colle  carte  de’  génitori  defunti , 
egualmente  che  per  testimoni . 

47.  Qualunque  atto  dello  stato  civile  degì’Tta!iani,e 
degli  stranieri , formato  iu  paese  straniero  , farà  fede  , 
se  sarà  esteso  secondo  le  forme  usate  in  quel  paese. 

48.  Qualunque  atto  dello  stato  civile  degl’italiani , 
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formato  in  paese  straniero  , sarà  valido  se  h stata  ri- 
cevuto secondo  le  leggi  italiane  dagli  agenti  diplo- 
matici o dai  comrnissarj  delle  relazioni  commerciali 
del  Regno . 

4g.  in  tutti  i casi  in  cui  dovrà  farsi  meuzioue  di 
un  atto  relativo  allo  stato  civile  in  margiue  di  un  al- 
tro atto  di  già  inscritto,  essa  verrà  fatta,  a richiesta 
delle  parli  interessate  , dall’  ufficiale  dello  stato  civile 
nei  registri  correnti,  od  in  quelli  che  saranuo  stati 
depositali  negli  archivj  del  Comune  e dal  cancellie- 
re del  tribunale  di  prima  istanza  sui  registri  deposi- 
tali nella  cancelleria  , pel  qual  effetto  1*  ufficiale  dello 
stalo  civile  ne  darà  avviso  entro  tre  giorni  al  Regio 
Procuratore  presso  il  tribunale,  il  quale  invigilerà, 
acciocché  la  menzione  sia  fatta  in  modo  uniforme  tu 
due  registri . 

50.  Ogni  contravvenzione  agli  articoli  precedenti 
per  parte  de’  mentovati  funzionar)  , sarà  denunziata 
al  tribunale  di  prima  istanza  , e punita  con  una  mul- 
ta che  non  potrà  eccedere  le  ceuto  lire. 

51.  Ogni  depositario  di  registri  sarà  responsabila 
civilmente  delle  alterazioni  che  vi  sopra vverranno, 
salvo  a lui  il  ricorso  contro  gli  autori  delle  medesime . 

( La  disposizione  di  quest’  articolo  non  è che  un’  ap- 
plicazione delle  leggi  sulle  obbligazioni  del  depositano 
F . argum.  ex  leg.  r.  § JJeposil.  vel  conti',  leg.  <ì  j, 

ff.  ad  leg.  A qui.  ; leg  18,^1  ,Jf.  conìmodal.  ) 

5a.  Qualunque  alterazione  o falsità  negli  atti  dello 
stato  civile,  qualunque  iscrizione  di  questi  atti  fatta 
sopra  un  foglio  volaule  ed  in  altro  modo  che  sui  regi- 
stri a ciò  destinati , daranno  luogo  all’azione  de’  da  li- 
ni ed  interessi  delle  parti , restando  però  in  vigore  le 
pene  stabilite  dal  Codice  penale  . 

55.  Il  Regio  Procuratore  presso  il  tribunale  di  pri- 
ma istanza  sarà  tenuto  di  verificare  lo  stato  de' regi- 
stri al  tempo  del  loro  deposito  presso  la  cancelleria 
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fórmerà  tin  processo  verbale  sommario  della  seguala 
verificazione  , dènunzierà  le  contravvenzioni  o i de-* 
Ititi  commessi  dagli  ufficiali  dello  stato  civile,  e farà 
le  istanze  per  la  loro  condanna  alle  multe. 

54.  In  tutti  i casi  in  cui  un  tribunale  di  prima 
istanza  pronunzierà  iutoruo  agli  atti  relativi  allo  sta- 
to civile  , le  parti  interessate  potranno  ricorrere  con- 
tro il  giudicato. 

capo  ir. 

Degli  Alti  di.  nascita . 

55.  Le  dichiarazioni  di  nascila  dovranno  farsi,  nei 
tre  giorni  consecutivi  al  parto,  all’  ufficiale  dello  stato 
civile,  cui  si  dovrà  presentare  il  fanciullo. 

56.  La  nascita  del  fanciullo  sarà  dichiarata  dal  pa- 
dre, ed  in  mancanza  di  qnesto  , dai  dottori  di  medi- 
cina o di  chirurgia,  dalle  levatrici , dagli  ufficiali  di  va- 
nità, o da  altre  persone  che  abbiano  assistito  al  parlo  ; e 
qualora  la  madre  avesse  partorito  fuori  del  suo  domici- 
lio, anche  dalla  persona  presso  di  cui  si  sarà  sgravata  , - 

L’alto  di  nascita  sarà  senza  dilazione  esteso,  alla 
presenza  di  due  testimoni . 

57.  S’ indicheranno  nell'atto  di  nascita  i!  giorno, 
l’ora  ed  il  luogo  della  medesima , il  sesso  del  fauciul- 
lo,  ed  i nomi  che  gli  saranno  stati  dati,  i nomi , cogno- 
mi, la  professione  ed  il  domicilio  del  padre  e della  ma  • 
dre  , e quelli  dei  testimoni  . 

58.  Chiunque  ritrovasse  un  fanciullo  recentemen- 
te nato , sarà  tenuto  a farne  la  consegna  all’  ufficiala 
dello  stato  civile , colle  vesti  e cogli  altri  effetti  ritro- 
vati presso  il  medesimo , ed  a dichiarare  tutte  le  cir- 
costanze del  tempo  e luogo  in  cui  3arà  stato  ritrovato. 

Se  ne  estenderà  un  circostanziato  processo  verbale , 
che  annuncierà  inoltre  l’età  apparente  del  fanciullo 
il  sesso,  il  nome  che  gli  sarà  dato,  l'  autorità  civile  cui 
verrà  consegnato . Questo  processo  verbale  sarà  in- 
scritto nei  registri . 2. 
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59.  Nascendo  un  fanciullo  iu  tempo  di  nn  •viaggi» 
per  mare  , l’atto  di  nascita  sarà  formato  entro  le  ven- 
tiquattro ore  in  prej-enza  del  padre  , qualora  ivi  ai 
trovi  e di  due  testina onj  presi  fra  gli  ufficiali  del  ba- 
stimento^, in  maucanza  di  questi,  fra  le  persone 
dell’equipaggio.  Un  tale  alto  sarà  esteso,  cioè,  sui 
bastimenti  dello  Stato,  dall’ufficiale  deU  amministra- 
zione  della  marina  , e sui  bastimenti  appartenenti  ad 
un  armatore  o negoziamo,  dal  capitano,  proprieta- 
rio o patrone  della  nave . L’atto  di  nascita  sarà  in- 
scritto appiè  del  ruolo  dell’equipaggio. 

60.  Nel  primo  porto  ove  approderà  il  bastimento, 
tanto  per  prendere  fondo  , quanto  per  qualunque  al- 
tra causa  , fuorché  quella  del  suo  disarmamento , gli 
ufficiali  deH’ainminislrazione  della  marina,  capitario 
proprietario  o patrone  sarauno  tenuti  a depositare 
due  copie  autentiche  degli  atti  di  nascita  che  avranno 
formati,  cioè,  in  un  porto  italiano,  nell’uffizio  del 
preposto  all’iscrizione  marittima,  ed  in  un  porto  stra- 
niero , presso  il  commissario  delle  relazioni  commer- 
ciali . 

L’una  di  queste  copie  resterà  in  deposito  presso  l’uf- 
fìzio dell’  iscrizione  marittima  o nella  cancelleria  del 
commissaria  lo  ; l’altra  si  trasmetterà  al  Ministro  della 
marina,  il  quale  farà  pervenire  una  copia  da  lui  certi- 
ficata di  ciascuno  di  detti  alti  all’ufficiale  dello  state 
civile  del  domicilio  del  padre  del  fanciullo  od  a quel- 
lo delia  madre  se  il  padre  non  è conosciuto:  questa 
copia  sarà  tosto  inscritta  nei  registri . . 

61.  Arrivando  il  bastimento  in  un  porlo  di  disar- 
mameuto,  il  ruolo  flell'equi  paggio  sarà  depositato  pres- 
so l’uffizio  del  preposto  all’iscrizione  marittima,  il 
quale  trasmetterà  una  copia  dell'atto  di  nascita  da  lui 
sottoscritta  all’  ufficiale  dello  stalo  civile  del  domicilio 
del  padre,  od  essendo  questi  ignoto  , a quell©  della  raa- 
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dre  dal  fanciullo  : questa  copia  sarà  successi* ameiiU 
inscritta  nei  registri  . 

62.  L’atto  di  ricognizione  di  un  fanciullo  sarà  in-* 
scritto  sotto  la  sua  data  nei  registi , e se  ne  Tara  men- 
zione in  margine  dell’atto  di  nascita  , qualosu  esista. 
CAPO  III. 

Degli  Atti  di  Matrimonio . 

65.  Prima  della  celebrazioue  del  matrimonio  , l’uf- 
ficiale dello  stato  civile  farà  due  pubblicazioni  iu  gior- 
no di  domenica  avanti  la  porta  della  casa  del  Comune 
coll’ intervallo  di  otto  giorni.  Le  pubblicazioni,  e l’at- 
to che  ne  verrà  esteso  , esprimeranno  i nomi , cogno- 
mi, le  professioni , e i domicilj  dei  futuri  sposi,  la  lo- 
ro qualità  di  maggiori  o minori,  ed  i nomi,  i cognomi, 
le  professioni  e i domicilj  dei  loro  genitori.  Questo  at- 
to conterrà  inoltre  i giorni,  i luoghi  e le  ore  in  cui  sa- 
ranno state  fatte  le  pubblicazioni  e sarà  iscritto  in  un 
solo  registro,  che  dovrà  essere  numerato  ad  ogni  fo- 
glio, e vidimalo  , come  è dello  all'  articolo  4i , e de- 
positato in  fine  di  ciascun  anno  nella  cancelleria  del 
tribunale  del  circondario . 

64.  Una  copia  dell’atto  di  pubblicazione  sarà  e ri- 
marrà affissa  alla  porta  della  casa  del  Comune  furan- 
ti gli  otto  giorni  d’intervallo  dall’ima  all’altra  pubbli- 
cazione. 11  matrimonio  non  potrà  celebrarsi  prima  del 
terzo  giorno  da  che  sarà  seguila  la  seconda  pubblica- 
zione, non  compreso  il  giorno  della  medesima  . 

65.  Non  effettuaqdosi  il  matrimonio  entro  l’anno  , 
da  computarsi  dalla  scadenza  del  termine  delle  pub- 
blicazioni , non  potrà  più  celebrarsi  se  non  dopo  che 
si  saranno  fatte  nuove  pubblicazioni  nella  forma  di 
sopra  stabilita . 

66.  Gli  atti  d’ opposiiuone  al  matrimonio  saranno 
sottoscritti  sull’  originale  e sulla  copia  dagli  opponen- 
ti,® da  persone  munite  di  loro  procura  speciale  ed 
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Autentica  ; essi  dovranno  essere  intimati  colla  copia 
della  procura  alla  persona,  od  al  domicilio  delle  parli , 
ed  all’ufficiale  dello  slato  civile,  il  quale  apporrà  il 
visto  sull’originale . 

67.  L’ufficiale  dello  stato  civile  farà  senza  ritardo 
una  sommaria  menzione  déll’opposizioni  sul  registro 
delle  pubblicazioni  ; ed  iu  margine  dell’iscrizione  di 
dette  opposizioni  farà  altresì  menzione  dei  giudicati , 
o degli  alti  di  recesso,  copia  dei  quali  gli  sarà  stata  ri- 
messa . 

68.  Nel  caso  di  opposizione,  l’ ufficiale  dello  stato 
civile  non  potrà  celebrare  il  matrimonio  prima  chegli 
sia  presentato  l' alto,  col  quale  è stata  tolta  l’opposizio- 
ne, sotto  pena  di  trecento  lire  di  multa,  e di  tulli  i 
danni  e le  spese . 

69.  Non  essendovi  opposizione  , ne  sarà  fatta  men- 
zione nel  la  Ito  di  matrimonio,  e se  le  pubblicazioni  so- 
no state  fatte  in  più  Comuni , le  parli  produrranno 
un  certificato  rilasciato  dall’ufficiale  dello  stato  civile 
di  ciascun  Comune,  comprovante  che  noli  esiste  oppo- 
sizione alcuna. 

70.  L’ufficiale  dello  stato  civile  si  farà  dare  l'atto  di 
nascila.di  ciascuno  dei  futuri  sposi . Quello  sposo  che 
si  troverà  nell’impossibilità  di  procurarselo, potrà  sup- 
plirvi con  presentare  un  atto  di  notorietà  rilasciato  dal 
giudice  di  pace  del  luogo  della  sua  nascita,  o da  quel- 
lo del  suo  domicilio . 

71.  L’atto  di  uotorietà  conterrà  la  dichiarazione  di 
sette  testimoni  dell’  info  0 dell’  altro  sesso , siano  o no 
parenti  , dei  nomi de’ cognomi , della  professione  e 
del  domicilio  del  futuro  sposp,  e di  quello  de’ genito- 
ri , se  sono  conosciuti , del  luogo  , e per  quanto  sarà 
possibile,  dell’epoca  di  sua  nascila  , e le  cause  per  le 
quali  non  può  produrre  l’atto.  J testimouj  sottoscrive- 
ranno 1’  atto  di  notorietà  unitamente  ài  giudice  di  pa- 
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ce;  enei  caso  che  non  potessero  o non  sapessero  «cri- 
rere,  se  ne  farà  menzione  . 

7 j.  L’atto  di  notorietà  sarà  presentato  al  tribunale 
di  prima  istanza  del  luogo  dove  si  deve  celebrare  ii  ma- 
trimonio. 11  tribunale , dopo  aver  sentito  il  Regio  Pro- 
curatore, darà  o ricuserà  la  sua  omologazioue  a misu- 
ra che  troverà  sufficienti  o non  sufficienti  le  dichiara- 
zioni dei  testi  noni,  e le  cause  per  le  quali  uon  si  pos- 
sa produrre  l’atto  di  nascita  . 

70.  L’atto  autentico  del  consenso  dei  padri,  delle 
madri , degli  avoli,  delle  avole,  o in  mancanza  loro, 
di  quello  della  famiglia  , conterrà  i nomi,  cognomi , le 
professioni,  ed  i domicili  del  futura  sposo,  e di  tutti 
quelli  che  saranno  concorsi  all’allo,  come  anche  il  lo- 
ro grado  di  parentela . 

74.  11  matrimonio  sarà  celebrato  nel  Comune,  ove 
uno  degli  sposi  avrà  il  domicilio.  Questo  domicilio 
per  ciò  che  risguarda  il  matrimonio , si  avrà  per  istabi* 
lito  da  sei  mesi  di  abitazione  continua  nel  Comune. 

7 5.  Nel  giorno  indicalo  dalle  parti,  dopo  i termini 
delle  pubblicazioni , l’ ufficiale  dello  stato  civile , nella 
casa  del  Comune,  e in  presenza  di  quattro  testimoni, 
siano  o no  parenti,  farà  lettura  alle  parti  dei  documen- 
ti sopra  mentovati  relativi  al  loro  stato  ed  alle  formi’.  - 
fità  del  matrimonio,  egualmente  che  dal  capo  sesto  del 
titolo  del  Matrimonio  , contenente  i Diritti , ed  i 
veri  rispettivi  degli  sposi.  Riceverà  da  ciascuna  deli» 
parti,  l’una  dopo  l’altra  , la  dichiarazione  che  elleno 
si  vogliono  prendere  rispettivamente  per  marito  e ma- 
glie, pronuncierà  in  nome  della  legge  , che  sono  unite 
in  matrimonio,  e ne  stenderà  immediatamente  l'atto  . 

76.  Nell’alto  di  matrimonio  si  esprimeranno  , 

10. 1 nomi , i cognomi , le  professioni  , l’età,  il  luogo 
di  nascita  ed  ii  domiciiip  di  ciascuno  degli  sposi  ; 

a,0  Se  sono  maggiori  0 minori  ; 
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5.®  I nomi  ■,  i cognomi,  le  professioni , e ì domicili 
dei  padri  e delle  madri  ; 

4 ° 11  consenso  dei  padri  e delle  madri , degli  avi  e 
dell*3!  avole,  e quello  della  famiglia  nei  cavi  in  »ui  è ri- 
chiesto; 

5. °  Gli  atti  rispettosi , ove  sene  siano  fatti; 

6. °  Le  pubblicazioni  nei  diversi  domicilj; 

~ 7.0  Le  opposizioni , se  ve  ne  sonò  state;  la  loto  ces* 
sazione,  ovvero  la  menzione  che  non  vi  è stata  oppo- 
sizione ; ■ 

8.°  La  dichiarazione  dei  contraenti  di  prendersi  per 
isposi , e quella  fatta  dall’ ufficiale  pubblico,  della  loro 
nnioue; 

g.°  T nomi , i cognomi,  l’età,  le  professioni,  ed  i do- 
micili dei  testimoni  e la  loro  dichiarazione  se  sono  pa- 
renti o affini  delle  parti,  da  qual  lato  ed  in  qual  grado. 
CAPO  IV. 

Degli  Aiti  dì  morte . 

77.  Non  si  darà  sepoltura , se  non  precede  l’autoriz- 
zazione dell’ufficiale  dello  stato  civile  da  rilasciarsi  su 
carta  semplice,  e senza  spesa.  L’ufficia  ier  dello  stato  ci- 
vile non  potrà  accordarla,  se  non  dopo  che  si  sarà  tra- 
sferito prèsso  il  defuuto  per  assicurarsi  della  morte,  e 
dopo  il  trascorso  di  ore  ventiquattro  dalla  morte  me- 
desima: a riserva  de’casi  contemplati  dai  regolamen- 
tai di  polizia  . 

78.  Si  estenderà  l’atto  di  morie  dall'ufficiale  dello 
tftato  civile  in  seguito  della  dichiarazióne  di  due  testi- 
moni. Questi  testimoni,  seè  possibile,  saranno  due  più 
prossimi  parenti  o due  vicini, e quando  la  morte  di  qual- 
che persona  accada  fuori  del  di  lei  domicilio , si  assu- 
meranno in  testimoni  quello  nella  di  cui  casa  sarà  es- 
sa defunta , ed  un  parente  od  altro  testimoni© . 

79.  L’atto  di  morte  conterrà  il  uonie,  il  cognome  , 

1 età  , la  professione  ed  il  domicilio  del  defunto,  il  no- 
me,  e cognome  del  coujuge  superstite,  se  la  persona 
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defunta  era  congiunta  in  matrimonio,  o vedova;  i no- 
mi, i cognomi,  l’età,  le  professioni  ed  i dotnicilj  dei 
dichiaranti  ; ed  il  grado  di  lor  parentela , se  sonopa- 
renti. 

Lo  stesso  atto  conterrà  inoltre,  per  quanto  si  potran- 
no sapere  , i nomi , i cognomi  ,Lt  professione  e U do- 
micilio del  padre  e della  madre  del  defunto , e il  luo- 
go delia  sua  nascita . 

80.  In  caso  di  morte  negli  spedali  militari,  civili , 
od  in  altre  case  pubbliche , i superiori , direttori , am- 
ministratori esopraintendenti  di  queste  saranno  tenu- 
ti di  darne  l’avviso  entro  ore  ventiquattro  all’  ufficiale 
dello  stalo  civile  , il  quale  vi  si  trasferirà  per  assicurar- 
si della  morte  e ne  stenderà  l’atto  in  conseguenza 
delle  dichiarazioni  che  gli  saranno  state  fatte,  e delle 
informazioni  che  avrà  prese  in  conformità  del  prece- 
deutearticolo . 

Nei  detti  spedali  e nelle  dette  case  si  terranno  regi- 
stri destinati  ad  inscrivere  queste  dichiarazioni  ed  in- 
formazioni . 

L’ufficiale  dello  stato  civile  trasmetterà  l'atto  di  mor- 
te all'ufficiale  dell’ultima  abitazione  della  persona  de- 
funta , il  quale  lo  iscriverà  ne’  registri . 

81.  Risultando  segai  od  indizj  di  morte  violenta , 
ed  essendovi  luogo  a sospettarla  per  altre  circostanze, 
nonsi  potrà  seppellire  il  cadavere,  se  tiou  dopochel’uf- 
ficiale  di  polizia,  assistito  da  un  medico  o chirurgo,  ab- 
bia esteso  il  processo  verbale  sullo  stato  del  cadavere 
e delle  circostanze  relative,  come  anche  delle  notizie 
che  avrà  potuto  ricavare  sul  nome,  sul  cognome,  sulla 
età  , sulla  professione,  sui  luogo  di  nascita  esuU  abila- 
zione  del  defunto . 

8a.  L’ufficiale  di  polizia  dovrà  immantinente  tra- 
smettere all’  ufficiale  dei  stalo  civile  dei  luogo  dove  sa- 
rà morta  la  persona,  tutte  le  notizie  enunciale  nel  suo 
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processo  verbele,  in  vista  delle  qual»  si  stenderà  Tatto 
di  morte. 

L’ufficiale  dello  stato  civile  ue  trasmetterà  una  co- 
pia a quella  dei  domicilio  della  persona  defunta  , se  è 
noto:  questa  copia  sarà  inscritta  nei  registri. 

85  I cancellieri  criminali  saranno  tenuti  entro  ven- 
tiquattro ore  dal  l’esecuzione  d’una sentenza  di  morte* 
a trasmettere  all’ ufficiale  dello  stato  civile  del  luogo 
ove  il  condannato  avrà  sofferta  l’esecuzione,  tutte  le 
notizie  enunciate  neJl’articolo  79  in  vista  djelle  quali 
si  estenderà  Tatto  di  morie. 

84.  Morendo  alcuno  nelle  prigioni  ovvero  nelle  case 
d’arresto  o di  detenzione,  ne  sarà  dato  immediatamen  - 
te avviso  dai  carcerieri  o custodi  all’  ufficiale  dello  sta- 
to civile,  il  quale  vi  si  trasferirà  , ed  estenderà  T atto 
di  morte  nelle  forme  prescritte  dall’articolo  80. 

85;  In  qualunque  caso  di  morte  violenta  occorsa 
nelle  prigioni  e case  d’ arresto , o per  la  esecuzione  delle 
sentenze  di  morte,  non  si  farà  nei  registri  veruna  men- 
zione di  tali  circostanze,  e gli  atti  di  morte  saranno 
semplicemente  estesi  nella  forma  prescritta  dalTarti- 
colo  79. 

86.  Succedendo  la  mòrte  in  un  viaggio  di  njare,  se 
ne  formerà  l’aito  entro  ore  ventiquattro,  alla  presenza 
di  due  testimonj  presi  fra  gli  ufficiali  del  bastimento* 
o in  loro  mancanza  , fra  gli  uomini  dell’equipagggio. 
Questo  atto  sarà  esteso,  cioè,  sopra  un  bastimento  del- 
lo stato,  dall'ufficiale  di  amministrazione  della  mari- 
na; e sopra  un  bastimento  di  spettanza  ad  un  nego- 
ziante o armatore,  dal  capitano  , proprietario  o patro- 
ne del  medesimo.  L’atto  di  morte  sarà  inscritto  ap- 
piè del  ruolo  dell’equipaggio. 

87.  Al  primo  porto  a cu»  approderà  il  bastimento,  I 
sia  per  pigliar  fondo , sia  per  qualunque  altra  causa, 
fuorché  quella  del  suo  disarmamento,  gli  ufficiali  del- 
la amministrazione  della  marina,  capitano,  proprietà- 
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rm  o patrone  , i quali  avranno  formati  atti  di  morte  , 
saranno  tenuti  a depositarne  due  copiea’ termiui  dell' 
articolo  fio. 

All’arrivo  del  bastimento  nel  porto  di  disarmamen  - 
to,  il  ruolo  d’ equipaggio  si  depositerà  all’  ufficio  del 
proposto  all’iscrizione  marittima  : questi  trasmetterà 
ali'  ufficiale  dello  stato  civile  del  domicilio  del  defonto 
una  copia  dell'  atto  di  morte  da  lui  sottoscritto , la  qua- 
le sarà  senza  dilazione  trascritta  nei  registri. 

CAPO  V. 

Degli  atti  dello  stato  civile  riguardanti  i militari 
fuori  del  territorio  del  Regno. 

88.  Gli  atti  dello  stato  civile  fatti  fuori  del  Pregno, 
riguardanti  militari  oaltre  persone  impiegale  al  seguito 
dellearmate,  saranno  estesi  nelle  forine  prescritte  dalle 
precedenti  disposizioni , salve  leecceliuazioni  contenu- 
te ne’ seguenti  articoli . 

89.  LI  quartier-mastro  in  ciascun  corpo  d’uno  opiù 
battaglioni  o squadroni,  ed  il  capitano  comandante 
negli  altri  corpi,  faranno  le  funzioni  d’ufficiale  dello 
elatocivile;  queste  stesse  funzioni  si  eseguirano,  riguar- 
do agli  ufficiali  senza  truppa  ed  agli  impiegali  dell’ar- 
mata , dall’ispettore  delle  riviste  addetto  all’armata  od 
ai  corpo  dell’armata. 

90.  Si  terrà  in  ciascun  corpo  di  truppa  un  registro 
per  gli  alti  dello  stalo  civile  relativi  agl’individui  del 
corpo,  ed  un  aliro  allo  stato  maggiore.deU’armata  o 
di  un  corpo  d’armata,  per  gli  atti  civili  relativi  agli 
ufficiali  senza  truppe  ed  agl’impiegati:  questi  registri 
earanuo  conservali  nello  stesso  modo  che  gli  altri  regi- 
stri dei  corpi  estati  maggiori , e saranno  depos  lati  ne- 
gl; archivj  della  guerra,  al  reiugresso  dei  corpi  o del- 
le armate  nel  territorio  del  Regno. 

91.  I registri  saranno  uumerati  e vidimati , presso 
«iaiicun  corpo , dall’ufficiale  che  lo  conaanda  : e presso 
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10  sialo  maggiore  , dal  capo  dello  stato  maggiore  ge- 
nerale. 

ga.  Le  dichiarazioni  di  nascita  all’  armala  saranno 
fatte  nei  dieci  giorni  successivi  al  parlo  . 

93.  L’ ufficiale  incaricato  del  registro  dello  state  ci- 
vile dovrà,  entro  dieci  giorni  dopo  l’iscrizione  di  un 
atto  di  nascila  , trasmetterne  un  estratto  all’ ufficiale 
dello  stalo  civile  dell’ultima  abitazione  dei  pqdre  del 
fanciullo  , 0 della  madre,  se  il  padre  non  è conosciuto. 

g4.Lepubbhtazionidel  matrimonio  dei  militari  ede* 
gli  impiegali  al  seguito  delle  armate,  saranno  fatte  nel 
luogo  della  loro  ultima  abitazione  ; ed  inoltre,  se  si 
tratti  d’ individui  addetti  ad  un  corpo  , venticinque 
giorni  prima  della  cetebrazioue  del  matrimonio  , sa- 
ranno messe  all’  ordine  del  giorno  del  corpo  ; se  poi  si 
tratti  d’ufficiali  senza  truppe  o d’impiegati  che  forman 
parte  dell’armata,  saranno  messe  all'ordine  del  giórno 
deli  -armata  medesima  , o del  corpo  d’armata  . 

gf>.  Immediatameute  dopo  l’inscrizione  dell’atto  di 
celebrazione  del  matrimonio,  l’ ufficiale  incaricato  del 
registro  ne  spedirà  copia  all’ufficiale  dello  stato  civile 
dell’ ultima  abitazione  degli  sposi . 

96.  Gli  atti  di  paone  saranno  estesi  presso  ciaschedun 
corpo , dal  quarlier  mastro  e per  riguardo  agli  ufficia' 

11  senza  truppa  ed  agl’impiegati,  dall’ispettore  delle  ri- 
viste sulla  deposizione  di  tre  testimoni  ; e restratto  di 
questi  registri  sarà  trasmesso  entro, dieci  giorni  alTuf- 
iiciale  dello  stalo  civile  dell’  ultima  abitazione  del  de* 
funto. 

97.  In  caso  di  morie  negli  spedali  militari  ambulan- 
ti o sedentarj  , 1 pilo  sarà  esteso  ijal  direttore  di  detti 
spedali  ,e  trasmesso  al  qnartier-maslro  del  corpo  , ed 
all’  ispeitoredellerivÌ8te deli’armalaocorpo  d'armata, 
di  cui  il  defunto  era  parte:  questi  ufficiali  ne  trasmet- 
teranno una  copia  all’  ufficialedello  etal$civile4eU’ul- 
tima  abitazione  del  defunto. 
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98.  L’  ufficiale  dello  stato  cibile  del  domicilio  delle 
parli,  al  quale  sarà  slata  spedita  dall’armata  copia 
d’ un  atto  dello  stato  civile,  sarà  tenuto  ad  iscriverla 
successivamente  ne’  registri  . 

capo  vr. 

Della  rettificazione  degli  atti  dello  stato  civile. 

gg.Dotnnnriandost  la  rettificazione  d’ un  atto  delle 
stato  civile  , si  provvederà  dal  tr  bunale  competente  , 
previe  le  conclusioni  del  Regio  Procuratore  , e salva 
l’appellazione.  Le  parti  interessate  saranno  chiamale, 
se  vi  sarà  luogo  . 

100.  La  sentenza  di  rettificazione  non  potrà  mai  es- 
sere opposta  alle  parti  interessate  le  quali  uon  l’aves- 
sero domandata  , o che  non  fossero  stale  citate. 

vlrgom.  ex.  leg.  1 , cod.  inter  alias  faci  a veljudicata. 
Leg.  27.  § 4.  t/'.  de  pactis. 

101.  Le  sentenze  di  rettificazione  saranno  inscritto 
nei  registri  dall’  ufficiale  dellb  stato  civile , subito  che 
gli  saranno  state  rimesse;  e ue  sarà  fallo  annotazione' 
nel  margine  dell’atto  riformato  . 

TITOLO  III. 

Del  Domicilio  . 

103.  Il  domicilio  di  qualunque  Italiano  , per  quan- 
to riguarda  l’esercizio  dei  suoi  diritti  civili , è il  luogo 
óve  egli  ha  il  suo  principale  stabilimento. 

Leg.  7,  cod.  de  incojis . 

(Secondo  le  leggi  romauela  stessa  persona  poteva  aver 
due  domicilj . Leg.  01  leg.  27,  §1,  leg.  5,  leg.  6,  5.  a, 
leg-  2?,  § 2,  leg.  2Z.jf.ad  municipalem  et  de  incolis.) 

io5.  L’ abitazione  reale  trasferita  in  un  altro  luogo 
con  intenzione  di  fissare  in  questo  il  principale  stabili- 
mento , produrrà  cangiamento  di  domicilio. 

Leg.  4,  et  leg.  20  //.  ad  municipalem  et  de  incolis. 

104.  La  prova  dell’intenzione  risulterà  da  una  espres- 
sa dichiarazione  fatta  alla  Municipalità  del  luogo  che- 
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«i  abbandonerà,  ed  a quella  del  luogo  dove  si  sarà  tra- 
sferito il  domicilio . 

105.  lu  mancanza  di  dichiarazione  espressa,  la  prò* 
▼a  dell’  intenzione  dipenderà  dalle  circostanze. 

Leg.  27,  5 I • leg.  35,  leg.  6 , $ 2,  et  leg.  2,  ad 
municipalcm  et  de  incolis . 

106.  Il  cittad  no  chiamato  a pubblico  impiego  tem-- 
porario  o rivocabile,  conserverà  il  primiero  suo  domi- 
cilio, quando  non  abbia  manifestala  un’intenzione 
contraria . 

Leg.  2,  cod.  de  incolis  . 

107.  L’accettazioue d’impieghi  conferiti  a vita  . por- 
terà l’immediata  transazione  del  domicilio  dell’impie- 
gato nel  luogo  in  cui  deve  esercitare  l’ impiego  . 

zeg.  22,  5 6 , jjf.  ad  municipalent  et  de  incolis.  Leg. 
8,  cod.  de  incolis  . 

108.  La  donna  maritata  non  ha  altro  domicilio,  che. 
quello  del  manto.  11  minore  non  emancipato  avrà  il 
domicilio  del  padre  e della  madre  0 del  tutore  : il  mag- 
giore interdetto  avrà  il  domicilio  presso  il  curatore. 

Leg.  38,  § 3,  ff.  ad  municipalern  et  de  in<ohs.  leg. 
3 7,  5 a,  ed.  leg.  unic.  cod  de  ntulieribus  in  quo  loco , 
leg.  i3.  cod.  de  dignitatibus . 

109.  I maggiori,  che  servouo  o lavorano  abitual- 
mente in  casa  altrui,  avranuo lo  stesso  domicilio  dell# 
persone  a cui  servouo , od  in  ca^p  delle  quali  lavorano, 
allorquando  abiteranno  con  essè  nella  stessa  casa  . 

Leg.  6.  $ 3,  et  leg.  22,  in  pr.  (f.  ad  municipalern  et 
de  incolis . 

110.  Il  domicilio  del  defunto  determina  il  luogo 
dell  aperta  successione. 

Leg.  unic.  cod.  ubi  de  haereditate  agatur. 

111.  Allor  quando  le  parli  o una  di  esse  in  un  atto, 
e per  l’esecuzione  del  medesimo  avranno  eletto  il  do- 
na.cilìo  in  un  luogo  diverso  da  quello  del  loro  domicilio 
reale,  le  citazioni,  domande  e i procodimeuti  relativi 


Digitized  by  Googl 


T.  Ili ■ Del  Domicilio . 

a questo  atto  si  potranno  farfe  al  domicilio  convenuto  i 
ed  avanti  il  giudice  del  medesimo 

V.  Argum.  ex  leg.  i,  ff.de  jurticiis  et  ubi  quisque 
agere  debet.  Leg . ao  cod.  de  pactis . 

TITOLO  IV. 

Degli  èssenti. 

CAPO  I. 

Della  Presunzione  d' Assenza. 

112.  Ogniqualvolta  sia  necessario  di  provvedere 
aH’atnministrazione  di  tulli  o di  parte  de’  beni  lasciati 
da  una  persona  presunta  assente,  la  quale  non  abbia 
alcun  legittimo  procuratore,  il  tribunale  di  prima 
istanza  a richiesta  delle  parti  interessate',  darà  i re- 
lativi provvedimenti . 

na.  11  tribunale,  sulla  istanza  della  partecheha 
prevenuto,  deputerà  un  notajo  a rappresentare i pre- 
sùnti assenti  uella  formazione  degl  inventarj , de’con- 
ti , delle  divisioni  e liquidazioni  in  cui  saranno  inte- 
ressali . 

1 1 4.  Il  ministero  pubblico  è specialmente  incaricato 
di  vegliare  agl'interessi  delle  persone  presunte  assenti, 
e sarà  sentito  in  tutte  le  dtmande  che  le  riguardano. 

CAPO.  II. 

Della  Dichiarazione  d’ assenza . 

115.  Quando  una  persona  si  sarà  resa  assente  dal 
luogo  del  suo  domicilio  o della  sua  residenza,  e dopo 
quattro  anni  non  se  ne  saranno  ricevute  notizie,  le 
parti  interessale  potranno  ricorrere  a liribuna  le  di  pri- 
ma istanza  , affinchè  sia  dichiarata  l’assenza  . 

1 16.  Per  comprovare  l'assenza  , il  tribunale  sulTap- 
poggio  delle  carte,  e documenti  prodotti  ordinerà  che 
si  assumano  informazioni  in  coutraddiltoriodàl  Regio 
Procuratore,  nel  circondario  del  domicilio,  ed  in  quel- 
lo della  residenza,  se  l'uno  sia  distinto  dall' altro . 

. ■ ' ■ 3.  e 
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1 17.  tl  tribunale  nel  provedere  sulla  domanda , avrà 
inoltre  riguardo  ai  motivi  dell’assenza,  ed  alle  cause1, 
le  qu^fi  hanno  potuto  impedire  che  si  abbiauo  notizie 
del  presunto  assente . 

118.  II  Regio  Procuratore  trasmetterà  i giudicati 
et  preparatori  » c^e  definitivi , tosto  che  siano  proferi- 
ti, al  Gran  Giudice,  Ministro  della  giustizia , il  quale 
li  farà  pubblicare . 

1 19.  Non  si  pronuncierà  il  giudicato  di  dichiarazio- 
ne d’assenza , sé  non  trascorso  uu  anno  dopoché  si  sa- 
ranno ordina  Le  le  informazioni . 

CAPO  III. 

Degli  effetti  dell*  Assenza . 


sezione  1 . 

Degli  effetti  de  IH  Assenza  relativamente  ai  beni,  diè 
V assente  possedeva  al  giorno  del  suo  allontanamento . 

1 20.  Nel  caso  in  cui  l' asseute  non  abbia  lasciato  ve- 
rmi procuratore  per  rammiuistrazionede  proprj  beui, 
i suoi  eredi  presuntivi , al  tempo  in  cui  cessò  di  farsi 
vedere  o delle  ultime  notizie  avute  di  lui,  potranno 
inforza  del  giudicato  definitivo  che  avrà  dichiaralo 
l’assenza,  farsi  immettere  nel  provvisionale  possesso 
de' beni  che  spettavano  all’assente  al  tempo  delia  di  lui 
partenza  o delle  ultime  sue  uotizie,  mediante  cauzio- 
ne, che  garantisca  la  loro  amministrazione. 

121.  Se  l’assente  ha  lasciato  procura,  i suoi  eredi 
presuntivi  non  potranno  promovere  l'istanza  perla 
dichiarazioue  d’assensa  , o per  la  provvisionale  immis- 
sione in  possesso,  se  non  dopo  il  decorso  d’anni  dieci 
compiti  dal  giorno,  in  cui  scomparve  oda  quello  del- 
le ultime  di  lui  uotizie. 

i2a.  Lo  slesso  avrà  luogo  venendo  a cessare  la  pro- 
cura, ed  in  tale  caso  si  provvedere  aU’amministrazio- 
ne  de' beni  dell’assente,  come  è detto  nel  capo  primo 
del  presente  titolo. 
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i a3 . Allorquando  gli  eredi  presuntivi  a\  ranno  otl«~ 
làuta  la  provvisionale  immissione  nel  possesso  , se  esi- 
ste un  testamento  dell’assente,  si  aprirà  a richiesta 
delle  parti  interessate,  o del' Regio  Procuratore  presso 
il  tribunale;  e i legatari,  donatari,  e tutti  coloro  che 
abbiano  su’ beni  dell’assente  diritti  dipendenti  dalla 
condizione  della  sua  morte , potranno  esercitarli  prov- 
visionalmente, mediante  cauzione. 

i.eg.  a,  § 4,  ff.  queniadmo^um  testarti-  ape  ria  ut . 
Leg.  I ,%  5,  ff- ad  leg.  Corneliatn  de  folsis . 

124.  Il  conjuge,  ch'è  in  comunione  di  beni , se  eleg- 
ge di  continuare  nella  medesima  , potrà  impedire  1 im- 
missione provvisionale  nel  possesso , e l’esercizio  prov- 
visionale di  tutti  i diritti  dipendenti  dalla  condizione 
di  morte  dell’ assente,  e potrà  a preferenza  preud.-re, 
o conservare  l’amministrazione  de’ beni  dell’assente: 
se  il  conjuge  fa  istanza  per  Io  scioglimento  provvisio- 
nale della  comunione , rientrerà  nell’esercizio  de’suoi 
diritti  tanto  legali  che  convenzionali,  mediante  cau- 
zione petf  le  cose  soggette  a restituzione. 

La  moglie , eleggendo  di  continuare  nella  comunio- 
ne, conserverà  il  diritto  di  potervi  inseguito  rinunciare. 

ì a5.  Il  possesso  provvisionale  non  sarà  che  un  depo- 
sito, il  quale  conferirà  a quelli  che  l’ollerranno,  l’am- 
ministrazione dei  beni  dell’assente,  rendendoli  re- 
sponsabili verso  il  medesimo  nel  caso  in  cui  ricompa- 
risca , b si  abbiano  di  lui  notizie. 

126.  Coloro,  che  avranno  ottenuta  l’ immissione 
provvisiouale  in  possesso,  od  il  conjuge  che  avra  elet- 
to di  continuare  nella  comunione,  dovranno  far  pro- 
cedere all’  inventario  dei  mobili  edellescritture  deli  as- 
sente, in  presenza  del  Regio  Procuratore  presso  il  tri- 
bunale di  prima  istanza,  o d’ un  giudice  di  pace  ri- 
chiesto dallo  stesso  Regio  Procuratore. 

Il  tribunale  ordinerà,  se  vi  è luogo,  la  vendita  di 
lutti,  o di  parte  dei  mobili.  Nel  caso  di  vendita  se 
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rie  impiegherà  il  prezzo,  non  che  i proventi  scaduti . 

Quelli  che  avranno  ottenuta  la  provvisionale  im- 
missione in  possesso.,  potranno  per  toro  cautela  lare 
istauza  , che  si  proceda  da  un  perito  nominalo  dal 
tribunale,  alla  visita  degli  stabili , all’  effetto  di  veri- 
ficarne lo  stato  . La  relazione  del  perito  verrà  omolo- 
gata in  presenza  del  Regio  Procuratore  , e le  spese  sa- 
ranno dedotte  dai  beni  dell’ assente. 

127.  Quelli  che  in  forza  della  provvisionale  immis- 
sione, o della  legale  amministrazione,  avranno  godu- 
ti i beni  dell’  assente  non  saranno  obbligati  a restitui- 
re che  il  quinto  dei  proventi , se  il  medesimo  ritorna 
prima  dei  quindici  anni  compili  dopo  il  giorno  dellà 
sua  assenza , ed  il  decimo , qualora  ritorni  dopo  quin- 
dici anni . 

Trascorsi  treni’ anni  apparterrà  loro  la  totalità  dei 
proventi  . 

Jrgum.  ex  leg  54,, Jf.  de  divèrsìs  regulis  juris  . 

128. Non  potrannoalienare  , nè  ipotecarei  beni  sta- 
bili dell’assente  coloro  , i quali  non  li  possederanno 
che  a titolo  d’immissione  provvisionale . 

ìwg.  Se  l’assenza  avrà  continuato  per  lo  spazio  di 
trentanni  dopo  la  provvisionale  immissione  in  posses- 
so, o dopo  1 epoca  in  cui  il  conjuge  in  comunione  avrà 
presa  1 amministrazione  de  beni  dell’asseute,  oppure 
quando  siauo  trascorsi  cent’auni  compiti  dalla  nasci- 
ta dell’assente,  le  canzoni  resteranno  disciolte;  tutti 
coloro,  che  ne  avranno  il  diritto,  potranno  domanda- 
re la  divisione  dei  beni  dell’assente  e far  pronunziare 
dal  tribunale  di  prima  istanza  la  di  Unitiva  immissio- 
ne in  possesso  . f 

Log.  8,  ff.  de  usufructu  et  usu  et  reditu  legato,  teg. 
5G./.  de  usi  fruetu  et  quemadmodum.  Leg.  a3 , cod. 
da  sacrosanctis  ecclesiis  . 

-i  ?'.a  successione  deli’ assente , dal  giorno  della 
sua  morte  verificata  , resterà  aperta  a vantaggio  dei 
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parenti  che  iu  quell'epoca  saranno  i più  prossimi  : o co- 
loro che  avrauuo  goduto  i beni  dell'agente,  saranno 
tenuti  a restituirli,  eccettuati  i fruiti  da  esst  acquistati 
iu  forza  dell’articolo  127. 

1S1.  Se  pendente  la  provvisionale  immissione  in 
possesso  ricomparisce  l’assente,  o resta  provata  la  sua. 
esistenza,  cesseranno  gli  effetti  del  giudicato  declara- 
torio di  assenza  , salve,  sevi  sia  luogo,  le  cautele  con- 
servative prescritte  per  l’armninistrazioue  de’ tuoi  beni 
nel  capo  primo  del  presente  titolo. 

i3a.  Se  anche  dopo  la  dilfinitiva  immissione  in  pos- 
sesso ricomparisce  l’ assente,  o resta  provata  la  sua 
esistenza,  ricupererà  i suoi  beni  nello  stato  tu  cui  si  ^ 
troveranno,  il  prezzo  di  quelli  alienati , ovvero  i be- 
iti col  prezzo  medesimo  acquistali . 

1 3 5 ■ l figli  e discendenti  in  linea  retta  deU’assetite 
potranno  egualmente  eutro  i trentanni , computabili 
dal  giorno  della  definitiva  immissione  in  possesso, 
domandare  la  restituzione  dei  suoi  beni,  come  e dispo- 
sto nell’atlicolo  precedente. 

1 34.  Dopo  il  giudicato  declaratorio  di  assenza  , 
chiunque  avrà  ragioni  csercibili  contro  l’assente;  non 
potrà  esprimcntarle  che  contro  coloro  i quali  saranno 
stati  messi  in  possesso  dei  beni,  o che  ne  avranno  la  le- 
gale amministrazione . 

SEZIONE  li. 

Degli  effetti  dell’  Assenza  riguardo  alle  ragioni 
eventuali  che  possono  competere  alt  assente. 

i35-  Chiunque  reclamerà  un  diritto  competente  a 
persona  di  cui  s’ignori  resistenza  , dovrà  provare  thè 
la  medesima  persona  esisteva,  quando  si  è fatto  luogo 
a tale  diritto:  senza  questa  piova,  la  domauda  sarà 
dichiarata  inammissibile. 

Arguta,  ex  leg.  a,  ff.  de  prokatio/tiùus , et  leg.  5, 
cod.  de  eden  do . 

i36.  Aprendosi  una  successione,  alla  quale  siachia 
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mata  una  persona,  di  cui  non  consti  1’  esistenza  t 
sarà  quella  devoluta  esclusivamente  a quelli,  coi  qua- 
li essa  avrebbe  avuto  il  diritto  di  concorrere  od  a colo- 
ro a cui  sarebbe  spettala  in  mancanza  dell’  assente  I 

«57.  Le  disposizioni  dei  due  precedenti  articoli 
avranno  luogo  senza  pregiudizio  dell’azione  di  peti- 
zione di  eredità  , e degli  altri  diritti  spettanti  all’as- 
sente, od  a' suoi  rappresentanti  ed  aventi  causa  da  es- 
so , e non  si  estingueranno,  che  trascorso  il  tempo  sta- 
bilito per  la  prescrizione  . 

i38.  Finché  l’assente  non  si  presenterà,  o le  azioni 
a lui  competenti  noti  saranno  promosse  in  suo  uome, 
quelli  che  avranno  avuta  la  successióne,  lucrerannot 
frutti  da  essi  percelti  in  buoua  fede . 

, V.  Leg.  ad,  $ il  et  1 5 leg.  a5;  ff.  de  haer  edita  t. 
petit . 

s EZ  IOKI  III. 

Degli  effetti.  dclE  assenza  riguardo  al  Matrimonio  . 

i3g.  L’assente,  il  di  cui  consorte  ha  contralto  un 
altro  matrimonio,  sarà  egli  solo  ammesso  ad  impu- 
gnare questo  matrimonio  , o personalmente,  o col 
mezzo  di  un  suo  procuratore  munito  della  prova  della 
di  lui  esistenza . 

( Ved.  Novell.  117,  cap.  4 — Autketìùkà  quod  ho - 
die  , coti,  de  repudiis , per  osservare  quando  , secoudo 
il  Gius  romano,  potevasi  rimaritarla  donua , che  ave- 
va assente  il  marito  . ) 

140.  Se  il  coujuge  assente  non  avrà  lasciati  parenti 
in  grado  di  succedergli , 1’  altro  conjuge  potrà  diman- 
dare l’immissione  provvisionale  nel  possesso  dei  beni. 

Atgum.  ex  leg.  unic.  , ff.  unde  utr  et  uxov . 

CAPO  IV. 

Della  Cura  de* Ji gli  cf  un  padre  resoci  assente , costi- 
tuiti in  età  mino  re. 

1 4 1 . Qualora  il  padre  siasi  reso  assente,  lasciando 
figli  in  età  minore  nati  dà  un  comune  matrimonio,  la 
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madre  ne  avrà  la  cura,  ed  eserciterà  tutti  i diritti  del 
marito  relativameute  all'  educazione , ed  amministra- 
zione de’  loro  beni  . 

Argum.  ex  leg.  i , cori,  ubi  pupilli  eclucari  debeant. 
i4ì.  Sei  mesi  dopo  fallon'.amijneuto  del  padre,  se 
a quell’epoca  fosse  morta  la  madre,  o venisse  a mur  - 
re prima  che  sia  stata  dichiarata  l’ assenza  del  padre , 
la  cura  de’tigli  verrà  dal  consiglio  di  famiglia  conferi- 
ta agli  ascendenti  più  prossimi , ed  in  mancanza  di 
questi  ad  un  tutore  provvisionale  . 

i4j.  Lo  stesso  si  osserverà  nel  caso  in  cui  uno  dei 
conjugi  resosi  assente  lascerà  tigli  in  età  minore  nati 
da  un  precedente  matrimonio  . 

TITOLO  V. 

Del  Matrimoni q , 


CAPO  I. 

Delle  qualità  e condizioni  necessarie 
per  contrarre  Matrimonio  . 

i44.  L’uomo  prima  che  abbia  compiuti  gli  anni  di- 
ciotto  , la  douna  prima  degli  anni  quindici  pure  com-  * 
piti , non  possono  contrarre  matrimonio. 

Instit.  in  p.  de  nuptiis  . Leg.  3,  cori,  quando  luto - 
res  vel  cu  rato/ es  esse  et esinanì . Leg.  4,  fi'.  de  ritu 
nuptia  rum  . 

i4ó.  11  Govcrnonoudimenopolràaccordarfcdispeu- 
.se  di  età  per  gravi  motivi  . 

146.  Non  vi  è matrimonio , ove  non  vi  è consenso  . 

L.  2,  leg..  >6.  § 2,  Jfi.  de  ritu  nuptia  rum.  Jjeg.  5o, 
fi.  de  regu L/s  juris  , leg.  ì iS,fi-  § 2.  codem  titillo . 

*47.  Non  si  può  contrarre  un  secondo  matrimonio, 
avanti  lo  scioglimento  del  primo. 

Leg.  1 in  fine  de  bis  fi.  qui  rw tetti  tur  infamia . l eg. 
3,  cod.  de  incesi is  et  inulilibus  nuptiis  7 eg.  18,  cod- 
ad  legem  Julia/n  de  adulterini . 

i42.ll  figlio  , che  non  è giunto  all’età  di  venticis*- 
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que  anni  compiti , la  figlia  che  non  ha  compili  gli  an~ 
ni  ventuno,  non  possono  contrarre  matrimonio  sen- 
za il  consenso  del  padre  e della  madre:  in  caso  che 
siano  discordi,  il  consenso  del  padre  è sufficiente. 

Meg.  a,  leg.  3*>,  j}.  de  ritu  nupliarum.  Leg.  a.  leg. 
5,  cod.  de  nuptiis . 

1 4q>  Se  l’ uno  dei  due  genitori  è morto , o se  trovasi 
nella  impossibilità  di  manifestare  la  propria  volontà, 
basta  il  consenso  dell’altro. 

t.eg.  a.5  cod  de  nuptiis  : 

rio.  Se  il  padre  e la  madre  fossero  morti,  o se  si 
trovassero  nella  impossibilità  di  manifestare  la  loro 
volontà , gli  avoli  e le  avole  subentrano  in  loro  luogo: 
se  l’avo  e L’avola  della  medesima  linea  sono  discordi 
basta  il  consenso  dell’avo. 

Se  vi  è disparere  fra  le  due  linee,  ciò  equivale  al 
conseuso . 

i ó i , 1 figli  di  famiglia  giunti  alla  maggiore  età,  de- 
terminata dall’articolo  i48,  souo  tenuti  prima  dicon- 
trarre matrimomio,  a chiedere  con  un  atto  rispettoso 
e formale  il  cousiglio  del  padre  e della  madre  loro  , o 
quello  dell’avolo  e dell’avola , qualora  il  padre  e la 
madre  fossero  mancati  di  vita,  o si  trovassero  nella 
impossibilità  di  manifestare  la  propria  volontà. 

i5a.  Dopo  la  maggiore  età  determinata  dall’artico- 
lo i48  fino  all’età  dei  trent’anui  compiti  per  i maschi, 
e degli  anni  venticinque  compiti  perde  femmine,  l’at- 
to rispettoso  prescritto  dall’articolo  precedente,  se  non. 
sarà  susseguito  dal  consenso  per  il  matrimonio,  dovrà 
rinnovarsi  altre  due  vole  di  mese  in  mese,  e scaduto 
un  mese  dopo  il  terzo  atto , si  potrà  procedere  alla  ce-? 
Jebrazione  del  matrimonio. 

1 53.  Dopo  l’età  deUrent’anni , mancandovi  il  con- 
senso all’atto  rispettoso  si  potrà  , un  mese  dopo,  pas- 
sare alla  celebrazione  del  matrimonio. 

?54.  L'atto  rispettoso  sarà  notificato  a quello , od  a 
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quelli  fra  gli  ascendenti  indicali  nell' articolo  1 5 1 , col 
mezzo  di  due  nota) , o di  uu  notajo  con  due  testimo- 
ni , e sarà  fatta  menzione  della  risposta  nel  processo 
verbale  che  si  deve  formare  . 

1 f>5.  In  caso  d’assenza  dell’escendeute  a cui  sareb- 
besi  dovuto  fare  l'alto  rispettoso  , si  passerà  alla  cele- 
brazione del  matrimonio  , presentandosi  il  giudicato  , 
che  fosse  «tato  pronunciato  per  dichiarare  l’ assenna  , 
od  in  mancauza  di  esso  , quello  con  cui  si  fossero  de- 
cretate le  informazioni  : ovvero  nou  essendovi  ancora 
verun  giudiciale  decreto,  un  alto  di  notorietà  rilascia- 
to dal  giudice  di  pace  del  luogo,  in  cui  l’ascendente 
ebbe  l’ ultimo  suo  noto  domicilio  . Questo  atro  conter- 
rà la  dichiarazione  di  quattro  testimouj  chiamati  ex 
officio  dal  medesimo  giudice  di  pace  . 

Arguiti,  ex  leg.  9,  5 I leg.  10,  leg.  11  , ffi.  rie  rii u 
nuptiarum  . leg.  1 1 , $ 5 , «le  captivi s et  postluniriio 
reversis  . Leg.  a3,  cori . de  nupliis  . 

1 56.  Gli  ufficiali  dello  stato  civile,  che  hanno  pro- 
ceduto alla  celebrazione  dei  matrimoni  contratti  da 
figli,  i quali  non  abbiano  compita  l’età  di  venticinque 
anni , ovvero  da  figlie  , che  non  abbiano  compita 
Quella  dei  ventuno  , senza  che  il  consenso  dei  padri  e 
delle  madri  , quello  degli  avi  e dalle  avole  , e quello 
della  famiglia  nel  caso  iu  cni  è prescritto  , sia  s'ato 
enuncialo  nell’atto  del  matrimonio , saranno  a richie- 
sta delle  parti  interessate  e del  Regio  Procuratore 
presso  il  tribunale  di  prima  istanza  del  luogo  in  cui  li 
matrimonio  è stato  celebrato,  condannati  nella  multa 
prescritta  dall’articolo  igd  , ed  inoltre  nella  pena  del 
carcere  per  un  tempo  non  minore  di  mesi  sei  . 

1 5 7 . Quando  non  vi  saranno  intervenuti  alti  rispet- 

tosi ue’casi  iu  cui  sono  prescritti , l’ufficiale  dello  sti-lo 
civile  che  avrà  celebralo  il  matrimonio  , sarò  condan- 
nato nella  stessa  multa  , ed  inoltre  nella  peua  del  car- 
cere uon  minore  di  un  mese . 4 
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i58.  Le  disposizioni  degli  articoli  1 48  e 149,  eie 
disposizioni  degli  articoli  j5i,  ina,  j 55,  >54,  e 1 55, 
relative  all’  atto  rispettoso  da  praticarsi  verso  il  padre  e 
Ja  madre  nei  casi  contemplali  in  detti  articoli  sono  ap- 
plicabili anche  ai  figli  naturali  legalmente  riconosciuti. 

ib<V  li  figlio  naturale  che  non  sia  stato  riconosciu- 
to , o che  riconosciuto , abbia  perduti  il  padre  e la 
madre,  ovvero  nel  caso  che  questi  non  possano  ma- 
liilestare  la  loro  volontà  , non  potrà  maritarsi  prima 
dogli  anni  ventuno  compili , se  non  avrà  ottenuto  il 
consenso  di  un  tutore  da  deputargli  a quest’oggetto. 

Leg.  a5,  cod.  de  nuptiis. 

160.  Se  non  esistono  nè  padre  nè  madre,  nè  avoli 
nè  avole,  ose  si  trovino  tutti  nella  impossibilità  di  ma- 
nifestare la  lor  volontà , i figli  o le  figlie  minori  di  anni 
ventuno  non  possono  contrarre  matrimonio  seuza  il 
consenso  del  consiglio  di  famiglia. 

( Secondo  il  gius  romano  , i minori  non  avean  bi- 
sogno per  maritarsi  del  consenso  del  lor  curatore,  nè 
di  quello  de' lor  parenti . V.  leg.  20,  jf'.  de  ritu  nupt. 
Icc,  8,  cod.  de  nupt.  ) \ 

161.  In  linea  retta  il  matrimonio  è proibito  tra  tutti 
gli  ascendenti  e discendenti  legittimi  o naturali,  e gli 
a filili  nella  medesima  linea. 

Leg.  55.  Jf.  de  ritu  nuptiarurn . — Patti,  senter.t. 
lib.  2,  tit.  T 9,  § io  et  1 1 . — Insti/.  Uh.  1 , de  nuptiis. 

1 fi 2 . lu  linea  trasversale  il  matrimonio  è vietato  tra 
Je  sorelle  ed  i fratelli  legittimi  e naturali,  egli  affini 
pel  medesimo  grado. 

Insti/,  de  nupt.  — leg.  2,  cod.  Theodos.  de  incest. 
Kujit-  leg.  5.  — Cod.  de  fheest.  nupt. 

i65.  11  matrimonio  è iuollre  proibito  Ira  lo  zio  e la 
nipote,  e la  zia  ed  il  nipote. 

Insti t.  de  nuptiis.  — leg.  3g , jf.  de  ritu  nupt.  l.eg. 
l , cod.  Theodos.  de  incestis  nuptiis  . ■ — Ulpiau.  Irm- 
f meni . tit.  5.56. 
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i64.  Il  Governo  nondimeno  percause  gravi  potrà  to" 
gliere  le  proibizioni  prescritte  nell'articolo  precedente’ 

CAPO  II 

Delle  Formalità  relative  alla  celebrazione 
del  Matrimonio  . 

J 65.  II  matrimonio  sarà  celebrato  pubblicamente 
alla  presenza  dell’ ufficiale  civile  dei  domicilio  delibi- 
no o dell’altro  dei  contraenti . 

166.  Ledue  pubblicazioni  ordinate  dall’articolo  65. 
del  titolo  tlegli  Atti  dello  stato  civile  , saranno  fatte 
alla  Municipalità  del  luogo  , ove  ciascuno  dei  con- 
traenti avrà  il  suo  domicilio  . 

167.  Nondimeno , se  il  domicilio  attuale  è stabilito 
colla  sola  residenza  di  sei  mesi , le  pubblicazioni  avran- 
no luogoancbeallaMunicipalità dell'ultimo  domicilio* 

j 68.  Se  le  parti  contraenti , ed  una  di  esse  < sono 
relativamente  al  matrimonio  sotto  la  podestà  altrui  , 
le  pubblicazioni  saranno  fatte  altresì  alla  Municipal  1- 
tà  del  domicilio  di  quelli , sotto  la  cui  podestà  esse  si 
trovano  . 

169  II  Governo  , o quelli  che  esso  destinerà  a tale 
•ghetto,  potranno  per  gravi  sause  dispensare  dalla  se- 
conda pubblicazione  . 

170.  Il  matrimonio  contratto  in  paese  estero  tra 
Italiani  , e tra  un  individuò  Italiano  ed  uno  straniero 
sarà  valido,  purché  sia  celebrato  secoudo  le  forme 
stabilite  in  quel  paese,  e purché  si  sieno  fatte  precedere 
al  matrimonio  le  pubblicazioui  prescritte  dall’articolo 
65  degli  Alti  dello  stato  civile  , e che  V Italiano  non 
abbia  contravvenuto  alle  disposizioni  mentovate  nel 
capitolo  precedente 

171.  Entro  mesi  tre  dal  reingresso  di  un  Italiano 
nel  territorio  del  Regno,  l’atto  della  celebrazione  del 
matrimonio  contratto  in  paese  estero  sarà  trascritto 
sul  registro  pubblico  de’ ma  tri  moti}  del  luogo  del  suo 
domicilio  • 
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CAPO  III. 

Delle  opposizioni  al  Matrimonio  . 

172.  11  diritto  di  fare  opposizione  alla  Celebrazione 
ni  un  matrimonio , appartiene  alla  persona  impegnata 
in  matrimonio  con  una  delle  due  parti  contraenti  . 

jp/3.  Il  padre,  ed  in  mancanza  del  padre,  la  madre, 
e mancando  il  padre  e la  madre,  gli  ari  e le  avole’, 
possono  fare  opposizione  al  matrimonio  dei  loro  tigli 
«discendenti  , quand’anche  questi  avessero  compiti 
gli  anni  venticinque  . 

174.  Non  essendovi  alcuu  asceudente  , il  fratello  o 
la  sorella  , lo  zio  o la  zia  , il  cugino  o la  cugina  germa- 
ni costituiti  in  età  maggiore,  non  possono  fare  oppo- 
sizione che  ne’ due  casi  seguenti  , 

• i.°  Quando  non  sia  ottenute  il  consenso  del  con- 
siglio di  famiglia  richiesto  dall’articolo  160. 

2.0  Quando  l’opposizione  è foudata  sullo  stato  di 
demenza  del  futuro  sposo  . Questa  opposizione,  che 
dal  tribunale  potrà  puramente  e semplicemente  esser 
tolta  , non  sarà  giammai  ammessa , che  a condizione, 
per  parte  dell’opponente,  di  provocare  lintmlizione , 

• di  farla  ordinare  uel  termine  che  sarà  fìssalo  giudi- 
zialmente . 

' 176.  Nei  due  casi  contemplati  nel  precedente  arti- 
colo , il  tutore  o curatore  , durante  la  tutela  o cura  , 
non  potrà  fare  opposizione , se  non  sia  autorizzalo  da 
un  consiglio  di. famiglia  che  potrà  convocare  . 

(76.  Ogni  atto  di  opposizione  esprimerà  la  qualità 
che  attribuisce  all’opponente  il  diritto  di  farlo  : conter- 
rà l’elezione  di  domicilio  nel  luogo , dove  il  matrimo- 
nio si  avrà  a celebrare  : dovrà  egualmente  couleuere  i 
intuivi  dell’  opposizione  , a meno  che  t*in  fosse  fatta 
sull’istanza  d un  ascendente;  il  tutto  sotto  pena  di 
nullità,  e della  interdizione  dell’ufficiale  ministeria- 
le che  avesse  sottoscritto  l’atto  dell’opposizione. 

177.  11  tribunale  di  prima  istanza  pronuncierà  enx- 
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tro  dieci  giorni  sulla  dimanda’  per  la  revoca  dell’op- 
posizione . 

178-  Se  vi  è appellazione,  sarà  ultimato  il  giudizio 
nei  dieci  giorni  successivi  alla  citazione  . 

I79.  Gli  opponenti , eccettuali  gli  ascendenti  , se 
1*  opposizione  è rigettala  , potranno  esser  condannali 
al  risarcimento  dei  danni  e delle  spese . 

CAPO  IV. 

Delle  Domande  per  Nullità  di  Matrimonio  . 

T80.  11  matrimonio  contratto  senza  il  libero  con- 
senso de  due  sposi  r o di  uno  di  essi  , non  può  essere 
impugnalo  , che  dagli  sposi  , o da  quello  Ira  essi , il 
cui  consenso  non  è stato  libero  . 

Quando  vi  fu  errore  uella  persona,  il  matrimonio 
non  può  esser  impugnato  , che  dallo  sposo  indotto  in 
errore  . 

1 8 1 . Nel  caso  del  precedente  articolo  non  è piò  am- 
missibile la  dómanda  per  nullità,  se  vi  sia  stata  coa- 
rtazione continua  per  sei  mesi  dopo  che  lo  sposo  ha 
acquistalo  la  sua  piena  libertà,  ovvero  dopo  essere 
stato  da  lui  riconosciuto  l’errore. 

182.  11  matrimonio  contratto  senza  il  consenso  del 
padre  e della  madre,  degli  ascendenti,  o del  consiglio 
di  famiglia  uei  casi  in  cui  tale  conseuso  era  prescritto  , 
non  può  essere  impugnato  , fuorché  da  coloro  il  con- 
senso dei  quali  era  richiesto;  ovvero  da  quello  sposo, 
a cui  era  necessario  il  consenso  medesimo  . 

183.  L’azione  di  nullità  non  può  essere  propostane 
dagli  sposi , uè  dai  parenti,  il  consenso de  quali  era  ri- 
chiesto, ogni  volta  che  il  matrimonio  è stalo  appro- 
valo espressamente  o tacitamente  da  quelli  , il  di  cui 
conseuso  era  necessario , o quando  dopo  la  notizia  del 
contratto  matrimonio  siti  trascorso  un  anno  senza  al- 
cun loro  racla  ino  . 

Parimente  jiou  può  esser  proposta  dallo  sposo  , 

4. 
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trascorso  un'anno  senza  suo  reclamo,  dopo  che  è 
giunto  all’età  competente  per  acconsentire  da  se  stes- 
so al  matrimonio  . 

Arguiti,  ex  leg.  2 et  6,  cod.  denupt. 

i84.  Ogni  matrimonio  contratto  in  opposizione  al 
disposto  negli  articoli  i44,  147  . 16 1 , 16 1 , .1 65  , può 
essere  impugnalo  tanto  dagli  sposi  , quanto  da  tutti 
quelli , che  vi  hanno  interesse  , o dal  ministero  pub- 
blico . 

Leg.  4 yJf.  de  rifu  nuptiarum  . 

i8à.  Tuttavia  il  matrimonio  contratto  da  sposi  cht 
non  erano  ancoia  pervenuti  alla  età  prescritta  , o da 
uuo  de’medesimi  che  non  era  ancora  giunto  alla  sies- 
ta età.  non  può  più  essere  impugnato,  i.° quando  sono 
trascorsi  sei  mesi  dopo  che  lo  sposo  o gli  sposi  hanno 
compiuta  l’età  competente  ; a.°  quando  la  donna  che 
non  era  giunta  a questa  età  , avesse  concepito  prima 
della  scadenza  di  mesi  sei  . 

186. 11  padre,  la  madre,  gli  ascendenti,  eia  famiglia 
che  hanno  acconsentito  al  matrimonio  contratto  nel 
caso  dell’articolo  precedente,  non  sarauito  ammessi  a 
proporne  la  nullità  . 

187.  In  tutti  i casi  nei  quali , secondo  l'articolo  1 8 4 , 
J azione  di  uu  II  ita  può  proporsi  da  tutti  coloro  elle  vi 
hanno  interesse  , non  può  intentarsi  dai  pareuti  col- 
laterali , o dai  figli  nati  da  altro  matrimonio,  vivendo 
i due  sposi , se  non  nel  caso  in  cui  vi  abbiano  un  in- 
teresse preesistente  ed  attuale . 

188.  11  conjuge,  a pregiudizio  del  quale  è stato  con- 
tratto un  secondo  matrimonio  , può  domandare  la 
nullità  , vivendo  quello  che  era  seco  lui  congiunto. 

:8q.  Se  i nuovi  sposi  oppongono  la  nullità  del  pri- 
mo matrimonio  , la  validità  o nullità  di  questo  deve 
essere  preventivamente  giudicala  . 

lyo.  11  Regio  Procuratore  iu  tutti  i casi  , ai  quali  è 
r -inlicabi'.e  1'  avicolo  »8  »•.  '*!  p >•-  »• 
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le  limitazioni  espresse  nell’articolo  i85,  può  e dev» 
domandare  la  nullità  del  matrimonio,  vivendo  i due 
sposi , ed  instare  perchè  venga  decretala  la  loro  sepa- 
razione . 

191.  Ogni  matrimonio  , che  non  sia  stato  contratto 
pubblicamente,  nè  celebralo  avanti  il  competente  uffi- 
ciale pubblico  , può  essere  impugnato  dagli  sposi  me- 
desimi , dal  padre  e dalla  madre  , dagli  ascendenti , e 
da  tutti  quelli  che  vi  hanno  un  interesse  preesistente 
td  attuale  , come  pure  dal  pubblico  ministero  . 

192.  Se  il  matrimonio  non  è stato  preceduto  dalle 
due  pubblicazioni  prescritte  , non  siansi  ottenute  le  di  * 
spense  permesse  dalla  legge  , ovvero  non  siano  stati 
osservati  i termini  stabiliti  per  le  pubblicazioni  e cele- 
brazioni , il  Regio  Procuratore  Tara  condannare  Tuffi- 
ciale  pubblico  in  una  multa  die  non  potrà  eccedere 
treceulo  lire;  e le  parti  contraenti  o quelli  sotto  la  cui 
podestà  le  medesime  hanno  agito,  in  una  multa  pro- 
porzionala alle  loro  sostanze. 

ig3.  Le  persone  soprannominate  incorreranno  nelle 
pene  espresse  nel  precedente  articolo  per  qualunque 
contravvenzione  alle  regole  prescritte  all  articolo  iò5, 
ancorché  le  medesime  contravvenzioni  non  lusserò 
giudicate  sufficienti  per  fare  pronunziare  la  nullità  del 
matrimonio  . 

19*.  Ninno  può  reclamare  il  titolo  di  conjuge  egli 
effetti  civili  del  matrimonio,  se  non  presenta  i‘  all» 
della  celebrazione  inscritto  nel  registro  dello  stato  ci- 
vile , eccettuato  il  caso  previ  duto  all’articolo  46 , al 
titolo  itegli  ritti  aellu  stato  ovile. 

C on ir.  leg  9,  et  leg.  1 3,  cvd.  de  nvptiis  . 

ìqb.  Il  possesso  di  stato  non  potrà  dispensare  i pre- 
lesi sposi,  che  respeltivamente  lo  allegheranno  , dal 
presentare  T atto  della  celebrazione  del  matrimonio 
arami  l' ufficiale  dello  stato  civile  . 

Cunit . log.  9 et  1 5,  cvd.  de  nupliis . 
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196.  Quando  vi  è possesso  di  stato  , e elle  è presen- 
talo l’alto  di  celebrazione  del  mairi  (nonio  avanti  l'uf- 
ficiale dello  stato  civile  * i coujugi  non  sono  rispetti— 
▼«mente  ammessi  a domandare  la  nullità  di  quest’atto. 

197.  Nulladimeno  , se  nel  caso  degli  artieoi i 194  e 
iq5  , esistono  figli  di  due  persone  che  hanno  pubbli- 
camente vissuto  come  marito  e moglie  , e siano  morte 
ambedue,  la  legittimità  dei  figli  non  potrà  essere  impu- 
gnata pel  solo  pretesto  che  manchi  la  presentazione 
dell’atto  di  celebrazione,  qualora  la  stessa  legittimità 
sia  provala  da  un  possesso  di  stato  che  non  sia  iu  op- 
posizione coll’atto  di  nascita  . 

198.  Se  la  prova  della  legale  celebrazione  del  ma- 
trimonio è iondata  ani  risultato  d’uti  processo  crimi- 
nale , l’inscrizione  della  sentenza  nel  registro  dello 
Stato  civile  assicura  al  matrimonio  , dal  giorno  dell* 
sua  celebrazione,  tutti  gli  effetti  civili,  tanto  riguar- 
do ai  cenjugi , quanto  ai  tigli  nati  dal  medesimo  ma- 
trimonio . 

199.  Se  i conjugi , o uno  di  essi , sieno  morti  senza 
avere  scoperta  la  frode  , l’azione  criminale  può  essere 
promossa  da  chiunque  abbia  interesse  di  far  dichia- 
rare valido  il  matrimonio,  come  pure  dal  Regio  Pro- 
curatore . 

200.  Se  l’ufficiale  pubblico  è morto  al  tempo  in  cui 
si  è scoperta  la  frode , l’azione  sarà  promossa  dal  Re- 
gio Procuratore  nella  via  civile  contro  i suoi  eredi  col 
Concorso  delle  parli  interessate,  e dietro  loro  denuncia. 

201.  Il  matrimonio  che  è stato  dichiarato  nullo, 
produce  ciò  non  ostante  gli  effetti  civili,  tanto  riguar- 
do ai  conjngi,  quanto  relativamente  ai  figli  , allora 
quando  sia  stato  coutfatto  in  buona  fede  * 

aoa.  Se  non  vi  è la  buona  fede  ebe  per  parte  di  uno 
dei  conjugi,  il  matrimonio  non  produce  gli  effetti  ci- 
vili se  non  in  favore  del  medesime  conjuge,  e dei  tigli 
nati  dai  matrimonio . 
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C A P 0 V. 

Delle  Obbligazioni  che  nascono  dal  Matrimonio . 

a<>5.  1 conjugi  col  solo  fatto  del  matrimonio  coi- 
traggono  unitamente  1’  obbigazione  di  uutrire,  man- 
tenere ed  educare  i loro  tigli  . 

ao%.  li  tiglio  non  ha  azione  contro  il  padre  eia  ma- 
dre per  obbligarli  a fargli  un  assegno  a cauta  di  ma- 
trimonio , o per  qualunque  altro  titolo  . 

Conir • leg.  ,ff-  de  rìtu  nupitarurn.  leg.  7,  cod. 
de  doti s promissione . ( A Roma  quei  padri  che  non 
volevano  maritare  i loro  tigli , o dar  la  dote  alle  loro 
tigli®,  vi  erano  astretti  dai  Magistrali.  Leg.  19,^.  de 
r.lu  uopi.  ) 

ao5.  I tigli  sono  tenuti  a somministrare  gli  alimenti 
ai  loro  genitori , e agli  altri  ascendenti  i quali  ne  sia- 
no bisognosi . 

Leg.  5 leg.  5.  5 2,  kg-  ■> , § 4,  de  agnoscen - 

dis  et  alendis  liberis.  — Leg.  a,  cod.  de  alendis  liberis 
ac  parentibus.  — Dieta  leg.  b , $ i3  .Jff.  de  agnoscen- 
dis  et  alendis  liberis . 

206.  1 generi  e le  nuore  sono  ugualmente,  e nelle 
medesime  circostanze , temiti  agli  alimenti  verso  il  lo- 
ro suocero  e la  suocera . Questa  obbligazione  cessa 
l.°  quaudo  la  suocera  è passata  alle  secoude  nozze  , 
■j..°  quando  siano  morti  quello  de’ conjugi  dal  quale 
derivava  raffinila,  ed  i tigli  nati  dalla  sua  uuione 
coll’ altro  coujuge . 

207.  Le  obbligazioni  risultanti  da  queste  disposizio- 
ni sono  reciproche. 

Tot.  litui.  Jf.  de  agnoscendis  et  alendis  liberis , et 
cod-  de  alendis  liberis  , ac  parenibus. 

208.  Gli  alimenti  non  souo  assegnati  che  in  pro- 

porzione del  bisogno  di  chi  li  domanda,  e delle  so- 
stanze di  chi  li  deve  somministrare.  ‘ 

Leg.  5,5  io  , Jf.  de  agnoscendis  et  alendis  liberis. 
— Leg.  a,  cod.  de  alendis  liberis  acpatmtibus. 
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209.  Quando  quegli  che  somministra  , o quegli  che 
riceve  alimenti  sia  ridotto  ad  uno  stato  tale  in  cui 
l’uuo  uou  possa  più  sommiuistrarli , o l'altro  non  ne 
abbisogni  più  in  tutto  od  in  parte,  se  ne  può  domali- 
dare  la  liberazione  o la  riduzione- 

Arguiti,  ex  leg.  5,  § io  ,ff.  de  agnoscend.  et  alend. 
Uberis  et  leg.  3,  eod.  de  alend.  liberis  ac  parent. 

210.  Se  la  persona  , che  deve  somministrate  gli  ali- 
menti , giustifica  di  non  poter  pagare  la  peusione  ali- 
mentaria , il  tribunale,  con  cognizione  di  causa,  po- 
trà ordinare  che  la  detta  persona  riceverà  uella  pro- 
pria casa  , nutrirà , e manterrà  quello  al  quale  essa 
deve  gli  alimenti . 

ali.  Il  tribunale  pronuncierà  egualmente  , se  il  pa- 
dra  o la  madre  che  offrirà  di  ricevere,  nutrire  e man- 
tenere in  proporia  casa  il  figlio  acni  deve  gli  alimenti, 
debba  essere  dispensato  dal  pagamento  deila  peusione 
alimentaria  . 

CAPO  Vr.  1 

Dei  Diritti  e dei  rispettai  Doveri  dei  eonjugì. 

212  I conjugi  hanno  il  dovere  di  reciproca  fedeltà, 
soccorso,  assistenza» 

2i3.  Il  marito  è in  dovere  di  proteggere  la  moglie  , 
la  moglie  di  obbedire  al  marito. 

2j4.  La  moglie  è obbligata  ad  abitar  col  marito,  ed 
a seguitarlo  ovunque  egli  crede  opportuno  di  stabilire 
la  sua  residenza  ; il  marito  è obbligalo  a riceverla  pres- 
so di  se,  ed  a somministrarle  lutto  ciò  che  è necessario 
ai  bisogui  della  vita,  in  proporzione  della  sue  sostanze 
e del  suo  stato . 

215.  La  moglie  non  può  stare  in  giudizio  senza  l’au- 
torizzazione del  marito,  quand’anche  ella  esercitasse 
pubblicameute  la  mercatura, o non  fosse  in  comunio- 
ne , o fosse  separata  di  beni . 

216.  L’ autorizazioue  del  marito  non  è necessaria, 
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allorché  la  moglie  è assoggettata  ad  inquisizione  cri- 
minale o di  polizia , 

ai  7.  La  donna  , ancorché  non  sia  in  comunione  o 
sia  separata  di  beni  ,<uou  pnò  donare,  alienare,  ipote- 
care, acquistare , a titolo  gratuito  od  oneroso,  senza 
che  il  marito  concorra  allatto,  o presti  il  suo  consen- 
so in  scritto . 

218.  Se  il  marito  ricusa  d’autorizzare  la  moglie  a 
stare  in  giudizio  , può  il  giudice  autorizzarla  . 

219.  Se  il  marito  ricusa  d’autorizzare  la  moglie  a 
qualche  atto,  questa  può  far  citare  direttamente  il 
marito  innanzi  al  tribunale  di  prima  istauza  del  cir- 
condario del  domicilio  comune,  il  quale  può  accor- 
dare, o negare  la  sua  autorizzazione  dopo  che  il  ma- 
rito sarà  stato  sentito  ovvero  legalmente  chiamato  alla 
camera  del  consiglio. 

aio.  La  moglie,  esercitando  pubblicamente  la  mer- 
catura, pnò  senza  l’autorizzazione  del  marito,  con- 
trarre obbligazioni  per  ciò  che  concerne  il  suo  nego- 
zio; e nel  detto  cdso,  ella  obbliga  auche  il  marito  , se 
vi  è comunione  tra  essi. 

La  moglie  non  è considerata  esercente  pubblica 
mercatura  , se  non  fa  che  vendere  al  minuto  le  mer- 
canzie del  traffico  di  suo  marito,  ma  soltanto  quando 
ella  esercita  un  traffico  separato  . 

221.  Allorché  il  marito  è condannato  ad  una  pena 
afflittiva  e infamante,  quantunque  sia  pronunciala  in 
contumacia  , la  donna  , anche  di  età  maggiore,  non 
può,  mentre  dura  la  pena  , stare  in  giudizio  , nè  fare 
contratti,  senza  averne  impetrata  1* autorizzazione  dal 
giudice,  il  quale  può  in  questo  caso  accordarla  , ben- 
ché il  marito  uou  sia  stalo  sentilo  o chiamato  . 

222.  Se  il  marito  è interdetto  o asaeute,  il  giudice 
può  iu  questo  caso,  con  cognizione  di  causa  , autoriz- 
zare la  moglie  tante  a stare  in  giudizio,  quanto  a lare 
estratti. 
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22.3.  Ogni  autorizzazioue  data  in  genere,  ancorché 
sii  pillala  nei  coni  catto  di  matrimonio,  non  può  esse- 
re valida  , se  uou  relativamente  all’ amministrazio- 
ne dei  inni  della  moglie.  , 

224-  Se  il  marito  è iu  età  minore  , 1’  autorizzazione 
del  giudice  è necessaria  alla  moglie,  tanto  per  islare 
in  giudizio  , quanto  per  fare  contratti . 

22 5 . La  nullità  appoggiata  alla  mancanza  di  auto- 
rizzazione non  può  opporsi  che  dal  marito,  dalla  mo- 
glie , o da’  loro  eredi . 

226.  La  moglie  può  far  testamento  senza  l’ autoriz- 
zazione del  marito  . 

CAPO  VII. 

Vello  Scioglimento  del  Matrimonio . 

»2 n.  Il  matrimonio  si  discioglie,  ♦ 

j-°  Per  la  morte  di  uno  de’conjugi; 

2. °  Pel  divorzio  legalmente  pronunciato; 

3. °  Per  condanna  definitiva  d’imo  dei  conjugi  ad 
una  pi'na  producente  la  morte  civile. 

Leg.  i ,Jf.  de  divori,  et  repud.  — Nov.  22.  cnp.  i3, 
— Leg.  5 , § I yff.  de  bonis  damnal.  leg.  1 3 , § 1 , ff. 
de  donai,  inter  vtrum  et  u.xor.  leg.  1 , cod.  de  repud. 
CAPO  Vili. 

Velie  seconde  Nozze . 

228.  La  donna  uon  può  contrarre  un  nuovo  ma- 
trimonio se  non  sono  trascorsi  dieci  mesi  dopo  lo 
scioglimento  dell’antecedente . 

Leg.  8 et  1 1 , Jf'.  de  àis  qui  notati  tur  infamia . leg. 
a.  cod.  de,  secundis  nuptis . 

TITOLO  VI. 

Vel  Vivorzio . 


CAPO  I. 

Velie  Cause  del  Divorzio . 

S2g.  Potrà  il  marito  domandar»  il  divorzio  percau- 
sa d’adulterio  della  moglie. 
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Lfg  8,  $3  , cod. , de  rep.  et  judicio  de  rnorib.  subì. 
— Nov.  32,  cap.  *5 ,§2.  Nov.  1 17 , cap.  8,  § 3. 

2.Ì0.  Potrà  la  moglie domandareil divorzio  percau- 
sa d'adulterio  del  marito,  allorché  egli  avrà  tenuta  la 
sua  concubina  nella  casa  comune. 

Leg.  8,  §13,  cod.  de  repud.  et  judicio  de  morib.  subì. 
— - Novell.  22,  cap.  i5,  § l*  Novell.  117,  cap.  9,  § 5. 

aSi.  I conjugi  potranno  domandare  reciprocamen- 
te il  divorzio  per  eccessi,  sevizie,  o ingiurie  gravi 
dell’  uno  verso  dell’altro  . 

Leg.  8,  $ 3,  cod.  de  rcpudiis  et  judicio  de  mo ribus 
eu b lato . — Novell.  2 2,  cap.  io  , § 1.  Novell.  117, 
cap , 8 et  g.(  La  demenza  o manìa  dell’uno  dei  conjugi 
era  per  l’altro  a Roma  una  causa  legittima  di  divor- 
zio . V.  leg.  22  , § 7 et  8 ,Jj'.  soluto  matrimonio . ) 

252.  La  condanna  di  uno  de’ conjugi  a pena  infa- 
mante sarà  per  l’altro  uua  causa  di  divorzio. 

Leg,  8,  $ 3,  cod.  de  repud.  et  judic.  de  morib.  sub. 

— Nov,  22,  cap.  i5,  § 1 . — Nov.  1 17,  cap.  8 et  9. 

255.  Il  consenso  scambievole  e perseverante  de’ co- 
njugi, espresso  uella  maniera  prescritta  dalla  legge, 
e sotto  le  condizioni  e dopo  gli  esperimenti  determi- 
nati da  essa,  jAjperà  sufficientemente  che  la  vita  co- 
mune c loro  insopportabile  , e ch’esiste  relativamente 
ai  medesimi  uua  causa  perentoria  di  divorzio. 

CAPO  II. 

Delle  Divorzio  per  causa  determinata  . 


SEZIONI  I. 

Delle  Forme  di  Divorzio  per  causa  determinata  . 

234.  Qualunque  sia  la  natura  de’ fatti  o dei  delitti , 
che  daranno  luogo  a domandare  il  divorzio  per  causa 
determinata  , questa  domanda  non  potrà  essere  pro- 
posta che  avauti  al  tribunale  del  circondario  in  cui  i 
eonjugi  avranno  il  loro  domicilio  . 

5 
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20 5.  Se  alcuno  dei  fatti  allegati  dal  conjvtge  attore  , 
dà  luogo  ad  una  procedura  criminale  per  parte  del 
ministero  pubblico-,  l’azione  per  divorzio  remerà  so- 
spesa lino  al  giudicato  del  tribunale  criminale , allora 
essa  può  essere  riassunta,  senza  che  sia  permesso  di 
dedurre  dal  giudicato  criminale  alcun  motivo  d’inam- 
missibilità od  eccezione  pregiudiciale  contro  il  co- 
li juge  attore. 

256.  Qualunque  domanda  per  divorzio  spiegherà 
minutamente  i fatti  ; e verrà  presentata  personalmen- 
te dal  con  juge  attore  con  documenti  giustificativi , se 
ve  ne  sono,  al  presidente  ilei  tribunale  od  al  giudice 
che  ne  farà  le  veci  , eccetto  che  il  detto  conjuge  fosse 
impedito  da  malattia  ; nel  qual  caso  , a sua  richiesta  e 
dietro  il  certificato  di  due  medici  o chirurghi , ovvero 
di  due  ufficiali  di  sanità  , il  magistrato  si  trasferirà  al 
domicilio  dell’attore  per  ivi  ricevere  la  sua  domanda  . 

267.  Il  giudice,  sentito  l’attore , e falle  al  medesimo 
le  osservazioni  che  crederà  convenienti  , vidimerà  la 
domanda  e i documenti  allegati , e stenderà  un  pro- 
cesso verbale  della  consegna  di  tutto  in  sue  mani. 
Questo  processo  verbale  sarà  sottoscnMo  dal  giudice  e 
dall’attore,  eccetto  che  questi  non  salvia  o non  possa 
sottoscriversi,  nel  quhl  caso  sarà  di  cmTatta  menzione. 

2-38.  Il  giudice  ordinerà  appiè  del  suo  processo  ver- 
bale, che  le  parti  compariranno  personalmente  avanti 
a lui  nel  giorno  e nell’ora,  che  indicherà,  e che  a que- 
sto effetto  sarà  per  suo  ordine  trasmessa  copia  del  suo 
decreto  alla  parte  , contro  cui  èi  domanda  il  divorzio, 
Nel  giorno  indicato  , il  giudice,  fatta  ai  due 
coujngi  , se  compariscono,  ovvero  all’ attore,  se  si 
presenta  egli  solo  , quelle  rimostranze  che  crederà  va- 
levoli a procurare  Una  conciliazione  , e non  polemici 
riuscirvi,  ne  stenderà  processo  verbale,  e decreterà 
che  vengano  comuuicate  ia  domanda  e suoi  allegati  al 
Regio  Procuratore, e la  relazione  di  lutto  al  tribunale 
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540.  ?7ei  tre  giorni  susseguenti,  il  tribunale  sulla  re- 
lazione ilei  presidente  o del  giudice  che  ne  avrà  fatte  le 
veci,  e sulle  conclusioni  dei  Rogio  Procuratore, accor- 
derà o sospenderà  il  permesso  di  citare.  La  sospensio- 
ne non  potrà  eccedere  il  termine  di  giorni  venti . 

241 . L’ attore  in  virtù  del  permesso  del  tribunale 
farà  citare  tl  convenuto  nella  forma  ordinaria  a com- 
parire personaluieute  all’udienza,  a porte  chiuse,  en- 
tro il  termine  legale,  ed  unitamente  alla  citazione 
iarà  dar  copia  della  domanda  di  divorzio  e dei  docu- 
menti prodotti  in  suo  appoggio. 

242.  Alla  scadenza  del  termine,  comparisca  0 no  il 
convenuto,  l’attore  in  persona  assistito  da  un  consu- 
lente, se  lo  giudica  opportuno,  esporrà  o farà  esporre 
i molivi  della  sua  domanda;  presenterà  i documenti 
elle  l’ appoggiano,  e nominerà  i testimonj,  che  inten- 
de di  far  esaminare . 

245.  Se  il  convenuto  comparisce  personalmente,  o 
per  mezzo  di  un  legittimo  procuratore,  potrà  propor- 
re o far  proporre  le  sue  osservazioni  tanto  sui  motivi 
della  domanda,  quanto  sopra  i documenti  prodotti 
dall’attore  e riguardo  ai  testimonj  da  esso  nominati. 
Il  convelluto  nominerà  per  parte  sua  i testimonj  che 
si  propone  di  far  esaminare , e riguardo  ai  quali  l’at- 
tore farà  reciprocamente  le  sue  osservazioni . 

2*4.  Si  stenderà  processo  verbale  delle  comparse, 
deduzioni  ed  osservazioni  delle  parti , come  pure  di 
quanto  Luna  o l’altra  avrà  ammesso.  Sarà  fatta  lettura 
sii  questo  processo  verbale  alle  dette  parti , le  quali 
saranno  richieste  di  sottoscriverlo:  e sarà  fatta  espres- 
sa menzione  della  loro  sottoscrizione,  e della  loro  di- 
chiarazione di  uon  potereo  di  non  volere  sottoscriversi. 

a45.  li  tribunale  rimetterà  le  parti  all’udienza  pub- 
blica, di  cui  fisserà  il  giorno  e l’ora;  ordinerà  la  co- 
municazione degli  atti  al  Regio  Procuratore,  e depu- 
terà un  relatore . Nel  caso  inciti  il  convenuto  non 
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fosse  comparso,  l'attore  sarà  tenuto  di  fargli  notificar* 
il  decreto  del  tribunale  , nel  termine  in  esso  stabilito. 

a46.  Nel  giorno  c nell’ora  indicati , sulla  relazione 
del  giudice  deputato  , sentito  il  Regio  Procuratore,  il 
tribunale  deciderà  primieramente  sopra  i motivi  di 
inammissibilità,  se  siano  stati  proposti  . In  caso  che 
siano  riconosciuti  concludenti,  sarà  rigettala  la  do- 
manda di  divorzio:  ed  in  caso  contrario,  ovvero  quan- 
do non  siano  stati  proposti  i motivi  d’ inammissibili- 
tà, sarà  ammessa  la  domanda  di  divorzio. 

247.  Subito  dopo  l’ammissione  della  domanda  di 
divorzio,  sulla  relazione  del  giudice  deputato , sentito 
il  Regio  Procuratore,  il  tribunale  pronuncierà  in  me- 
rito . Ammetterà  la  domanda,  quando  gli  sembri  in 
istato  di  essere  giudicata;  diversamente  ammetterà 
l’attore  alla  prova  dei  fatti  relativi  da‘lui  allegati,  ed 
il  convenuto  a provare  il  contrario  . 

248.  In  qualunque  atto  della  causa  , le  parti , dopo 
la  relazione  del  giudice , e prima  che  il  Regio  Procu- 
ratore intraprenda  a parlare,  potranno  proporre  o far 
proporre  le  loro  rispettive  ragioni , prima  sopra  i mo- 
tivi d’ iunammissibilità  , e quindi  sul  merito  ; non  sa- 
rà però  ammesso  giammai  il  consulente  dell’attore,  se 
questi  non  sia  comparso  personalmente. 

249.  Pronunciato  il  decreto  che  prescrive  gii  esami, 
il  cancelliere  del  tribunale  accorderà  senza  dilazione 
la  lettura  di  quella  parte  del  processo  verbale  in  cui  si 
contiene  la  nomina  già  fatta  dei  testimoni  che  le  parti 
intendono  di  far  esaminare.  Esse  saranno  avvertite 
dal  presidente,  che  è in  loro  facoltà  di  nominarne  al- 
tri ancora,  ma  che  dopo  ciò  non  saranno  più  ammese 
a farlo. 

2bo.  Le  parti  proporranno  in  seguito  le  rispettive 
- loro  eccezioni  contro  i testimoni  che  vorranno  esclu- 
dere. Il  tribuuale,  sentito  il  Regio  Procuratore,  pro- 
nuncierà sopra  tali  eccezioni. 
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*5l.  I parenti  delle  parli,  eccettuali  i loro  figii  t 
discendenti,  non  possono  essere  ricusati  a motivo  di 
parentela,  non  meno  che  i domestici  dei  coujugi , a 
cagione  di  tale  qualità;  ma  il  tribunale  avrà  quel  ri- 
guardo che  sarà  di  ragione  alle  deposizioni  de’parenlt 
e de’ domestici . , 

a5 2,.  Qualunque  decreto  che  ammetterà  una  prova 
testimoniale,  farà  menzione  dei  testimouj  che  dovran- 
no essere  esaminati,  e determinerà  il  giorno  e l’ora  in 
cui  dovranno  essere  presentati  dalle  parli. 

255.  Le  deposizioni  dei  testimoni  saranuo  ricevute 
dal  tribunale  sedente  a porte  chiuse  , in  preseuza  del 
llegio  Procuratore,  delle  parli , e dei  loro  consulenti 
od  amici  fino  al  numero  di  tre  per  parte. 

204.  Le  parti , o per  se  stesse  o per  mezzo  dei  loro 
consulenti,  potranno  fare  ai  testimouj  quelle  osserva- 
zioni ed  interpsllazioni  che  troveranno  opporluue* 
«euza  che  possano  però  iuterromperli  nel  corso  delle 
loro  deposizioni  . 

255.  Ciascuna  deposizione  sarà  ridotta  in  iscritto  , 
«gualmeulethB  ideiti  e le  osservazioni,  alle  quali  avrà 
dato  luogo.  11  processo  verbale  delle  iuformazioni  sarà 
letto  ai  testimouj  ed  alleparli:  gli  uni  e gli  altri  saran- 
no richiesti  di  sottoscriverle , e si  farà  menzione  della 
loro  sottoscrizione  , o della  loro  dicltiarazioue  di  nou 
aver  potuto  o voluto  sottoscrivere. 

sàtf.  Chiuse  le  informazioni  d’ ambedue  le  parti  o 
quelle  dell’attore,  se  il  convenuto  non  ha  presentali 
testimoni,  il  tribunale  rimetterà  le  parti  all’ udienza 
pubblica  , indicandone  il  giorno  e l’ora  ; ordiuerà  la 
comunicazione  degli  alti  al  Regio  Procuratore,  e depu- 
terà un  relatore.  Questo  decreto  sarà  notificato  al  con- 
venuto,  ad  istanza  dell’attore  nel  termine  che  in  esso 
verrà  stabilito . 

iiÓ7.  Nel  giorno  fissalo  per  la  sentenza  definitiva  , si 
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farà  la  relazione  dal  giudice  deputato:  le  parti  in  se- 
guito oper  se  steste  o pei  mezzo  de’  loro  consulenti, 
potranno  fare  quelle  osservazioni  che  credeiauuo  utili 
alia  loro  causa;  e quindi  il  Regio  Procuratore  farà  le 
sue  conclusioni. 

258.  La  seutenza  definitiva  sarà  pronunciata  pub- 
blicamente; e quando  questa  ammetta  il  divorzio,  sa- 
rà l'attore  autorizzato  a presentarsi  avanti  l’ufficiale 
dello  «lato  civile  per  farlo  nuovamente  prouunc  are  . 

2.59.  Se  la  domanda  di  divorzio  sarà  stala  fatta  a 
motivo  di  eccessi , sevizie  od  ingiurie  gravi , ancorché 
appoggiata  a giusto  fonda  mento  , i giudici  potranno 
differire  di  ammettere  il  divorzio  ; ed  in  questo  caso  , 
prima  di  giudicare,  autorizzeranno  la  moglie  a sepa- 
rarsi dalla  coabitazione  del  merito,  senza  che  sia  temi- 
la a riceverlo  presso  di  se  , ove  ella  noi  creda  conve- 
niente ; e condanneranno  il  marito  a pagarle  una  pen- 
sione alimentaria  proporzionata  alle  di  lui  sostanze, 
quando  la  moglie  non  abbia  redditi  bastanti  a prov- 
vedere ai  proprj  bisogni. 

260.  Dopo  un  anno  di  esprimeuto  , se  le  parti  non 
si  sono  riunite,  il  con  juge  attore  poti  à far  citare  l’altro 
«onjuge  a comparire  avanti  il  tribunale  nei  termini 
stabiliti  dalla  legge,  per  ivi  udire  pronunciarsi  la  sen- 
tenza definitiva  che  ammelterrà  il  divorzio. 

2 6 1 . Quando  si  sarà  proposto  il  divorzio  perchè  uno 
de’conjugi  è stole  condannato  a pena  infamante,  le 
sole  formalità  da  osservarsi  consisteranno  nel  presen- 
tare al  tribunale  civile  una  copia  legale  della  sentenza 
di  condanna,  ed  un  certi  beato  del  tribunale  crimina- 
le , il  qi  ale  provi  che  la  nudes  ma  sentenza  non  è più 
suscettibile  di  riforma  per  le  vie  legali . 

262.  lu  caso  di  appellazione  dalla  seutenza  di  am- 
missibilità o dàlia  sentenza  definitiva  pronunciata  dal 

tribunale  di  prima  istanza  in  punto  di  divorzio,  il 
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tribunale  d'appello  procederà  e giudicherà,  come  nel- 
le cause  d’urgenza . 

269.  L’appellazione  non  sarà  ammissibile  se  non  sa- 
rà 9lala  interposta  nel  termine  di  tre  mesi,  da  compu- 
tarsi dai  giorno  della  intimazione  della  sentenza  pro- 
ferita in  contraddittorio  od  in  contumacia,  il  termina 
per  ricorrere  al  tribunale  di  cassazione  contro  una  sen- 
tenza in  ultima  istanza  sarà  parimente  di  tre  mesi  dal 
giorno  della  intimazione  . Il  ricorso  per  la  cassazions 
sospenderà  l’esecuzione  della  sentenza. 

a64.  Pronunciala  che  sarà  una  sentenza  in  ultima 
istanza,  la  quale  autorizzi  il  divorzio,  o passata  che 
sia  in  giudicato,  il  coujuge  che  l’avrà  ottenuta,  sarà 
iu  obbligo  di  presentarsi,  nel  termine  di  due  mesi, 
avanti  l’ufficiale  dello  slato  civile  per  far  pronunciare 
il  divorzio  , chiamata  legalmente  l’altra  parte  . 

ad’à.  Questi  due  mesi  non  comincerauuo  a decorre- 
re per  le  sentenze  di  prima  istanza,  se  noti  dopo  sca- 
duto il  termine  stabilito  per  1’  appellazione,  e riguar- 
do alle  sentenze  proferite  in  contumacia  in  grado  di 
appello,  dopo  trascorso  il  termine  di  potervisi  opporre: 
e quanto  alle  sentenze  pronunciate  in  contraddittorio 
«din  ultima  istanza,  dopo  la  scadenza  del  termine 
per  ricorrere  al  tribunale  di  cassazione. 

2*16.  11  conjuge  attore  che  avrà  lasciato- trascorrere 
il  termine  dei  due  mesi  sopra  stabilito,  senza  chiamare 
l’altro  conjuge  avauti  l’ufficiale  dello  stato  civile,  sarà 
decaduto  dal  benefìcio  della  sentenza  da  lui  ottenuta, 
e non  potrà  riproporre  l’azione  di  divorzio  se  non  per 
uua  uuova  causa  ; nei  qual  caso  potrà  anche  far  uso 
delle  cause  precedenti . 

SEZIONE  li. 

Velie  misure  provvisorie  alle  quali  può  far  luogo  la 
domanda  del  Divorzio  per  causa  determinalo . 

567.  La  cura  provvisionale  de’ figli,  pendente  la  li* 
tt  del  divorzio,  rimarrà  presso  il  marito  attore  o con- 
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venuto,  a memo  che  non  venga  altrimenti  ordinata 
dal  tribunale  sulla  istanza  o della  madre,  o della  fa- 
miglia, o del  Regio  Procuratore,  per  il  vantaggiò  mag- 
giore dei  figli . 

268.  In  pendenza  della  lite,  la  moglieallrtce  e con- 
venuta in  causa  divorzio,  potrà  lasciare  l'abitazione 
del  marito,  e domandare  una  pensione  alimentaria 
proporzionata  alle  di  lui  sostanze.  11  tribunale  desti- 
nerà la  casa  in  cui  la  moglie  dovrà  abitare,  e fisserà, 
sevi  è luogo,  la  provvisione  alimentaria  da  pagarsi 
dal  marito . 

269.  La  moglie  sarà  tenuta  di  giustificare  la  sua  re- 
sidenza nella  casa  che  le  fu  destinata  , ogni  qualvolta 
ne  sarà  richiesta  : mancando  di  giustificarla,  il  marito 
potrà  ricusarle  la  provvisione  alimentaria,  e seia  mo- 
glie è attrice,  potrà  far  dichiarare  che  non  sono  pii 
ammissibili  le  di  lei  domande. 

270.  La  moglie  in  comunione  di  beni  col  marito, 
tanto  attrice,  quanto  convenuta,  in  qualunque  stato 
sia  la  causa,  potrà  dal  giorno  del  decreto  mentovato 
all’  articolo  238,  chiedere  per  cautela  delie  di  lei  ragio- 
ni, che  siano  apposti  i sigilli  sugli  effetti  mobili  caden- 
ti nella  comunione.  Questi  sigilli  non  saranno  tolti,  se 
non  facendosi  l’inventario  e la  stima,  e coll’ obbligo  al 
marito  di  restituire  gli  effetti  inventariati,  o di  garan- 
tire il  loro  valore  come  depositario  giudiziale. 

271  Qualunque  obbligazione  contralta  dal  marito  a 
carico  della  comunione,  qualunque  alienazione  da  lui 
fatta  di  stabili  dipendenti  dalla  comunione,  dopo  il 
decreto  mentovato  all’ articolo  aó8,  sarà  dichiarata 
nulla,  quando  si  provi  falla  o contratta  in  frode  dei 
diritti  della  moglie. 

SEZIONE  III. 

Pe'  Notivi  d3  inammissibilità  dell ’ Azione  di  divorzio 
per  causa  determinata . 

272.  Sarà  «stinta  l’azione  di  diverzie  colla  ricouoi» 
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liazione  dei  due  coniugi , avvenuta  tanto  dopo  i fatti 
che  avrebbero  potuto  autorizzarla  , quanto  dopo  la 
domanda  del  divorzio  stesso  . 

-drg.  ex  leg.  3 , et  leg.  7 ,ff-  de  divortiis  et  repudiis. 

375.  Nell’uno  e nell’altro  caso  sarà  dichiarata  inam- 
missibile la  domanda  dell’attore  : potrà  questi  nondi- 
meno intentate  uua  nuova  azione  per  la  evenienza  di 
altra  causa  dopo  la  riconciliazione,  ed  allora  potrà  far 
uso  delle  cause  precedenti  per  appoggiare  la  nuova  sua 
domanda . 

274.  Se  l’attore  nega  che  siavi  seguita  riconciliazio- 
ne, il  convenuto  potrà  darne  la  prova  col  mezzo  o di 
scritture,  o di  testimoni  nella  forma  prescritta  nella 
prima  sezione  di  questo  capo. 

CAPO  UT. 

Del  Divorzio  per  reciprocò  consenso . 

276.  Il  reciproco  consenso  de’conjugi  non  sarà  am- 
messo, se  il  marito  è minore  di  venticinque  anni,  o se 
la  moglie  è minore  d’anni  ventuno.  . 

176.  Non  sarà  ammesso  il  reciproco  consenso  se  noti 
dopo  due  anni  di  matrimonio. 

277.  Parimente  non  si  ammetterà  il  divorzio  per  re- 
ciproco consenso  dopo  vent’  anni  di  matrimonio  , nè 
quando  la  moglie  sarà  nell’età  d anni  quarantacinque. 

278.  In  nessun  caso  il  reciproco  consenso  de’conjugi 
sarà  sufficiente,  quaudo  non  sia  autorizzalo  dai  loro 
padri  e dalle  loro  madri,  o da  altri  loro  ascendenti  vi- 
venti, a norma  delle  regole  prescritte  dall’articolo  1Ó0 
al  titolo  del  Matrimonio . 

27u.  I conjngi,  determinali  ad  effettuare  il  divorzio 
per  reciproco  consenso,  dovranno  preventivamente  lar 
seguire  l’inventario  e la  stima  di  tutti  i loro  beni  mo- 
bili ed  immobili,  e sistemare  i loro  rispettivi  d ritti , 
su’ quali  però  sarà  in  loro  facoltà  di  transigere. 

280.  Sarautio  parimente  leuuti  di  fare  constare  con 
iscriltura  la  loro  convenzione  su  i tre  seguenti  punti: 
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1°  A chi  saranno  affidati  i figli  nati  dalfct  loro  lima- 
rne, tanto  durante  il  tempo  degli  esperimenti , quanta 
dopo  la  dichiarazione  del  divorzio; 

2 . °  In  qual  casa  debba  la  moglie  ritirarsi , e dimo- 
rare  durante  il  tempo  degli  esperimenti  ; 

3. °  Qual  somma  dovrà  il  raaritc  sborsare  alla  mo- 
glie durante  il  suddetto  tempo,  nel  caso  ch’ella  non 
possieda  redditi  sufficienti  per  provvedere  a’  di  lei  bi- 
sogni . 

281.  I conjugi  si  presenteranno  in  persona,  ed  uni- 
tamente al  presidente  del  tribunale  civile  del  loro  cir- 
condario , od  avanti  il  giudice  che  ne  farà  le  veci , e 
dichiarerannole  loro  volontà  in  presenza  di  due  notari, 
che  avranno  seco  loro  condotti. 

282.  Il  giudice  in  presenza  dei  due  notari  farà  ai  co- 
niugi, tanto  unitamente  che  separatamente,  quelle  ri- 
mostranze ed  esortazioni , che  giudicherà  convenienti: 
farà  loro  lettura  del  capo  IV  del  presente  titolo,  il  qua- 
le regola  gli  ejjetli  del  Divorzio , e svilupperà  ad  essi 
tutte  le  conseguenze  del  loro  procedere . 

283.  Perseverando  i conjugi  nella  loro  risoluzione, 
il  giudice  rilascierà  loro  il  certificato  d’aver  domanda- 
to il  divorzio  , e di  acconsentirvi  reciprocamente;  sa- 
ranno inoltre  essi  tenuti  di  deporre  senza  dilazione 
nelle  mani  de’notari,  oltre  gli  atti  mentovati  agli  ar- 
ticoli 279  e 280 , 

i.°  Gli  alti  della  lora  nascita,  e del  loro  mairi*' 
monio: 

2°  Gli  atti  di  nascita  e di  morte  di  tutti  i figli  nati 
dalla  loro  unione; 

3.°  La  dichiarazione  autentica1  de’ rispettivi  genito- 
ri , o degli  altri  ascendenti  che  sono  in  vita,  portante 
che  per  motivi  ad  essi  noti  autorizzano  il  tale  o la  tale, 
loro  figlio  o figlia  nipote  maschio  o femmina,  marita- 
o o marita  la,  col  tale  ©colla  tale  a chiedere  il  divorzio 
ad  acconsentirvi.  I padri,  le  madri,  gli  avi,  e le  avole  > 
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•lei  coniugi  si  presumeranno  vivi  , sino  a tanto  cha 
verranno  presentati  gli  atti  giustificanti  la  loro  morte. 

a8i.  I notari  stenderanno  un  circostanziato  proces- 
so verbale  di  tutto  ciò  che  è stato  detto  o fatto  in  ese- 
cuzione de’precedenti  articoli:  la  minuta  resterà  pres- 
so il  più  vecchio  dei  due  notari , come  pure  le  carta 
prodotte  , le  quali  resteranno  unite  al  processo  verba- 
le, in  cui  sarà  fatta  menzione  dell’ avvertimento , che 
verrà  dato  alla  moglie  di  ritirarsi  dentro  ventiquattro 
ore  nella  casa  convenuta  fra  essa  ed  il  marito,  e di  ivi 
dimorare  sino  a che  sia  pronunciato  il  divorzio  . 

285.  La  dichiarazione  fatta  in  tal  modo,  sarà  colle 
stesse  formalità  rinovata  ne’primi  quindici  giorni  suc- 
cessivi di  ciascuu  mese  quarto  , settimo , e decima.  Le 
parti  saranno  tenute  a riprodurre  ogni  volta  la  prova, 
mediante  atto  pubblico,  della  perseveranza  de’loro  ge- 
nitori , o de’loro  ascendenti  nella  prima  determinazio- 
ne; ma  esse  non  saranno  tenute  a ripetere  la  produzio- 
ne di  alcun  altro  alto  . 

286.  Fra  quindici  giorni  da  che  sarà  trascorso  l’an- 
no, da  computarsi  dal  giorno  della  prima  dichiarazio- 
ne, i coniugi,  ciascuno  assistito  da  due  amici  i più  rag- 
guardevoli nel  circondario,  d’età  d’ anni  cinquanta 
almeno,  si  presenteranno  umilmente  ed  in  persona 
al  presidente  del  tribunale  , od  al  giudice  che  ne  farà 
le  veci,  ad  esso  rimetteranno  le  copie  in  debita  forma 
de’quattro  processi  verbali  contenenti  il  reciproco  lo- 
ro consenso,  e di  tutti  quegli  alti  che  vi  saranno  stati 
uniti  , e ciascuuo  di  essi  separatamente,  sempre  pe- 
rò in  presenza  l’nuo  dell’altro  , e delle  quattro  rag- 
guardevoli persone,  chiederanno  al  magistrato  l’ am- 
missione del  divorzio  . 

287.  Dopo  che  il  giudice  e gli  assistenti  avranno 
fatte  ai  conjugj  le  loro  osservazioni,  perseverando  que- 
sti , sarà  rilasciato  l’  atto  provante  la  loro  istanza  , e la 
«•«insegna  da  essi  fatta  dell*  carte  che  l’ appoggiano.  Il 
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eaucciliere  del  tribunale  stenderà  su  di  ciò  il  processo 
verbale,  il  quale  verrà  sottoscritto  lauto  dalle  parti 
( qualora  non  dichiarino  di  non  sapere  o di  nou  pote- 
re sottoscrivere  , nel  qual  caso  se  ne  farà  menzione) , 
quanto  dai  quattro  assistenti , dal  giudice  e dal  can- 
celliere . 

288.  Il  giudice  apporrà  successivamente  in  fine  di 
questo  processo  verbale  il  suo  decreto  esprimente  che, 
fra  tre  giorni , sarà  da  esso  fatta  relazione  di  ogni  co- 
sa al  tribunale  nella  camera  del  consiglio,  sentito  nel- 
le sue  conclusioni  in  iscritto  il  Regio  Procuratore, cui 
per  tale  effetto  saranno  dal  cancelliere  comunicali  gli 
atti  . 

289.  Se  il  Regio  Procuratore  riscontra  negli  atti  es- 
sersi provato  che  allorquando  i coniugi  fecero  la  lo- 
ro prima  dichiarazione,  il  marito  aveva  venticinque 
anni,  la  moglie  ventuno,  chea  quell’epoca  erano  ma- 
ritati già  da  due  anni  , che  la  durata  del  loro  matri- 
monio non  oltrepassava  agli  anni  venti,  che  la  mogli» 
non  era  giunta  agli  anni  quarantacinque , che  il  reci- 
proco consenso  è stato  espresso  quattro  volte  nel  corso 
dell’  anno  , premesse  le  cose  qui  sopra  ordinate  , con 
tutte  le  solennità  richieste  dal  presente  capo  , e singo- 
larmente colf  autorizzazione  de’  loro  genitori , o degli 
altri  loro  ascendenti  in  vita,,  ove  i genitori  siano  pre- 
morti , in  allora  il  suddetto  Regio  Procuratore  darà  le 
sue  conclusioni  in  questi  termini , la  legge  permette  : 
nel  caso  contrario  , le  di  lui  conclusioni  saiauuo  così 
concepite  , la  legge  proibisce  . 

390.  11  tribunale  sulle  relazione  della  causa  non  po- 
trà lare  altre  verificazioni  che  quelle  indicate  nel  pre- 
cedei) te  articolo . Se  il  tribunale  opina  che  risulti  avere 
legarti  soddisfatto  alle  condizioni, ed  osservatele  for- 
malità determinata  dalla  legge,  ammetterà  il  divorzio, 
e rimetterà  le  parti  avauti  l’ufficiale  dello  stato  civile, 
acciocché  lo  pronunci  : nel  caso  contrario  , il  tribuna- 
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le  dichiarerà  non  enervi  luogo  al  divorzio  , e darà  i 
motivi  della  stia  decisione  .- 

291  L’appellazione  dalla  sentenza,  che  avrà  dichia- 
rato nopfarsi  loogoal  divorzio, non  potrà  riceversi  die 
quando  verrà  interposta  da  entrambi  i conjugi , e con 
alti  separati , non  prima  di  dieci  giorni , nè  dopo  venti 
giorni  dalla  data  della  sentenza  di  prima  istanza  . 

292.  Gli  atti  d' appellazione  s’intimeranno  recipro- 
ca mente  tanto  ai  conjugi  che  al  Regio  Procuratore  pres- 
so il  tribunale  di  prima  istanza  . 

2p5.  Il  Regio  Procuratore  presso  il  tribunale  di  pri- 
ma istanza  fra  i dieci  giorni,  da  computarsi  dal  giorno 
della  Cattagli  comunicazione  del  secondo  alto  d’appol- 
lazione,  trasmetterà  al  Regio  Procuratore  presso  il  tri  - 
bunale d’appello,  la  copia  della  sentenza  , ed  i docu- 
menti su’  quali  è stata  fondata.  11  Regio  Procuratore 
presso  il  tribunale  d’appello , fra  dieci  giorni  daila  ri-  > 
ce vuta  delle  carte,  inoltrerà  al  suddetto  tribunale  le 
sue  conclusioni  in  iscritto:  il  presidente  , od  il  giudice 
che  ne  fa  le  veci,  farà  la  sua  relazione  al  tribuuale  d'ap- 
pello nella  camera  del  consiglio,  e fra  dieci  giorni  do- 
po la  trasmissione  delle  suddette  conclusioni,  il  tribu- 
nale giudicherà  definitivamente . 

294.  In  forza  della  semenza  di  ammissione  del  di- 
vorzio, e fra  venti  giorni  della  di  lei  data,  i conjugi  si 
presenteranno  i;i  persona  ed  unitamentedavanti  aH’uf- 
tìciale  dello  stato  civile , affinché  pronunci  il  divorzio. 
Scorso  il  suddetto  termine,  la  sentenza  si  considererà 
«ome  nop  pronunciata  . 

CAPO  IV. 

Degli  effetti  del  Divorzio  . 

29?).  I conjugi  che  faranno  divorzio  per  qualunque 
causa  , non  potranno  più  ricongiungersi  . 

296.  In  caso  di  divorzio  pronunciato  per  causa  de-r 
feripinatg  , la  donna  che  avrà  fatto  divorzio,  non  po- 
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•Ira  rimaritarsi  se  non  dieci  mesi  dopo  pronunciato  il 
medesimo  . 

Leg.  1,  in  pr.  leg.  9,  leg.  i,§  1,  f.  de  his  qui  no- 
tantur  infamia  , leg,  end.  de  secundìs  nvptiia  . 

297.  In  caso  di  divorzio  per  iscambievole  consenso, 
nè  l’uno  nè  l’altro  dei  conjugi  potrà  contrarre  un  nuo- 
vo matrimonio  , se  non  elle  tre  auni  dopo  la  pronun- 
ciazione  del  divorzio  . 

298-  In  caso  di  divorzio  ammesso  in  giustizia  per 
eausa  d’adulterio,  il  con] uge colpevole  nou  potrà  mai 
maritarsi  col  complice  del  suo  delitto  • La  donna  adul- 
tera sarà  condannata  nella  stessa  sentenza,  e ad  istan- 
za del  ministero  pubblico,  alla  reclusione  in  una  casa 
di  correzione  per  un  tempo  determinato,  che  non  po- 
trà essere  minore  di  tre  mesi,  nè  maggiore  di  due  anni. 

Leg.  de  his  quae  ut  indignis  auferuntur , leg. 

27,  cod.  ad  legem  Juliam  de  adulterili.  — Novell.  1 1 7,. 
cap.  8,  § 2.  Novell.  1 54,  cap.  10  — A ut  he  mica , sed  ho - 
die,  cod.  ad  legem  Juliam  de  adulteriis  . 

299.  Per  qualunque  causa  abbia  avuto  luogo  il  divor- 
zio,eccetto  il  caso  di  reciproco  consenso,  il  conjuge  con- 
tro cui  sarà  stato  ammesso  il  divorzio  , perderà  tutti 
gli  utili  che  il  consorte  gli  aveva  accordati,  sia  nel  con- 
tratto matrimouiale  , sia  dopo  il  matrimonio  . 

Argum.  ex  leg.  8,  $4  et  5,  cod.  de  repudiis  et  judicio 
de  moribus  sublato  . — Novell.  1 17,  cap.  8 et  9. 

5oo.  Il  conjuge  che  avrà  ottenuto  il  divorzio  , con- 
serverà gli  utili  accordatigli  dall’altro  conjuge,  quan- 
tunque essi  fossero  stati  stipulati  reciprocamente,  e 
che  ia  reciprocità  non  abbia  più  luogo  . 

Argum.  ex  leg,  8,  § 4 et  5,  cod.  de  repudiis  et  judicio 
de  moribus  sub  lato  . — Novell.  117,  cap.  8 et  9. 

3oi.  Se  i conjugi  non  avessero  stipulato  alcun  utile, 
ose  questo  non  apparisse  sufficiente  ad  assicurare  la 
'sussistenza  del  conjuge  che  ha  ottenuto  il  divorzio  , il 
tribunale  potrà  decretar#*  di  lui  favore  sui  beai  deU’al- 
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tre  eonjfige  mia  pensione  alimentaria  uon  eccedente  il 
terzo  delle  rendile  del  medesimo  . Questa  pensione  sa- 
rà rivocabile  nel  caso  in  cui  cessasse  il  bisogno  . 

3oa.  I ligi i saranno  affidati  al  coujuge  che  ha  otte- 
nuto il  divorzio,  quando  però  il  tribunale,  sulla  do- 
manda della  famiglia,  o del  Regio  Procuratore  , non 
ordini  pel  maggiore  vantaggio  de’  figli  , che  tutti  od 
alcuno  di  essi  siano  affidali  alle  cure  o dell’altro  con- 
juge , o di  una  terza  persona  . 

Leg-  unic.  cod.  divortio  facto  apud  quem . — Aulii, 
sì  pater  cod.  eod.  — Novell.  117  ,cap.  8,  $ 1. 

3o3.  Qualunque  sia  la  persona  a cui  saranno  i figli 
affidati,  il  padre  e la  madre  conserveranno  1 ispettiva- 
mente il  diritto  di  vegliare  sul  mantenimento  e sulla 
educazione  de’  medesimi , e saranno  tenuti  a contri- 
buirvi in  proporzione  delle  loro  sostanze. 

Novell.  117,  cap.  7. 

3oi.  Lo  scioglimento  del  matrimonio  a causa  dì  di- 
vorzio ammesso  giudizialmente,  non  priverà  i tìgli  na- 
ti da  questo  matrimonio  d'alcuno  avvantaggio  che  lor 
venisse  assicurato  dalle  leggi,  o dalle  convenzioni  ma- 
trimoniali de’  loro  genitori;  ma  non  si  farà  luogo  ai 
diritti  dei  figli  , se  non  nella  medesima  guisa  e nelle 
medesime  circostanze  in  cui  vi  si  sarebbe  fatto  luogo, 
se  uon  fosse  avvenuto  il  divorzio. 

Novell.  117,  cap.  7. 

5o5.  In  caso  di  divorzio  pel  reciproco  consenso  dei 
coniugi,  i figli  uati  dal  loro  matrimonio,  computando 
dal  giorno  della  prima  loro  dichiarazione, acquisteran- 
no ipso  jure  la  proprietà  della  metà  de’beni  de’loro  ge- 
nitori: questi  però  conserveranno  ciò  noudimeno  l’usu- 
frutto di  questa  metà  sino  alla  maggior  età  dei  loro  fi- 
gli, col  carico  di  provvedere  al  nutrimento,  educazio- 
ne e mantenimento  in  proporzione  delle  loro  sostan- 
s»  e del  loro  stalo  , e ciò  senza  pregiudizio  degli  altri 
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vantaggi  che  fossero  stati  assicurati  ai  medesimi  figli 
nei  patii  matrimouiali  de’  loro  genitori, 

capo  y. 

Della  separazione  personale . 

306.  Nel  caso  in  cui  ha  luogo  la  domanda  di  divor- 
zio per  causa  determinata,  sarà  iu  arbitrio  dei  conjugi 
di  domandare  la  separazione  personale. 

307.  Sarà  essa  proposta,  attuata  e giudicata  nella 

stessa  guisa,  come  qualunque  altra  azione  eivileressa 
non  potrà  aver  luogo  per  solo  consenso  reciproco  de» 
conjugi . - ' 

5o8.  La  moglie  contro  cui  sarà  pronunciata  la  sepa- 
razione personale  a causa  d’adulterio  , verrà  condan- 
nata colla  medesima  sentenza,  ead  istanza  del  mini- 
stero pubblico, alla  reclusione  in  una  casa  di  correzio- 
ne per  un  tempo  determinato,  non  minore  di  mesi 
tre  , nè  maggiore  di  anni  due  . 

Novell.  117,  cap.  8,  § 1 , — Authcnlic.  sed  kodie , 
tod-  ad  legem  Juliam  de  adulterile  . 

009.  Sarà  iu  arbitrio  del  marito  di  sospendere  l’ef- 
fetto di  questa  condanna  , quando  accouseuta  a ripi- 
gliare la  moglie  .. 

Novell.  i3 4.  cap.  io. 

3 10.  Allorché  la  separazione  personale  pronunciata 
per  qualunque  altra  causa  , eccello  che  per  quella  d a- 
ti allerto  della  moglie  , avrà  durato  tre  anni , io  sposo-' 
che  in  origine  era  convenuto,  potrà  domandare  il  di- 
vorzio al  tribunale,  il  quale  lo  ammetterà,  se  l’atto- 
re iu  origiue  presente,  o nelle  debite  forme  chiamato, 
non  acconsenta  immediatamente  a far  cessare  la  se- 
parazione. 

3 1 1 . La  separazione  personale  produrrà  sempre  la 
separazione  de’  beni  . 
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TITOLO  VII. 

Della  Paternità  e della  Figliazione  . 

CAPO  I. 

Della  Figliazione  della  prole  legittima  o nata 
durante  il  Matrimonio . 

512.  Il  figlio  concepito  durante  il  matrimonio  ha 
per  padre  il  marito. 

Nulla  ostante  questi  potrà  negare  di  riconoscere  il 
figlio  , se  proverà  che  durante  il  tempo  trascorso  dal 
trecen  tesimo  al  centottantesìmo  giorno  prima  della  na- 
scita del  figlio  , egli  era  , sia  per  causa  d’allontana- 
mento , sia  per  effetto  di  qualche  accidente,  nella  im- 
possibilità fisica  di  coabitar  colla  moglie  . 

Leg.  5,  ff.  de  in  jus  vacando  . Lcg.  6,  Jf.  de  his  qui 
sunt  suivel alieni  juris.  Leg.  12, £.  de  s/atu  hominurn  . 
Leg.  4,  cod . de post/tumis  Ziaeredibus  insili. 

5 1 3.  11  marito  allegando  la  sua  naturale  impotenza 
non  potrà  non  riconoscere  il  figlio,  e non  potrà  non 
riconoscerlo  ancora  per  causa  d’adulterio,  purché  non 
gliene  sia  stata  celata  la  nascila  , nel  qual  caso  veirà 
ammesso  a proporre  tutti  1 fatti  tendenti  a giustificare 
non  esserne  egli  il  padre. 

Leg.  6.  ff.  de  his  qui  sunt  sui  vel  alieni  juris.  Leg. 
1 1,  § §>ff-  ad  legem  Juliarn  de  adulterus  . — Leg.  29. 
§ 1 ,Jj-  de  proòfltivnibus  . 

3i4.  11  marito  non  potrà  ricusare  di  riconoscere  il 
figlio  nato  prima  del  cento  ottantesimo  giorno  del  ma- 
trimonio nei  casi  seguenti  : i.°  quando  avanti  ii  ma- 
trimonio fosse  stato  consapevole  delia  gravidanza  : a.* 
quando  avesse  assistilo  all’  atto  di  nascita  , e quando 
questo  atto  fosse  stato  da  lui  sottoscritto,  o contenesse 
la  sua  dichiarazione  di  non  sapere  scrivere  ; 3.°  quan- 
do il  parto  non  fòsse  dichiarato  vitale  . 

Leg.  12 ,ff.  de  statu  hominurn.  — JSovell . 5q,  cap. 

b. 
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itllirn.  — leg.  5 , §12;  Jf.  Jé  suis  et  ligitimis  hae redi- 
bus  — Arguiti,  ex  leg.  1 , $ • , £F-  de  agnoscendis  et 
ulendis  liberis  . ' 

5 1 5.  La  legittimità  del  figlio  nato  trecento  giorni 
dopo  lo  scioglimeuto  del  matrimonio,  potrà  essere  im- 
pugnata . 

Leg.  4,  cod.  de  poslkumis  ha  e redi  bus  instit.  leg.  3 , 

$ 11  , ff.  de  suis  et  legitìmis  haetedibus  . 

3 16.  Nei  diversi  casi  in  cui  il  marito  è autorizzato  a 
reclamare  , dovrà  farlo  entro  un  mese,  quando  si  tro- 
vi nel  luogo  ove  è nato  il  fanciullo  ; 

Eutro  due  mesi  dopo  il  suo  ritorno  , quando  a quel-  ! 
la  epoca  fosse  assente; 

Eutro  due  mesi  dopo  scoperta  la  frode  quando  gli 
si  fosse  tenuta  occulta  la  nascita  del  fanciullo  . 

317.  Se  il  marito  fosse  morto  prima  di  reclama- 
re , ma  non  fosse  ancora  trascorso  il  tempo  utile  per 
farlo  , gli  eredi  avranno  due  mesi  per  impugnare  la 
legittimità  del  figlio  , computabili  dall’epoca  iu  cui 
questi  sarebbesi  messo  in  possesso  dei  beni  del  marito , 
o dall’epoca  in  cui  gli  eredi  fossero  turbali  dal  mede- 
simo in  questo  possesso  . 

3 18.  Qualunque  atto  stragiudiziale  contenente  il  ri- 
fiuto per  parte  del  marito  , o de’ suoi  eredi  , di  rico- 
noscere il  figlio,  sarà  ritenuto  come  nou  fallo  , se  non 
è susseguito  nel  termine  di  un  mese  da  un’azione  in 
giudizio  diretta  contro  un  tutore  speciale  dato  al  figlio, 
ed  in  concorso  di  sua  madre  . 

CAPO  II. 

j Delle  Prove  di  Figliazione  della  prole  legìttima . 

3 19.  La  figliazione  della  prole  legittima  si  prova  ma 
gli  atti  di  nascita  inscritti  suf  registro  dello  stato  civile; 

Arguta,  ex  leg.  2 , cod.  de  lestibus  , Leg*  29  , jf-  de 
jprobationibus  , et  leg.  4,  cod.  eod. 

320.  In  mancanza  di  questo  titolo,  basta  il  possesso 
continuo  nello  stato  di  figlio  legittimo  . 
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•i4 rgatnent . ex  legibus  9,  et  i3 , codice  de  Ut/ptiis  . 

5-ji.  Il  possesso  di  stalo  si  comprova  mediante  una 
sufficiente  riunione  di  latti  i quali  indichino  le  rela- 
zioni di  figliazione  e di  paternità  ira  un  individuo  et 
la  famiglia  a cui  pretende  appartenere  . 

I principali  ira  questi  latti  sono: 

Che  l’individuo  ha  sompre  portalo  il  nome  del  pa- 
dre cui  pretende  appartenere  ; 

Che  il  padre  lo  ha  trattato  come  suo  figlio  , ed  ha 
provveduto  in  questa  qualità  alla  educazione,  al  man- 
tenimento e allo  slabilitnenlò  dì  lui  ; 

Che  è stato  riconosciuto  costantemente  come  tale 
nella  società  ; 

Che  è stato  riconosciuto  in  questa  qualità  dalla  fa- 
miglia . 

322.  Nessuno  può  reclamare  uno  stato  contrario  a 
quello  che  gli  altribuiscouo  l’atto  della  suà  nascita  ed 
il  possesso  conforme  ad  esso  j 

E parimente  nessuno  potrà  muovere  controversia 
sopra  lo  stato  di  colui  il  quale  ha  Un  possesso  confor- 
me ai  titolo  della  sua  nascita. 

323.  Mancando  il  titolo  ed  il  possesso  coutiulio  , 0 
quando  il  figlio  fosse  stato  inscritto  sotto  falsi  uomi,  o 
come  nato  da  genitori  incerti  , la  prova  di  figliazione 
può  farsi  col  mezzo  di  testimoni . 

Ciò  non  ostantequesta  provanton  può  essere  ammes- 
sa , che  allorquando  vi  sia  un  principio  di  prova  per 
iscritto,  o quando  le  presunzioni  od  indi*)  risultanti 
da  fatti  fino  a quel  tempo  costanti  , si  trovino  abba- 
stanza gravi  per  determinare  l’amruifcsione  . 

sirgurn.  ex  Itg.  2,  rod.  de  teslibue . 

Sa-*.  11  principio  di  prova  per  iscritto  risulta  dagli 
atti  di  famiglia  , dai  registri , e daliecarte  privato  det^ 
padre,  o della  madre,  dagli  atti  pubblici  e privati  pro- 
venienti da  una  delle  parti  impegnate,  mila  con'* 
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testazione  , o che  vi  avrebbe  interesse  se  fosse  in. 
vita  . 

Leg.  29,^  deprolationìbus . 

3a5.  La  prova  contraria  potrà  farsi  cou  tutti  i mez- 
zi proprj  a stabilire , che  il  reclamante  non  sia  il  figlio 
della  madre  che  pretende  di  avere  , oppure  che  non 
« figlio  del  marito  della  madre,  quando  fosse  provata 
la  maternità . 

026.  I tribunali  civili  saranno  i soli  competenti 
per  pronunciare  su  i reclami  di  stato  .• 

Leg.  52,  § 6 et  7,^.  de  receptis  qui  arbitriurn . 

527.  L’azioue criminale  contro  il  delitto  di  soppres- 
sione <jfi  stato  non  potrà  intraprendersi  che  dopo  la 
sentenza  definitiva  sulla  questione  di  stato  . 

Leg.  1,  cod.  de  ordine  cognitionum. 

5a8.  L’azione  per  reclamare  lo  stato  è imprescritti- 
bile riguardo  al  figlio. 

329.  La  detta  azioue  non  può  essere  intentata  dagli 
eredi  del  figlio,  il  qnale  non  abbia  reclamalo  , se  non 
nel  caso  , in  cui  fosse  morto  in  età  minore,  o nei  cin- 
que anni  dopo  le  sua  maggior  età  . 

330. *Gli  eredi  possono  proseguire  questa  azione  , 

quaudo  sia  stala  promossa  dal  figlio,  purché  non  ab- 
bia receduto  formalmente,  o non  abbia  lasciato  oltre- 
passare tre  anni  computabili  daU’ultimo  atto  della  li- 
te senza  proseguirla  . * 

CAPO  IIL 

Dei  Figli  naturali . 

^ ♦ 

SEZIONE  I. 

Della  Legittimazione  dei  d igli  naturali . 

53i.  I figli  nati  fuori  di  matrimonio  , eccettuali 
gl’incestuosi , e gli  adulterini , potranno  essere  legit- 
timati mediante  il  susseguente  matrimonio  de’ loro 
padri , e delle  loro  madri , quando  questi  gli  avranno 
legalmente  riconosciuti  per  figli  prima  del  loro  mairi- 
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«nonio  , o che  li  rico nostera mio  nell’atta  stesso  della 
celebrazione  . 

>Novell.  gì,  cap.  i5.  — r.eg.  5,  leg.  10.  leg.  1 1,  cad- 
de naturaltbus  liber  - — Fot-eli.  1 >8,  cap.  alt. 

33 1.  La  legittimazione  può  aver  luogo  anche  a fa- 
vore del  tìgli  premorti  , che  hanno  lasciato  discen- 
denti superstiti;  ed  in  tal  caso  essa  giova  ai  detti  di- 
scendenti • 

Just,  de  kaéredìtatìbus  quae  ab  intest,  defereruntur. 

533.  1 tìgli  legittimati  col  susseguente  matrimonio 
avranno  diritti  eguali  ,comese  fossero  nati  dallo  stes- 
so matrimonio . 

( Drillo  Canonico  . Cap.  Tanta  vis  extra  qui  filli 
sint  legnimi . ) 

sezione  11. 

Del  riconoscimento  dei  Figli  naturali  . 

354.  11  riconoscimento  di  un  tìglio  naturale  si  farà 
con  un  atto  autentico , quando  lo  stesso  tìglio  neH’atto 
di  uuscita  non  sia  già  stato  riconosciuto  . 

535.  Questo  riconoscimento  non  potrà  aver  luogo 
a favore  di  figli  nati  da  incesto  0 da  adulterio  . 

536.  Il  riconoscimento  del  padre,  senza  l’ indica- 
zione e l’approvazione  della  madre  , non  produce  ef- 
fetto che  riguardo  al  padre  . 

557.  11  medesimo  ricouoscimento  fatto  durante  il 
matrimonio , da  uno  de’  eonjugi , a favore-d'  un  tìglio 
naturate  avuto  prima  del  matrimònio  da  aitili,  fuor- 
ché dal  proprio  consorte,  uon  può  nuoceremo  a que- 
sto , nè  ai  tìgli  nati  dai  suo  matrimonio  . 

Nou  ostante  produrrà  il  suo  effetto  dopo  lo  sciogli- 
mento del  mairimouio  , quando  da  questo  uou  re*  i 
prole  . 

558.  Il  tìglio  naturale  riconosciuto  non  potrà  recla- 
mare i diritti  di  tìglio  legittimo . I diritti  de'tìgli  natu- 
rali saranno  determinati  nel  titolo  delle  Successioni 

53g.  Ogni  riconosci  tu  eu  lo  fatto  per  parie  del  padre 
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o della  madre,  ed  ogni  reclamo  per  parte  del  figlie  > 
potrà  essere  impugnato  da  tutti  coloro  che  vi  avranno 
in  teresse . 

34o.  Le  indagini  sulla  paternità  sono  vietate  . 

Nel  caso  di  ratto , allorché  l’epoca  di  esso  coincide- 
rà con  quella  del  concepimento , il  rapitore,  sulla  do- 
manda delle  parti  interessate,  potrà  essere  dichiarato 
il  padre  . 1 

54 1 . Le  indagini  sulla  maternità  sono  ammesse. 

Il  figlio  che  reclamerà  la  madre,  dovrà  provare 
eh’  egli  è identicamente  quel  medesimo  che  essa  ha 
partorito . 

Non  sarà  ammesso  a somministrare  la  prova  per 
testimoni,  eccetto  che  vi  coucorra  un  principio  di  pro- 
va per  iscritto  . 

Argum . ex  leg.  de  in  jus  voeando  . 

54*2.  li  figlio  non  è giammai  ammesso  a fare  inda- 
gini sulla  paternità  e sulla  maternità,  nei  casi  in  cui , 
a termini  dell' articolo  335,  non  si  fa  luogo  al  riconer 
«cimento  . 

TITOLO  Vili. 

s Deli  Adozione  e della  Tutela  officiosa * 

CAPOI. 

Deli  Adozione . 


S EZIONE  I. 

Dell  Adozione  e de’  suoi  effetti  . 

545.  L’  adozione  è soltanto  permessa  alle  persone 
dell’uno  , o dell’allro  sesso  in  età  maggiore  degli  anni 
cinquanta,  le  quali  al  tempo  dell’ azioue  non  abbia- 
no figli  , o discendenti  legittimi , ed  abbiamo  ainieno 
quindici  anni  di  più  di  coloro  che  si  propongono  di 
adottare . 

Leg.  25,  § 2;  leg.  16,  17,  § 3;  leg.  4o , § 1 ffi.  de  , 
edoption.  et  emancipationib.  ; leg.  5,  cod.de  adoplie n. 
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344.  Nissuno  può  essere  adottalo  da  più  persone, 
fuori  che  da  due  con j ligi  . 

Toltone  il  caso  dell'articolo  3G6,  niun  conjuge  può 
adottare  senza  il  consenso  del  suo  consorte  . 

343.  Non  si  potrà  far  uso  della  facoltà  di  adottare 
aenon  verso  quegli,  a cui  uella  sua  minore  età,  alme- 
no pel  corso  di  sei  anni,  si  siano  somministrati  sussidi 
e per  cui  si  siano  avute  noti  interrotte  cure  , ovvero 
verso  colui  che  abbia  salvata  la  vita  all’  adottante , od 
in  un  combattimento  , o col  liberarlo  dall’incendio  o 
dalle  acque  . 

In  questo  secondo  caso  basterà  che  1’ adottante  sia 
maggiore,  più  avanzato  in  età  dell’adottate  , senza  fi- 
gli e discendenti  legittimi  , e se  è coniugato  , basterà 
che  il  consorte  acconsenta  all’  adozione  . 

( Per  esaminar  quali  fossero  le  cause  per  le  quali  si 
permetteva  a Roma  l’ adozione  , V.  leg.  17Jf.dc  ado • 
ptionibits  et  emancipationibus  . ) 

34fi.  L’  adozione  in  nessun  caso  potrà  aver  luogo 
prima  dell’  età  maggiore  dell’  adottato  . Se  questi, 
avendo  ancora  il  padre  e la  madre  , od  uno  di  essi , 
non  ha  compiuti  gli  anni  venticinque , dovrà  ottener 
il  consenso  per  l’adozione  o d’  eutrambi  , o del  solo 
superstite  ; e se  è maggiore  degli  auni  venticinque, 
dovrà  richiedere  il  loro  consiglio  . 

(Le  leggi  romane  permettevano  l’adnzioue  innanzi 
elle  l’adottato  fosse  maggiore.  — V.  Ulpian.  Tiag  ut . 
8,  $ 5.  — Arguta,  ex  leg.  17,  18,  et  19,  jf  de  advptìon. 
4/  emancipationibu&  . — Leg.  2 , cod.  de  adopth  nìbut. 

547.  L’adozione  conferisce  il  cognome  dell’adoitaa, 
te  all’adottato  che  Io.  aggiunge  al  proprio  . 

Argurti.  ex  leg.  1 , J}>  de  adoptio rubas  et  ar.ancipx 
tionibus  . 

348.  L’ adottato  rimarrà  uella  sua  famiglia  natu" 
rale , e vi  conserverà  tutti  i suoi  diritti  : tuttavia  il  ma- 
trimonio è proibito . 
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Tra  l’adottante  , 1’  adottato  ed  i suoi  discendenti  ; 

Tra  i figli  adottivi  di  una  stessa  persona  ; 

Tra  l’adottato  ed  i figli  che  potrebbero  sopravvenir- 
re  all’  adottante  . . 

Tra  l’adottato  ed  il  consorte  dell’adottante  , e re- 
piprocameute  tra  l’adottante  ed  il  consorte  dell’ adot- 
talo . 

J.eg.  al  et  44  , tf.  de  adoptionibus  et  emancipano - 
nibus  . institut.  de  nuptiis  . 

549.  L 'obbligazione  naturale,  che  continuerà  a sus- 
sistere tra  l’adottato  ed  1 suoigeuitori  di  somministrar- 
si gli  alimenti  nei  casi  determinati  dalla  legge  sarà 
considerala  comune  all'adottante  ed  all’adottato, l’uno 
v ersq  P altro , 

Argum.  ex  tota  leg-  5 ,£■  de  agnoscendis  et  alend. 
hberis  , et  loto  tit.  cod.  de  alendis  liberis  . 

550.  JLi’adottato  non  acquisterà  verun  diritto  di  suc- 
cessione sui  beni  dei  parenti  dell’  adottante ,*ma  sul  1^ 
successione  delTadoitanie  avrà  gli  stessi  diritti,  che  vi 
avrebbe  il  figlio  nato  da  matrimonio  , anche  quando 
vi  fossero  altri  figli  legittimi,  e naturali  nati  dopol’ado- 
aippe . 

J.eg.  aB ,Jfl  de  adoptionibus  ed  emancipai. 

'boi.  Se  l'adottato  muore  seuza  discendenti  legittimi, 
le  cose  date  dall’adottante,  0 proyeuute  dalla  di  lui  ere- 
dità,le  quali  esisteranno  in  natura  al  tempo  della  mor- 
te deU’adplhtto  , ritorneranno  all' adottante  pd  a’suoi 
discendenti,  coll’ obbligo  di  contribuire  al  pagamento 
de’ debiti  , e senza  pregiudizio  de  terzi . 

Gli  altri  beni  dell’adottato  apparteranno  a’suoi  pa- 
renti , i quali  anche  per  gli  oggetti  espressi  in  questo 
articolo  escluderanno  sempre  lutti  gli  eredi  dell  adot- 
tonte  quando  non  siano  di  lui  discendenti  . 

Argum.  ex  leg ■ 6,  ff.  de  jure  doiium , et  leg.  2,  cod. 
fi  e bonts  quae  liberis  . 
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5'>j.  Se  duramela  vita  dell’adottanle,  e dopo  la  mor- 
te dell’adottato,  i figli  0 discendenti  da  questo  lasciati 
morissero  essi  pure  senza  prole,  l’adottante  succederà 
nelle  cose  da  lui  date,  come  è stabilito  uell’autecedeuU 
articolo;  ma  questo  diritto  sarà  inerente  alla  persona 
dell’adottante  , e non  transmissibile  a’ suoi  eredi , an- 
che discendenti . 

Arguiti,  ex  leg.  §,£.  de  jure  dotiuin,  et  leg.  *,  cod.  . 
de  bonis  quae  liberis. 

sezioni  11. 

Delle  Torme  dell’  Adozione  . 

363.  La  persona -che  vorrà  adottare,  e quella  che  vor- 
rà essere  adottata  , si  presenteranno  al  giudice  di  pace 
del  domicilio  dell  adottaute  petr  passare  all’alt©  dei  lo- 
ro rcspeltivo  consenso  . 

Leg  1 1 , cod.  de  adoptienibus  . 

354.  Dalla  parte,  che  avrà  prevenuto,  si  consegnerà, 
•ntro  i dieci  giorni  susseguenti , una  copia  di  quest’ala 
lo  al  Regio  Procuratore  presso  il  tribunale  di  piima 
istanza,  nel  distretto  del  quale  esiste  il  domicilio  dell’ 
adottante  perla  omologazionedel  tribunale  medesimo. 

555.11  tribunale  radunato  uelia  camera  del  consiglio 
dopo  a ver  assunte  le  opportune  informazioni,  verificile- 
rà, i.°se  siansi  adempite  tutte  le  condizioni  della  legge, 

2 °se  colui ,che  si  proponedi  adottare,  goda  buona  lama. 

Tota  leg.  17,/!  de  adoptionibus  et  emancipai. 

356.  Il  tribunale  seutito  il  Regio  Procuratore  , ed 
• messa  ogni  altra  formalità  di  processo, seuza  esprime- 
re i motivi , pronuncierà  in  questi  termini  ; si Jn  luo- 
go , ovvero  non  si  fa  luogo  all’  adozione  . 

357.  Nel  mese  successivo  alla  sentenza  del  tribunale 
di  prima  istanza  , sarà  la  detta  sentenza  sottoposia  al 
tribunale  d’appello,  ad  istanza  deila  parte  che  avrà 
prevenuto  , ed  il  tribunale  d’  appello  procederà  nelle 
stesse  forme  praticale  da  quello  di  prima  istanza  , e 
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pronuncierà  senza  allegarne  i motivi  : La  sentenza  è 
confermata , o la  sentenza  è riformata  ; ed  in  conse- 
guenza si  fa  luogo  , o non  si  fa  luogo  all ’ adozione  . 

358.  Qualunque  sentenza  del  tribunale  d’appello 
che  ammetterà  l'adozione,  sarà  proferita  all’udien- 
za, everrà  affissa  inque’luoghi  ed  in  quel  numero  di 
copie  che  il  tribunale  stimerà  conveniente  . 

35g.  Nei  tre  mesi  successivi  alla  sentenza,  sull’istan- 
za dell  uua  o dell’  altra  delle  parli  , l’adozione  sarà 
isr  ritta  nei  registri  dello  stato  civile  del  luogo  ove 
l’adottante  avrà  il  suo  domicilio  . 

Questa  iscrizione  non  avrà  luogo  che  in  vista  della 
. preseli  iasione  di  una  copia  autentica  della  seutenza  del 
tribunale  d’appelio , e 1*  adozione  resterà  senza  effetto 
se  non  sarà  stata  inscritta  nel  suddetto  termine  . 

36o.  Se  l’adottante  morisse  dopo  che  l'atto  compro- 
vante la  sua  volontà  di  passare  all’alto  dell’adozione 
sarà  stato  ricevuto  dal  giudice  di  pace,  ed  inoltrato 
avanti  ai  tribunali, e questi  non  avessero  pronunciato 
definitivamente,  sarà  continuato  il  processo  e sarà,  se 
siavi  luogo  , ammessa  l’adozione. 

Gli  eredi  deli’adottante  potranno  , qualora  credano 
inammissibile  l’adozione , presentare  al  Regio  Procu- 
ra toro  qualunque  memoria  ed  osservazione  a quest'og- 
getto . 

C A P O II. 

‘ Della  Tutela  officiosa  . 

56 1.  Chiunque  in  età  olire  i cinquanta  anni  , privo 
di  figli , e dì  legittimi  discendenti,  vorrà  con  un  titolo 
legale  unire  a se  una  persona  durante  la  di  lei  minore 
età  , potrà  divenire  tutore  officioso  di  questa  , qualora 
ottenga  il  consenso  di  entrambi  i suoigeaitori  o del  su- 
perstite fra  essi  , emantaudo  sì  l’uno  che  l’altro,  del 
consiglio  di  famiglia  , o finalmente  se  detta  persona 
non  ha  parenti  noli,  qualora  ottenga  il  consenso  degli 
fmirainislraiori  delPospizio  in  cui  sarà  stala  ricovera- 
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ta,o  della  municipalità  del  luogo  della  sua  residenza. 

56j.  Un  coiijuge  non  può  d, venire  latore  officioso 
senza  il  consenso  dell’altro  cotijuge  . 

565.  11  giudice  di  pace  del  domicilio  del  figlio  sten* 
derà  processo  verbale  delle  domande  e de  correlativi 
assensi  della  luiela  officiosa  . 

56 4.  Questa  tutela  non  potrà  aver  luogo  che  in  fa- 
vore de’ figli  minori  d’anni  quindici  . 

La  medesima  , olire  ciò  che  sarà  stato  particolar- 
mente convenuto,  produrrà  i’ Obbligo  di  alimentare  , 
di  allevere  il  pupillo  , e di  porlo  in  istato  di  procac- 
ciarsi il  proprio  sostentamenio  . 

565.  Se  il  pupillo  ha  qualche  sostanza  , e se  egli  era 
anteriormente  solto  tutela  , rammiuislrazioue  de’suoi 
beni  e la  cura  della  persona  passera  ai  tutore  officioso, 
il  quale  però  non  potrà  imputare  sulle  rendile  del  pu- 
pillo le  spese  dell’ educazione  . 

366.  Se  il  tutore  officioso,  trascorsi  cinqbeanui  com- 
piti dopo  l’assunta  tutela,  preveleudo  di  morire  avan- 
ti che  il  pupillo  sia  fatto  maggiore,  gli  conferisce  l'ado- 
zione medianteatto  testamentario, questa  disposizione 
sarà  valida  , purché  il  tutore  officioso  non  lasci  figli 
legittimi  . 

367.  Nel  caso  che  il  tutore  officioso  morisse  oprima, 
o dopo  i cinque  anni  , senza  avere  adottato  il  suo  pu- 
pillo, verranno  somministrati  a questo,  durante  la  di 
lui  minore  età  , i mezzi  di  sussistenza  nella  qualità,  e 
quantità  da  regolarsi  , in  maucanza  di  un’anteriore  9 
speciale  convenzione,  o amichevolmente  tra  i «spetti- 
vi rappresentanti  il  tutore  ed  il  pupillo,  o nella  via 
giudiziaria  in  caso  di  contestazione  . 

368.  Se  il  tutore  officioso  vuole  adottare  il  di  lui  pu- 
pillo giunto  alla  maggiore  età,  e questi  vi  acconsenta, 
si  procederà  all'adozione,  osservate  le  forme  prescritte 
nel  precedente  capo , e gli  effetti  sarauno  in  ogni  loro 
parte  i medesimi . 
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f^36g.  Se  nei  tre  mesi  successivi  alia  maggiore  età  der 
pupillo , le  di  lui  istanze  fatte  al  tutore  officioso  per  es- 
tere adottalo,  nou  avranno  avuto  effetto,  e che  il  pu- 
pillo non  si  trovi  capace  di  procacciarsi  la  sussistenza., 
il  tutore  officioso  potrà  essere  condannato  ad  indenniz- 
zare il  pupillo  per  la  sovvaccenuata  di  lui  incapacità  . 

; ^Questa  indemzzazione  si  limiterà  ai  sussidj  alti  ad 
abilitarlo  ad  uu  mestiere  ; ritenuti  però  in  vigore  i pat- 
ti che  si  fossero  stipulati  per  l’evenienza  di  questo  caso. 

• 370.  Il  tutore  officioso  che  avesse  avuto  l’ ammini- 

strazione de?beni  pupillari,  sarà  in  ogni  caso  obbliga- 
to al  rendimento  de’ conti . 

TITOLO  IX. 

Della  Patria  Podestà . 

3?i  • Il  figlio , qualunque  età  egli  abbia , deve  onora- 
re • rispettare  i suoi  genitori . 

JLeg.  6 ,Jf  de  in  jus  vocando Novell.  1 2.  cap.  2. 

372.  È soggetto  alla  loro  autorità  sino  a che  sia  fatto 
maggiore,  o sino  alla  sua  emancipazione  . 

y . Instit.  quibus  modis  jus  patriae  potestatis  solvit.t 
§ 6 — UIp.  Fragm.  Ut.  10,  $ 1 — leg. 5,  cod.  dcernan - 
cipationibus . 

073.  Durante  il  matrimonio  quest'autorità  è eserci- 
tata dal  solo  padre . 

374.  Il  figlio  non  può  abbandonare  la  casa  paterna 
senza  il  permesso  del  padre,  fuorché  per  causa  di  vo- 
lontario arrslamento  dopo  compiti  gli  anni  diciolto . 

S7§.  Il  padre  avendo  gravi  motivi  di  malcontento 
per  la  condotta  di  un  figlio  , avrà  i seguenti  mezzi  di 
correzione  . 

376.  Se  il  figlio  non  sarà  ancor  giunto  al  principio 
dell’anno  sedicesimo  di  sua  età  , il  padre  potrà  farlo 
tenere  iu  arresto  per  un  tempo  non  maggiore  di  un  me- 
«e  ; ed  a tale  effetto  il  presidente  del  tribunale  del  cir- 
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COndario,  dovrà  ad  istanza  del  padre,  rilasciare  il  de- 
creto d’ arresi©  . 

slrgum.  ex  leg.  3,  cod.  de  patria  po testate  . 

077.  Dall’ incominciameulo  dell’anno  sedicesimo 
sino  alla  maggior  età,  od  alla  emancipazione,  il  padre 
potrà  soltanto  domandare  la  detenzione  del  figlio  per 
sei  mesi  al  più  : a quest’effetto  si  rivolgerà  al  presiden- 
te del  detto  tribunale , il  quale,  dopo  aver  conferito  col 
Regio  Procuratore,  rilascerà  o ricuserà  l'ordine  dell’ar- 
resto, e potrà, nel  primo  caso,  abbreviare  il  tempo  del- 
la detenzione  richiesto  dal  padre  . 

378.  Nell' uno  e nell'altro  caso,  non  avrà  luogo  ve- 
runa scritti) ra,o  formalità  giudiziale:  il  solo  ordine  d’ar- 
resto sarà  ridotto  in  iscritto,  senza  esprimerne  i molivi. 

Il  padre  sarà  soltanto  tenuto  a sottoscriversi  ad  un 
atto  con  cui  si  obblighi  di  pagare  tutte  le  spese  , e di 
somministrare  i congrui  alimenti . 

379.  È sempre  in  facoltà  del  padre  di  abbreviare  il 
termine  della  detenzione  da  esso  lui  ordinata  o ri- 
chiesta. Se  il  figlio  dopo  essere  stato  posto  in  libertà  , 
ricade  in  nuovi  traviamenti,  la  detenzione  potrà  nuo- 
vamente ordinarsi  nel  modo  prescritto  negli  antece- 
denti articoli  . 

380.  Se  il  padre  è rimaritato,  sarà  obbligato,  all’og- 
getto di  ottenere  la  detenzione  del  figlio  del  primo  let- 
to, di  conformarsi  all’articolo  077,  quand’anche  que- 
sti non  fosse  giunto  all’  elà.d’ anni  sedici . 

58i.  La  madre  sopravvivente  e noti  rimaritata  non 
potrà' far  arrestare  un  figlio  , se  nsn  coll’assenso  dei 
due  più  prossimi  parenti  paterni , e mediante  istanza 
in  conformità  dell’  articolo  677. 

38a.  Quando  il  figlio  avrà  beniproprj , od  eserciterà 
una  professione,  non  potrà  aver  luogo  il  di  lui  arresto  , 
se  non  mediante  un’ istanza  nella  forma  prescritta  nel 
citato  articolo  377,  quand’anche  il  figlio  non  fosse  an- 
cora giunto  ali’  età  d’  anni  sedici . 7. 
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Il  figlio  arrestalo  potrà  indirizzate  una  memoria  al 
Regio  Procuratore  presso  il  tribunale  d’appello.  Que- 
sto Procuratore  se  ne  farà  render  conto  da  quello  di 
prima  istauza,e  farà  la  sua  relazione  al  presidente  del 
tribunale  d’  appello,  il  quale  dopo  di  averne  data  no- 
tizia al  padre,  e dopo  di  avere  raccolte  tutte  le  infor- 
mazioni,potrà  rivocare  o modificare  l’ordine  rilasciato 
dal  presidente  del  tribunale  di  prima  istanza  . 

385.  Gli  articoli  376,  077,  878  e 379  saranno  comu- 
ni al  padre  ed  alla  madre  de’ figli  naturali  legalmente 
riconosciuti  . 

384.  Il  padre  durante  il  matrimonio,  e, dopo  lo  scio- 
glimeuto  di  esso,  il  superstite  fra  i genitori,  avrà  f usu- 
frutto dei  beni  de’  suoi  figli  , fiuchè  essi  sian  giunti  ai 
diciotto  anni  compiti  , 0 sino  all’ emaucipazioue  cfie 
potesse  aver  luogo  prima  della  età  di  diciotto  anni . 

Leg>  1 et  4.  cod.  de  bonis  maternis  . Leg.  6 , cod  de 
bonis  qaae  hberis . 

585  1 pesi  di  questo  usufrutto  saranno  i seguenti  , 

i.°  I pesi  iste  si  ai  quali  sono  tenuti  gli  usufrut- 
tuarj  ; - 

2.0  Gli  alimenti,1  il  matenimento  e l’educazione  dei 
figli  in  proporzione  delle  loro  sostauze; 

5.°  11  pagamento  delle  annualità  arretrate  o degli 
interessi  de’  capitali  j 

4.°  Le  spese  fuuebri , e quelle  dell’ ultima  malattia  ■ 

586.  Questo  usufrutto  non  avrà  luogo  a favore  di 
quello  fra  i genitori,  contro  di  cui  sarà  stato  pronun- 
cialo il  divorzio,  e cesserà  per  là  madre  che  fosse  pas- 
sata alle  seconde  nozze. 

387.  Lo  stesso  usufrutto  non  si  estenderà  ai  beni  eh* 
i figli  potranno  acquistare  col  proprio  lavoro  od  indu- 
stria, uè  a quelli  che  loro  saranno  stati  lasciati  per  do- 
nazione o per  legato  coLla  espressa  condizione  che  il 
padre  e la  madre  uon  ne  abbiano  a godere  . 

; eg.  6,  cod.  de  bonis  quae  Hberis.  — Novell,  n?, 


Digitized  by  Google 


T.  IX.  D»lla  Patria  Podestà  . 79 

cap.  I,  in  pr.  — leg.  7 et  8,  ffi.  de  peculio  -,  leg.  4 , $ 1, 
leg.  5,  et  7;  /eg.  18,  § 2,  3,  4,  cf  f>,  leg.  4 e/ 1 de  ca- 
st remi  peculio,  leg.  1,  con.  cod.  Leg.  5 , cod.  /am. 
erciscundae . 

TITOLO  X. 

Della  Minore  età,  della  Tu  tela  e della  Emancipazioni.' 

CAPO  I. 

Della  Minore  età  . 

388.  Il  minore  è quella  persona  dell'imo  o dell’altra 
sasso  la  quale  non  è giunta  ancora  all'età  d'anni  ven- 
tuno compiti  . 

y . Institut.  LÌb.  i,  de  curatoribus  in  princ. 

CAPO  IL. 

Delta  Tutela  . 


sezione  1. 

» Della  Tutela  del  Padre  e della  Madre  . 

38q.  11  padre  durante  il  matrimonio  , è l'ammini- 
stratore de’  beni  di  proprietà  de’  suoi  figli  minori . 

Egli  è tenuto  a render  conto  della  proprietà  e delle 
rendile  di  que’  beni  , di  cui  egli  non  ha  1'  usufruito , e 
della  sola  proprietà  di  quegli  altri  il  cui  usufrutto 
gli  è dalla  legge  attribuito  . 

Sqo.  Dopo  lo  stioglimemo  del  matrimonio  per  la 
morte  naturale  o civile  di  uno  de’  conjugi  , lagnitela 
dei  tìgli  minori  e non  emancipati  appartiene  ip$p  jare 
al  geuiiore  superstite. 

Leg.  18 . ffi.  de  tutelis.  Leg.  2,  cod.  quando  mutier 
tutelae  officio  . 

091 . Potrà  nondimeno  i!  padre  destinare  alla  madre 
sopravvivente  e tutrice,  un  consulente  speciale,  senza 
i-* -cui  parere  ella  non  possa  fare  alcun  allo  relativo 
alla  tutela  . 

Se  il  padre  specifica  gli  atti  [rei  quali  il  consulente  è 
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nominato,  sarà  abilitala  la  mirice  a fare  ogni  altra 
atto  senza  l’assistenza  di  esso. 

592.  La  nomina  del  consulente  noti  potrà  essere  fat- 
ta che  in  una  delle  seguenti  maniere; 

i.°  Per  un  atto  dt  ultima  voloutà; 

2.0  Cou  una  dichiarazione  fatta  al  giudice  di  paca 
assistito  dal  suo  cancelliere,  o pure  avanti  notari. 

Ulp.  Fragm.  tit.  1 1,  $ 14  — Leg.  1.  5 et  k,Jf.  de  te- 
stamentaria tutela . 

363.  Se  alla  morte  dei  marito  la  moglie  trovasi  in- 
cinta , verrà  nominato  un  curatore  al  ventre  dal  con- 
siglio di  famiglia. 

Alla  nascita  del  figlio  la  madre  ne  diverrà  lulrice, 
ed  il  curatore  sarà  ipso  jure  il  surrogato  tutore. 

Leg.  8,ffi.  de  curatoribus  furioso  daudis.  I.  20,  ff.  de 
tutonbus  et  curatoribus  datis.  leg.  48,  de  ad  min  is  tra- 
ilo ne  et  pericu lo . 

3g4.La  madre  non  è obbligata  ad  accettare  la^utela: 
nondimeno  in  caso  che  essa  la  rifiuti , dovrà  adempir- 
ne i doveri  sino  a che  abbia  fatto  nominare  un  tutore. 

Leg.  a,  § 1 et  2;  ff.  qui  peloni  tutores.  leg.  5 et  leg. 
1 1 , cod.  eod.  ' 

( Secondo  il  diritto  romauo,  la  madre,  che  non  ave- 
va fatti  nominar  dei  tutori  ai  figli,  era  esclusa  dalla  lor 
successione,  ab  in  test.  l.  2,  $ 23,  ad  senatus-consullunt 
Tertullianum.  ) 

3gtr  Se  la  madre  tutrice  vuole  rimaritarsi , dovrà, 
prima  del  matrimonio,  convocare  il  consiglio  di  fa- 
miglia , il  quale  deciderà  se  la  tutela  debba  esserle 
conservata  . 

In  mancanza  di  questa  convocazione,  essa  perderà 
ipso  jure  la  tutela;  ed  il  suo  nuovo  marito  sarà  sol i- 
dariamente  risponsabile  di  .tutte,  le  conseguenze  della 
tutel^cb  essa  avrà  indebitamente  conservata. 

Leg.  2-  cod.  quando  mulier  tu  teine  officio.  Leg.  6. 
eod.  in  quibus  causis  pignus  vel  hypolheca  tacite  conlro- 
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kitur.  Novell.  22,  cap.  4o,  Novell.  g4,  cap.  2;  Novell. 
118, cap.  5.  # 

3g6.  Quando  il  consigliodi  famiglia  legalmente  con- 
vocato conserverà  la  tutela  alla  madre, le  darà  nece.sa- 
ria  niente  per  contutore  il  secondo  marito,  il  quale  di- 
verrà soli  dariameuterisponsa  bile  unitameli  te  alla  mo- 
glie , dell’  amministrazione  posteriore  al  matrimonio. 

J-eg.6,  cod.in  quibus  causis pignus  vel  hypotheca  ta- 
cite cotitrakitur . 

SEZIONE  II. 

Della  Tutela  con ferita  dal  Padre  • dalla  Madre. 

597.  11  diritto  personale  di  assegnare  un  tutore  pa- 
rente, od  anche  estraneo , non  appartiene  che  a quello 
de’geuitori,  il  quale  morrà  1’  ultimo  . 

Ulp.  J ragm.  tit.  1 1 , § 1 4 .—  leg.  1,3  et  4,  de  testa- 
mentaria tutela.  leg.  4,  cod.eod  leg.  2,  ff.de confi rman- 
dis  tutoribus.  leg.  i,  cod.  eod.  — leg.  4,  cod.  de  testarli, 
lutei . 

098.  Questo  diritto  non  potrà  esser  esercitato  che 
„ nelle  forme  prescritte  all’articolo  392,  e sotto  le  se- 
guenti eccezioni  e modificazioni  . 

L,eg.  i , 3 et  g ff.  de  testamentaria  tutela.  — Ins/it.  ^ 
5,  qui  testamento  tutores  da/  i possunt.  — leg.  b,  Jf.de 
con  firmando  tutor /bus.  leg.  2,  cod.  de  conji/tn.  tutor. 

399.  La  madre  rimaritala  enon  conservata  nella  tu- 
tela dei  figli  del  primo  suo  matrimonio  , non  può  as- 
segnare ad  essi  un  tutore  . 

Jrgum.  ex  leg.  2,  cod.  quando  mulier  tutelae  officio 
fungi  potest 

400.  Quando  la  madre  rimaritala  e conservata  nella 
tutela,  avrà  destinalo  un  tutore  ai  figli  del  primo  su® 
matrimonio  , tale  destinazione  non  sarà  valida  , qua- 
lora non  sia  confermata  dal  consiglio  di  famiglia  . 

401.  Il  tutore  eletto  dal  padre  o dalla  madre  ,*uon 
sarà  tenuto  ad  accettar  la  tutela  , se  non  è d’  altronde 
nella  claeee  di  quelle  persone  alle  quali  in  mancanza 
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di  questa  elezione  speciale  , può  il  consiglio  di  fami- 
glia addossarne  il  peso  . 

Leg.  j'j,  leg.  28,  § 1 ; leg.  5a,  53  et  36;  j}.  de  excusa- 
tionibus  tutu  rum.  — leg.  28,  de  testarti-  lutei. 

SEZIONE  III. 

Della  Tutela  degli  Ascendenti . 

402.  Quando  dall’ultimo  dei  genitori  defuutinon  sia 
stato  assegnalo  un  tutore  ai  tiglio  in  età  minore,  la  tu- 
tela spetta  al  diritto  al  suo  avo  paterno  ; in  mancanza 
di  questo  , all’avo  materno,  e si  terrà  10  stesso  ordine 
rimontando  la  linea  ascendentale, in  modo  che  1 ascen- 
dente paterno  venga  preferito  costantemente  all’ascen- 
dente  materno  del  grado  medesimo  . 

Leg.  la  tabularum  , tabula  ò.  Leg.  1,  7,  9 et  io  ,JJ\ 
de  legitimis  lutoribus.  leg.  2,  cod.  eod. 

4o5.  Marn  ando  l’avo  paterno  ed  il  materno  del  mi- 
nore , e concorrendo  due  ascendenti  di  un  grado  supe- 
rioreappartenenti entrambi  alia  linea  paterna  del  mi- 
nore , la  tutela  passera  di  diritto  all'  avo  paterno  del 
padre  del  minore. 

40^.  Concorrendo  due  bisavoli  delia  linea  materna, 
la  nomina  sarà  fatta  dai  consiglio  di  famiglia,  il  quale 
non  potrà  però  scegliere  che  uno  di  questi  due  ascen- 
denti . 

SEZIONE  IV. 

Della  Tutela  conferita  dal  Consiglio  di  famiglia  . 

4oó.  Quando  un  figlio  minore  e non  emancipalo 
resterà  senza  padre  e madre,  seuza  tutore  da  essi  eletto, 
senza  ascendenti  masehj  , come  pure  quando  il  tuloie 
avente  alcuna  delle  qualità  sopra  espresse,  si  trovasse 
o nei  casi  di  esclusione  di  cui  si  parlerà  iu  appresso,  o 
legittimameute  scusato,  si  procederà  dal  consiglio  di 
famiglia  alla  deputazione  di  un  tutore  . 

£o6.Q«esto  consigliosarà convocato  tantoa  richiesta 
e preventiva  istanza  dei  parenti  del  minore  , dei  suoi 
creditori  o di  altre  parli  interessate , quanto  ancora 
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ex  officio  , per  ordine  del  giudice  di  pace  del  domicilio 
del  minore.  Sarà  in  facoltà  di  qualunque  persona  il 
denunziare  a questo  giudice  di  pace  il  fatto  che  darà 
luogo  alla  deputazione  di  un  tutore  . 

L.  2,  in pr.et  $ "b.ff.qui peiant  tutores.  1. 4,  coti. end. 

407.  Il  consiglio  di  famiglia,  non  compreso  il  giu- 
dice di  pace,  sarà  composto  di  sei  parenti  od  affini, 
metà  del  lato  paterno , metà  del  materno,  secondo  l’or- 
dine di  prossimità  in  ciascuna  linea,  i quali  potranno 
prendersi  tanto  nel  comune  ove  si  farà  luogo  alla  tute- 
la , quanto  nella  distanza  di  due  miriametri  . 

Il  parente  sarà  preferito  all’affine  dello  stesso  grado  ; 
e , fra  i parenti  di  ugual  grado  , verrà  preferito  il  più 
vecchio . 

408.  I fratelli  germani  del  minore  ed  i mariti  della 
sorelle  germane,  sono  i soli  eccettuati  dalla  limitazio- 
ne del  numero  stabilito  nel  precedente  articolo  • 

Quando  sieuo  sei  o più  , saranno  lutti  membri  del 
consiglio  di  famiglia  , che  da  essi  soli  verrà  composto 
unitamente  alle  vedove  degli  ascendenti  ed  agli  ascen- 
denti legittimamente  scusati , se  ve  ne  fossero  . 

Quando  fossero  in  numero  minore,  saranno  chia- 
mati gli  altri  pareuli  per  completare  il  consiglio  ; 

4og.  Quando  i parenti  od  affini  nell’  una  o nell’al- 
tra linea  non  si  troveranno  in  numero  sufficiente  nei 
luoghi  o nella  distanza  indicata  all’articolo  4o7,  il  giu- 
dice di  pace  chiamerà  i parenti  od  affini  domiciliali  in 
distanza  maggiore,  coinè  pure  i cittadini  di  quel  co- 
mune cogniti  per  aver  avuto  abi  tubi  melile  relazione 
di  amicizia  col  padre  o colla  madre  del  minore. 

4jo.  11  giudice  di  pace,  quand’anche  si  trovasse  in 
luogo  un  numero  sufficiente  di  parenti  od  affini,  potrà 
permettere  che  vengano  citali,  qualunque  sia  la  disian- 
za del  domicilio  , i parenti  od  affini  di  grado  prossi- 
miore,  come  pure  di  grado  eguale  a quello  dei  parenti 
p affini  presenti;  in  maniera  però  che  ciò  si  effettui  sot- 
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traendo  alcuno  di  questi  ultimi,  e senza  oltrepassare  il 
numero  stabilito  negli  articoli  precedenti . 

4i  i.  Il  termine  a comparire  verrà  stabilito  dal  giudi- 
ce di  pace  per  un  giorno  determinato,  in  maniera  però 
che  vi  passi  sempre,  fra  l’ intimazione  della  citazione 
ed  il  giorno  (issato  per  la  convocazione  del  consiglio,  , 
un  intervallo  di  tre  giorni  almeno  , quando  tutte  le 
parti  citate  risiederanno  nello  stesso  comune,  o alla  di- 
stanza di  due  miriametri . 

Qualora  fra  le  parti  citate,  tene  troverà  alcuna  do- 
miciliata al  di  là  di  tale  distanza  , sarà  accresciuio  il 
termine  di  un  giorno  di  più  per  ogni  tre  miriametri . 

4i*.  I parenti , affini  od  aqaioi , in  tal  modo  chiama- 
ti , saranno  tenuti  a presentarsi  personalmente,  oppu- 
re a farsi  rappresentare  da  un  procuratore  speciale. 

Il  procuratore  non  può  rappresentare  più  d una  per- 
sona . 

, 4i3.  Qualunque  parente,  affine  od  amico,  chiama- 
to, e che,  senza  legittima  scusa  , non  comparisse,  in- 
correrà in  una  multa  che  non  potrà  eccedere  cinquanta 
lire , la  quale  sarà  pronunciata  inappellabilmente  dal 
giudice  di  pace  . 

414.  Essendovi  motivo  sufficiente  di  scusa  , e tro- 
vandosi conveniente,  o di  aspettare  il  membro  assente, o 
di  rimpiazzarlo,  in  tal  caso , come  in  qualunque  altro 
in  cui  sembrasse  esigerlo  ^interesse  del  minore,  il  giu- 
dice di  pace  potrà  rimettere  l’assemblea  ad  altro  gior- 
no determinato  o prorogarla  . 

4 1 5.  Quest’asseu^lea  si  terrà  di  diritto  presso  il  giu-  . 
dice  di  pace,  eccetto  che  egli  stesso  non  abbia  indicato 
up  altro  locale  . Si  richiede  la  presenza  per  lo  meno 
di  tre  quarti  dei  membri  stati  chiamali , perchè  essa 
possa  deliberare  . 

416.  Al  consiglio  di  famiglia  presiederà  il  giudicedt 
pace  , il  quale  vi-avrà  voce  deliberativa  , «preponde- 
rante in  caso  di  parità  di  opinione. 
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417.  Quando  il  minore  domiciliato  nel  Regno,  pos- 
sedesse beni  nelle  colonie  , o viceversa  , l’ ammini- 
strazione speciale  dei  suoi  beni  verrà  affidata  ad  un 
protutore  . 

In  tal  caso  , il  tutore  ed  il  protutore  saranno  indi- 
pendenti  , e non  obbligati  uno  verso  l’altro  per  la  loro 
respettiva  amministrazione . 

Leg.  de  ad /mais  trattine  et  periculo  tufo  rum. 
leg.  2,  cod.  si  ex  plunbus  tutoribus.  leg.  2,  cod.  de  peri • 
tulo  tutorum.  leg.  2,  cod.  de  dividendo  tutela. 

418.  Il  tutore  , in  tal  qualità,  agisce  ed  amministra, 
dal  giorno  della  sua  deputazione,  se  era  presente:  di- 
versamente, dal  giorno  in  cui  gli  sarà  stala  notifi- 
cata . 

Leg.  s,§  1 ,ff.  de  ad  min  istrado  ne  et  periculo  tutor . 
Leg.  5,  § ultim.yjj.  eod.  leg.  19.  cod.  eod. 

4 19.  La  tutela  è un  peso  personale  che  non  passa  agli 
eredi  del  tutore.  Questi  saranno  tenuti  soltanto  per 
l’amministrazione  del  loro  autore  , e quando  siano  in 
età  maggiori)  , saranno  tenuti  a continuarla  finché  sia 
deputato  un  nuovo  tutore  . 

l.  16,  $ 1,  de  tul.  l.  i,  JJ-.  de  fìdejuss.  et  nominai * 
tutor,  l.  ull.  ff.  de  ad  mini at  rat.  et  perle,  tu/. 

s e z 1 o nx  v. 

Del  Tutore  surrogato . 

4ao.  In  ogni  tutela  vi  sarà  un  tutore  surrogato, ch$ 
si -nomina  dal.  consiglio  di  famiglia  . 

Lesue  funzioni  consisteranno  nell’agire  per  gl’iute  - 
ressi  del  minore,  allorché  questi  si  trovino  in  opposi- 
zione con  quelli  del  tutore  . 

4aj.  Quando  le  funzioni  di  tutore  saranno  devolute 
ad  una  persona  avente  alcuna  delle  qualità  espresse 
nelle  superiori  sezioni  1,  Il  e III  del  presente  capo, 
questo  tutore'  prima  di  entrare  in  funzioue,  dovrà  far 
convocare  un  consiglio  di  famiglia,  composto  nelle  for- 
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me  indicate  nella  sezione  IV  , acciocché  passi  alla  de- 
putazione di  un  tutore  surrogato  . 

Qualora  siasi  immischiato  neirammiuistrazion  e pri- 
ma di  avere  adempito  a questa  formalità,  il  consiglio 
di  famiglia  convocato,  ad  istanza  dei  parenti,  credito- 
ri od  altre  persone  interessate,  ovvero  dal  giudice  di 
pace  ex  officio  , potrà,  quando. siavi  dolo  per  parie  del 
tutore,  rimuoverlo  dalia  tutela, senza  pregiudizio  delle 
indennità  dovute  al  minore; 

422.  Nelle  altre  tutele,  la  nomina  del  surrogato  tuto- 
re avràluogo  immediatamente  dopo  quella  del  tutore. 

423.  In  nessun  caso  il  tutore  voterà  per  la  nomina 
del  surrogalo  tutore,  il  quale  sarà  scelto,  quando  non 
sianvi  fratelli  germani , in  quella  delle  due  linee  a cui 
il  tutore  non  appartiene  . 

424.  Seia  tutela  diverrà  vacante  o sarà  abbandona- 
ta per  asseuza,  il  surrogato  tutore  , non  sarà  di  diritto 
il  tutore,  ma  dovrà  provocare  la  nomina  di  un  nuovo 
tutore,  sotto  pena  della  rifusione  dei  danni  ed  interessi 

. che  ne  potranno  derivare  al  minore. 

423.  Le  incombenze. del  surrogalo  tutore  cessano 
nello  stesso  tempo  in  cui  cessa  la  tutela  . 

426.  Le  disposizioni  contenute  nellesezioni  Vie  VII 
di  questo  capitolo  , si  applicheranno  ai  tutori  surro- 
gai» • 

Nondimeno  il  tutore  non  potrà  provbcare  la  destitu- 
zione del  surrogalo  tutore,  nè  votare  nei  consigli  di 
famiglia  convocali  a questo  oggetto  . 

sezione  vi. 

Delle  Cause  che  dispensano  dalla  Tutela  . 

427.  Sono  dispensati  dalla  tutela 

1 membri  delle  autorità  stabilite  nel  titolo  II  del 
secondo  statuto  costituzionale  , e nel  titolo  IV  del 
terzo  statuto  ; 

1 giudici  del  tribunale  di  cassazione  , i Regj  Procu- 
ratori generali  e sostituti  presso  il  medesimo  . 
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1 commissari  Regj  presso  la  contabilità  nazionale  ; 

I prefetti  ; 

Tutti  i cittadini  esercenti  un  pubblico  impiego  fuo- 
ri dei  dipartimento  in  cui  deve  conferirsi  la  tutela  . 

l'tg.  6 , § 1 6;  /.  17,  § 5, .//.  de  excusation.  luto  rum  . 

428.  Sono  ugualmente  dispensati  dalla  tutela  . 

I militari  in  attività  di  servizio  , e lu  ti  coloro  ch« 
hanno  una  missione  del  Governo  fuori  del  fteguo  . 

JLeg.  1 et  2,  cod.  si  tutor  vel  curatur  reipublicae  cau- 
sa aberit.  L*g.  32,  et  56;  kg.  58,  § 1;  leg.  10,  § a;  leg , 
3;  leg-  22,  § i i,ff.ex  qui  bus  causi  $ majores.  leg.*, cod. 
qui  dare  tutores  vel  curatores  possunt . 

4at).  Seia  missione  nouè  autentica,  e sia  impugna- 
ta , uon  si  ammetterà  la  dispensa  se  non  dopo  cheli 
Governo  avrà  su  di  ciò  emessa  la  sua  dichiara/, ione 
col  mezze  del  ministro  da  cui  dipende  la  missione 
addotta  per  titolo  di  scu^a  . 

430.  1 cittadini  della  qualità  iudicata  ne’precedenti 
articoli,  che  hanno  accettato  la  tutela  posteriormente 
alle  funzioni  , servigi  o missioni  che  li  dispensano  , 
uou  saranno  più  ammessi  a chiedere  d’ esserne  libe- 
rati per  le  stesse  cause. 

J,eg.  17,  § ó,Jf.  de  excusationibus  tutorum  . 

43 1.  Coloro  per  lo  contrario,  ai  quali  le  mentovale 
funzioni,  servigi  onnissioui  saranno  state  conferite  pò* 
stenormeute  aU’ accettazione  ed  amininistraziouie  di 
una  tutela  , se  non  vogliono  ritenerla  , potrà  uno  en- 
tro un  mese  far  convocare  un  consiglio  di  famiglia  , 
affinchè  si  proceda  al  lorft  rimpiazzamento  . 

Cessate  le  funzioni,  servigi  o missioni,  se  il  nuovo 
tutore  reclama  la  sua  liberazione,  oppure  se  il  primo 
tutore  ridomanda  la  tutela,  potrà  essergli  nuovamen- 
te conferita  dai  consiglio  di  famiglia  . 

45a.  Ogni  cittadino  non  parente  nè  affine  non  può 
essere  costretto  ad  accettare  la  tuiela,  fuorché  nel  caso 
in  cui  nella  disianza  di  quattro  miriametri  uon  esi- 


Digitized  by  Googte 


88  L.  I.  Delle  Persone  . 

stessero  parenti  od  affini  iu  grado  di  amministrarla  . 

lnstit.  de  ex cusationibus  tutorum  , § 1 o. 

433.  Qualunque  persona  in  età  d'anni  sessantacin- 
que  compili  , può  ricusare  d’essere  tutore  . Colui  ch« 
sarà  stato  noraiuato  prima  di  tale  età,  potrà  ai  settant’ 
anni  farsi  liberare  dalla  tutela  . 

Leg.  2,Jf.  de  excusat.  tutor.  Leg.  unica  cod ■ qui  ac  ta- 
te se  excusaat. 

434.  Qualunque  persona  attaccata  da  una  grave  in- 
fermità e debitamente  giustificala  , è dispensala  dalla 
tutela  . 

Potrà  anche  ottenere  d’ esserne  liberata , se  la  infer- 
mità è avvenuta  dopo  la  sua  nomina  . 

zeg.  io,  9 9;  leg.  1 1 et  de  excusat.  tutor,  leg. 
unica  cod.  qui  morbo  se  excusant. 

433.  Due  tutele  souo  per  chiunque  rq  giusto  motivo 
di  dispensa  dall’ accettarne  una  terza  . 

Un  conjugato  , od  un  padre  già  incaricato  d*  una 
tutela  , nou  sarà  tenuto  ad  accettarne  una  seconda  , 
eccetto  quella  de’  suoi  figli . 

Leg.  2,  § 9;  leg.  b,  Jf-de  ex  cusalion.  tutor,  leg  A,  § 1 ; 
leg.  5,  et  3i.  in  pr.  $ 2; leg.  4 ,Jf.  eod. 

436.  Coloro  che  hanuo  cinque  figli  legittimi  , souo 
dispensati  da  ogni  tutela  a riserva  di  quella  de’proprj 

H[i  : 

I figli  morti  in  attività  di  servizio  nelle  Regie  ar- 
mate , saranno  sempre  computali  per  far  luogo  alla 
dispensa  . 

Gli  altri  figli  morti  non  faranno  numero , se  non  in  , 
quanto  che  abbiano  essi  lasciati  dei  figli  tuttora  viventi. 

lnstit.  in  pr.  de  excusatiomb.  tutorum  vel  curai,  leg. 

2,  § 2.  4,  6,  7,  et  8 ,Jf  de  excusationihus  tutor,  leg.  1, 
eod.  qui  numero  libero  rum  se  excusant.  leg.  18  ,J).  de 
excusat.  tut.  — leg.  a,  $ 7 ,Jf  de  excus.  lui. leg.  2,  cod. 
qui  numero  libero!  um  se  excusant . — leg. destalu 
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hominum.  leg.  de  eerborum  sìgnificalione.  leg. 

129,^  eod. 

4Ó7.  l,a  sopravvenienza  di  figli  durante  la  tutela 
non  potrà  autorizzare  ad  abdicarla. 

■Leg.  u,  § 4,  6 et  R,  Jf-  de  e.xcusationib.  tutor  um  . 

458.  Se  il  tutore  nominato  si  trova  preseute  alla  de* 
liberazione  che  gli  deferisce  la  tutela  , dovrà  immedia- 
tamente, e sotto  pena  d inammissibilità  d’ognisuo  re- 
clamo ulteriore  , proporre  i motivi  che  può  avere  di 
scusa  , sopra  i quali  il  consiglio  di  famiglia  delibererà. 

45q.  Se  il  tutore  nominato  non  ha  assistito  alla  deli- 
berazione che  gli  ha  deferitala  tutela,  potrà  far  convo- 
care il  consiglio  di  famiglia  affinchè  deliberi  sopra  t 
suoi  motivi  di  scusa  . 

A questo  effetto  dovrà  fare  1 relativi  incombenti  nel 
4 termine  di  tre  giorni,  decorrendi  dalla  notificazione 
della  di  lui  nomina,  il  qaal  termine  sarà  accrescili  tu  di 
un  giorno  per  ogni  tre  miriametri  di  distanza  dal  co- 
mune del  suo  domicilio  a quello  dove  si'farà  luogo  alla 
tutela  : trascorso  questo  termine,  non  sarà  più  ammis- 
sibile la  domanda  . 

Argum.  ex  leg.  1 , § 1 , Jf-  de  administ.  ei  peric.  tut. 

440.  Se  sono  rigettati  gli  addotti  motivi  di  scusa,  po- 
trà ricorrere  ai  tribunali  per  farli  ammettere,  ma  du- 
rante Ja  lite  sarà  tenuto  ad  amministrare  provvisio- 
nalmente . 

44 1.  Venendo  ad  essere  dispensato  dalla  tutela,  co- 
loro che  hanno  rigettato  i molivi  di  scusa  potranno  es- 
sere condannati  nelle  spese  del  giudizio , e se  soccom- 
be, vi  sarà  condannato  egli  stesso  . 

SEZIONE  VII. 

* Dell'  incapacità  , e delle  cause  di  Esclusione  e di 
Rimozione  dalla  T utela  . 

44a.  Non  possono  essere  tutori,  nè  membri  dei  con- 
sigli di  famiglia  . 

8. 
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I minori,  eccettuati  il  padre  o la  madre  ; 

2.°  Gli  interdetti  ; 

5.°  Le  donne,  a riserva  della  madre  e delle  ascen- 
denti ; 


4.°  Tutti  quelli,  che  essi  stessi  od  il  loro  padre  ® 
madre  hanno  col  minore  una  lite , nella  quale  siane 
compromessi  il  suo  stalo  , la  sua  sostanza  od  una  parte 
considerevole  de’  suoi  beni . 

L.  5,  eoe/,  de  legitimis  tutor,  leg.  ir,  leg.  io,  § i; 

.?•  l7,ffi  de  tutelis  ; leg.  2,  [f.  de  regulis  juris;  leg.  i , 
2 et  5,  cod.  quando  mulier  tutelae  officio ; leg.  io,  $ 8/ 
tP'  i ì 6/  de  excusaùorub.  lutar. ; leg . in 

les-  * 7 , § «,/•  de  testamentaria  tutela.  — Novell.  g4, 
cn/i.  2;  «et*//.  li 8,  ca/i.  5.  — Leg.  6,  § 18;  leg.  20  e/ 
2 L # de  ex cusationib.  tut.  — Novell.  72,  2 e/  5. 

Leg.  3,  $ 12.  j).  de  suspectis  tutorib. 

443.  La  condanna  ad  una  pena  afflittiva  od  infa- 
mante opera  ipso  jure  l’ esclusione  dalla  tutela;  ed 
egualmente  produce  la  destituzione  nel  caso  in  cui  si 
tratti  di  una  tutela  già  conferita . 

444.  Sono  parimente  esclusi  dalla  tutela, ed  anche 
rimovibili*,  quando  ne  siano  in  esercizio, 

1 o Pers0Be  notoria  cattiva  coudolla; 

s.  Quelle  la  cui  amministrazione  provasse  la  lora 
incapacità  od  infedeltà. 


Leg.  5,  § 5,  ff\  de  suspectis  tutor.  Dieta  leg.  5,  § 17; 
^ e°d  ubi pupillus  educar}.. 

445.  Qualunque  individuo  che  sarà  stato  escluso  o 
rimosso  da  una  tutela  nou  potrà  essere  membro  di  un 
consiglio  di  famiglia. 

446.  Ogni  qualvolta  si  larà  luogo  alla  rimozione  del 
tutore,  sarà  questa  decretata  dai  consiglio  di  famiglia 
con\  oralo  senza  ritardo,  ad  istanza  del  surrogato  tu* 
toi  e , od  ex  officio  dal  giudice  di  pace.  % 

Questi  non  potrà  dispensarsi  d;.i!Vdinare  tale  con- 
trazione, quando  gli  sarà  formalmente  richiesta  da 
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imo  o più  parenti  od  affini  del  minore,  nel  grado  di 
cugini  germani  od  in  altro  de' gradi  più  prossimi. 

4rguin.  e.v  leg.  1,  § 5 et  jl.  de  suspec/is  tutor, 
kg.  6,  § 1,  co(/.}  eod.;  leg.  1,  § 7,  Jf.  de  officio  prae- 
ject.  u/0. 

447.  Qualunque  deliberazione  del  consiglio  di  fami- 
glia , che  pronuncierà  i’ esclusione  0 la  destituzione 
del' tutore  sarà  motivata,  e nou  potrà  esser  presa  se 
non  sentito  o citato  il  tutore. 

448.  Se  il  tutore  aderisce  alla  deliberazione,  ne  sarà 
fatta  menzione,  ed  il  nuovo  tutore  assumerà  imman- 
ti neute  le  sue  funzioni . 

Quando  reclami,  il  surrogatovi  tutore  addomau- 
derà  l’omologaziono  della  deliberazione  avanti  il  tri- 
bunale di  prima  istanza,  salva  l’appeìluzione  . 

11  tutore  escluso  , destituito  o rimosso  può  egli  stes- 
so , in  questi  casi,  chiamare  in  giudizio  il  surrogato 
tutore  per  ottenere  la  dichiarazione  di  essere  mante- 
nuto nella  tuleta  . 

44g.  1 parenti  od  affini  che  avranno  domandato  la 
convocazione  potranno  intervenire  nella  causa,  che 
verrà  istrutta  e giudicata  come  affare  d'urgenza . 

SEZIONE  vili. 

Dell’ dnuninist razione  del  Tutore. 

45o.  Il  tutore  avrà  cura  della  persona  de!  minore  , 
e lo  rappresenterà  in' tutti  gli  atti  civili  . 

Amministrerà  i di  lui  beni  da  buon  padre  di  fami- 
glia, e sarà  risponsabile  d’ogui  danno  ed  interesse,  che 
potessero  risultare  da  una  cattiva  amministrazione. 

Nou  potrà  comprare  o prendere  in  affitto  i beni 
del  minore,  salvo  che  il  consiglio  di  famiglia  abbia 
autorizzato  il  surrogato  tutore  a fargliene  l’affitto,  nè 
potrà  accettare  la  cessione  di  alcuna  ragioue  o credito 
contro  il  suo  amministralo  . 

/ eg.  12,  $ It.ffi  de  adrnimstr.  et  periculo  tilt.  !..  53, 
0,  § 7;  leg.  10,  ffi  eod.  liti  leg:  7,  cod.  arbtlriutn 
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tutelae.  Leg.  i,  in  pr.  ff.  de  tutelae  et  rationilus  dis— 
t/akendis.  Leg.  34,  § 7;  leg.  46,  Jf.  de  contra/tenda 
empitone.  — Novell.  72,  cap.  5;  leg.  5,  cod.  de  con- 
trahenda  emptione. 

45 1.  Nei  dieci  giorni  successivi  a quello  della  sua 
nomina  da  esso  debitamente  conosciuta  , farà  istanza 
acciocché  vengano  tolti  i sigilli  nel  caso  in  cui  fossero 
«lati  apposti , e farà  immediatamente  procedere  all’in.- 
veutario  dei  beni  del  minore,  in  presenza  del  surro- 
gato tutore. 

Se  a lui  è dovuta  qualche  cosa  dal  minore,  dovrà 
fame  la  dichiarazione  nell’inventario  sotto  pena  della 
perdita  delle  sue  ragioni,  e tale  dichiarazione  si  farà 
sull’ istanza  che  il  pubblico  ufficiale  sarà  tenuto  di  fa* 
re  allo  stesso  tutore,  e di  cui  sarà  fatta  menzione  nel 
processo  verbale. 

Leg.  7.,  in  pr.Jf.  de  adminislratione  et  periculo  tu- 
tor. leg.  22  et  24,  cod.  de  administrat/one  (ut.  vel 
curat.  leg.  27,  cod.  de  episcop.  audientia.  Leg.  1 3,  $ 1, 
cod.  arbilr.  tutelae  — Jrgum.  ex  novella  72,  cap.  5. 

— Authentica  mino  rie  cod.  qui  dare  tutor.es  vel  cura - 
tores  . 

452.  Nel  mese  successivo  al  compimento  dell’in- 
ventario , il  tutore  in  presenza  del  surrogato  tutore 
farà  vendere,  col  mezzo  di  atti  d’incanto  da  riceversi 
da  un  ufficiale  pubblico  , e prevj  gli  avvisi  o pubbli- 
cazioni , delle  quali  se  ne  farà  menzione  nel  processo 
verbale  della  vendita  , tutti  i mobili  ad  eccezione  di 
quelli  che  dal  consiglio  di  famiglia  sarà  slatp  autoriz- 
zato a poter  conservare  in  natura. 

Leg.  22  et  24,  cod.  de  admìnistrat.  tut.  vel  curat. 
leg.  5,  § 9;  leg.  7,  { \ ,Jj.  de  aminist  rat  ione  et  periculo 
tutor,  leg.  3,  cod.  de  periculo  tutor. — V.  leg.  i5,^. 
de  adminislr.  et  periculo  tutor,  leg.  2,  cod.  arbilrium 
tutelae. 

4i3.  Il  padre  e la  madre  sijio  a die  hanno  il  pro- 

i 

Digitized  by  Coorte 


T.  X.  Della  Minore  età  e$.  g3 

prio  eiegaia  usufrutto  dei  beni  del  minore  sono  di- 
spensati dall'obbligo  di  vendere  i mobili,  sa  prescel- 
gono di  conservarli  per  poscia  restituirli  in  natura . 

In  questo  caso  da  un  perito,  che  verrà  nominato 
dal  surrogato  tutore  e presterà  giuramento  avanti  il 
giudice  di  pao«,  essi  faranno  eseguire  a loro  spese  una 
stima  a giusto  valore.  Restituiranno  il  valore  della 
stima  ali  quei  mobili  che  non  potranno  rimettere  in 
natura. 

•*34.  Al  momento  in  cui  s’incomincierà  l’esercizio 
eli  qualunque  tutela  ad  eccezione  di  quella  dei  genito- 
ri, il  consiglio  di  famiglia  stabilirà  presunlivameute, 
e secondo  l’importare  de  beni  amministrati,  la  somma 
cui  potrà  ascendere  la  spesa  annua  per  il  minore,  nou 
che  quella  dell’ amministrazione  de’ suoi  beni.  . 

Lo  stesso  atto  specificherà  »e  il  tutore  sarà  autoriz- 
zalo a farsi  coadiuvare  nella  sua  agenzia  da  uno  o più 
amministratori  particolari  stipendiati  ed  ammiui- 
stranti  sotto  la  sua  respousabilità  . 

L.  1,  § i;  /.  2,  § i;  l.  5,  $ i,  a,  3,  4 et  5,  ff-  ubi  pii- 
pillus  /no rari  i tei  educati  debeat.  /•  47,  § i , j}.  de  ad- 
minisi  r.  et  penduto  tutor.  — Arguta,  ex  leg.  1 3,  § i ,JJ. 
de  lutelis.  Leg.  a4,  in  pr.  ff.  de  administ.  et  periculo 
lutorum . 

45ó.  il  consiglio  determinerà  positivamente  la  som- 
ma da  cui  conni) cera  l’obbligo  nel  tutore  d'impiegare 
gli  avanzi  de’ redditi,  dedotte  le  spese.  Questo  impie- 
go dovrà  essere  fatto  nello  spazio  di  sei  mesi , passati 
* i quali , senza  che  lo  abbia  effettuato , sarauuo  a cari- 
co del  tutore  gli  interessi . 

Leg.  5,  in  pr.;  leg.  nt  § 3 et  1 1 / leg.  i a.  $ 4;  leg.  1 3, 
% l;  leg.  *5;  leg.  So,  ff.  de  admmistr.  et  periculo  fui. 
L - Leg.  7,  § 5/  leg.  i a,  § 4;  leg-  i3,  § ì,  ff  de  adtni- 
nU/rat.  et  pericul.  lut.  leg.  5,  cod.  de  usuris  pupilla - 
ribus  . 

45fc».  Se  il  tutore  non  ha  fatto  determinare  dal  con- 
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giglio  di  famiglia  la  somma,  da  cui  dovrà  incomincia- 
re l’obbligo  dell’impiego,  sarà  temilo,  scorso  il  ter- 
mine espresso  nel  precedente  articolo,  agl’ interessi  di 
qualunque  somma  non  impiegata,  comunque  piccola 
essa  sia  . 

V.  Leg.  i3,  et  7,  $ de  administ.  et  peric-  tut. 

467.  11  tutore,  quand’anche  sia  il  padre  o la  ma- 
dre, non  può  prendere  danaro  a prestito  per  il  mino- 
re, nè  alienare  od  ipotecare!  suoi  beni  immobili, 
•enza  l’ autorizzazione  di  un  consiglio  di  famiglia. 

Questa  autorizzazione  non  dovrà  essere  accordata 
che  per  causa  di  assoluta  necessità,  o di  evidente  van- 
tàggio . 

Nel  primo  caso,  il  consiglio  di  famiglia  non  accor- 
derà la  sua  autorizzazione  se  non  dopo  che  da  un  con- 
to sommario  presentato  dal  tutore,  sarà  stata  com- 
provata l’ insufficienza  dei  danari,  mobili  e reudite 
del  minore . 

Il  consiglio  di  famiglia  in  qualunque  caso, indiche- 
rà gli  stabili  che  dovranno  preferibilmente  essere  ven- 
duti , e tutte  le  condizioni  che  riputerà  vantaggiose. 

Leg.  1,  $2;  leg.  3,  $ 5;  leg.  5,  $ 4,  9,  io,  1 1 et  I 5, 
ff.  de  rebus  eururn  qui  sub  tu  tei.  leg.  4,  12  et  j8,  cod. 
de  praediis  et  aliis  rebus  minorum  . 

458.  Le  deliberazioni  del  consiglio  di  famiglia  rela- 
tive a quest’oggetto,  non  avranno  eseeuzione  se  noti 
dopo  che  il  tutore  ne  avrà  chiesta  ed  ottenuta  l’omo- 
logazione avanti  il  Tribunale  civile  di  prima  istanza, 
il  quale  pronuncierà  nella  camera  del  consiglio,  sen- 
tito il  Regio  Procuratore . 

Leg.  1 , $ 2;  leg.  li,  de  rebus  eorum  qui  sub  tu- 
tela vcl  cura . leg.  2,  12  et  1 8,  cod.  de  praediis  et  aliis 
rebus  rninoium. 

45q.  La  vendita  si  farà  in  presenza  del  surrogato 
tutore,  all’asta  pubblica  , i cui  atti  saranno  ricevuti 
da  un  membro  del  tribunale  civile , e da  un  notaro  a 
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ciò  deputato  , e dopo  ire  avvisi  da  affiggersi  ai  luoghi 
soliti  del  cantone , in  tre  domeniche  consecutive  . 

Ciascuno  di  questi  avvisi  sarà  approvato  e sotto- 
scritto dal  sindaco  del  comune  iu  cui  sarà  stalo  affisso. 

45o.  Le  formalità  richieste  dagli  articoli  457  e 458, 
per  r alienazione  dei  beui  del  minore  , non  si  appli- 
cano al  caso  in  cui  una  sentenza  avesse  ordinalo  l’in- 
cauto in  conseguenza  d’uua  provocazione  di  un  com- 
proprietario indiviso. 

Solamente  ed  in  questo  caso  l’incauto  potrà  farsi 
nella  forma  prescritta  dall’articolo  precedente:  gli 
estranei  vi  saranno  necessariamente  ammessi. 

Leg.  ì , § 1 , in  fine,Jf.  de  rebus  eorum  qui  sub  lui. 
leg-  17,  cod  de  praediis  et  aliis  rebus  minorum  — » 
V • leg.  5,  cod.  comm.  divid.  Argum.  ex  leg.  ai,  cod. 
mandati. 

46 1. 11  tutore  non  potrà  accettare  nè  ripudiare  un’e- 
redità devoluta  al  minore,  se  non  previa  l’autorizza- 
zione  dei  consiglio  di  famiglia  . L’accettazione  non 
avrà  luogo  ehe  col  beneficio  dell’inventario  . 

Argum.  ex  leg.  8,  $.  de  acquirenda  vel  omittenda 
haered/tate.  Leg.  8,  Jf.  de  bonerum  possessione.  Leg. 
1,  § i,  Jf-  de  successorio  edicto.  Leg.  7,  cod.  qui  ad- 
milli  ad  borio  rum  possess.  possunt.  Leg.  9,  de 

auctoritatc  et  consensu  tutor. 

462.  Nel  caso  in  cui  l’eredità  ripudiata  iu  nome  del 
minore,  non  fosse  stata  accettala  da  altri,  saranno 
riammessi  ad  accettarla  , tanto  il  tutore  a ciò  autoriz- 
zato da  una  nuova  deliberazioue  del  consiglio  di  fami- 
glia , quaato  il  minore  divenuto  maggiore^  nello  stalo 
però  in  cui  si  troverà  al  tempo  dell’  accettazione , e 
senza  che  si  possano  impugnare  le  vendite  e gli  altri 
atti  che  si  fossero  legalmente  fatti  nel  tempo  in  cui 
era  vacante. 

Argum.  ex  leg.  8.  § 9,  cod.  de  bonis  quae  liberis. 

463.  La  donazione  l'atta  al  minore  non  potrà  accet- 
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tarsi  rial  tutore  , che  coll’  autorizzazione  del  consigli? 
di  famiglia. 

Essa  produrrà,  riguardo  al  minore,  lo  stesso  effelt* 
che  produce,  riguardo  al  maggiore. 

Leg.  26,  codi,  de  donalionibus . * 

464.  Nessun  tutore  senza  1 autorizzazione  del  con- 
siglio di  famiglia  potrà  intentare  in  giudizio  un’azione 
relativa  ai  diritti  del  minore  sopra  beni  stabili,  ne 
aderire  ad  una  domanda  relativa  ai  medesimi  diritti . 

Atgum . ex  leg.  9,  §6tJ.  de  administ/at.  et  pene, 
tutor,  leg.  78,  § 2,jjr.  de  legatis,  2.0  leg.  6,  cod.  de  ad- 
ministr.  tutor-  leg.  56,  ff.  de  euiclionib.  leg.  7 , 5 Jf- 
prò  empio  re  — fr.  leg.  6,  § 1,  cod.  und • vi.  Leg.  6,  cod. 
de  adrninistr.  tut.  leg.  ih,  cod.  de  judic. 

46,5.  La  stessa  autorizzazione  sarà  necessaria  al  tu- 
tore per  provocare  ad  una  divisione;  potrà  però,  senza 
tale  autorizzazione,  rispondere  ad  una  domanda  di 
divisione  diretta  contro  il  minore  . 

Leg.  1,  § 2,  in  fine-,  leg.  7,  in  pr.  et  5 i,Jf.  de  rebus 
cor.*qui  sub  tut.  vel  curai,  leg.  17.  cod.  de  praediis  et 
aliis  rebus  mino  rum. 

466.  Affinchè  la  divisione  produca  riguardo  al  mi- 
nore gli  stessi  effetti  che  produriebbe  riguardo  ai  mag- 
giori, la  divisione  dovrà  essere  giudiziale,  e preceduta 
da  una  stima  fatta  da  periti  nominati  dal  tribunale 
civile  del  luogo  ove  sarà  aperta  la  successione. 

1 periti , dopo  aver  prestato  il  giuramento  avanti  il 
presidente  del  tribunale  od  avanti  il  giudice  da  lui  de-  \ 
legato , di  bene  e fedelmente  adempire  alla  loro'  com- 
missione, procederanno  alla  divisione  de’ beni  eredi- 
tar] ed  alla  formazione  delle  porzioni , che  verranno 
estratte  a sorte  in  presenza  o di  un  membro  del  tribu- 
nale, o di  un  notaro  dal  tribunale  deputalo,  il  quale 
ne  farà  la  distribuzione. 

(Qualunque  altra  divisione  sarà  considerata  come 
provvisionale. 
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Leg.  20,  ff.  de  auctoritate  et  consensi t tutornm  . 

4(»7.  Il  tutore  non  potrà  transigere  in  nome  del 
minore  , se  prima  non  sia  stato  autorizzato  dal  con- 
iglio di  famiglia  e dal  parere  di  tre  giureconsulti  indi- 
cati dal  Regio  procuratore  presso  il  tribunale  civile. 

La  transazione  non  sarà  valida  se  non  quando  sarà 
stata  omologata  dal  tribunale  civile,  sentito  il  Regi© 
Procura  tore. 

Leg.  40,  § uliim.,ff.  de  administ.  et  peiicul.  tut.  leg. 
a8,  § 1 , ff.  de  pactis.  Leg.  22,  cod.  eod.  leg.  7,  §5 ,ff. 

, prò  ernptore.  J.eg.  f)b , § 4 ,ff.  de  furtis. 

468.  11  tutore  che  avià  gravi  motivi  di  disgusto 
sulla  condotta  del  minore,  potrà  espon  e le  sue  doglian- 
ze al  consiglio  di  famiglia,  e,  quando  sia  autoriz- 
zato da  questo  , potrà  provocare  la  reclusione  del  mi- 
nore in  conformità  del  prescritto  a questo  proposito 
nei  titolo  della  Pàtria  Potestà  . 

SEZIONE  IX. 

Del  rendimento  de ' Conti  della  Tutela. 

469.  Qualunque  tutore,  finita  la  tutela  , è tenuto  a 
render  conto  della  sua  amministrazione. 

' Leg.  1,  § S,  Jf.  de  lutelis  et  raiionibus  dìstrahendis. 
— Novell.  72,  cop.  ultim.  — Authentic.  quod  nunc 
generale.  Cod.  de  curatore  furiosi,  vel prodigi.  — In- 
stit.  de  Jtilia.no  tutore , § 7.  — P.  leg.  1,  cod.  ub.  de 
ratiocin.  tam  public.  quani  privai. 

470.  Ad  eccezione  del  padre  e della  madre,  ogni  tu- 
tore può  essere  obbligato,  anche  durante  la  tutela,  a 
rimettere  al  surrogalo  tutore  gli  stali  dei  conti  di  sua 
amministrazione  alle  epoche  che  il  consiglio  di  fami- 
glia avrà  stimato  opportuno  di  fissare,  senza  però  ctye 
si  possa  costringere  a dare  più  d’uno  stato  per  anno. 

Questi  stati  saranno  estesi  e rimessi  senza  spesa,  su 
carta  nou  bollata, e senza  alcuna  formalità  di  giudizio. 

47 1 . Il  conto  definitivo  della  tutela  si  renderà  a spes^ 

il.  * 
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del  minore  , allorché  sarà  giunto  alla  maggior  età  od 
avrà  ottenuta  l' emancipazione  . Le  spese  si  anticipe- 
ranno dal  tutore  : 

Si  ammetteranno  in  favore  del  tutore  tutte  le  spese 
bastantemente  giustificate  , il  cui  oggetto  si  riconosca 
vantaggioso. 

Leg.  i , in  pr.  ff.  de  contraria  tutelae , et  utili  actione. 

a,  in  pr.  et  § i , 2 et  3,  ff.  ubi pupil.  educari  debeat. 
Leg.  \,  § 8 et  9,^  de  tulel.  et  rationib.  distrahend.  l. 
5 , § 7 et  8 ,ff  eod.  leg.  3 et  6.  cod.  de  adrninistr.  tut. 

472.  Qualunque  convenzione  che  potesse  seguire  fra 
il  tutore  ed  il  minore  diveuuto  maggiore  , sarà  nulla, 
se  non  sarà  stata  preceduta  da  un  circostanzialo  rendi- 
mento de’ conti,  e dalla  consegna  dei  documenti  giu- 
stificativi, e tutto  comprovato  da  una  ricevuta  dell’in- 
caricato all’esame  del  conto  , dieci  giorni  almeno  pri- 
ma della  convenzione.  ■ 

470.  Se  il  conto  dà  luogo  a contestazioni , saranno 
queste  promòsse  e giudicate  come  le  altre  in  materia 
civile  . 

474.  La  somma  a cui  ammonterà  il  residuo  debito 
del  tutore,  produrrà  interessi  dal  giorno  della  ultima- 
zione del  co«3i£>  ^ nza  che  occorra  di  farne  la  domanda. 

Gl’interessi  della  somma  che  dal  minore  fosse  do- 
vuta al  tutore  , non  decorreranno  se  non  dal  giorno 
della  domanda  giudiziale  per  il  pagamento,  fatta  do- 
po T ultimazione  del  couto  . 

Argum.  ex  leg.  46,  §3  , ff.  de  administr.  et  peric. 
tutor.  Leg.  7 , § 1 5;  leg.  28 , § 1 , ff  eod.  leg.  4t de 
usuris.  Leg.  a4,  ff.  de  appellatìonibus  t et  relationi - 
bus  . 

475.  Qualunque  azione  del  minore  contro  il  tutore 
relativa  alla  tutela  , si  prescrive  in  dieci  anni  compu- 
tabili dal  tempo  della  maggior  età  . 

Leg.  8,  cod.  arbitrium  tutelae  . Leg , 3,  cod . deprae- 
scriptione  3o,  pel  4q  anno  rum,  argum. 
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capo  nr. 

Dell’  Emancipazione . 

476.  Il  minore  è ipso  jure  emancipato  col  matri- 
monio . 

477.  Il  minore  ancorché  non  maritato  , potrà  es- 
sere emancipato  dal  padre  , od  in  mancanza  di  que- 
sto , dalla  madre  , quando  avrà  compito  l’ età  d’ anni 
quindici.  , 

Questa  emancipazione  si  effettuerà  mediamela  sola 
dichiarazione  del  padre  o della  madre  , ricevuta  dal 
giudice  di  pace  assistito  dal  di  lui  cancelliere. 

4?8.  Il  minore  rimasto  senza  padre  e madre  , se  il 
consiglio  di  famiglia  lo  giudica  capace,  potrà  essere 
pure  emancipato  , ma  soltanto  dopo  che  avrà  compiti 
gli  anni  diciotto  . 

In  questo  caso  l’ emancipazione  risulterà  dall’ alto 
di  deliberazione  che  la  avrà  autorizzala  , e dalla  di- 
chiarazione che  il  giudice  di  pace  nella  qualità  di  pre- 
cidente del  consiglio  di  famiglia  avrà  fatto  nell’atto 
stesso  , che  il  minore  è emancipato  . 

479.  Allorquando  il  tutore  non  avrà  fatta  alcuna 
istanza  per  1 emancipazione  del  minore  di  cui  si  « 
parlalo  nel  precedente  articolo  , e che  uuo  o più  pa- 
renti od  affini  di  questo  minore  , ne’ gradi  di  cugini 
germani  o più  prossimi  lo  stimeiauno  capace  di  esse- 
re emancipalo  , potranno  questi  domandare  al  giudi- 
ce di  pace  la  convocazione  del  consiglio  di  famiglia 
per  deliberare  su  tale  oggetto  . 

Il  giudice  di  pace  dovrà  assecondare  questa  do- 
manda . 

480.  Il  conto  della  tutela  sarà  reso  al  minore  eman- 
cipato , assistito  da  un  curatore  che  verrà  nominato 
dal  consiglio  di  famiglia  . 

48 1.  Il  minore  emaucipato  potrà  affittare  i suoi  be- 
ni per  un  tempo  non  maggiore  di  anni  nove;  esigere  i 
suoi  redditi , rilasciarne  la  liberazione  , e fare  tutù 
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quegli  atti  i quali  uon  sono  che  di  semplice  aminiui*- 
strazioue,  senza  che  possa  essere  restituito  iu  intiero 
emiro  questi  alti  in  tutti  quei  casi  ne’  quali  neppure 
il  maggiore  lo  potrebbe  essere  . 

1ì8-2.  Non  potrà  istituire  un'azióne  sopra  beni  stabi- 
li, nè  difendersi  contro  di  essa  , nè  ricevere  capitali  , 
ne  rilasciarne  la  liberazione , senza  l’assistenza  del  suo 
curatore  , il  quale  , in  quest’  ultimo  caso  , invigilerà 
per  l’impiego  dei  capitale  ricevuto  . 

485.  11  minore  emancipato  non  potrà  preudere  a 
mutuo  sotto  verun  pretesto  , senza  !a  deliberazione 
del  consiglio  di  famiglia  omologata  dal  tribunale  civi- 
le, e sentito  il  Regio  Procuratore  . 

Leg.  3,  cori,  de  h is  qui  vernarti  aefat.  ìmpetrav. 

484.  Non  potrà  parimente  nè  vendere  nè  distrarre  in 
altroinodo  i suoi  beni  immobili,  uè  fare  alcun  atto  sen- 
za osservare  le  forme  prescritte  al  minore  uon  eman- 
cipato, a riserva  di  quelli  dt  pura  amministrazione  . 

Le  obbligazioni  ch'egli  avesse  contratte  per  elleno 
di  compre  , od  altr. menti , saranno  soggette  a riduzio^ 
ne  nel  caso  che  steno  eccedenti . 1 tribunali  su  quest’*-g- 
geito  preuderauno  iu  cotisideraztoue  la  sostanza  del 
minore,  la  buoua  o mala  fede  delle  persone  che  avran- 
no seco  lui  contrattato,  1’  utilità  o la  inutilità  delle 
spese  . 

j,eg.  o,  cod.  de  his  quiveniam  aelat.  ìmpetrav. 

485.  Ogni  minore  emancipalo  , le  cui  obbligazioni 
«a ranno  state  ridotte  in  forza  del  precedente  artico- 
lo, potrà  privarsi  del  benefic  o de.l’eniauci  azione,  la 

* quale  verrà  a lui  tolta  colle  medesime  forme  che  avran- 
no avuto  luogo  per  conferirgliela  . 

<*86.  Dal  giorno  della  rivocala  emancipazione  il  mi- 
nore rientrerà  sotto  tutela,  e vi  rimarrà  sino  alla  mag- 
gior età  compita  . 

487.  Il  minore  emancipato  che  esercita  un  traffico,* 
considerato  maggior*  pei  fatti  relativi  ai  traffico  iste*»». 


T.  XI.  Della  Maggiore  età  e&.  i<*i 
TITOLO  XI. 

Della  Maggior  età , della  Interdizione  e del 
Consiglio  giudiciario . 

CAPO  I. 

Della  Maggior  età . 

488.  La  maggior  età  è stabilita  agli  anni  ventuno 
•ompiti . Questa  rende  capace  di' tutti  gli  alti  della 
vita  civile,  ritenuta  la  restrizione  stabilita  nel  titolo 
del  Matrimonio . 

CAPO  IL 

Della  Interdizione. 

489.  Il  maggiore,  il  quale  ritrovasi  in  uno  stato 
abituale  d’imbecillità,  di  demenza  0 di  furore,  deve 
essere  interdetto  , quand’  anche  un  tale  stato  offerisse 
dei  lucidi  intervalli  * 

Insti  (ut.  de  cu  rato  ribus ,•$  3;  leg.  I , in  pr.ff.  de  cu- 
rato ribus  furioso  et  alus.  Leg.  1 et  6,  cod.  de  curatore 
furiosi  vel prodigi. 

49°.  Ogni  parente  è ammesso  a provocare  l’inter- 
dizione di  un  suo  parente.  Lo  stesso  ha  luogo  per 
T uuo  de’  conjugi  riguardo  all’ altro. 

4gi.  In  caso  di  furore,  se  l’interdizione  non  è pro- 
vocata nè  dal  conjuge  nò  dai  parenti,  essa  deve  es- 
serlo dal  Regio  Procuratore,  il  quale  potrà  anche  pro- 
vocarla in  caso  d’ imbecillità,  o di  demenza,  contro 
una  persoua  che  non  avesse  nè  consorte,  nè  parente 
conosciuto. 

4ga.  Ogni  domanda  d’  interdizione  sarà  proposta 
avanti  il  tribuuale  di  prima  istanza. 

4g5.  I fatti  d’imbecillità  , di  demenza  0 di  furore, 
saranno  dedotti  ed  articolati  in  iscritto.  Quelli  cita 
vorranno  procedere  nel  giudizio  d’interdizione,  pre- 
senteranno i testimoni  ed  i documenti. 

4g4.  Il  tribunal*  ordinerà  che  il  consiglio  di  fami* 

9- 
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glia  , composto  secondo  il  modo  determinato  nella  se- 
zione quarta,  capo  secondo,  titolo  della  Minor  età,  del- 
la Tutela  e deli  Emancipazione , esponga  il  suo  pare- 
re intorno  allo  stato  delia  persona , di  cui  è domanda- 
ta l' interdizione  . 

4g5.  Chi  avrà  provocata  la  interdizione,  non  potrà 
far  parte  dei  consiglio  di  famiglia  : tuttavia  il  marito 
o la  moglie, ed  i figli  della  persona  di  cui  fu  provocala 
la  interdizione  , potranno  esservi  ammessi  senza  che 
abbiano  voce  deliberativa  . 

4g6.  Ricevuto  il  parere  del  consiglio  di  famiglia,  il 
tribunale  interrogherà  il  convenuto  nella  camera  del 
consiglio  : se  egli  non  vi  si  può  presentare,  sarà  inter- 
rogato nella  sua  abitazione  da  uno  de’giudici  a ciò  de- 
putato , coll’  assistenza  del  cancelliere  . In  tutti  i ca- 
si il  Regio  Procuratore  sarà  presente  all’interrogatorio. 

Argum ■ ex  leg.  b,ff.  de' cu  rato  ribus  furioso  et  aliis. 

497.  Dopo  il  primo  interrogatorio  il  tribunale.depu- 
tèrà  , se  vi  ha  luogo,  un  amministratore  provvisio- 
nale , affinchè  prenda  cura  della  persona  e dei  beni 
del  convelluto  . 

498.  La  sentenza  su  una  domanda  d’interdizione  , 
non  pòtrà  essere  pronunciata  che  in  pubblica  udienza, 
sentite  o citale  le  parti . 

4gg,  Rigettando  hi  domanda  d’interdizione  , il  tri- 
bunale potrà  nondimeno,  se  le  circostanze  lo  esigano, 
ordinare  che  in  avvenire  il  convenuto  sia  inabilitato 
a stare  in  giudizio  -,  transigere  , pigliare  a prestito  , ri- 
cevere capitali  , rilasciare  liberazioni  , alienare  , od 
ipotecarei  suoi  beni  senza  i'assislenza  di  un  consulen- 
te che  verrà  nominato  nella  stessa  senteuza  . 

òoo.  In  caso  d’appellazione  da  una  sentenza  di  pri- 
ma istanza  , il  tribunale  d’appello  potrà  , se  lo  giudica 
necessario  , interrogare  di  nuovo  o far  interrogare  da 
un  delegato  la  persona  di  cui  è domandata  la  inter- 
dizione . 
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5oi.  Qualunque  sentenza  con  cui  si  ordina  la  inter- 
dizione, o la  nomina  di  un  cousulenee , sarà  a solleci- 
ta istanza  degli  attori  estratta  dagli  atti  , notificala 
alla  parte  , ed  iuscrilta  eniro  dieci  giorni  sopra  le  ta- 
belle che  devono  essere  affisse  nella  sala  di  udienza,  * 
negli  uffic)  de’ notar')  del  circondario  . 

òo 2.  L' interdizione  • la  nomina  di  un  consulente 
avrà  il  suo  effetto  dal  giorno  della  sentenza . Sarà  nul- 

10  per  diritto  qualunque  alto  fosse  fallo  posteriormente 
dall’  interdetto,©  senza  l’assistenza  del  consulente. 

503.  Gli  alti  anteriori  all’  interdizione  potranno  es- 
sere annullati , se  la  causa  d’interdizione  esisteva  no- 
toriamente all’epoca  in  cui  sono  «tali  fatti  . 

504.  Dopo  la  morte  d’alcuno  , 'gli  atti  da  esso  fatti 
non  potranno  essere  impugnati  per  causa  di  demenza, 
se  non  nei  casi  che  si  fosse  pronunciata  oprovocata  l'in- 
terdizione avanti  la  sua  morte,  o che  la  prova  della  sua 
detnenzà  risultasse  dall’atto  stesso  che  viese  impugnato. 

bob.  Non  essendosi  proposta  appellazione  dalla  sen- 
tenza d’ interdizione  pronunciata  in  prima  istanza  , o 
quando  venga  confermata  in  appello , si  passerà  a de- 
putare all’iuterdetto  un  tutore  ed  un  surrogato  tutore, 
secondo  le  regole  prescritte  al  titolo  della  minore  età , 
della  Tutela  , e della  Emancipazione . L’ amministra- 
tore provvisionale  cesserà  dalle  sue  funzioni , e rende- 
rà conto  al  tutore  , quando  non  lo  fosse  egli  stesso  . 

5q6.  il  marito  è , di  diritto,  il  tutore  della  sua  mo- 
glie interdetta . 

Contrai',  leg.  2 , cod.  qui  dare  tuìores  oel  curatore s 
possunt . Leg.  i4,  de  curato  ribus  furioso  et  aliis  . 

507.  La  moglie  potrà  essere  deputata  lutrice  del  ma- 
rito, ed  in  questo  caso  il  consiglio  di  famiglia  regolerà 

11  modo  e le  condizioni  dell’  amministrazione  , salvo 
alla  moglie  che  si  credesse  lesa  dal  decreto  dello  ste>so 
coniglio  , -il' ricorso  ai  tribunali  . 

co8.  Nessuno,  ad  eccezione  de'  coujugi,  degli  eu- 
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denti  e dei  discendenti , sarà  tenuto  di  continuare  nel- 
la tutela  di  un  interdetto  oltre  dieci  anni.  Alla  scaden- 
za di  que  sto  tarmine  , il  tutore  potrà  domandare  , » 
•ara  in  diritto  di  essere  rimpiazzato  . 

5oq.  L’interdetto  è parificato  al  minore,  perciò  chi 
riguarda  la  sua  persona  ed  i suoi  beni.  Le  leggi  sopra 
la  tutela  dei  minori  saranno  applicabili  alla  tutela 
degl’interdetti . 

Leg.  a,  cod.  de  curatorìbus  furiosis  vel  prodigis. 
Leg.  7,  fi.  de  curai,  furioso  et  ahis  . 

5 10.  1 redditi  di  un  interdetto  devono  essere  essen- 
zialmente impiegati  per  addolcire  la  sua  situazione, 
ed  accellerarne  la  guarigione.  Secondo  i caratteri  della 
sua  malattia  e lo  stato  delle  sue  facoltà  , il  consiglio 
di  famiglia  potrà  determinare  che  venga  curato  nella 
propria  abitazione  , o che  sia  posto  in  una  casa  di  sa- 
nità , ed  ancora  in  uno  spedale  . 

Jirgum.  ex  leg.  23.  $ 8 ,fi.  soluto  matrimon. 

5 11.  Quando  si  tratterà  del  matrimonio  del  figlio 
di  un  interdeito  , la  dote  o l’assegnamento  a titolo  di 
eredità , e le  altre  convenzioni  nuziali , saranno  rego- 
late dal  parere  del  consiglio  di  famiglia  , omologato 
dal  tribunale  in  seguito  alle  conclusioni  del  Regio  Pro- 
curatore . 

Leg.  aS,  c od.  de  nup.  L.  28,  cod.  de  epìsc.  audient. 

5 la.  L’ interdizione  cessa  col  cessar  delle  cause  per 
le  quali  fu  determinata  ; la  revoca  però  non  sarà  pro- 
nunciata se  non  osservatele  formalità  prescritte  per 
decretarla,  e l’interdetto  non  potrà  riprendere  i’eser- 
' cizio:de  suoi  diritti  che  dopo  la  sentenza  di  revoca  . 

leg.  1 , ff-  de  cu  rat.  furioso  et  aliis.  leg.  6 , cod.  de 
cu  rat.  furiosis  et  prodigis  . 

CAPO  III.  . , 

Del  Consulente  giudiziario . 

5i3.  Può  esser  proibito  ai  prodigi  di  stare  in  giudir 
zia  rdi  transigere,  di  prenderà  denari  a prestito,  di  ri- 
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scuotere  capitali  e di  rilasciarne  la  liberazione,  di  alle- 
ttare, di  aggravare  i loro  beni  d’ipoteca  , senza  Passi- 
steuza  di  uu  consulente,  che  loro  e deputato  dal  tribu- 
nale . 

ceg.  i et  1 5,  ff.de  cu  rat.  furioso  et  alile.  Leg.  ì cod. 
de  cu  rato  ribus  furiosis  vel  prodigis  . 

3 14.  La  proibizione  d’agire  seuza  l’intervento  di  un 
consulente  può  essere  provocata  da  coloro  che  hanno 
diritto  di  domandare  1 interdizione  ; la  loro  domanda 
deve. essere  promossa  e giudicata  nello  stesso  modo  . 

Questa  proibizione  non  potrà  essere  tolta  se  non  os- 
servate le  medesime  formalità  . 

f» 1 5 . Nessuna  sentenza  , in  materia  d’interdizione, 
o di  deputazione  di  consulente,  potrà  essere  pronun- 
ciata, nè  in  prima  istanza,  nè  in  appello,  se  non  dopo 
le  conclusioni  del  Regio  Procuratora  . 


LIBRO  IL 

DEI  BENI , E DELLE  DIFFERENTI 
MODIFICAZIONI  DELLA 
PROPRIETÀ . 

TITOLO 

% * 

Della  Distinzione  dei  Beni . 


5i6.  Tulti  i beni  sono  mobili  od  immobili . 
CAPO  I. 

Dei  beni  Immobili . 

517.I  beni  sono  immobili  o per  la  loro  natura , 0 peC 
la  loro  destinazione,  o per  l’oggetto  cui  si  riferiscono. 

5 18.  1 terreni  e gli  editizj  sono  immobili  per  ior* 
natura  . 

Instit.  de  rerum  divisione  § 3 1 . 

519.  Sono  pure  immobili  per  loro  natura  i molini 
a vento  o ad  acqua  , fissi  su  pilastri  e formami  part» 
di  edifizio.. 

5ao.  Sono  parimente  immobili , le  messi  pendenti 
delle  loro  radici , ed  i frutti  degli  alberi  non  per  anco 
staccati  • 

Quando  le  biade  sono  tagliate  ed  i frutti  colti,  quan- 
tunque non  trasportati , divengono  beni  mobili  . 

Se  una  parte  soltanto  de’fruttiè  raccolta,  questa  so- 
la è mobile . 

Leg.  44,  ff.  de  rei  vìndicat.  leg.  24.  $ 6 ,ff.  quae  in 
fraudem  creditorum.  Leg.  22  , cod.  de  rei  vindicatio- 
nè . Leg.  17  , $ 1 , ff.  de  actianibus  empii  et  venditi . 
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52  1.  1 tagli  ordiuarj  de'boschi  cedui,  o di  alto  fu- 
sto , destinati  a regolari  tagliaraenli , non  divengono 
mobili  che  in  proporzione  ed  a misura  che  gli  alberi 
vengono  abbattuti  . 

Argum.  ex  leg.  44,^1  rie  rei  vindicat.  et  leg.  1 7,  $ 1, 

de  action - empii  et  vend. 

5aa.  Gli  animali  che  il  proprietario  del  fondo  con- 
segna allaffitluario,  od  al  colono  parziario  per  la  col- 
tivazioue , siano  o no  estimati  , si  annoverano  fra  i 
beni  immobili  fino  a che  sono  inservienti  al  fondo  in 
vigore  della  convenzione  . 

Quelli  che  il  proprietario  consegna  a soccida  ad  altri, 
fuorché  aH’affittuario  o colono  parziario,  si  ritengono 
fra  i beni  mobili . 

Centrar,  leg.  1 4 , ff.  de  suppelleclile  legala  . Leg.  2, 
§.  1 ,jf.  de  instructo  voi  instrumento  legato  . — V . leg. 
i4,  ff.  de  suppellect.  legai,  et  leg.  2,($  i,ff.  de  instruct. 
vel  ìnstrument.  legai. 

5a5.  I condotti  che  servono  a tradurre  le  acque  in 
una  casa  od  altra  possessione  , sono  immobili,  e fanno 
parte  del  fondo  cui  sono  aunessi . 

Leg.  1 5,  ff.  de  actionibus  empii  et  venditi. 

5a4.  Sono  \>eni  immobili  per  destinazione  , le  cose 
che  il  proprietario  di  un  fondo  vi  ha  poste  per  il  serv  i- 
eio  e la  coltivazione  dei  medesimo  . 

Sono  quindi  beni  immobili  per  destinazioue,  quan- 
do^ouo  stati  assegnati  dal  proprietario  per  il  servizio 
e la  coltivazioue  del  fondo  ; 

Gli  animali  addetti  alla  coltura 

Gli  strumenti  aratorj  ; 

Le  sementi  somministrale  agli  affittuari  od  ai  coloni 
parziarj  ; 

I piccioni  delle  colombaje  . 

I conigli  delle  cove  ; 

Gli  alveari  ; 

I pesci  delle  peschiere , 
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1 torchi , leealdaje  , i lambicchi  , le  tina  e botti  * 

Gli  utensili  necessari  all’  uso  delle  tutine,  cartiere 
ed  altre  fabbriche  ; 

La  paglia  e concime  . 

Sono  pure  immobili  per  destinazione  tutti  gli  effetti 
mobili  annessi  dal  proprietario  ad  un  fondo  coll’inteii- 
zione  che  vi  testino  perpetuam’ente  . 

teff.  17,  et  1 8,  Jf-  de  actiombus  empii  et  vendili. 
— i.eg.  2,  § ì ; leg.  12,  § 23  ; Log.  26  ,Jf.  de  instructo 
vel  ipslru  mento  legato  . Leg.  4i,  $9,  10,  11  et  12  ,ff. 
'de  legatis  et  fideicommìssis  i.°  — Leg.  24a,  § 2 et  3 , 
lei*.  a44  y in  pr.  de  veiborum  significai.  — Leg.  i5  et 
i S.  fi'.  de  action ib ■ empii  et  venditi  -,  leg.  3,  § 1 de 
acquirenda  vel  amittenda  possessione  ; leg.  i4 ,Jf  . de 
suppellettile  legata . 

525.  Si  considerano  annessi  al  fondo  dal  proprie- 
tario coll’ intenzione  che  vi  restino  perpetuamente,  gli 
effetti  mobili , quando  vi  siano  uniti  con  gesso  , calce 
o stucco  , o quando  non  possano  distaccarsi  senza  rot- 
tura e deteriorazione  , o senza  rompere  e guastare  la 
parte  del  fondo  cui  sono  attaccati  . 

Gli  specchi  d’uri  appartamento  si  reputano  posti  a 
perpetuità,  quhndo  i telaricui  sono  attaccati,  formano 
«orpo  eoi  rimanente  del  tavolato. 

Lo  stesso  ha  luogo  per  i quadri  ed  altri  ornamenti. 

Riguardo  alle  statue,  si  ritengono  immobili  quando 
sono  collocale  in  una  nicchia  formata  per  esse  espres- 
samente, non  ostante  che  possane  levarsi  seuza  frat- 
tura o deteriorazione . ' ” 

Leg.  17»  § 5 et  q,ff.  de  actionibus  empii  et  venditi; 
leg . 12,  § 20  ; leg.  21,  Jf.  de  instructo  vel  insilamento 
legato  . 

626.  Sono  immobili  per  leggelto,  cui  si  riferiscono^ 

L’  usufrutto  di  cose  immobili  ; ’ 

Le  servitù  prediali  ; 

Le  azioni,  che  tendono  a rivendicare  un  immobile. 
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sfrgum.  ex  leg.  4,  ff.  de  usufructu  et  quemadmo - 
dum.  ■ — F . Bartol.  in  leg.  de  verborum  signiji- 

catione . ^ 

»APO  IL 

Dei  beni  mobili . 

5 27.  I beni  sono  mobili  o per  loro  natura  0 per  de- 
terminazione della  legge. 

5 28.  Sono  mobili  per  loro  natura  i corpi  che  posso- 
no trasportarsi  da  un  luogo  ad  un  altro,  o che  si  muo- 
vono da  se  stessi , come  gli  animali , 0 che  non  posso- 
no cangiare  di  posto  se  non  per  l’ effetto  di  una  forza 
estrinseca  , come  le  cose  iuauimate . 

L.eg.  90,  ff.  de  verborum  signif catione. 

859.  Sono  mobili  per  determinazione  della  legge,  le 
obbligazioni  e le  azioni,  che  hanno  per  oggetto  somme 
esigibili  od  effetti  mobili,  le  azioni  od  interessi  nelle 
società  di  finanza,  di  commercio,  d’industria,  quan- 
do anche  appartengano  a queste  società  beni  immobili 
dipendenti  dalle  stesse  imprese.  Tal»  azioni  od  inte- 
ressi sono  riputati  mobili  riguardo  ai  socj , e pel  solo 
tempo  in  cui  dura  la  società 

Sono  egualmente  mobili  per  determinazione  della 
legge,  le  rendite  perpetue  o vitalizie,  tanto  sullo  Stato, 
quanto  sui  particolari. 

f~.  Bartol.  in  leg.'tfZ^fT  de  cerò,  signi f. 

55o.  Qualunque  rendita  perpetua  stabilita  in  corre- 
spettivo  del  prezzo  d’uno  stabile,  o come  condizione 
della  cessione  di  beni  immobili  fatta  a titolo  oneroso 
o gratuito  , è essenzialmente  redimibile. 

È nondimeno  permesso  al  creditore  di  stabilire  le 
clausole  e le  condizioni  del  riscatto. 

È parimente  permesso  al  medesimo  di  stipulare  che 
la  rendita  non  li  possa  essere  rimborsata  , se  non  do- 
po un  eert®  tempo , il  quale  non  potrà  mai  eccedere 
treuta  anni.  Ogni  stipulazione  contraria  è nulla. 

io 
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55 1 - 1 battelli,  chiatte,  navi,  molinì  e bagni  su  bat- 
telli, egeneralmente  ogni  edilizio  pon  fisso  sopra  pila- 
stri , e non  formante  parte  della  casa , sono  mobili.  IL 
sequestro  di  alcuno  di  questi  e^pi  può  tuttavia  , a 
motivo  della  loro  importanza,  essere  sottoposto  a par- 
ticolari prescrizioni,  pome  verrà  dichiarato  nel  Codi- 
ce della  procedura  civile. 

55 ì.  | materiali  provenienti  dalla  demolizione  d’un 
edificio , o raccolti  per  costruirne  un  nuovo,  son  mo- 
bili siuo  a che  siano  impiegali  dall’operajo  in  una  co- 
struzione , 

L.  t7,  § io  et  li;  leg.  18,  § i,  j}.  *de  actionib. 
empti  et  venditi . 

553.  La  parola  mobìli , usala  nelle  disposizioni  della 

legge  o dell’uomo  senz’arra  aggiunta  o designazione, 
non  «pmprende  perse  sola  il  danaro, le gemmp,  i cre- 
dili, i libri  , le  medaglie,  gl’  istromenli  delle  scieuze, 
arti  e mestieri , le  biancherie  ad  uso  delle  persone,  i 
cavalli , equipaggi,  armi , grani,  vini , fieni , ed  altre 
derrate,  e nemmeno  ciò  che  forma  l’oggetto  di  una 
negoziazionp.  , 

V.  Toto  tìtolo  de  suppellectilé  legata  . 

554.  La#  parola  mobiglia  non  comprende  che  i mo- 
bili destinati  ali’  uso  ed  ornamento  degli  appartamen- 
ti , come  le  tappezzerie,  letti  , sedie,  specchi,  pen- 
duli , tavole,  porcellane , ed  altri  oggetti  di  questa  na- 
tura . 

I quadri  e le  statue  cfye  fanno  parte  dei  mobili  d’un 
appartamento , vi  sono  anche  comprese , ina  uon  vi  si 
comprendono  le  collezioni  de’quadri  che  possono  es- 
sere nelle  gallerie , o camere  particolari , 

Lo  stesso  ha  luogo  per  le  porcellane.  Quelle  sola- 
mente che  formano  parte  della  decorazione  «Tua  ap- 
partamento, sono  contenute  pella  denominazione  di 
fnobigha . 

655  j l’espressione  di  beni  mobili , quella  di  mobiglia; 
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re,  quella  d’effetti  mobili,  comprende  generalmente 
tutto  ciò  che  viene  riputato  mobile,  secondo  le  regole 
superiormente  stabilite -* 

La  vendita  o la  donazione  d’una  casa  mobigliata 
non  abbraccia  che  la  mobiglia  . 

536.  La  vendita  o la  donazione  di  una  casa  con  tut- 
to quello  che  vi  si  trova  , non  comprende  il  danaro  , 
nè  i crediti,  ed  altri  diritti  i cui  documenti  possano 
esistere  uella  casa  medesima.  Tutti  gli  altri  effetti  mo- 
bili vi  sono  compresi . 

Leg.  79,  § 1 ,Jf  de  legatis  et  fideico/nmissis  5.°  r,eg. 
92,  ff.  eod. : leg.  8 6, /J.  de  legatis  2.0  Leg.  12,$  , ff 

de  inst  ruoto  ^ et  instrumento  legato . 

•CAPO  III. 

De'  Beni  relativamente  a coloro  che  li  possedono. 

537.  I privati  hanno  la  libera  facoltà  di  disporre 
de’ beni  che  loro  appartengono  , colle  modificazioni 
stabilite  dalla  legge. 

I beni  elle  non  appartengono  ai  privati  sono  ammi- 
nistrati,, e uou  possono  essere  alienali  se  non  uelle 
forme  e colle  regole  che  loro  sono  proprie  . 

Leg.  21.  cud.  mandati;  leg.  1,  § 1 1 , fj.  de  aqua  , 
et  aquae  pluvlae  arcendae  ■ — V.  leg.  5,  cod.  de 
praed.  decano n.  sine  decret.  non  alienand. 

538.  Tutte  le  strade  che  som  a carico  dello  Stato,  i 
fiumi,  le  riviere  navigabili  od  inservienti  a trasporto, 
le  rive,  i siti  occupati  e quindi  abbandonati  dal  mare, 
i porti  , i seni , le  spiaggie  , e generalmente  tulle  le 
parti  del  territorio  cùllo  Stato  non  suscettibili  di  pri- 
vata proprietà,  sono  considerati  come  pertinenze  del 
demanio  pubblico. 

Tot.  tit-  ff.  de  divisione  rerum  ; de  ffuminibus  ; de 
ripa  munì  end  a . , 

53g.  Tutti  i beni  vacanti  e senza  padrone,  quelli 
delle  persone  che  muojono  senza  eredi,  o le  cui  eredi- 
tà sono  abbandonate,  appartengono  allo  Stato. 
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Tot.  tit.  coti,  de  bonis  vacati tibus . 

540.  Le  porte,  muri  , fosse,  bastioni  delle  piazze  di 
guerra  e delle  fortezze,  fanno  similmente  parte  del  de- 
manio pubblico  . 

Leg.  5,  § 2;  leg.  9,  5 4 ,ff.  de  divisione  rerum;  leg.  5, 
ff.  ne  quid  in  loco  sacro  fiat. 

54 1.  Lo  stesso  è de’ terreni , delle  fortificazioni  e dei 
bastioni  delle  piazze  che  più  non  sono  piazze  di  guer- 
ra : essi  appartengono  allo  Stato  , se  uod  furono  legit- 
timamente alienati,  o non  ne  fu  prescritta  la  proprie* 
tà  contro  lo  Staio . 

542.  | beni  comunali  sono  quelli  alla  proprietà  od 
al  prodotto  dei  quali  gli  abitanti  di  uno  o più  co- 
muni hanno  un  diritto  acquisito  : 

Leg.  9.  § 1 ,ff.  de  divisione  rerum. 

545.  Si  può  avere  sopra  i beni , un  diritto  di  pro- 
prietà, od  il  semplice  diritto  di  usufrutto,  o solamen- 
te quello  di  esercitar  una  qualche  servitù. 

TITOLO  IL 

Della  Proprietà . 

544.  La  proprietà  è il  diritto  di  godere  e disporre 
delle  cose  nella  maniera  la  più  assoluta, purché  non  se 
ne  faccia  un  uso  vietato  dalie  leggi  o dai  regolamenti. 

Leg.  21 , cod.  mandati ; leg.  j , § 4 et  i3 ,ff.  de  aqua , 
et  aquae  pluviae  arcendae. 

545  Nessuno  può  essere  costretto  a cedere  una  sua 
proprietà , se  non  per  causa  di  utilità  pubblica , e me- 
diante una  giusta  e preventiva  indeunizzazioue.. 

546.  La  proprietà  di  una  cosa  sì  mobile,  che  im- 
jnobile,  attribuisce  diritto  su  lutto  ciò  ch’esca  produ- 
ce, o che  vi  si  unisce  per  accessione j tanto  natural- 
mente, quanto  artificialmente  . 

Questo  diritto  si  chiama  diritto  di  accessione • 

Leg.  6 , ff.  de  adquirendo  rerum  domìnio  ; leg.  5, 
$ a,  ff.  de  rei  vindicalione . 
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CAPO  I. 

Del  Diritto  di  accessione  su  ciò  che  è prodotto 
dalla  cosa . 

547.  I frutti  naturali  od  industriali  della  terra, 

1 frutti  civili , 

1 parti  degli  animali  appartengono  al  proprietario 
per  diritto  di  accessione. 

Leg.  9,  ff  de  adquirendo  rerum  dominio,  leg.  5,  $ a 
et  3 fff.  de  rei  vindicatione ; leg*  b,  ff  de  adquiren. 
rer.  dom. 

548.  Non  ispeltano  al  proprietario  i frutti  prodotti 
dalla  cosa,  se  non  col  carico  di  rimborsare  le  spese  dei 
lavori,  fatiche,  e sementi  dovute  a terze  persone. 

Leg.  36,  § 5,  ff  de  haereditatis  petitiune. 

54g.  Il  semplice  possessore  fa  suoi  i frutti , quando 
possegga  in  buona  fede:  in  caso  contrario  , è tenuto  a 
restituire  i prodotti  colla  cosa  al  proprietario  che  la 
rivendica . 

Leg.  48,  in  pr.ff  de  adquir.  rer.  dom leg.  1 a,  cod. 
de  rei  vinàio.  — leg.  25,  § 2,  ff.  de  usuris  et  fructib. 

5 50.  È possessore  di  buona  fede  colui  che  possiede 
come  proprietario,  in  virtù  di  Uu  titolo  abile  a trasfe- 
rire il  dominio  , ignorando  i vizj  dello  stesso  titolo. 

Cessa  d’ esser  possessore  di  buona  fede  dal  momen-  • 
to  in  cui  tali  vizj  sono  a lui  noti. 

Leg.  109.^1  de  verbor.  significai.  — V.  leg.  a5,  $ 
ff.  de  haeredit.  petit.  — Leg.  22,  cod.  de  rei  vind. 

CAPO  IL 

Del  Diritto  d’ accessione  sopra  ciò  che  si  unisce 
e si  incorpora  alla  cosa . 

55 1 . Tutto  ciò  obesi  unisce  e si  incorpora  alla  cosa 
appartiene  al  proprietario  di  essa  , secondo  le  regole 
qui  appresso  stabilite. 

10. 
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SEZIONE  I. 

Del  Diritto  d’ accessione  relativamente  alle  cose 

immobili . 

55a.  Chi  ha  la  proprietà  del  suolo  ha  pure  la  pro- 
prietà di  ciò  che  esist'e  tanto  superiormente , che  in- 
feriormente . 

11  proprietario  può  fare  sopra  il  suo  suolo  tutte  le 
piantagioni  e costruzioni  che  stima  a proposito  , sal- 
ve le  eccezioni  stabilite  al  titolo  Delle  servitù  pre- 
diali . 

Può  fare  al  disotto  tutte  le  costruzioni  e scavamenti 
che  crederà  a proposito  , e trarre  da  questi  i prodotti 
di  cui  fossero  suscettibili , salve  le  modificazioni  risul- 
tami dalle  leggi  e regolamenti  relativi  alle  miniere,  ed 
alle  leggi,  e ai  regolameuti  di  polizia  . 

Leg.  2 *,Jf.  de  servii  ut.;  leg  8 et  g,  cod.  de  servilut. 
et  aqua ; leg.  a i , § 4 , ff  quod  vi  aut  clarn.  — V.  I.  *5, 
cod.  de  rnetallor.  et  meta/l.  et  procur.  melali. 

553.  Qualunque  costruzione,  piantagione  od  opera 
sopra  un  terreno  o nell’interno  di  esso,  si  presume  fat- 
ta dal  proprietario  a sue  spese  e di  sua  appartenenza , 
finché  non  costi  il  contrario;  senza  pregiudizio  della 
proprietà  che  un  terzo  potrebbe  avere  acquistata  o po- 
trebbe acquistare  colla  prescrizione,  sia  di  un  sotter- 
raneo inferiore  alla  casa  d’altri,  sia  di  qualunque  al- 
tra parte  dell’  edilizio. 

Argum.  ex  leg.  7,  $ io,  ff.  de  adquirendo  rervrn 
dominio . 

554.  Il  proprietario  del  suolo  che  ha  fatto  costru- 
zioni, piantagioni  ed  opere  con  materiali  altrui,  deve 
pagarne  il  valore;  può  anche  essere  condannato,  ove 
siavi  luogo,  alla  rifusione  di  qualunque  danno  e de- 
gli interessi;  ma  il  proprietario  de’ materiali  non  ha 
diritto  di  riprenderli. 

Leg.  a,  § 7 , ff.  de  rei  vindicatione  ; leg.  1 et  2 ,ff 
de  tigno  juncto . 
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555.  Allorché  le  piantagioni  , costruzioni  ed  opere 
sono  state  fatte  da  un  terzo  e con  suoi  materiali  , il 
proprietario  del  fondo  ha  diritto  , o di  ritenerle,  o di 
obbligare  colui  che  le  ha  fatte  a levarle  . 

Se  il  proprietario  del  fondo  domanda  che  siano  tolte 
le  piantagioni  e costruzioni , verrà  ciò  eseguito  a spese 
di  colui  che  le  ha  fatte,  senza  alcuna  indennizzazione 
a suo  favore:  potrà  egli  essere  in  oltre  condannato-, 
ove  siavi  luogo  , al  risarcimento  de’danni  e degl’ili  te- 
messi , per  quel  pregiudizio  che  il  proprietario  del  fon- 
do potesse  aver  sofferto  . 

Se  il  proprietario  preferisce  di  conservare  le  pianta- 
gioni e costruzioni , deve  rimborsare  il  valere  dei^ma- 
teriali  e dei  prezzo  della  mano  d'opera,  non  avuto  ri- 
guardo al  maggiore  , o minore  aumento  di  valore  die 
il  fondo  avesse  potuto  ricevere. 

Ciò  nondimeno  se  le  piantagioni  , costruzioni  ed 
opere  sono  state  fatte  da  un  terzo  che  abbia  sofferta 
evizione,  e che,  attesa  la  sua  bm  r.a  lede,  non  sia  stato 
condannalo  alla  restituzione  dei  frutti,  il  proprietario 
non  potrà  domandare  che  siano  levate  dette  opere  , 
piantagioni' e costruzioni;  ma  potrà  scegliere,  odi 
rimborsare  il  valore  de  materiali  e del  prezzo  della 
mano  d’opera  , ovvero  di  pagare  una  somma  eguale  a 
quella  che  ha  aununtato  il  valore  del  fondo  . 

Leg.  07  et  38 ,//.  de  /ei  vmdicat .;  leg.  7,  § io,  1 1 et 
la de  adquir. rerum  durn. 

556.  Le  unioni  di  terra  ed  incrementi  che  formansi 
successi  v amen  le  ed  impercettibilmente  ne’ fondi  posti 
lungo  le  rive  deTiumi  o riviere  , chiamausi  alluvioni. 

1/ alluvione  cede  a làvore  del  proprietario  lungo  la 
riva  , sia  che  si  tratti  di  un  fiume,  come  di  una  rivie- 
ra, alta,  o no  alla  navigazione  od  al  trasporto, coll’ob- 
bligo  nei  primo  caso  di  lasciare  il  marciapiede  o sen- 
tiero , secondo  i regolamenti . 

Leg.  7,  5 \}f.  de  atiquir.  rcr.  dom . 
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557.  Lo  stesso  ha  luogo  riguardo  al  terreuo  abban- 
donato dall'acqua  corrente  che  insensibilmente  si  riti- 
ra da  una  delle  sue  rive  portandosi  sull' altra  . Il  pro- 
prietario della  riva  scoperta  gode  dell’alluvione,  senza 
che  il  confinante  della  riva  opposta  possa  reclamare  il 
terreno  perduto  . 

Questo  diritto  non  ha  luogo  riguardo  ai  siti  abban- 
donati dal  mare 

Leg.  7,  § \yff.  de  adquìr.  rer.  dom. 

558.  Non  ha  luogo  l’aliuvione  riguardo  ai  laghi  e 
stagni,  il  proprietario  de’quali  conserva  sempre  il  ter- 
reno che  1’  acqua  copre  quaud’  essa  è all’altezza  dello 
sbocco  dello  stagno  , ancorché  il  volume  dell’  acqua 
venisse  a scemare  . 

Per  la  stessa  ragione  , il  proprietario  dello  stagno 
non  acquista  alcun  diritto  sopra  le  terre  confinatiti , 
che  la  sua  acqua  va  a ricoprire  ne’ casi  di  straordina- 
rie crescenze . 

Leg.  7,  $6,  et  leg.  12,  in  pr.jfr.  de  adquir.  rer.  dom. 

55g.  Se  un  fiume,  o riviera,  sia  o no  navigabile , per 
un’istantanea  forza  , da  un  fondo  contiguo  alla  riva 
ne  svelle  uaa  parte  considerevole  e riconoscibile , e la 
trasporta  verso  un  fondo  inferiore  , o verso  l’opposta 
riva,  il  proprietario  della  parte  staccata  può  reclamar- 
ne la  proprietà  , ma  è lenuto  di  addomaudarla  deutro 
l’anno  : scorso  questo  termine  la  sua  domanda  non 
sarà  più  ammissibile  , salvo  che  il  proprietario  del 
v fondo  al  quale  la  parte  staccata  è stata  unita  non  ne 
abbia  ancora  preso  il  possesso  . 

Leg.  7 ,§  2,  JF-  de  adquir.  rei.  dom. 

56o.  Le  isole,  isolette  ed  unioni  di  terra,  che  si  for- 
mano ne’  letti  de’ fiumi,  o delle  riviere  navigabili,  od 
inservienti  a trasporto,  appartengono  alla  nazione,  se 
pure  non  esiste  titolo  , o prescrizione  in  contrario  . 

Contr.  leg.  7,  § 3;  leq.  29,  56  et  65,  % 2 et  5 , Jf.  de 
adquir.  rer.  dom . 
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56 1.  Le  isole  ed  unioni  di  terra  diesi  formano  nelle 
riviere  non  nav.galnli  e non  inservienti  a trasporto  , 
appartengono  ai  proprietari  confinanti  dal  lato  ove  si 
sono  formate  . Se  1 isola  non  siasi  formata  da  uu  solo 
lato  , esso  apparterrà  ai  proprietarj  confinanti  ai  due 
lati  , divisibile  secondo  la  linea  che  si  suppone  tirala 
nel  mezzo  della  riviera  . 

Leg.  7,  $ 5;  leg.  29,  56  et  65.,  § 2 et  3 de  adquir. 
rer.  dom. 

56 2.  Se  un  torrente,  od  un  fiume  formando  una 

nuova  diramazione  attraversa  e circonda  i]  campo  del 
proprietario  confinante,  e se  ne  fa  un’  isola,  questi  con- 
ferva la  proprietà  del  suo  campo,  sebbene  l’ isola  siasi 
formata  in  un  fiume  o torrente  navigabile  od  inser- 
viente a trasporto  . * 

Leg - n , % de  adquir.  rer.  dom. 

563.  Se  un  fiume o torrente  navigabile,  inserviente 
a trasporto  o no,  si  apre  un  nuovo  corso  abbandonan- 
do l’antico  letto,  i proprietarj  dei  fondi  occupati  si  di- 
vidono a titolo  d’indennizzazione  l'autico  letto  abban- 

, donalo  , ciascuno  in  proporzione  del  terreno  che  gli  è 
stato  tolto  . 

Con  ir.  leg.  7,  § 3,^i  de  adquir  rer  dom. 

564.  I colombi  , conigli  , pesci  che  passano  ad  un 
altra  coloinbaja  , conigliera  , stagno,  si  acquistano  dal 
proprietario  di  questi  oggetti,  quando  non  vi  siano  sta- 
ti attratti  con  arte  o con  frode  . 

L.  5,  $ 2;  /.  5j  § bjf.  de  adquir.  rer ■ dom. 

SEZIONE  II.  * 

Del  Diritto  d* accessione  relativamen  te  alle  cose  mobili. 

565.  Il  diritto  d’ accessione  quando  ha  per  oggetto 
due  cose  mobili  appartenenti  a due  distinti  padroni , 
soggiace  intieramente  ai  principj  dell’equità  naturale. 

Le  seguenti  regole  serviranno  di  norma  al  giudice 
per  determinarsi , ne’ casi  non  preveduti,  secondo  le 
particolari  circostanze . 
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566.  Quando  due  cose  appartenenti  a diversi  padro- 
ni , le  quali  sono  state  unite  in  guisa  da  formarne  un 
sol  tutto  , sono  separabili,  in  modo  che  tuttavia  possa- 
no entrambe  sussistere  l’una  senza  l’altra  , questo  tut- 
to  appartiene  al  padroue  della  cosa  che  ne  forma  la 
parte  principale  col  peso  di  pagare  all’altro  il  valore 
della  cosa  statavi  uuila  . 

Leg.  26,  $ 1 ,ff.  de  adquir.  rer.  dom. 

567.  È considerata  parte  principale  quella  cui  l’ al- 
tra non  è stata  unita  , che  ad  uso,  ornamento  e com- 
pimento della  prima  . 

Leg.  26,  § \,jf.  de  adquir.  rer.  dom. 

568.  Ciò  non  ostante  quando  la  cosa  unita  è molto 
più  preziosa  della  cosa  principale,  e quando  è stata  im- 
piegata seàza  saputa  del  proprietario,  può  questi  chie- 
dere la  separazione  della  cosa  unita  affinchè  le  sia  resti- 
tuita , quaud’  anche  da  tale  separazione  ne  poiessa 
pervenire  deteriorazione  alla  cosa  cui  fu  unita  . 

Instii-  lib.  2,  de  reruta  divisione  , $ 25  ; leg.  9,  $ 2, 
jj.  de  adquir.  rer.  dora. 

069.  Se  di  due  cose  unite  per  formare  un  sol  tutto, 
1’  uua  non  può  esser  riguardata  come  accessoria  dell' 
altra  , è riputala  per  principale  quella  che  trovasi  più 
considerevole  per  il  valore  , o per  il  volume,  se  il  ri- 
spettivo loro  valore  è a un  dipresso  eguale  . 

L.  27,  § 2,  Jf.  de  adquir.  rer.  do/n. 

670.  Se  uu  artefice  o qualunque  altra  persona  ha 
impiegata  una  materia  che  non  gli  apparteneva,  per 
formare  una  cosà  di  nova  specie,  questa  materia  possa 
o non  possa  riprendere  la  sua  prima  forma,  colui  che 
' ne  era  il  padrone  ha  diritto  di  pretendere  la  cosa  che 
si  è formata  , rimborsando  il  prezzo  della  mano  d’  o- 
pura  . 

L.  7,  § 7;  l.  26,  in  pr.  et  § de  adquir.  rer.  dota. 

571.  Quando  però  la  mano  d’ opera  fosse  lauto  pre- 
gevole, che  sorpassasse  d’assai  il  valore  della  materia 
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impiegata  in  tal  caso  l’ industria-sarà  considerata  co- 
inè parte  principale,  e l’artefice  avrà  diritta  di  ritene- 
re la  còsa  lavorala  , rimborsando  il  proprietario  per 
il  prezzo  delia  materia  . 

Leg.  9,  $ i et  2,  ff.  de  adquir.  rer.  do/n. 

572.  Quando  alcuuo  abbia  impiegata  materia  in 
parte  propria  ed  in  parte  altrui , per  formare  una  cosa 
di  nuova  specie,  senza  che  nè  l’uno  nè  l’altro  dei  due 
materiali  sia  intieramente  distrutto,  in  maniera  però, 
che  non  possono  separarsi  senza  guasto  , la  cosa  resta 
comune  ai  due  proprietarj  , in  ragione  , riguardo  all’ 
uuo  della  materia  che  gli  apparteneva,  e quanto  all'al- 
tro , in  ragione  ad  un  tempo  della  materia  che  gli  ap- 
parteneva , e del  prezzo  della  sua  mano  d’opera  . 

L.  7.  § 8 et  9;  /.  1 a,  § de  adquir.  ver.  do/n. 

bq'i.  Quando  una  cosa  è stata  formata  conia  mistu- 
ra di  diverse  materie  spettanti  a differenti  proprteiari, 
ma  delle  quali  nessuna  può  essere  considerata  come 
materia  principale  ; se  le  materie  sono  suscettibili  di 
separazione  , quegli,  senza  saputa  del  quale  le  mate- 
rie sono  state  mischiate,  può  domandarne  la  separa- 
zione . 

Se  poi  le  materie  non  possono  più  separarsi  senza 
pregiudizio,  ne  acquistano  in  cornimela  proprietà  in 
proporzione  della  quantità,  qualità  e valore  delie  ma- 
terie a ciascuno  spellanti  . 

L.  12,  $ 1 , Jf  '.  de  adquir.  rer.  dom.  ; /.  5 de  rei 
v indicanone  . 

674.  Se  la  materia  appartenente  ad  uno  dei  proprie- 
tarj fosse  di  molto  superiore  all’altra  per  la  quuutità  ed 
i!  prezzo,  iu  questo  caso  il  proprietario  della  materia 
superiore  in  valore  potrà  reclamare  la  cosa  prodotta 
dalla  mistura  , rimborsando  all’  altro  il  valore  della 
sua'materea  . 

Argum  ex  l.  27,  § 2 , ff.  de  adquir.  rer.  dom. 

575.  Quando  la  cosa  resta  in  comune  fra  i proprie- 
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tarj  delle  materie  , eoa  le  quali  è stata  formata  , deve 
essere  esposta  all’  incanto  a vantaggio  comune  . 

L.  3 , Jf.  de  rei  vindicat. 

576.  [a  tutti  i casi  ue’quali  il  proprietario  della  ma- 
teria clic  è stata  impiegata  senza  sua  saputa,  aforma- 
re una  cosa  di  altra  specie,  può  reclamare  la  proprietà 
della  cosa  stessa  , avrà  la  scelta  di  domandare  la  resti- 
tuzioue  della  sua  materia  nella  medesima  natura  , 
quantità  , peso  , misura  e bontà  , ovvero  il  suo  va- 
lore . 

577.  Coloro  che  avranno  impiegate  materie  spet- 
tanti ad  altri , e senza  saputa  de’  proprietarj  , potran- 
no pure  essere  condannati  al  risarcimento  dei  danni 
ed  interessi,  se  vi  è luogo,  salvo  il  diritto  di  procede- 
re, quando  occorra,  in  via  straordinaria  . 

TITOLO  III. 

Dell  Usufrutto  , dell  Uso  e dell  Abitazione  . 

• CAPO  I. 

„ Dell’  Usufrutto  . 

578.  L’  usufrutto  è il  diritto  di  godere  delle  cose  di 
cui  un  altro  ha  la  proprietà  , nel  modo  che  lo  stesso 
proprietario  ne  godrebbe  , ma  coi  peso  di  conservar- 
ne la  sostanza . 

Leg.  1 et  j ,Jf.  de  usufructu  et  quemadmodum  quis 
utaiur.  — lustit.  lib.  2 , tit.  4 , in  pr.  — Leg. 
de  verbor.  signif;  l.  4 ,Jf.  de  usufructu  et  qventadmod. 

579.  L’ usufrutto  è stabilito  dalla  legge,  o dalla  vo- 
lontà dell’  uomo  . 

L.  3 , in  pr.  et  l.  6 , § 1 , ff.  de  usufructu  et  que- 
mad.  quis  utatur.  — Paul-  sentent.  lib.  5,  tit.  6,§  17. 

580.  L’  usufrutto  può  costituirsi  o semplicemente  , 
o per  un  tempo  determinalo,  o sotto  condizione  . 

L.  de  usufructu  et  quemadmod.  quis  utatur . 

581.  Può  ugualmente  costituirsi  sopra  qualunque 
specie  di  beni  mobili  ed  immobili . 
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l.  3,  § 1 , et  l.  7 > fi.  de  usufructu  et  quernad.  quis 
utatur. 

SEZIONE  ERI  MA 
Dei  Diritti  dell  usufruttuario  . 

583.  L’usufruttuario  ha  il  diritto  di  godere  di  ogni 
specie  di  frutto  naturale  , industriale  , o civile  che 
possa  produrre  la  cosa  di  cui  ha  l’ usufrutto  , 

L.  i , /.  7»  ì'i  pr.  § i ; l-  9 et  1 5,  § 6 ; l.  5g  , § i , et 
l.  68,  $ ì ,ff.de  usufructu  et  quemadmod.  quis  utatur. 

— Instit.  lib.  2,  tit.  2,  $ 37. 

583. 1 frutti  naturali  son  quelli  che  la  terra  produ- 
ce da  sè  stessa  . Il  reddito  ed  il  parto  degli  animali  . 
sono  pure  fruiti  naturali  . 

I frutti  industriali  di  un  fondo  souo  quelli  che  si 
ottengono  mediante  la  coltura  . 

584.  I frutti  91  vili  sono  le  pigioni  delle  case  , gl’in- 
teressi di  capitali  ésigibili , le  rendite  arretrate  . 

I fìtti  dei  fondi  locati  si  annoverano  pure  nella  clas- 
se dei  frutti  civili  . 

585. 1 frutti  naturali  cd  industriali  pendenti  dai  ra- 
mi od  uniti  al  suolo , nel  momento  in  cui  si  fa  luogo 
all’  usufrutto  , appartengono  all’usufruttuario  . 

I frutti  che  si  trovano  nello  stesso  stato  al  momento 
in  cui  finisce  Pusufrutto,  appartengono  al  proprietario 
senza  compenso  , nè  da  uua  parte  nè  dall’altra  dei  la- 
vori e delle  sementi  ; ma  però  senza  pregiudizio  della 
porzione  dei  frutti  che  potessero  spettare  al  colono 
parziario , se  vi  fosse , al  tempo  in  cui  incominciò 
1 usufrutto  , o venne  a cessare  . 

L.  ai,  in  pr.;  I.  48,  % 1;  l.  58,  in  pr.  ; /.  5g  , $ 1 ,fi. 
de  usufructu  et  quemadmodum  quis  ut.  ; l.  i5,  fi.  qui - 
bus  ususfructus  et  usus  amittilur  ; l.  32  , $ 7;  /.  4a 
de  usu  et  usufructu  et  reditu  legato  . 

586.  I frutti  civili  si  ritengono  acquistati  giorno  per 
giorno,  ed  appartengono  all’ usufiuttuario  in  propor- 
li 
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zinne  della  durata  del  suo  usufrutto.  Questa  regola  si 
applica  ai  fitti  dei  fondi  locati  , egualmente  che  alle 
pigioni  dèlie  case  , ed  agli  altri  fruiti  civili. 

587.  Se  1’  usufrutto  comprende  cose  di  cui  non  si 
possa  far  uso  senza  consumarle,  come  il  denaro,  i gra- 
ni, i liquori-,  l’usufruttuario  ha  diritto  di  servirsene, 
ma  coll’obbligo  di  restituirgli  ineguale  quantità,  qua- 
lità e valore  , o di  pagarne  la  loro  stima  al  termine 
dell’  usufrutto . 

l.  7 , Jf.  de  usufructu  earurn  rer.  quae  usu  con  su- 
ini/ nlur . 

588.  L’usufrutto  di  una  rendita  vitalizia  attribuisce 
pure  all’usufruttuario  , durante  il  suo  usufrutto  , il 
diritto  di  riscuotere  le  annualità  arretrate,  senza  esser 
tenuto  a veruna  restituzione. 

589.  Se  1’  usufrutto  comprende  coseche  senza  con- 
sumarsi si  deteriorano  a poco  a poco  con  1’  uso , come 
la  biancheria  e la  mobiglia  , l’usufruttuario  ha  dirit- 
to di  servirsene  per  1’  uso  a cui  sono  destinate,  e non 
è obbligato  a restituirle  in  fine  dell’  usufrutto  , se  non 
nello  stato  in  cui  si  trovano , non  deteriorate  però  per 
suo  dolo  o sua  colpa  . 

l.  iò  , § 1 , 2,5 , et  4 , f'.  de  usufructu  , et  quemad. 
quis  utatur  , /.  9,  § 4 tJf.  usufruct.  quemad.  caveat. 

590.  Se  l’ usufruito  comprende  boschi  cedui , l’usu- 
frirttuario  è tenuto  ad  osservare  l’ordine  e la  quantità 
dei  tagliamenti  giusta  ia  distribuzione  e la  pratica  dei 
proprietarj  , senza  iudeuizzazioue  però  a favore  del- 
J’  usufruttuario  , o dei  suoi  eredi  per  i tagliamenti  or- 
diuarj  dei  boschi  cedui , o di  quelli  riservali  perchè 
crescono,  o dei  boschi  d’alto  fusto,  che  non  lossero 
stali  tagliati  peudeule  1’ usufruito  . 

1 piantoni  quando  si  possono  estrarre  da  un  seroen- 
zajo  senza  deteriorarlo  , formano  egualmente  parte 
dell'  usufrutto  , col  peso  all'  usufruttuario  di  confor* 
piarsi  agli  usi  dei  luoghi  per  la  rimessa  dei  virgulti. 
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L.  9,  $ 6 et’],  jf.  de  usufruclu  , et  quemad.  quis 
f i/tot.  ; l.  io,  § i,jf.  de  conti  attenda,  emptione  . 

5yi.  L’  usufruttuario  , uniformandosi  sempre  all* 
«poche  ed  alla  pratica  degli  antichi  proprietarj  , ap- 
prolitta  ancora  delle  parti  di  bosco  di  alto  fusto  , che 
sono  state  distribuite  in  regolari  taghameuti  , o que- 
sti sieguano  periodicamente  sopra  una  certa  estensio- 
ne di  lei  reuo,  o si  {acciailo  di  una  deiertniiiaia  quan- 
tità di  alberi  presi  indistintameute  su  tutta  la  super- 
ficie dei  fondo  . 

L.  9,  § 6 et  7,  ff.  de  usufruclu  , et  quemad.  quis 
utatur . 

5g_>.  In  tutti  gli  altri  casi  non  è lecito  alfusufruttiia-» 
rio  di  valersi  degli  alberi  di  allo  fusto.  Può  solamente 
adoperare  per  le  riparazioni , cui  egli  e tenuto,  gli  al- 
beri svelti  o atterrali  per  accidente:  a questo  oggetto 
può  anche  fame  atterrare,  se  è necessario,  ma  e tenu- 
to di  fame  constare  al  proprietario  la  necessità  . 

L.  n,  et  leg.  ì a,  in pr. , Jf.  de  usujructu  et  quemad 
quis  utatur . 

5g3.  L’  usnfrltuario  può  prendere  pali  nei  boschi 
per  le  vigne  , non  che  i prodotti  annuali  e periodici 
degli  alberi , osservando  sempre  1’  uso  del  paese  o la 
pratica  dei  proprietarj  . 

L.  io  Jf.  de  usufruclu,  et  quemad.  quis  utatur . 

5g4.  Gli  alberi  fruttiferi  che  muojouo  , come  anche 
quelli  che  sotjo  svelti  o spezzati  per  accidente  , ap- 
partengono all’ usufruttuario  , col  peso  di  surrogarne 
altri  . 

L.  in, in  pr.,  de  usufruclu  et  quemad.  quis  utatur  . 

5g5.  L’ usufruttuario  può  godere  egli  stesso  o dare 
in  affitto  ad  altri,  o vendere,  o cedete  1 esercizio  de’suoi 
diritti  a titolo  gratuito . A ffittaudo,  è tenuto  ad  unifor- 
marsi per  il  tempo  in  cui  l’ affittaineuto  deve  essere 
rinnovato  , e per  la  sua  durata  a-lle  regole  stabilite  pel 
marito  riguardo  ai  beni  della  moglie  nei  titolo  del 
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Contratto  del  matrimonio  e dei  Diritti  rispettivi  dei 
Conjugi . 

l.  1 2,  $ 2;  l.  67  ,ff.  de  usufructu  , et  quemad.  quis 
utat I.  9,  5 j ,jff.  locati  conducli.  I.  a5  , § 4 Jf.  soluto 
matrimonio  . 

5g6.  L’usufruttuario  gode  dell’incremento  prodotto 
per  allnvioue  al  fondo  , di  cui  ha  1’  usufrutto  . 

L.  9,  § kyff.  de  usufructu  , et  quemad.  quis  utatur. 

597.  Gode  dei  diritti  di  servitù  , di  passaggio  , e ge- 
neralmente di  tutti  quelli  di  cui  potrebbe  godere  il 
proprietario  , e ne  gode  come  il  proprietario  mede- 
simo . 

• V . £.  1 2 ,Jf:  communio  praediorum.  I.  20,  % x,  ff.  si 
servii  us  vindice  tur . I.  26 , (j.de  servitutibus  praediorum 
rusticorum  . I.  a ,Jf.  si  ususfruclus  petatur . * 

5g8.  L’usufruttuario  gode  delle  miniere  e delle  ca- 
ve di  pietre  che  sono  aperte  ed  in  esercizio  al  tempo  in 
cui  si  fa  luogo  all’usufrutto  , nel  modo  stesso  che  ue 
godrebbe  il  proprietario  ; ma  se  si  tratta  di  escavaz  o- 
ne  che  non  possa  eseguirsi  senza  licenza  , egli  nou  po- 
trà goderne,  se  nou  dopo  averla  ottenuta  dal  Governo. 

Non  ha  però  verun  diritto  sulle  miniere  o cave  di 
pietre  nou  ancora  aperte  , nè  su  quelle  di  torba  nou 
incominciate  a scavarsi  , nè  sul  tesoro  che  potesse  es- 
sere scoperto  durante  l’ usufrutto  . 

£.9^2  et  3;  l.  i5,§  5 et  6 de  usufructu , et  que- 
mad. quis  utatur. 

699.  Il  proprietario  non  può,  col  proprio  fatto  od  in 
qualunque  siasi  modo,  nuocere  ai  diritti  dell’usufrut- 
tuario . 

L’  usufruttuario  , dal  suo  canto  , non  può  in  fine 
dell’ usufrutto  , ripetere  alcuna  indennizzazione  per  i 
miglioramenti  che  pretendesse  d’ aver  latti , ancorché 
fosse  aumeutato  il  valore  della  cosa  . 

Può  egli  beusì,non  che  i suoi  eredi,  togliere  gli  spec- 
chi , i quadri  ed  altri  ornali  che  vi  avessi  fatto  colloca- 
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re  , coll’ obbligo  però  di  restituire  ogni  cosa  nel  suo 
primiero  stato  . 

L.  i5,  5 6 et  7;  l.  1 &>ff.  de  usufructu  et  quemad m. 
quis  utat.  ; I.  13 ,ff.  de  usu  et  usufruct.  et  reditu  legato. 

SEZIONE  II. 

Delle  Obbligazioni  delC  usufruttuario . 

600.  L’  usufruttuario  prende  le  cose  nello  stato  in 
cui  si  trovano;  ma  non  può  conseguirne  il  possesso  se 
non  dopo  aver  fallo  fare,  in  preseuza  del  proprietario, 
o dopo  averlo  formalmente  citato  , un  inventario  dei 
mobili,  e uno  stato  degl’ immobili  soggetti  all’ usu- 
frutto . 

L.  63.  § 1 1Jf.  de  usufr.  et  quemad.;  I.  m.ff.  de  usu 
et  usujructu  et  reditu  legato. ; l i,  in  pr.et§  4 ,ff.usus- 
fructuarius  quemad. caveat.;  I.  io ,in  pr.de  usu  etjruct- 
quemad-  ; l.  4,  $ 1 , cod.  de  usufructu  et  habitatione  . 

601.  Egli  presta  cauzione  di  usufruire  da  buon  padre 
di  famiglia  , se  pure  non  è dispensato  dal  titolo  stesso 
da  cui  deriva  1’  usufrutto  ; il  padre  però  e la  madre 
che  hanno  l’ usufrutto  legale  dei  beni  dei  loro  figli , il 
venditore,  il  donatore  che  si  è riservato  1‘  usufrutto, 
non  sono  obbligati  a dar  cauziono  . 

L.  3, /.  7;  /. 9 § i>  ff'.usufrucluarius  quemad. caveat.; 
I.  1.  cod.  de  usufr.  et  habitatione .;  I.  7.  cod.  ut  in  pos - 
sessionem  legalorum  velfideìcomm.;  l.So,  ff.  ad  sena - 
tus-consultum  Trebell.;  I.  8.  $ 4,  in  fin.  cod.  de  bonis 
quae  liberis. 

602.  Se  l’usufruttuario  noli  trova  la  cauzione,  gl’im- 
mobili sono  dati  in  affitto  o messi  sotto  sequestro  : 

1 denari  compresi  nell’ usufruito  sono  impiegati  ; 

Le  derrate  sono  vendute,  ed  il  prezzo  ricavato  è 
parimenti  impiegato  ; 

In  questo  caso  -,  appartengono  all’ usufruttuario  gli 
interessi  dei  capitali  ed  i fitti  . 

L.  5,  $ 1 , ff.  ut  legatorum  scu  fideicomrn.  seruand- 

4 1. 

I 


Digitized  by  Google 


1 26  L.  II.  Dei  Beni  ex. 

603.  Non  prestandosi  daH’usufruttuario  la  cauzio- 
ne, il  proprie'.ario  può  pretendere  che  i mobili  i quali 
deperiscono  coll  uso  siano  venduti  e ne  venga  impie- 
galo il  prezzo,  cerne  quello  delle  derrate;  ed  iu  tal  ca- 
so l’usufruttuario  ue  percepisce  V interesse  durante 
l’ usufrutto . Potrà  nondimeno  domandare,  ed  i giudi- 
ci potranno  ordinare  , sec<  ndo  le  circostanze , che  gli 
sia  rilasciata  una  parte  dei  mobili  necessari  pel  prò— 
piio  uso,  mediante  la  sola  cauzione  giuratoria,  e 
coll’  obbligo  di  restituirli  in  fine  dell.’  usufrutto  . 

L.  5,  ^ ì yff.  ut  legato  rum  sei.  Jideicomm.  servatici. 

604.  Il  ritardo  nel  dar  cauzione  non  priva  l’usu- 
fruttuario dei  frutti  su  quali  può  aver  iagioue:  questi 
gli  sono  dovuti  dal  momento  in  cui  s»  fa  luogo  al- 
l’ usufrutto  . 

Jrgum.  ex  l.  i3 de  usufrutto  et  quemadm.il.  4, 
$8 de  darri  no  in feclo . 

605.  L’  usufruttuario  non  è tenuto  , se  non  alle  ri- 
parazioni ordinarie. 

Le  riparazioni  straordinarie  sono  a carico  del  pro- 
prietario , a meno  che  non  siane  state  cagionate  dal- 
1’  ineseguimento  delle  riparazioni  ordinarie  , dopo 
che  ha  avuto  luogo  1’  usufrutto,  nel  qual  caso  vi  è 
tenuto  l’usufruttuario. 

L-  7j  § deusufr.  et  quemadm.;  I.7 , cod.de  servi- 
tutibus  et  aqua.  I.  20  ,jf.  de  damno  infeclo.  I.  3a  ,§5, 
ff.  de  usu  , et  vsufr.  legato  . 

606.  Sono  riparazioni  straordinarie  quelle  delle 
muraglie  maestre  e delle  volle  , ii  rinnovamento  del- 
le travi  e degli  interi  coperti  dei  tetti  : 

Quello  degli  argini , e delle  mura  di  sostegno,  e di 
cinta  , egualmente  per  iutiero. 

Tutte  le  altre  riparazioni  sono  ordinarie. 

607.  Nè  il  proprietario  nè  l’usufruttuario  sono  te- 
nuti a riedificare  ciò  che  è csdulo*per  vetustà  , o di<- 
strutio  per  caso  fortuito. 
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L.  6,§  1;/.  8,65,  § i,-7.  46,  § 1;  l.  47,  4g,  § 1 fj\  de 
usufructu  et  quemadm.  ; l.  20,  ff.  de  darnno  infetto  ■ 

608.  Durante  l' usufruito,  l’ usufruttuario  e lemr.o 
a tutti  i carichi  annuali  del  fondo,  come  sono  le  con- 
tribuzioni ed  altri  pesi  che  secondo  la  consuetudine 
cadono  sui  frulli  . 

L.  7,  $ 2;  /.  a 7,  § 4 ; 5 2,J?.  de  usufr.  et  quernad- 

mod.  -,  l.  de  usu  et  usufructu  legalo . 

6og.  L’usufruttuario  ed  il  proprietario  concorrono 
nel  modo  cegueuteal  pagamento  de’carichi  che  posso- 
no essere  imposti  sulla  proprietà  durante  rusufrutto: 

Il  proprietario  è tenuto  pagarli  , e 1’  usufruttuario 
gli  deve  corrispondere-Tinteresse  della  somma  pagata. 

Se  dall'  usufruttuario  se  ne  anticipi  il  pagamento  , 
questi  ha  il  diritto  alla  ripetizione  del  capitale  alia 
line  dell’  usufruito . 

610.  Il  legalo  Hi  una  rendita  vitalizia  o di  una 
pensione  alimentaria  fatto  da  un  testatore,  si  deva 
prestare  intieramente  dal  legatario  universale  del- 
l’usufrutto, e dal  legatario  a titolo  universale  in  pro- 
porzione del  loro  godimento  , senza  che  abbiano  ve- 
run  diritto  di  ripetizione  . 

Argum.  ex  L 8,  § 4,  cod  de  bonis  quae  Lib. 

611.  L’usufruttuario  a titolo  particolare  non  è tenu- 
to al  pagamento  dei  debiti  per  i quali  il  fondo  è ipote- 
cato : se  viene  forzalo  a pagarli  , ha  il  regresso  contro 
il  proprietario,  salvo  ciò  che  è dello  all’  articolo  1020 
al  titolo  delle  Donazioni  tra  i vivi  e dei  Testamenti . 

Argum.  ex  l.  43 tff.  de  usu  et  usufructu  et  rtdilu  le- 
gato . 

612.  L’ usufruttuario  o universale , oa  titolo  uni- 
versale , deve  contribuire  col  proprietario  al  paga- 
mento dei  debili , nel  modo  che  segue  : 

Si  stima  il  valore  del  fondo  soggetto  all’  usufrutto; 
si  fissa  in  seguilo  il  contributo  al  pagamento  de’debiti 
in  ragione  di  questo  valore  . 
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Se  1’  usufruttuario  vuole  anticipare  la  somma  per 
cui  il  foudo  deve  contribuire,  gli  viene  restituito  il  ca- 
pitale al  termine  dell’usufrutto,  senza  alcun  interesse. 

Se  l'usufi  nituano  non  vuol  fare  questa  anticipazio- 
ne, il  proprietario  può  scegliere^  di  pagare  tal  somma* 
ed  in  questo  caso  l’ usufruttuario  gliene  corrisponde 
l’interesse  durante  il  tempo  dell’ usufrutto , o di  lar 
vendere  nna  porzione  de’ beni  soggetti  all’ usufruito 
sino  alla  concorrente  somma  dovuta  . 

6 1 5.  L’  usufruttuario  non  è tenuto  che  per  le  spese 
delle  liti  concernenti  V usufruito  , e per  le  condanne 
alle  quali  le  stesse  liti  potrebbero  far  luogo. 

614.  Se  durante  1’  usufrutto  j un  terzo  commettesse 
qualche  usurpazione  sul  fondo, od  altrimenti  attentas- 
se alle  ragioni  del  proprietario  , l’usufruttuario  è te- 
nuto a denunciarli  tali  fatti;  e mancando  a ciò, egli  è 
responsabile  di  tutti  i danni,  che  ne  potrebbbero  risul- 
tare al  proprietario  , come  lo  sarebbe  per  i deteriora- 
menti del  fondo  da  lui  medesimo  cagionati . 

L.  i5,  § itff-  de  usu/ructU  et  quemaci.  I.  i,  $ 7;  /.  2, 
ff.ususfructuarius  quemad.  caveat . 

6 1 5.  Se  l’usufrutto  non  è costituito  che  sopra  un 
animale  , il  quale  venga  a perire  senza  colpa  dell’usu- 
fruttuario , non  è questi  tenuto  a restituirne  un  altro, 
nè  a pagamela  stima. 

70,  $ 3 de  usufr.  et  quemad. 

616.  Se  il  gregge  su  cui  è stabilito  l’ usufrutto  pe- 
risce interamente  per  caso  o per  malattia  e senza  colpa 
dell’  usufruttuario  , questi  non  è obbligato  che  a reu- 
der  conto  al  proprietario  delle  pelli  o del  loro  valore.  . 
Se  il  gregge  non  perisce  interamente  , l’ usufruttua- 
rio è tenuto  a surrogare  i capi  degli  animali  che  sono 
periti , sino  alla  concorrente  quantità  de  nati, 

l.  68,  § 2 ; l.  6g,  70,  § 1 , 2,  3,  4 et  b,ff.  de  usufr. 
et  quemad . — lnst.  de  rerum  divisione  ,5  38- 
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SEZIONE  III; 

Del  modi  con  cui  finisce  l’  usufrutto  . 

617.  LT usufrutto  si  estingue, 

Colla  morte  naturale  o civile  dell’  usufruttuario  ; 

Collo  spirare  del  tempo  per  cui  fu  costituito  ; 

Colia  consolidazione  ossia  riimione  nella  stessa  per- 
sona delle  due  qualità  di  usufruttuario  e di  proprie- 
tario ; 

Col  non  usarne  pel  corso  d’anni  trenta  : 

Col  totale  deperimento  della  cosa  sulla  quale  fu 
costituito  l’usufrutto. 

l.  1 et  5,  § 3;  l.  2 3 , ff.  quibus  modis  ususfructus 
velusus  amittitur;  l.*i§  x, ff.de  legatis,  i.° — Insti/ ut. 
de  usufructu,  § 3.  — /.  3,  1 2,  i4  et  16  ,cod  uè  usujru- 
ctu  et  /tabitationepl.  8, ff.de  annuis  legatis. /.io,  ff.de 
capite  miniUis ; l.  5,  ff.  de  usu  , et  usufructu  et  redini 
legato.  — l.  17  et  27  ff.  quibus  modis  ususfructus  vel 
usus  amitlìtur.  Paul scnlent.  I.  3,  til.  6,  § 33,  /.  10  ff. 
de  vi  et  vi  armata.  — /.  1 3,  cod-de  servitutibus  et  aqua; 
l-  ff-  si  ususfructus  pelatur.Lp  cod.de  praescriptio- 
ne  3o,  vel  4o  annorurn.  /.  a,  34,  § 3;  l.  36 ,ff  de  usu- 
fructu et  quemad  ; l.  5,  $ 2;  /.  io,  $ 1 et  7 , ff  quibus 
modis  ususf  ructus  vel  usus  amittilur , 

618.  L’  usufrutto  può  anche  cessare  per  l’abuso  ch$ 
facesse  rusiifrulluario  del  suo  diritto  , tanto  col  cagio- 
nare deterioramenti  ai  fondi,  quanto  col  lasciarli  de- 
perire per  mancanza  di  riparazioni  . 

I creditori  dell’  usufruttuario  possono  intervenire 
alle  liti  ad  oggetto  di  conservare  le  loro  ragioni  : pos- 
sono offrire  la  riparazione  dei  commessi  deteriora- 
menti , e garantirne  per  l’avvenire  . 

1 giudici  possono  , secondo  la  gravezza  delle  circo- 
stanze, pronunciare  Tesliuzione  assoluta  dell’usulrut- 
lo,  ovvero  ordinare  l’immissioue  del  proprietario  uel 
possesso  della  cosa  sottoposta  all’  usufrutto  , col  peso 
però  di  pagare  annualmente  all'usufruttuario,  ovi  agli 
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aventi  causa  dal  medesimo , una  somma  determinata 
sino  al  momento  in  cui  l’usufrutto  avrebbe  dovuto 
cessare . 

Jnat.  de  usufr.  $ 3.;  /.  38 ,ff  de  rei  vindice  t. 

6 1 9.  L’usufrutto,  che  non  è accordato  a particola- 
ri, non  dura  oltre  treut’  anni  . 

V.  I.  56,  Jf  de  usufr.et  quemad.;  1.8,  de  usu,  et  usu - 
fructu  et  redii u legato.  I.  19  , eod.  de  sacrosanclis  ec- 
clesia . 

620.  L’usufrutto  concesso  sino  a che  una  terza  per- 
sona sia  giunta  ad  una  determinala  età  , dura  sino  a 
tale  epoca,  ancorché  la  detta  persona  sta  morta  prima 
dell’età  fissata  . 

l.  12.  cod.  de  usufr.  et  habitatione  • 

621  La  vendita  delia  cosa  soggeit# all’usufrutto  non 
porta  verun cangiamento  al  diritto dellusufruttuario; 
egli  continua  nell'  usulrutlo  se  non  vi  ha  formalmen- 
te rinunciato . 

l.  19,  ff  quibus  modis  usus/r.ve!  usus  amiti.;  I- 1 7, 
§ 2 ,ff.  de  usufructu  et  quemad.  Avgum.  ex  lege  54, 
ff.  de  regulis  juris- 

622.  I creditori  dell’ usufruttuario  possono  far  di- 
chiarare nulla  la  rinuncia  all’ usufrutto  che  questi 
avesse  fatta  a loro  pregiudizio  . * 

i.  1 , et  3,  § 1 , ff  quae  in  fraudem  creditorum  . 

620.  Se  una  sola  parte  della  cosa  soggetta  all’ usu- 
frutto perisce  , 1’  usufrutto  si  conserva  sopra  ciò  che 
rimane  . 

l.  54  ,ff.  § 2;  l . llyff  de  usufr.et  quemad. 

624.  Sei’ usufrutto  non  è costituito  che  sopra  un 
edificio,  e questo  venga  distrutto  dauninceudio  o da 
accidente,  ovvero  rovini  per  vetustà,  l’usufruttuario 
non  avrà  diritto  di  godere  nè  l’area  nè  i materiali . 

Se  l’usufrutto  era  costituito  sopra  una  possessione 
di  cui  1’  edificio  non  era  che  una  parte  , in  tal  caso 
I’  usufruttuario  godrà  del  suolo  e de’  materiali . 
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z,.  5,  § 2;  /.  9.  10  ,ff  qitibus  modis  ususfr.  vel  usus 
am.lt tìtur . — Inst.  de  usufr.  § 3.  in  fin. 

CAPO  II.  s 

Dell  Uso  e dell1 ’ Abitazione . 

6a5.  I diritti  d' uso  e di  abitazione  si  acquistano  e si 
perdono  nella  stessa  maniera  che  1‘ usufrutto  . 

l.  1 ,ff.  de  usu  et  habitatione.  I.  3,5  5 tff.  de  usu - 
fructu  et  quemadmodum.  ; l.  10,  ff.  de  capile  minulis. 
I.  n,ff  de  alimentis  vel  cibariis  legatis.  I b,fj.  de  his 
quae  prò  non  scrìplis  habentur . 

626.  Non  si  può  godere  di  tali  diritti  senza  che  si 
sia  data  previamente  cauzione  , e si  formino  gli  stati 
e gl’  invtifttarj  , come  nel  caso  dell’  usufrutto  . 

Zj.  1 3 ,inpr.  ; l.  65,  § 1 ,ff.  de  usu  fructu  et  quemad- 
rnod.  ; l.  1 2 . ff.  de  usufructu  et  reditu  legato.  I i,  in 
pr.  , 5 1 et  A,ff  usus/rucluarius  quemad.  caoeat.  /.  4, 
cod . de  usufructu  et  habitatione  . 

627.  L’  usuario  , e colui  che  ha  diritto  di  abitazio- 
ne , devono  godere  da  buon  padre  di  famiglia  . 

Arguta,  ex  l.  65 , ff.  de  usufructu  et  quemadmodum. 

628.  I diritti  di  uso  e di  abitazione  sono  regolati  dal 
titolo  che  li  stabilisce,  e ricei*>no  maggior  o minore 
estensione  giusta  le  disposizioni  in  esso  contenute. 

629.  Se  il  titolo  non  determina  l’ estensione  di  que- 
sti diritti  , sarauno  regolati  come  siegue  . 

65o.  Colui  che  ha  l’uso  dei  frutti  di  un  fondo,  non 
pup  percepire  se  non  ciò  che  gli  è necessario  per  i suoi 
bisogni  e per  quelli  della  sua  famiglia  . 

Può  percepirli  anche  per  i bisogni  de’ figli  che  gli 
sono  sopravvenuti  dopo  la  concessione  dell’ uso  . 

x.  12,  et  19 ,ff  de  usu  et  habitatione . 

- 65i.  L’usuario  non  può  cedere  nè  affittare  il  suo 
diritto  ad  un  altro  . 

z.  2,  8 et  1 1 , ff.  de  usu  et  habitatione  . 

632.  Quegli  che  ha  il  diritto  d’abitazione  in  una  ca- 
sa , può  abitarvi  con  la  sua  famiglia  , ancorché  non 
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fosse  maritato  all’epoca  in  cui  acquistò  questo  diritto. 

L.  2,  3,  4,  5,  6,  7 el  8,  [f.  de  usu  et  habitatione . 

633.  11  diritto  di  abitazione  si  limita  a ciò  che  e ne- 
cessario per  l’abitazione  di  colui  al  quale  venne  accor- 
dato un  tale  diritto  , e della  sua  famiglia. 

L.  2,  3,  4,  5,  6,  7 et  %,ff.  de  usu  et  habitatione  . 

65$.  Il  diritto  d’abitazione  non  può  essere  nè  cedute 
nè  locato  . 

L 8 yjf.  de  usu  et  habitat.,  Contrar. , l.  i3  cod.  de 
usufructu  et  habitatione — Institut.  §.5 ,de  usu  et  ha - 
bi tatione . 

635.  Se  1’  usuario  consuma  tutti  i frutti  de]  fondo, 
o se  occupa  tutta  la  casa,  spettano  ad  esso  le  spése  del- 
ia coltura  , le  spese  delle  riparazioni  ordinarie,  ed  il 
pagamento  delle  contribuzioni,  nell’egual  modo  che 
appartengono  all’usufruttuario  . 

Se  non  percepisce  che  una  parte  dei  fruiti,  o se  non 
occupa  che  una  parte  della  casa,  contribuisce  in  pro- 
porzione di  ciò  che  gode  . 

L.  18 , /f.  de  usu  et  habitatione  . 

636.  1/  uso  dei  boschi  e delle  foreste  è regolato  da 
leggi  particolari.  • 

TITOLO  IV. 

Delle  Servitù  prediali . 

637.  La  servitù  è un  carico  imposto  sopra  un  fondo 

per  l uso  e utilità  di  un  fondo  appartenente  ad  altro 
proprietario  ! 

658.  La  servitù  non  induce  alcuna  preminenza  di 
un  fondo  sopra  l’ altro. 

65g.  La  medesima  deriva  dalia  situazione  naturale 
dei  luoghi  , o dalle  obbligazioni  imposte  dalla  legge  , 
o dalla  convenzione  fra  i proprietarj . 

L.  a,  in  pr. , ff'.  de  aqua  et  aquae  pìuviae  arcendae , 
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CAPO  PRIMO 

Velie  Servitù  che  derivano  dalla  situazione  de  luoghi. 

64o  1 fondi  inferiori  sono  soggetti  riguardo  a quelli 
che  si  lro\aoo  più  elevati  a ricevere  le  acque  che  da 
essi  scolano  uaturalmeute , senza  che  vi  sia  concorsa 
l’opera  dell’ uomo  . 

11  proprietario  inferiore  non  può  alzare  alcun  ripa- 
ro che  impedisca  questo  scolo  . 

11  proprietario  superiore  non  può  fare  alcuna  cosa 
che  renda  più  grav^  la  servitù  del  fondo  inferiore  . 

l.  i , % i3,  23;  /.  2.  in  pr.  et  § ì;  /.  i i Jf.  de  aqua  et 
aquae  pluviae  arcendae.  I-  i,  i io , Jf.  eod.  Ululo.  I.  i , 
$ io,  eod.  ti  tu  lo  . 

64 1 . Quegli,  che'ha  una  sorgente  nel  suo  fondo,  può 
usarue  ad  arbitrio  , salvo  il  diritto  che  poiesse  avere 
acquistato  il  proprietario  del  fondo  inferiore  per  qua- 
lunque titolo  od  in  forza  di  prescrizione  • 

l.  i,  § i2  ; /.  2t  et  26,  ff.  de  aqua  et  aquae  pluviae 
arcendae . 

642.  La  prescrizione  in  questo  caso  non  può  acqui- 
starsi che  col  possesso  continuo  d’auui  trenta,  da  com- 
putarsi dal  momento  in  cui  il  proprietario  del  fondo 
inferiore  ha  fatto  e terminato  dei  lavori  visibili , e de- 
stinati a facilitare  il  declivio  ed  il  corso  delle  acque  nel 
proprio  foudo  . 

l.  10  ,Jf.  si  se  tv  it  us  vindicetur.  I.  1,  cod.  de  servitù 
libus  et  aqua  . 

643.  11  proprietario  della  sorgente  non  può  deviarne 
il  corso,  quando  la  medesima  somministri  agli  abitanti 
di  un  comune  , villaggio  , o borgata  l’acqua  che  è loro 
necessaria  : ma  se  gli  abitanti  non  ne  hanno  acquistalo 
o prescritto  1’  uso,  il  proprietario  può  pretendere  una 
indeunizzazione  determinata  dai  periti  . 

644.  Quegli  il  cui  fondo  bordeggia  un’acqua  corren- 
te, tranne  quella  enee  dichiarata  di  ragione  del  pubi 
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blico  demanio  coll’articolo  5^8  al  titolo  della  Distin- 
zione de’  berti  , può  servirsene  , mentre  trascorre,  per 
l’irrigazione  de’  suoi  fondi 

Quegli  il  cui  fondo  viene  attraversato  da  quest’ac- 
qua, può  anche  servirsene  nell'intervallo  , in  cui  es- 
sa vi  trascorre,  ma  coll’obbligo  di  restituirla  al  suo 
corso  ordinario  nell’  uscire  dai  suoi  terreni . 

L.  5,  in  pr. , de  aqua  et  aquae  pluvi  e arcendae  . 

645.  Insorgendo  qualche  controversia  fra  i proprie- 
tarj  cui  tali  acqne  possono  essere  utili,  i tribunali  de- 
cidendo, devono  conciliare  l’ interesse  dell'agricoltu- 
ra coi  riguardi  dovuti  alla  proprietà  ; ed  in  tutti  i ca- 
si devono  essere  osservati  i regolamenti  particolari  e 
locali  sul  corso  ed  uso  delle  acque  . 

646.  Ogni  proprietario  può  obbligare  il  suo  vicino 
a stabilire  i termini  di  coufiue  delle  loro  contigue  pro- 
prietà . Lo  stabilimento  dei  termini  di  contine  si  fa  a 
spese  comuni  . 

Argum.ex  l. 5,  cod.  communi  dividundo . I.  12  ia- 
liti. , tabula.  7. 

647.  Ogni  proprietario  può  chiudere  il  suo  fondo  , 
salva  l’eccezione  prescritta  nell’  articolo  682. 

Argum.  ex  leg.  2 1 , cod.  mandati . 

648.  Il  proprietario  che  vuol  fare  una  cinta  al  suo 
fondo  , perde  il  diritto  di  mandare  a pascolare  le  sue 
bestie  nell’  altrui  fondo  dopo  la  raccolta  delle  messi , 
in  proporzione  del  terreno  che  ha  sottratto  all’uso  co- 
mune . 

CAPO  II. 

Delle  Servitù  stabilite  dalla  legge . 

64g.  Le  servitù  stabilite  dalla  legge  hanno  per  og- 
getto la  pubblica  o comunale  utilità  , o quella  dei 
privati  . 

65o.  Le  servitù  stabilite  per  l’utilità  pubblica  o co- 
munale , risguardano  i marciapiedi  lungo  i fiumi  na- 
vigabili od  atti  a trasporto,  la  costruzione,  o riparazio- 
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ne  delle  strade  od  altre  opere  pubbliche  o comunali. 

Tutto  ciò  che  concerne  questa  specie  di  servitù,  vie- 
ne determinato  da  leggi  o da  regolamenti  particolari. 

661.  La  legge  assoggetta  i proprietarj  l’uno  verso 
l’altro  a differenti  obbligazioni,  indipendentemente 
da  qualunque  convenzionè. 

L.i,  § a 3;  l.  a,  in  pr.  jf.  de  aqua  et  aquae  pluviac 
arcendae. 

65 2.  Una  parte  di  queste  obbligazioni  è regolata  dal- 
le leggi  sulla  polizia  rurale. 

Le  altre  riguardano  i muri  e le  fosse  comuni,  i casi 
in  cui  |i  faccia  luogo  alla  ragione  d’appoggio,  il  pro- 
spetto nella  proprietà  del  vicino  , lo  stillicidio , ed  il 
diruto  di  passaggio . 

SEZIONE  1. 

Del  Muro  e delle  Fosse  comuni. 

653.  Nelle  città  e nelle  campagne  ogni  muro  che  fi- 
no alla  sua  sommità  serve  di  divisione  tra  edifizj,  cor- 
ti, giardini , ed  anche  tra  recinti  ne’  campi , si  presu- 
me comune , se  non  vi  è titolo  o segno  iu  contrario . 

654.  È segno  che  il  muro  non  è comune,  quando 

la  sommità  di  esso  da  una  parte  è diretta  ed  a piombo 
della  sua  fronte  esteriore,  e dall’altra  presenta  un  pia- 
no inclinato;  ' 

Come  pure  quando  non  vi  sono  che  da  una  parte 
sola  o lo  sporto  del  tetto  o cornicioni  e mensole  di  pie- 
tra appostivi  al  tempo  della  costruzione  del  muro. 

In  questi  casi  si  cousidera  che  il  muro  appartenga 
esclusivamente  al  proprietario  dalla  cui  parte  sono  lo 
stillicidio , cornicione  , o le  mensole  di  pietra  . 

656.  Le  riparazioni  e le  ricostruzioni  del  muro  co- 
mune sono  a carico  di  tutti  quelli  che  vi  hanno  dirit- 
to, ed  in  proporzione  del  diruto  di  ciascuno 

Paul,  sentente  lib.  5,  tit.  io,  § a.,-  leg.  *8.,  § i;  /.5g, 
ff.  de  damno  in  fedo  . 

656.  Ciò  non  ostante  qualunque  compadrone  di  un 
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muro  comune  può  esimersi  dail’obbligo  di  coucorrère 
alle  spese  delle  riparazioni  e ricostruzioni,  rinunciali- 
do  ai  diritto  di  comunione  , purché  il  muro  comune 
non  sostenga  un  edilizio  di  sua  spettanza. 

607»  Ogui  compadrone  può  far  fabbricare  appog- 
giando ad  un  muro  comune,  ed 'immettervi  travio 
travicelli  per  tutta  la  grossezza  del  muro  ad  esclusione 
di  cinquantaquattro  millimetri  di  essa  ( due  pollici  }, 
senza  pregiudizio  del  diritto  che  ha  il  viciuo  ili  far  ac- 
corciare la  trave  lino  alla  metà  del  muro,  nel  caso  in 
cui  egli  volesse  collocare  una  trave  nello  stesso  sito, 
od  appoggiarvi  un  cammino . 

L.  i a Jf.  communi  dlvuìund • 

658.  Ogni  compadrone  può  fare  innalzare  il  muro 
comune;  ma  sono  a di  lui  carico  le  spese  dell’ innal- 
zamento, le  riparazioni  pel  mantenimento  dell'alzata 
superiore  alla  ciula  comune,  ed  inoltre  l'indeuni là 
pe!  maggior  peso  in  proporzione  dell’alzaineuto,  e se- 
condo’ il  suo  valore  . 

l.i,  cod-  de  aedijìcirs  p/ìoatìs. 

639.  Se  il  muro  comune  uon  è atto  a sostenere  l’al- 
za mento  , quegli  che  vuole  alzare  è tenuto  a farlo  rico- 
struire per  intiero  a sue  spese,  e nel  proprio  suolo 
quantoalla  maggior  grossezza  . 

660.  Il  vicino  che  uon  ha  contribuito  all’ alzamen- 
to, può  acquistarne  la  comunione  pagando  la  metà 
della  spesa,  ed  il  valore  della  metà  del  suolo  occupalo 
per  la  maggior  grossezza . 

661.  Ogni  proprietario  in  contiguità  di  un  muro,  ha 
pure  la  facoltà  di  renderlo  comune  in  lutto  od  in  par- 
te, rimborsando  al  padrone  la  metà  del  totale  valore, 
o la  metà  del  valore  della  parte  che  vuol  rendere  co- 
mune , e la  metà  /del  valore  del  suolo  sopra  cui  il  mu- 
ro è costrutto . 

C'ontr.  argum.  ex  l.  11,  cod.  de  contrahaenda  em- 
pitone. 
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662.  Uno  dei  vicini  non  può  fare  alcun  incavo  nel 
corpo  d’un  muro  comune,  nè  applicarvi  od  appog- 
giarvi alcuna  nuova  opera  senza  il  concerno  dell’  al- 
tro , ovvero  , in  caso  di  rifiuto , senza  avere  fatto  da 
periti  determinare  i mezzi  necessarj  onde  l’opera  non 
riesca  di  danno  alle  ragioni  di  quello. 

L.  11,  jff.  si  servitus  vindicetur.  I.  28,  ff.  commuta 
dividimelo . 

663.  Ciascuno  può  costringere  il  suo  vicino  a con- 
correre nelle  spese  di  costruzioni  o di  riparazioni  dei 
muri  che  dividono  le  loro  case, corti  e giardini  situati 
nelle  città  e nei  sobborghi  : l’altezza  di  essi  sarà  deter- 
minata secondo  i regolamenti  particolari,  o secondo 
gli  usi  costantemente  ricevuti , e non  essendovi  usi  o 
regolamenti , ogni  muro  divisorio  da  costruirsi  o rie- 
dificarsi in  avveuire  , dovrà  essere,  nelle  città  di  cin- 
quantamila anime  o più,  almeno  di  trentodue  deci- 
metri ( dieci  piedi)  in  altezza,  compreso  il  cornicione, e 
nelle  altre  città,  di  veulisei  decimetri  ( otto  piedi  ) . 

L.  35,  36,  37,  et  5 9,^.  de  damilo  injeclo. 

* 664.  Quando  i differenti  piani  di  una  casa  appar- 

tengono a più  proprietarj,  ed  i titoli  di  proprietà  non 
determinano  il  modo  delle  riparazioni  e ricostruzioni, 
devono  queste  farsi  nel  modo  che  segue. 

I muri  maestri  ed  i tetti  sono  a carico  di  tutti  i pro- 
prietarj , ciascuno  in  proporzione  del  valore  del  ri- 
spettivo suo  piano . 

II  proprietario  di  ciascun  piano  fa  il  pavimento  su 
cui  cammina; 

11  proprietario  del  primo  piano  forma  la  scala  che 
vi  conduce  , quello  del  secondo  continua  la  scala  dal 
primo  al  secondo  piano;  e così  di  seguito. 

665.  Ricostruendosi  un  muro  comune  od  una  casa, 
si  ritengono  le  servitù  attive  e passive  anche  riguardo 
al  nuovo  muro  od  alla  nuova  casa,  senza  che  possano 
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reudersi  più  gravose  , e purché  la  ricostruzione  siegud 
prima  che  sia  acquistata  ia  prescrizione. 

x.  i4  § M),  jf-  de  usurpatiombus  et  usucapio nibus. 

666.  Tutte  le  fosse  tra  due  tondi  si  presumono  co- 
muni se  non  vi  è titolo  o segno  in  contrario. 

667.  È un  segno  , che  la  fossa  non  è comune  , se  si 
trovi  lo  spurgo  od  il  getto  della  terra  da  una  sola  par- 
te della  medesima  . 

668.  La  fossa  è considerata  di  spettanza  esclusiva 
di  colui , dalla  cui  parte  esiste  il  getto  della  terra  . 

669.  La  fossa  comune  deve  mantenersi  a spese  co- 
muni . 

670.  Ogni  siepe  dividente  fondi  è riputata  comune, 
eccettuato  il  caso  in  cui  uu  solo  fondo  fosse  in  islaio 
di  essere  cinto  , o non  vi  si  abbia  titolo , o possesso  suf- 
ficiente in  contrario. 

671.  Non  è permesso  di  piantar  alberi  di  alto  fusto 
se  non  alla  disianza  prescritta  dai  regolamenti  parti- 
colari attualmente  vegliami , o dalle  usanze  del  paese 
costanti  e notorie;  ed  in  maucauza  degli  uni  e delle 
altre,  alla  distanza  di  due  metri  dalla  linea  di  separa- 
zione di  due  fondi  per  gli  alberi  d’alto  fusto , e di  un 
semimetro  per  gli  altri  alberi  e siepi  vive. 

l.  t3,  in  fine . fi . finitila  regundorum. 

67 a.  Il  vicino  può  esigere  che  gli  alberi  e le  siepi 
piantate  ad  una  distauza  minore  siauo  estirpate. 

Quello  sul  cui  fondo  s’inoltrano  i rami  del  vicino, 
può  costringerlo  a tagliarli. 

Se  poi  le  radici  s’ inoltrano  nel  di  lui  fondo,  può 
esso  stesso  tagliarle. 

673.  Gli  alberi  situati  nella  siepe  comune,  sono  di 
ragione  comune  come  le  siepi , e ciascuno  de’  due  pro- 
prietarj  può  chiedere  che  siano  abbattuti . 

l.  12.  fi'.  finium  regundorum.  I.  2,  fi-  de  arbortbus 
caesis. 
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SEZIONE  II.  . 

Ideila  Distanza  e delle  Opere  intermedie  richieste  in 
alcune  costruzioni . 

674.  Quegli  che  fa  scavare  un  pozzo  od  uua  latrina 
presso  un  muro,  sia  , o non  sia  comune. 

Quegli  che  vuole  costruirvi  cammino  o focolare  , 
fucina  , forno  o fornello , 

O appoggiarvi  una  scuderia  ; 

O formare  al  dorso  di  questo  muro  un  magazzino 
di  sale,  od  un  ammasso  di  materie  corrosive,  è ob- 
bligato lasciare  la  distanza  prescritta  dai  regolamenti 
ed  usi  particolari  intorno  a tali  oggetti , e di  fare  le 
opere  prescritte  dai  medesimi  regolamenti  ed  usi , af- 
fine di  non  apportar  danno  al  vicino. 

L.  27,5  10,  ad  legem  A quii  tara  ; l.  19,  $ de 

• servitutibus  praediorum  urbano  rum  ; l.  17,  $ a,  Jf.  si 
servitus  v indice  tur . 

SEZIONE  III. 

Del  Prospetto  nel  fondo  del  vicino . 

675.  Uno  de’vicini  non  può,  senza  il  consenso  del- 
l’ altro , formare  nel  muro  comune  alcuna  finestra  od 
apertura  , in  qual  si  sia  maniera , anche  con  invetria- 
ta fìssa. 

l.  4o,  Jf-  de  servitutibus  praediorum  urbanorurn  ; 
l.  28,  {f.  commune  divida ndo  ; l.  8,  cod.  de  servituti- 
bus et  aqua.  * 

676.  Il  proprietario  di  un  muro  non  comune  con- 
tiguo al  fondo  altrui , può  formare  in  questo  muro 
delle  luci  o finestre  con  inferriate  e invetriate  fisse. 

Queste  finestre  devono  esser  munite  di  cancelli  di 
ferro,  le  cui  maglie  avranno  un  decimetro  ( tre  polli- 
ci e otto  linee  ) di  apertura  al  più,  ed  un  telajo  e in- 
vetriala fissa . 

l.  a,ff.  de  servitutibus  praed.  urbanorurn  ; l.  26 ìJf. 
de  datano  in Jecto  ; l.  12,  9 1 , cod.  de  aedificìis  priva • 

667.  Queste  finestre  o luci  non  si  possano  collocare, 
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che  all’altezza  di  26  decimetri,  o sia  di  otto  piedi  al  di 
sopra  del  pavimento  o suolo  della  camera,  che  si  vuo- 
le illuminare , se  questa  è a pian  terreno , e di  dician- 
nove decimetri,  0 sia  sei  piedi  al  di  sopra  del  pavi- 
mento , se  questa  è nei  piani  superiori . 

678.  Non  si  possono  avere  vedute  dirette  o finestre  a 
prospetto , nè  logge  o altri  simili  sporti  verso  il  fondo 
chiuso  o non  chiuso  del  suo  vicino  , se  tra  il  muro  di 
questo,  e il  muro  in  cui  si  formano  le  dette  opere, 
non  vi  è la  distanza  di  diciannove  decimetri  (sei  piedi). 

679.  Non  si  possono  aver  vedute  laterali  od  oblique 
sul  medesimo  fondo , che  alla  distanza  di  sei  decimetri 
( due  piedi  ) . 

680.  La  distanza  di  cui  si  parla  nei  due  precedenti 
articoli , si  computa  dalla  faccia  esteriore  del  muro  si- 
no all’apertura  che  si  fa  , e se  vi  sono  balconi  od  altri  * 
simili  sporti,  dalla  linea  esteriore  sino  alla  linea  di 
separazione  delle  due  proprietà. 

sezione  rv. 

Dello  Stillicidio . 

b8i.  Qualunque  proprietario  deve  far  costruirei 
tetti  in  maniera  che  le  acque  piovane  scolino  sul  suo 
terreno  o sulla  via  pubblica;  egli  non  può  farle  ca- 
dere sul  fondo  del  suo  vicino . 

sezione  v. 

Del  Diritto  di  ^passaggio . 

682.  Il  proprietario  i cui  fondi  sono  circondati  per 
ogni  parte,  e che  uon  ha  veruua  uscita  sulla  via  pub- 
blica , può  addomandare  un  passaggio  sui  fondi  dei 
suoi  vicini  per  la  coltivazione  del  suo  podere,  assu- 
mendo il  peso  di  una  compensazione  proporzionata 
al  danno  che  tale  passaggio  può  cagionare. 

Jrgum.  ex  l.  12,  ff.  de  religtusis  et  sumptibus  fune- 
rum ; /.  1 , $ 2 et  b,Jf.  si  ususfructus  petatur;  l.  5,  % 4, 
ff.  ad  exhibendum  ; l.  8,  Jf.  de  incendìis ,•  /.  9,  Jf.  de 
damno  infècto . 
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685.  Il  passaggio  deve  regolarmente  prendersi  in 
quella  parte,  in  cui  il  trausito  è più  breve  dal  podere 
circondato  alla  via  pubblica. 

Argum.  ex  l.  9,^.  de  servitù  tibus  . 

684.  Ciò  nondimeno  il  passaggio  deve  essere  stabi- 
lito in  quella  parte  ove  riesca  di  minor  danno  a colui 
sul  cui  Fondo  viene  accordalo. 

. Irgum.  ex  lege  n , Jf.  de  servitù/. 

685.  L’azione  per  indennità  nel  oaso  preveduto 
dall’articolo  68i  , è soggetta  a prescrizione;  e sussiste 
il  diritto  di  continuare  il  passaggio,  quautuuque  l’a- 
zione per  indennità  uonsia  pifl  ammissibile. 

CAPO  III. 

Delle  Servitù  stabilite  per  fatto  dell’uomo. 


SEZIONE  I. 

Delle  diverse  sorti  di  Servitù  che  possono  stabilirsi  sui 
, Beni. 

686.  E ’permessn  ni  proprietarj  di  stabilire  sopra  i 
loro  fondi  oda  beneficio  di  essi  quelle  servitù  che  sem- 
brassero loro  opportune,  purché  le  servitù  stabilite 
non  siano  imposte  nè  alia  persona,  nè  a beneficio  del- 
la persona,  ma  solamente  ad  un  fondo  e ad  uso  di  un 
fondo,  e purché  tali  servitù  non  siano  in  alcun  modo 
contrarie  all’ordine  pubblico. 

11  titolo  che  costituisce  le  dette  servitù  ne  regola  l’e- 
sercizio e l’estensione:  maucando  il  titolo,  ha  tino  luo- 
go le  seguenti  disposizioni . 

l.  $ 1;  J.  6 et  16,  Jf.  commutila  praediorum  ; l. 
i,  Jf  de  servitati  bus;  1.  1 9,  Jf.de  usujructù  et  quemad. 

687.  Le  servitù  sono  stabilite  per  l’uso  o delle  fab- 
briche o dei  terreni . 

Le  prime  si  denominano  urbane , tanto  se  le  fab- 
briche cui  spettano  siano  situale  in  città , quanto  in 
campagna  . 

Le  seconde  si  denominano  rustiche. 
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L.  1 et  'lyff.  de  servitutibus  praediorum  rusticorum. 

688.  Le  servitù  sono  continue  o discontinue. 

Le  servitù  coutiuue  sono  quelle  il  cui  esercizio  è o 
può  essere  coutiuuato,  senza  che  sia  necessario  un 
fatto  attuale  dell’  uomo;  tali  sono  gli  acquedotti,  gli 
stillicidi.,  i prospetti,  ed  altre  di  questa  specie  . 

Le  servitù  discontinue  sono  quelle  che  richiedono 
un  fatio  attuale  dell’uomo  per  essere  esercitate:  tali 
sono  quelle  di  passare,  di  attinger  acqua,  di  condur- 
re le  bestie  al  pascolo  , ed  altre  simili . 

L.  i4,  ff.  de  se/vitutibus ; l.  i,  § loquitur,  ff.  de 
aqua  quotidiana  et  aestlva. 

689.  Le  servitù  sono  apparenti  o non  apparenti. 

Le  servitù  apparenti  sono  quelle  che  si  manifestano 

con  opere  esteriori,  come  uua  portai  una  finestra,  un 
acquedotto . 

Le  servitù  non  appareuti  sono  quelle  che  non  han- 
no segni  visibili  della  loro  esistenza , come  , per  esem- 
pio la  proibizione  di  fabbricare  sopra  un  determinato 
fondo , o di  non  fabbricare  che  ad  un’altezza  stabilita. 

JL.  20 ff.  de  servitutibus  praediorum  urbanorum. 

SEZIONE  II. 

In  qual  modo  si  costituiscono  le  Servitù . 

690.  Le  servitù  continue  ed  apparenti  si  acquistano 
in  forza  di  un  titolo,o  mediante  il  possesso  di  trent’anni- 

691.  Le  servitù  continue  non  apparenti,  e le  servitù 
discontinue,  siano  o non  siauo  apparenti,  non  pos- 
sono stabilirsi,  che  mediante  un  titolo  . 

Il  possesso  benché  immemorabile  non  basta  a stabi- 
lirle, senza  che  però  si  possano  attualmente  impugnare 
le  servitù  d questa  natura  acquistate  di  già  col  possesso 
in  que’ paesi,  ove  ponevano  in  tale  modo  acquistarsi  . 

593.  La  destinazione  del  padre  di  famiglia  riguardo 
alle  servitù  continue  ed  apparenti  tiene  luogo  di  titolo. 

òq.3.Non  vi  e destinazione  del  padre  di  famiglia,  se 
non  quando  sia  provato  che  i due  fondi  attualmente 
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divisi  appartenevano  allo  stesso  proprietario,  e che 
siano  da  lui  state  poste  le  cose  nello  stato  dal  quale 
risulta  la  servitù  . 1 

694.  Se  il  proprietario  di  due  fondi  tra  i quali  esista 
un  segno  apparente  di  servitù,  dispone  di  imo  di  essi 

MUdvi  iS/i  COnt?'ll°  COntenga  Venma  convenzi0ne 
relativa  alla  servitù;  questa  continua  ad  esistere  atti- 
vamente o passivamente  in  favore  del  fondo  alienato 

0 sui  fondo  alienato  . 

L.  3o,  J}.  de  servitutibus  praediorum  urbanorum  - 

1 l’  c^mjnuma  praediorum , tam  urban.  guam  rustie. 
t>g5.  Mancando  il  titolo  costituente  quelle  servitù 

che  non  possono  acquistarsi  colla  prescrizione,  non 
vi  si  pno  supplire  che  col  mezzo  di  un  titolo,  il  quale 
contenga  la  ricognizione  della  servitù  fattane  dal  pro- 
prietario del  fondo  serviente.  ** 

696.  Costituendosi  una  servitù  , si  ritiene  accordato 
tutto  ciò  che  e necessario  per  usarne. 

E perciò  la  servitù  di  cavar  acqua  dalla  fontealtrui 
porta  necessariamente  seco  il  diritto  del  passaggio  . ' 
U io'M-  de  servitutibus ; /.  5.  § 3;  /.  i5.  ff'.  de 
servitutibus  praediorum  rustico  rum,  l.  ao,  <S  1 ff.  de 
servitut.  praediorum  urbanorum . 

SEZIONE  III, 

Dei  Diritti  del  proprietario  del  fondo  al  quale 
è dovuta  la  Servitù  , 

697.  Colui  al  quale  è dovuta  una  servitù  , può  fate 
tutte  le  opere  necessarie  per  usarne  e conservarla. 

L\  i 5 1,  Jff-  communio  praediorum  ; 1. 15,  jff.  de 
servitut  praediorum  rusticorum  ; l.  10,  ff.  de  servitù- 
tibus,  l.  4,  § 5 ,Jf.  si  servitus  vindicetur  ; /.  3,  § 11,12, 

1 ^ t r>.»  16;  /.  4,  § 1;  l-  Jf.  dò  itinere  actuque 

privato . 1 

698.  Tali  opere  debbono  farsi  a sue  spese  , e non  del 
proprietario  del  fonde  serviente;  purché  il  titolo  di 
costituzione  della  servitù  non  Utabilisca  il  contrario* 
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699.  Quando  il  proprietario  del  fondo  serviente  è 
.tenuto  in  forza  del  titolo  alle  spese  necessarie  per  l’uso 
e per  la  conservazione  della  servitù  , può  egli  sempre 
liberarsene,  abbandonando  il  fondo  servieateal  pro- 
prietario del  fondo  dominante. 

700.  Se  il  fondo  dominante  viene  ad  essere  diviso, 
la  servitù'è  dovuta  a ciascuna  porzione,  senza  però  che 
si  reuda  più  gravosa  la  condwione  del  fondo  serviente. 

Così  se  si  tratti  di  un  passaggio  tutti  i compadroni 
debbono  usarne  nello  stesso  sito. 

L-  17 ,Jf.  de  servi lulibus . 

701.  11  proprietario  del  fondo  serviente  non  può 
fare  cosa  alcuna  che  tenda  a scemare  l’uso  della  ser- 
vitù , od  a renderlo  più  incomodo  . 

Per  conseguenza  non  può  variare  Io  stalo  de’ luo- 
ghi, nè  trasferire  l’ esercizio  della  servitù  in  un  sito 
diverso  da  quello  dove  fu  origiuariamente  stabilita; 

Tuttavia  se  questa  primitiva  destinazione  è divenu- 
ta più  onerosa  al  proprietario  del  fondo  serviente,  o 
se  lo  impedisce  dal  fare  le  riparazioni  vantaggiose, 
potrà  offerire  al  proprietario  dell’ altro  fondo  un  sito 
egualmente  comodo  per  l’esercizio  de’ suoi  diritti,  e 
questi  nou  potrà  ricusarlo. 

l.  si  seivitus  vindiceìur , leg.  5 et  9,  cod.  de  ser - 
vitutibus  et  equa;  l.  20,  $ 3;  (.  3 \,$.  de  servitut.  prae- 
rìior.  urbanorum. 

702.  Colpi  che  ha  un  diritto  di  servitù  , non  può 
dal  canto  suo  usarne,  se  non  secondo  il  suo  titolo,  sen- 
za che,  tanto  nel  fondo  serviente,  quanto  nel  domi- 
nante, possa  innovare  cosa  alcuna  la  quale  renda  jnù 
ouerosa  la  condizione  del  primo . 

Arguiti,  ex  l.  aà  et  29,  ff.  de  servitù t.  praed.  rusti- 
co rum;  l.  ij  § i5  et  de  aqua  quotici,  et  aestiva. 

SEZIONE  IV. 

In  qual  maniera  si  estinguono  le  Servitù  . 

?o3.  Le  servitù  cessano  quando  le  cose  si  trovano  in 
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uno  stato  tale,  per  cui  non  se  ne  possa  più  far  uso. 

704.  Tornano  ad  aver  luogo  , se  le  cose  sono  rista- 
bilite in  modo  da  poterne  usare  , eccetto  che  sia  tra- 
scorso uno  spazio  di  tempo  bastante  a far  presumere 
estinta  la  servitù  , come  all’articolo  707. 

Ij.  i4,  ff.  quemadmodum  servitù tes  amittuntur;  l. 
34,  § 1 et  l.  35,  jff.de  servitù t praedior.rusticor. 

705.  Qualunque  servitù  si  estingue  riunendosi  in 
una  sola  persona  la  proprietà  del  fondo  dominante  e 
quella  del  fondo  serviente. 

L.  \ ,Jf.  quib us  modis  servii,  amit.;  I.  3o,  in  pr.Jfi. 
de  servir  ut.  praed.  urb . 

706.  La  servitù  è estinta  col  non  uso  pel  corso  di 
trent’  anni 

Lj.  d,  ffl  de  servi/ut.  praed.  urban.;  I.  i3,  cod.  de 
servitutibus  et  aqua;  1. 4,  $ 29,  jf.  de  usurpationibus 
et  usucapionibus ; /.  1 2,  in  fin.  cod.  de  pracscript.  lon~ 
gì  temperie . 

707.  I treni’ anni  cominciano  a decorrere  secondo 
le  diverse  specie  di  servitù,  o dal  giorno  in  cui  si  è 
cessato  dall’ usarne  se  si  tratti  di  servitù  discontinue/ 
o dal  giorno  in  cui  si  è fatto  un  atto  contrario  alia  ser- 
vitù , se  trattisi  di  servitù  continue  . 

708.  Il  modo  della  servitù  può  prescriversi  come  la 
servitù  medesima,  e nella  stessa  maniera  . 

709.  Se  il  fondo  dominante  appartiene  a più  perso- 
ne in  comuue,  l’uso  fattone  da  alcuna  di  esse,  impe- 
disce la  prescrizione  riguardo  a tutte. 

L.  5,  /.'io,  in  pr.  et  l.  quemad.  servit.  amitt. 

710.  Se  fra  i comproprietarj  v’  è alcuno  contro  cui 
non  abbia  potuto  decorrere  la  prescrizione,  come  un 
minore,  conserverà  questi  il  diritto  di  lutti  gli  altri. 

L.  10,  in  pr.,Jf.  quema  dmodurn  servii,  amiti. 

il 
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LIBRO  HI. 

DEI  DIFFERENTI  MODI  COI  QUALI 
SI  ACQUISTA  LA  PROPRIETÀ 


Disposizioni  generali  • 

711.  La  proprietà  de’ beni  si  acquista  e si  trasmetta 
per  successione , per  donazione  fra  vivi  o testamenta- 
ria , e per  effetto  di  pbbligazioni . 

713.  La  proprietà  §i  acquista  finche  per  accessione, 
od  incorporazione,  ed  in  forza  della  prescrizione. 

71 5.  I beni  che  qon  hanno  padrone,  appartengono 
allo  Stato. 

Cod.  titulo  de  bonis  vacantibus . 

714.  Vi  8040  delle  cose  che  npq  appartengono  ad 
alcuno  e l’uso  delle  quali  è comune  a tutti . 

Le  leggi  di  polizia  determinano  il  modo  di  usarne. 

L.  i,  4 p/  b ff.  de  divisione  rerum. 

71 5.  La  facoltà  dplja  caccia  e della  pesca  è pari- 
mente determinata  da  deggi  particolari . 

716.  La  proprietà  di  uq  tesoro  appartiene  a colui 
che  lo  trova  nel  proprio  fondo;  se  il  tesoro  è trovato 
nel  fondo  altrui  appartiene  per  metà  a quello  che 
l’ha  scoperto  , e per  l’altra  metà  al  proprietario  del 
fondo.  ' •* 

11  tesoro  è qualunque  cosa  nascosta  o sepolta , della 
quale  non  v’ha  alcuno  che  possa  giustificare  d’ esser- 
ne il  padrone,  e che  viene  scoperta  per  il  solo  effettq 
del  caso . 
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L.  unica , *cod.  de  thesaurìs ; 1.  i,  $ io,  ff.  de  jure 
Jìsci;  /.  5 1 , de  acquirendo  rerum  dominio . 

717. 1 diritti  sopra  gli  effetti  gettati  iu  mareo  sopra 
le  cose  che  il  mare  rigetta , di  qualunque  natura  sia- 
no , sopra  le  piante  ed  erbe  che  crescono  lungo  le  rive 
del  mare  , sono  pure  regolati  da  leggi  particolari. 

Lo  stesso  ha  luogo  per  le  cose  perdute  di  cui  non  si 
presenta  il  padrone. 

'loto  Ululo,  Jf.  de  lege  Rhodia  el  de  jactu.  — Tota 
Ululo,  Jf-  prò  dere  lieto . 

TITOLO  I. 

'Delle  Successioni. 


CAPO  I. 

Dell’apertura  delle  Successioni , e dell’immediato 
passaggio  di  possesso  negli  Eredi. 

718.  Le  successioni  si  aprono  per  la  morte  naturale 
é per  la  morte  civile; 

719.  La  successione  per  là  morte  civile  è aperta  dal 
momento  in  cui  questa  viene  inflitta,  in  conformità 
delle  disposizióni  della  Sezione  seconda  del  capo  se- 
condo del  titolo  Del  Godimento  e della  Perdita  dei 
Diritti  civili. 

L.  id,  § 1;  /.  29,  Jf.  de  poenis;  l.  6.,  $ S,JJ.  de  in* 
justo  rùpto  et  irrito  facto  testamento. 

720.  Se  più  jf>ert>oile  rispettivamente  chiamale  alla 
àuccessione  d’una  dell’altra,  periscono  per  uno  stesso 
infortunio  senza  die  si  possa  scoprire  quale  fra  di  es- 
se è premorta,  la  presunzione  della  sopravvivenza  è 
determinatà  dalle  circostanze  di  fatto,  ed  in  loro  man- 
canza , dalla  robustezza  dell’  età  o del  sesso 

l.  5a,  § de  donationibus  inter  virum  et  uxo - 

rem . 

72 1*  Se  coloro  che  perirono  insieme  avevano  me- 
no d’  anni  quindici,  si  presume  che  sia  sopravvissuto 
il  più  avanzato  iu  età . . 


Digitized  by  Google 


1 48  L.  111.  Dei  differenti  Modi  ee. 

Se  erano  tutti  maggiori  di  sessantanni , si  presu- 
merà che  sia  sopravvissuto  il  men  vecchio  fra  essi 

Se  gli  uni  avevano  meno  di  quindici  anni , e gli  al- 
tri più  di  sessanta,  si  presumerà  che  siano  sopravvis- 
suti i primi . 

Jrpum.  ex  l.  9.  § i,  et  k,ff.  de  rebus  dubiis ; L 36. 
ff.  de  pactis  dota/ibus  . 

7*2. .Se  coloro  che  perirono  insieme  avevano  com- 
pita l’età  di  anni  quindici  e non  oltrepassavano  queU 
la  deì  sessanta,  quando  vi  sia  eguaglianza  di  età  , o 
quando  la  differenza  non  ecceda  un  anno,  si  presu- 
merà sempre  che  sia  sopprav vissuto  il  maschio. 

Se  essi  erano  dello  stesso  sesso  , la  presunzione  di 
sopravvivenza  che  dà  luogo  all’apertura  della  succes- 
sione, deve  ammettersi  secondo  l’ordine  naturale,  e 
quindi  il  più  giovane  si  presume  sopravvissuto  al  più 
•vecchio. 

y Irgum . ex  l.  8 e/9,  ff.  de  rebus  dubiis. 

7*5.  La  legge  regola  l’ordine  di  successione  fra  gli 
eredi  legittimi:  in  mancanza  di  questi , passano  i beni 
ai  figli  naturali;  quindi  al  conjuge  superstite;  ed  in 
loro  mancanza  allo  Stato  . 

L.unic.,ff.  undevir  et  uxor.  I.  unic.,cod.  eod..  Li. 
I.  4,  cod • de  bonis  vacanti  bus . 

7*4.  L’immediato  possesso  de’ beni,  diritti  ed  azio- 
ni del  defunto,  passa  ipso  jure  negli  eredi  legittimi, 
coll’ obbligo  di  soddisfare  a tutti  i pesi  ereditarj  : i fi- 
gli naturali  però,  il  conjuge  superstite,  e lo  Stato  devo- 
no farsi  immettere  in  possesso  giudizialmente  nei  mo- 
di , che  verranno  determinati . 

CAPO  II. 

* Delle  Qualità  richieste  per  succedere  . 

7?5.  Per  poter  succedere,  è necessario  di  esistere 
nel  momento  in  cui  si  apre  la  successione. 

* Souo  quindi  incapaci  di  succedere . 

i.°  Colui  che  non  è ancora  concepito  ; ( 


T.  1.  Velie  Successioni . i4g 

a*0  II  fanciullo  che  non  è nato  vitale  ; 

3.°  Quegli  che  è morto  civilmente . 

L.  6 et  7 ,ff.  de  suis  et  legitimis  haeredibus;  l.  7 et 
l>6,  jffi.  de  stntu  horninum ; /.  a5 1 , j}  de  verborum  signi - 
f catione ; l.  6,  ff.  de  inofficioso  testamento  ; 
si  pars  hacreditatis  pelatur ; l-  3o,  § \,ff.  de  adquir. 
pel  omìttenda  haereditate ; /.  10,  lf.  de  ventre  in  pos - 
sessione/n  mit tendo-,  l.  3,  cod.  de  haeredibus  et  postbu- 
mis;  /.  1,  in  pr.  ad  legem  Falcidiam,  l.  6,  $ 2,  ff.  de 
haeredibus  instituendis . — V.  /.  3,  § de  suis  et 

legitimis  haeredibus . 

726.  Uno  straniero  non  è ammesso  a succedere  nei 
"beni  che  il  suo  parente  straniero  o italiano  possedeva 
nel  territorio  del  Reguo,  se  non  nel  caso  e nel  modo 
con  cui  un  Italiano  succede  al  suo  parente  possessore 
di  beui  nel  paese  di  questo  straniero , in  conformità 
delle  disposizioni  del)'  articolo  undecimo  al  titolo 
Del  Godimento , e della  Privazione  de’  Diritti  civili. 

727.  Sono  indegni  di  succedere,  e come  tali  esclusi 
dalle  successioni . 

i.°  Colui  che  fosse  stato  condannato  per  aver  ucci- 
so , 0 tentato  di  uccidere  il  defunto; 

3.0  Colui  che  avesse  promossa  contro  il  defunto 
un’accusa  di  delitto  capitale,  giudicata  calunniosa  ; 

3.°  L’erede  in  età  maggiore  che,  informato  dell’omi- 
cidio del  defunto,  non  l’avrà  denunciato  alla  giustizia. 

Argum . ex  l.  §,ff.  de  jure  fisci;  /, 7,  § 5;  ff.  de  ì>0>- 
nis  damnatorum . — L.  9,  $ 1 et  a,  fi.  de  bis  quae  iti 
indignis  auferunt.-,  I.  3 1,  \ ìff.  de  adimend.  vel  trans - 
ferendis  legatis.  Argum.  ex  l-  1 4 $ 8;  l.  16,  § 3 , Jf.  de 
bonis  liberto  rum  ; l.  17,  ff  de  bis  quae  ut  indignis  au- 
feruntur. 

728.  La  mancanza  della  denuncia  non  può  essere 
opposta  agli  ascendenti  e discendenti  dell’uccisore, 
nè  a' suoi  affini  nello  stesso  grado,  uè  al  suo  conjnge, 
nè  a’  suoi  fratelli  o sorelle,  zi^,  zie  a nipoti»  i3« 


Digitized  by  Googl 


1 5o  ' Z.  111.  Dei  differenti  Modi  ec. 

Argum.  ex  1. i3,  17,  cod.  de  his  qui  accusare  non 
possunt;  l.  6 et  7,  cod.  de  his  quae  ut  indignisi  /.ai, 
ff.  de  senatus-consulto  Silaniano. 

729.  L’erede  escluso  come  indegno  dalla  successio^ 
ne,  è obbligalo  a restituire  tutii  i frutti  e proventi  dei 
quali  avesse  goduto  dopo  aperta  la  successione  . 

Argum.  ex  l.  27 , ff.  de  usu  et  usufructu  et  reditu  le- 
gato. • _ 

700.  I figli  dell’ indegno,  succedendo  per  ragione 
propria,  e senza  il  beneficio  della  rappresentazione, 
non  sono  esclusi  per  la  colpa  del  loro  padre;  ma  que- 
sti non  potrà  in  alcun  caso  pretendere  nei  beni  caden- 
ti nella  successione,  l’usufrutto  che  la  legge  accorda 
ai  genitori  sui  beni  de’  loro  figli . 

l.  87,  in  pr.,ff.  de  jure  patronatus;  l.  7,  § 4;  ff.  de 
bonis  damnatorum. 

CAPO  III. 

Dei  diversi  Ordini  di  Successione . 


SEZIONE  I. 

Disposizioni  generali. 

731.  Le  successioni  si  deferiscono  ai  figli  e discesi- 
denti  del  defunto , a'suoi  ascendenti  ed  a’  suoi  parenti 
collaterali,  nell’ordine,  ed  a tenore  delle  regole  de- 
terminate qui  sotto . 

x.  7,  in  pr.  ff.  de  bonis  damnatorum. 

732.  La  legge  non  considera  nè  la  natura  nè  l’ ori- 
gine de’ beni  per  regolarne  la  successione. 

733.  Qualunque  eredità  devoluta  agli  ascendenti  od 
ai  collaterali,  si  divide  in  due  parti  eguali^  l’uua  a 
favore  de’ parenti  della  linea  paterna  , l’altra  a favo- 
re dei  parenti  della  linea  materna. 

I pareuti  uterini  o consanguinei  non  sono  esclusi 
dai  germani,  ma  non  prendono  parte  che  nella  loro 
linea,  a riserva  di  ciò  che  sarà  dichiarato  qui  sotto  all’ 
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articolo  752. 1 germani  prendono  parte  nelle  due  linee. 

Non  si  fa  alcun  passaggio  dall’ una  all’altra  linea, 
se  non  quando  non  si  trova  alcun  ascendente  nè  al- 
cun collaterale  in  una  delle  due  linee. 

x.  Jj  cod.  de  legitimis  haeredibus. — Novell . 84,  c.  1. 

754.  Eseguita  questa  prima  divisione  tra  la  linea 
paterna  e la  materna,  non  ha  più  luogo  alcun  altra 
divisione  tra  i diversi  rami  ; ma  la  metà  devoluta  a 
ciascuna  linea  , appartiene  all’erede,  o eredi , che  si  ri- 
trovano in  grado  più  prossimo,  eccettuato  il  caso  della 
rappresentazione,  come  sarà  dichiaralo  in  appresso. 

735.  La  prossimità  della  parentela  si  stabilisce  se- 
guendo il  numero  delle  generazioni  : ciascuna  genera- 
zione si  chiama  un  grado. 

L.  10,  $ de  gradi  bus  et  offinibus. 

736.  La  serie  dei  gradi  forma  la  linea:  si  chiama 
linea  retta  la  serie  dei  gradi  tra  le  persone  che  discen- 
dono T una  dall’altra;  linea  trasveisale , la  serie  dei 
gradi  tra  persone  che  non  discendono  le  une  dalle  al- 
tre, ma  che  discendono  da  uno  stipite  cimujie. 

Si  distingue  la  linea  retta  , in  linea  retta  discen- 
dentale  ed  in  linea  retta  ascendentale  . 

La  prima  è quella  che  lega  lo  stipite  con  quelli  che 
disceudeno  dal  medesimo;  la  seconda  è quella  che  le- 
ga una  persoua  a coloro  dai  quali  essa  discende  . 

L.  1 , ff.de  gradi  bus  et  affinibus. 

7.37.  Nella  linea  retta  si  computano  altrettanti  gra- 
di quante  sono  le  generazioni  : così  il  figlio  è rispetto 
al  padre  nel  primo  grado  , il  nipote  nel  secondo  ; e re- 
ciprocamente il  padre  e l’avo  rispetto  al  figlio  ed  al 
nipote.  ' 

x.  10,  $ $}ff  de gradibus  et  offinibus.  . ^ . 

738-  Nella  linea  trasversale,  i gradi  si  computane 
dalle  generazioni,  cominciando  da  uno  de’  parenti , e 
salendo  sino  allo  stipite  comune,  esso  non  compreso, 
e discendendo  da  questo  sino  all’altro  parente. 
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Perciò  due  fratelli  sono  iu  secondo  grado  ; lo  zio , e 
il  nipote  in  terzo;  i cugini  germani  iu  quarto;  e cosi 
successivamente . 

£.  t.  5 i , ff-  de  gradibus  et  affinibus. — Jnstitut.  dé 
gradibus  cognationum  , $ 7. 

SEZIONE  II. 

Della  Rappresentazione . 

73g.  La  rappresentazione  è uria  finzione  della  leg- 
ge, il.  cui  effetto  è di  far  entrare  i rappresentanti  nel 
luogo , nel  grado,  e nei  diritti  del  rappresentalo. 

Roveti,  il 8,  cap.  4. 

740.  La  rappreseutazione  hà  luogo  iti  infinito  nella 
linea  retta  discendeutale. 

Essa  ha  luogo  in  tutti  i casi , sia  che  i figli  del  de- 
funto concorrano  coi  discendenti  di  un  figlio  premor- 
to , sia  che  essendo  mancati  di  vita  tutti  i.figli  del  de- 
funto prima  di  Ini,  i discendenti  di  delti  figli  si  ri- 
trovino fra  loro  in  gradi  eguali  od  ineguali. 

lnstit.  de  haereditatibus  quae  ab  intestato  deféruh- 
tur§  6;  /.  3,  cod.  de  suis  et  legilimìs  haeredtbus.  -t-  No- 
vell. 118,  cap.  1.  novell.  127. 

741.  La  rappresentazione  non  ha  luogo  iri  favore 
degli  ascendenti  ; il  più  prossimo , in  ciascuna  delle 
due  liuee,  esclude  sempre  il  più  rimoto. 

Roveti.  118.  cap.  2,  Authentica  defuncto  cod • ad  se~ 
natus  consult.  Tert. 

742.  Nella  linea  trasversale,  la  rappreseutazione  è 
ammessa  iu  favore  dei  figli  e discendenti  dai  fratelli  o 
dalle  sorelle  del  definito,  sia  che  e9si  concorrano  alla 
successione  coi  loro  zii  o zie,  sia  che  essendo  premerti 
tutti  i fratelli  e le  sorelle  del  defunto,  la  successione 
ritrovisi  devoluta  ai  loro  discendenti  in  gradi  eguali 
o ineguali. 

Roveti.  118,  cap  A.  Aulhentìc.  cessant.  cod . de  suis 
tt  legitimis  haeredibus. 

743.  In  tutù  i casi  in  cui  la  rappresentazione  è am- 
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messa,  la  divisione  si  fa  per  stirpi.  Se  uno  stesso  sti- 
pite ha  prodotto  più  rami , la  suddivisione  si  fa  anche 
per  stirpi  in  ciascun  ramo , e fra  i membri  del  intdfe- 
sirno  ramo  la  divisione  si  fc  per  capi. 

Novell.  1 1 8.  cnp.  i. 

'744.  Non  si  rappresentano  le  persone  viventi , ma 
soltanto  quelle  che  sono  morte  naturalmente  o civil- 
mente. 

Si  può  rappresentare  quello  alla  cui  successione  sia- 
si rinunciato . 

vlrgurh.  ex  l.  7,  J}.  de  his  qui  sunt  suivel  alieni  ju- 
ris;  l.  *,%  1,  ff.  de  administratione  et  peric.  tutor. 

— Novell.  1 18,  cap.  1 . — V.  Bartol.,  in  l.  g4,^\  de  ac - 
q uiren  da  ha  eredita  te . 

SEZIONE  III. 

Delle  Successioni  che  si  deferiscono  ai  Discendenti. 

745.  I figli  o i loro  discendenti  succedono  al  padre 
ed  alla  madre,  agli  avi,  ed  alle  avole  od  altri  ascenden- 
ti senza  distinzione  di  sesso  , nè  di  primogenitura  , e 
ancorché  essi  siano  procreati  da  differenti  matrimonj. 

Essi  succedono  in  eguali  porzioni  e per  capi,  quan- 
do sono  tutti  nel  primo  grado  o chiamati  per  propri» 
diritto:  succedono  per  stirpi , quando  vengouo  o lutti 
od  alcuni  di  essi  per  rappresentazione  . 

Novell,  ri 8,  cap.  1.  — Julhentic.  in  successione , 
cod.  de  suis  et  legìtimis  liberisi  /.  11,  cod.  familiae 
erciscundae . 

SEZIONE  IY. 

Delle  Successioni  che  si  deferiscono  agli  Ascendenti. 

446.  Se  il  defunto  non  ha  lasciato  nè  figli,  nè  fra- 
telli, nè  sorelle,  nè  discendenti  da  essi,  la  successio-  1 
ne  si  divide  per  metà  tra  gli  ascendenti  della  linea  pa- 
terna e gli  ascendenti  della  linea  materna. 

L’  ascendente  che  si  ritrova  nel  grado  più  prossi- 
mo , conseguisce  la  metà  assegnata  alla  sua  linea,  ad 
esclusione  di  tutti  gli  altri. 
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Gli  ascendenti  nel  medesimo  grado  succedono  per 
capi. 

l.  1 5,  ff.  de  inofficioso  testamento . Novell.  118, 
cap.  a.  — Authentic.  defuncto  cod.  ad  senatus-eon- 
sult  Tert. 

( Se  i figli  ricusassero  la  successione  del  padre,  po- 
trebbero accettarla  gli  ascendenti.  V.  I.  a,  § 8 et  i4, 
ff.  ad  senatus-consul.  Tert.  ) 

747.  Gli  accendenti  succedono  , ad  esclusione  di 
tutti  gli  altri  , nelle  cose  da  essi  donate  ai  loro  figli  o 
discendenti  morti  senza  prole , allorché  gli  oggetti  do- 
nati si  ritrovino  in  natura  nella  eredità. 

Se  tali,  oggetti  furono  alienati,  gli  ascendenti  ri- 
scuotono il  prezzo  che  possa  tuttofa  essere  dovuto. Suc- 
cedono inoltre  all’azioue  di  ricupera  che  avesse  potu- 
1 lo  spettare  al  donatario  . 

Argum.  ex  l.  6,  ff.  dè  jure  dotium;  l.  2,  cod.  de  bo- 
nìs  quae  hberis;  l.  li,  cod.  communio  utriusque;  l.  4, 
cod.  soluto  matrimonio . 

748.  Quando  il  padre  e Ja  madre  sono  sopravvis- 
suti alla  persona  morta  senza  prole,  se  questa  ha  la- 
sciato fratelli  , o sorelle,  o loro  discendenti,  l’eredità 
si  divide  in  due  porzioui  eguali  „di  cui  soltanto  una 
metà  si  deferisce  al  padre  e alia  madre,  che  la  divido- 
no tra  loro  egualmente; 

L’altra  metà  appartiene  ai  fratelli , sorelle  o loro 
discendenti , come  verrà  spiegato  nella  sezione  quinta 
del  presente  capo . • 

Novell.  1 18,  cap.  2,  novali.  127,  cap.  1. 

74g.  Nel  caso  in  cui  la  persona  morta  senza  prole 
abbia  lascialo  fratelli,  sorelle,  o loro  discendenti , sé 
è premorto  il  padre , o la  madre , la  porzioue  che  gli 
sarebbe  stata  devoluta  in  conformità  del  precedente 
articolo  , si  riunisce  alla  metà  deferita  ài  fratelli , so- 
relle o loro  rappresentanti,  come  sarà  spiegalo  nella 
seguente  sezione . 
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SEZIONE  V. 

Delle  Successioni  de’  collaterali . 

750.  la  caso  di  premorienza  del  padre  e della  ma- 
dre d’  una  persoua  che  muoja  sqnjsa  prole  , i suoi  fra- 
telli, sorelle,  o loro  discendenti  sono  chiamati  alla 
successione,  ad  esclusione  degli  ascendenti  e degli  al- 
tri collaterali  . 

Succedono,  o per  proprio  diritto,  o per  quello  di 
rappresentazione , come  fu  disposto  nella  sezione  se- 
conda del  presente  capo.  ' 

Novell.  1 1 8 , cqp ■ a,;  novell-  137,  cap.  1.  — Aulken - 
tic.  cessant ■ cod ■ de  legitimis  haeredibus. 

751.  Se  il  padre  e la  mature  della  persona  morta  sen- 
za prole  sono  sopravvissuti,  j suoi  fratelli,  sorelle  o 
loro  rappresentanti  non  sono  chiamati  che  alla  metà 
dell’eredità.  Se  è sopravvissuto  soltanto  il  padre  o la 
madre,  sono  chiamati  a conseguirne  i tre  quarti- 

762.  La  divisione  della  metà  o dei  tre  quarti  devo- 
luti a’  fratelli  o sorelle  a nprma  dell’articolo  preceden- 
te, si  eseguisce  tra  loro  in  eguali  porzioni  , quando 
derivano  tutti  dal  njedesimo  matrimonio:  se  proven- 
gono da  matyimonj  diversi,  la  diyisione  si  fa  per  me- 
tà tra  le  due  line?  paterna  e materna  del  defunto;  i 
germani  prendono  parte  nelle  due  linee,  e gli  uterini 
ed  i consanguinei  ciascuno  soltanto  nellq  propria  li- 
nea : se  non  vi  soqo  fratelli  o sorelle  che  da  un  lato, 
succedono  nella  totalità , ad  esclusione  di  qualunque 
altro  parente  dell’altra  linea  . 

763.  In  mancaqza  di  fratello  p sorella  o discenden- 
ti da  essi,  ed  in  mancanza  di  ascendenti  nell’ima  o 
nell’altra  linea,  l’eredità  è deferita  per  metà  agli 
ascendenti  supeisliti  ; e per  l’altra  metà  ai  parenti 
più  prossimi  deli'allra  linea. 

Quando  yi  concorrono  parenti  collaterali  nel  me-a 
jàesimo  gradò,  la  divisione  si  fa  per  capi. 
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Novel.  i 18,  cap.  3.  — - A uthe tifica  post  fratres  fra- 
t ru >n ve  , cod.  de  legitimis  haeredibus  . 

754  Nal  caso  dell’articolo  precedente,  il  padre  o la 
ma  Ire  superstite  ha  l’ usufrutto  della  terza  parte  dei 
beni  a cui  non  succede  in  proprietà  . 

7.55.  Non  ha  luogo  la  successione  dei  parenti  oltre 
il  duodecimo  grado  . 

In  mancanza  di  parenti  in  grado  successibile  in  una 
linea,  i parenti  dell’altra  linea  succederanno  ueU’in- 
tera  eredità  . 

Insili,  de  successione  cognatorum  . § 5. 

CAPO  IV. 

■ Delle  Successioni  irregolari . 

sezione  1. 

Dei  Diritti  dei  Figli  naturali  sui  beni  dei  loro  geni' 

tori , e della  successione  dì  questi  ai  Figli  naturali 

morti  senza  prole 

756.  I (igli  naturali  non  sono  eredi  ; la  legge  non  ac* 
corda  ad  essi  un  tal  diritto  sopra  i beni  del  loro 
padre  o madre  defunti  , se  non  quando  siano  stati 
legalmente  riconosciuti*  Essa  non  accorda  ai  medesi- 
mi alcun  diritto  sopra  i beni  dei  parenti  del  loro  padre 
o della  madre  . 

V.  Can.quid  est , quaest.  7,  causs.  35;  Rebuffiis  in 
proem . constit.  regiar.  , gloss.  5,  numer.  58,  69,70 
et  71  ,et  in  trac  tatù  de  Ut  ter.  naturalit. , gloss.  1 , num. 
6.  — Bugnon,  de  legib.  abrogai. , lib.  1,  cap.  18  — V. 
I.  a et  8,  Jf.  unde  cognati . — Novell.  89,  cap.  ìa. 

757.  Il  diritto  del  figlio  naturale  sui  beni  del  padre 
o della  madre  defunti  , è regolato  nel  seguente  modo. 

Se  il  padre  o la  madre  ha  lasciato  dei  discendenti 
legittimi , il  suo  diritto  è di  un  terzo  della  porzione 
ereditaria  che  egli  avrebbe  conseguito  se  fosse  stato  le- 
gittimo : e della  moti  quando  il  padre  o la  madre  non 
avessero  lasciato  discendenti  , ma  bensì  ascendenti , o 
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fratelli  o sorelle  ; e di  tre  quarti  quand  i il  padre  o la 
madre  non  avessero  lasciato  uè  duce  udenti  uè  ascen- 
denti , uè  fratelli  uè  sorelle . 

758.  Il  figlio  naturale  ha  diritto  sulla  totalità  dei 
beni , quando  il  padre  o la  madre  non  lasciano  paren- 
ti in  grado  successibile. 

JL.  i,$.  a . Jf.  ad senatus  -consuk.  Tertet  Orphil . 

759.  In  caso  di  premorienza  del  figlio  naturale,  i 
suoi  figlio  discendenti  possono  reclamare  1 diritti  sta- 
biliti negli  articoli  precedenti. 

760.  Il  figlio  naturale  ed  i suoi  discendenti  sono 
tenuti  ad  imputare  nella  porzione  cui  hanno  diritto  di 
pretendere,  tutto  ciò  che  avessero  ricevuto  dal  padre 
o dalla  madre , la  successione  de’  quali  è aperta  , e che 
sarebbe  soggetto  a collazione,  secoudo  le  regole  stabi- 
lite  alla  sezione  seconda  del  capo  sesto  dei  presente 
titolo  . 

761.  E ad  essi  proibito  qualunque  reclamo,  quan- 
do, durante  la  vita  del  loro  padreo  madre  , abbiane 
ricevuto  la  metà  di  quanto  è ai  medesimi  figli  assegna- 
to negli  articoli  precedenti , coll’espressa  dichiarazio- 
ne per  parte  degli  stessi  genitori , che  3ia  loro  intenzio- 
ne di  limitare  la  porzione  del  figlio  naturale  a quella 
soltanto  che  gli  hanno  dato  . 

Nel  caso  in  cui  questa  porzione  fosse  inferiore  alla 
metà  di  ciò  che  dovrebbe  ricevere  il  figlio  naturale, 
questi  non  potrà  reclamare  che  il  supplemento  neces- 
sario a compire  questa  metà  . 

76-2.  Le  disposizioni  degli  articoli  757,  708,  aon 
50,10 ‘applicabili  ai  figli  adulterini  od  incestuosi, 
legge  non  accorda  loro  che  i soli  ali  meati . 

763.  VOuesti  alimenti  sono  regolati  a norma  della  fa- 
coltà del  ,padre  o della  madre , del  numero  e della  qua- 
lità degli  -»redi  legittimi. 

764.  Quando  il  padre  o la  madre  del  figlio  adulte— 

. ( 

\ 

* 


Digitized  by  Google 


1 58  Tj.  111.  Dei  differènti  modi  ec. 

no  , od  incestuoso  gli  avranno  fatto  imparare  un’arte 
meccanica , o quando  uno  di.essi  gli  avrà , mentre  vi- 
veva, assicurato  gli  alimenti , il  tiglio  non  potrà  pro- 
porre aUuua  pretesa  coutrq  la  loro  eredità  . 

765.  L’eredità  del  figlio  naturale  morto  senza  pro- 
le, è devoluta  al  padre  od  alla  madre  che  l'avrà  ri- 
conosciuto; ovvero  per  metà  a ciascuno  di  essi,  quan- 
do sia  stato  riconosciuto  da  entrambi . 

L.  2 , $ 1 , ff.  ad  senatus  consult.  Tert.  et  Orpkit  -,  l. 
o,  4 et  %,]J.  unde  cogli . t 

766.  In  caso  di  premorienza  del  padre  e della  ma- 
dre del  figlio  ualuraie,  i beni  che  questi  avesse  ricevu- 
to dai  medesimi , passano  ai  fratelli  o sorelle  legitti- 
me , quando  si  trovano  in  natura  nella  di  lui  eredità  : 
le  azioni  di  ricupera  , se  ve  ne  sono,  ovvero  il  prezzo 
dei  detti  beni  alienati , se  per  anco  noivfu  pagato  , 
spettano  egualmente  ai  fratelli  e sorelle  legittime  . 
Tutti  gli  altri  beni  passano  ai  fratelli  e sorelle  natu- 
rali , od  ai  loro  discendenti  . 

^ S £Z  I O N J5  II. 

Dei  Diritti  del  Conjuge  superstite  , e del  Fisco  . 

767.  Quando  il  defunto  non  lascia  nè  parenti  in 
grado  success  bile  , uè  lìgi»  naturali , i beni  della  sua 
eredità  appartengono  al  consorte  nqu  separato  da  es- 
so per  divorzio.il  quale  gli  sopravvive  . 

h.  unita , jf .unde  vir.,  et  uxor,  — £•  unica  cod ■ eod. 
V.  Novell.  53 , cap.  ib.  Novell.  117,  cap.  5.  — Au- 
thentica  piaeterea  , cod.  unde  vir  et  uyror . 

768.  In  mancanza  di  conjuge  superstite  , I’  eredità 

li  acquista  dal  Fisco  ..  y 

L.  1 , a , 3 , 4 et  5 , cod.  de  bonis  vacantibus  ,f“ 

$ 2,  ff  de  legali  s \ ,°  l.  i,  in  princip.  de  succesf  €dict . 
x*  1 >$2  , Jf-  de  ju re  fisci . l.  unica  , §1 3 Jcod.  de 
caducis  tolltnilis  . L.k,  cod.  de  praepa$itls/sac,'i  cu- 
biculi . 

769.  Il  conjuge  supe?§4ite  e l’ amminis  Mozione  del 
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demanio  che  pretendono  aver  diritto  all’eredità  , de- 
vono fare  apporre  i sigilli , e fare  stendere  l’inventario 
nelle  forme  prescritte  per  i’accettazioue  deli’ eredità 
col  beneficio  dell’  inventario  . 

770.  Essi  devono  domandare  al  tribunale  di  prima 
istanza  nella  cui  giurisdizione  si  è aperta  ia  successio- 
ne, l’immissione  m possesso  della  medesima  . Il  tribu- 
nale' non  può  pronunziare  sulla  domanda  che  dopo 
tre  pubblicazioni  t ed  affissioni  nelle  solite  forme  , e 
dopo  sentito  il  Regio  Procuratore . 

771.  Il  consorte  superstite  è pure  tenuto  a far  impie- 
gare gli  eUetti  mobili , o a dare  cauzione  bastante  ad 
assicurarne  la  restituzione  agli  eredi  del  defunto , ove 
questi  si  presentino  nell’ intervallo  di  tre  auui  : passa- 
to questo  termiue,  la  cauzione  è sciolta  . 

772.  Il  conjuge  superstite  e l’ amministrazione  del 
demanio  che  uou  avesse  adempito  alle  formalità  loro  ' 
rispettivamente  ingiunte,  potranno  essere  condannati 
al  risarcimento  dei  danni  ed  interessi  verso  gli  eredi , 
qualora  se  ne  presentino  . 

775.  Le  disposizioni  degli  articoli  769,  770,  771  « 
772,  sono  comuni  ai  tìgli  naturali  chiamati  alia  suc- 
cessione in  mancanza  di  parenti . 

CAPOV. 

Dell ' Accettazione  e della  Rinuncia  dell’  Eredità . 


sezione  1. 

DelE  Accettazione . 

774.  L’  érédità  può  essere  accettata  puramente  e 
semplicemente , o col  benefizio  dell’  inventar»  . 

L.  27.  ff.  de  adquirerida  t >el  ornitte/ida  haereditate  ; 
l.  22,  cod.  de  jure  deliberandi  , l.  1 5,  cod.  eod. 

77 ò.  Nessuno  è tenuto  ad  accettare  un’  eredità  che 
gli  sia  devoluta  . 

L-  16,  cod.  de  jure  deliberandi . 

776,  Le  donne  maritate  non  possono  validamente 
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accettare  un’eredità  senza  l’autorizzazione  del  marito, 
o del  giudice , in  conibrmità  delle  disposizioni  del  ca- 
po 6,  titolo  del  Matrimonio. 

Le  eredità  devolute  ai  minori  , ed  agli  interdetti, 
non  possono  validamente  accettarsi  , se  non  secondo 
il  disposto  da]  titolo  della  Minor  età , della  Tutela , e 
delt  Emancipazione . 

777.  L’  effetto  dell’accettazione  si  retrotrae  al  gior- 
no in  cui  si  è aperta  la  successione  . 

L.  64 , ff.de  adquirenda  vel  omittenda  haercditate  ; 
l.  i38  et  de  regulis  juils . 

778.  L’  accettazione  può  essere  espressa,  o tacita: à 
espressa  quando  si  assume  il  titolo  o la  qualità  di  ere- 
de in  un  atto  autentico o privato  ; è tacita  , quando 
l’erede  fa  un  atto  che  suppone  necessariamente  la  sua 
volontà  di  accettare  1’  eredità , e che  non  avrelbe  egli 
diritto  di  fare  , se  non  nella  qualità  di  erede . 

l.  so , 1.  452,  ^ 52  ; l.  78;  /.  86  , § 2,  l.  88  ,ff.  de  ad - 
quir.  vel  omittenda  haeredit /.  2 et  10,  cod.  dejure 
deliberandi ; l-  1 , 2 et  4,  cod-  de  repudiando  vel  ab- 
etine rida  haeredit.  ; l.  j4,^.  de  honorum  possessione. 
Ulp.  } ragm.  tit.  22  § 26. 

779.  Gli  atti  semplicemente  conservatorj  , di  vigi- 
lanza e d’ amministrazione  provvisionale  , non  sono 
atti  di  adizione  d’eredità  , se  con  essi  non  siasi  assun- 
to il  titolo  o la  qualità  di  erede. 

l.  20,  $ 1 ; /.  78  , ff.  de  adquirenda  vel  omittenda 
Accreditate  . 

780.  La  donazione  , la  vendila  o la  cessione  che 
uno  de’coeredi  faccia  de’suoi  diritti  di  successione,  sia 
ad  un  estraneo  , sia  a tutti  i suoi  coeredi , ovvero  ad 
alcuno  di  essi , inducono  T acccttazione  dell  eredità 
per  sua  parte  . 

Lo  stesso  ha  luogo , j.°  per  la  rinuncia  fatta  anche 
gratuitamente  da  uno  degli  eredi  a vantaggio  di  uno, 
o più  de’  suoi  coeredi 
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2.®  Perla  rinuncia  fatta  anche  a profitto  di  tutti  £ 
suoi  coeredi  indistintameute  , quando  riceva  il  prez- 
zo della  sua  rinuncia  • 

ti  zkiff.  de  adquir.  vel  orniti . haeredit.;  I.  6,  ff  do 
reg.f tirisi  t'  ^jff-  31  qui*  orni  ssa  causa  testaménti-,  1. 1* 
cod.  èodi 

781.  Quando  colui  a favore  del  quale  si  è aperta  una, 
successione  , è morto  senza  averla  ripudiata  od  accet- 
tata esprèssamente  ovvero  tacitamente,  i suoi  eredi; 
possono  per  diritto  proprio  accettarla  o ripudiarla  . 

L.  5 v è/  19^  cod.  de  jure  dctiberandi  ; l.  86,  ff  do 
adqitir.  i>él.  ottiit.  haeredit.-,  I.  6,  $ 1;  /.  42 , § 3 , ff.  do 
bonis  liber'. 

782.  Se  questi  éredi  non  siano  fra  loro  d’accordo 
per  accettare  o ripudiare  l’eredità,  devfe  questa  ac- 
cettarsi col  beneficio  dell’  inventario  . 

785.  Il  maggiore  d’età  non  può  impugnare  l'accet- 
tazione espressa  o tacita  da  e9so  fatta  d’  un’  eredità  r 
salvo  nel  caso  in  cui  tale  accettazione  fosse  stata  la. 
conseguenza  di  un  dolo  usato  verso  di  lui  : egli  non 
può  addurre  mai  verun  reclamo  sotto  pretesto  di  le- 
sione , toltone  il  caso  in  cui  l’eredità  si  trovasse  assor- 
bita o diminuita  più  della  metà , per  essersi  scoperto 
nn  testamento  del  quale  non  si  aveva  notizia  al  tem- 
po dell’ accentazione . 

l.  8;  ff.  de  jure  de  libe  rondi  ; l.  4,  cod -de  repudiane 
davelabstinenda  hae  reditate  ; l.  i3,  § 1 / /.  a a et  a3r 
ff.  de  adquir.  vel  orniti,  haeredit  ale.  — Arg  e.t  l.  73, 
ff,  de  regul.  juris-,  l.  4 , cod.  de  juris  et  fatti  ignorante 
sezione  il. 

Della  Rinuncia  all’ Eredità  . 

784.  La  rinuncia  ad  una  eredità  non  si  presume 
Essa  non  può*  farsi  che  presso  la  cancelleria  del  tribu- 
nale di  prima  istanza  , nel  cui  distretto  si  è aperta  la. 
successione  , sopra  un  registro  particolare  tenuto  ac 
quest’effetto.  i4. 
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(ontr.  I.  g 5 , Jf.  de  ad  q vii.  pel  dmitt.  haenedìt. 

785.  L’erede  che  rinuncia  , è consideralo  come  se 
n cu  fosse  mai  sialo  erede  . 

786.  La  parte  di  quello  che  rinuncia  si  accresce  ai 
suoi  coeredi:  se  è solo  si  devolve  al  graao  susseguenti. 

L.  5g,  § 3;  l.  63 , et  66  ,jf.  de  haeredibvs imtiluea- 
dìs  ; l.  vmea,  $ io,  cod.  de  caducis  tollendis  . 

787.  Ncn  si  succede  giammai  rappresentando  un 
erede  che  ha  rinuncialo  : se  il  rinunciante  è il  solo  ere- 
de nel  suo  grado,  o se  tutti  i coeredi  rinunciano,  sub- 
entrano i tigli  per  diritto  propiio  e succedono  per 
capi . 

788. 1 creditori  di  colui  che  rinuncia  ad  una  eredità 
in  pregiudizio  de’loro  diritti,  possono  tarsi  autorizza- 
re giudizialmente  ad  accettarla  in  nome,  luogo,  stato 
del  loro  debitore . - ' 

In  questo  caso  la  renuncia  è annullata  non  in  favore 
dell’.erede  che  vi  ha  rinunciato,  ma  solamente  a van- 
taggio de’ suoi  creditori , e per  la  concorrente' quanti- 
tà de’  loro  crediti . 

L . de  his  qvae  in  fravdem  credi lo  rum  . 

789.  La  facoltà  di  accettare  o rinunciare  ad  una 
eredità  , si  prescrive  col  decorso  del  tempo  richiesto 
per  la  più  lunga  prescrizione  dei  diritti  su’ beni  im- 
mobili. 

h.  4,  cod.  in  quilvs  causìs  cessat  ìongi  temporis 
praescrip/io ; l.  3,  t od.  de  praeseriplione  3o  pel  4o  an- 
no rum  . 

790.  Sinoacbeil  diritto  di  accettare  un’eredità  non 
è prescritto  contro  gli  eredi  che  vi  hanno  rinuncialo, 
possono  quegli  ancora  accettarla,  quando  essa  non  sia 
già  siala  accettata  da  altri  eredi,  senza  pregiudizio  pe- 
rò delle  ragioni  acquistate  da  terze  persene  sopra  i 
beni  dell1  eredità  , tanto  in  vigore  della  prescrizione, 
quairo  in  forza  di  atti  validamente  fatti  col  curatore 
deputato  all’ eredità  giccente  . 
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z.  6 , cod.  de  repudiando  vel  abstinenda  hae  redi  ta- 
te ; l.  io,  $ 3,  de  vulvari  et  pupillari  substilutiune  . 

791.  Non  si  può  nemmeno  nel  contratto  di  matri- 
monio rinunciare  all’  eredità  d’  uu  uomo  vivente , uè 
alienare  i diritti  eventuali  che  si  potrebbero  avere  a 
tale  successione  . 

l.  5,  cod.  de  collationibus  ; l.  16  ,ff.  de  suis  et  legi- 
timis  haeredibus ; l.  35,  $ 1 }cod.  de  inofficioso  testata.; 
I 1 5,  21  et  3o  , coi . de  pactis.  I.  4 , cod.  de  inutilibus 
stipulation.  V.  Cujac.  in  l.  26  ,Jf.  de  verborum  obli - 
gationib. 

792.  Gli  eredi  che  avessero  sottratti  , o nascosti 
effetti  spettanti  ad  un’erediià,  decadono  dalla  facoltà 
di  rinunciarvi.  Restano  eredi  puri  e semplici  noti 
ostante  la  loro  rinuncia  , senza  che  possano  preten- 
dere alcuna  parte  negli  effetti  sottratti  o nascosti  . 

l.  71, 5 4,  ff.  de  adquirenda  vel  o/n  ittenda  hae redi- 
tate. 

SEZIONE  III. 

Del  Beneficio  delf  inventario  , de3  suoi  effetti , e delle 
obbligazioni, dell3  erede  beneficiato . 

793.  La  dichiarazione d'un  erede  il  quale  non  vuole 
assumere  questa  qualità  che  col  benefìcio  dell'inventa- 
rio , deve  essere  fatta  nella  cancelleria  del  tribunale 
civile  di  prima  istanza  nel  distretto  in  cui  si  è aperta 
la  successione , e deve  essere  inscritta  nel  registro  de- 
stinato a ricevere  gli  aiti  di  rinuncia  . 

794.  Questa  dichiarazione  uou  produce  effetto  che 
quando  è preceduta  o susseguita  da  un  fedele  ed  esatto 
inventario  dei  beni  dell’eredità  nelle  forme  regolate 
dalle  leggi  sopra  la  procedura  civile,  e nei  termini 
che  verranno  stabiliti  in  appresso  . 

L.  22,  § 2,  cod.  de  jure  deliberandi . 

795.  L’erede  deve  fare  V inventario  entro  tre  mesi 
computabili  dall’aperta  successione . 

Ha  inoltra  uu  termina  di  quaranta  giorni  per  deli— 
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berare  sull’ accettazione  o rinuncia  dell’eredità,!  qua- 
li incominciano  a decorrere  dal  giorno  della  scadenza 
de’  tre  mesi  accordati  per  l’inventario,  o dal  giorno  in 
cui  fu  compito  1 inventario  stesso,  nel  caso  che  fosse 
ultimato  prima  di  tre  mesi . 

L.  33,  $ 3 et  3,  cod.  de  jure  delìlerandi  ; /•  i,$  i,  /. 
a,  3 et  b,ff.  de  jure  delìlerandi . 

796.  Se  però  si  trovano  nella  eredità  degli  oggetti 
suscettibili  di  deperimento,  o la  cui  conservazione  im- 
porti grave  dispendio,  l’erede  nella  sua  qualità  di  suc- 
cessibile,può  farsi  giudicialroeute  autorizzare  a proce- 
dere alla  vendita  de’ medesimi  , senza  clie  da  ciò  si 
possa  indurre  ch’egli  abbia  accettala  l’eredità. 

Questa  vendita  deve  farsi  col  mezzo  di  pubblico 
ufficiale  j dopo  gli  avvisi  e le  pubblicazioni  regolate 
secondo  le  leggi  della  procedura  civile  . * 

Z-  3,  § 1;  l.  6 ,ff.  de  jure  delìlerandi  ; /.  so,  § ^,ff 
de  adquirenda  vel  cmittenda  haereditate . 

797.  Durante  i tei  mini  accordati  per  fare  l’invenla- 
rio  e per  deliberare,  l'erede  non  può  essere  costretto 
ad  assumerne  la  qualità,  e non  può  essere  ottenuta  al- 
cuna condanna  contro  di  lui . Se  rinuncia  all'eredità 
prima  o dopo  spirali  i termini,  le  spese  da  lui  fatte  le- 
gittimamente sino  a tale  epoca,  sono  a carico  dell’e- 
redità . 

i,.  2a,  % 1 J , cod.  de  jure  delìlerandi . 

798.  Scorsi  i suddetti  termini,  l’erede,  in  caso  che 
venga  chiamato  in  giudizio  , può  chiedere  un  nuovo 
termine,  il  quale  gli  verrà  ancora  accordato  o negato, 
secondo  le  circostanze,  dal  tribunale  avauti  cui  pende 
la  contestazione . 

i-  3 ,ff.  de  jure  delìlerandi. 

799-  Le  spese  della  lite,  nel  caso  del  precedente  ar- 
ticolo , sono  a carico  dell'eredità,  quando  l’erede  giu- 
stifichi , o che  non  eia  intorniato  della  mòrte,  0 che  i 
ternani  seno  stali  insufficienti,  sia  a cagione  delle  si- 
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inazione  de’ beni , sia  per  causa  di  sopravvenute  con- 
troversie: in  mancanza  di  tali  giustificazioni  le  spese 
restano  a suo  carico  personale  . 

800.  L’ erede  , benché  siano  scorsi  i termini  accor- 
dali dall’articolo  7g5  , e quelli  concessi  dal  giudice  in 
conformità  dell’articolo  798,  ha  nondimeno  la  facol- 
tà di  fare  l’ inventario,  e di  qualificarsi  erede  benefi- 
ciato , quando  non  abbia  esercitato  d’altronde  verun 
atto  proprio  di  erede  , 0 se  uon  vi  sia  contro  di  lui 
qualche  sentenza  passata  in  giudicato  , la  quale  lo 
condanni  nella  qualità  di  erede  puro  e semplice. 

- Arguta.  ex  l.  10  ,ff.  de  jure  delib.  , et  l.  19  , cod. 
tod.  — Contrar.  argum.  ex  l.  1 a,  1 3 et  1 4 , ff.  de 
except.  rei  judicatae . 

801.  L’erede  ch’è  colpevole  di  aver  occultato  , o di 
avere  scientemente  e con  inala  fede,  omesso  di  descri- 
vere nell'inventario  alcuni  effetti  appartenenti  all’ere- 
dità, è decaduto  dal  beneficio  dell’inventario  . 

z.  a a,  § 10  et  13  , cod.,  de  jure  deliberandi . — No- 
i<eil  1,  cap.  a,  § a. 

803.  L’effetto  del  beneficio  dell’  inventario  consista 
nel  dare  all’ erede  il  vantaggio  , 

i.°  Che  non  sia  tenuto  al  pagamento  dei  debiti  ere- 
ditar), se  non  fino  alla  concorrente  somma  del  valore 
de’beni  ad  esso  pervenuti,  ed  anche  che  possa  liberar- 
si dal  pagamento  dei  debiti  coll' abbandonare  tutti  i 
beni  dell’  eredità  ai  creditori  ed  ai  legatari  > 

a.#  Che  non  siano  confusi  i suoi  beni  proprj  con 
quelli  dell’eredità  , e che  gli  sia  conservato  contro  la 
medesima  il  diritto  di  chiedere  il  pagamento  de’ suoi 
credili  . 

l.  *2,  § 4 et  9 , de  jure  deliberandi  ; l.  48  Jj.  ad  le- 
gem  f alcidiata  . 

8o3.  L’erede  beneficiato  è incaricato  di  ammini- 
strare i beni  ereditar]  , e deve  render  conto  delia  sua 
ammimslrazipue  ai  creditori  ed  ai  legatarj  . 
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Non  può  essere  costretto  al  pagamento  co'beni  suoi 
proprj  , che  dopo  essere  stato  costituito  in  mora  a 
presentare  il  suo  conto  , e quando  non  abbia  ancora 
soddisfatto  a questo  dovere  . 

Dopo  Ja  liquidazione  del  conto  non  può  essere 
astretto  al  pagamento  co’ suoi  proprj  beni  , che  sola- 
mente fino  alila  concorrenza  di  quelle  somme  , delie 
quali  egli  risulti  debitore  per  residuo  ; 

V.  Fabr. , in  cod. , Itb.  6,  tit.  1 1 , de/init.  3o. 

8o4.  Egli  non  è tenuto  che  per  mancanze  gravi  coni* 
messe  nell'  amministrazione  di  cui  è incaricato  . 

Argum.  ex  l.  22,  § b,ffadsenatuaconsult.  T rebel- 
lia/i.  , /.  § 5 ,ff.  soluto  matrimoh. 

8ob  . Non  può  vender*  i mobili  dell’eredità,  che  col 
mezzo  di  un  pubblico  bfficiale  agl’  incanti , e dopo  le 
solite  affissioni  e pubblicazioni . 

Se  li  presenta  in  natura,  non  è obbligato  che  perla 
d iniinuzione  del  lóio  valore , o per  la  deteriorazione 
cagionata  dalla  Sua  negligenza  . 

806 . Non  può  vendere  gl'immobili,  che  nelle  foime 
prescritte  dalle  leggi  sulla  procedura  : è tenuto  ad  as- 
segnarne il  prezzo  ai  creditori  ipotecar]  che  si  sono 
fatti  riconoscere . 

i.  22,  § 4,  5 et  6,  tod.  de  juie  deliberandi . 

807-  È tenuto  , Se  così  vogliono  i creditori  od  altre 
persone  aventi  interesse,  di  prestare  idonea  e sufficien- 
te cauzione  per  il  valore  deJ  mobili  compresi  nell’in- 
ventario, e per  quella  parte  del  prezzo  degl’ immobili 
che  non  fosse  stata  assegnata  ai  creditori  ipotecar]  . 

Mancando  egli  didarequesta  cauzione,  i mobili  sono 
venduti  , ed  il  loro  prezzo  è depositalo,  come  pure  la 
parte  non  assegnata  del  prezzo  degl’ immobili , per 
essere  il  tutto  impiegato  a soddisfare  i pesi  ereditar] . 

808.  Se  vi  sono  opposizioni  per  parte  de’ creditori, 
1’  erede  beneficiato  non  può  pagare  che  secondo  Tordi- 
he  ed  il  modo  determinalo  dal  giudice. 
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Se  noti  vi  sono  creditori  opponenti  , egli  paga  i 
creditori  ed  i legatari  secondo  che  si  presentano  . 

L.  22,  § 4,  cod.  de  jure  deliberandi . 

809.  I creditori  non  opponenti  i quali  non  si  pre- 

sentano che  dopo  la  liquidazione  de’  conti  , ed  il  pa- 
gamento della  residua  somma  , non  hanno  azione 
che  contro  i legatari  . * 

Nell’uno  e nell’altro  caso , quest’azione  si  prescrive 
col  lasso  di  tre  anni , da  computarsi  dal  giorno  della 
liquidazione  del  couto,  e dal  pagamento  della  residua 
somma  . 

L.  22,  5 4,  5 et  6,  cod.  de  jure  deliberandi . 

810.  Le  spese  de’sigilli  giudiziari , se  vennero  appo* 

eti , quelle  dell’inventario  o del  conto , sono  a carico 
dell’eredità.  ~ v 

là.  22,  § 9,  cod.  de  jure  deliberandi . 

SEZIONE  IV. 

Delle  Eredità  giacenti  . 

811.  Quando  spirati  i termini  per  fare  1'inventarip 
« per  deliberare,  non  si  presenti  alcpno  che  reclami 
un’eredità , q che  non  sia  noto  l’erede , o che  gli  ere- 
di certi  vi  abbiano  rinunziato,  questa  eredità  si  re- 
puta giacente . 

812.  11  tribunale  di  prima  istanza,  nel  cui  circon- 
dario si  è aperta  la  successione  , deputa  un  curatore 
sulla  istanza  delle  persone  interessate,  o sulla  richie- 
sta del  Regiq  Procuratore  . 

L.  i,l  z,Jf.  de  curatoribus  bonis  dandis  . 

81 5.  Il  curatore  di  un’eredità  giacente  è tenuto,  pri- 
ma di  lutto  , di  farne  constare  lo  stato  per  mezzo  di 
un  inventario  : ne  esercita  e promuove  le  ragioni  : ri- 
sponde alle  istanze  promosse  contro  la  stessa  ; e l’am- 
ministra coU’obbligo  di  versare  il  contante  che  si  trova 
pell’eredità,  come  pure  quello  ricavato  dal  prezzo  dei 
inobili  o degli  stabili  venduti,  nella  cassa  del  ricevito- 
re della  Regia  amministrazione,  e ciò  per  la  conservar 
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zione  de’ diritti , e coll’ obbligo  di -renderne  conto  a 
chi  sarà  di  ragione  . ' ■ « 

L.  a,  § 1 ,Jf.  aecuratoribus  bonis  dandis  • 

8i4.  Le  disposizioni  della  sezione  terza  del  presen- 
te capo,  sopra  le  forme  dell’inventario,  sui  modi  d’ara- 
miniati  azione  e rendimento  de'couti  per  parte  dell’ere-^ 
de  beneficiato  sono  inoltre  comuni  ai  curatori  delle 
eredità  giacenti . 

CAPO  VI.  

Delle  Divisioni  e delie  Collazioni  • 

SEZIONE  I. 

Dell’  Azioni  per  la  divisione,  e della  sua  forma . 

' 8 io.  Nessuno  può  essere  astretto  a rimanere  in  co- 
munione : e si  può  sempre  domandare  la  divisione, 
non  ostante  qualunque  proibizione  e convenzione  tn 
contrario . 

Ciò  nondimeno  si  può  convenire  di  sospendere  !a 
divisione  per  un  tempo  determinato  : ed  una  tal  con- 
venzione non  può  essere  obbligatoria  oltre  i cinque 
anni  : ma  può  essere  rinnovata  . 

l.  5,  eoa.  comuni  dividundo  ,*  /.  i4 , $ a , J}.  eod. , 
l.  i et  43  , Jj.  familiete  erciscundae  ; /.  a6 , § 4 ,Jf.  de 
conditione  indebiti  ; l.  7© , ff.  prò  socio  ; l.  78,  Jf-  od 
senatus- consulta  Trebcllianum  ; l.  ultim. , § 8 ,Jf.  de 
legatis  <j.°  — Bartol.  in  l.  7 ,jf.  de  annuìs  legatis  . 

816.  Può  domandare  la  divisioue,  quando  anco.a 
uno  de’  coeredi  avesse  goduto  separatamente  parte 
dei  beni  ereditar] , nel  caso  che  non  siavi  stato  uu  ai- 
to precedente  di  divisioue , o nou  siavi  un  possesso 
bastante  ad  indurre  la  prescrizione. 

l.  m,  cod.  de  pactis  ; l.  ò , cod.  communi  dividun - 
do  ; l.  1 2,  cod.  famiiiae  erciscundae  ; l.  2, .6,  et  8,  cod. 
communio  ulriusque  judicii  . Atgum.  ex  l.  64  , jf  prò 
socio  . V . Bartol.  et  gloss.  in  cod . communi  divi - 

dundo . — l.  S,  code  de  jure  deliber.  et  de  adeunda  ; 
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l 5 et  4 , cod.  in  quibus  causis  cessai  longi  temporis 
praescript. 

817.  L'azione  per  la  divisione , riguardo  ai  coeredi 
minori  od  iulerdetti  , può  essere  promossa  dai  toro 
tutori , a ciò  specialmente  autorizzali  da  un  consiglio 
di  famiglia  . 

Riguardo  ai  coeredi  assenti , l’azione  spetta  ai  pa- 
renti che  sono  stati  messi  in  possesso  . . 

l.  ij  in  pr.  Jj-  de  rebus  eorum  qui  sub  tutela  vel 
pur.  sunt.  I.  17,  cod.  de  praediis  et  aliis  rebus  minor. 

818.  11  marito  senza  il  concorso  della  moglie  , può 
domandare  la  divisione  degli  effetti  mobili  od  immo- 
bili ad  essa  pervenuti,  i quali  cadono  nella  comunio- 
ne dei  beui;  riguardo  agli  effetti  che  non  cadono  nel- 
la indicata  comunione  il  marito  non  può  domandare 
la  divisione  senza  il  concorso  della  moglie  . 

Potrà  soltanto,  avendo  il  diritto  di  godere  de' suoi 
beni , domandare  una  divisione  provvisionale. 

Quelli  che  sono  eredi  unitamente  alla  moglie  non 
possono  domaudare  la  divisione  definitiva  , se  non 
chiamando  in  causa  il  marito  e la  moglie. 

V.  /.  7»,  % ff.  de  jure  dolium  /.  a,  eod.  de  fundo 
dotali . 

819.  Se  tutti  gli  eredi  sono  presenti  ed  in  età  mag- 
giore, nou  è necessaria  l’apposizione  dei  sigilli  sopra 
gli  effetti  ereditar’]  , e la  divisione  può  farsi  in  quella 
forma  ed  atto  che  le  parli  interessate  crederanno  cou-r 
veniente . 

Se  tutti  gli  eredi  nop  sono  presenti  , se  fra  essi  si 
trovano  de' minori  o degli  interdetti,  dovrà  essere  ap-r 
posto  il  sigillo  nel  più  breve  termine  , si  a richiesta 
degli  eredi  , come  ad  istanza  del  -Regio  Procuratore 
preseo  il  tribunale  di  prima  istanza  , ed  anche  ex  uf- 
ficio dal  giudice, di  pace  , nel  cpi  circondario  si  è aper- 
ta la  successione , 

»5 
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820.  I creditori  pure  potranno  richiedere  Fappost- 
zione  dei  sigilli,  in  forza  di  un  titolo  esecutivo , o col 
permesso  del  giudice  . 

821.  Quaudo  si  sono  apposti  i sigilli , è permesso  a 
qualunque  creditore  di  opporsi  , ancorché  non  abbia 
nè  titolo  esecutivo,  nè  permesso  del  giudice. 

Le  formalità  per  levare  i sigilli,  e per  formare  l’in- 
ventario , sono  regolate  daUmetodo  di  procedura  ci- 
vile . 

•812.  L’azione  per  la  divisione,  e le  controversie  che 
insorgessero  nel  corso  delle  operazioni  sono  sottoposte 
al  tribunale  del  luogo  ove  si  è aperta  la  successione. 

Davanti  a questo  tribunale  si  procede  £tgPincanti,e 
devono  essere  introdotte  le  domande  concernenti  la 
garanzia  delle  porzioni  fra  i condividenti , come  pure 
quelle  dirette  a rescindere  la  divisione. 

L.  unica  cod.  ubi  de  haeredilale  agalur  ; /•  57, 

$ 1 ,ff.  de  obligationibus  et  aclionibus . 

825.  Se  uno  dei  coeredi  ricusa  di  acconsentire  alla 
divisione,  o se  insorgono  controversie  sul  modo  d’in- 
traprenderla  , 0 di  ultimarla  , lo  stesso  tribunale  pro- 
nunzia come  nelle  cause  sommarie,  ovvero,  essendovi 
luogo,  delega  un  giudice  per  le  operazioni  della  divi- 
sione, e decide  le  contestazioni , sopra  la  relazione 
dei  medesimo  . 

8o4.  La  stima  degl’  immobili  si  fa  per  mezzo  dei 
periti  scelti  dalle  parti  interessate,  o nominati  d’uffi- 
cio, quando  essi  si  ricusino  . 

Il  processo  verbale  dei  periti  deve  presentare  le  basi 
della  stima,  deve  indicare  se  1’ effetto  stimato  possa 
comodamente  dividersi , ed  in  qual  maniera;  e final- 
mente in  caso  di' d i visione  , fissare  ciascuna  delle 
parti  che  si  possono  fare,  ed  il  loro  valore. 

825.  La  stima  dei  mobili,  quando  nòn  se  ne  sia  fis- 
sato il  prezzo  in  un  inventario  regolare , deve  farsi  a 
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giusto  prezzo  da  persone  intelligenti,  e senza  lasciar 
luogo  ad  accrescimento  • 

826.  Ciascuno  de’coeredi  può  chiedere  in  natura  la 
sua  parte  dei  beni  mobili  ed  immobili  della  eredità  ; 
nondimeno,  se  vi  fossero  creditori  che  gli  avessero  se* 
questrali  o si  opponessero  , o se  la  maggior  parte  dei 
coeredi  ne  giudicasse  necessaria  la  vendita  per  il  paga- 
mento dei  debiti  e pesi  ereditar),  i mobili  sono  venduti 
pubblicamente  nelle  solite  forme. 

Argum.  ex  /.  ab , fj . familiae  etciscundae  ; /•  38 ,fjr. 
eod.  • . 

827.  Se  gli  stabili  non  possono  comodamente  divi- 
dersi , se  ne  dovrà  fare  la  vendita  all’incanto  davanti 
al  tribunale  . Quando  però  le  parti  siano  tutte  in  età 
maggiore,  possono  consentire  che  l’incanto  segua  da- 
vanti un  notaro  eletto  di  comune  accordo. 

Edict.  perpet.  lib.  10,  tit.  2 ; 22,5  1 ; /.  3o  et  55 , 

ff.  familiae  ettiscundae  ; /.  3,  cod.  comm.  dividendo  . 

828.  Dopo  la  stima  e vendita-dei  mobili  ed  immo- 
bili il  giudice  delegalo  rimette  , se  occorre , le  parti 
avanti  ad  un  notaro  da  esse  eletto  , o nominato  ex 
officio  , quando  esse  non  si  àccordiuo  nella  scelta  . 

Avanti  a questi  si  proèede  ai  conti  che  i condivi- 
denti dovessero  rendersi,  ed  alla  formazione  dello  sta- 
to generale  dei  beni,  a quella  delle  respettive  porzioni 
ereditarie  , ed  alle  somministrazioni  da  farsi  a ciascu- 
no dei  condividenti  . 

829.  Ciascuno  dei  coeredi  a norma  delle  regole  che 

saranno  stabilite  in  appresso  , conferisce  nella  massa 
tutto  ciò  che  gli  è stato  donato,  e le  somme  di  cui  è 
debitore  . ' 

830.  Se  la  collazione  non  è fatta  in  Datura  , i coe- 
redi ai  quali  è dovuta  , prededucouo*  una  porzione 
eguale  sulla  massa  ereditaria  . 

Queste  prededuzioni , per  quanto  è possibile,  si  for* 
titano  con  oggetti  della  stessa  natura , qualità  e bontà 
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di  quelli  che  non  souo  stati  conferiti  in  natura  . 

85 1.  Dopo  le  dette  prededuzioni  , si  procede  sopra 
ciò  che  rimane  iu  massa  , alla  formazione  di  altret- 
tante parti  eguali , quanti  sono  gli  eredi  o le  stirpi 
«««dividenti  . 

85a.  Nella  formazione  e composizione  delle  quote  , 
si  deve  evitare,  per  quanto  sia  possibile  , di  smem- 
brare i fondi  e di  recar  danuo  colla  divisione  alla  qua- 
lità delle  coltivazioni  , e devesi  fare  iu  modo  che  en- 
tri  in  ciascuna  quota  , se  è possibile , la  medesima 
quantità  di  mobili,  immobili;  diritti,  o credili  dei- 
la stesssa  natura  e valore. 

L.  55 yff.  familiae  erciscundae  ; l.  7 et  21  , ff.  com- 
muni dividundo  ; l.  11,  cod.  communio  utriusque  . 

835.  L’ineguaglianza  in  natura  delle  quote  eredi- 
tarie si  compensa  con  una  retribuzione  , o in  rendite 
© iu  dettóro  . 

L.  53,  § 2;  l.  bh,ff.famU,  erciscundae  . — Tnsti/uf. 
de  officio  judicis  , $ 4. 

834.  Le  quote  si  formano  da  uno  dei  coeredi , se  gli 
altri  concordano  nella  di  lui  scelta  , e se  colui  che  è 
stato  eletto  accetta  la  commissione  ; in  caso  contra- 
rio , si  formano  da  un  perito  che  si  nomina  dal  giu- 
dice delegato  . 

Le  quote  vengono  in  seguito  estratte  a sorte  . 

835.  Prima  di  procedere  all’estrazione  a sorte,  cia- 
scun condividente  è ammesso  a proporre  i suoi  recla- 
mi contro  la  formazione  delle  quote  . 

836.  Le  norme  prescritte  per  la  divisione  delle  mas- 
se da  farsi  tra  le  stirpi  condividenti  , si  osservano 
egualmente  netta  suddivisione. 

837.  Se  nelle  operazioni  commesse  ad  un  notajo  , 
insorgono  contestazioni  , il  notajo  stenderà  processo 
verbale  delle  opposizioni  e di  quanto  deducono  rispet- 
tivamente le  parti  , quindi  le  rimetterà  ovanti  il  de- 
legalo per  la  divisione,  e innoilre  si  procederà  secondo 
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le  forme  prescrìtte  dalle  leggi  sulla  procedura  civile. 

838.  Se  tutti  i coeredi  non  sono  presenti , o se  fra 
questi  vi  siano  degl’  interdetti  o de'minori  di  età  , an- 
corché emancipati  , la  divisione  deve  farsi  giudizial- 
mente, in  conformità  dellefnorme  prescritte  negli  arti- 
coli 818  e successivi  ,«sino  al  precedente  inclusiva- 
mente  . Se  vi  sono  più  iriinori  i quali  abbiano  inte- 
ressi opposti  nella  divisione  , si  deve  dar  loro  un 
tutore  speciale  e particolare. 

839.  Se  vi  è luogo  ad  incanti , nel  caso  dell’antece- 
dente articolo  , non  possono  esser  fatti  che  giudizial- 
mente colte  formalità  prescritte  per  l’alienazione  dei 
beni  de'minori . Gli  estranei  vi  sono  sempre  ammessi. 

840.  Le  divisioni  fatte  in  conformità  dele  regole 
sopra  stabilite  , sia  dai  tutori , coll’ autorizzazióne  del 
consiglio  di  famiglia,  sia  dai  ìninori  emancipati, assi- 
stiti dai  loro  cura  tori,  sia  ih  nome  digli  assenti  o non 
presenti,  sonò  definitive:  sé  non  sono  state  osservate 
le  regole  sopra  prescritte  , le  divisioni  non  sono  che 
próvvisioaali  ; 

841.  Qualùnque  persona  ancorché  parente  del  de- 
funto che  non  sia  in  istato  suscessibiie  , ed  a cui  un 
coerede  abbia  ceduto  i suoi  diritti  all'iredità,  può  es- 
sere esclusa  dalla  divisione  da  tutti  i coeredi  o da  un 
solo,  rimborsandogli  il  prezzo  della  cessione; 

Arguto*  ex  l.  a*  et  ui,  cod.  mondati  vcl  cohtra . V. 
/.  89,  5 4 ff.  de  legat.  a:0  — Argum.  ex  leg.  1 , cod. 
dot.  Et  Ì.  19,  cod.  jamiliae  erciscundae  . 

&4a.  Compila  la  divisione,  si  dovranno  irimètiere 
a ciascuno  dei  condividenti  i documenti  relativi  agli 
effetti  speciali  che  loro  sono  pervenuti . 

1 documenti  di  una  proprietà  divisa  rimangono  a 
quello  che  ne  ha  la  maggior  parte  , coll’  obbligo  però 
di  comunicarli  a quelli  ira  i suoi  coudividenti  che  vi 
avranno  interesse , ogni  qualvolta  ne  venga  richiesto  . 

1 documenti  comuni  aU’intiera  eredità  si  consegue- 
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ranno  a colui  che  tutti  gli  eredi  hanno  scelto  per  es- 
serne il  depositario  , coll’ obbligo  di  som  ministrarli  ai 
condividenti , ad  ogni  loro  domanda  . 

Se  vi  è difficoltà  sulla  scelta  , essa  verrà  determi- 
nata dal  giudice. 

L.  3,  cod . de  communio  utrkisque  ;S?.4,§3 ,1.5  et  6, 
ffifamiliae  ercisc.  ; l.  ultirn'.  ,Jff.  de  fide  insti  umentor. 

SEZIONE  II. 

Della  Collazione . 

845.  Qualunque  erede  , ancorché  beneficiato  , con- 
correndo ad  un’eredità,  deve  conferire  a’ suoi  coeredi 
tutto  ciò  che  ha  ricevuto  dal  defunto  per  donazione 
tra  vivi,  sì  direttamente  che  indirettamente:  egli  non 
può  ritenersi  le  cose  donate  , nè  reclamare  i legati  a 
lui  fatti  dal  defunto  ; eccetto  che  gli  siano  siati  latti 
espressamente  a titolo  di  prelegalo  , ed  oltre  la  sua 
parte  , o colla  dispensa  dalla  collazione  . 

x.  ì ,fi.  de  co llalione  honorum;  l.  17 , e/  20,  cod.  de 
collationibus  — Novell.  18  , cap.  6.  Authentic . ex 
testamento,  cod.de  collationibus , l.  39,$  1 , ffifamiliae 
ercisc.  ; l.  25,  cod.  eod.  ; l.  4 ff.  de  collatione  dotis. 

8*4.  Anche  nel  caso  in  cui  le  donazioni  ed  i legati 
siano  stati  falli  con  dispensa  dalla  collazione,  od  a ti- 
tolo di  prelegalo  , 1’  erede  veuendo  alla  divisione  non 
può  ritenerli , che  sino  alla  concorrenza  della  porzio- 
ne disponibile  : il  di  più  è soggetto  a collazione . 

L.  20,  §,  2,  cod.  de  collationibus  . 

845.  L’ erede  che  ripudia  l’eredità  , può  non  ostan- 
te ritenersi  le  donazioni  tra  vivi , o reclamare  i lega- 
ti a lui  fatti , fino  alla  concorrenza  della  porzione  di- 
sponibile . 

L.  17/  /.  20,  $ 1 , cod.  de  collationibus  ; /.  a& , cod. 
fornii,  ercisc.  — Novell.  92 , cap.  2 . — Authentica  si 
parens  cod ■ de  inofficioso  testamento . 

846.  11  donatario,  che  non  era  erede  presuntivo  al 
tempo  della  donazione,  ma  che  si  trova  in  isiato  sue- 
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cessibile  allora  quando  s’  apre  la  successione  , deve 
egualmente  conferire,  quando  il  donatore  non  l’aves- 
se dispensato  . 

847.  Le  donazioni  ed  i legati  fatti  al  tiglio  di  colui 
che  è successibile  al  tempo  in  cui  s’apre  la  successio- 
ne i sono  sempre  considerati  come  fatti  colla  dispensa 
dalla  collazione. 

Il  padre  succedendo  al  donante  non  è tenuto  a con- 
ferirli . 

848.  Similmente  , il  tiglio  succedendo  per  ragione 
propria  al  donante  , non  è tenuto  a conferirete  cose 
donate  al  di  lui  padre  , ancorché  avesse  accettato  l’e- 
redità di  questo;  ma  se  il  figlio  succede  per  diritto  di 
rappresentazione , deve  conferire  quello  che  fu  donalo 
al  padre,  anche  nel  caso  in  cui  avesse  ripudiata  la  sua 
eredità  . 

L.  19,  cod.  de  collationilus  . 

84g.  Le  donazioni  ed  i legati  in  favore  del  consorte 
di  colui  che  fosse  successibile  , sono  riputati  come 
fatti  colla  dispensa  dal  conferirli . 

Se  le  donazioni  ed  i legati  sono  fatti  congiuntamen- 
te a due  conjugi,  di  cui  uno  solamente  sia  in  istato  di 
succedere , questi  ne  conferisce  la  metà  : se  sono  fatti 
al  consorte  successibile,  ha  luogo  la  collazione  per  in- 
tiero . 

850.  La  collazione  si  fa  solamente  nell’ eredità  del 
donante  . 

85 1.  È soggetto  a collazione  ciò  che  si  è impiegato 
per  formare  uno  stabilimento  ad  uno  dei  coeredi  , e 
per  pagare  i suoi  debiti . 

L.  20,  cod.  de  collationibus  . 

852.  Non  si  devono  conferire  le  spese  di  alimenti, 
di  mantenitneuto  , d’educazione , d’istruzione,  le  spe- 
se ordinarie  di  abbigliamento , quelle  per  nozze  e re- 
gali d’uso  ■ 
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z.  1,  § 1 5 et  i^iff".  de  collatione  honorum  ; l.  20  § 9; 
l.  5o,  ff.  /amiliae  ercisc. 

. 853.  Lo  slesso  ha  luogo  riguardo  agli  utili  che  Tere- 

de  ha  potuto  conseguire  da  convenzioni  fatte  col  de- 
funto , purché  le  dette  convenzioni  non  contenessero 
al  momento  in  cui  vennero  fatte,  alcun  indiretto  van- 
taggio . 

V.  Argum.  ex  l.  36  et  l%,ff.  de  torltrahenda  empito- 
ne ; l.  3,  /.  9,  cod.  eod. 

854.  Non  è pure  dovuta  collazione  alcuna  in  con- 
seguenza delle  società  contralte  senza  frode  tra  il  de- 
funto ed  uno  de’  suoi  eredi  * quando»  lé  condizioni 
siano  state  regolate  con  un  atto  autenticò  i 
rts  855.  L’immobile  che  è perito  per  caso  fortuito  esen* 
za  colpa  del  donatario , don  è soggetto  a collazione. 

z.  2,  $ 2,  de  collatione  bonoruni  . Argum.  ex  l. 
22,  § h,ff.  ad  senatus-consul.  TrehelUànum  ; /.  4o  ; 
§ i,ff.  de conditione  indebiti  ; t.  de  legai • i.° 

356.  I frutti  o gl’  interessi  delle  cose  soggètte  alla 
collazione  , non  sono  dovuti  che  dal  giorno  in  cui  si 
è aperta  la  successione  . 

z.  5,  § i,ff-  de  dotis  collatione  ; L 20,  cod.  de  col- 
lationibus  ; l. 9,  cod.  f amiliae  erciscundae . Leg.  cod.de 
petitione  haefeditalis . 

857.  La  collazione  non  è dovuta  che  dal  coerede  al 
suo  coerede  : non  è dovuta  a favore  dei  legatari , nè 
dei  creditori  ereditar] . 

z.  i,  § 1,  de  collationibus . 

858.  La  collazione  si  la  0 col  prestare  là  cosa  in 

natura  , o celi’ imputare  il  valore  della  porzione  do- 
vuta . • 

Argum.  ex  leg.  5,  cod.  de  colìationibns  ; //],  § 12 , 
ff.  de  collatione  bonorum.  — Novell.  97,  cap.  6., 

859.  La  collazione  può  esigersi  in  natura  riguardo 
agl’  immobili , ogni  quavolta  l’ immobile  donato  non 
sia  stato  alienato  dal  donatario,  e non  si  ritrovino  nell’ 
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eredità  dagl’ immobili  della  stessa  natura  , valore  e 
bontà  , co’  quali  si  possano  formare  delle  porzioni 
pressoché  ugnali  a favore  degli  altri  coeredi  . 

860.  La  collazione ba  luogo  per  imputazione,  quan- 
do il  donatario  ha  alienato  l’immobile  prima  dell’aper- 
tura della  successione  . Tale  collazione  si  fa  , avuto 
riguardo  al  valore  dell’  immobile  al  tempo  dell'aper- 
ta successione . 

'861.  In  tutti  i casi,  devesi  dare  credito  al  donatario 
delle  spese  colle  quali  ha  migliorala  la  cosa,  avuto 
riflesso  al  maggior  valore  di  essa  al  tempo  della  di- 
visione . 

s/rgum.  ex  l.  i4,  ff.  de  conditione  indebiti  . 

863.  Devono  egualmente  computarsi  a favore  del 
donatario  le  spese  necessarie,  che  egli  ha  fatte  per  la 
conservazione  della  cosa  , ancorché  tìou  1*  abbia  mi- 
gliorata . 

L.  5 5»^.  de  dotis  colla  tiene  ; l.  1 , $ 1 ; /.  2,  3 et 
*4  ,jf.  de  impensis  m rebus  dotalibus  factis  ; l.  79.^- 
de  verbo  rum  significatiune . 

865.  Il  donatario,  dal  suo  cauto , è tenuto  per  i gua- 
sti • deterioramenti , che  per  suo  fatto , colpa , e negli- 
genza , abbiano  diminuito  il  valore  dell’immebile . 

864.  Nel  caso  in  cui  l’ immobile  sia  stato  alienato 
dal  donatario,  i miglioramenti  o deterioramenti  fatti 
dall’acquirente  , devono  essere  computali  in  confor- 
mità dei  tre  articoli  precedenti . 

865.  Quando  la  collazione  si  fa  in  natura  , i beni  si 
riuniscono  alla  massa  dell’eredità,  liberi  da  qualun- 
que peso  imposto  dal  donatario  ; ma  i creditori  ipo- 
tecar) possono  intervenire  alla  divisione,  per  opporsi 
alla  collazione  che  fosse  per  farsi  in  frode  de’  loro  di- 
ritti . 

866.  Quando  la  donazione  d’un  immobile  fatta  a 
persona  in  telato  di  succedere  colla  dispensa  dalla  col- 
lazione, ecceda  la  porzioue  disponibile  , la  collazione 
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di  ciò  che  eccede  si  fa  in  uatura,  seia  separazione  può 
comodamente  eseguirsi . 

Nel  caso  contrario  , se  l’eccedenza  supera  la  metà 
del  valore  dell’ immobile , il  donatario  deve  conferirlo 
per  intiero,  salvo  ad  esso  il  diritto  di  prededurre  dqlla 
massa  ereditaria  il  valore  della  porzione  disponibile  : 
se  questa  pojrzioue  eccede  la  metà  del  valore  deli’immo- 
bile  , il  donatario  può  ritenerselo  per  intiero  , impu- 
tando il  di  più  nella  sua  parte  ereditaria , e compen- 
sando in  dinaro  od  altrimenti  i suoi  coeredi  . 

sìrgum.  ex  leg.  3i,  § 4,  ff  de  donalionibus  inter 
i/i  rum  et  uxorem . 

867.  11  coerede  che  deve  conferire  un  immobile  in 
natura , può  ritenerne  il  possesso  sino  all’  effettivo 
rimborso  delie  somme  che  gli  sono  dovute  per  ispese 

0 miglioramenti . 

8 8.  La  collazione  degli  effetti  mobili  non  si  fa  che 
per  imputazione.  Si  fa  sul  ragguaglio  dei  prezzo  che 

1 medesimi  valevano  al  tempo  della  donazione  giusta 
la  stima  annessa  all’ atto  della  donazione  stessa  , ed 
in  mancanza  di  tale  stima,  a norma  di  quella  che  ver- 
rà  fatta  da  periti  a giusto  prezzo,  e senza  dar  luogo  ad 
aumento. 

869.  La  collazione  del  danaro  donalo  si  fa  col  pren- 
dere una  minor  quantità  del  danaro  che  si  trovi  in 
effettivo  nell’eredità . 

In  caso  che  il  denaro  non  basti,  il  donatario  può 
esimersi  dai  conferire  altro  denaro,  cedendo  sino  alla 
concorrente  quantità  , l’equivalente  in  mobili , od  in 
mancanza  di  questi,  in  immobili  ereditari . 

SEZIONE  III. 

Del  pagamento  dei  debili . 

870. 1 coeredi  contribuiscono  tra  essi  al  pagamento 
dei  debiti  ed  ai  pesi  dell’eredità  , ciascuno  in  propor- 
zione di  ciò  che  gli  perviene. 

L.  a,  et  7^  c od.  de  haeredilarìis  actionibus  ; /.  1 et  ù) 
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eod.  si  unus  ex  pluribus  haeredibus  ; l.  1 , end.  de  ex- 
ceptionibus  seu  praescriptionibus  ; /.  1,  cod.  si  certum 
pelai ur;  l.  G,  cod.  f umiline  erciscundae  ; l.  26,  cod.de 
pactis  ; l.  io,  cod.  de  jttre  deliberandi  ; l.  a5  , § i3,^! 
Jamil.  ercisc.  ; l.  33  ,Jf.  de  legatis  a.°  l.  a,  cod.  de  un - 
nonis  et  tributis  . 

871.  Il  legatario  a titolo  universale  contribuisce  uni* 
lameute  agli  eredi  in  proporzione  della  sua  parte  ere- 
ditaria : ma  il  legatario  particolare  non  è tenuto  ai 
debiti  c pesi , salva  però  l'azione  ipotecaria  sul  fondo 
legato  . 

l.  i5  , cod.  de  haredibus  inslituendis  j /.  168 , fi, 
j).  de  regulis  juris  , 

872.  Ciascun  coerede,  quando  i beni  immobili  d’un* 
eredità  sono  aggravati  di  prestazioni  in  virtù  d’ipote- 
ca speciale,  può  esigere  che  tali  prestazioni  siano  af- 
francate e rea  liberi  i beui , prima  che  a»  proceda  alla 
formazione  delle  porzioni  ered. larie  . Se  i coeredi  di- 
vidono l'eredità  nello  s*ato  in  cui  essa  si  trova , il  fon- 
do gravato  deve  stimarsi  colle  medesime  norme  con 
cui  si  stimano  gli  altri  beni  immobili  ; si  detrae  dal 
prezzo  totale  il  capitale  corrispondente  alla  prestazio- 
ne ; l’erede  nella  cui  quota  cade  questo  fondo  , è cari- 
cato solo  dell’ adempimento. della  prestazione  medesi- 
ma , ed  egli  è in  dovere  di  garantirne  i coeredi . 

873.  Gii  eredi  sono  tenuti  ai  debiti  ed  ai  pesi  eredi- 
tar] personalmente  a misura  della  loro  parte  e porzio- 
ne virile,  ed  ipotecariamenpe  per  l’intero  ; salvo  il  lo- 
ro regresso,  tanto, contro  i coeredi , quanto  contro  » 
legatari  universali , in  proporzione  della  tangente  per 
«ui  essi  devono,contribuire  . 

L.  a et  7,  cod;  de  haereditariis  aclionìbus  . Jrgum. 
ex  leg.  6 5 , 'ffi  de  evictionibus  ; l.  8 et  a ,ff-  de  pigno- 
rai ilio  actione  ; l.  6 et  16,  cod.  de  distractione  pìgno- 
rum . 

874.  Il  legatario  particolare  che  ha  estinto  undebi- 
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o di  cui  era  aggravato  il  fondo  legato,  entra  nelle  rd- 
, gioni  del  creditore  contro  gli  eredi  e successori  a titolo 
universale . 

L.  57  ,Jf.  de  legai is  i.°  L.  *5 , in  pr.  ff.  de  peculio 
legato  . 

875.  Il  coerede  0 successore  a titolo  universale,  che, 
in  forza  d’ ipoteca,  ha  pagalo  un  debito  comune  oltre 
la  sua  parte,  non  ha  regresso  contro  gli  altri  coeredi 0 
successori  a titolo  universale  , fuori  che  per  quella 
parie  che  ciascheduno  di  essi  deve  personalmente  soste* 
nere , quand’  anche  il  coerede  che  ha  pagato  tl  debito, 
ai  fpsse  fatto  surrogare  nei  diritti  de’ creditori;  senza 
pregiudizio  però  delle  ragioni  di  un  coerede  il  quale , 
in  forza  del  beneficio  dell'inventario,  avesse  conserva- 
ta le  facoltà  di  ripetere , come  qualunque  aliro  credi- 
tore , il  pagamento  del  suo  credito  personale. 

876.  In  caso  d’insolv  ibilità  d’un  coerede  o successo- 
re a titolo  universale,  la  sua  taugenie  nel  debito  ipo- 
tecario è ripartita  in  proporzione  sopra  lutti  gli  altri. 

Argum • ex  l.  2 , cod-  de  duobus  reis  slipulandi  et 
promittendi  ; /.  22,  $ g,  cod-  de  jure  dehberandi . 

877. 1 titoli  esecutivi  contro  il  defunto  sonoparimen- 
te  esecutivi  contro  la  persona  dell’erede;  non  potran- 
no ciò  nondimeno  i creditori  procedere  alla  esecuzione 
se  non  otto  giorni  c}opo  aver  fatta  l’intimazione  di 
questi  titoli  alla  persona  u al  domicilio  dell’  erede. 

Argum.  ex  l.  36.,  et  3g,^.  de fide/ usso ribus  et  man - 
dato  ribus  ; /.  11  , cod.  eotf.  titul.  ; /.  76  ,f}'-  de  sola - 
tionibus  et  Iiberatioaibus  . 

878.  In  qualunque  caso,  e contro  qualunque  credi- 
tore, essi  possono  domandare  la  separazione  del  patri- 
monio del  defunto  dal  patrimonio  deli’  erede  . 

L.  1,  5 1 yff.  de  separationibus  ; /.  2 y cod.  de  bonis 
nuctoritate  judicis  possidendis  . V.  /.  de  separa- 
tionibus  . . ' . 

879.  Questo  diritto  non  ò però  piò  esercibile,  quan- 
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do  vi  è novazione  del  debito  del  defunto  , coll’  aver  „ • 
accettato  l’ etede  per  debitore  . 

l.  \ , § io  , li  et  1 5 , ff.  de  separationibus  ; l.  a, 

Qod.  de  bonis  auctorì late  judicis  possidendìs  . 

880.  Si  prescrive  riguardo  ai  mobili , col  decorso' di 
ire  anni  . 

Riguardo  agl’immobili,  l’azione  può  e$ercitarsi 
finche  esistono  in  mano  dell  erede  , 

L.  i,  § ta  et  i3  ff.  de  separationibus . 

88 1 . I creditori  di  un  erede  non  sono  ammessi  a 
domandare  la  separazione  dei  patrimouj  contro  i cre- 
ditori dell’eredità  . 

h.  ì,  § a et  tJlf.de  separationibus  . 

88a.  1 creditori  di  un  condividente,  per  impedire 
che  la  divisione  sia  fatta  in  frode  de’  loro  diritti,  pos- 
sono opporsi  perchè  nou  vi  si  proceda  se  non  col  loro 
intervento  a loro  spese  : ma  non  possono  impugnare 
uua  divisione  consumata  , eccetto  il  caso  in  cui  si  fos- 
se eseguita  seuza  il  loro  intervento  in  pregiudizio  di 
un’ opposizione  eh’  essi  avessero  fatta  . 

s e z i o N E iv. 

Degli  effetti  della  Divisione , e della  garanzia  delle 
rispettive  Quote . 

883.  Ogni  erede  è riputalo  solo  ed  immediato  suc- 
cessore in  tutti  gli  effetti  componenti  la  sua  quota  , a 
lui  pervenuti  come  maggiore  offerente,  e che  non  abbia 
giammai  avuta  la  proprietà  degli  altri  effetti  ereditar). 

L.  i , cod.  communia  ulriusque  , l.  io,  § 3;  /■  44  § i, 

Jff.  familae  ercis.i  l.  77  , § 18 ,ff.  de  legatis  a.°  V.  I.  3, 

$ a , jff.  qui  patio res  in  pignore  ; l.  6,  § 8 >jff.  commu- 
ni dividundo  ,•  l.  2.r),  5 6 ,*  /•  5 ‘kyjff.  fornii . ercisc.  — V. 

I.  unica  , cod-  si  communis  ics  pignori  data  sii . 

884. 1 coeredi  rimangono  vicendevolmente  tra  di  lo- 
ro garanti  per  le  sole  molestie  ed  evizioni  procedenti 
da  causa  anteriore  alla  divisione  . 

La  garanzia  non  ha  luogo  se  ia  qualità  deU’evizioue 

io 
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•offerta  è stata  eccettuata  eon  una  clausola  particolare 
ed  espressa  dell’atto  di  divisione,  cessa  inoltre  se  ri 
coerede  soffre  l’azione  per  propria  colpa  . 

l.  1 4,  cod.  Jamtiiae  ercisc.;  I.  u o , § 3 ,•  l.  ab,  § 2 1, 
/.  33jf.  eod.  — Argum.  ex  k\i , § 8,  ff.  de'  edili t io 
edicto  ; l.  8,  cod.  de  evictionibus  ; l.  77,  § 8,  ff.  de  le- 
gatisi* 

885.  Ciascun  coerede  è personalmente  obbligato  , a 
proporzione  della  sua  quòta  ereditaria  , d’ indenizza- 
re  il  di  lui  coerede  della  perdita  cagionata  dall’evi- 
zione . 

Se  uno  de’ coeredi  si  trova  insolvibile  , la  tangentu 
cui  egli  è tenuto  deve  essere  egualmente  ripartila  tr$ 
la  persona  garantita  , e tutti  i coeredi  solvibili . 

x.  1 et  2,  pod-  si  un us  ex  pluribus  haeredìbus . 

886.  La  garanzia  della  solvibilità  del  debitoredi  una 
rendita  non  può  sussistere  ohe  per  i cinque  anni  suc- 
cessivi alla  divisione.  Non  vi  è più  luogo  a garanzia  a 
titolo  deU’insolvibilità  del  debitore  quando  essa  è so- 
pravvenuta soltanto  dopo  ultimata  la  divisione  . 

Argum.  ex  l.  ijff.de  /iaeredit,a(e  yel  action  t vendi- 
ta ; l.  74.  $ 3 ,jf.  de  evictionibus . 

sezione  r. 

Della  Rescissione  in  materia  dì  divisioni  . 

§87.  Le  divisioni  possono  rescindersi  per  causa  di 
violenza  o di  dolo  . 

Può  altresì  aver  luogo  la  rescissione  quando  uno  dei 
coeredi  prova  di  essere  stato  leso  nelle  divisioni  olirò 
il  quarto  . La  semplice  omissione  di  mi  oggetto  del- 
1’  eredità  non  fa  luogo  ali’  azione  (H  rescissione  , ma 
soltanto  ad  un  suppTimento  alla  divisirpe . 

L.  l,fj  cod  melus  causa-,  l i,  § » ,//•  de  dolo  ma- 
lo ; l.  1 , cod.  famihae  ercisc.;  I.  20,  { i,  jf.  eod.  — Arr 
gum.  ex  4,  cod.  comm.  dividundo  ; li  , cod.  com- 
munio utriusque  judicii  ; l.  22,%  i,//.  familiae  ercis • 
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V.  /.  1 , /.  3,  $ i,l.  5,  l.  6,  /.  7 ,ff.  quod  metus  caus. 

I.  i84(^  de  regul.  jur.  ; l.  7 , cod.  de  his  quae  vi  me - 
cuz/s.  ; /.  22,1.  4 , /.  8 , § 1 et  2 ; [f.  quod  metus 
caos.;  I.  8 $ 5;  /.  eotf.;  /.  4j  cor/,  de  his  quae  vi  ; l . 
5,  co<f.  eorf.  ; /.  i4,  $ 3,^  jaod  metus  caus.  — V.  l.i, 

$ 2,  jff . de  dal.  mal. 

888.  L’azione  di  rescissione  sarà  ammessa  contro 
qualunque  atto  il  quale  abbia  per  oggetto  dt  far  ces- 
sare la  comunione  ira  i coeredi  t ancorché  fosse  qua- 
lificato con  titoli  di  vendila , di  permuta  « di  transa-  1 
zione  , o di  qualunque  altra  specie. 

Ma  dopo  la  divisioae  , o dopo  1’  atto  fatto  in  luogo 
della  medesima,  l’azione  di  rescissione  non  è più 
ammissibile  contro  la  transazione  fatta  sopra  le  diffi- 
coltà reali  che  presentava  il  primo  atto  , ancorché  ^ 
non  vi  fosse  stala  sopra  tale  oggetto  alcuna  Jite  incoata. 

L.  20,  cod.  de  transaci  iota  bus . 

889.  La  detta  azione  non  è ammessa  contro  una 
vendita  di  diritto  ereditario  fatta  senza  frode  , ad  uno 
dei  coeredi , a di  lui  rischio  e pericolo  , dagli  altri 
coeredi  o da  uu'o  di  essi . 

Argum.  ex  l.  4 ,JF.  de  haeì  editate  vel  actione  vendi- 
ta ; L 5,  cod.  communio  utriusque  judicii . 

8qo.  Per  riconoscere  se  vi  sia  stata' lesione  si  fa  ese- 
guire la  stima  degli  effetti  giusta  il  loro  valore  all’epo- 
ca della  divisione . 

Arguta,  ex  l.  8 , cod . de  rescindendo  vendi tione  . 

891.  Quegli  che  è Convenuto  colla  aaione  di  rescis- 
sione , può  troncare  il  corso  alla  medesima  ed  impe- 
dire una  nuova  divisione,  offrendo  e rilasciando  al- 
l’attore il  Supplemento  della  sua  porzione  ereditaria, 
o in  danaro-,  o in  natura  . 

Argum.  ex  l.  2,  cod  de  rescindendo  vendutone  . 

892.  14  coerede  che  ha  alienato  la  sua  porzione  in 
tutto  od  in  parte,  non  è più  ammesso  a proporre  l’azio- 
ne di  rescissione  per  dolo  e violenza  , se  l’alieuazio- 
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ne  è seguita  dopo  che  gli  fu  palese  il  dolo  , o è cessala 
la  violenza  . 

TITOLO  II. 

Delle  Donazioni  tra  i vivi , e dei  Testamenti . 


CAPO  I. 

Disposizioni  generali . 

893.  Nessuno  potrà  disporre  de’ suoi  beni  , a titolo 
gratuito  , re  non  per  donazione  tra  vivi  o per  testa- 
mento nelle  iorme  stabilile  in  appresso. 

8g4.  La  donazione  tra  i vivi  e un  atto  col  quale  il 
donante  si  spoglia  attualmente  ed  irrevocabilmente 
della  cosa  donata  in  favore  del  donatario  che  faccetta. 

L-  1,  in  pr. . ff.  de  donaliombus  . 

89.5.  11  testamento  è un  atto  col  quale  il  testatore 
dispone  , per  il  tempo  in  cui  avrà  cessato  di  esistere , 
di  tutu  o di  parte  de  suoi  beni , e che  ha  la  facoltà  di 
rivocarlo . 

L,  i,ff  qui  testamento  jacere  possunt. 

896.  Le  sostituzioni  sono  vietale. 

Qualunque  disposizione  colla  quale  il  donatario, 
V erede  in&tituito  od  il  legatario  sarà  incaricato  di 
conservare  e restituire  ad  una  terza  persona,  sarà  nul- 
la , anche  riguardo  al  donatario  , all’erede  iustituiio 
od  al  legatario . 

897.  Sono  eccettuate  dall’articolo  precedente  le  dis- 
posizioni permesse  nel  capo  VI  di  questo  titolo  , ai 
genitori  , ai  fratelli  ed  alle  sorelle  . 

898.  Non  sarà  considerala  come  sostituzione,  e sarà 
valida  la  disposizione  colla  quale  una  terza  persona 
sia  chiamata  a conseguire  la  donazione  , l’eredità  od 
il  legato,  nel  caso  in  cui  il  donatario , l’erede  od  il  le- 
gatario non  la  conseguissero  . 

Li.  1,  $ 1;  l.  56,  ff.  de  vulgari  et  pupillari  substitut . 

899.  Lo  stesso  avrà  luogo  rispetto  alila  disposizieue 
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ira  vivi  o d’ultima  volontà  per  cui  sarà  dato  ad  uno 
1’  usufrutto  , c ad  altri  la  nuda  proprietà  . 

L.  26 , $ 1 , Jf.  He  usu  et  usujructu  et  reditu  legato  ; 
l.  9,  ff.  He  usujructu  accrescendo  . 

900.  In  qualunque  disposizione  tra  vivi  0 d’ultima 
volontà,  si  avranno  per  non  iscritte  le  condizioni  im- 
possibili , e quelle  che  sono  contrarie  alle  leggi , od  ai 
costumi . 

L.  3,  30,  64  , 73 , § 5 , ff.  de  condilionibus  et  de- 
mens/rationibus  ; l.  1,  9 et  1 <*,]}.  de  condilionibus  in- 
sti/ut. I.  65,  § i,Jf.  ad  senatus-consulium  Trebellìa- 
num  ; l.  7,  et  tó,ff.  de  verh.  obbligai  ; l.  10 4,  $ ì,  ff. 
de  legatis  i.° 

CAPO  IL 

Della  Capacità  di  disporre  0 Hi  ricevere  per 
Donazione  tra  vivi  0 per  testamento  . 

901.  Per  far  donazione  tra  vivi  o per  testamento,  è 
necessario  che  il  disponente  sia  di  mente  sana  . 

L.  3 et  3/  /.  8,  in  pr.  et  § ultirn.  /..  9 et  la  ; /.  io,  § 
2;  l.  18 ,Jf  . qui  testamento  facere  possimi  ; l.  2,  3 et  9, 
00H.  eod.  tit.  — Ulpian.  Fragra,  tit.  20,  § i5  , § i; 
— Jristit.  quibus  non  est  permissum  facere  testamenti 

902.  Qualunque  persona  può  disporre  e ricevere  per 
donazione  tra  vivi , o per  testamento,  eccettuale  quel- 
le che  sono  dalla  legge  dichiarate  incapaci . 

903.  li  minore  chenon  è giunto  agii  anui  sedici,  noti 
potrà  in  verun  modo  disporre  come  sopra  , a riserva 
di  quanto  è determinato  nel  capo  IX  di  questo  titolo. 

go4.  li  minore  pervenuto  all’età  d’anni  sedici  non 
potrà  disporre  , eccetto  che  per  testamento  , e fino  alla' 
concorrenza  solamente  della  metà  de’  beuì  che  la  leg- 
ge permette  di  disporre  al  maggiore. 

L.  5.ff.  qui  testamento  facere  possunt. 

905.  La  donua  maritala  non  potrà  far  donazioni  tra 
trivi  senza  ('assistenza  o il  consenso  speciale  del  mari* 

itf. 
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to  , ovvero  senza  l’autorizzazione  giudiziale,  secondo 
il  prescritto  dagli  articoli  ai 7 e 219  del, titolo  citi 
Matrimonio  . 

Essa  non  abbisognerà  del  consenso  del  marito  , nè 
della  giudiziale  autorizzazione  a fine  di  poter  dispor- 
re per  !es;ameuto  . 

906.  Per  essere  capace  di  ricevere  per  atto  di  dona- 
zione fra  vivi , basta  che  il  donatario  sia  concepito  al 
tempo  della  donazione  . 

Per  esser  capace  di  ricevere  per  testamento  , basta 
l’essere  concepito  al  tempo  della  morte  del  testatore. 

Ciò  nonostante  non  potranno  avere  effetto  nè  la 
donazione  nè  il  testamento  , se  il  fanciullo  non  sia 
nato  vitale  . 

l • 26,  Jf.  de  stalli  hominum  , § 8.  — Jnstilut  de 
haereditatibus  quae  ab  intestalo  deferuntur.  l.  5,  in 
fin. , cod.  de  libens  et  posthutnis  haeredibus  . 

qo7.  Il  minore,  ancorché  giunto  agli  anni  sedici, 
non  potrà  disporre  , neppure  per  testamento  , a van- 
taggio del  ano  tutore . 

11  minore  , fatto  maggiore  d’età,  non  potrà  dispor- 
re per  doàazioue  tra  vivi  o per  testa  mento,  a vantaggio 
di  quello  che  fu  suo  tutore,  se  non  è stato  preven- 
tivamente reso  e liquidato  il  conto  definitivo  della  tu- 
tela . 

Sono  eccettuati,  ne’duecasu  sopra  riferiti,  gli  ascen- 
denti de' minori , che  attualmente  siano  o ebefurouo 
loro  tutori . 

l.  20,,  § 1;  /.  28,  §10 ; 7.  3i  , § a ,ff.  de  liberatione 
legata  . 

908.  I figli  naturali  non  possono  ricevere  cosa  alcu- 
na , sì  per  donazione  tra  vivi , che  per  testamento  , 
oltre  quello  che  loro  è accordalo  uel  titolo  delle  Suc- 
cessioni . ' 

L.  2;  l.  9,  § 3 . cod.  de  natura libus  libens  . 

909. 1 medici,  chirurghi,  ufficiali  di  sanità  e gli  spc- 
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zì*l i che  avranno  curata  una  perdona  nel  corso  della 
malattia  per  cui  sia  morta,  non  potranno  percrpire 
vermi  vantaggio  dalle  disposizioni  tra  vivi  o testamen- 
tarie fatte  in  lor  favore  durante  il  tempo  della  stessa 
malattia  . 

Sono  eccettuate  , i.°  le  disposizioni  rimuneratone 
fatte  a titolo  particolare  , avuto  riguardo  alle  facoltà 
del  disponente  ed  ai  servigi  prestati  . 

2.0  Le  disposizioni  universali  nei  casi  di  parentela 
fino  al  quarto  grado  inclusivamenie  , purché  però  il 
defunto  non  abbia  eredi  in  linea  retta  , ovvero  colui  a 
favore  del  quale  venne  fatta  la  disposizione  , non  si 
trovi  nel  numero  di  questi  eredi . 

Le  stesse  regole  si  osserveranno  rispetto  ai  ministri 
del  culto  . 

L.  9,  cori,  de  professo  ribus  et  medicis  . h.  3 ,Jf.  de 
extraordinariis  cognitionibus . 

910.  Le  disposizioni  tra  vivi  o per  testamento  in 
vantaggio  degli  spedali  , dei  poveri  d’una  comune  , m 
di  stabilimenti  di  pubblica  utilità,  non  avranno  effet- 
to se  non  in  quanto  che  saranno  autorizzale  da  ua 
decreto  del  Governo  . 

L.  3a  , $ 2;  /.  75,  $ t ; /.  J22  ,jf.  de  legatis  i.°  Ll- 
pian.  Fragmenl.  tit.i 2, §4;  l.'jQ,J/.ad senatus-consult. 
Tre  bell. , L 1 et  i?> , cod.  de  haeredibus  instituend.  ; /. 
cod.  de  episcop.  et  cler/cis  . 

911.  Qualunque  disposizione  a vantaggio  d’una 
persona  incapace,  sarà  nulla  , ancorché  venga  celata 
sotto  la  forma  d’  un  contratto  oneroso  , o che  venga 
fatta  sotto  nome  d’ interposte  persone  . 

Sarauo  considerate  interposte  persone  , i padri,  le 
madri,  i figli  , e discendenti , ed  il  consorte  della  per- 
sona incapace. 

Argum.  ex  l.  5;  l.  5,  § 2;  l.  3a,  5 24,  25  et  de 

don  atto  n.  in  ter  vir.  et  uxorern  . 

91J.  Non  potrà  farsi  alcuna  disposizione  a favore 
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d’  uno  straniero , se  uon  nel  caso  in  cui  questo  stra- 
niero potesse  disporre  a vantaggio  di  un  Italiano  . 

CAPO  111. 

Delia  Porzione  disponibile  dei  beni , 
e della  Riduzione . 

SEZIONE  1 . 

Della  Porzione  disponibile  dei  beni . 

91 3.  Le  liberalità , tanto  per  atto  tra  vivi , che  per 
testamento,  non  potranno  oltrepassare  la  metà  dèi 
beni  del  disponente  , quando  questi  morendo  non  la-* 
sci  che  un  tiglio  legittimo  ; il  terzo,  se  lascia  due  figli  ; 
il  quarto  , se  ne  lascia  tre  od  un  numero  maggiore  . 

L.  6,  cod . de  inofficioso  testamento  < x.  8,  § 1 5 yJF 
eod.  Autkent.  novissima , cod.  eod.  — Nov.  18,  cap.a. 

gì 4.  Sono  compresi  nell’ art icdlo  precedente  sotto 
nome  di  figli , i discendenti,  in  qualunque  grado  essi 
siano  ; ma  uon  si  contano  però  che' per  quel  tìglio  che 
rappresentauo  nella  successione  del  disponente  . 

JL.  ViìOjff.  de  verbo  rum  significai  ieri  e. 

91 5.  Le  liberalità  , per  atto  tra  vivi  o per  testamen- 
to non  potranno  oltrepassare  la  metà  dei  beni  y se  in 
mancanza  dei  figli  il  defunto  lascia  superatili  uno  o 
più  ascendenti  in  ciascuna  linea  paterna  e materna, 
ed  i tre  quarti , se  non  lascia  ascendenti  che  in  una 
sola  linea. 

Ibeni  per  tal  modo  riservati  a vantaggio  degli  ascen- 
denti , perverranno  ad  essi  con  l’ordine  con  cui  la  leg- 
ge li  chiama  a succedere:  essi  soli  avranno  il  diritto  a 
questa  riserva  , in  qualunque  caso  che  una  divisione 
in  concorso  di  collaterali  non  desse  loro  quella  quota 
parte  di  beni  riservala  . 

916.  In  maucauza  d'ascendenti  e di  discendenti, si 
potrà  disporre  della  totalità  dei  beni  tanto  per  atti  fra 
Vivi  che  per  testamento  . 

Novell,  ii cap,  4.  — x.  i4  et  ff  de  inofficiose 
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testamento . V.  /•  27,  cod.  de  inofficioso  testamento . 
L.  1 ,f[  eod. 

917.  Quando  la  disporzione  per  atti  tra  viyi  o per 
testamento  sia  d’un  usufrutto  o d’una  rendita  vitali- 
zia il  cui  valore  ecceda  la  porzione  disponibile,  gli  ere- 
di a vantaggio  de’quali  la  legge  fa  una  riserva,  potran- 
no eleggere  o di  eseguire  tale  disposizione,  o di  di- 
mettere la  proprietà  della  porzione  disponibile  . 

918.  Il  valore  della  piena  proprietà  de’beni  alienati 
ad  una  persona  successibile  in  linea  retta  , tanto  col 
peso  di  una  reudita  vitalizia  , come  fondo  perduto  , o 
din  riserva  di  usufrutto  , sarà  imputato  nella  porzio- 
ne disponibile,  e l’eccedente,  se  ve  n’è,  sarà  conferito 
nella  massa  . Questa  imputazione  e questa  collazione 
non  potranno  essere  domandate  da  coloro  fra  i succes- 
sori in  linea  retta  che  avessero  prestato  il  loro  assenso 
alla  alienazione , ed  in  verun  caso  , dai  successori  in 
liùea  trausversale  . 

919.  La  porzione  disponibile  potrà  essere  data  in 
tutto  , od  in  parte  , tanto  per  atto  fra  vivi  , come  per 
testamento,  ai  figli  od  altri  successori  del  donante, 
senza  che  il  donatario  o legatario  venendo  a succede- 
re , sia  obbligato  a farne  la  collazione  , con  che  però 
la  disposizione  sia  stata  fatta  espressamente  a titolo 
di  antiparte  o prelegato  . 

I,a  dichiarazione  che  la  donazione  o il  legato  è a ti- 
tolo di  autiparteo  di  prelegato,  potrà  farsi  tanto  col- 
l’atto stesso  che  eontieue  la  disposizione  , quanto  con 
un  atto  posteriore  nella  forma  delle  disposizioni  fra 
vivi  o testamentarie . 

SEZIONE  TI. 

Della  Riduzione  delle  Donazioni  e de’  l egati . 

920.  Le  disposizioui  , tanto  fra  vivi  che  per  causa 
di  morte  , le  quali  eccederanno  la  porzione  disponi- 
bile, saranno  riducibili  alla  detta  quota  al  tempo  in 
cui  si  apre  la  successione . 
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921.  La  riduzione  delle  disposizioni  fra  vivi  non 
potrà  essere  domandala  che  da  quelli  a vantaggio 
de’  quali  la  legge  ha  stabilito  la  riserva  , dal  loci  ere- 
di o aventi  causa  da  essi  : i donatari  , i legatari  , i 
creditori  del  defunto  , non  potranno  domandare  tale 
riduzione,  nè  approfittarne  . 

922.  Si  determina  la  riduzione  formando  una  mas- 
sa di  tutti  i beui  esistenti  alla  morte  del  donante  o del 
testatore  . Vi  si  riuniscono  per  finzione  quelli  di  cui 
è slato  disposto  a titolo  di  donazione  fra  vivi  secoudo 
il  loro  stato  all’epoca  delle  donazioni  e del  loro  valo- 
re al  tempo  della  morte  del  donaute,  e si  calcola  sopra 
tutti  questi  beni , dedotti  i debiti,  qual  sia  la  porzione 
di  cui  ha  potuto  disporre,  avuto  riguardo  alia  qualità 
degli  eredi . 

930.  Nouvi  sarà  mai  luogo  alla  riduzione  delle  do- 
nazioni fra  vivi , che  dopo  avere  esaurito  il  valore  di 
tutti  i beni  cadeuli  nelle  disposizioni  testamenti. rie  ; e , 
qualora  vi  sarà,  luogo  a questa  riduzione  , essa  si  farà 
cominciando  dalla  ultima  donazione,  e così  successi-* 
vamente  risalendo  dalle  ultime  alle  più  antiche. 

Argurn.  ex  /•  2 4,  ^71  qui  et  a quibus  man u miss,  liberi 
non  Jiuttt.  L . 16 a,  Jf.de  jure  patronatus  . 

924.  Se  la  donazione  Ira  vivi  riducibile  è stata  fatta 
a favore  di  uno  dei  successibili,  potrà  questi  ritenere 
sui  beni  donati  il  valore  di  quella  porzione,  che  gli 
spetterebbe,  nella  qualità  di  erede  sui  beni  uon  dispo- 
nibili , quando  siano  del medesima  natura  . 

925.  Quando  il  valore  delle  donazioni  fra  vivi  ecce- 
derà od  eguaglierà  la  quota  disponibile,  tutte  le  dispo- 
sizioni testamentarie  sarauno  senza  effetto  . 

926.  Qnaudo  le  disposizioni  testamentarie  eccede-4 
Vanno  la  quota  disponibile  , o la  porzione  di  questa 
quota  che  resterebbe  dopo  aver  dedotto  il  valore  delle 
donazioni  ira  vivi,  la  riduzione  ai  farà  pio  rata  senza 
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alcuna  distinzione  fra  i legati  universali  ed  i legati 
particolari . 

x.  73.  § 5 ad  legem  Falcidi  am. 

927.  Nondimeno  , in  tutti  i casi  in  cui  H testatore 
avrà  dichiarato  espressamente  essere  sua  intenzione 
che  un  legato  sia  soddisfatto  in  preferenza  agli  altri , 
questa  preferenza  avrà  luogo;  ed  il  legato  che  ne  sarà 
l’oggptto  , non  verrà  ridotto,  se  non  in  quatto  il  va- 
lore degli  altri  ledati  non  fosse  sufficiente  a compire  la 
riserva  legale. 

928  11  donatario  restituirà  i frutti  di  ciò  che  eccede- 
rà la  porzione  disponibile,  dal  giorno  della  morte  del 
donante  , quando  sia  stata  dimandata  la  riduzione 
eulro  l’anno  ; altrimente  dal  giorno  dalla  domanda. 

x.  5 , % 1 8 , /.  7 , % 3 /.  1 6 ; 4 28  , § 5 ; /.  29 ; /•  3o  , 
3i  , 36 , 39  , 5o  et  56  de  donaltpnibi/s  inlerviruni 
fi  uxoretn  . 

929.  Ql’  immobili  da  ricuperarsi  in  conseguenza 
della  riduzione,  saranno  liberi  da  ogni  debito  ed  ipo- 
teca contratta  dal  donatario  . 

g3o.  L’  azione  per  la  riduzione  , o per  la  rivendi- 
cazione potrà  promoversi  dagli  eredi  coutro  i terzi 
detentori  degli  immobili  formanti  parte  delle  dona- 
zioni, ed  alienati  dai  donatar)  i nella  maniera  mede- 
sima , e collo  stesso  ordine  , che  si  potrebbe  proporre 
contro  i donatarj  medesimi , e previa  1’  escussione  dei 
loro  beni . 

Quest’  azione  dovrà  promoversi  secondo  l’ordine  di 
data  dell.e  alienazioni  cominciando  dall’  ultima  . 

x.  J 6,  § 2,7^  de  jure  patronatus  . 

CAPO  IV. 

Delle  Donazioni  ira  vivi  . 


• SEZIONE  I. 

Della  Torma  delle  Donazioni  tra  vivi  . 
g3i.  Tutti  gli  atti  di  donazione  tra  vivi  saranno  sii» 


Digitized  by  Google 


T93  L.  III.  Dei  differenti  Modi  ec. 

palati  avanti  notajo  nella  forma  ordinaria  dei  con- 
tratti , e ne  rimarrà  presso  di  lui  l’originale  minuta 
sotto  pena  di  nullità  . 

, Li.  io,  25,  29  et  3 1 , cod.  de  donationib. 

902.  La  donazione  tra  vivi  non  obbligherà  il  donan* 
te  , e non  produrrà  alcun  effetto , se  non  dal  giorno  in 
cui  essa  sarà  stala  accettala  in  termini  espressi  . 

L’accettazione  potrà  essere  fatta  durante  la  vita  del 
donarne  , con  un  atto  posteriore  ed  auteutico  , di  cui 
pure  rimarrà  l’originale  minuta  , ma  in  tal  caso  la 
donazione  non  avrà  effetto  relativamente  al  donante, 
se  nou  dal  giorno  in  cui  gli  sarà  stato  notificato  l’at- 
to che  comproverà  la  detta  accettazione  . 

i.  10,  ff.  de  donationib us.  l.  6,  cod.  eod. — Argum. 
ex  /•  19,  § 2,  ff.  de  donationibns.  L.  16,  cod.  de  jure 
dehberandi.  l.  69,7?.  de  regutts  jutìs  . 

953.  Se  il  donatario  è in  età  maggiore  , l’accetta- 
zione deve  essere  fatta  da  lui  , od  in  suo  nome  , da 
persona  munita  di  procura  esprimente  la  facoltà  di 
accettare  la  fattagli  donazione,  o la  facoltà  generale 
di  accettare  le  donazioni , che  gli  fossero  o potessero 
essergli  fatte  . 

Questa  procura  dovrà  essere  ricevuta  da  uu  notajo; 
ed  una  copia  della  medesima  verrà  annessa  alla  mi- 
nuta originale  della  donazione,  od  a quella  dell’ ac- 
cettazione che  fosse  fatta  con  alto  separato  . 

l 63.  ff.  de  procurato  ribus  . l.  io,  cod.  eod. 

934.  La  donna  maritata  non  potrà  accettare  una 
donazione  senza  il  consenso  del  marito  , e,  uel  caso 
del  di  lui  rifiuto  , senza  l’ autorizzazione  giudiziale  , 
in  conformità  di  ciò  che  è disposto  negli  articoli  217 
e atg,  al  titolo  del  Matrimonio  . 

935.  La  donazione  fatta  ad  un  minore  non  emauci' 
paio  o ad  un  interdetto  , dovrà  essere  accettata  dal  suo, 
tutore  , in  conformità  dell’  articolo  463.  del  titolo 
della  Minor  età,,  della  Tutela  e della,  Emancipazione . 
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Il  minor  emancipato  potrà  accettarla  coll’assisleu- 
ea  del  suo  curatore. 

Ciò  non  ostante  il  padre  e la  madre  del  minore,  sia 
o non  sia  emancipato  , o gli  altri  ascendenti  , benché 
non  siano  nè  tutori , uè  curatori,  e benché  siano  an- 
cora in  vita  i genitori  del  minore,  potranno  accettar* 
la  per  lui . \ 

L.  26,  cod.  de  do  natio  nibuè  . 

g36.  11  sordo  e muto  che  saprà  scrivere  , potrà  ac- 
cettare la  donazione  egli  stesso  , o col  mezzo  di  un 
procuratore  . 

Se  non  sapesse  scriver#  , l’accettazione  dovrà  essere 
fatta  da  un  curatore  nominato  a tale  effetto  , secondo 
le  regole  stabilite  nel  titolo  della  Minor  età,  della  Tu- 
tela e della  Emancipazione  . 

937.  Le  donazioni  fatte  a favore  degli  spedali , dei 
poveri  d’un  comune,  o degli  stabilimenti  di  utilità 
pubblica  , saranno  accettate  dagli  amministratori  di 
questi  comuni  o stabilimenti , dopo  che  ne  saranno 
stati  debitamente  autorizzali  . 

V.  I.  1 ,JF.  quod  cujuscumq ue  universitatis . L.  20,  {f. 
de  rebus  dubiis.  L.  2,  cod.  de  administ.  rerum  pub  He. 

p38.  La  donazione  accettata  nelle  forme  sarà  perfet- 
ta mediante  il  solo  consenso  delle  parti;  e la  proprietà 
degli  effetti  donati  s’intenderà  trasferita  nei  donata- 
rio, senza  la  necessità  di  formale  tradizione  . 

l.A  , cod.  T/ieodos.  de  donationibus.  — Paul.  seni, 
lib.  4 , tit.  1 , $ 1 5.  — l.  1;  /.  28  ; /.  55  , S 5 , cod.  de 
donationibus.  — Contr.  Argum.  ex  l.  20,  cod.  de  pa - 
ctis  . l.  2,  § 6;  l.  3fc,  § 1 et  2,  fi.  de  donationibus . l.I; 
l.  28;  l.  55,  § 5,  cod.  eod. 

939.  Quando  si  farà  donazione  di  beni  suscettibili 
d’ipoteche  , la  trascrizione  degli  atti  contenenti  la  do- 
nazione e l’accettazioue  , non  che  la  notifica  dell’  ac- 
cettazione che  si  fosse  fatta  con  alto  separato  , dovrà 
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eseguirsi  negli  ufficj  delle  ipoteche  esistenti  nel  circon- 
dario, in  cuispno  situati  i beni . 

L.  a5r  27,  So,  et  56,  $ 5,  cod.  de  donationibus  . 

g4o.  Questa  trascrizione  dovrà  eseguirsi  ad  istanza 
del  marito , allorché  i beni  saranno  stati  donati  alla 
moglie;  se  il  marito  non  adempie  a tale  formalità,  la 
moglie  potrà  farla  eseguire  senza  autorizzazione. 

Allorché  la  donazione  sarà  fatta  a persone  d’atà  mi- 
nore od  interdette  , od  a stabilimenti  pubblici  , la 
trascrizione  si  eseguirà  ad  istanza  dei  tutori , curato- 
ri od  amministratori . 

g4i.  Potrà  opporsi  la  mancanza  di  trascriaone  da 
tutti  gli  aventi  interesse  , eccettuati  pero  colore  che 
hanno  1’  obbligo  di  far  eseguire  la  trascrizione  , o 
che  hauno  causa  da  questi , ed  eccettuato  pure  il  do- 
natore . 

Jrgum.  ex  l.  \}ff  de  dolo  malo  . L.  14 , cod.  de  rei 
V indicanone  • 

g4a.  I minori,  gli  interdetti,  le  donne  maritate,  non 
saranno  restituiti  in  intiero  per  mancanza  d'accet- 
tazione o di  trascrizione  delle  donazioni , salvo  ad  es- 
si il  regresso  contro  i loro  tutori  o mariti  , se  compe- 
te , e senza  che  possa  farsi  luogo  alla  restituzione  in 
intiero  , quando  anche  i detti  tutori  e mariti  fossero 
insolvibili  . 

L.  i,ff  de  tu  tei,  et  rationihus  distraàendis  . &.  7, 
cod.  arbitrìuitl  tuielae.  L.ò,  cod.  de  perìculo  tu  forum. 
— V./.  34  et  aulhentic • ltem  et  prìvatm  cod . de  dona- 
tion.  L.  56,  § 1 et  2,  cod,  eod.  — Novell.  127,  cap.  2. 
L.  5 1 , cod . de  jure  dotium.  l.  38,  eod.  de  episcopis  et 
clen'cis . 

943.  La  donazione  tra  vivi  non  potrà  comprendere 
che  i beni  presenti  del  donante  ; se  comprende  beni 
futuri  , sarà  nulla  rapporto  a questi . 

944.  Sarà  nulla  qualunque  donazione  tra  vivi  fatta 
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•otto  condizione  * la  cui  esecuzione  dipende  dalla  sola 
volontà  del  donante  . — 

g4ó.  Sarà  parimente  nulla  , se  è stata  fatta  sotto  le 
condizione  di  soddisfare  ad  altri  debiti  o pesi  fuori  di 
quelli  ch’esistevano  all’  epoca  della  donazione  , o che 
fossero  espressi , tanto  nell  atto  di  donazione  , come 
Belio  stato  che  dovrà  esservi  annesso . • 

g46.  Nei  caso  in  cui  il  donatore  si  sia  riservata  la  li- 
bertà di  disporre  d’un  effetto  compreso  nella  donazio- 
ne, o di  una  determinata  somma  sui  beni  donati  , se 
egli  muore  senza  averne  disposto  , un  tale  effetto  o 
somma  apparterrà  agli  eredi>  del  donante,  non  ostante 
qualunque  clausola  e stipulazione  in  contrario*. 

g47.  i quattro  articoli  precedenti  non  si  applicano 
alle  donazioni  deite  quali  si  è fatta  menzione  ai  capi 
Vili  e IX  del  presente  titolo. 

g48.  Qualunque  atto  di  donazione  di  effetti  mobili 
non  sarà  valido,  «e  non  per  quelli  de’qualt  una  descri- 
zione ostiina  sottoscritta  dal  donarne  e dai  donatario, 
o dall’accettante  per  Lui  , sarà  stata  unita  alla  minuta 
originale  della  donazione . 

g4g.  È permesso  al  donante  di  riservare  a suo  van- 
taggio , 0 disporre  a vantaggio  di  un  altro , del  godi- 
mento o dell’  usufrutto  dei  beni  donati  tanto  mobili 
che  immobili . 

l . %8  cod. de  Honationibus  , 

g5o.  Quando  la  donazione  di  effetti  mobili  sia  stala 
fatta  con  riserva  di  usufrutto^  veuendo  questo  a cessa- 
re sarà  tenuto  il  donatario  a ricevere  gU  effetti  donati 
chesi  troverauno  ini  natura  nello  stato  in  cui  saranno, 
ed  avrà  azione  contro  il  donante  o suoi  eredi  per  gii 
effetti  non  più  esistenti,  sino  alla  concorrenza  del  va- 
lore che  sarà  stato  ad  essi  attribuito  nella  descrizione, 
e stima  . 

g 6i.  Il  donante  potrà  sti pularela  rivefsibilttà  degli 
effetti  donati-unto  nel  case  delia  premorienza  del  do* 
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Datario  solo  , quanto  del  donatario  e de’ suoi  discen—- 
denti  . 

Questo  diritto  nt>n  potrà  stipularsi  che  a benefìcio 
dei  solo  donante  . 

JL.  io,  cod.  de pactis . h-  9,  cod.  de  donationibus.  L.. 
12,  cod. .commutila  ulriusque  judicii . 

g5a.  Il  diritto  di  riyersibilità  produrrà  l’ effetto  di 
sciogliere  tutte  le  alienazioni  dei  beni  donati,  e di 
farli  ritornare  al  donante,  liberi  da  ogni  peso  ed  ipote- 
ca, a riserva  però  dell’ipoteca  della  dote  e delle  con- 
venzioni matrimoniali,  quando  gli  altri  beni  del  con- 
juge  donatario  non  bastino  , e nel  caso  soltanto  in  cui 
la  donazione  gli  fosse  stata  fatta  collo  stesso  contratto 
malrimouiale , da  cui  resultano  tali  diritti  ed  ipo- 
teche . 

Novell.  3g.  Aulhentic.  res  quae  cod.  communio  de 
legali» . 

SEZIONE  11. 

Delle  Eccezioni  alla  regola  della  irrevocabilità  delle 
Donazioni  Ira  vivi \ 

g55.  La  donazione  tra  vivi  non  potrà  essere  rivota- 
ta che  per  inadempimento  delle  condizioni , sotto  le 
quali  sarà  stata  latta  , o per  ingratitudine  , o per  so- 
pravvenienza di  figli . ' 

L.  1 , 8 , 9 et  io  , cod.  de  revocando  donationibus . 
L.  10,  cod.  de  pactis  , L.3i,  5 1 de  donationibus . 
institut.  de  donationibus , $ 2. 

g54.  In  caso  di  revoca  per  inadempimento  delleeon- 
dizioni,  i beui  ritorneranno  in  potere  del  donante,  li- 
beri da  qualunque  peso  ed  ipoteca  imposta  dal  dona- 
tario, ed  il  donante  avrà  contro  i terzi  detentori  degl» 
immobili  donati  , tutti  i diritti  che  avrebbe  contro 
il  medesimo/donatario . 

2..1,  cod.de  donationib. quae  sub  modo  co  tifici  un  tur. 

g55.  La  donazione  tja  vivi  non  potrà  essere  rivo- 
caia  per  ingratitudine  che  ne' seguenti  casi: 
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i-°  Se  il  donatario  abbia  attentato  alla  vita  del  do- 
nante ; 

2.0  Se  siasi  reso  colpevole  verso  di' Ini  di  sevizie  , 
delitti  ed  ingiurie  gravi  ; 

3.°  Se  neghi  adisse  gli  alimenti . 

L.  p eno i coti,  de  revocanti i$  donatìonibiis  . z.  5tf 
%y\,ff.de:donaiionib.  Arg.  ex  novell.  i55,  oap.  5,  $ 3. 

p56.  La  revoca  per  inadempimento  delle  condizio- 
ni , o per  ingratitudine  , non  avrà  mai  luogo  ipso 
jure . 

V.  L.  9,  /.  22,  cod.  de  donationib.  L.  4,  cod . (ledo - 
nationibus  quae  suà/nodo.  vei  condit.  L.  3,  cod.  de 
contrahenda  empitone  . L*  6,  A 8*  cod.  de  rerum  per- 
mu  tulio  ne  et  praescrìptìs  ver  bis.  L.  a,  /.  3 , li  8,  cod. 
de-  oondiotiarievbcausam  dolorarti.  Li*  36';.  70,  § r, 

ff..de^ legai,  a.0*  li.  cod.  de  revocandìs  chnatidlrib. 

967,  La  domandaci  revoca  a titolo  d*  ingratitudine 
dovrà  essere  proposta  entro  l’anno  ^computabile  dal 
giorno  del  delitto  imputato  dal  douantoal  donatario, 
o dal  giorno  in  cui  il  donante  avrà  potiUo-averne  no- 
tizia .. 

(furata  revoca  non  potrà  domandarsi- dal  donante 
contro  gli teredi  del  donatario  nè  dagli  eredi  del  do- 
nante contro  il  donatario  , fuori. eh  e se  fossa  stata  in 
questo  ultimo-caso  proposta  l'  azione  dallo  stesso  do- 
nante , o fosse  egli  mancato  digita  entro  1^  anno  dal 
commesso  delitto . . 

L.  7 pii  10,  cod.  de  revocandìs’ donai.  2*  li de 
regulis  jurisv  z-  i3,  ff.  de  injuriis 

g58.  La  revoca  a titolo  d’ingratitudinenott  pregiu- 
dicherà nè  alle  alienazioni  fatle*dal  donatario,  nè  alle 
ipoteche  ed  altri pesi  reali  ch’egli  abbi  a:  potuto  impor- 
r e 'sugli  stessi  effetti  douati , purché  tutto  ciò  sia  ante- 
riore alla  inscrizione  che  sarà1  stata  fatta  della  copia 
della  domanda  di  revoca  in  margine  alla  trascrizione 
ordinata  nei.’ articolo  939.  17* 
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3S eà  caso  di  revoca  , il  donatario  sarà  condannato  a 
restituire  il  valore  degli  effetti  alienati,  avuto  riguar- 
do al  tempo  della  domanda  , ed  i frutti,  da  computar- 
si dai  giorno  della  medesima  . • * 

L.  1,1.1,  C0(1'  de  revocando  donationihus.  Argum. 
ex  t.  5 , $ ultim.  />.  7 , § ultiin.  L.  16;  l.  28 , de - 

cem.  L.  99,  3o,  3»;  /.  32,  5 ait.  l.  36,  39,  boetbò^Jf. 
de  donation.  inter  vìrum  et  uxorem . 

g5g.  Le  donazioni  a contemplazione  di  matrimo- 
nio , non  saranno  rivocabili  per  titolo  d’ingratitu- 
dine . 

L.  1 et  10,  ff.  de  rei’ocandis  donationib.  Insti/,  de 
donationilus , § sdendo m est . Argum.ex  l.  69,  §6 ,/f 
de  juie  dolium  . L.  24,  cod.  eod. 

960.  Tutte  le  donazioni  fra  vivi  fatte  da  persone  che 
non  avevano  figli  o discendenti  viventi  al  tempo  della 
denazione  , di  qualunque  valore  esse  siano  , e per 
qualunque  titolo  fatte,  ancorché  fossero  vicendevoli© 
rimuneratone,  e quelle  pure  che  fossero  state  fattea 
contemplazione  di  matrimonio  da  qualunque  altra 
persona  fuorché  dagli  ascendenti  ai  conjugi,  o dai 
couj ngi  stessi  l’uno  all’  altro , sono  rivccate  ipso  jute 
per  Ja  sopravvenienza  di  un  figlio  legittimo  del  do- 
nante benché  postumo  , o per  la  legittimazione  di  un 
figlio  naturale  col  susseguente  matrimonio,  se  però 
sia  nato  dopo- la  donazione. 

Argum.  ex  l.  8,  cod.  de  revocando  donationilus. 

961.  Questa  revoca  avrà  luogo  , ancorché  il  figlio 
del  donante  o della  donatrice  , fosse  già  concepito  al 
tempo  della  donazione . 

96 i2 . La  donazione  sarà  parimente  rivocala  , anche 
nel  taso  in  cui  il  donatario  fosse  entrato  in  possesso  dei 
beni  donati,  ed  il  donante  l'avesse  lasciato  continuare- 
nel  medesimo  possesso  dopo  la  sopravvenienza  del  fi- 
glio , senza  che  però  il  donatario  sia  tenuto  a mtiliìi- 
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re  i frutti  percelti , di  qualunque  natura  e=si  annuo,  se 
non  dal  giorno  che  gli  sarà  stata  notificata  con  intima- 
zione od  altro  atto  legale,  la  nascita  del  tiglio  o la  sua 
legittimazione  col  susseguente  matrimonio;  e ciò, 
quand’anche  la  domanda  per  rientrare  nel  possesso 
de'  beni  donati  non  fosse  stata  proposta  , che  dopo  ta- 
le notificazione . 

960.  1 beni  compresi  nella  donazione  rivocata  ipso 
jure , ritorneranno  nel  patrimonio  del  donante,  libe- 
ri da  qualunque  peso  ed  ipoteca  imposta  dal  donata- 
rio,-e  non  potranno  restare  obbligati  nemmeno  sussi- 
diariamente per  la  restituzione  della  dote  della  mogi  ie 
dei  donatario  stesso,  epergli  altri  diritti  dipendenti  da 
recupera,  o da  convenzioni  nuziali:  e ciò  avrà  luogo 
ancorché  la  donazione  fosse  stata  fatta  a contemplazio- 
ne del  matrimonio  del  donatario  , si  fosse  inserita 
nel  contralto , ed  ancorché  il  donante  si  fosse  obbliga- 
to come  sicurtà,  nella  donazione,  per  l’esecuzione 
del  contratto  matrimoniale. 

964.  Le  donazioni  iu  tal  modo  rivocate  non  potrai!* 
no  rivivere  ed  aver  di  nuovo  il  loro  effetto,  tlè  per  la  • 
morte  del  figlio  del  donante,  nè  per  alcun  atto  di  con- 
ferma ; e se  il  donante  vuól  donare  gli  stessi  beni  al- 
lo stesso  donatario  , sia  prima  che  dopo  la  morte  del 
figlio  per  la  cui  nascita  è stata  rivocata  la  donazione, 
non  lo  potrà  fare  che  con  una  nuova  disposizione . 

965.  Qualunque  clausola  o convenzione , con  cui  il 
donante  avesse  rinunciato  al  diritto  di  rivocare  la  do- 
nazione per  la  sopravviveuza  di  figli  , sarà  riputata 
come  nnila  , e non  produrrà  alcun  effetto  . 

966.  Il  donatario  , i suoi  eredi,  gli  aventi  causa  da 
esso , od  altri  detentori  delle  cose  donate,  uon  potran- 
no opporre  la  prescrizione  per  far  sussistere  la  dona- 
zione rivocata  per  la  sopravvenienza  de’  figli , se  non 
dopo  il  possesso  di  trent’anui,  i quali  non  in  cotti  in- 
cerando a decorrere  che  dal  giorno  della  nascita  delt’ul- 
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timo  figlio  del  donante,  benché  postumo  : e ciò  senza 
pregiudizio  deile  cause  che  a terminigli  ragione  inter- 
rompono la  prescrizione . 

CAPO  V. 

Delle  Disposizioni  testamentarie . 
sezione  I. 

Delle  .Regale  genera  li  sulla  Forma  dei  Testamenti» 

967.  Qualùnque  persona  potrà  disporre  per  testa» 
mento,  tanto  a titolo  di  istituzione  d'erede,  quanto  a 
titolo  di  legalo  , o con  qual  si  voglia  altra  denomina* 
zione  atta  a manifestare  la  sua  volontà  . 

( Nel  diritto  Romano  Tinstituzione  dell’erede  era  il 
fondamento  eia  base  di  qualunque  testamento. — V. 
b.  1 , inprin.iff,  de  haeredibus  instituendis , z.  i4  ,j7- 
de  testamentis  . z.  io  et  i5,ff.  de  jure  codicillorum. 

. z.  181.#.  de  reguhs  jicris  ) . 

968.  Non  si  potrà  fare  un  testamento  da  dueopin 
persane  nel  medesimo  alto  , tanto  a vantaggio  di  un 
terzo , quanto  per  disposizione  reciproca  . 

969.  Un  testamento  può  essere  olografo,  o fatto  per 
atto. pubblico,  od  in  forma  mistica. 

970.  Il  testamento  olografo  nostsarà  valido,  se  non 
è scritto  intieramente , datato  e sottoscritto  di  propria 
mano  dal  testatore  : questo  testamento  non  è soggetto 
ad  alcun’ altra  formalità  . 

974.  Il  testamento  per  atto  pubblico  è quello  che  è 
ricevuto  da  due  notari  in  presenza,  di  dneiestimonj,* 
da  un  notajo , in  presenza  di  quattro  testimoni. 

972.  Se  il  testamento  è ricevuto  da  due  notavi,  verrà 
loro  dettato  dal  testatore,  e sarà  scritto  da  uno  di  que- 
sti notari , ne’ termini  iatessi  ne’ quali  gli  viene  det- 
tato. 

Se  non  vi  è che  un  solo  notato  -,  deve  egualmente 
essere  dettato  dal  testatore , e scritto  d«  questo  Be- 
lar# . 
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Nell’uno  e nell’altro  còso  se  ne  deve  fare  la  lettura 
al  testatore  in  presenza  dei  testimoni  . 

Di  tutto  si  deve  fare  espressa  menzione  . 

973.  Questo  testamento  deve  essere  sottoscritto  dal 
testatore:  se'  egli  dichiara  di  nou  sapere  o di  non  po- 
tere scrivere , si  farà  nell'auto  espressa  menzione  del- 
la sua  dichiarazione  , non  che  delia  causa  che  lo  im- 
pedisce di  sottoscrivere  . 

974.  Il  testamento  deve  essere  sottoscritto  dai  testi- 
moni ; tuttavia  nelle  campagne  basterà  che  sia  sotto- 
scritto da  uno  dei  due  testimoni  , se  il  testamento  è 
ricevuto  da  due  notar! , e che  sia  sottoscritto  da  due 
dei  quattro  testimoni  , se  è ricevuto  da  un  notaro 
solo  . 

975.  Nei  testamenti  per  atto  pubblico , non  potran- 
no ammettersi  per  testimoni  ne  1 legatari,  qualunque 
sia  il  loro  titolo  , nè  i loro  parenti  od  affini  sino  al 
quarto  grado  inclusivameute  , nè  i praticanti  dei  no- 
tari  dai  quali  sarauuo  ricevuti . 

Contrai'.  L.  20,  in  pr.fi.  qui  testamento  facere  poss. 

976.  Quando  un  testatore  vorrà  fare  un  testamento 
mistico,  o segreto  , dovrà  sottoscrivere  le  sue  disposi- 
zioni, tanto  se  siano  state  scritte  da  lui  stesso,  quanto 
se  le  abbia  fatte  scrivere  da  un  altro  . La  carta  , in  cui 
saranno  estese  queste  disposizioni , o quella  che  servi- 
rà d’involto  , quando  vi  sia  , sarà  chiusa  e sigillala  . 
Il  testatore  la  presenterà  chiusa  e sigillata  al  notaro  , 
ed  a sei  testimoni  almeno  ; ovvero  la  farà  chiudere  e 
sigillare,  in  loro  presenza;  e dichiarerà  che  il  contenu- 
to in  quella  carta  è il  suo  testamento  da  lui  scritto  e 
sottoscritto  , o scritto  da  un  altro  e da  esso  firmalo  : il 

' notaro  formerà  1’  atto  di  soprascrizioue  , che  verrà 
esteso  , sulla  carta  medesima,  ovvero  sul  foglio  che 
serve  d involto  ; quest’atto  sarà  sottoscritto  dal  testa- 
tore , e dal  notaro  unitamente  ai  tesumonj  : lutto  ciò 
sarà  fatto  nel  medesimo  contesto,  seuza  deviare  ad  al- 
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tri  alti  ; e ud  caso  in  cui  il  testatore  per  u«  impedi- 
mento sopraggiunto  dopo  aver  firmato  il  testamento  , 
non  potesse  sottoscrivere  1’  alto  di  sopra  scrizione  , 
ai  dovrà  esprimere  la  dichiarazione  che  egli  ne  farà, 
senza  che  sia  necessario,  in  questo  caso  di  accrescere  il 
numero  dei  testimoni . 

L.  a»,  cod-  de  testamenti* . 

977.  Se  il  testatore  non  sa  scriverà , e sa  non  ha 
potuto  fare  la  propria  sottoscrizione  quando  fece 
scrivere  le  sue  disposizioni,  sarà  richiesto  per  Tatto  di 
aoprascrizione  un  testimonio  di  più  dal  numero  pre- 
scritto  dall’  articolo  precedente  , il  quale  sottoscriverà 
T alto  cogli  altri  testimoni  , a si  esprimerà  il  motivo 
per  cui  si  sarà  richiesto  questo  testimonio  . 

L.  21,  § quod  si  ìitteras  , cod.  de  lestamentis  . 

978.  Coloro  che  non  sanno  0 non  possono  leggere  » 
non  potranno  fare  veruna  disposizione  in  forma  di 
testamento  mistico  . 

979.  Nel  caso  in  cui  il  testatore  non  possa  parlare, 
ma  possa  scrivere,  potrà  fare  un  testamento  mistico, a 
condizione  però  che  il  testamento  sia  interamente 
scritto,  dotato  e sottoscritto  di  sua  propria  mano  e ca- 
rattere , che  egli  lo  presenti  al  notajo  ed  ai  testimoni, 
che  in  fronte  dell’atto  di  soprascrizione  scriva  in  loro 
presenza  , che  la  carta  che  egli  presenta  è il  suo  testa- 
mento . 11  notaro  scriverà  in  seguito  l’atto  di  sopra- 
scrizione, nel  quale  esprimerà,  che  il  testatore  ha  scrit- 
to le  indicate  parole  alla  presenza  del  uotaro,  e de’te- 
stimonj  , e ai  osserverà  nel  resto  tutto  ciò  che  è pre- 
scritto nell’artciolo  976. 

L\  10,  cod.  qui  testamento,  fatare  possunt. 

980.  1 testimoni  richiesti  ad  essere  presenti  al  testa- 
mento , devono  essere  maschi , maggiori  di  età  , di- 
moranti n<l  Regno',  e che  godano  dei  diritti  civili. 
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SEZIONI  II. 

Delle  Regole  particolari  sulla  forma  di  alcuni 
Testamenti . 

981.  I testamenti  da’  militari  e delle  persone  impie- 
gate presso  le  armate,  potranno  , in  qualunque  siasi 
paese  , essere  ricevati  da  un  capo  di  battaglione  o di 
squadrone,  o da  qualunque  altro  ufficiale  di  grado  su- 
periore, in  presenza  di  due  testimoni , o da  due  com- 
missari di  guerra,  o da  un  solo  di  essi  in  preseuza  di 
due  testimoni  . 

x.  1 , [f.  de  testamento  militis.  — V.  x.  4 a ,Jf.  de 
testamento  militis.  x.  unica  , $ 1 et  a ,Jf  de  borio  rum, 
possessione  ex  testamento  militis  • L.  20 , jfr.  de  testa- 
mento militis. 

982.  Potranno  ancora,  se  il  testatora  è ammalato  o 
ferito  , «ssere  ricevuti  dall’  ufficiale  in  capo  di  sanità , 
assistito  dal  comandante  militare  incaricato  della  po- 
lizia dello  spedale . 

q83.  Le  disposizioni  dei  sopraddetti  articoli  non 
avranno  Inogo  che  in  favore  di  coloro  che  saranuo  in 
ispedizione  militare,  ed  acquartierati, o in  guarnigio» 
ne  fuori  del  territorio  del  Regno,  o prigionieri  presso 
Tinimico;  non  potranno  però  approfittarne  coloro 
che  sono  acquartierali,  o in  guarnigione  nell'  interno 
del  Regno , eccettuato  il  caso  che  si  trovino  in  uua 
piazza  assediata,  od  in  una  cittadella  o altro  luogo , le 
cui  porte  siano  chiuse,  ed  interrotte  le  comunicazioni 
a cagione  della  guerra  . 

J usti  t ut.  de  militari  testamento , § 3 0/  4.  — x,  17, 
tod.  de  testamento  militie  . 

g84.  Il  testamento  fatto  secondo  la  forma  sopra  sta- 
bilita, sarà  nullo  sei  mesi  dopo  il  ritorna  del  testatore, 
in  un  luogo  ove  possa  fare  testamento  colle  forme  or- 
dinarie . 

x.  ai,  26  et  58, Jf.  de  testamento  militis.  L.  e?a 
ìnjusto , ruptofy  et  irrito  facto  testamento . 
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I testarli  enti  fatti  in  un  luogo  in  cui  saranno 
inlerrotte'lntte  le  comunicazioni  a cagione  delia  peste 
o di  altra  malattia  contagiosa  , potranno  essere  fatti 
avanti  il  giudice  di  pace , od  avauti  uno  degli  ufficia- 
li municipali  della  comune  in  presenza  di  due  testi— 
monj  . 

X.  8,  cod.  de  testamenti^ . 

986.  Questa  disposizione  avrà  luogo  a favore  tanto 
di  quelli  che  saranuo  attaccati  di  tali  malattie,  quan- 
to di  coloro  che  si  troveranno  ne’  luoghi  infetti , co- 
munque non  siano  attualmente  ammalati  . 

987.  1 testamenti  mentovati  ne’due  precedenti  arti- 
coli diverranno  nulli  sei  mesi  dopo  che  le  comunica- 
zioni sarauno  stale  riaperte  nel  luogo  in  cui  trovasi  il 
testatore,  ovverò  sei  mesi  dopo  che  questi  si  sarà  tras- 
ferito in  un  luogo  in  cui  non  saranno  interrotte. 

g88.  I testamenti  fatti  sul  mare  , durante  un  viag- 
gio potranno  essere  ricevuti 

A bordo  dei  vascelli  e d’altri  bastimenti  dello  Stalo 
dall’ufficiale  comandante  del  bastimento  , o in  di  lui- 
mancanza  , da  quello  che  ne  fa  le  veei  nell’ ordine  di 
servizio,  l’uno  o l’altro  unitamente  all’ufficiale  di 
amministrazione  od  a colui  che  ne  adempie  le  fun- 
zioni ; / 

Ed  a bordo  dei  bastimenti  di  commercio  potranno 
•ssere  ricevuti  dal  segretario  delta  nave  o da  chi  ne  fa 
le  veci  , l’uno  o l’altro  unitamente  al  capitano  , pro- 
prietario , 0 patrone  , ed  in  mancanza  di  questi,  dai 
lpro  supplenti  . 

In  tulli  i casi  , questi  testamenti  devono  riceversi 
alla  presenza  di  due  testimoni  . 

L.  unica  ,ff.  de  bonoruni  possessione  ex  testamento 
rnihtis . 

989.  Sui  bastimenti  dello  Sialo  , il  testamento  del 
capitano  o quello  dell  ufficiale di  amministrazione, e „ 
sui  bastimenti  di  commercio,  il  testamento  del  capi- 
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tane  , del  proprietario  o patrone  , o quello  dello  scri- 
vano , potranno  essere  ricevuti  da  quelli  che  loro  suc- 
cedono in  ordine  di  servizio,  uniformandosi  nel  resto 
alle  disposizioni  del  precedente  articolo  . 

gqo.  In  tutti  casi  , si  faranno  due  originali  dei  te- 
stamenti indicati  ne  due  precedenti  articoli  . 

99 1 . Se  il  bastimento  approda  ad  un  porto  straniero 
in  cui  si  trovi  un  commissario  delle  relazioni  commer- 
ciali di  Italia,  coloro  che  avranno  ricevuto  il  testa- 
mento sarauno  tenuti  a depositare  l'uno  degli  origina- 
li, chiuso  e suggellato,  nelle  mani  di  questo  commis- 
sario, che  lo  farà  pervenire  al  Ministro  della  mariua,e 
questi  lo  farà  depositare  alla  cancelleria  del  giudice  di 
pace  del  luogo  ove  il  testatore  ha  domicilio  . 

992.  Al  ritorno  del  bastimento  in  Italia  , sia  nel 
porto  dell’ armamento  , o in  qualunque  altro  , i due 
originali  del  testamento  chiusi,  e suggellati,  o l'uno  di 
essi , nel  caso  che  1’  altro  sia  stalo  depositato  durante 
il  viaggio,  come  nel  precedente  articolo,  saranno  con- 
seguati all’ufficio  del  proposto  all’iscrizione  maritti- 
ma ; questi  li  trasmetterà  senza  ritardo  al  Ministro 
della  marina,  il  quale  ne  ordiuerà  il  deposito  , come 
è prescritto  dallo  stesso  articolo  . 

990.  Si  noterà  sul  ruolo  del  bastimento , ed  in  mar- 
gine al  nome  del  testatore  , la  consegna  che  sarà  stata 
latta  degli  originali  del  testamento  , tanto  nelle  mani 
d’  un  commissario  delle  relazioni  commerciali , come 
all’ufficio  di  un  preposto  all'iscrizione  marittima. 

994.  11  testamento  non  sarà  considerato  come  fatto 
$nl  mare,  ancorché  sia  stato' fatto  durante  il  viaggio, 
seal  tempo  in  cui  fu  fatto  la  nave  fosse  approdata  ad 
tuia,  terra  straniera  o dello  stato  Italiano  , in  cui  vi 
fesse  un  pubblico  ufficiale;  nel  qual  caso nau  sarà  va- 
lido , se  non  quando  sarà  stato  steso  secondo  le  forme 
prescritte  in  Italia  , o con  quelle  praticate  nel  paese  m 
cui  sarà  stalo  fatto  , 18 
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995.  Le  sopraddette  disposizioni  saranno  comuni 
al  testamento  dei  semplici  passeggieri  che  non  for- 
meranno  parte  dell’equipaggio. 

996.  Il  testamento  latto  sul  mare,  nella  forma  pre- 
scritta dall’  articolo  988,  non  sarà  valido , se  non 
quando  il  testatore  morirà  sul  mare  , o^nfei  tre  mesi 
dopo  che  sarà  disceso  in  terra  , e in  un  luogo  in  cu» 
avrebbe  potuto  nuovamente  far  testamento  nelle  for- 
me ordinarie  . 

997.  Il  testamento  fatto  sul  mare  non  potrà  ponte- 
nere  alcuna  disposizione  in  favore  degli  ufficiali  del 
vascello , quando  non  siano  pareuti  del  testatore  . 

998.  I testamenti  contemplati  uegli  antecedenti  ar- 
ticoli di  questa  sezione  » saranno  sottoscritti  dal  testa- 
tore e da  coloro  che  gir  avranno  ricevuti  . 

Se  il  testatore  dichiara  che  non  sa  o non  può  fir- 
marsi, si  farà  menzione  di  questa  sua  dichiarazione, 
•ome  pure  delia  causa  che  lo  impedisce  di  farlo  . 

Nel  caso  in  cui  si  richieda  la  presenza  di  due  testi- 
moni , il  testamento  sarà  sottoscritto  almeno  da  uno 
di  essi , e si  farà  menzione. della  causa  per  cui  l’altra 
non  avrà  sottoscritto  . 

999.  Un  Italiano  che  si  troverà  in  estero  stalo  , po- 
trà disporre  con  testamento  olografo,  come  è prescrit- 
to nell’articolo  970,  o con  atto  autentico  nelle  for- 
me praticate  nel  paese  in  cui  questo  atto  sarà  rice- 
vuto . 

1000.  I testamenti  fatti  in  estero,  stato  non  potrai,* 
no  mandarsi  ad  esecuzione  riguardo  ai  beni  situati  nel 
Regno  , che  dopo  essere  stati  registrati  all’  ufficio  ove 
esiste  il  domicilio  del  testatore,  quando  questi  ne  ab- 
bia conservato  alcuno , ovvero  all’ufficio  della  sua  ul- 
tima nota  abitazione  nel  Regno  ; e quando  il  testamen- 
to contenesse  delle  disposizioni  relative  a.  beni  immo- 
bili ivi  situati , dovrà  inoltre  registrarsi  ali’  ufficio  del 
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luogo  in  cui  si  trovano  questi  immobili , senza  che  si 
possa  esigere  una  doppia  tassa  . 

1001.  Le  formalità  alle  quali  sono  soggetti  i diversi 
testamenti  iu  forza  delle  disposizioni  delia  presente  e 
della  precedente  sezione  devono  essere  osservate  sotto 
pena  di  nullità  . 

SEZIONE  III. 

Velie  Istituzioni  d' erede , e dei  Legati 
in  generale . 

1002.  Le  disposizioni  testamentarie  sono  o univer- 
sali , o a titolo  universale  , o a titolo  particolare  . 

Ciascheduua  di  queste  disposizioni  fatta  , tanto  sot- 
to la  denominazione  d’istituzione  d’  erede,  quanto  di 
legato,  produrrà  il  suo  effetto  secondo  le  regole  in  ap- 
presso stabilite  per  i legati  universali  , per  i legali  a 
titolo  universele,  e per  i legati  particolari . 

SEZIONE  IV.  ‘ 

Vel  Legato  in  generale . 

ioo5.  Il  legato  universale  è la  disposizione  testa- 
mentaria con  cui  il  testatore  dona  ad  una  o a più  per- 
sone 1’  universalità  dei  beni  ch’egli  lascierà  dopo  la 
sua  morte . 

1004.  Quando  alla  morie  del  testatore  vi  siano  eredi 
ai  quali  è dalla  legge  riservala  uua  quota  parte  de’suoi 
beni,  questi  eredi  , per  la  di  lui  morte  , entrano  ipso 
jure  nell’ immediato  possesso  di  tutti  i beni  dell’  cre- 
dila , ed  il  legatario  universale  deve  da  essi  ripetere 
il  rilascio  de’  beni  compresi  nel  testamento  . 

1005.  Ciò  non  ostante  nello  stesso  caso  il  legatario 
universale  avrà  il  godimento  de'beui  compresi  nel  te- 
stamento dal  giorno  della  morte  , se  la  domanda  per 
il  rilascio  è stala  falla  dentro  l’anno  dopo  tale  epoca  ; 
altrimenti  questo  godimento  non  incomincierà  che 
dal  giorno  della  domanda-giudiziale  , o da  quello  in 
cui  si  sarà  volontariamente  acconsentilo  al  rilascio  . 

1006.  Quando  alla  morie  del  teetatoite  non  vi  saran- 
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Tin  eredi  ai  quali  la  legge  riservi  una  quota  parte  dei 
suoi  beni  , il  possesso  dei  medesimi  , seguita  la  morte, 
passerà  ipso  jure  ed  immediatamente  nel  legatario 
universale,  seuza  che  sia  tenuto  a domandarne  il  ri- 
lascio . 

1007.  Qualunque  testamento  olografo  , prima  che 
abbia  esecuzione,  sarà  presentato  al.  presidente  del  tri- 
bunale di  prima  istanza  dei  distretto  in  cui  si  e aperta 
la  successione  . Questo  testamento  sarà  aperto  , se  è 
sigillato  . Il  presidente  stenderà  processo  verbale  della 
presentazione,  dell' apertura  e dello  stato  del  testa- 
mento , di  cui  ordinerà  il  deposito  presso  un  notaro 
da  lui  deputato . 

Se  il  testamento  è nella  forma  mistica  , la  sua  pre- 
sentazione , l'apertura  , la  descrizione  e deposito  sa- 
sanno  fatti  nella  stessa  maniera  ; ma  I’  apertura  una 
potrà  farsi  , se  nou  in  presenza  di  quei  uotari  e testi- 
moni che  hanno  segnato  l’atto  di  soprascrizione, i quaii 
si  troveranno  nel  luogo,  o che  vi  saranno  chiamati. 

!..  i,§  1;  l.  4,  ff.  testamenti!  quemadmodum  ape-' 
rìanlur.  L.  18  et  a3,  cod.  de  testameli  lis . L.  4i,  cvd. 
de  episcupis  et  clericis  . 

1008.  Nel  caso  deli’ articolo  1006,  se  il  testamento 
è olografo  o mistico  , il  legatario  universale  sarà  te- 
nuto di  farsi  immettere  nel  possesso  , con  un  decreto 
del  presidente  esteso  appiè  dell’ istanza  , cui  sarà  mu- 
to l’atto  del  deposito  . 

1009.  Il  legatario  universale  che  concorrerà  cdn  un 
erede,  cui  la  legge  riserva  una  quota  parte  dei  beni  , 
sarà  tenuto  per  i debiti  e pesi  dell’eredità  del  testato- 
re-,  personalmente  per  la  sua  quota  e p«>rzioue,  e ipo- 
tecariamente per  il  tutto  ; e sarà  tenuto  di  soddisfare 
tutti  i legati  , salvo  il  caso  di  riduzione  , come  è stato 
dichiaralo  negli  articoli  926  e 927. 

Argum  ex  l.  1 28  , 5 1 , ff.  de  regni  ts  juris . Argina, 
ex  1.  76,  § 1 ,jj.  de  leyatis  2.0  — l.  1 5,  cult,  de  lutei  e- 
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dibua  instituendit . l.  45,  JJ.  de  uau  et  usvfruclu  et  re- 
dìtu  legato . 

SEZIONE  V. 

Dei  legati  a titolo  univenale . 

1010.  Il  legato  a titolo  universale  è quello  con  cui  il 
teslatorejega  una  quota  parte  dei  beni  de' quali  la  leg- 
ge gli  permette  di  disporre  , come  sarebbe  una  metà  , 
un  terzo , ovvero  tutti  i suoi  immobili , o tutti  i suoi 
mobili  , od  una  quantità  determinata  o degli  uni  o 
degli  altri . 

Qualunque  altro  legato  non  forma  che  una  dispc- 
zione  a titolo  particolare  . 

ioti.  1 legatari  * titolo  universale  saranno  tenuti 
di  domandare  il  rilascio  agli  eredi  cui  è riservata  dalla 
legge  una  quota  parte  dei  beni  ; ed  in  loro  mancanza, 
ai  legatari  universali , e mancando  questi , agli  eredi , 
chiamati  secondo  l'ordine  stabilito  ai  titolo  delie  Se- 
cessioni » 

1013.  Il  legatario  a titolo  universale,  egualmente 
che  il  legatario  universale  , sarà  tenuto  a soddisfare  i 
debiti  ed  a sostenere  i pesi  dell’eredità  del  testatore  , 
personalmente  per  la  sua  quota  e porzione  , e per  il 
tutto  ipotecariamente . 

Aìgum.  ex.  I.  128,$  1 , ff.  de  regalia  jurìs.  h.  76, 
5 1 ,Jf.  de  legatis  2.0 — Ulp.  Fragment.  tit.  a4§  a5. 

101 5.  Quando  il  testatore  non  avrà  disposto  che  di 
una  quota  delia  porzione  disponibile,  e che  avrà  fatta 
tale  disposizione  a titolo  universale  , il  legatario  sarà 
tenuto  unitamente  agli  eredinaturaii  a soddisfare  per 
la  sua  tangente  ai  legati  particolari . 

sezione  vi. 

Dei  legati  particolari . 

101 4.  Qualunque  legato  puro  e semplice  darà  al  le- 

gatario , dal  giorno  deila  morte  del  testatore  , mi  di- 
ruto sulla  cosa  legata  trasmissibile  ai  suoi  eredi  , od 
aventi  causa  dal  medesimo . »8. 
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Ciò  non  ostante  il  legatario  particolare  non  porrà 
mettersi  in  possesso  della  cosa  legata  , nè  pretenderne 
i frutti  od  interessi , che  dal  giorno  della  sua  doman- 
da di  rilascio  fatta  secondo  lordine  stabilito  uell’arti- 
colo  1011  , o dal  giorno  in  cui  gli  si  fosse  volontaria- 
mente accordato  il  detto  rilascio  . t 

l.  8o,ff.  de  legai is  a.0  z.  64 , ff.  de  furtis.  L • 3 et 
ai  ,ff.  quando  dies  legati  vel  Jìdeicommissì  : z.  5,  cod. 
eod.  — L.  i et  4,  cod.  de  usuris  et  fructibus  legatorum 
— z-  a§,ff.  de  legatis  3.°  L.  8 $ $>ff-  de  usuris  . 

1015.  Gl' interessi  o frutti  della  cosa  legata  decor- 
rono a vantaggio  del  legatario  , dal  giorno  della  mor- 
te , e senza  che  ne  abbia  fatta  la  giudiziale  domaudo: 

j.°  Quando  il  testatore  avrà  intorno  a ciò  dichiara- 
la espressamente  la  sua  volontà  nel  testamento. 

a ® Quando  sarà  stala  legala  , a titolo  di  alimenti , 
una  rendita  vitalizia  od  una  pensione  . 

L.  47  ,ff.  de  legatis  i.°  L.  io  § ij  l.  18,  § i,ff.  de 
alimenlis  vel  cibariis  legatis  . — V.  z.  <*6 , $ 4,  cod.  de 
episcopis  et  clencis.  — Novell.  i3i,  cap.  a,  L.  3,  cod . 
in  quibus  causis , in  integrimi  restUutio  . L.  87,  5 1 
de  legatis  a.0 

1016.  Le  spese  dell’  istanza  per  il  rilascio  saranuo  a 
carico  dell’eredità  , senza  che  però  possa  provenirne 
alcuna  riduzione  della  riserva  legale  . 

Le  tasse  di  registro  saranno  dovute  dal  legatario . 

Tutto  ciò  avrà  luogo  , se  non  è stato  altrimenti  or- 
dinato col  testamento  . 


Ogni  legato  potrà  essere  registrato  separatamente,® 
tale  registro  non  potrà  giovare  ad  alcun  altro  fuorché 
al  legatario  , od  aveuti  causa  de  esso  . 

1017.  Gli  eredi  del  testatore,  od  altri  debitori  di  un 
legato  saranno  personalmente  tenuti  a soddisfarlo  cia- 
scuno prorata  della  porzione  di  cui  partecipa  nell’ere- 
dità . 


Saranno  tenuti  per  il  tutto  coll  azione  ipotecaria  , 
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finn  alla  concorrenza  del  valore  degl’  immobili  della 
eredità  di  cui  saranno  detentori  . 

L.  1 , in  fin.  cod.  communio  de  legatis  e tfìd  eleo  ni- 
ni issts  . L.  2,  cod.  de  legatili  « l-  i 17;  e/  i j4,//!  de  le- 
gata i.°  l.  55  et  4g , ff.  de  legatis  a.°  l.  i i , § a 5 et 
a i,ff-  de  legatis  5.°  L.  ultima,  ff.  de  servitù  te  legata  . 

1018.  La  cosà  legata  sarà  rilasciata  con  gli  accesso* 
rj  necessari  , e nello  stato  in  cui  essa  si  troverà  nel 
giorno  dèlia  morte  del  donante  . 

L.  55,  § 5;  l.  5a,  $ ultim.  ; /.  100,  §3;  /•  102,  § 3,  ff. 
de  legatis  5.°  I.  2,  ff  si  servi tus  vinci icetnr.  L lo,  § a , 
ff.  de  usufructu  legato  . L.  44  , § ultim.  ff.  de  legatis 
).°i.  10,  ff.  de  scrintutìbus  urbanorum  prandio  rum. 

h.  23,  § i;  /■  19,  § io,  i4,  i5,  et  1 6,//".  de  auro  et  ar- 
gento legato  — V.  L.  69 , § 3 ; /.  1 ib,  §4  Jf  de  legatis 

i. ° — V.  I.  t>l,ff  de  legat/s  t.°  — V.  /.  1 , § 3 ,Jf.  de 
depositis  ; l.  44,//!  de  edililio  edicto  ; l.  6,  5 1 , J fi  de 
auro  et  argento  legalo  . 

1019.  Quando  colni  che  ha  legato  la  proprietà  d’un 
immobile,  l’avesse  accresciuta  con  acquisti  posteriori, 
quest» , ancorché  contigui , nou  si  riterrà  che  facciano 
parte  del  legalo  , senza  una  nuova  disposizione. 

Si  riterrà  il  contrario  riguardo  agli  abbéilimenti,  od 
alle  nuove  fabbriche  fatte  nel  fondo  legato  , o ad  un 
recitilo  di  cui  il  testatore  avesse  ampliato  il  circuito. 

l.  16,  l.  79,5  2,  l.  34,  l.  88,  $ 5 ,//.  de  legatis  ò°  l. 
21,  /.  a4,  $ 2 et  3;  l.  44,  § 4;  l.  65  , $ 2,  ff  de  legatis 

j. °  /.  10,  09,  et  65,//.  de  legatis  a.u  l.  »4 }ff.  de  auro 
et  argento  Legato . 

»o2o.  Se  , prima  o dopo  del  testameuio,  la  cosa  le- 
gala si  è ipotecata  per  un  debito  dell’eredità,  od  anche 
per  il  debito  di  un  terzo,  o se  è stata  gravata  d un  usu- 
frutto , quegli  che  deve  soddisfare  il  legalo  nou  c te- 
nuto a renderla  libera , quando  non  sia  stato  incarica- 
to dal  testatore  con  un’espressa  disposizione. 
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Paul,  sentent.  lib ■ 5,  tit  de  legatis,  § 8,  / 57 ,ff  de 
legai is  i.°  l.  85,  ff.  de  legatis  a-°  l-  6,  cod.  de  Jideicom- 
rnissis.  1 . 3,  cod.  de  legatis.  I.  i5 ,//.  de  dote  pt  ac  lega - 
ta  ; l.  a 8 , y/i  fami  lice  erciscundae  — Insti  tot. , f 12  , 
afe  legatis . ' 

icai.  Quando  il  testatore  avrà  legato  una  cosa  al- 
trui , il  legalo  sarà  nullo  , abbia  , o no  il  testatore  sa- 
puto che  essa  non  gli  apparteneva  . 

Contr.  Gali  instimi. , lib.  a,  tit.  6,  § 6 ; io  , eotf. 
de  legatis  ; l.  67,  § 8,/f.  de  legatis  a.°  /.  i4,  $ a,//".  cfc 
legatis  3.°  — V.  /.  5,  § a;  /.  71,56,  #1  rfe  legatis  i.* 

1022.  Quando  il  legato  sarà  di  una  cosa  indetermi- 
nata , l’erede  uon  sarà  obbligato  a darla  della  miglio- 
re qualità  , ma  neppure  potrà  darla  della  qualità  peg- 
giore, 

x.  18,  § 1 , ff.  de  ed  Hit  io  ediclo  ; l.  57  , in  pr.  , de 
legatis , \>°  l.  3,  5 1,  cod.  communio  de  legatis;  l.  2, et 
00,  ff.  de  optione  legata  ; /.  55,  § 1 et  2.  cod.  de  donai. 

1023.  Il  legato  fatto  ad  un  creditore  non  si  riterrà 
come  fatto  in  compenso  del  suo  credilo  ; nè  il  lega- 
to fatto  ad  un  domestico  in  compenso  de’ suoi  sa- 
lar] . 

x.  85 ,Jf  de  legatis  2®  l.  1 20,  fj.  de  legatis  1 .*  I.  6 , 
cod.  de  haeredibus  insiituendis  ; l.  unica  , § 3 , cod.  de 
rei  uxoriae  actione  . 

10  24.  Il  legatario  a titolo  particolare  non  sarà  tenu- 
to per  i debiti  dell’eredità,  eccettuati  i casi  della  ridu- 
zione del  legato  , come  è stato  sopra  disposto  , ed  ec- 
cettuala l’azione  ipotecaria  dei  creditori . 

i.  7,  cod.  de  haereditariis  aclionibus  . 

SEZIONE  vii. 

Degli  Esecutori  testamentarj . 

ioa5.  Il  testatore  potrà  nominare  uno  o più  esecu- 
tori testamentarj  . 

x.  28,  § 2,  cod.  de  epìscopis  ; l.  17 ,ff  de  legatis  i.° 
1026.  Potrà  loro  accordare  l’ immediato  possesso  di 
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lutti  o di  parte  soltanto  dei  suoi  beni  mobili  ; ma  «n 
tal  possesso  non  potrà  oltrepassare  un  auuo  ed  un 
giorno  , da  computarsi  da  quello  della  sua  morie  . 

Quando  non  l abbia  loro  accordalo , non  lo  potran- 
no pretender  e . 

V.  /Irgum.  ex  A78,  § \ ,Jf.  ad  senalus  constili.  Tre* 
bellianurn  -,  /.  *6,  § 1.  ff.  quando  die»  legati  cedui. 
I.  17 ,JT-  de  legali»  2.0  I.  §,]}.  de  alimenti»  et  cibariis 
legai is  ; l.  28  cod.  de  episcopi s et  dei  tcis. 

1027.  L’erede  potrà  far  cessare  il  detto  possesso,  of- 
ferendosi a consegnare  agli  esecutori  testameularj  una 
quantità  di  denaro  bastante  al  pagamento  dei  legati 
dei  mobili , o giustificando  d’averli  soddisfatti . 

1028.  Quegli  che  non  può  obbligarsi , non  può  es- 
sere esecutore  testameli  (arto  . 

1029.  La  donna  maritata  non  potrà  accettare  il  ca- 
rico di  esecutrice  testamentaria  , senza  il  consenso  risi 
marito  . 

Se  la  medesima  è separata  di  beni , tanto  in  forza 
del  contralto  di  matrimonio  , come  per  sentenza  , p». 
Irà  assumere  il  dello  carico  , colf  assenso  del  manto , 
od  in  caso  di  riiiuto  colf  autorizzazione  giudiziale  , 
in  conformità  di  quanto  è stato  prescritto  negli  articoli 
217,  e 219  al  titolo  del  Matrimonio  . 

jo3o.  Il  minore  non  potrà  essere  esecutore  testa- 
mentario neppure  colf  autorizzazione  del  suo  tutore 
o curatore  . 

io3i.  Gli  esecutori  testamentari  faranno  apporre  i 
sigi  Ili  , quando  vi  siano  eredi  minori , interdetti  od 
assenti  * 

Faranno  stendere  in  presenza  dell’ erede  presunto  , 
0 formalmente  citato,  l’inventario  dei  beni  dell’  ere- 
dità . 

Non  essendovi  denaro  bastante  per  soddisfare  i le- 
gati , faranno  istauza  per  la  vendita  dei  mobili . 

Invigileranno  ad  oggetto  che  il  testamento  venga 
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I eseguito  , ed  iu  caso  di  controversia  sopra  la  sva  ese- 
cuzione potranno  intervenire  in  giudizio  per  soste- 
nerne la  validità . 

Spiralo  l’anno  dalla  morte. del  testatore , dovrà nne 
tender  conto  della  loro  amministrazione  . 

io5a,.  Le  facoltà  dell’ esecutore  testamentario  non 
passeranno  ai  suoi  eredi . ^ 

t Jtrgum-  ex  l.  27,  § 5,ff.  mandali  vel  contr. 
r io5<5.  Essendovi  più  esecutori  testamentarj  che  ab- 
biano accettato,  un  solo  potrà  agire  in  maucauza  de- 
gli altri  : ma  saranno  ri&pousabili  solidariameute  per 
il  rendimcuto  dei  conti  riguardo  ai  mobili  loro  affida- 
ti, purché  il  testatore  non  abbia  divise  le  loro  funzio- 
ni , e che  ciascuno  di  essi  siasi,  ristretto  a quella  che 
gli  è stata  attribuita  . 

Aigum.  ex  l.  a,  cod.  de  dividendo  tutela  : 

io34.  Le  spese  fatte,  dall’esecutore  testamentario 
per  l’apposizione  dei  sigilli,  inventario,  resa  deiconti* 
qome  pure  tutte  le  aitre  relative  alle  sue  funzioni , sa- 
ranno a carico  dell’  eredità  . 

Aigum.  ex  leg.  ao,  in  pr.ff.  mandati  vel  contro,  • 

SEZIONE  Vili. 

pella  Revoca  dei  Testamenti , e della  loto  caducità  . 

1055 . 1 testamenti  uon, potranno  essere  rivocati,  in. 
tutto  od  in  parte  , che  con  un  testamento  posteriore  , 

• 9 con  un  allo  avanti  nptaro , pel  quale  sia  dichiarata 
ja  mutazione  della  volontà  . 

Instit.  (juibus  modis  testameli  la  ìnjìrmenlur — /.a, 
ff.  de  injusto  rii  pio  et  irrito  facto  testamento  il.  5 1 , $ a , 
cod.  de  testamenlis  ; l.  òb,ff  de  haeredib.  instimeli . 

1036. 1 testamenti  posteriori  cheuou  revocheranno 
espressamente  » precedenti  , annulleranno  in  questi 
soltanto  quelle  deposizioni  ivi  contenute  , che  si  tro- 
vassero iocoinpatibili  colle  nuove,  o che  vi  fossero 
contrarie. 

Contr.M  .Insiti.  juibus  modis  testamento  infìrmunt. 
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— I.  27,  cod.  de  testamenti  ; l.  16,  $ \}ff.  de  vulgati 
et  pupillari  substitutione  . 

1037.  La  revoca  fatta  eon  testamento  posteriore 
avrà  pieno  effetto  , ancorché  questo  nuov'ò  atto  resti 
senza  esecuzione  per  la  incapacità  dell’erede  istituito, 
o del  legatario  , 0 per  la  reùunzia  dell’ eredità  , ovvé- 
ro del  legato  . 

Arguiti,  ex  l.  1 1,  ff.de  hìs  quae  ut  indigni s auferunt.; 

— I.  a4,  § unic.Jf.de  adimendis  vel  transferendis  legai. 
T-  Institul.  quibus  modis  testamento  infirmuntur , § 2, 

— I.l6,  ffde  infusto , rupto , et  irrito  facto  testamento. 

to38-  Qualunque  alienazione  , quella  purè  me- 
diante vendita  con  facoltà  di  ricuperalo  mediante  per- 
muta , che  farà  il  testatore  iti  tutto  od  in  parte  della 
cosa  legata  , indurrà  la  revòca  del  legato  riguardo  à 
ciò  che  è stato  alienato  , ancorché  l’ alienazione  po- 
steriore sia  nulla  , e che  la  opsà  stessa  sia  ritornata  in 
possesso  del  testatore  . 

l.  28,  $ 1;  l.  i5  et  1 8,ff.  de  àdimèndis  vel  trànsfe~ 
rendis  legatis  ; l.  n , § iò,ff.  de  legati s ò.° 

io5g.  Qualunque  disposiziohe  testamentària  sarà 
senza  effetto  , se  quegli , in  favore  del  quale  è stala 
fatta  , non  sia  sopravvissute  al  testatore  . 

L.  unica  , § 9,  c od.  da  caducis  to/lendis  ; l.  i i, 
l.  77,  5 1 b,  ff.  de  legatis  i.°  /.  36,§  1 A conditio - 
nibus  et  demonstrationibus  ; /.  1 , cod.  commutila  de 
legai. 

io4o.  Ogni  disposizione  testamentaria  fatta  sopra 
una  condizione  dipendente  dà  un  avvenimento  incer- 
to , e tale  , che  secondo  la  ménte  del  testatore  là  detta 
disposizione  non  debba  eseguirsi  , se  noti  nel  caso  in 
cui  aia  , o uo  per  succedere  I’  avvenimento  , sarà  pri- 
va d’  effetto  , quando  l’ erede  istituito  od  il  legatario 
■Jtuoja  prima  che  siasi  verzicala  la  condizione. 

h.  5 , ff.  quando  dies  legali  vel  fideicommissi  cedàt 
1.6  9,  in  pr.  $ 1 et  2,Jf.  de  conditiombus  et  demonsitet. 
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/.  de  regalia  juris;  loto  Ulula , cuci,  quando  dies 

legati  vel  fideicomniissi  ■ 

1041.  La  coudizioue  che  secondo  }a  meutedel  tesla- 
tore  non  fa  thè  sospendere  l’ adempimento  delia  uis- 
p«'8Ì/.ione  , uou  impedirà  che  l’erede  istituito  , od  il 
legatario  , abbiano  un  diritto  acquisito  e trasmissibile 
ai  proprj  eredi . 

L.  b/ff.  quando  dies  legati  vel  fideicómmissi  cedat: 
l.  i.  § j,  /.  49  et  de  condUiunibus  et  demonstra- 
tionibus  , l.  1 7,  Jf.  de  regulis  juns . 

1042.  Il  legalo  sarà  senza  effetto  , se  la  cosa  legata 
è interamente  perita  innante  la  vita  del  testatore. 

Si  riterrà  lo  stesso , se  è penta  dopo  la  di  lui  morte 
senza  fatto  e colpa  dell’erede  , benché  questi  sia  staio 
costituito  in  mora  per  il  rilascio,  allorquando  av reb- 
be  dovuto  egualmente  perire  presso  del  legatario. 

L.  26,  § ì:1.  36,  $ 5:/. 47,  § ulti/n.  ,Jf.  de  legai is  i.° 
l.  22,  § ullirn.  I.  88  , § 2 ,Jf.  de  legatis  3.°  /.  21,/?.  de 
liberatione  legata,  L i4,  § 5 , ff.de  rei  vindtcatwne  . 

— L.  b,  § 2 , jf-  de  legatis  2°  /.  52  $ 1 2 ; l.  TQ.Jf  de 
legatis  3.°  I.  22,//!  de  legatis  i.°  — V.  I.  55,  /.  4i , 
§ 1 il.  53,  $ 7 y /.  45,//.  de  legatis  i.°  l.  66,  § 4 ,/f.  de 
legatis  2.0 

io45.  La  disposizione  testamentaria  sarà  senza  ef- 
fetto, quando  l’erede  istituito  od  il  legatarip  la  ripu- 
dierà , o si  troverà  incapace  a conseguirla  . 

L.58,  $ i}ff.de  legatis  i.°  /.  45, § 2,//  de  legatis  2.® 

— V.  L <*,  /.  0,  § 1 ; /.  bb,ff.  de  legatis  2.0  I.  58,  Jf.  de 
legatis  i°  I.22,  jf.de  fideicommissariis  liberalità  ti  bus. 

— Paul,  sentent.,  lib.  3,  tit.  de  legai. , § 12. 

jo44.  Si  larà  luogo  al  diritto  di  accrescimento  a 
vantaggio  dei  lega  la  rj , nel  case  in  cui  il  legato  sarà 
inito  a più  persone  congiuntamente  . 

Si  riputerà  fatto  congiuntamente  il  legato,  quando 
dipenderà  da  una  sola  e medesima  disposizione  , e 
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quando  il  testatore  non  avrà  assegnata  la  parte  di 
ciascun  collegatario  nella  cosa  legala  . 

XJ ! pia  w.  fragmenta  , tit  a4,  § 12  et  i3,  /.  16,  § 2,  fi*, 
de  legatis.  i.°  l.  a6,  § i,jj.  de  cunditionibus  et  demuri- 
stra/ionibus . — Insiti,  de  legatis , $8.  — L.  89,^!  de 
legatis  3.°/.  1 jj.de  verborum  significai  iene  ; l.uni- 
ca  , § 1 1',  cod.  de  caducis  tollendis  ; t.  35  ,Jf.  de  le- 
gatis  i.° 

io45.  Si  riputerà  anche  fatto  congiuntamente  il  le- 
gato , quando  una  cosa  la  quale  non  è suscettibile  d’es- 
sere divisa  senza  deterioramento,  sarà  stata  collo  stes- 
so allo  donata  a più  persone  anche  separatamente  . 

L.  i42,  Jf.  de  ve/borum  significai  ione. . I.  89  Jf.  de 
legatis  3.°  /.  \ , ff.de  usujructu  accrescendo  ; 1 , 5 11, 

cod.  de  caducis  tollendis  . 

io  i6  Le  medesime  cause  che  secondo  l’articolo  q54, 
e le  due  prime  disposizioni  dell’articolo  90.5  autoriz- 
zano la  domanda  di  revoca  della  donazione  tra  vivi , 
saranuo  egualmente  ammesse  per  chiedere  la  revoca 
delle  disposizioni  testamentarie  . 

1047.  Se  questa  domanda  ha  per  fondamento  un’in- 
giuria grave  fatta  alla  memoria  del  testatore,  essa  «le- 
ve essere  promossa  entro  1’  anno  , da  computarsi  dal 
giorno  dell’  iugiuria  . 

CAPO  VI. 

Delle  Disposizioni  permesse  a favore  dei  nipoti  del  do- 
nante o testatole , o de1  figli  de1  suoi  fratelli  e so  relle. 

1048.  I beni  de’ quali  il  padre  e la  madre  hanno  la 
facoltà  di  disporre  polrauno  essere  da  essi  donali  in 
tutto  o in  parte  , ad  uno  o a più  de’  lor  Hgli  , cou  atti 
tra  vivi  o d’ultima  volontà,  coll’ obbligo  di  restituire 
questi  beni  ai  figli  nati , e da  nascere  , nel  primo  gra- 
do sol  lauto  , di  essi  donatarj  . 

io'rg.  In  caso  di  morte  senza  figli,  sarà  valida  la 
disposizione  fatta  dal  defunto  con  atto  tra  vivi  o pet. 

19 
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testamento,  a vantaggio  d’uno  o piu  de’sùoi  fratelli  © 
sorelle,  di  tytii  o parte  de’ beni  che  non  sotto  menati 
dalla  legge  n^lia  di  lui  eredità,  con  obbligo  di  restimi-  • 
re  questi  stessi  beni  ai  figli  di  primo  grado  soltanto 
nati  , ed  a quelli  da  nascere  , da  essi  fràtelli  o sorelle 
donatane. 

toótì.  Le  disposizioni  permesse  nè’ diie  precèdenti 
articoli,  non  saranno  valide  , se  non  quando  l’obbli- 
go di  istituzione , sarà  a vantàggio  di  tutti  i figli  del 
gravato  , nati  o da  nascere  , senza  eccezione  o prele^ 
l ènza  d’ età  o di  sesso  . 

io5i.  Se  nel  caso  sopra  espresso,  il  gravato  di  resti- 
tuzione a favore  de’ suoi  figli  , muore  lasciando  figli 
del  pfimo  grado  e discendenti  di  un  figlio  premorto  , 
questi  ultimi  percepiranno  , per  diritto  di  rappresen- 
tazione , la  porzione  spettante  al  figlio  predèfunto  , 

toba.  Se  il  figlio  , fratello  6 sorella  a cui  fossero 
stati  donali  beni  con  atto  tra  Vivi , sènz’obbligo  di  re- 
stituzione , accettano  uua  nuova  liberalità  làfla  con 
atto  fra  vivi  o per  testamento  , sotto  condizione  che  t 
beni  precedenteiheute  donali  rimarranno  gravati  di 
questa  obbligàzioue,  non  è più  loro  permesso  di  divi- 
dere le  due  diSpóèizio’h'ì  fétte  à loro  favóre,  e di  rinun- 
ciare alla  seconda  per  attenersi  alla  prima,  quand’an- 
che essi  offrissero  la  restituzione  de’beni  compresi  nel- 
la seconda  disposizione  . 

io55.  I diritti  deVliiamati  saranno  esercibili  al  *em- 
po  in  cui,  per  qùaisivoglià  causa,  cesserà  il  godimen- 
to dà’ beni  per  parte  del  tìglio,  uet  fratèllo,  o dèlia  so- 
rtila gràiati  di  restttuzipnè  : 1* abbandono  Anticipato 
dei  godi  meato'  de  beni' in  favorédéi  chiantati,  non  po- 
trà piegmdicare  ai1  creditori  del  gravalo  àdieriofl  al- 
l’ abbandono  . 

l.  b,  in  prìnc.}  l.  19 ,ff  de  his  quacin  f tandem  cre- 
dile rum  . — V /.  10  <tt  Sù'jJ/'.  ad  senalus-toiiiullutrt 
3 rubetiianum  . 
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1054.  Le  mogli  de’ gravati  non  potranno  avere,  sui 
Leni  da  restituirsi  , alcuna  azione. sussidiaria  , iti  caso 
a’ insufficienza  di  beni  liberi,  che  pel  solo  capitale  del 
denaro  portato  in  dote  , e nel  caso  soltanto  in  cui  il 
testatore  lo  avesse  espressarpenle  ordinato  . 

L.  5 , cod.  commutila  de  legai  is  et  fideicornmissis  ; l. 
ad sena/us-consuft.  Trebtlliarium  ; l 6 eod. 
eod.  — Noycll.  5g,  cap.  2.  — A ut  iteri  tic.  ras  quae  , 
eod.  commùnio  de  legatis  . 

1055.  Colui  che  iarà  le  disposizioni  autorizzale  dai 

precedenti  articoli , potrà,  collo  stesso  atto  , o con  nn 
posteriore  , in  autentica  l'orma  , nominare  un  .tintore 
incaricato  dell’  esecuzione  di  tali  disposizioni  : questo 
tutore  non  potrà  essere  dispensato  se  non  per  una  del- 
le cause  espressa  nella  sezione  sesta  del  capo  secondo 
del  titolo  della  Minor  età,  della  Tutela  e dell’Eman- 
cipazione . 0 

1 io56  Ip  mancanza  eli  questo  tutore,  ne  sarà  nomi- 
nato uno  ad  istanza  del  gravato,  o s’egli  è minoro,  del 
può  tutore,  npl  termine  di  un  mese,  da  computarsi  dal 
giorno  della  morte  del  donante  o del  testatore,  o dal 
giorno  in  cui , dopo  questa  morte  , si  avrà  avuta  no- 
tizia dell’  atto  conleueute  la  disposizione  . 

1057.  Il  gravato  che  uon  avrà  adempito  al  prescrit- 
to dall’articolo  precedente,  sarà  decaduto,  flal  benefi- 
cio della  disposizione,  ed  in  questo  caso,  il  diritto  pò- 
Irà  dichiararci  devoluto  a favore  de’chiamati  ad  istan- 
za o di  loro  stessile  sono  in  maggiore  età,  e se  sono  mi- 
nori o interdetti  , ad  istanza  dei  loro  tutori  o curato- 
ri, o di  qualunque  parente  dei  chiamati  maggiori,  mi- 
nori od  interdetti  , o anche  ex  officio  , a richi*  sta  del 
K.  Procuratore  presso  il  tribunale  di  prima  ittauza 
del  luogo  in  cui  la  successione  è aperta  . 

1058.  Uopo  morte  di  quello  che  avrà  disposto  eol- 
V obbligo  della  restituzione  , si  procederà  nelle  forme 
ordinarie,  all’iaventario  di  tutti  i beni  ed  effetti  compo- 
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neuli  l’eredità  , eccettuato  però  il  caso  in  cui  non  si 
tr  illi  (he  di  un  solo  legato  particolare  . Quest’inven'a- 
rio  conterrà  la  stima  a giusto  prezzo  dei  mobili  ed  ef- 
fetti mobiliari  . 

1009.  Sarà  fatto  l’inventario  ad  istanza  del  grava- 
to di  restituzione,  nel  termine  stabilito  nel  titolo  del- 
le Successioni , alla  presenza  del  tutore  uomiuato  per 
V esecuzione  . Le  spese  si  dedurranuo  dai  beai  com- 
presi nella  disposizioue . 

1060.  Se  uel  termine  sopra  espresso  ad  istanza  del 
gravalo  non  siasi  eseguito  l’inventario  , si  procederà 
alla  sua  formazione  uel  mese  seguènte,  ad  istanza  del 
tutore  nominato  per  l' esecuzione  , ed  in  presenza  del 
gravato  stesso  o del  suo  tutore. 

1061.  Se  non  si  è soddisfatto  al  prescritto  nei  due 
precedenti  articoli,  si  procederà  allo  stesso  inventario, 
sull  istanza  delle  persone  indicate  nell’  articolo  1057, 
chiamandovi  il  gravalo  od  il  suo  tutore  , ed  il  tutore 
nomiuato  per  l’ esecuzione  . 

106*.  11  gravalo  a restituire  dovrà  far  procedere  al- 
la vendita,  mediante  affìssi  ed  incauti  di  lutti  i mo- 
bili ed  effetti  compresi  nella  disposizione,  a riserva  pe- 
rò di  quelli  di  cui  si  fa  menzione  nei  due  articoli  se- 
guenti . 

106 3.  La  mobiglia  e gli  altri  effetti  mobiliari  che  si 
souo  compresi  nella  disposizione  , coll  obbligo  espres- 
so di  conservarli  in  natura,  saranno  rimessi  nello  sta- 
to in  cui  si  troveranno  al  tempo  della  restituzione. 

1064.  1 bestiami  egli  utensili  inservienti  alia  coltu- 
ra delle  terre  , s’ intenderanno  compresi  nelle  dona- 
zioni ira  vivi  o testamentarie  delle  stesse  terre  ; ed  il 
gravalo  sarà  tenuto  solamente  a farli  stimare  e valu- 
tare per  corrisponderne  l’eguale  valore  al  tempo  della 
resiituzioue . 

1065.  Il  gravatp  dovrà  impiegare,  nel  termine  di 
sei  mesi , da  computarsi  dal  giorno  delia  ultimazione 
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dell’  inventario  , il  contante  che  vi  *i  troverà  , quello  » 

Sroveniente  dal  prezzo  dei  mobili  ed  effetti  stati  vèn- 
Mli , e ciò  che  si  sarà  ricevuto  in  conto,  dei  crediti  ere- 
ditari • ‘ ; 

Questo  termine  , quando  occorra  , potrà  proro- 
garsi ■ -fin  • 

1066.  Il  gravato  sarà  parimente  tenuto  ad  impiega- 
re il  danaro  che  proverrà  in  seguito  dall’esazione  de 
credili  e dall’ affrancazione  delle  rendite,  entro  tre 
mesi  al  più  tardi  dopo  seguita  l’esazione. 

1067I  Se  il  disponente  avrà  specificata  la  qualità 
degli  effetti  nei  quali  deve  farsi  l’impiego  , sarà  ciò 
eseguito  a termini  della  sua  disposizione;  diversamen- 
te non  potrà  farsi  l’impiego  medesimo  , che  coll’ac- 
quisto di  beni  immobili , e con  poziorità  d’ipoteea  sui 
beui  immobili . 

io58.  L’impiego  prescritto  nei  precedenti  articoli, 
sarà  fatto  coll’  intervento  e ad  istanza  del  tutore  no- 
minato per  1 esecuzione  . 

1069.  Le  disposizioni  per  atto  tra  vivi  o per  testa- 
mento , còl  peso  di  restituzione  , dovranno  rendersi 
pubbliche  , ad  istanza  o del  gravato  , o del  tutore 
deputato  per  l’esecuzione,  cioè  quanto  ai  ben*  immo- 
bili , mediante  la  trascrizione  degli  atti  sui  registri 
dell’  ufficio  delle  ipoteche  del  luogo  dove  sono  situa- 
ti ; e quanto  alle  somme  impiegate  sui  beni  immobi- 
li , con  poziorità  d’ipoteca  , mediante  l’iscrizione  sui 
beni  medesimi  . 

1070.  La  mancanza  di  trascrizione  dell’atto  conte- 
nente la  disposizione  , potrà  dai  creditori  e dai 'terzi 
possessòri  , essere  oppósta,  anche  ai  minori,  od  inter- 
detti , salvo  il  regresso  contro  il  gravato  ed  il  tutore 
nominato  per  l’esecuzione  , e senza  che  i minori  o gli 
interdetti  possano  essere  restituiti  in  intiero  contro 
T omessa  trascrizione  , quand’anche  il  gravato  ed  il 
tutore  aun  fossero  solvibili ’’  ’ **  • ? 19.  • 
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1071.  La  mancanza  della  trascrizione  uon  potrà  es- 
sere supplita  od  iscusata  per  la  notizia  che  in  qualun- 
que altro  modo  icreditoriod  i terzi  possessori  potesse- 
ro avere  avuto  della  disposizione  . 

1072.  Non  potranno  in  alcun  caso  i donatari,  lega- 
tari o gli  eredi  legittimi  di  colui  che  avrà  fatto  la  dis- 
posizione , e neppure  i loro  donatari,  legatari  °d  pre- 
di, opporre  ai  chiamati  la  mancanza  di  trascrizione  od 
iscrizione . 

1073.  Il  tutore  nominato  per  l’esecuzione  sarà  per- 
sonalmente risponsabile,  quando  non  siasi  pienamen- 
te uniformato  alle  regole  sopra  stabilite  per  compro- 
vare lo  stato  dei  beni  , per  la  vendita  dei  mobili  , per 
l’ impiego  del  danaro  , per  la  trascrizione  e l’ iscriz  0- 
ne,  e generalmente,  se  non  ha  praticato  tulle  le  dili- 
genze necessarie  aU’oggelto  che  bene  e fedelmente  ven- 
ga adempito  l’obbligo  della  restituzione  . 

1074.  Se  il  gravato  è iu  età  minore  , non  potrà  .an- 
che nel  caso  d’insolvibilità  del  suo  tutore,  essere  resti- 
tuito in  iutiero  contro  l’ inadempimento  delle  regole 
che  gli  sono  prescritte  negli  articoli  di  questo  capo. 

_ C A P O VII. 

j Delle  Divisioni  fati#  dal  padre,  dalla  madre  o da  altri 
ascendenti , tra  òloro  discendenti . 

1075.  I padri  e le  madri  e gli  altri  ascendenti  po- 
tranno dividere  e distribuire  i loro  beni , tra  i loro  fi- 
gli e discendenti  . 

L.  8,  cod.  de  inofficioso  testamento  . — Novell.  1 8, 
cap.  7;  novell.  un. 

1076.  Queste  divisioni  potranno  farsi  per  atto  tra 

vivi  o per  testamento  , colie  stesse  formalità  , condi- 
zioni e regole  prescritte  per  le  donazioni  tra  vivi  e 
pe’  testamenti  . / 

Le  divisioni  fatte  tra  vivi  non  potranno  contem- 
plare che  i beni  presenti . 
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1077.  Se  nella  divisione  non  souo  s'ati  compresi 
tutti  i beni  lasciati  dall’  ascendente  ai  tempo  della  di 
lui  morte  , i non  compresi  saranno  divisi  in  confor- 
mità della  legge 

Novell.  18,  tap.  7 ; /.  35  , $ 1 , ffi.  de  haeredib.  in - 
stiluend.  ; leg.  3 1 , cod.  fami  l.  erciscund. 

1078.  Sarà  interamente  uulla  la  divisione  la  quale 
non  è stata  falla  fra  tutti  i figli  ehe  esisteranno  al  tem- 
po della  morte,  e Ira  i discendenti  dei  tìgli  predefunti. 
Tanto  i figli  o i discendenti  che  non  vi  ebbero  parte, 
quanto  quelli  tra’  quali  venne  fatta  la  divisione  , po- 
tranno provocarne  una  nuova  nelle  forme  legali . 

l.  3 a et  06  ,cod.  de  muffir.  testarn. 

1079.  La  divisione  fatta  dall’  ascendente  potrà  im- 
pugnarsi per  titolo  di  lesione  oltre  il  quarto  : potrà 
egualmente  essere  impugnata  nel  caso  in  cui  risultas- 
se dalla  divisione  e dalle  disposizioni  fatte  per  anti- 
parte , che  uno  de’ condividenti  abbia  un  vantaggio 
maggiore  di  quello  che  la  legge  permette  . 

L.  8,  cod.  de  inofficioso  testamento  . 

1080.  Il  tìglio  che  per  alcuna  deile  cause  espresse 
nell'antecedente  articolo  , impugni  la  divisione  fatta 
dall'ascendente  , dovrà  anticipare  le  spese  della  stima; 
e vi  sarà  definitivamente  condannato, non  che  in  quel- 
le della  lite  , se  il  reclamo  non  è foudato  . 

CAPO  Vili. 

Delle  Donazioni  fatte  per  Contratto  di  matrimonio 
agli  Sposi  , ed  ai  Digli  nascituri  dai  medesimi . 

1081.  Ogni  donazione  fra  vivi  de’ beni  presenti  , 
quantunque  fatta  per  contratto  di  matrimonio  agl  i spo- 
si, o ad  uuo  di  essi,  sarà  sottoposta  alle  regole  genera- 
li prescriile  per  le  donazioni  fatte  a questo  titolo  . 

Essa  non  potrà  aver  luogo  a vantaggio  dei  figli  na- 
scituri , eccettuati  i casi  enu  d’eia  ti  al  capo  VI.  di  que- 
sto'titolo  . 

1082.  I padri  e madri , gli  altri  ascendenti,  i paren- 
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ti  collaterali  degli  sposi,  ed  anche  gli  stranieri,  potraU-« 
ito  per  contratto  di  matrimonio  disporre  di  tutti  o di 
parte  det  beui  che  fossero  per  lasciare  al  tempo  della 
loro  morie,  lauto  in  fa\ ore  de  detti  sposi , che  de’ligli 
nascituri  dal  loro  matrimonio  , nel  caso  in  cui  il  do- 
nante sopravvivesse  allo  sposo  donatario. 

Tale  douazione,  quantunque  fatta  a vantaggio  sol- 
tanto degli  sposi  o di  uno  di  essi,  si  presumerà  sempre, 
nel  suddetto  caso  di  sopravvivenza  del  donante  , lat- 
ta a favore  de’ figli  e discendenti  nascituri  dal  matri- 
ruotilo . 

108^.  La  donazione  fatta  secondo  la  forma  prescrit- 
ta nel  precedente  articolo,  sarà  irrevocabile  in  questo 
scuso  soltanto  che  il  donante  non  potrà  più  disporre, 
a titolo  gratuito , degli  oggetti  compresi  nella  dona- 
zione , eccetto  che  per  picciòlé  somme  a titolo  di  ri-  * 
compensa  od  altrimenti . 

Conir . I.  i5,  cod.  de  pactis . 

1064.  La  donazione  per  contratto  di  matrimonio 
potrà  farsi  cumulativamente  dei  beni  presenti  e futuri  > 
in  tutto  o in  parte  , coll’  obbligo  però  di  unire  all’at- 
to di  donazione  uno  stato  dei  debiti  e pesi  dei  donan- 
te esistenti  al  giorno  della  donazione,  nel  qual  caso 
sarà  in  facoltà  del  donatàrio  , al  tempo  delia  morte 
del  donante  , di  ritenersi  i beni  presenti  ; rinuncian- 
do al  soprappiù  dei  beni  del  donante  . 

1085.  Se  lo  stato  di  cui  si  è parlato  nel  precedente 
articolo,  non  fu  unito  all’atto  di  donazione  de’ beni 
presenti  e futuri , il  donatario  sarà  tenuto  di  accetta- 
re o di  rinunciare  intieramente  la  donazione-  In  caso 
di  accetlàzioué,  non  potrà  pretendere  se  non  i beni  i 
quali  sì  troveranno  esistenti  al  tempo  della  morte  del 
douante  , e sarà  soggettò  al  pagamenti»  eli  lutti  i de- 
biti e pesi  ereditari  . 

1086.  La  donazione  , per  contratto  di  matrimonio 
in  favore  degli  sposi  e dei  figli  nascituri  dallo  stesso 
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matrimonio  , da  qualunque  persona  provenga  , potrà 
ancora  essere  fatta  colla  condizione  di  pagare  indistin- 
tamente tutti  i debiti  e pesi  dell'eredità  del  donante  , 
ovvero  sotio  altre  condizioni  , l' esecuzione  delle  qonii 
fosse  per  dipendere  dalla  sua  volontà  : il  donatario  sa- 
rà tenuto  di  adempire  a queste  condizioni,  quando  non 
prescelga  di  rinunciare  alla  donazione,  e nei  caso  che 
il  donante,  pel  contratto  di  malrimouie  , si  fosse  ri- 
servata !a  facoltà  di  disporre  di  un  effetto  compreso 
nella  donazione  de’suoi  beni  presenti  , odi  una  deter- 
minata somma  da  ricavarsi  da’ suddetti  beni , l’effetto 
ola  somma,  quando  egli  morisse  seuza  averne  dispo- 
sto , si  riterranno  compresi  nella  donazione  , ed  ap- 
parterranno al  donatario  od  a’ suoi  eredi  . 

1087.  I.e  donazioni  fatte  per  contratto  di  matrimo- 
nio uon  potranno  essere  impugnate  , nè  dichiarate 
nulle  , sotto  pretesto  di  mancauza  d accettazione  . 

1088  Qualunque  donazione  fatta  a contemplazio- 
ne di  matrimonio  sarà  senza  effetto  , se  il  matrimonio 
pon  segue  . 

JL:  2 1 et  32;  /.  4i  , in  prìnc.ff.  de  jure  do  tiu  m ; /. 
4,  $ de  pactis  . 

1089.  Le  donazioni  fatte  ad  uno  degli  sposi  ne’mo- 
diquisopra  enunciali  negli  articoli  1082,  1084, e 1086 
saranno  pure  senza  effetto  , se  il  donante  sopravvive 
allo  sposo  donatario  ed  alla  sua  discendenza  . 

1090.  Tutte  le  donazioni  fatte  agli  sposi  a contem- 
plazione dei  loro  matrimonio  ,’  saranno  al  tempo  del’a 
apertura  dalla  successione  dei  donante,  riducibili  alla 
porzioue  di  cui  la  legge  gli  permetteva  di  disporre  . 

CAPO  IX. 

Delle  Disposizioni  fia  conjugi  , per  ioni  l'ano 
di  matrimonio  , o durante  il  Matrimonio . 

109 1.  Gli  sposi  polranuo  per  contratto  di  matrimo- 
nio la isi  reciprocamente  , o 1’  uno  dei  due  all’  altro, 
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quelle  donazioni  che  giudicheranno  a proposilo,  sot- 
to le  mcdilicazioui  in  appresso  indicale  . 

l.  27,  ff.  de  donatiouibus  inter  virum  et  uxorem.  j 
l.  J,  $ i ,Jf.  de  donation/ius  . 

1092.  Qualunque  donazione  fra  vivi  de’beni  pre- 
senti , fatta  fra  sposi  per  contrailo  di  matrimonio,  non 
s’intenderà  falla  sotto  la  condizione  della  sopravvi- 
venza del  donatario  , se  questa  condizione  non  e for- 
malmente espressa  , e sarà  sottoposta  a tutte  le  regole 
e forme  prescritte  di  sopra  per  tali  donazioni. 

V.  leg.  9,  cod.  de  donaìiunibus  inter  virum  et  uxo-. 
rem  . ' ' 

1093.  La  donazione  de’beni  futuri  o de  beni  pre- 
senti e futuri , falla  fra  gli  sposi  per  contratto  di  ma- 
trimonio , o da  un  solo  di  essi  , o reciprocameute  , 
soggiacerà  alle  regole  stabilite  nel  capo  precedente,  ri- 
spetto a tali  donazioni  che  loro  venissero  fatte  da  ter- 
ze persone  , eccetto  che  non  sarà  trasmissibile  ai  tigli 
nati  dal  mati  imouio , in  caso  di  premorienza  del  coijt- 
juge  donatario  al  conjuge  donante  . 

1094.  Lo  sposo  , sia  nel  contratto  di  matrimonio  , 
eia  duraule  il  matrimonio  , potrà  nel  caso  in  cui  non 
lasciasse  nè  figli  nè  discendenti  da  questi,  disporre  in 
favore  dell’altro  conjuge,  della  proprie  à di  tutto  ciò 
di  cui  potrebbe  disporre  in  favore  di  un  estraneo,  e 
potrà  pure  lasciare  l’ usufruito  della  totalità  di  quella  . 
porzione  di  cui  la  legge  proibisce  disporre  in  pregiu- 
zio  degli  eredi . 

E nel  caso  in  cui  il  conjuge  donante  fasciasse  figli  o 
discendenti  da  essi , potrà  donare  ali  altro  conjuge, 
o una  quarta  parte  de*  suoi  beni  in  proprietà,  ed  una 
quarta  in  usufrutto , 0 la  metà  di  tulli  i suoi  beni  sol- 
tanto in  ^usufrutto . 

ioga.  11  minore  non  potrà  ,'per  contratto  di  matri- 
monio , donare  all’altro  sposo  , tanto  per  donazione 
semplice  , quanto  per  donazione  reciprqca  , se  non 
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•oli’ approvazione  ed  assistenza  di  coloro  il  cui  assen- 
so e prescritto  per  la  validità  del  suo  matrimonio  ; 
mediante  tale  consenso  egli  potrà  (fonare  tutto  ciò  ché 
la  legge  permette  allo  sposo  in  età  maggiore  di  doua- 
rè  all’altro  conjuge  . 

V.  t.  1.  co  ci-  si  advèrsùs  donationeiìi  ; l.  i ,,cod.  si 
adversus  dotem ■ /.  9,  § 1 ,ff.  de  mt  no  ribus  . 

1096.  Qualunque  donazione  falla  fra  corijugi , du- 
rante il  matrimonio  , quantunque  qualificata  per  do- 
nazione fra  vivi , potrà  sempre  rivocàrsi . 

La' revoca  potrà  farsi  dalla  moglie,  senza  esservi  au- 
torizzata dal  marito  0 dal  giudice  . 

Queste  donazioni  non  saranno  rivocabili  per  la  so- 
pravvenienza dei  figli . 

l.  i,l.  02,  § 2;  H'.  de  dòndlioiiibus  inter  yirum  et 
uxorem  . 

ioy7-  1 cònjugi  , durante  il  matrimonio , non  po- 
tranno, nè  con  atto  irà  vivi , ne  con  testamento,  farsi 
alcuna  donazione  scambievole  e reciproca  cou  un  Solo 
« medesimo  atto  , 

1098.  Il  manto  ola  moglie,  chè avendo  figli  di  altre 
matrimonio  , ne  contrarrà  un  secondo  od  ulteriore, 
non  potrà  donare  al  nuovo  sposo  che  una  parte  eguale 
alla  minore  che  sia  per  pervertire  ad  uno  de  figli  legit- 
timi , senza  che  in  verun  caso  quéste  douazioui  pos- 
sano eccedere  il  quarto  de’ beni . 

L.  3 et  6,  cud.  de  sedi nd.  nuptiis  . 

J099.  I conjugi  non  potranno  indirettamente  farsi 
alcuna  donazione  oltre  ciò  che  loro  è permesso  dalle 
précédenti  disposizioni  . 

Sarà  nulla  qualunque  donazione  o simulata, o fatta 
ad  interposta  pèrsona  . 

x.  22J}.  de  dunat.  tnler  virum  et  uxorem  ; leg.  5.r>,  | 
5,  ff.  de  donationìbus  inortis  causa , /.  3 , § ultimo  ,]]. 
prò  socio  . 

1 100.  Saranno  considerale  come  fatte  ad  interpóste 
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persona,  le  donazioni  di  nuo  de’conjugi,  o ai  figlio  ad 
uno  dei  figli  deli’  altro  conjuge  nati  da  un  altro  matri- 
monio , e quelle  pure  falle  dal  donante  ai  parenti  dei 
quali  l’altro  conjuge  fosse  l’erede  presuntivo  al  tempo 
della  donazione,  ancorché  quest’  ultimo  non  sia  so- 
pravvissuto al  suo  parente  donatario. 

L.  .%  5 4 et  5,  /.  fi  , § a;  /.  fio  >ff  de  donationib.  in - 
ter ■ vii  . et  uxor.,  I.  fi,  § a ,jff.  de  bonis  liberorum. 
TITOLO  IH. 

Dei  Contratti  o deile  Obbligazioni  convenzionali 
in  genere  . 

CAPO  I. 


Disposizioni  preliminari  . 

noi.  Il  contratto  è una  convenzione  (mediante  la 
quale  una  o più  persone  si  obbligano  verso  una  o più 
persone  , a dare  , a fare  , o a non  fare  qualche  cosa. 

L.  5 in  princ. , ff.  de  obligaiion.  et  actionibus  ; l.  7, 
% il,  ff.  de  pactis  . — Jnstit.  de  obligationib.  in  princ. 

1102.  li  contratto  è sinallagmatico  o bilaterale  » 
quando  i contraenti  si  obbligano  reciprocamente  gli 
uni  verso  gli  altri . 

no5.  È unilaterale  , quando  una  o più  persone  si 
obbligano  verso  una  o più  persone,  senza  che  per  par- 
te di  queste  ultime  siavi  alcuna  obbligazione  . 

1 io4.  È commutativo , quando  ciascuna  parte  si  ob- 
bliga a dare  o a fare  una  cosa  che  viene  riguardata  co- 
me l’equivalente  di  ciò  che  gli  si  dà  , o di  ciò  cbe si  fa 
per  essa  . 

È contratto  d’azzardo  , quando  l’ equivalente  con- 
siste nel  l'avventurare , tanto  da  una  parte  cbe  dall’al- 
tra il  guadagno  0 la  perdita  ad  un  avvenimento  in- 
certo . 

1 lofi.  Il  contratto  di  beneficenza,  è quello  in  cui  una 
delle  parti  procura  all’  altra  un  vautaggio  meramente 
gratuito  , 
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1106.  Il  contratto  a titolo  oneroso  è quello  che  as- 
soggetta ciascuna  delle  parli  a dare  o a fare  qualche 
cosa  . 

1107- 1 contratti  , sia  che  abbiano  una  propria  de- 
nominazione , o che  non  ne  abbiano  , sono  sottoposti 
a regole  generali , le  quali  formano  l’oggetto  del  pre- 
sente titolo  . 

Le  regole  particolari  per  determinati  contratti  ven- 
gono stabilite  in  appresso  sotto  i titoli  relativi  a cia- 
scuno di  essi  ; e le  regole  particolari  riguardanti  og- 
getti commerciali  vengono  stabilite  dalle  leggi  sul 
commercio  . CAPO  li. 

Delle  Condizioni  essenziali  per  la  validità  delle 
Convenzioni . 

1 108.  Quattro  coudizioni  sono  essenziali  per  la  va- 
lidità d’una  convenzione  : 

Il  consenso  di  colui  che  si  obbliga  ; 

La  capacità  di  contrattare  . 

La  certezza  della  cosa  che  forma  il  soggetto  della 
convenzione  ; 

Una  causa  lecita  per  obbligarsi . 

L.  1 , $ 3 et  3 ,jff.  de  pactis  ; l.  a .ff.  de  obligationi- 
lus  et  actionibus  ; l.  237,  $ 1 ,ff.  de  verborum  obliga- 
tionibus  ; l i,  § l i , et  \ b ff.  de  obligalionibus  et  actio- 
nibus ; 6 , l.  1 4 1 j § 2 , ff.  de  verborum  obligationi- 

bus  ; l.  g4,  9*3;  /.  u 5,  in  pr.  ff.  de  verborum  obltga - 
tionibitsj  l.  3,  $5,^  de  eo  quod  certo  loco  ; l.  19,  26, 
27  ; / 33,  § de  verborum  obligalionibus  ; l.  27, 
$ ^ > de  pactis  ; l.  6,  cod.  eod.  — l.  1 , § 9 et  1 1 ; 3 1 , 

ff.  de  obligalionibus  et  actionibus  il.  7 , 6 1 ; /.  35,  in 

J,r;  ff  de  verborum  obligalionibus  ; l.  6,  cod.  de  pa- 
itis  ; l.  i85 ,ff.  de  regulis  juris  . 


1 


SEZIONE  I. 

Del  Consenso  . 

1 ìeo.  Il  consenso  non  « valido  , se  è stato  dato  per 
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errore  , se  fu  estorto  per  violenza  o surretto  per  dolo.. 

l . 116  , in  pr.  et^2,Jf.  de  reg.  juris  ; L 67  ,Jf.  de 
ebligationibus  et  action  i bus ; /.  1 , /.  21  , § 5 quod 
fnetus  causa  ; /.  I Jf.  de  dolo  malo  • 

1 1 10.  L’errore  non  produce  la  uullità  della  conven- 
zione che  quando  cade  sopra  là  sostanza  stessa  della 
cosa  che  ne  è il  soggetto.. 

Non  produce  nullità  quando  non  cade  che  sulla 
persona  con  la  quale  s’intende  di  cohlraltàré,  eccetto 
che  la  considerazione  di  questa  persona  sia  la  causa 
principale  della  convenzione . 

l.  9,  in  pr.  et  $ 2 ; l.  1 1 , /;  4 1 j 5 1 ; l.  io  , l.  i4 , et 
l.  9»  § 1 » H de  contrakenda  empitone  ; l.  a a ,Jjf.  de  ver - 
borum  obligat  iota  bus  . 

1111.  La  violenza  usata  contro  colui  cneha  contrat- 


ta l’obbligazione  , è causa  di  nullità , ancorché  sia  sta- 
ta usata  da  una  terza  persona  diversa  da  quella  a van- 
taggio della  quale  s’  è fatta  la  convenzione  . 

L.  9,  $ 1;  /.  1 <§  S ,Jf.  quod  melili  causa ; l. 5,  cod. 
de  his  quae  vi  me/us  , 

1112.  Il  consenso  si  considera  estorto  per  violenza, 
quando  questa  è di  tale  natura  da  fare  impressione 
sopra  una  persona  sensata  , e da  po'tér  incuterle  il  ti- 
more di  esporre  la  persona  propria  o le  sue  facoltà  ad 
un  male  considerabile  e presente  . 

Si  ha  riguardò  in  questa  materia  , alla  età  , al  ses- 
so ed  alla  condizione  delle  persone  - 

L.  2 , leg.  3 , § t / /.  5 , 6 ; 8 , § t et  a ; l- 

quod  metus  causa , L 7 , de  his  quae  vi  meiusvè  causa; 
1.  18$,  ff.  de  regulis  juris  . 

] 11 3.  La  violenza  è causa  di  nullità  di  contratto, 
non  solamente  quando  e stata  usata  verso  uno  de’con- 
traenti , ma  ancora  quando  lo  fu  vèrso  il  marito  , la 
moglie  , o discendenti  od  ascendenti  dello  stesso  con- 
traente . 

L.8  § $tJF.  quod  metus  causa  . 
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1 1 1 4.  Il  solo  timore  riverenziale  verso  il  padre  , la 
madre,  od  altri  ascendenti,  senza  che  vi  sia  concorsa 
una  violenza  di  fatto  , non  basta  per  annullare  il 
contratto. 

Argum.  ex  l.  22,  ff'.  de  rifu  nuptiarurn  ; l.  26,  § j ,JJ. 
de  pigno  ribus  et  hypothecis  ; l.  3,  cod.  qui  et  ad  versus 
quos  inintegrum  resti  iuuntur . 

in5.  Un  contratto  non  può  essere  più  impugnato 
per  causa  di  violenza  , se  cessata  la  medtsipia  , sia 
stato  approvato  , od  espressamente  , o tacitamente,  o 
con  lasciare  decorrere  il  tèmpo  stabilito  dalla  legge 
per  la  restituzione . 

L.  » et  4,  cod.  de  bis  quae  vi  metusve  causa  . 

1116.  11  dolo  è causa  di'nullità  della  convenzione 
quando  i raggiri  praticati  da  uno  de’  contraenti  sono 
tali,  che  rendano  evidente  che  senza  di  essi  l’altra 
parte  non  avrebbe  contrattato . 

Il  dolo  non  si  presume  , ma  deve  essere  provato  . 

L.  7,  § io  , L.  8,jf.  de  dolo  malo  . — Arguni.  ex  l. 
5,  cod.  si  ex  Jais,  instrumeui.  — V.  Li.  § 2 } Jf.de  dolo 
malo.  — Leg.  6,  cod.  de  dòlo  maio  . 

1117.  La  cpnvenzione  contratta  per  errore,  violen- 
za , o dolo  , nou  è nulla  /pso  jiire  ; ma  essa  dà  luogo 
soltanto  ad  agire  per  la  nullità  o respissioue,  nei  casi 
e modi  espressi  nella  sezione  settima  del  capo  quinto 
del  presente  titolo . 

Monac.  in  l.  2\  ff.  quodmelus  causo . 

nifi».  La  lesione  vizia  le  convenzioni  soltanto  in 
alcuni  determinati  contratti,  o riguardo  a determina- 
te persone,  come  verrà  dichiaralo  nella  Medesima  se- 
zione . 

1119.  Nessuno  , in  generale  , può  obbligarsi  o sti- 
pulare in  suo  proprio  nome  che  per  se  medesimo . 

lnstitut.  de  inutihbus  stipulationibus  , $ iti  et  20, 
l 38  ,in pr. , § 1 et  17  ; l.  83  , in pr.Jf.  de  verborum 
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obiigalionibus  ; /.  73  , § %.  ff.  de  regulis  furia  ; l.  5,  in 
fin .,  cod.  ne  uxor  prò  marito  . 

1 120.  Ciò  non  qstante  può  alcuno  obbligarsi  verso 
un  altro  promettendo  il  latto  d'  una  terza  persona  ; 
salvo  , contro  il  promettente,  il  regresso  a quello  a fa- 
vor di  cui  si  è obbligato,  nel  caso  che  la  detta  terza 
persoaa  ricusi  di  prestarsi  aif  esecuzione  dell’obbiiga- 
zione  . 

a 

U 38,  j 2;  /.  8 1 , ff.  de  verborum  obiigalionibus . 

1121.  Si  può  egualmente  stipulare  a vantaggio  d’un 
terzo,  quando  tale  sia  la  coudizione  contenuta  in  una 
stipulazione  , che  si  fa  per  sè  stesso  , od  in  una  dona- 
zione che  si  fa  ad  altri . Colui  che  ha  fatta  questa  sti- 
pulazione non  può  piò  rivocarla  , se  il  terzo  ha  di- 
chiarato di  volerne  approfittare . 

l.  38,  $ 20  , 21  et  23 , ft.  de  verborum  obligationi- 
bus  ; l.  io,jf.  de  pactis  dotalibus . 

1133.  Si  presume  che  ciascuno  abbia  stipulato  per 
sè  e per  i suoi  eredi  ed  aventi  causa,  quaudo  uou  s.asi 
espressamente  convenuto  il  contrario  , o ciò  non  ri- 
sulti dalla  natura  della  convenzione. 

l.  1 45  de  regulis  juris  ; 5 6 , $ i,0'.  de  verbo- 

rum  obiigalionibus  ; l.  Ì7,Jf.  de  adquirenda  vel  omit- 
tenda  ho  e reditate  ; l.  2 , cod.  si  pignus  pignori  datura 
sii , l.  17,  $ àyf.  de  pactis. 

SEZIONE  II. 

Della  capacità  delle  Parti  contraenti  . 

1123.  Qualunque  persona  può  contrattare  se  non  è 
dichiarata  incapace  dalla  legge. 

L.  21 , cod.  mandati . 

1 1 24.  Incapaci  a contrattare  sono  , 

1 minori  , 

V.  /.  101  de  verbor.  obligat. — V.  tot.  litui. ,00 
de  minonb.  et  cod.  de  in  intcgr.  restituitoli,  minor. 

Gl’interdetti, 

Le  donue  maritale  , nei  casi  espressi  dalla  legge . 
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Y.  tof.  tUuL.ff.  ad  senalus-consul.  V elleia/i. , eod. 
•od.  — Novell.  1 34,  cap.  8;  l.  1 a,ff.  de  minonb. 

E generalmente  tulli  quelli  cui  la  legge  proibisce 
certi  determinati  contratti . 

L.ìj  § 12,  1 3,  i4e/  xb,  ff.de  obligationibus  et  aclio- 
ftibus  ; /.  6,  /.  i42,  § 2 , ff.  de  verbo  rum  obligationib. 
I.  ì , cod.  de  inutilibus  stipulationibus  ; /.  7,  cud.  de 
contrahcnda  et  commitrenda  stipulalione  . 

1125.  11  minore  , l’interdetto  e la  donna  maritata 
non  possono  impugnare  , per  causa  d’ incapacità  , le 
loro  obbligazioni  , che  uei  casi  preveduti  dalla  legge  . 

Le  persone  capaci  d’obbligarsi  non  possono  opporre 
L'incapacità  del  minore,  dellinterdelto,  0 della  donna 
maritala  , cop  cui  esse  hanno  contrattato . 

, lnstilut.  Uh.  1 , Ili.  2 1 , in  pr.  — ■ L.  i3  , 5 29  , Jf.  de 

actionibus  empii  et  venditi . 

SEZIONE  III. 

Dell’  oggetto  e della  materia  dei  Contratti . 

1126.  Qualunque  contralto  ha  per  oggetto  una  co- 
sa che  uno  de’ contraenti  s’ obbliga  di  dare  , ovvero  si 
obbliga  di  fare  , o non  fare  . 

l.  i,  in  pr./ff.  de  obligationibus  et  actionibus  . 

1127.  Il  semplice  uso  od  il  semplice  possesso  d’una 
cosa  può  essere  oggetto  di  contralto  , come  li  cosa 
medesima . 

1128.  Le  sole  cose  che  sono  iu  commercio  possouo 
essere  oggetto  di  convenzione  . 

L.  182,^.  de  regulis  furie  ; l.  54,  l.  83,  § 5 ; io3, 
ff.  de  verborum  obligationibus  ; t.  6 , /.  34,  § 1 , ff.  de 
*' ontrahenda  emptione . 

1129.  L’ obbligazione  deve  avere  per  oggetto  una 
«osa  determinala  , almeno  riguardo  alla  sua  specie  . 

La  quantità  della  cosa  può  essere  incerta  , purché 
possa  determinarsi . 

* *.  $4,,  et  gS  ,ff  de  verborurp  obligationibus  . 

20. 
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ì i5o.  Le  cose  future  possono  essere  oggetto  di  ima 
obbligazione  . 

Non  si  può  rinunciare  però  ad  una  successione  non 
ancora  aperta  , nè  fare  alcuna  stipulazione  sopra  la 
medesima  successione,  neppure  col  consenso  di  quel- 
lo della  cui  eredità  si  tratta  . 

l.  8 ,ff.  de  contrahenda  empitone  ; l.  1 h , l.  19  et 
3o,  cod.  de  pactis  . — L.  4,  cod.  de  inutilibus  stipula- 
fio  ni  bus  ;l.  61,  lj'.  de  verbo  rum  obligationibus . (No- 
vel.  19  dell’imperator  Leone  ) . L.  3 1 cod.  de  colla- 
lionìbus  . 

SEZIONE  IV. 

Della  Causa  . 

1 1 3 1 . L’  obbligazione  senza  causa  , o fondata  sopra 
una  causa  falsa  od  illecita  , non  può  aver  alcun  ef- 
fetto . 

i l.  7,  § 4;  l.  37,  § 4 ,J}\  de  pactis  ; l.  6,  cod.  eod.  /. 
1 2 1 , § 1 fJf.  de  verbo  rum  obligationib.  Tot.  litui.  , ff. 
de  conditione  sine  causa . 

u3q.  La  convenzione  non  lascia  di  essere  valida 
ancorché  la  causa  non  sia  espressa  . 

u 33.  La  causa  è illecita  quando  è proibita  dalla 
legge  , quando  è contraria  ai  buoni  costumi  od  all’or- 
dine pubblico  . 

l.  7>  § 1 > ff.de  pactis;  l.  6,  cod  eod.  I.  19,  36,  37, 
61,  ia5  et  134,//.  de  verborum  obligationibus . 

CAPO  III. 

Degli  "Effetti  delle  Obbligazioni . 


sezione  1. 

Disposizioni  generali . 

11 34.  Le  convenzioni  legalmente  formate  hanno 
forza  di  legge  per  coloro  che  le  hanno  fatte. 

Non  possono  essere  rivocate  che  , o per  mutuo  loro 
consenso  , o per  le  cause  autorizzale  dalla  legge  . hss* 
devono  essere  eseguite  di  buona  fede'. 
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L.  23  , fi  de  regulis  jurìs  ; l-  i , 5 6 ,JT-  depositi  vel 
cantra  ; l.  b,  cod.  de  obhgalionibus  et  actionibus  . 

ubò.  Le  convenzioni  obbligano  non  solo  a ciò  che 
vi  si  è espresso  , ma  anche  £ tulle  le  conseguenze  che 
1 equità  , r uso  v o la  legge  attribuiscono  all’ obbliga- 
zione secondo  la  di  lei  natura  . 

l.  a , $ 3 yjf.  de  obligationibus  et  actionibus  ; 1.  5i  , 

$ 20,  ff.  deaedilitio  ed  telo  . 

SEZIONE  II. 

Delle  Obbligazioni  che  consistono  nel  dare . 

1 1 36.  L’ obbligazione  di  dare  include  quella  di  con- 
segnare la  cosa  , e di  conservarla  sino  al  tempo  della 
sua  consegna  , sotto  pena  del  risarcimento  de' danni 
ed  interessi  verso  il  creditore  . 

l.  ii^$  i et  -x,jfi  de  actionibus  empii  et  venditi . 

1 137.  L’obbligo  di  vegliare  alla  couservazione  della 
cosa  , tanto  se  la  convenzione  non  abbia  per  oggetto 
che  1’  utilità  di  una  delle  parti  , quauto  se  abbia  per 
iscopo  la  loro  utilità  comune , sottopone  colui  che  ile 
è incaricalo  , ad  impiegarvi  tutta  la  diligenza  di  un 
buon  padre  di  famiglia  . 

Quest’ obbligo  è più  o meno  esteso  relativamente  ad 
alcuni  contratti , i di  cui  effetti  a questo  riguardo  sono 
spiegati  ne’ rispettivi  titoli. 

Arguta,  ex  l.  35,  § 4 ,•  /.  o$ , fi  de  contrahenda  em- 
piione  ; l.  11  j fi  eod.  ; l.  17  tfi  de  periculo  et  com- 
modo rei  venditae . 

11 58.  L’ obbligazione  di  consegnare  la  cosa  è perfet- 
ta col  solo  consenso  de' contraenti  . 

Tale  obbligazione  costituisce  proprietario  il  cre- 
ditore, e fa  che  la  cosa  resti  a di  lui  pericolo  daL 
momento  , in  cui  dovrebbe  essere  consegnata  , quan- 
tunque non  sia  seguita  la  tradizione  , purché  il  debi- 
tore non  sia  in  mora  della  cousegua  , nel  qual  caso  la 
cosa  rimane  a di  lui  rischio  . 

Aigum.  ex  l.  t , l.  4,  cod.  de  periostio  et  commodo 
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rei  vendilae  ; l.  7 , /.  8 , l 1 2 , /.  i4  et  l.  17  ,Jf.  eod. 
lìtui. , /.  il  ,ff.  de  evictiombus ; l.  10 ,Jf.  de  regulbs 
jutis  . 

u5g.  Il  debitore  è costituito  in  mora  tanto  median- 
te intimazione  od  altro  alto  equivalente  , quanto  in 
vigore  della  convenzione,  allorché  essa  stabilisce  che 
il  debitore  sarà  in  mora  alla  scadenza  del  termine 
senza  nécessità  di  alcun  atto. 

z.  23  ,ff.  de  t-erlorvm  cblìgatìonilus  ; /.  4 , ff*  de 
lege  commissoria  ; l.  18,  jf.  de  usuris  ; /.  127  , Jf.  de 
verbo  rum  oìligationibus  ; l.  23  , vere,  de  ilio  , f.  de 
oìligationibus  et  actionib.  ; 1. 12 , c od.  de  contrnhend « 
et  commitlenia  stipulatione . Glos.  in  dici.  leg.  2. 

1 i4o.  Gli  effetti  dell’ obbligazione  di  dare  o di  con- 
segnare un  immobile  sono  regolati  nel  titolo  della 
} endita  , ed  a quello  dei  Privilegi , e delle  Ipoteche  . 

1 1 4i . Se  la  cosa  che  taluno  si  è obbligato  di  dare  o 
di  consegnare  successivamente  a due  persone  è pura- 
mente mobile,  quella  fra  di  esse  , cui  ne  fu  dato  il 
possesso  reale  , sarà  all'  altra  preferita  , e resterà  pro- 
prietaria , ancorché  il  suo  titolo  sia  posteriore  di  da- 
ta , purché  sia  il  possesso  di  buopa  fede  « 

V.  /.  ib'j  cod.  de  rei  vindicatione  , /.  20  , cod.  de 
paclis . 

S £ Z I O V E III. 

Veli’  Obbligazioni  di  fare  0 di  non  fare . 

1 i42.  Le  obbligazioni  di  fare  0 di  non  fare,  in  ca- 
so d’ inadempimento  per  parte  del  debitore  , si  risol- 
vono nel  risarcimento  dei  danni  ed  interessi. 

L. 75,  f 7,  ff.de  vcrborum  obligationibus . 

1 1 43.  Ciò  non  ostante  il  creditore  ha  diritto  di  do- 
mandare che  sia  distrutto  ciò  che  fosse  stato  fatto 
in  contravvenzione  all  obbligazione,  e può  farsiauto- 
rizzarep  distruggerla  a spese  del  debitore  senza  pre- 
giudizio de’  danni  ed  interessi  quando  , vi  sia  luogo  . 

ll^‘  N#1  PH.® 
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essere  autorizzalo  i!  creditore  a far  eseguire  egli  stesso 
V obbligazione  a spese  del  debitore  . 

1 i45.  Se  1’  obbligazione  consiste  nel  non  fare,  quel- 
lo ebe  vi  contravviene  è tenuto  a’  danni  ed  interessi 
pel  solo  fatto  della  contravvenzione  . 

Aigum.  ex  l.  122  , § 5 et  6 de  verbo  rum  obliga - 
tionibus  . 

s EZIONS  IV. 

Dei  Danni  ed  interessi  per  F inadempimento 
delF  Obbligazione . 

\ i46.  I danni  e gli  interessi  sono  dovuti,  quando  il 
debitore  sia  in  mora  ad  eseguire  la  sua  obbligazione,  o 
quando  la  cosa  che  si  e obbligato  di  dare  o fare  non 
possa  essere  data  o fatta  se  non  in  un  determinato 
tempo  , che  lo  stesso  debitore  lasciò  trascorrere . 

Li.  1 13,  fi.  de  verbo  rum  obligaliottib . /.  il,  fi-  eod. 
I-  la,  cod.de  conlra/ienda  et committenda  stipu tallone . 

1 147.  Il  debitore  è coudauuato  , se  vi  è luogo  , al 
pagamento  dei  danni  ed  interessi,  tanto  per  l’iuadeuv 
pimento  della  obbligazione  , quanto  per  il  ritardo 
della  esecuzione,  qualora  egli  non  provi  che  l’inadem- 
pimento  sia  provenuto  da  uua  causa  estrauea  ad  esso 
non  imputabile  , ancorché  non  siavi  per  sua  parte  in- 
tervenuta mala  fede  . 

L,.  5,  fi.  de  rebus  credit ìs  . 

1 148.  11  debitore  nou  è tenuto  a verun  danno  ed  in. 
teresse  , quando  iu  conseguenza  di  uua  forza  irresisti- 
bile o di  un  caso  fortuito,  fu  impedito  di  dare  0 di  fa- 
re ciò  cui  si  era  obbligalo  , o ha  fatto  ciò  che  gli  era 
vietato  . 

L..  25,  in  fin.  ,fi.  de  regulis  juris . 

ii4q.  I danni  ed  interessi  sono  in  generale  dovuti 
al  creditore  per  la  perdita  sofferta  e pel  guadagno  di 
cui  fu  privato  , salve  le  modificazioni  ed  eccezioni  iu 
appresso  spiegate  . 

JL.  i5  tfi.  rateiti  rem  haberi . 
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1 >5o.  Il  debitore  non  è tenuto  se  non  ai  patini  eà 
interessi  che  eono  stati  preveduti  o che  si  sono  potuti 
prevedere  al  tempo  del  contratto  , quando  l’inadem-! 
pimento  della  obbigazione  non  deriyi  da  suo  dolo . 

JL.  unic.  eod ■ de  senlentiis  qvae  prò  eo  quud  interest . 

n5i.  Nello  stesso  caso  m cui  l’ inadempimento 
della  convenzione  prevenga  dal  dolo  del  debitore,  i 
danni  ed  interessi  relativi  alla  perdita  sofferta , ed  ai- 
rutile  perduto  dal  creditore,  non  devono  estendersi, 
se  non  a ciò  che  è una  conseguenza  immediata  e di- 
retta deU’iuodempipiento  della  convenzione. 

Argum.  ex  l.  43  ,,  m fin. , et  /.  44,./?.  de  aclionibus 
empii  et  vendili . ' 

ii5a.  Quando  la  convenzione  stabilisca  che  colui 
il  quale  mancherà  di  eseguirla , debba  pagare  una  de- 
terminata somma  a titolo  dei  danni  ed  interessi , non 
può  attribuirsi  all’  altra  parte  con  somma  maggior» 
o minore  . 

Arg.  ex  l.  I , inprincip.  .fi.  de  poctis  ; l.  a5  3ff.  de 
rcguhs  juris;  /.  ì , m prwcip.,Jf.  de  pecunif  constimi. 

ii 55.  Nelle  obbligazioni  che  sono  ristrette  al  paga- 
mento di  una  somma  determinata  , i danni  ed  inte- 
ressi risultanti  del  ritardo  di  eseguirle,  non  consisto- 
no giammai , se  non.nella  condanua  a pagare  gl’inte- 
ressi fìssa t i dalla  legge,  eccettuate  le  regole  particolari 
*1  commercio  ed  alle  assicurazioni  . 

Questi  danni  ed  interessi  sono  dovuti  senza  che  il 
creditore  debba  giustificare  alcuna  perdila  . 

Non  sono  dovuti  se  non  dal  giorno  della  dimanda, 
eccettuati  i casi  in  cui  la  legge  dichiara  che  debban» 
ipso  jure  decorrere . 

Argvm . ex  l.  8.8 ,fi.  de  regulis  jvris.  — x.  127  ,ff. 
de  ve/bórum  obhgatiombus.  — Jj.  1 3 , $ a5  , JJ.  rie 
aclionibus  empii  et  venditi  j l.  19  , ff.  de  pemulo  éi 
eornmodo  rei  venditae  ; l.  44 ,jf.  de  usuns  . 

11 54.  Gl’ interessi  scaduti  dei  capitali  possono  prò» 
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durre  interessi  o in  forza  di  una  dimanda  fatta  giudi- 
zialmente, o in  vigore  di  una  convenzione  speciale  , 
purché  tanto  nella  dimanda  , quanto  nella  conven- 
zione ai  tratti  d’interessi  dovuti  almeno  per  un  anno 
intiero . 

V.  /.  29,  ff.  de  usur.;  L 28,  coi.  eod.,  I.  26,  § 1 , ff. 
decondict.  indebit .,  I.  20,  cod.  ex  quib.  caus.  infam. 
irrogai.  . _ ... 

1 1 55.  Ciò  nondimeno  le  rendite  scadale , come  i 
fitti , le  pigioni  , e i proventi  arretrati  delle  rendite 
perpetue  , o vitalizie,  producono  interessi  dal  giorno 
della  dimanda  o della  convenzione  . 

La  stessa  regola  si  osserva  per  le  restituzioni  dei 
frutti  ed  interessi  pagati  da  un  terza  al  creditore  a 
scarico  del  debitore . 

sezione  v.. 

Della  interpretazione  delle  Convenzioni  . 

ìif>6.  Nelle  convenzioni  si  deve  indagare  qual  sia 
stata  la  comune  intenzione  delle  parti  contraenti,  an- 
zi che  attenersi  al  seuso  letterale  delle  parole  . 

L.  219  , ff.  de  verbo  rum  significa  tiene . — Argum. 
ex  l.  1 , cod,  plus  valere  quod  agitur  . — L-  168,  5 I, 
ff.  de  regulis  juris  . 

1167.  Quando  una  clausula  è suscettibile  di  due 
sensi , si  deve  intendere  in  quello  per  cui  può  essa 
avere  qualche  effetto,  piuttosto  che  in  quello,  con  cui 
non  ne  potrebbe  produrre  alcuno  . 

jl.  8 o,ff.  de  verbo  rum  obligationibus  ; l.  12  , ff.  de 
rebus  dubiis. 

1 1I8.  Le  parole  suscettibili  di  due  sensi  devono  es- 
sere intese  nel  senso  più  conveniente  alla  materia  del 
contratto. 

2..  67  ff.  de  regulis  juris  . 

1 i5q.  Ciò  che  è ambiguo  s’interpreta  da  ciò  che  si 
pratica  nel  paese  dove  si  è stipulato  il  contratto  . 

L.  5 <*,ff.  de  diversis  regulis  juris  . 
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i ifio.  Nei  contratti  si  devono  avere  per  apposte  le 
clausole  che  sono  di  uso  ancorché  non  siano  espresse. 

L.  5 1 , § de  aedilitio  edicto  . , 

1 1 6 1 . Le  clausole  delie  convenzioni  s’ interpretano 
le  une  per  mezzo  delle  altre,  dando  a ciascuna  il  sen- 
so  che  risulta  dall’atto  intiero  . 

L.  de  legibus  ; l.  ia6,^l  de  verborum  signifi- 

eatione  . ; • 

1 162.  In  dubbio  , la  convenzione  s’interpreta  con- 
tro colui  che  ha  stipulato , ed  in  favorjs  di  quello  che 
ha  contratta  l’ obbligazione  . 

L.  3g , ff.  de paelis  ; /.  ai  ,ff.  de  contrahenda  em- 
pitone ; l • 99,  m pr.;  I.  38,  5 18,  ff.  de  verborum  ob li- 
gai  io  ni  bus  ; l.  26,  ff.  de  rebus  dubiis  ; t.  173,  in  pr.  ff. 
de  regulis  juris  . 

1 1 ti 3.  Per  quanto  siano  generali  i termini  con  i quali 
si  è espressa  una  convenzione  , essa  non  comprende 
che  le  cose  sopra  le  quali  apparisce  che  le  parti  si  sia- 
no proposte  di  contraltare. 

s/rgum.  ex  leg.  9,  $ 1.  — L.  5,  ff.  de  transnet tonib  ; 
/.  3,  $ 1;  l.  12,  ff-  eod- 

11 64.  Quando  in  un  contratto  si  è espressa  un  caso, 
ad  oggetto  di  spiegare  un’ obbligazione,  non  si  presu- 
meche  siasi  voluto  conciò  escludere  i casi  non  espressi, 
ai  quali  a termine  di  ragione  può  estendersi  i’obbi ina- 
zione istessa  . 

z.  ff.de  regulis  juris  ; /,  mandati  vel  coa- 

tta . 

SEZIONE  VI. 

Degli  effetti  delle  Convenzioni  riguardo  ai  Terzi . 

1 ibi).  Le  convenzioni  non  hauno  effetto  che  Ira  le 
parti  contraenti  ; esse  non  pregiudicano  nè  giovano  ai 
terzi  che  net  caso  preveduto  nell’ articolo  1121. 

7>  $ 19;  l.  20,  l.  27  , § ^yff-  de  pactis  ; l.  i,cod. 
inter  al/us  acta  vel  judicata  ; l.  2Ò,  cod.  de  paelis. 

ubb.  Nou  ostante  i creditori  possono  esercitare® 
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miti  i dirtti  , «d  azioni  del  loro  debitore  , eccettuate 
quelle  che  nono  esclusivamente  personali . 

Argum  ex  l.  68,^  de  reguls  juris  . 

1167.  Possono  pure,  in  loro  proprio  nome,  impu- 
gnare gli  atti  falli  dal  loro  debitore  in  frode  delle  loro 
ragioni  . Devono  nondimeno  riguardo  alle  loro  ra- 
gioni enuuziatenel  titolo  delle  Successioni,  e nel  titolo 
del  Contratto  di  matrimonio  e de’  Diritti  ripetavi 
negli  sposi  conformarsi  alle  regole  cbe  ivi  sono  pre- 
scritte . 

V.  Tot.tìt.Jf.quae  in  f'raudcm  creditorum  facta  suri/. 

CAPO  IV. 

Delle  diverse  specie  di  Obbligazioni 


sezione  t.  • 


Delle  Obbligazioni  condizionali . 

*•  »■ 

Della  condizione  in  genere  e delle  sue 
diverse  specie . 

1168.  L’ obbligazione  è condizionale  quando  si  fa 
dipendere  da  un  avvenimento  futuro  ed  incerto  ; o 
tenendola  in  sospeso  finché  l’ avvenimento  accada  , 
e risolvendola  in  caso  che  l’evento  succeda  , o noti 
succeda  . 

/ 1169  La  condizione  casuale  è quella  che  dipende 
dalfazzardo  , e la  quale  non  è in  potere  nè  del  credi- 
tore nè  del  debitore  . 

1 170.  La  condizione  potestativa  è quella  che  fa  di- 
penderò l’esecuzione  della  convenzione  da  un  avveni- 
mento che  è iu  facoltà  deli’ una  o delPaltra  parte  con- 
traente eli  far  succedere  o d’impedire  . 

1 17 j.  La  condizione  mista  è quella  che  dipende  uel 
tempo  stesso  dalla  volontà  di  uua  delle  parti  con- 
traenti e dalla  voloulà  d’un  terzo  . 

1172.  Qualunque  condizione  di  una  cosa  impossi— 
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bile  o contraria  ai  buoni  co  sturbi  o proibita  dalla  leg- 
ge è nulla  , e reuds  nulla  la  convenzione  da  essa  di- 
pendente . 

L.  1,  § 9 et  1 1,  /.  Si  ,Jf.  de  obligationìbus  et  actio - 
ni6.{  l.  7,  l.  107,  *5  6,  /.  8,  l.  35  , in  pr.  et  $ i , /.  i*3, 
ff.  de  verbo  rum  obligationìbus  ; /.  i85  , Jf.  de  diversis 
regulis  juris  . 

1173.  La  condizione  di  non  fare  una  cosa  impossì- 
bile non  rende  nulla  l’ obbligazione  contratta  sotto  la 
detta  condizione . 

L.  7,  / 1 57,  $ 6 , ff.  de  verborum  obligationìbus  . 

1174.  Ogni  obbligazione  è nulla,  quando  è stata 
contratta  sotto  una  condizione  potestativa  per  parte  . 
di  colui  che  si  è obbligata  . 

L.  8 , ff.  de  obligationìbus  et  actionibus  ; l.  46  , § 2 
et  3;  /•  108,  $ ij  ff'.  dp  verborum  obligationìbus  . 

T 176.  Qualunque  condizione  deve  essere  adempita 
nella  maniera  che  le  parli  hanno  verosimilmente  vo- 
luto ed  inteso  che  lo  fosse  . 

Argum  ex  /■  6 8 , ff  de  solutionibus  et  lib  e ratio  nib. 

1176.  Quando  un’ obbligazione  è contratta  sotto  la 
condizione  che  un  avvenimento  succederà  in  un  tem- 
po cfeterminato,  una  tale  condizione  si  ritiene  manca- 
ta se  il  tempo  si/t  spirato  , senza  che  sia  accaduto  ré- 
vènto  . Se  non  vi  è tempo  determinalo  , la  condizione  ' 
può  sempre  essere  adempiuta,  è non  si  ritiene  manca- 
ta che  quando  siasi  reso  certo  che  1'  evento  non  acca- 
serà . 

L.  io,  /.  27,  § 1 ; l.  99-  % \ ,ff  de  verborum  alliga- 
tionibus  . 

1 177.  Quando  un’obbligazione  è contralta  sotto  la 
condizione  che  ravvenimenlo  non  succederà  in  un  da- 
to tempo,  questa  condizione  resta  verificata  allorché 
questo  tempo  è spirato  , senza  che  sia  successo  l’avve- 
mmeuto  ; essa  è verificata  ugualmente  , se  prima  del 
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termine  sia  certo  che,  noti  sarà  per  succedere  l’avveui.- 
mento  ; e se  non  vi  è tempo  determinalo,  essa  noti  è 
verificata  che  quando  sia  certo  , che  1’  avvenimento 
non  sarà  per  succedere  . 

L. 9,  l.  io,  et  1.  n5,  $ \,ff.  de  verborum  obligat'w 

nibus  . 

1 178.  La  condizione  si  ritiene  per  adempita  quando 
il  debitore  obbligalo  sotto  la  stessa  sia  quegli  che 
ne  abbia  impedito  1’  adempimento  . 

i.  8 1 , 5 i , ff.  de  conditionìbus  et  demonstrationi- 
bus  ; l.  85,  § n,Jf.  de  verborum.  obl/gationibuSi  l.  24  et 
3g ,ff  de  regulis  juris  . 

1 179.  La  condizione  adempita  ha  un  effetti?  retroat- 
tivo al  giorno  in  cui  fu  contratta  ì obbligazione.  Se  il 
creditore  è morto  prima  che  si  verifichila  condizione, 
le  sue  ragioni  passano  al  suo  erede  . 

Argum.  ex  l.  26,  ff-  de  conditionìbus  ìnstitutionum. 

1180.  11  creditore  può  prima  che  sia  verificata  la 
condizione  esercitare  tutti  gli  alti  che  tendono  a con- 
servare i suoi  diritti. 

IL 

Della  condizione  sospensiva  . 

1181.  L’ obbligazione  contratta  sotto  la  condizione 
sospensiva  è quella,  la  quale  dipende  o da  un  avveni- 
mento futuro  ed  incerto,  o da  un  avvenimento  succe- 
duto attualmente  , ma  non  peranco  noto  alle  parli  • 

b el  primo  caso  non  può  eseguirsi  1 obbligazione  eh* 
dopo  l’ avvenimento 

Nel  secondo  caso  1’  obbligazione  ha  il  suo  effetto  dal 
giorno  in  cui  è siala  contralta  . , 

L.  37,  /.S8  et  39,/i  de  rebus  crediti s-  l.  100,  /.120, 
ff.  de  verborum  obligatìonibus  . 

1 1 8 j Quando  è stata  contratta  l’obbligazione  sotto 
una  condizione  sospensiva,  la  cosa  che  lorma  il  sogget- 
to della  convenzione  rimane  a rischio  del  debitore  che 
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non  si  è obbligato  di  Consegnarla  se  nou  nel  caso  della 
evenienza  della  condizione  . 

Se  la  cosa  è intierameute  perita  senza  colpa  del  de- 
bitore , V obbligazione  e estinta  . 

Se  la  cosa  è deteriorala  senza  colpa  del  debitore  , il 
creditore  ha  la  scelta  , o di  sciogliere  l’obbligazioue,o 
di  esigere  la  cosa  nello  stalo  in  cui  si  lro\a  , senza  di- 
minuzione di  prezzo  . 

Se  la  cosa  è deteriorata  per  colpa  del  debitore  , il 
creditore  ha  il  diritto  di  sciogliere  l’obbligazione,  o di  „ 
esigere  la  cosa  nello  stato  in  cui  si  trova  , unitamente 
ai  danui  ed  interessi . 

L.  5,  cod.  iie  pe rìculu  et  com/nodo  rei  venditae ; l. 8, 
in  fin.  ff.  de  pencu lo  et  co/nrnodu  rei  venditae  ; /.  3 yet 
l.  io,  in pt'.ff  de  periculo  et  com/nodo  rei  venditae  . 

§.  ni. 

Della  condizione  resolutiva . 

11 83.  La  condizione  resnlutiva  è quella  che  verifi- 
candosi produce  la  revoca  dell’obbligazione  , e rimet- 
te le  cose  uel  medesimo  stato  come  se  l’ obbligazione 
non  avesse  mai  avuto  luogo  . 

Quessta  condizione  non  sospende  l’esecuzione  della 
obbligazione;  essa  obbliga  soltanto  il  creditore  a resti- 
tuire ciò  che  ha  ricevuto,  nel  caso  in  cui  accada  l'even- 
to preveduto  con  la  condizione. 

jìrgum.  ex  l.  i , et  4,  ff.  de  lege  commissoria  . 

1 1 84.  La  condizione  risolutiva  è sempre  sottintesa 
ne’ contratti  sinal/agrna/ici  pel  ca*o  in  cui  una  delle 
parli  non  soddisfaccia  alla  sua  obbligazione . 

In  questo  caso  , il  contratto  non  è sciolto  ipso  j ti- 
re . La  parte  verso  cui  nou  fu  eseguita  1’  obbligazio- 
ne, ha  la  scelta  o di  costringere  l’altra  all’ adempi- 
mento della  convenzione  quando  ciò  sia  possibile  , o 
di  domandarne  lo  scioglimeuto  unitamente  ai  danni 
ed  mteressi  . ‘ ► 

La  risoluzione  della  convenzione  deve  domandarsi 
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giudicialmente  , e può  essere  accordata  al  convenuto 
una  dilazione  a norma  delle  circostanze  . 

Argum.  ex  I.  a et  5,jf  . de  tege  commissoria  . 

SEZIONE  li. 

Delle  Obbligazioni  a tempo  determinato  . 

n85.  11  termine  apposto  aUe  obbligazioni  è diversi» 
dalla  condizione  , in  ciò  che  non  sospende  l’ obbliga- 
zione , ma  ne  ritarda  soltanto  1*  esecuzione. 

L.  4j,  § i ; l.  46,  in  pr.Jf.  de  verborum  obbgatio~ 
nibus . 

1 1 86.  Ciò  che  non  si  deve  che  a tempo  determinato 
non  può  esigersi  prima  della'  scadenza  del  termine  ; 
ma  non  può  ripetersi  ciò  che  è stato  pagato  anticipa- 
tamente . 

L.  4a  de  verborum  obligationibui  ; g,  in  pr. 
ff.  de  rebus  credit i$  : l.  io  ; /.  16  , 5 i ; /.  iv  et  18 ,ff. 
de  condictivne  indebiti  ; l.  16  , $ i > ff  de  compensa - 
tionibus  . 

1187.  Il  termine  si  presume  sempre  stipulato  in  fa- 
vore del  debitore  , quando  non  rimiti  dalla  stipula- 
zione , o dalle  ci  rcostanze , che  siasi  convenuto  egual- 
mente in  favore  del  creditore. 

v L.  4i,  $ 1,  in  Jin.  , /.  122  , in  pr. , Jf.  de  verborum, 
obligationilus ; l.  17.,  ff.  de  reg  juris  ; l.  70,  ff.  de  sc- 
iti tionibus  — V.  /.  12  , § t , fj.  de  ve/ boro m significa- 
li!) ne  . 

1188.  Il  debitore  non  può  piò  reclamare  il  benefi- 
cio del  termine  , quando  si  è reso  decotto  , o quando 
per  fatto  proprio  ha  diminuito  le  cauzioni  che  aveya 
date  pel  contralto  al  suo  creditore  . 

x’  SEZIONE  ili. 

, Delle  Obbligazioni  alternative  . 

1189.  Chi  ha  contratta  un’ obbligazione  alternati- 
va si  libera  dalla  stessa  , mediante  ia  consegna  di  una 
delle  due  cose  comprese  nelfobbligazioue  . 

£.  54,  § 6,  l.  ob^fj.  de  contra/ienda  empi  ione  ; l.  *, 
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% l,Jf.  de  eo  quod  cerio  loco  ; /,  2-,  fi.  de  legatis  2.*  I. 

>ff  de  pecunia  consti! u/a  . 

1190.  La  scelta  appartiene  al  debitore  , se  none 
stata'  espressa  mento  accordata  al  creditore  . 

£.10,56,  in  fin.,  I/.  de  jure  dotiurn  ; l.  2 5 , in  pr.  , 
ff.  de  contrahenda  empitone  ; l.  1 1 2 et  t.  1 35 , § 1 , ffi. 
de  verborum\obligationibus  -,  l.  2,  $ 5,  de  eo  quod  certo 
loco  . 

1191.  TI  debitore  può  liberarsi  dalla  obbligazione 
consegnando  una  delle  due  cose  promesse  , ma  egli 
non  può  astringere  il  creditore  a ricevere  parte  del- 
1’  una  , e parte  dell'altra  . 

z,.  8 , § 2 . ffi  de  legatis  r°  l.  26  , inpr.ff.  dei  con- 
trahenda empitone  ; t.  ai,  § ^,/f.  de  aetionibus  empii 
et  vendili . 

1192.  L’obbligazione  diviene  pura  e semplice  quan- 
lunque  cou  ira  Ila  in  modo  alternativo,  se  una  delie  due 
cose  promesse  non  poteva  essere  il  soggetto  dell’obbli- 
gazione  . 

L i 2 , § 4 ; /.  g5  , in  pr.  ff.  de  solutionibus  ; i.  16, 
ff.  de  verborum  obhgationibus  , l.  \ì  , J fi  de  duobus 
reis  constituendis  . 

1 ig3.  L 'obbligazione  alternativa  diviene  pura  e sem- 
plice , se  una  delle  due  cose  promesse  perisce  o non 
jmio  più  essere  conseguala  , quand’anche  ciò  accada 
per  colpa  del  debitore.  11  prezzo  di  questa  cosa  non 
può  essere  offerto  in  suo  luogo  . 

Se  ambedue  le  cose  sono  perite,  e che  il  debitore  sia 
in  colpa  riguardo  ad  una  di  esse,  deve  pagare  il  prez- 
zo di  quella  che  fu  f ultima  a perire  . 

L.  2,  ^ 3 ,fj.  de  eo  quod  cerio  loco  ; l.  g5,  in  pr.  , et 
§ 1 ffi  de  solutionibus  ; l.  io5  ,Jf  de  verborum  obli- 
gationibus  ; l.  54,  $ 6,  ffi  de  contrahenda  empitone  ; 

47>  $ fi  ffi  de  legatis  1°  — /.  82,  $ 1 ,ff.  de  verbo- 
rum  obliga/ionibus  . 

1 
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1 194.  Quando  , nel  caso  contemplato  dal  preceden- 
te articolo  , la  scelta  fu  accordala  nella  convenzione 
al  creditore  : 

O una  soltanto  delle  cose  è perita  ; ed  allora  , se  ciò 
è accaduto  senza  colpa  del  debiiore  , il  creditore  deve 
ricevere  quella  che  resta  ; se  il  debitore  è in  colpa  , il 
creditore  può  chiedere  la  cosa  rimasta,  o il  prezzo  del- 
la cosa  perita  : 

0 ambedue  le  cose  sono  perite  ^ ed  allora  , se  il  de- 
bitore è in  colpa  relativamente  ad  ambedue,  od  anche 
ad  una  sola  , il  creditore  può  domandare  il  prezzo 
deil' una  o dell’  altra  a sua  elezione  . 

L.  g5,  in  pr.,  et  $ t ,Jf.  de  soluhonibus  et  liberalio- 
nibus  . 

1 ig5.  Se  le  due  cose  sono  perite  senza  colpa  del  de- 
li to  re  e prima  che  egli  fosse  in  mora  ,•  l’ obbigazione 
è estinta  in  conformità  dell’articolo  i3oa.~ 

L.  34,  § de  coutrahenda  empitone  ; t.  33,  l.  07 
et  deverb.  obligationibus  . 

1 196.  Gli  stessi  principi  si  applicano  ai  casi  ne’qua- 
li  più  di  due  cose  sono  comprese  nell’  obbigazione  al- 
ternativa . 

SEZIONE  IV.. 

Delle  Obbligazioni  solidarie . , . 

*.  I- 

Dell ’ Obbligazione  solidario  fra  ì creditori. 

1197.  L’ obbligazione  è solidari  tra  più  creditori 
quando  il  titolo  espressamente  attribuisce  a ciascuno  di 
essi  il  diritto  di  chiedere  il  pagamento  dell’ibiero  cre- 
dito , e che  il  pagamento  fatto  ad  litio  di  essi  libera  il 
debiiore,  a ucorchè  il  beneficio  dell’obbligaz'one  si  pos- 
sa dividere  e ripartire  tra  i diversi  creditori . 

l.  2,Jf.  de  duobtis  reis  constiti/endis  . 

H98.  Il  debitore  ha  la  scelta  di  pagare  o all’uno  o 
all’ altro  de’ creditori  sol  darj , quando  nou  s^a  st.*to 
prevenuto  da  uno  di  essi  con  giudiziale  domanda  . 
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Ciò  nondimeno  la  condonazione  la  quale  sia  fatta 
da  un  solo  de’ creditori  sol idarj  , non  libera  il  debito- 
re che  per  la  porzione  di  questo  creditore  . 

z • 2 et  16  .ff  de  duobus  reis  consltiuendrs  ; l.  9 ,ff 
de  verborum  obligationibus  . 

1 199-  Qualunque  atto  che  interrompe  la  prescrizio- 
ne relativamente  ad  uno  dei  creditori  solidari  > giova 
egualmente  agli  altri  creditori . 

z.  5,  cod.  de  duobus  reis  stipu laudi  et promittendi . 

§ li.  . 

'Dell  Obbligazione  solida  ria  fra  i debitori . 

1 2C0.  L’obbligazione  è solidaria  per  parte  dei  debi- 
tori quando  essi  sono  obbligati  ad  una  medesima  cosa, 
in  maniera  che  ciascheduno  possa  essere  astretto  al  pa- 
gamento per  la  totalità  , e che  il  pagamento  eseguito 
da  un  solo  liberi  gli  altri  verso  il  creditore  . 

L.  2,  /.  3,  § i,  l.  j 1,  $ 1 ,ff  de  duobus  reis  consti - 
tuendis,  1.  3 , cod.  de  duobus  reis  stipu laudi  et  prò - 
mittendì  • 

-isoli  L’obbligazione  può  essere  solidaria  ancorché 
uno  dei  debitori  sia  obbligato  in  modo  diverse  dall’al- 
tro al  pagamento  della  medesima  cosa  ; per  esempio 
se  l’uno  non  è obbligato  che  condizionalmente,  men- 
tre T obbligazione  dell’altro  è pura  e semplice  , ovve- 
ro se  r uno  abbia  preso  un  termine  a pagare  cjie  non 
è accordato  all'  altro  . 

7,  /.  9,  $ 2 yff  de  duobus  reis  constìtuendis  . 

j 202.  L’obbligazione  solidaria  nou  si  presume;  ma 
deve  essere  stipulata  espressameli  te  . 

Questa  regola  non  cessa  fuorché  nei  casi  ne’ quali 
1’  obbligazione  solidaria  ha  luogo  ipso  jure  , in  virtù 
d’una  disposizione  di  legge  . 

fe  l.  6,  in  pr.  ; /.  8 ; /.  1 1 , $ 2 ,ff  de  duobus  reis  con* 
Stituendis  . — Novell.  99,  t ap.  1.  — z.  3 , cod.  de 
duobus  reis  stipulandi  et  promittendi . — Juthentic. 
Hoc  ita  ,cod.  tod.  Ut.  — z.  1 o,  § 5 , //.  de  appellalio~ 
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nibus  et  relalionibus  ; l.  45,  {f.  de  re  j ini  lenta  et  de  ef- 
J'ectu  sententiarum  ; l.  i et  1.  j,  cod.  si  piu  re s una  sen- 
teutia  conriemnati  sunt . 

i2o5.  11  creditore  ia  virtù  di  un'  obbligazione  con- 
tratta solidariamente  può  rivolgersi  contro  quello  fra 
i debitori  che  il  creditore  stesso  vuole  scegliere  , senza, 
che  il  debitore  possa  opporgli  il  beneficio  di  divisione. 

L.  3,5  i ,Jf.  de  duubus  re/s  conslituendis  ; /.  j et  5, 
cod.  de  duobus  reis  stipu laudi  et  promittendi . — da- 
tile n tic.  hoc  ila  , cod.  eod.  Ut.  — Novell.  99  , cap.  1 , 

— l..  47  ,jf.  locati  conditeli . 

1304.  Le  istauze  giudiziali  fatte  contro  uno  dei  de- 
bitori non  tolgono  al  creditore  il  diritto  di  promover- 
ue  delle  simili  contro  gli  altri . 

L.  28,  cod.  de  fidej  asso  ribus  et  mandato  ribus  . 

iao5.  Se  la  cosa  dovuta  e perita  per  co!pa  o dogan- 
te la  mora  di  uno  0 più  debitori  solidari,  gli  altri  con- 
debitoti  non  sono  liberati  dall’obbl  go  di  pagfute  il 
prezzo  delia  stessa,  ma  questi  non  sono  tenuti  ai  dan- 
ni ed  interessi  . 

11  creditore  può  ripetere  soltanto  i dauni  e gl’  inte- 
ressi tanto  dai  debitori  , per  colpa  dei  quali  la  cosa  è 
perita  , quanto  da  coloro  che  erano  in  mora  . 

£.18  , ff  de  duobus  reis  constituend/s  ; l.  3 2,  § 4 , 
jf.  de  usuris  et  fruelibus  ; l.  173  , § 2 , jj.  de  diversi# 
<segu lis  Ju/is  . 

1 i'06.  ‘Le  domande  giudjciali  fatte  contro  uno  dei 
debitori  solidarj  interrompono  la  prescrizione  riguar- 
do a tutti . 

L.  5,  cod.  de  duobus  reis  stipu  laudi  et  promittendi. 

1207.  Là  domanda  degli  interessi  proposta  contro  * 
tino  dei  debitori  solidarj  fa  decorrere  gl’  interessi  ri- 
guardo a tutti . 

Arguta,  ex  l.  5,  cod.  de  duobus  reis  stipu  laudi  et 
promittendi . 

120S.  11  condebitore  solidario  citato  dai  creditore 
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può  opporrà  tutte  le  eocezioni  che  risultano  dalla  na- 
tura dell1  obbligazione  , e tutte  quelle  che  gli  sono 
personali  , e quelle  pure  eh’ egli  ha  comuni  con  tutti 
gli  altri  condebitori . 

Non  si  possono  opporre  le  eccezioni  che  sono  pura- 
mente personali  ad  alcuno  degli  altri  condebitori. 

z.  io  et  i o,.  ff.de  duobus  rtis  constituendis  . 

iaog.  Quando  uno  dei  debitori  divenga  erede  unico 
del  creditore  , o quando  il  creditore  divenga  1'  unico 
erede  d uno  dei  debitori  , la  contusione  non  estingue 
il  credilo  solidario  che  per  la  quota  e porzione  dei  de- 
bitore o del  creditore . 

z.  ? i , in  pr.ff.  de  fidejussoribus  et  mandatoribus, 
£.  g5,  $ 2,/J.  de  solu/iorubus  et  hberationibus  . 

la  io.  Il  creditore  che  acconsente  alla  separazione 
del  debito  a favore  di  uno  dei  condebitori  , conserva 
la  sua  azione  solidaria  contro  gli  altri  , dedotta  però 
la  porzione  del  debitore  che  egli  ha  liberato  dall’ ob- 
bligazione solidaria  . 

iati.  Il  creditore  che  riceve  separatamente  la  par- 
te di  uno  de’ debitori , senza  riservarsi  nella  quitanza 
la  solidarietà , o i suoi  diritti  iu  generale,  non  rinun- 
cia all'  obbligazione  solidaria  che  riguardo  a questo 
debitore  . 

Non  si  presume  che  il  creditore  abbia  liberato  il  de- 
bitore dall’ obbligazione  solidaria  , quando  ha  ricevu- 
to da  questo  una  somma  eguale  alla  porzione  per  cui 
è obbligato  , se  la  quitanza  non  dichiari  che  la  riceve 
per  la  sua  parie  . 

Lo  stesso  ha  luogo  per  la  semplice  domanda  falla 
contro  uno  de’  condebitori  per  la  sua  parte  , se  questi 
non  vi  ha  aderito,  o se  non  è emanata  una  sentenza  di 
condanna  . 

i H , eod.  de  pactis.  — z.  8,  § i , ff.  de  legatis  i 
— Argum.  ex  l.  ab,  cod.  de  fidejussoribus  et  mandato - 

nbus . 
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laia.  Il  creditore  , che  riceve  separatamente,  esen- 
za  riserva  la  porzione  dei  fruiti  decorsi  ed  interessi 
del  debito  da  uno  dei  condebitori  non  perde  la  soli- 
darietà, che  per  i fruiti  od  interessi  scaduti , non  già 
per  quelli  a scadere  , o per  il  capitala  , eccetto  che  il 
pagamento  separato  siasi  continuato  per  dieci  anni 
continui  . 

Alciat.  ad  l.  8,  $ 1 de  legatis  i.° 

iai3.  L’ obbligazione  contratta  solidariamente  ver- 
so il  creditore  si  divide  ipso  jure  fra  i debitori , i quali 
non  sono  fra  essi  obbligati  , che  ciascuno  per  la  sua 
quota  e porzione  . 

l.  2,  còd.  de  duobus  reis  stipulando  et  promi/ fendi . 

i2i4.  11  condebitore  di  un  debito  solidario  , che  lò 
ha  pagato  per  intiero , non  può  ripetere  dagli  altri  con- 
debitori che  la  quota  e porzione  di  ciascuno  di  essi . 

Se  uno  di  questi  si  trovi  insolvibile  , la  perdita  ca- 
gionata dalla  sua  insolvibilità  si  ripartisce  per  contri- 
buto sopra  tutti  gli  altri  condebitori  solvibili , e sopra 
quello  , che  ha  fatto  il  pagamento  . 

L.  36  et  3q,  ff.  de  fidejusso  ribus  et  mandato  ribus  ; 
l.  lì,  cod.  eod.  tòt.  ; l.  79,  ff.  de  sotufronibus . 

121.6.  Nel  caso  in  cui  il  creditore  abbia  rinunziato 
àll'  azioue  solidaria  verso  uno  dei  debitori  \ se  uno  o 
più  degli  altri  condebitori  divenissero  insolvibili  , la 
porzione  di  questi  sarà  per  contributo  ripartita  tra 
tutti  i debitori , ed  anche  fra  quelli  , che  sono  stali 
precedentemente  liberati  dalla  solidarietà  per  parte 
del  creditore  . 

1216.  Se  l’affareper  cui  fu  contratto  il  debito  cò- 
lidariamente  , non  riguardava  che  uno  de'coobìigatii 
solidarj  , questo  sarà  obbligato  per  tutto  il  debito  ri- 
spetto agli  altri  condebitori  , i quali  relativamente  ad 
•sso  non  saranno  considerati  che  come  stie  sicurtà 
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Delle  Obbigazioni  divisibili,  e delle  indivisibili , 

• 1217.  L’ obbligazione  è di  visibile  o indivisibile  se-r 
condo  che  essa  ha  per  oggetto  mia  cosa  che  nella  sua 
tradizione  , od  un  latto  che  uella  esecuzione  , è o no 
suscettibile  di  divisione  materiale  od  intellettuale. 

L.  2,  § -1 , ff.  de  verbo  rum  obtìgationibus  . 

1218.  I.’ obbligazione  è indivisibile  quantunque  la 
cosa  o il  fatto  che  ne  è f oggetto  sia  di  sua  natura  di- 
visibile, se  il  rapporto  sotto  cui  è considerato  nell’ob- 
Lligazioue  non  lo  reuda  suscettibile  di  esecuzione  par- 
ziale . 

L.  72,  in  pr.;  I.  85  , in  pr.  , et  § 2 ,ff  de  verbo  rum 
obligatiombus  , /.  80,  § 1 ,ff.  ad  legem  Falcidia/n  . 

1219.  La  solidarietà  stipulata  non  ipiprime  all’ob- 
bligaziooe  il  carattere  d' indivisibilità  . 

$.  I. 

Degli  effetti  dell'  Obbligazione  divisibile . 

ia;o.  L’ obbligazione  che  è suscettibile  di  divisio- 
ne, deve  eseguirsi  Ira  il  creditore  , ed  il  debitore  come 
se  fosse  indi yisibil^ . La  divisibilità  non  è applicabile, 
che  riguardo  ai  loro  eredi  , i quali  non  possono  ripe-? 
tere  il  deb  to  , nè  sono  tenuti  di  pagarlo  , che  per  le 
porzioni  loro  spettanti , o per  quelle  per. cui  sono  ob- 
bligati come  rapprisentauti  il  creditore  od  il  debitore. 

!..  2,  cud.  de  fiati  editarne  actionibus  ; l.  33  ,ff  de 
legai is  2.0 

1221.  Il  principio  stabilito  nel  precedente  articolo 
è soggetto  ad  eccezione  riguardo  agli  eredi  del  debi- 
tore ; 

i.c  IS el  caso  in  cui  i]  debito  sia  ipotecario  ; 

a.*  Quando  s a dovuto  un  determinato  corpo  ; 

5.°  Quaudo  si  tratti  di  debito  alternativo  di  cose  a 
. scelta  dei  creditore  , delle  quali  una  è indivisibile  ; 

Q andò  i n soli*  degii  eredi  e in  forza  del  tito- 
lo i mar  calo  dell’  adì jnpimeuto  dell’  obbligazione; 
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F>.°  Quando  risulti , o dalla  natura  dell’obbligazio- 
ne,  o dalla  cosa  che  ne  forma  l’oggetto,  o dal  fine  che 
si  è avuto  di  mira  nel  contratto  , essere  stata  intenzio- 
ne de  contraenti  che  il  debito  non  potesse  soddisfarsi 
paratamente . 

Ne’ primi  tre  casi  , l’erede  che  possiede  la  cosa  do- 
vuta, o il  fondo  ipotecalo  per  il  debito,  può  essere  con- 
venuto per  il  totale  sulla  cosa  dovuta  o sul  fondo  ipo- 
tecato , salvo  ad  esso  il  regresso  contro  i snoi  coeredi . 
Nel  quarto  caso,  l'erede  unicamente  incaricato  del  de- 
bito, e nel  quinto  caso  , ciascun  erede  può  egualmente 
essere  convenuto  per  la  totalità  , salvo  il  suo  regresso 
verso  i coeredi . 

l.  2 , in  fin . cod.  de  haereditanis  actionibus  ; l.  2, 
cod ■ si  unus  ex  pluribus  haeredibus  creditoria  ; l.  55  , 
ff.  de  rei  viri  dica!  io  ne . — L.  85,  Jf'.  de  verbo  rum  obli - 
gal  io  ni  bus  ; l.  80,  $ i,Jf.  ad  legem  falcidi  am  . 

II. 

Degli  effetti  dell’  Obbligazione  indivisibile  . 

1922.  Coloro,  che  hanno  contrattp  congiuntamente 
un  debito  indivisibile  , vi  sono  tenuti  ciascuno  per  ìa 
totalità  del  debito  , ancorché  l’ obbligazione  non  sia 
stata  contratta  solidariamente  . 

Argum.  ex  /•  192  , ff.  de  regulis  juris . — L.  2,  $ 1, 
2 et  4,  ff.  de  verbo  rum  obligalionilus  . 

1 223.  Lo  stesso  ha  luogo  riguardo  agli  eredi  di  quel- 
lo , che  ha  contratto  una  simile  obbligazione  . 

z-  192.  in  pr.  tJff.  de  regulis  juris  ; t.  80,  5 1 fJff.  ad 
legem  Falcidiam  ; l.  2,5  2,  fi.  de  verborum  obligai  io- 
ni bus  }l.  1 1 , § 25,  ff.  de  legatis  3.° 

1224;  Ciascun  erede  del  creditore  può  esigere  V in- 
tiera esecuzione  dell'  obbligazione  indivisibile  . 

Non  può  egli  solo  fare  la  remissione  della  totalità 
del  debito  ; nemmeno  egli  solo  ricevere  il  valore  invece 
delia  cosa  . Se  uno  solo  fra  gli  eredi  ha  fatto  la  remis- 
sione o ricevuto  il  valore  della  cosa  , il  coerede  no* 

> 22 
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può  domandare  la  cosa  indivisibile  che  addebitandosi 
la  porzione  del  coerede,  il  quale  ha  latto  la  remissio- 
ne o ricevuto  il  valore  . 

L.  2 3,  $ 9,  ff.  Jamiliae  erciscundae  ; /.  2 , § 2 %ff.  de 
perborum  obligationibus  ; /.  18,  5 t de  sohdionibus 
et  iibe ratio niù us  ,*  l.  io,  5 12  , ff.  de  accep talioni - 
bus  • , 

1225.  L’erede  del  debitore,  convenuto  per  la  totali- 
tà dell’ obbligazione  , può  dimandare  un  termine  per 
chiamare  in  causa  i suoi  coeredi,  purché  il  debito  non 
sta  di  tal  natura  che  non  possa  essere  egli  solo  con- 
dannato; salvo  il  regresso  per  la  sua  indeunilà  contro! 
i coeredi . 

f,.  xi,  $ zlyjf.  de  legatìs  3.° 

SEZIONE  VI. 

Delle  Obbligazioni  con  clausole  penali . 

‘ 1226.  La  clausola  penale  è quella  con  cui  una  per-r 

«ona  , per  assicurare  r adempimento  di  una  conven- 
zione , si  obbliga  a qualche  cosa  nel  caso  d’ inadem- 
pimento . 

L.  71;  /.  137,  $ 7 , Jf-  de  perborum.  obligationibus  ; 
l.  44,  § 6 ,Jf.  de  obligationibus , et  actiouibus  ; 1 5,  § 

a,J}.  de  rebus  dubiis , 

1227.  La  nullità  deli’ obbligazione  principale  pro- 
duce la  nullità  della  clausola  penale  . 

La  nullità  della  clausola  penale  non  porta  quella 
dell’  obbligazione  principale  , 

L.  1 29,  5 1;  /.  de  regulis  juris  ; l.  97,  in  pr.; 

1 . 126,5  3 y Jf.  de  perborum  obligationibus . 

1228.  Il  creditore  può  agire  per  l’esecuzioue  dell’ob- 
bliga^i°ne  principale  in  vece  di  domandare  la  pana 
fiipulata  contro  il  debitore  che  è in  mora  . 

l.  ila  , 5 2 ,ff.  de  oerboìum  obligationibus  ; l.  28  , 
ff-  de  actionibus  empii  et  penditi  ; l.  a,  et  5 ,Jf.  de  lege 
fornmissoria  ; /.,  , cod.  de  transactionibus  . — Ar—. 

&«rn.  ex  l.  6,  cod.  de  legibu,s  • 
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ìaag.  La  clausola  penale  è la  compensazione  dei 
danni  ed  interèssi  che  soffre  il  creditore  per  l’ina  dem- 
pimento  della  obbligazione  principale  4 f 

Non  può  egli  dimandare  nel  tempo  medesimo  la 
cosa  e la  pena  /quando  non  l’abbia  stipulata  per  il 
semplice  ritardo. 

Ju.  ti  et  42  prò  socio  ; l.  28  , ff.  de  action ibus 
empii  et  venditi  ; l.  16  et  1 7 , ff.  de  transachonibus  ; 
l.  10,  § i,f[  de  pactis  . 

1 a5o.  Tanto  uel  caso  che  l’ obbligazione  principale 
conteuga  un  termine  nel  quale  debba  eseguirsi,  quan- 
to nel  caso  che  non  lo  contenga  , la  pena  non  s’incor- 
se , se  non  quando  è in  mora  colui  che  si  è obbligalo 
o a dare  , 0 a ricevere , 0 a fare  . 

l.  23 ,ff.  de  obligatiombus  et  actionibus ; /.  1 15 ,Jj. 
de  verbo  rum  obligatiombus  . 

123i.  La  pena  può  essere  modificata  dal  giudice, 
allorché  1’  obbligazione  principale  è btata  eseguita  in. 
parte . 

ìs.  9,  $ t,  ff.  si  quìs  cautio  in  judicio  sistendi  ; l. uni- 
ca, cod.  de  sententiis  quae  prò  eo  . 

taaa.  Quando  l’ obbligazione  principale  contratta 
con  clausola  penale  ha  per  oggetto  una  cosa  indivisi- 
bile, la  pena  si  iucorre  per  la  contravvenzione  di  un 
solo  dagli  eredi  del  debitore  , e può  domandarsi  per 
intiero  contro  il  contravventore  , ovvero  contro  cia- 
scuno dei  coeredi  per  la  loro  quota  e porzione  ; può 
anche  domandarsi  coll’azione  ipotecaria  per  il  lutto  , 
salvo  il  loro  regresso  contro  colui  per  il  cui  fatto  si  « 
incorsa  la  pena  . 

L.  4,  § 1;  l.  83,  $5 , fide  verborum  obli gation ibus  . 

ia35.  Quando  1’ obbligazione  principale  contratta 
sotto  una  pena  è divisibile  , non  s’incorre  la  pena,  che 
da  quello  degli  eredi  del  debitore  , che  contravviene  a 
tale  obbligazione,  e per  la  parte  solamente  della  obbli- 
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«azione principale , per  cui  era  egli  tenuto  , senza  die 
si  possa  agire  contro  coloro  che  1’  hanuo  eseguila  . 

Questa  regola  ammette  eccezione  allorché  essendo 
stata  apposta  la  clausoia  penale  ad  oggetto  che  non  si 
potesse  lare  il  pagamento  parzialmente,  un  coerede  ha 
impedito , che  l’obbligazioue  venisse  per  intiero  adem- 
pita : in  questo  caso  può  esigersi  da  esso  la  pena  in- 
tiera , e dagli  altri  eredi  la  sola  porzione  ; salvo  a 
questi  il  regresso  . 

b.  a,  $ 5 et  6;  l.  72,  ff.  de  verborum  obligat. 

CAPO  V. 

De’  modi  con  cui  si  estinguono  le  Obbligazioni . 
ia34.  Le  obbligazioni  si  estinguono  . 

Col  pagamento  , 

Colla  novazione , 

Colla  remissione  volontaria  , 

Colla  compensazione, 

Colla  confusione , 

Colia  perdita  della  cosa  , 

Colla  dichiarazione  di  nullità  , o colla  rescissione  , 
Per  effetto  della  condizione  risolutiva  spiegata  uel 
precedente  articolo , 

E culla  prescrizione  , che  formerà  il  soggetto  d’ un 
titolo  particolare  . 

L.  b^yff.  de  solutionibus  et  liberationibus  ; l.  47  , et 
j 16,  ff  de  verborum  significai  ione  ; l.  9,  cod.  de  sola- 
lionibus  ; Lì,  ff.de  no^ationibus  et  delegationibus  ; 1. 1 
ff.  de  acceptationibus  ; l.  4,  cod.  de  compensationibus  ; 

L 7 b,ff.  de  solutionibus  et  liberationibus  ; l.  g5,  J j,  ' 
ff.  de  solutionibus  et  liberationibus  ; l.  35,  et  67 }ff.  de 
verborum  obligationibus  . 

SEZIONE  J. 

Del  Pagamento . 

1. 

Del  Pagamento  in  generale . 
ia55.  Qualunque  pagamento  suppone  un  debi- 
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ln  • ciò  che  fu  pagato  s«nza  esser  dovuto  , è ripetibile. 

• . La  ripetizione  non  è ammessa  riguardo  alle  ob.b 

aloni  naturali  che  si  sono  volont^i.mente  soddisfa»* 

elione  indebiti.  V.  1.  19  ,/■  delegane  a.  ; L 3z,  } a, 
ff  de  condictione  indebiti . . . 

■"  ,z56.  Le  obbligazioni  possono  estinguersi  col  pg- 
mento  fatto  da  qualunque  persona  che  vi  abbia  mie 
"esse  come  da  un  obbligato  o da  un  fideiussore 

Possono  anche  essere  estinte  col  PaSa™*"‘°  3"°  j_ 
„»  terzo  che  non  abbia  interesse  , se  questo  terzo  ag 

1,,,  ; 3q  , de  negotus  gestii  , /.  i>  v **  > M 

eéerJt'ona  ’Jtione  , l 8,  5 5,  O-  de  % 

delega, ionibu,  , l.  39  ,/.*  »«? Jul0- 
nÌlX  di  fare  non  pud  adempirsi  da 

12a7*  p , j„i  nrpclltore  .ove  questiab- 


faS^ftr"  v “dVi^nml-nicessario  esser, 
proprfetarhi  della  cosa  data  in  pagamento , ed  esser. 

CaTultavU  non"!’  pud  ripetere  il  pagamento  di  una 
sommi  i denaro  oPdi  altra  cosa  che  si  consumiceli  u- 
,r  entro  il  creditore  che  l’ahb, a consumata , in , buo 
„a  fede,  sebbene  il  pagamento  sta  stato  fatto  dac», 
era  il  proprietario,  o non  era  capace  t solu,ìonibus 

,1  liberationibus , l.  14,/.  * creditore, od 

, z59.  1!  pagamento  deve  essere  fatto  al  creano  , 
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a persoua  autorizzata  a riceverlo  dal  creditore  mede- 
simo , o dal  giudice  o dalla  legge  . 

E valido  il  pagamento  fatto  a colui  che  non  era  au- 
torizzato a riceverlo  pel  creditore  , quando  questi  lo 
ratifichi,  o ne  abbia  approfittalo  . 

L.  12  tin  pr. , el§  4 , /•  1 5 , /.  49  /.  85  , J)\  de  solu- 
tionibus  et  liberationibus . 1. 4,  et  1 2,  cod.  eud.  Ut.  I.  4, 
Jf.  de  negotiis  gestis  ; l.  180,  ff.  de  reguhs  juris  ; l.  4 , 
§ 4 , ff.  de  dolo  malo  . — Argum.  ex  l.  206  , ff.  de  re - 
gul.  juris  : l.  de  negotiis  gestis  . 

1 24o.  Il  pagamento  fatto  in  buona  fede  a chi  si  tro- 
va nel  possesso  del  credito  , è valido , ancorché  il  pos- 
sessore ne  abbia  in  appresso  sofferta  1’  evizione  . 

Argum.  ex  l.  17 de  transactìonibus . 

5 1241.  Non  è valido  il  pagamento  fatto  al  creditore, 
se  questi  fosse  incapace  a riceverlo,  eccetto  che  il  de- 
bitore provi  la  versione  della  cosa  pagata  in  vantag- 
gio del  creditore  . 

L.  1 5,  l.  47,  in  pr. , et  § 1 ,jff.  de  solutionibus  et  li * 
leralionibus , /.  4 , § 4 , Jff.  de  dolo  malo  . I.  4 , ff.  de 
exceptiombus  . * 

1242.  Il  pagamento  fatto  dal  debitore  al  suo  credi- 
tore , in  pregiudizio  di  un  sequestro  o d’  un  atto  di 
opposizione,  non  è valido  riguardo  ai  creditori  seque- 
stranti ed  opponenti  : questi  possono  costringerlo  a 
pagare*di  nuovo,  per  ciò  che  riguarda  le  loro  ra- 
gioni , salvo  , in  questo  caso  soltanto,  il  suo  regresso 
contro  il  creditore  . 

1245.  Il  creditore  non  può  essere  costretto  a riceve- 
re una  cosa  diversa  da  quella  che  gli  è dovuta  , quan- 
tunque-il  valore  della  cosa  offerta  fosse  eguale  ed  an- 
che maggiore. 

1244.  Il  debitore  non  può  forzare  il  creditore  a ri- 
cevere in  parte  il  pagamento  di  un  debito  , ancorché 
divisibile  . 
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. Non  ostatile  i giudici , avuto  riguardo  alla  situazio- 
ne del  debitore  , ed  usando  con  molta  riserva  d»  Ile  lo- 
ro facoltà  , possono  accordare  dilazioni  moderate  al 
pagameulo  , e sospendere  l’esecuzione  giudiziale  , re- 
stando il  lutto  nello  stato  medesimo  . 

£.2  i , fi.  de  rebus  creditis , /.  41,  $ 1 , fi.  de  usuris 
et  fructibus  . 

1 2*5.  li  debitore  d’una  cosa  certa  e determinata  vie- 
ne liberato  con  rimetterla  nello  stato  in  cui  si  trova  al 
tempo  della  consegua,  purché  i deterioramenti  soprag- 
giunti non  provengano  dal  suo  fatto  o colpa,  nè  dalle 
persone  di  cui  deve  rispondere,  o che  non  fosse  in  mo- 
ra prima  delle  seguite  deteriorazioni  . 

l.  23,  55,  07  et  5l ,fi.  de  verborum  obligatiombus  , 
l.  35,  fi-  de  sotutionibus  et  liberationibus  , — Argum. 
ex  l.  1 5 , § 3,  fi.  de  rei  vindicalione  . 

i2%6.  Se  il  debito  è di  una  cosa  determinata  soltan- 
to dalla  sua  specie , il  debitore  per  essere  liberato,  non 
sarà  tenuto  a darla  della  migliore  qualità  , ma  non 
potrà  darla  neppure  della  peggiore  . 

£.  18  1;  l.  19,  5 ^ ,JJ.  de  edililio  editto  , /.  3?  , 

in  pr.  ,fi.  de  legatis  i.°  ; l.  3,5  1 , cod.  communio  de 
legatis  et  fideico  /omissis  , t 55,  5 1 , in  fin.  ; l.  72,  § 5, 
fi.  de  solutiunibus  et  hberationibus  . , 

1 247.  11  pagamento  deve  effettuarsi  nel  luogo  desti- 
nato dalla  convenzione  . Non  essendovi  destinazione 
di  luogo,  e trattandosi  di  cosa  certa  e determinata  , il 
pagamento  deve  farsi  nel  luogo  ove  , al  tempo  del  con- 
tralto , si  trovava  ia  cosa  che  ne  forma,  l' oggetto  . 

Esclusi  questi  due  casi  , il  pagameulo  deve  farsi  nel 
domicilio  del  debitore. 

L.  2 , 52;  l . 9 , fi.  de  eo  quod  certo  loco  — l.  22  , 
in  pr. , fi.  de  verborutn  obhgation.,  I.  11,  ff.de  obliga- 
tiunibus  et  acfiombus  . 

1 i *8.  Le  spese  del  pagamento  sono  a carico  del  de- 
bitore . 
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§ II. 

9 m 

Del  pagamento  con  subingresso  . 

1349.  Il  subingresso  nei  diritti  del  creditore  a favor* 
di  un  terzo  che  lo  paga  , è convenzionale,  olegaie. 
j25o.  11  subingresso  è convenzionale  , 
i.°  Quando  il  creditore  ricevendo  il  suo  pagamento 
da  una  terza  persona,  la  surroga  nei  suoi  diritti,  azio- 
ni , privilegi  ed  ipoteche  contro  il  debitore  : questa 
surrogazione  deve  essere  espressa  , e fatta  eontwnpo- 
raneamenle  al  pagamento  . 

2.0  Quando  il  debitore  prende  ad  imprestito  una 
somma  ad  oggetto  di  pagare  il  suo  debito  , e di  surro- 
gare il  mutuante  nei  diritti  del  creditore.  Per  la  vali- 
dità di  tale  surrogazione  è d’  uopo  che  la  scrittura  di 
prestito  e la  quietanza  si  facciano  avanti  notaro  ; che 
nella  scrittura  di  prestito  si  dichiari  che  la  somma  fa 
presa  ad  imprestito  per  fare  il  pagamento,  e che  nella 
quietanza  pure  si  dichiari  che  il  pagamento  è stato  fat- 
to con  i denari  somministrali  a tale  effetto  dal  nuovo 
creditore  . Questa  surroga  si  opera  senza  il  concorso 
della  volontà  del  creditore  . 

z.2 4,5  3,  ff.  de  rebus  auctoritate  judicis possidendis. 
i2Òi.  Il  subingresso  ha  luogo  ipso  jure , 
i.°  A vantaggio  di  colui  che  essendo  egli  stesso  cre- 
ditore paga  un  altro  creditore  che  ha  diritto  di  essergli 
preferito  iu  ragione  dei  suoi  privilegi  od  ipoteche; 

2.0  A vantaggio  dell’acquirente  d’ un  immobile  , il 
quale  impiega  il  prezzo  del  suo  acquisto  nel  pagare  i 
creditori  a favore  dei  quali  il  fondo  era  ipotecato; 

3 0 A vantaggio  di  colui  che  essendo  obbligato  eoa 
oltri  o per  altri  al  pagamauto  del  debito , avesse  inte- 
resse di  soddisfarlo  ; 

4.°  A vantaggio  dell’erede  beneficiario  che  ha  paga- 
to con  i proprj  denari  i debili  ereditar]  . 

JL.  1 et  b,  cod ■ gui  polio  res  in  pigri  ore  habentur . L 
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5,  cod.de  his  qui  in  priorum  credito  rum  loco  succeda  ut. 
L.  22,5  9,  eod.  de  jure  deli  bei  aridi . 

1 25a.  Il  subingresso  slabili  lo  negli  articoli  preceden- 
ti ba  luogo  tarilo  coulro  i fideiussori  quanto  contro  i 
debitori  : esso  non  può  nuocere  al  creditore  quando 
questi  non  fu  pagato  che  in  parte  ; in  tale  caso  egli  può 
far  valere  le  sue  ragioni  p*r  il  restante  che  gli  è dovu- 
to in  preferenza  a quello  da  cui  non  ha  ricevuto  die 
un  pagamento  parziale  . 

§.  III. 


Deir  imputazione  e dei  pagamenti . 

1253.  Il  debitore  che  ha  più  debiti  ha  diritto  di  di- 
chiarare , quando  paga  , qual  sia  il  debito  che  intende 
di  soddisfare . 

L.  1,]}.  de  solutionibus  et  lileralionibus  ; i,  cod. 
eod. 

12.54.  Il  debitore  per  un  debito  che  produce  frutti 
od  interessi  , non  può  senza  il  consenso  del  creditore, 
imputare  nel  capitale  in  preferenza  dei  frutti  e degli 
interessi  ciò  ch'egli  paga  . Il  pagamento  faljo  in  conto 
di  capitale  ed  interessi  , ma  che  non  è integrale,  s’ira- 
pula  prima  negli  interessi. 

Ij.  5,  /.  97  ,Jf.  de  solutionibus  et  liberafionibus  . 

1 255.  Quando  il  debitore  per  diversi  debiti  abbia 
accettata  una  quietanza  , per  cui  il  creditore  abbia 
specificamente  imputata  la  somma  ricevuta  sopra  uno 
di  questi  debiti , il  debitore  non  può  chiedere  più  l’im- 
putazione sopra  un  debito  differente,  purché  non  siavi 
intervenuto  dolo  o sorpresa  per  parte  del  creditore. 

Arguta,  ex  l.  i,Jf.  de  solatio rubus  et  liberationi- 
hus  . 

j a56.  Qnaudo  la  quietanza  non  esprima  alcuna  im- 
putazione , il  pagamento  deve  essere  imputato  nel  de- 
bito che  a quell’  epoca  il  debitore  avesse  maggior  in- 
teresse di  estinguere  fra  quelli  che  fossero  parimente 
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scaduti  , altrimenti  nel  debito  scaduto  , quantunque 
meno  oneroso  di  quelli  non  peranco  scaduti  . 

Se  i debiti  sono  di  eguale  natura  , l’ imputazione  si 
fa  sopra  il  più  antico , e si  fa  prò  rata  in  parità  di 
cose 

L.  1,1.  2,  l 5,  l.  4,  /.  5,  L 7,  /.  8,  et  i<>3  , ff.  de  so- 
lutionibus  , et  liberationibus  . 

§ IV. 

Dell’  omertà  di  pagamento  , e del  deposito  . 

I2&7.  Quando  il  creditore  ricusa  di  ricevere  il  pa- 
gamento , d debitore  può  farne  ad  esso  l’offerta  reale , 
e in  caso  di  rifiuto  di  accettare  per  parte  del  credito- 
re , può  depositare  la  somma  o la  cosa  offerta  . 

Le  offerte  reali  susseguite  da  un  deposito  liberano  il 
debitore  ; esse  a suo  riguardo  teugono  luogo  di  paga- 
mento , e quando  sono  fatte  validamente  , la  cosa  in 
tal  modo  depositata  rimane  a rischia  del  creditore  . 

JL.  9,  cod.  de  solutionibus  et  liberationibus  , /.  19  » 
cod.  de  usuris  . V.  Argum.ex  l.  72,  $ 2,  de  solutio- 
nibus et  liberationibus . 

1258.  Affinchè  le  offerte  reali  sieno  valide,  è neces- 
sario, 

i.°  Che  siano  fatte  al  creditore  capace  di  esigere , e 
a quello  che  ha  facoltà  di  ricevere  per  il  medesimo; 

2.0  Che  sieno  fatte  da  persona  capace  di  pagare  ; 

3. °  Che  sieno  fatte  di  tutta  la  somma  esigibile  , dei 
frutti  od  interessi  dovuti  , delle  spese  liquide,  e d’una 
somma  per  le  spese  non  liquidate  , colla  riserva  per 
qualunque  supplemento  ; 

4. °  Che  il  termine  sia  scaduto,  nel  caso  che  sia  stato 
stipulalo  a favore  del  creditore  ; 

5. °  Che  siasi  verificata  la  condizione  sotto  la  quale 
fu  contratto  il  debito  ; 

6. °  Che  1’  offerta  sia  fatta  nel  luogo  convenuto  per 
il  pagamento  , e non  essendovi  convenzione  speciale 
per  il  luogo  di  pagamento  , sia  fatta  alla  persona  del 
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creditore  , 0 al  suo  domicilio  , ovvero  a quello  scelto 
per  l’esecuzione  del  contralto  . 

7.0  Che  1’oflerta  sia  l'alta  per  mezzo  d’un  officiale 
pubblico  autorizzato  a questa  sorta  di  atti. 

L.  9,  cod.  de  solutionibus  el  liberationibus . 

ia5g.  Non  è necessario  per  la  validità  del  deposito 
che  venga  autorizzato  dal  giudice,  ma  basterà 

i.°  Che  sia  stato  preceduto  da  uniutiinazione  noti- 
ficata al  creditore,  e contenente  l’indicazione  del  gior- 
no, ora  e luogo  in  cui  la  cosa  offerta  sarà  depositata  ; 

2.0  Che  il  debitore  siasi  spogliato  del  possesso  della 
cosa  offerta,  consegnandola  unitamente  agl’interessi 
decorsi  sino  al  giorno  del  deposito  { nel  luogo  indicate» 

Ila  legge  per  ricevere  queste  consegne  ; 

5.®  Che  siasi  esteso  dall’ufficiale  pubblico  un  pro- 
cesso verbale  indicante  la  natura  delle  specie  offerte,  il 
rifiuto  di  accettare  fatto  dal  creditoreo  la  sua  mancan- 
za a comparire , e finalmente  il  deposito  ; 

4.°  Che  nel  caso  in  cui  il  creditore  non  sia  compara 
so  , gli  sia  stato  notificato  il  processo  verbale  di  depo- 
sito con  Tinti  inazione  di  ritirare  la  cosa  depositata  . 

1260.  Le  spese  per  l’offerta  reale  e per  il  deposito  , 
qualora  siano  legittime  , sono  a carico  del  creditore. 

1261.  Finché  il  deposito  non  sia  stato  accettalo  dal 
creditore , il  debitore  può  ritirarlo  ; e quando  lo  ritiri, 
i suoi  condebitori  o sigurlà  non  restano  liberali . 

1262.  Allorché  il  debitore  ha  egli  stesso  ottenuta 
nua  sentenza  passata  in  giudizio,  la  quale  abbia  di- 
chiarate buone  e valide  le  sue  offerte  e il  deposito  , a 
lui  non  è più  lecito  nemmeno  col  consenso  del  credi- 
tore , di  ritirare  il  deposito  in  pregiudizio  de’spoi  con- 
debitori o fideiussori . 

ytrgum.  ex  l.  6 2 ff.  de  pactis  . 

. I 2b3.  il  creditore  il  quale  ha  acconsentito  , che  il 
debitore  ritiri  il  suo  deposito  dopo  ch’esso  fu  dichiara- 
lo valido  con  sentenza  passata  in  giudicato  , non  può 
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pel  pagamento  del  proprio  credito,  piò  valersi  dei  pri- 
vilegi e delle  ipoteche  che  vi  erano  annesse  ; egli  non 
ha  più  ipoteca  se  non  dal  giorno  in  cui  latto  col  quale 
acconsenti  che  fosse  ritirato  il  deposito  sarà  stato  ri- 
vestito delle  forme  prescritte  a produrre  uu’  ipoteca  . 

Argum.  ex  /.  €>,Jf  quibus  mod/s pignus  vel  Uypothe- 
ca  iolvitur . 

1264.  Se  ciò  che  è dovuta  è una  cosa  certa  la  quale 
debba  essere  consegnata  nel  luogo  in  cui  si  trova  il  de- 
bitore , deve  questi  far  ingiungere  al  creditore  di  ese- 
guire il  trasporto, con  atto  notificato  alla  sua  persona* 
o al  suo  domicilio,  od  all’abitazione  eletta  per  l'esecu- 
zione della  convenzione  . Fatta  questa  intimazione  * 
se  il  creditore  non  trasporla  la  cosa  , e se  il  debitore 
abbisogni  del  luogo  in  cui  e collocata  , questi  potrà 
ottenere. dalla  giustizia  il  permesso  di  depositarla  in 
qualunque  altro  luogo  . 

Arguiti . ex  L.  i , § 3 >£.  de  perici/la  et  commodo  rei 
vendi  lae . 

*■  V- 

Della  cessione  dei  beni . 

iqGó.  La  cessione  de’ beni  è un  atto  col  quale  il  de- 
bitore dimette  tutti  i suoi  beni  ai  suoi  creditori,  quau- 
do  non  si  trova  piò  in  caso  di  pagaie  i proprj  debiti  » 

> ìabb.  La  cessione  de’ beni  è o volontaria  o giudi- 
ziaria . 

1 267.  La  cessione  de’  beni  volontaria  è quella  che  i 
creditori  accettano  volontariamente , e che  uou  ha  al- 
tro effetto  fuori  che  quello  che  risu  ta  dalle  stipulazio- 
ni medesime  del  contralto  fatto  tra  essi  ed  il  debitore. 

1268.  La  cessione  giudiziaria  è un  beneficio  che  la 
legge  accorda  al  debitore  di  buona  fede  ed  insolvibile 
per  causa  d’nu  infortunio  , cui  per  conservare  la  li- 
bertà personale  , è permesso  di  fare  giudiciatmente 
l’abbandono  di  tutti  i suoi  beni  ai  suoi  creditori, 
nonostante  qualunque  stipulazione  in  contrario. 
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L.  i et  4,  cod.  qui  bonis  cedere  possunt . 

1 269.  La  cessione  giudiziaria  non  conferisce  la  pro- 
prietà ai  creditori , ma  loro  attribuisce  soltanto  il  di- 
ritto di  far  vendere  i beni  a loro  vantaggio  , e di  per- 
cepirne i frutti  sino  alla  vendita  . 

L.  4,  cod.  qui  bonis  cedere  possunt . 

1270.  1 creditori  non  possono  ricusare  la  cessione 
giudiziaria  , se  non  ne’  casi  eccettuati  dalla  legge. 

Essa  esime  il  debitore  dall' arresto  personale . 

Essa  non  libera  il  debitore  che  sino  alla  concorrenza 
♦ del  valore  de' beni  ceduti  ; e nel  caso  in  cui  non  fosse- 
ro sufficienti  , se  ne  acquista  di  nuovi  , egli  è obbli- 
gato a cederli  sino  all’  intiero  pagamento  . 

L.  2 in  fin.  , cod.  qui  bonis  cedere  possunt , I.  lì  fi- 
de  cessione  bonorum  . 

SEZIONE  II. 

Velia  Novazione . 

1271.  La  novazione  si  fa  in  tre  maniere  . 

i.°  Quando  il  debitore  contrae  verso  il  suo  credito- 
re un  nuovo  debito  , il  quale  viene  costituito  all’auli- 
co  che  rimane  estinto  ; 

■1°  Quando  un  nuovo  debitore  è sostituito  all’  an- 
tico, quale  \ iene  liberato  dal  creditore  ; 

3.°  Quando  in  forza  d’una  nuova  obbligazione,  un 
nuovo  creditore  viene  sostituito  all’  antico  , verso  cui 
il  debitore  è liberato  . 

L.  1,  et  1 1 ,Jf.  de  novationibus  et  delegationibus  , L. 
1 et  3,  cod.  eod.  tìt. 

1272.  La  novazione  non  può  effettuarsi  che  tra  per- 
sone capaci  di  contrattare . 

l.  3,  /.  10,  /.  20,  § 1,  /.  3i,  § t,.if  et  de  novaùonib. 
et  de  delegationib.  L 4,  cod . eod.,  I.  21  ,ff.  de  pactis  . 

1273.  La  novazione  non  si  presume  ; conviene  che 
risulti  chiaramente  del^^to  la  volontà  di  effettuarla  . 

L.  1,  ff.  de  nuvatiélEtk  et  delegationibus  ; l.ult « 
• od . eod.  23 
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i 274.  La  novazione  eoi  sostituire  un  nuovo  debito- 
se  , può  effettuarsi  senza  il  consenso  del  primo  . 

l.  I,  /.  6,  cod.  eod.  de  novalionibus  et  delegationi- 
bus  . 

1275.  La  delegazione  per  eui  uu  debitore  assegna  al 
creditore  uu  altro  debitore  il  quale  si  obbliga  verso  il 
creditore  , nou  produce  novazione  , se  il  creditore 
espressamente  non  ha  dichiarato  la  sua  volontà  di  li- 
berare il  debitore  che  ha  fatta  la  delegazione  . 

L . 1 1 , Jf.  de  novalionibus  et  delegaiionìbus  . 

1276.  Il  creditore  che  ha  liberato  il  debitore  da  cui 
fu  fatta  la  delegazione,  non  ha  regresso  contro  questo 
debitore  , se  il  delegato  divieue  insolvibile  , purché 
l’alto  non  contenga  una  riserva  espressa  , o che  il  de- 
legato non  fosse  di  già  apertamente  fallito  , 0 prossi- 
mo a fallire  al  momento  della  delegazione. 

Ij.  3,  cod.  de  novalionibus  et  delegaiionìbus  . 

1 277.  La  semplice  indicazione  fatta  dal  debitore,  di 
una  persona  che  debba  pagare  in  sua  vece,  non  produ- 
ce novazione . 

Lo  stesso  ha  luogo  per  la  semplice  indicazione  fatta 
dal  creditore  , d’  una  persona  che  debba  per  lui  rice- 
vere . , 

Argum.  ex  l.  1 et  6,  cod.  de  novalionibus  et  delega- 
tionibus  , l.  10,  l.  20,  /.  2&,  ff.  eod ■ ti(. 
v 1278.  I privilegi  e le  ipoteche  dell’antico  credito 
ilon  passano  in  quello  che  gli  è sostituito  , quando  il 
creditore  non  ne  abbia  fatta  espressa  V'serva . 

l.  18  et  leg.  29  , Jf.  de  novalionibus  et  delegationi- 
bus . I.  1 2 , $ ì jf.  qui potiores  in  p'gnore  vel  hypolhe- 
ca  habentur . 

12-9.  Quando  la  novazione  si  effettua  colla  sostitu- 
zione di  un  nuovo 
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mitive  del  credito  non  posson  ritenersi  per  trasferite 
sui  beni  del  nuovo  debitore. 

L.  7,0,  J.  de  povationibus  et  delegationibus  . 

*280.  Se  la  novazione  si  effettua  tra  il  creditore  ed 
uno  de’ debitori  solidarj  , i. privilegi  e le  ipoteche 
dell’antico  credito  non  possono  essere  riservate  che 
sui  beni  di  quello  che  contrae  il  nuovo  debito  . 

Jrgum.  ex  l.  i8,^\  de  novationibus  et  delegationi- 
bus . 

1281.  Mediatitela  novazione  fatta  tra  il  creditore  ed 
uno  dei  debitori  solidarj  , i condebitori  restano  libe- 
rati . 

La  novazione  eseguita  relativamente  al  debitore 
principale  libera  i fideiussori  . 

Nondimeno  , se  il  creditore  , nel  primo  caso,  esiga 
l’adesione  dei  condebitori  , o , se  nel  secondo,  quella 
de’tidejussori , e che  essi  ricusine  di  accedere  alla  nuo- 
va convenzione,  sussiste  l’antico  credito  . 

ylrgum.  ex  l.Jf.  de  duubus  reis  constituendis  , — L. 
44,  vod.  de  fidejussoribus  et  mandatonbus  . 

SEZIONE  IH. 

> Della  Ili  missione  del  debito  . 

1282.  La  volontaria  consegua  della  scrittura  origi- 
nale delfobbligo  sotto  firma  privata  , fatta  dal  credito- 
re al  debitore  , costituisce  la  prova  della  liberazione  . 

ylrgum.  ex  /.  2,  ff.  de  paci is  . 

1283.  La  consegua  volontaria  della  prima  copia  au- 
tentica in  forma  ésecutoria  della  scrittura  d’obbligo  la 
presumere  la  remissione  del  debito  od  il  pagamento, 
senza  pregiudizio  della  prova  in  contrario  . 

1284.  La  consegna  dello  scritto  originale  d'obbl  go 
sotto  firma  privata,  o della  copia  anzidelta  ad  uno  dei 
debitori  solidarj  , produce  rispettivamente  lo  stesso 
effetto  a vantaggio  de’  condebitori . 

ylrgum.  ex  l.  de  duobus  reis  constituendis . 

1286.  La  rimissione  del  debito  o la  liberazione  pat- 
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tuita  a vantaggio  di  uno  de’ condebitori  solidarj,  libe- 
ra tutti  gli  altri , purché  il  creditore  non  siasi  e.' pres- 
umente riservato  i suoi  diritti  contro  questi  ultimi . 

In  questo  caso  , non  può  ripetere  il  credito  , se  non 
fatta  deduzione  della  parte  di  colui  al  quale  ha  fatto 
la  remissione  . 

z.  54  , § 1 1 , ff.  de  solutionibus  et  liberationibus  . /. 
19  ,Jf.  de  duobus  ras  constituendis  . 

1286.  La  restituzione  del  peguo  non  basta  per  far 
presumere  la  remissioue  del  debito  . 

1j.  5 tJff.  de  pactis  ; l.  2,  cod.  de  remissione  pignoris. 

1287-  La  remissione  e là  liberazione  convenzionale 
accordata  al  debitore  principale,  libera  i Hdejussori  ; 

Quella  accordala  al  Hdejussore  non  libera  il  debitore 
principale  . 

Quella  accordata  ad  uno  dei  hdejussori  non  libera 
gli  altri  . 

L. 60,  /.b8,  $ 2 Jff.de  Jidejussorìbus  et  mandatoribus. 
z.  4,  cod.  eud.  tit.  — z.  1 53,  § 1,  ff.  de  fidejussorìbus 
et  mandatoribus . 

i*88.  Ciò  che  il  creditore  ha  ricevuto  da  un  fidejus- 
sore  per  liberarlo  dalla  cauzione  , deve  imputarsi  nel 
debito  , e portarsi  in  tscarico  del  debitore  pnucipale  e 
degli  altri  hdejussori . 

L.  ib,  5 1 ,jff.  de  Jidejussorìbus  et  mandatoribus  . 

SEZIONE  IV. 

Della  Compensazione . 

1 289.  Quando  due  persone  sono  debitrici  l’una  ver- 
so l’  altra  , ha  luogo  tra  esse  una  compensazione  che 
estingue  i due  debiti  nel  modo  e nei  casi  da  esprimer- 
si in  appresso  . 

JL.  i,l.  2 et  3,  Jff.  de  compensationibus . 

1290.  La  compensazione  si  fa  ipso  jure  per  la  sola 
operazione  della  legge  , ed  anche  senza  saputa  del  de- 
bitore; nel  momento  stesso  iu  cui  i due  debiti  esistouo 
contemporaneamente,  questi  reciprocaaieute si  eslin- 
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guouo,  fino  alla  concorrenza  delle  loro  rispettive  quan- 
tità . 

L.  20,  /.  1 1 et  1 2 ,ff.  de  compensationibus  ; l.  $ , /. 
6 et  21 , co'tf.  eor/.  ///.;  I.  7,  corf.  «fe  sulutionibus  . 

1291.  Nou  ha  luogo  la  compensazione  se  non  Ira 
duedebili  che  hanno  ugualmente  per  oggetto  una  som- 
ma di  denaro  , od  una  determinata  quantità  di  cose 
fungibili  della  stessa  specie,  e che  sono  eguùlmaule  li- 
quide ed  esigibili. 

Le  prestazioni  non  controverse  di  grani  o di  derra- 
te, il  cui  valore  è regolalo  dal  prezzo  de’ pubblici  mer- 
cati possono  compensarsi  con  somme  liquide  ed  esi- 
gibili . 

l.  i4,  § j , cod.  eod.  de  compensationibus  ; l.  7 et  23, 
Jf.  eod.  Ut. 

1 292.  Le  dilazioni , che  si  fossero  accordate  non  so- 
no di  ostacolo  alla  compensazione  . 

JL.  i5,  § t de  compensationibus  . 

iag3.  La  compensazione  ha  luogo,  qualunque  sia- 
no le  cause  dell’uno  o dell’altro  debito  , eccettuali  i 
seguenti  casi . 

i.°  Della  dimanda  per  la  restituzione  della  cosa  di 
cui  il  proprietario  fu  ingiustamente  spogliato  ; 

a.°  Della  dimanda  per  restituzione  dei  deposito  o 
dal  commodalo  ; 1 * 

3.°  Di  un  debito  il  cui  titolo  derivi  da  alimenti  di- 
chiarati non  soggetti  a sequestro . 

Paul,  sen tetti,  hb.  2,  Ut.  5 , § 3 ; /.  8 et  1 1 , cod.  de 
compensationibus  -,  l 1 5 }fi.  eod.  ; — l.  i4  , § 2 , cod. 
de  compensationibus  . — Sebast.  de  Medicis  trac,  de 
compens., p.  I 3 — /.  4,  cod.  de  commodalo  . — 

25,  § I;  1.  29,  § 1 ,ff.  depusit.  — /<  5,  cod.  de  compen- 
sationibus — V,  /.  1 et  3 , cod.  de  co/npensatiomb.  L. 
17,  l.  20  et  24,/?  eod. , leg.  46,  5 5,  ff.de  jù  re  fisci . . 

1294.  Il  fideiussore  può  opporre  la  compeusazioue 
di  ciò  che  il  creditore  deve  al  debitore  principale. 
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Ma  il  debitore  principale  non  può  opporre  la  com- 
pensazione di  quello  che  il  creditore  deve  al  fideiussore. 

Il  debitore  solidatio  non  può  parimente  opporre  la 
compensazione  di  ciò  che  il  creditore  deve  al  suo  con* 
debitore . 

z.  4.  /,  5 ,ff  de  compensationibus  — Argum.  ex  l. 
9 }cod.  de  compensationibus , et  l.  18,  § \ffff.  eod.  : l. 
io;  ff.de  dttobus  reis  eonstituendis.  — l<tf) , ff.de com- 
pensationibus . 

1295.  11  debitore  che  puramente  e semplicemente 
acconsente  alla  cessione  che  il  creditore  fa  delle  sue  ra- 
gioni ad  un  terzo,  non  può  più  opporre  al  cessionario 
la  compeusazione  che  avrebbe  potuto  opporre  al  ce- 
dente prima  dell’accettazione  . 

La  Cessione  però  alla  quale  il  debitore  non  ha  ade- 
rito , ma  che  fu  al  medesimo  notificata  , non  impedi- 
sce la  compensazione  fuorché  dei  crediti  posteriori 
alla  notificazione. 

Argum.  ex  l.  i§>ff-  ad  senatus  consultum  Macedo - 
nianum  . 

1296.  Quando  i due  debiti  non  siano  pagabili  nello 
stesso  luogo  , non  si  può  opporre  la  compensazione,  se 
non  computate  ie  spese  di  trasporto  nei  luogo  del  pa- 
gamento . 

l-  1 5/  ff.  de  compensationibus  . 

1297.  Quando  la  medesima  persona  abbia  più  debi- 
ti compensabili , si  osservano  , per  la  compensazione, 
le  stesse  regole  che  si  sono  stabilite  per  l’ imputazione 
nell’ articolo  1256. 

V.  /.  1 , cod.  de  solutionibus  et  liberalionibus  ; /.  1 , 
l.  5 , § I ; /.  102  , § I ; li  3 , /.  g4  %fìn.  ; l.  100,  l.  1 , 
7,  /•  4,  eod.  tit. 

1 2q8.  La  compensazione  non  ha  luogo  a pregiudi- 
zio de’dir itti  acquistati  da  un  terzo.  Quegli  perciò  che 
essendo  debitore,  diveune  creditore  dopo  il  sequestra 
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ordinato  presso  di  se  a favore  di  nn  terzo  , nou  può 
opporre  la  compensazione  a pregiudizio  di  chi  ottenne 
il  sequestro  . 

1299.  Quegl*  che  ha  pagato  un  debito  il  quale  era 
di  diritto  estinto  in  forza  della  compensazione,  propo- 
nendo il  credilo  per  cui  non  ha  opposta  la  compensa- 
zione, non  può,  in  pregiudizio  dei  terzi  , prevalersi 
dei  privilegi  e delle  ipoteche  annesse  al  suo  credito  , 
quando  però  non  abbia  avuto  uu  giusto  motivo  d’igno- 
rare il  credilo  che  avrebbe  dovuto  compensare  il  suo 
debito  . 

L.  io,  $ 1 ,Jf.  de  compensatiombus . * — l.  1,  cod.  de 
condictione  indebiti. 

sezion  e v. 

Della  Confusione . . 

1S00.  Quando  le  qualità  di  creditore  e di  debitore 
si  riuniscono  nella  stessa  persona,  succede  una  confu- 
sione di  diritto  , che  estingue  il  debito  ed  il  credilo  . 

Arguiti.  ex  l.  75,  Jf.  de  solutionrbus  et  liberationibus 
— I.  5o,  Jf.  de  fidejusso  ribus  et  mandatoribus  l.  6, 
qo d.  de  kaeredilariis  actionibus  . 

1 3o  1 . La  confusione  che  ha  luogo  nella  persona  del 
debitore  principale  , giova  ai  suoi  fideiussori  ; 

Quella  che  succede  nella  persona  del  fideiussore, 
non  produce  l’estinzione  dell’obbligazione  principale; 

Quella  che  ha  luogo  nella  persona  del  creditore  , 
nou  giova  a’  suoi  condebitori  solidarj  se  non  per  la 
porzione  di  cui  viene  ad  essere  debitore  . 

L.  38,  § j ,Jf.  de  fidejusso  ribus  et  mandatoribus  . I. 
54,  § 8,  fi.  de  solulionibus  et  liberationibus  . — /.  1 29, 
$ \ , fi  de  regulis  juris  , l.  i,ff.  de  peculio  legalo  ,1. 71, 
Jf.  de Jidejussoribus  et  mandatoribus  . 

sezione  vi. 

Della  Perdita  della  cosa  dovuta  . 

i3o2.  Quaudo  una  certa  e determinata  cosa  che  for- 
mava il  soggetto  della  obbligazione,  vieuea  perire, od 
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è posta  fuori  di  commercio, o si  smarrisce  in  modo  che 
se  ne  ignori  assolutamente  la  esistenza,  l’obbligazione 
s’ estingue  se  la  cosa  sia  perita  o smarrita  senza  colpa 
del  debitore  e prima  che. fosse  in  mora  . 

Quando  pure  il  debitore  sia  in  mora  , e non  abbia 
assunto  in  se  stesso  il  pericolo  dei  casi  fortuiti,  si  estin- 
gue l’ obbligazione , se  la  cosa  sarebbe  egualmente  pe- 
rita presso  il  creditore  ove  già  gli  fosse  stala  rimessa  . 

Il  debitore  è tenuto  a provare  il  caso  fortuito  che 

allega  . . . 

In  qualunque  modo  sia  perita  o siasi  smarrita  una 
cosa  rubata  , la  di  lei  perdita  non  dispensa  colui  che 
l’ha  sottratta  ilalla  restituzione  del  valore  . 

L.  33 , l.  37  et  5i , A 91,  in  pr.  § i,fi'.  deyerborum 
obli  gattoni  bus  ; l.  23,  in  fin.  ,fi.  de  tegulis  juris  — l. 
i5,§  3 , ff.  de  rei  vjndicatione  ; A 4-7  , 56  ,ff.  de  lega- 
tis  i.°  ; l.  i4,  § ì,jf.  depositi ; A 1 2 § 3 ,f.ad  exhiben - 
dum  ; l.  4o,  in  pr. , fi.  de  liner editalis  petitione  ; A 1 2, 
in  pr. , fi.  de  condictione  furtiva  ; A 19  , ff.  de  vi  et  vi 
armala  . — Argum.  ex  A 1,  cod.  de  probatiombus  ; A 
ss,  fi.  eod.  tit.  — A 4 , cod.  de  eden  do  ; A 1 f de 
exceptionibus,  praescriptionibuSf  et  praejudiciis  ; A 19, 
fi',  de  probationibus  . — A 7 , § 2 , f.  de  condictione 
furtiva . 

1303.  Allorché  la  cosa  è perita,  posta  fuori  di  com- 
mercio o smarrita,  senza  colpa  del  debitore, è questi  te- 
nuto a federe  al suocreditore  i diritti eleazioni  d’inden- 
nità, se  alcuna  gliene  competa  riguardo  alla  medesima. 

SEZIONE  VII. 

Velie  Azioni  di  nullità  , o di  rescissione  delle 
convenzioni . 

1304.  L’  azione  di  nullità  o di  rescissione  d’ una 
convenzione  in  tutti  i casi  dura  per  i dieci  anui, quan- 
do non  sia  stata  ristretta  ad  un  minor  tempo  da  una 
legge  particolare  . 
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Nel  caso  di  violenza  , questo  tempo  non  comincia  a 
decorrere, che  dal  giorno  in  cui  è cessa ta;nel  caso  di  er- 
rore o di  dolo,  dal  giorno  in  cui  furono  scoperti;  e ri- 
guardo agli  atti  del  donne  maritale  fatti  senza  au  toriz- 
zazione,dal  giorno  dello  scioglimeulodal  matrimonio. 

Relativamente  agli  atti  fatti  dagl'  interdetti,  il  tem- 
po non  decorre  se  non  dal  giorno  in  cui  è tolta  l'in- 
terdizione , e riguardo  a quelli  dei  rniuori  , che  dal 
giorno  della  loro  maggior  elà  . 

Edict.  perpet.  lib.  4 , ///.  a ; A i4  , in  pr.  , et  § 11, 
ff.  quod  metus  causa gestum  eiìt  — /.  7,  $ 4 , cod.  de 
praescriplione  triginta  vel  quadragintu  anno  rum  ; l. 
5o,  § omnis  , cod.  de  jure  dutiutn  — t.  7,  cod.  de  tem- 
poribus in  integrum  restilutionis  . 

i3o5.  La  semplice  lesione  dà  luogo  alla  rescissione  in 
favore  del  minore  non  emancipato,  contro  qualunque 
sorta  di  convenzioni;  ed  in  favore  del  minoreemanci- 
pato , contro  tutte  le  convenzioni  che  oltrepassauo  i 
limiti  della  sua  capacità,  come  è determinato  al  titolo 
della  Minor  età,  della  Tutela  e della  Emancipazione. 

L.  i,  5 2;  J.  7,  $ i,  5,  4 et  5;  l.  a3  et  29  ,ff.  de  mi - 
noribus ; l.  2 , cod.  si  adversus  solutionem  . I.  2 , cod. 
si  adversus  rem  judicatam  ; 1 , 2 et  3,  cod.  si  sae - 

pius  in  integrum  restituito  ; l.  8 , cod.  de  in  integrum 
restituirne  minorurn  il.  i,  cod.  si  minor  ab  haeredi - 
tate  se  abstineat  . 

i5o6  tl  minore  non  può  restituirsi  in  intiero  per 
causa  di  lesione,  quando  questa  unuameute  provenga 
da  un  evento  fortuito  ed  impreveduto  . 

L.  1 1 , § 3,  4 et  5,  A a4,5  i>  A 44.  ff.  de  rninorìbus. 
I.  9 , cod.  de  in  integrum  restii  uuone  ; A 119,5  « .fi- 
de regulis  juris . 

1 307.  La  semplice  dichiarazione  fatta  dal  miuore  di 
essere  maggiore  , non  lo  esclude  dal  beneficio  della 
restituzione  . 

z.  1,  A 2,  et  l.  5,  cod.  si  minor  se  rnajorem  direni 
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i5o8.  Il  minore  che  è negoziante,  banchiere  od  arti- 
giano, non  può  restituirsi  in  intiero  contro  le  obbli- 
gazioni contratte  per  ragione  del  suo  commercio  o del- 
la sua  arte  . • 

i3og.  Il  minore  non  può  restituirsi  in  intiero  contro 
le  convenzioni  stipulate  nel  suo  contratto  di  matrimo- 
nio , quando  queste  furono  fatte  coll’approvazione  ed 
assistenza  di  quelli  il  cui  consenso  è necessario  per  la 
validità  del  matrimonio  . 

l.  9,  § 1;  l.  38,  § a ,jf.  de  minoribus  ; l.  unica , cod. 
si  advenus  dotem . - 

i3io.  11  minore  non  può  restituirsi  in  intiero  con- 
tro le  obbligazioni  nascenti  dal  suo  delitto  0 quasi  de- 
litto . 

L.  9,  § a et  3;  l.  ’b'i,  $ t,  ff.de  minoribus  ; l.  1 et  /.a, 
cod.  si  adversus  delia um . 

.1 3 1 1.  Non  è più  ammesso  ad  impugnare  l’ obbliga- 
zione assunta  nella  sua  minore  età  , quaudo,  divenu- 
to maggiore  , l’ha  ratificata  , sia  che  tale  obbligazione 
fosse  nulla  nella  sua  forma , sia  che  fosse  soltanto  sog- 
getta a restituzione . 

l.  3,  § 1 et  a,-  /.  3 %,ff-  de  minoribus  ; /.  1 et  2,  cod. 
si  major  faclus  ratum  habuerìt . 

i5ia.  Quando  i minori,  gl’interdetti  o le  donne  ma- 
ritate sono  ammessi , in  tale  qualità,  ad  essere  restitui- 
ti in  intiero  contro  le  loro  obbligazioni , non  si  può 
pretendere  il  rimborso  di  ciò  che  loro  sia  stato  pagato 
in  couseguenza  di  queste  obbligazioni  nel  tempo  della 
minor  età , dell’interdizione  o del  matrimonio, eccet- 
to che  venga  provato  che  quanto  fu  pagato  venne  con- 
vertito in  loro  vantaggio  . 

l,  1 , cod.  de  reputatiouibus  quae  fiunt  in  judicio  in 
integrum  restilulionis  ,•  l.  a4,  § 1;  /.  37 , § 1,  ff.  de  mi- 
nonbus  ; /.  3a,$  4 ,fj.  de  ad ministr aliane  et  perieli  lo 
tutorum  ; 1. 7,  5 5;  /.  t5 , ff.  de  rebus  eorurn  qui  sub 
tutela  rei  cura  sunti  l.  206 >ff.  de  regulisjuris  . 
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1313.  I maggiori  nou  sono  restituiti  in  intiero  per 
oausa  di  lesione,  se  non  ne’ casi  , e sotto  le  condizioni 
specialmente  espresse  in  questo  Codice  . 

1314.  Quando  si  sono  osservatele  formalità  richieste 
riguardo  ai  minori  od  agl’interdetti , tanto  nell’aliena- 
zione degl’  immobili , che  nelle  divisioni  delle  eredità, 
sono  i medesimi  considerati  , relativamente  a questi 
atti , come  se  gli  avessero  fatti  nella  maggior  età  o 
prima  dell'  interdiztone  . 

V.  tot.  Ut.  jjf.ex  quibus  causis  majores  a5  annis  in 
integrurn  restituuntur . 

CAPO  VI. 

Della  Prova  delle  Obbligazioni , e di  quella 
del  Pagamento  . 

1315.  Quegli  che  dimanda  l’esecuzione  d’una  ob- 
bligazione, deve  provarla  . 

Ed  all’  incontro  , colui  che  pretende  di  essere  stato 
liberato,  deve  giusti  licare  il  pagamento,  od  il  fatto  che 
ha  prodotto  1’  estinzione  della  sua  obbligazione  . 

L.  i , cod.  de  probationibus  ; l.  4,  cod.  de  edendo  . 

1316.  Le  regole  che  riguardano  la  prova  per  iscritto, 
la  prova  testimoniale  , le  presunzioni , la  confessione 
della  parte,  ed  il  giuramento  , sono  spiegate  nelle  se- 
guenti sezioni . 

SEZIONE  I. 

Della  Prova  per  iscritto  . 

$■  1. 

Del  documento  autentico . 

1 5 1 7.  L'atto  autentico  è quello  che  è stato  ricevuto 
da’  pubblici  ufficiali  autorizzati  ad  attribuirli  la  pub- 
blica fede  nel  luogo  in  cui  fu  esteso,  e colle  solennità 
richieste . 

1Ó18.  L’atto  non  autentico  per  l’ incompetenza  od 
incapacità  dell’  ufficiale  , o per  un  difetto  di  forma  , 
'.ale  come  privata  scrittura  , quando  $ia  stalo  solto- 
♦»  ritto  dalle  paÉrti . 
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1 5 1 9 . L’ atto  aulentico  fa  piena  fede  della  conven- 
zione che  contiene  fra  le  parti  contraenti  e loro  eredi 
od  aventi  causa  da  essi  . 

Ciò  non  ostante  nel  caso  di  querela  di  falso  pro- 
mossa invia  di  domanda  principale,  l’qsecuzioue  dell’ 
alto  impugnato  per  falso  verrò  sospesa  coll’introduzio- 
ne dell'accusa  di  falsità,  e nel  caso  in  cui  questa  accu- 
sa fosse  promossa  per  incidente  , i tribunali  potranno, 
a norma  delle  circostanze  , sospendere  provvisional- 
mente T esecuzione  dell’  atto  . 

Contr.  I.  2,  cod.  ad  legem  Corneliam  de  falsis . 

i3,20.  'lauto  l’atto  autentico,  qnanto  la  privata 
scrittura  , fa  prova  fra  le  parti  anche  di  quelle  cose  le 
quali  non  sono  stale  espresse  che  in  modo  enunciativo, 
purché  T enunciativa  abbia  un  diretto  rapporto  colla 
disposizione.  Ee  enunciative  estraneealia  disposizione 
non  possono  servire  che  per  un  principio  di  prova  . 

iÒ2i.  Le  contro  dichiarazioni  in  iscritto  non  pos- 
rono  avere  effetto  che  fra  la  parti  coutraeuti , uou 
contro  terze  persoue  . „• 

II. 

Velia  privata  scrittura . 

iosa.  La  scrittura  privata  riconosciuta  da  quello 
contro  cui  si  produce,  o legalmente  considerata  come 
riconosciuta  , ha  la  stessa  fede  dell’  atto  autentico  fra 
quelli  che  l’hanno  sottoscritta  , e fra  i loro  eredi  ed  a 
venti  causa  . 

i323.  Quegli  contro  cui  si  produce  un  atto  privalo, 
è tenuto  di  formalmente  riconoscere  o negare  la  pro- 
pria scrittura  , o la  propria  firma  . 

1 suoi  credi  od  aventi  causa  possono  anche  soltanto 
dichiarare  che  uon  conoscono  la  scrittura  o la  sotto- 
scrìziouc  del  foro  autore  . 

i3‘i4.  Quando  la  parte  neghi  la  propria  scrittura  © 
firma,  e quando  i Suoi  eredi  od  aventi  cau.-a  eia  essidi- 
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chiavino  di  non  conoscerla  , se  ne  ordiua  la  verifìca- 
giudiziale . 

i5a5.  Le  scritture  private  le  quali  contengono  con- 
venzioni sina  llagmalU  he  non  sono  valide  quando  non 
siano  state  latte  in  tanti  originalt,  qnautesono  le  par- 
ti che  vi  hanno  un  ipteresse  distinto  . 

Basta  un  solo  originale  per  tutte  le  persone  che  han- 
no uno  stesso  interesse  . 

In  ciascun  originale  deve  farsi  menzione  del  nume- 
ro degli  originali  che  si  sono  fatti . 

Ciò  non  ostatile  la  mancanza  della  menzione  che 
gli  originali  siano  stati  fati'i  iu  duplo  , iu  triplo  ec. , 
non  può  essere  opposta  da  colui  che  ha  eseguita  per 
parte  sua  la  convenzione  contenuta  nell’atto. 

V.  /.  17,  l.  46,  § 2 et  3;  l.  101  1 , ff.  deverborurn. 

obligalionibus  ; /.8,  tj.de  obbgationìbus  et  actionibus'. 

1326.  La  polizza  o promessa  per  scrittura  privata 
colla  quale  un  solo  si  obbliga  verso  d un  altro  a pagarli 
tuia  somma  di  danaro  o a dargli  altra  cosa  valutabile, 
deve  essere  scritta  per  intiero  di  mano  di  colui  che  la 
sottoscrive,  o per  lo  meno  è necessario  che  oltre  la  sua 
sottoscrizione  abbia  scritto  di  propria  mano  un  buono 
ovvero  un  approvato  indicante  in  lettere  per  esteso  la 
somina  , o la  quantità  della  cosa  . 

. Si  eccettua  il  caso  in  cui  la  polizza  o promessa  sud- 
detta si  rilasci  da  mercanti , artigiani , lavoratori  , vi- 
gnajoli , giornalieri  o servitori  . 

1327.  Quando  la  somma  espressa  nel  corpo  dell’alto 

diversjfìehi  da  quella  espressa  nel  buono  , si  presume 
che  l’ obbligazione  sia  per  la  somma  minore,  ancorché 
l’atto,  come  pure  il  buono  fossero  scritti  per intiero  di 
inailo  di  quello  che  si  è obbligato  , eccetto  che  non  si 
provasse  ove  precisameli  le  sia  incorso  l’ errore  . / 

ytrgiun.  ex  l.  9,  et  /•  34,  J.  de  regutis  juris  . 

1028.  La  data  delie  scritture  privale  non  è compii- 

24 
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tabile  riguardo  ai  terzi  che  dal  giorno  in  cui  vengono 
registrale,  dal  giorno  della  morte  di  colui,  o di  uno  di 
quelli  che  le  hanno  sottoscritte,  o dal  giorno  in  cui  la 
sostanza  delle  medesime  scritture  resti  comprovata  da 
atti  stesi  da  ufficiali  pubblici , come  sarebbero  in  pro- 
cessi verbali  di  sigillameuto  o d’ inventario  . 

1329.  I registri  dei  mercanti  non  fanno  prova  delle 
somministrazioni  che  vi  sono  allibrate,  contro  le  per- 
sone che  non  sono  mercanti , eccetto  quanto  sarà  di- 
chiarato in  proposito  del  giuramento. 

i35o.  1 libri  de’ mercanti  fanno  prova  contro  di  es- 
si ; ma  quegli  che  vuole  trarne  vantaggio  , non  può 
prescindere^da  ciò  che  contengono  di  contrario  alla 
sua  pretensione . 

V.  JJoctor.  ad  l.  4a,  cod.  de  transactionibus  . 
i33 1. 1 registri  e carte  domestiche  non  formauo  pro- 
va a favore  di  colui  che  le  ha  scritte;  fanuo  però  fede 
contro  di  esso,  i.°in  tutti  i casi  in  cui  enunciano 
formalmente  la  ricevuta  d’  un  pagamento,  2.0  quan- 
do contengono  una  espressa  menzione  che  una  anno- 
tazione fosse  stata  scritta  per  supplire  un  difetto  di 
documento  a favore  di  quello  , a vantaggio  del  quale 
esprimono  una  obbligazione . 

l.  b,  l.  6,  /.  7 , cod.  de  probationibus  . — 
eod.  tit. 

i352.  Qualunque  annotazione  posta  dal  creditore 
appiedi , in  margine  od  a tergo  d’  un  documento  che 
sia  continuamente  restato  presso  di  lui,  fa  fede, quan- 
tunque non  firmata , uè  datata  da  esso  , quando  ten- 
da a dimostrare  la  liberazione  del  debitore  . 

Lo  stesso  ha  luogo  per  qualunque  annotazione  po- 
sta dal  creditore  a tergo  , in  margine  od  appiè  d’  un 
originale  in  duplo,  di  una  scrittura  o di  una  quietane 
?a  che  si  trovi  presso  il  debitore . 
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§ III. 

Delle  Tessere , ossia  tacche  a riscontro . 

1 553.  Le  lacche  d’ uu  riscontro  corrispondenti  a 
quelle  del  riscontro  compagno  fanno  fede  fra  le  perso- 
ne, le  quali  costumano  di  comprovare  con  tal  mezzo  le 
somministrazioni  che  fanno  , e ricevono  al  minuto . 

§ IV. 

Delle  copie  degl’  istrumenti . 

1354.  Le  copie  , quaudo  esista  T istrumento  origi- 
nali , fanno  fede  soltanto  di  ciò  che  si  contiene  nell’ 
istrumeuto  , di  cui  può  chiedersi  sempre  l'esibizione  . 

1 3 55.  Quando  non  esiste  più  l’isirumento  origina- 
le , le  copie  fanno  fede  in  conformità  delle  seguenti 
distinzioni . 

i.°  Le  copie  autentiche  di  prima  edizione  fanno  la 
stessa  fede  che  l’originale.  Lo  stesso  ha  luogo  tanto  per 
le  copie  che  sono  state  falle  per  ordine  de  magistrati , 
presemi  le  parti  o debitamente  citate,  quanto  per  quel- 
le che  sono  state  fatte  in  presenza  delle  parti  e di  loro 
reciproco  consenso  . 

a.°  Le  copie  che  senza  autorità  del  magistrato  , o 
senza  il  consenso  delle  parli,  e posteriormente  al  rila- 
scio delle  copie  autentiche  di  prima  edizione  , saran- 
no state  trascritte  dalla  matrice  deli’ alto  dal  notaro 
che  lo  ha  ricevuto  , o da  uno  dei  suoi  successori  , o da 
ufficiali  pubblici  aventi  la  qualità  di  depositari  delle 
matrici  notarili , possono , qualora  fosse  perduto  l'ori- 
ginale , far  fede  , purché  siano  antiche  . 

Sono  ricevute  per  antiche  quando  abbiano  più  di 
treni’  anni . 

Quando  abbiano  meno  di  anni  trenta  non  possono 
servire  che  di  principio  di  prova  per  mezzo  di  scrit- 
ture . 

3.°  Quando  le  copie  fatte  sulla  matrice  d’ un  atto 
non  fossero  state  scritte  dal  notaro  che  I’  ha  ricevuto  , 
o da  uno  de’  suoi  successori , o da  ufficiali  pubblici 
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aventi  la  qualità  di  depositari  delle  matrici  notarili  , 

* non  potrauno  servire  che  per  un  principio  di  prova  in 
iscritto  qualunque  sia  la  loro  antichità. 

4.°  La  copie  delle  copie  potranno,  secondo  le  circo-' 
stauze  , essere  considerale  come  semplici  indizj  . 

i35fc>.  La  trascrizione  d’un  atto  ne'registri  pubbli- 
ci non  potrà  servire  che  di  principio  di  prova  in  iscrit- 
to: anche  per  ciò  sarà  necessario  . 

i.°  Che  sia  indubitato  essersi  perdute  tutte  le  ma- 
trici del  notaro  , di  quell’  anno  in  cui  l atto  apparisce 
essere  stalo  fatto  , ovvero  che  si  provi  essersi  perduta 
la  matrice  di  quest'atto  per  un  accidente  particolare  ; 

2.0  Che  esista  un  repertorio  in  regola  notarile,  dal 
quale  risulti  che  l’ atto  è stato  fatto  sotto  la  medesima 
data  . 

Quando  mediante  il  concorso  di  queste  due  circo- 
stanze verrà  ammessa  la  prova  per  mezzo  di  testimo- 
ni , sarà  necessario  che  vengano  esaminati  coloro  che 
furono  tesliinonj  all’  atto  , se  tuttora  esistono  . 

$•  v. 

Degli  atti  di  ricognizione  e dì  conferma  . 

1337.  Gli  atti  di  ricognizione  non  dispensano  dal  l’e- 
sibire il  documento  primordiale  , qualora  il  tenore  di 
esso  non  vi  si  trovi  specificamente  riportato  . 

Tutto  ciò  che  contenessero  di  più  del  documento 
primordiale,  o che  vi  si  trovasse  di  diverso  , non  ha 
alcun  effetto  . 

Ciò  non  ostante  , se  vi  fossero  più  atti  couformi  di 
ricognizione  corroborali  dal  possesso,  e uno  dei  quali 
fosse  datato  da  anni  trenta  , il  creditore  potrà  essere 
dispensalo  dall’ esibire  ii  documento  primordiale. 

1 338.  L’att  » di  conferma  o ratifica  d’un’ obbligazio- 
ne contro  la  quale  la  legge  ammette  l'azione  di  nuli  ità 
o di  rescissione,  non  è valido  che  qualora  vi  si  trovino 
la  sostanza  dell’ obbligazione  , il  motivo  espresso  del- 
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l’azione  di  rescissione,  e la  dichiarazione  di  corregge- 
re il  vizio  su  cui  tale  azione  è fondata  . 

In  mancanza  d’atto  di  conferma  o ratifica  , basta 
che  l’obbligazione  venga  eseguita  volontariamente  do- 
po l’epoca  in  cui  1’  obbligazione  stessa  poteva  essere 
validamente  confermata  o ratificata  . 

La  conferma  , ratifica  od  esecuzione  volontaria  se- 
condo le  forme  e le  epoche  determinate  dalla  legge  , 
producono  U rinunzia  ai  mezzi  ed  alle  eccezioni  che 
potevano  opporsi  contro  tale  atto  , senza  pregiudizio 
però  del  diritto  dei  terzi . 

L • 3,  /.  i,  cori,  si  major factus  ratum  haluerit.  — z. 
3o,  l.  3,  $ 1 et  de  minoribus  viginlìquìnq.  annis. 

1339.  11  donante  non  può  sanare  con  vermi  allo 
confermativo  i vizj  d’una  donazioue  fra  vivi  nulla  per 
le  forme  ; deve  essa  necessariamente  essere  fatta  di 
nuovo  uelle  forme  legali . 

i54o.  La  conferma,  ratifica,  od  esecuzione  volonta- 
ria et’  una  donazioue  per  parte  degli  eredi  od  aventi 
causa  dal  donante  dopo  la  Sua  morte,  inducono  la  lo-  ' 
ro  rinuncia  ad  opporre  i vizj  delle  forme  e qualunque 
altra  eccezione  . 

SEZIONE  II. 

Delia  Prova  testimoniàle . 

i34i.  Deve  essere  fatto  istromeuto  avanti  notaro  o 
scrittura  privata  sopra  qualunque  cosa  la  quale  ecceda 
la  somma  od  il  valore  di  cento  cinquanta  lire  , come 
anche  per  i depositi  volontarie  non  è ammessa  veru- 
na prova  per  mezzo  di  testimoni  contro  che  in 

aggiunta  al  contenuto  negli  atti  , uè  sopra  ciò  che  si 
allegasse  essere  stalo  detto  avanti  , contemporanea- 
mente, o posteriormente  agli  alti  medesimi,  ancorché 
si  trattasse  di  uua  somma  o valore  minori  di  cento 
cinquanta  lire  . 

Resta  però  in  vigore  quanto  è prescritto  nelle  leggi 
relative  ai  commercio  . a4. 
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154*.  La  regola  precedente  s’ applica  al  caso  in  cui 
l'azione,  oltre  la  domanda  del  capitale  contenga  quel- 
la degl’interessi  , i quali  riuniti  al  capitale,  ollrepas^ 
sino  la  somma  di  cento  cinquanta  lire  . 

i343.  Quegli  , elle  ha  fatto  una  domanda  per  una 
somma  eccedente  le  cento  cinquanta  lire,  non  può  es- 
sere più  ammesso  alla  prova  testimoniale  , ancorché 
restringesse  la  sua  prima  domanda  . 

>344.  Non  può  essere  ammessa  la  prova  testimonia- 
le sopra  la  domanda  di  una  somma  anche  minore  di 
lire  cento  cinquanta  , quando  sia  dichiarato  che  una 
tale  somma  e un  residuo  o parte  di  un  credito  mag- 
giore il  quale  non  è provato  per  iscritto  . 

V.  /.  19,  § « da  ju  risàie/ ione  . 

1 545.  Se  uella  medesima  petizione  una  parte  fa  più 
domande  delle  quali  non  abbia  documento  in  iscritto, 
e che  , congiunte  iusieme,  eccedono  la  somma  di  lire 
cento  cinquanta  , la  prova  per  testimoni  non  può 
essere  ammessa,  ancorché  la  parte  sia  per  allegare  che 
tali  crediti  provengono  da  differenti  cause  , e che  fu- 
rono formati  in  differenti  tempi  , purché  situili  ra- 
gioni non  derivassero  da  diverse  persone  , per  titolo 
di  successione  , donazione  ed  altrimenti  . 

L.  1 1 , ff.  de jurisdiclione . — l-  io,  Jh  de  appella- 
tionibus  . 

1046.  Tutte  le  domande,  da  qualunque  causa  pro- 
cedano, che  non  saranno  intieramente  giustificaie  in 
iscritto,  dovranno  essere  proposte  in  un  medesimo 
atto  di  cilazioue  , dopo  il  quale  non  potrauno  rice- 
versi altre  domande  delle  quali  non  esista  le  prova  in 
iscritto  . 

1347.  Le  regole  superiormente  stabilite  soggiaccio- 
no ad  eccezione  quando  esiste  un  principio  di  prova 
per  iscritto  . 

È principio  di  prova  per  iscritto  qualunque  alto  ri- 
dotto in  iscrittura  proveniente  da  quello  contro  cui  sr 
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propone  la  domanda  , o da  quello  che  lo  rappresenta, 
e che  lo  rende  verosimile  il  fatto  allegato  . 

*348.  Le  predette  regole  soggiacciono  pur  anche  ad 
eccezione  , ogni  qualvolta  non  sia  stato  possibile  al 
creditore  di  procurarsi  una  prova  scritta  dell’obbliga- 
zione  che  è stata  contratta  verso  di  lui  . 

Questa  seconda  eccezione  si  applica  , 

i.°  Alle  obbligazioni  che  nascono  dai  quasi-cen- 
tratti,  dai  delitti  o quasi-delitti . 

2.0  Ai  depositi  necessarj  fatti  in  caso  d’incendio, 
rovina,  tumulto  o naufragio,  ed  a quelli  fatti  dai  viag- 
giatori nelle  osterie  dove  alloggiano  , e ciò  secondo  la 
qualità  delle  persone  e le  circostanze  del  fatto. 

5.°  Alle  obbligazioni  contratte  in  caso  d‘  accidenti 
impreveduti  che  non  permettessero  di  fare  atti  per 
iscritto  ; 

4.°  Nel  caso  in  cui  il  creditore  avesse  perduto  il 
documento  chea  lui  serviva  di  prova  per  iscritto,  in 
conseguenza  di  un  caso  fortuito,  impreveduto,  ©pro- 
veniente da  una  forza  irresistibile  . 

Mortiac  ad  leg.  5,  cod.  de  fide  istrumentorum  . 

SEZIONE  III. 

Delle  presunzioni . 

i34g.  Le  presunzioni  sono  le  conseguenze  che  la 
legge  o il  magistrato  deduce  da  un  fatto  noto  per  un 
fatto  ignoto  . 

Cujac.  in  paratiti,  ad  tit.,  cod.  de  probat. 

*•  I. 

Delle  Presunzioni  stabilite  dalla  legge . 

i55o.  La  presunzione  legale  è quella  che  una  leg- 
ge speciale  attribuisce  a certi  atti  od  a certi  fatti  ; tali 
sono  , 

i.°  Gli  atti  che  la  legge  dichiara  nulli  per  la  sola 
loro  qualità  , come  presuntivamente  fatti  in  frode 
delle  sue  disposizioni  : 

2.0  1 casi  ne'  quali  la  legge  dichiara  chela  proprietà 
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e la  liberazione  risulti  da  circostanze  certe  e determi- 
nate : 

5.°  L’autorità  che  la  legge  attribuisce  alla  cosa  giu- 
dicata ; 

4.°  La  forza  che  la  legge  dà  alla  confessione  ed  al 
giuramento  della  parte. 

Menoch.  , traeiat.  de  praesumptionibus  , lib.  ì , 
quaest.  3.  — z.  a,  § i;  /.  24,  ff.  de  pactis  ; /.  3 , cod. 
de  apochis  publicis  . — L.  aò,Jf.  de  statu  kominum  ; 
/,  207,  de  regulis  jurìs  . 

i55i.  L’autorità  della  cosa  giudicata  non  ha  luogo 
, se  non  relativamente  a ciò  che  ha  formato  il  soggetto 
della  sentenza . È necessario  che  la  cosa  addoraaudata 
sia  la  stessa  ; che  la  domanda  si  appoggi  alla  mede- 
sima causa  ; che  i’  azione  sia  tra  le  medesime  parti,  e 
proposta  da  esse  o contro  di  esse  nella  medesima  qua- 
lità . 

. ' x.  i3,  eli.  i^.Jf  de  exceplione  rei  judìcatae  . 

i35a.  La  presunzione  legale  dispensa  da  qualunque 
prova  colui  a favore  del  quale  essa  ha  luogo . 

Non  è ammessa  prova  veruna  contro  la  presunzio- 
ne della  legge,  quando  sul  fondamento  dt  questa  pre- 
sunzione, essa  annulla  certi  atti , o nega  l azione  iu 
giudizio  , eccetto  che  la  legge  non  abbia  riservata  la 
prova  in  contrario,  e salvo  ciò  che  è prescritto  riguar- 
do alg  iurameuto  ed  alla  confessione  giudiziale  . 
Monoch. , traci,  de p/aesumptionib.,  lib. i,  quaest.o. 

$.  IL 

Delle  Presunzioni  che  non  sono  stabilite  dalla  legge  • 
i5b5.  Le  presunzioni  che  non  sono  stabilite  dalla 
legge  sono  lasciate  alla  dottrina  ed  alla  prudenza  del 
magistrato , il  quale  non  deve  ammettere  che  presun- 
zioni gravi  , precise  e concordanti  , e nel  caso  unica- 
mente in  cui  la  legge  ammetterà  la  prova  testimonia- 
le , quando  però  l’alto  non  sia  impugnato  per  causa 
di  frode  o di  dolo  . 
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SEZIONE  IV. 

Della  Confessione  della  parte . 

1 354.  La  con  fessi  ou  e che  si  oppone  contro  una  par- 
te , è stragìudiciale  o giudiciale  . 

j!55.  E inutile  l’al!egazione  d’una  confessione  stra- 
giudiciale  semplicemente  verbale  , ogni  qual  \olla  si 
tratti  d' una  domanda  la  cui  prova  testimoniale  non 
sia  ìmmissibile  . 

*356.  La  confessione  giudiciale  è la  dichiarazione 
che  fa  in  giudizio  la  parte  od  il  suo  speciale  procura- 
tore. 

Essa  fa  jiieua  prova  contro  colui  che  1*  ha  fatta  . 

Non  può  essere  divisa  in  di  lui  pregiudizio  . 

Non  può  rivocarsi , quando  non  si  provi  ch’essa  fu 
la  conseguenza  di  un  errore  di  fatto  . Non  può  ritrat- 
tarsi sotto  pretesto  d’ un  errore  di  diritto  . 

L.  i }f).  de  confessis.  — x.  unic. , cod.de  confessi  s. 

SEZIONE  V. 

Del  Giuramento  . 

i357*  II  giurameuto  giudiciale  è di  due  specie. 

i.°  Quello  che  una  parte  deferisce  all’altra  per  far- 
ne dipendere  la  decisione  della  causa  , e chiamasi  de- 
cisorio . 

a.°  Quello  che  vien  deferito  dal  giudice  ex-officio 
all’  una  o all’  altra  parte  . 

V . tit.ffi.  de  jurejurando  ; tit.  ff.  de  li  lem  jurando  ; 
et  tit.  cod.  de  rebus  ereditis  et  de  jurejurando  . 

$ I. 

Del  Giuramento  decisorio  . 

1 358.  Il  giurameuto  decisorio  può  essere  deferito  in 
qualsivoglia  specie  di  controversia  . I 

L.  54  ,ffi  de  jurejurando  . 

1369.  Non  si  può  deferire  che  sopra  un  fatto  pro- 
prio di  quello  a cui  viene  deferito  . 

Paul  . sentent.  , lib.  2,  tit.  1 , $ 4.  — x.  34,  5 \ et  3 , 
ff.  de  juvejurando  ; l.  11  , $ 2 , ff  de  actione  t'erum 
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mmotarum.  — Argum . ex  l.  4a  , fi.  de  regulis  juris. 

1360.  Può  deferirsi  in  qualunque  slato  si  ritrovi  la 
causa  , ed  ancora  quando  non  esista  alcun  principio 
di  prova  della  domanda  o della  eccezione,  sulla  quale 
si  provoca  la  parte  a giurare  . 

L.  34,  § 6 ; /.  58  , 3i  ,ff.  de  jurejurando  ; l.  12 , 
cod.  de  rebus  creditis  et  jurejurando  . — V.  Gloss.  ad 
l.  3,  cod.  de  rebus  credilis  et  de  jurejurando  . — Cu- 
jac.  obsei'val.  a3  n.°  28. 

1361.  Quegli  cui  viene  deferito  il  giuramenti,  qua- 
lora lo  ricusi  o non  elegga  di  riferirlo  al  suo  avversa- 
rio , o l’avversario  al  quale  è stalo  riferito  , lo  ricusi , 
deve  soccombere  nella  sua  rispettiva  domanda  od  ec- 
cezione . 

l.  34,  § 3 et  7 ; /•  38 , ff.  de  jurejurando  ; l.  9 ,cod. 
de  rebus  creditis  et  jurejurando . 

i36j.  11  giuramento  non  può  riferirsi  quando  il 
fatto  che  ne  è l’oggetto  non  sia  il  fatto  d’ambe  le  par- 
ti , ma  già  semplicemente  proprio  di  quello  cui  si  era 
deferito  il  giuramento. 

Paul,  sentent.  lib.  2 , tit.  1,54.  — l.  54  , § I et  3, 
ff.  de  jurejurando  ; l.  11,  % 1 , ff.  de  actiune  rei uni 
amotarum . m 

1363.  Quando  siasi  prestato  il  giuramento  deferito 
o riferito  , non  si  ammette  l’avversario  a provarne  la 
falsità  . 

L.  il,  /.  5,  $ a ; /.  gy  § l , ff.  de  jurejurando  ; l.  1 , 
cod.  de  rebus  creditis  et  jurejurando  : l.  1,  fi.  quarurn 
rerum  actio  non  dalur  . 

1364.  La  parte  che  ha  deferito  o riferito  il  giura- 
mento , non  può  più  ritrattarsi , se  la  parte  contraria 
ha  dichiarato  di  esser  pronta  a giurare  . 

L.  b,  /.  9,  § 1 ìff.  de  jurejurando  ; /.  1 1 , cod.  de 
rebus  creditis  et  de  jurejurando  . 

1365.  Il  giuramento  prestato  non  fa  pruova  che  in 
vantaggio  0 contro  di  colui  chejfka  deferito,  ed  a van- 
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faggio  de’suoi  eredi  od  aventi  causa,  o contro  di  essi  . 

Ciò  uondimeuo  il  giuramento  deferito  al  debitore 
da  uno  'de’  creditori  solidari  , non  io  libera  che  per  la 
porzione  dovuta  a questo  creditore  . 

11  giuramento  deferito  al  debitore  principale  libera 
egualmente  i fideiussori  . 

Quello  che  si  è deferito  ad  uno  dei  debitori  solidari 
giova  ai  condebitori . 

Quello  deferito  al  fideiussore  giova  al  debitore  prin- 
cipale . 

In  questi  ultimi  due  casi  il  giuramento  del  conde- 
bitore solidario  e del  fideiussore  npn  giova  agli  altri 
condebitori  od  al  debitore  principale,  se  non  quando 
fu  deferito  sul  debito  , e uon  quando  fu  deferito  sul 
fatto  della  solidarietà  o fìdejussione  , 

Argum.  ex  l.  27,  $ de  pactis  ; l-  I >cod.res  inter 
alios  acta  : (.  b,ffi.  de  jurejurando. . — Contr.  /.  28  , 
l.  de  jurejurando  : — L.  28  * $ 1 , ff.  de  jureju- 

rando . — . L.  28,  5 1;  (.  4a,  1 1,  jj.  de  jurejurando  . 

% II. 

Del  giuramento  deferito  ex  officio . 

1066.  Il  giudice  può  deferire  il  giuramento  ad  una 
delle  parli , o per  fare  da  esso  dipendere  la  decisione 
della  »usa  , a soltanto  per  determinare  Tammonlare 
della  condanna  . 

L.  bluffi  de  jurejurando  : l.  3,  cod.  de  rebus  credi - 
tis  et  de  jurejurando  . 

1 367.  Il  giudice  non  può  deferire  ex  officio  il  giura- 
mento , tanto  sulla  domanda  dell’  attore,  quanto  sul- 
1’  eccezione  opposta  , se  non  quando  vi  concorrano  le 
seguenti  due  condizioni  , 

i.°  Che  la  dimanda  o l’eccezione  non  sia  piena- 
mente provata  ; 

2.0  Che  le  medesime  non  siano  mancanti  totalmen- 
te di  prova  . 
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' o rigettare  puramente  e semplicemente  la  dimanda  . 

A,.  5 1 ,ff.  de  jttnjui  andò  . 

i368.  11  giuramento  deferilo  dal  giudice  e/v  officio 
ad  mia  delle  parti,  non  può  da  questa  riferirsi  aH’altra 
parie .. 

1 069.  If  giudice  non  può  deferire  all'attore  il  giura* 
mento  sul  valore  della  cosa  dimandata,  se  non  quan- 
do sia  impossibile  di  comprovarlo  altrimenti  . 

Deve  pure,  in  questo  caso  , determinare  la  somma 
siilo  alla  concorrente  quantità  della  quale  si  potrà  pre- 
star fede  auditore  in  conseguenza  del  suo  giuramento. 

L.  64',  ff.  de  judtciis;  l.  1,  /.  4,  $ a/  /.  5,  § 1 et  2,  ff. 
de  in  litem  ju  ranch  . 

TITOLO  IV. 

Delie  Obbligazioni  che  si  contraggono 
senza  Contenzione . 

1 370.  Alcune  obbligazioni  nascono  senza  preceden- 
te convenzione,  nè  per  parte  di  chi  si  obbliga,  nè  per 
parte  di  quello  verso  cui  si  è obbligalo  . 

Le  une  risultano  dalla  sola  autorità  della  legge.  Le 
altre  nascono  dà  un  fatto  personale  di  colui  che  resta 
obbligato  . 

Le  prime  sono  le  obbligazioni  che  si  formano  iuvo- 
loutarìamente , come  quelle  tra  proprielarj  vicini  , o 
quelle  dei  tutori  o degli  altri  amministratori  , i quali 
non  possono  ricusare  le  funzioni  che  loro  vengono  at- 
tribuite. • 

Le  obbligazioni  che  nascono  da  un  fatto  personale 
di  colui  che  resta  obbligato,  risultano  o dai  quasi  con- 
tratti , o dai  delitti,  o dai  quasi  delitti  • Esse  formano 
il  soggetto  di  questo  titolo  ; 

L.  b,ff.  de  obligationibus  . 

CAPO  I. 

Dei  Quasi-  Con  tratt ì . 

1371.  1 quasi  contratti  sono  i fatti  puramente  vo- 
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lontarj  dell  uomo,  dai  quali  risulta  un’  obbligazione 
qualunque  verso  un  terzo,  talvolta  un’ obbligazione 
reciproca  del'e  due  parli  . 

I nstit.  de  obligationibus  quae  ex  contrac/u  nascuntur. 

IÒ72  Quegli  che  volontariamente  intraprende  un 

allure  altrui,  tanto  se  il  proprietario  ne  sia  conscio, 
quanto  se  lo  ignori,  contrae  una  obbligazione  tacita  di 
continuare  1’  amministrazione  che  ha  incomincialo  , o 
di  condurla  al  termine  sino  a che  il  proprietario  sia  in 
ihtalo  di  provvedervi  egli  stesso  ; deve  egualmente  in- 
caricarsi dj  tutte  le  conseguenze  del  medesimo  aliare. 

l^gli  è sottoposto  a tutte  le  obbligazioni  che  risulte- 
rebbero da  un  espresso  mandato  avuto  dal  proprieta- 
rio . , / 

t nstit.  § 1 , de  obligationibus  quae  ex  delieto  na- 
sci/ n tur;  /.  11  ,//]  de  negotiis  gestis-,  l.  ao,  cod.  eod. 
tu-  ; l.  ai.  cod.  de  usa  ri s . 

'*73.  È tenuto  a continuare  l’amministrazione  an- 
corché il -proprietario  morisse  prima  che  l’affare  fosse 
terminato  , e lino  a'  che  l’erede  abbia  potuto  iti  ira.— 
preuderue  la  direzione. 

l.  " , in  pr. , § 6.  z.  1 2,  § ultim-  l.  2 , §.  2 , ff.  de 
negotiis  gestis . • . . K 

1^74.  È parimenti  tenuto  ad  usare  nell’ ammini- 
sti  azioue  deli  alfare  tutte  le  cure  di  buon  padre  di  fa- 
miglia . 

II  giudice  però  è autorizzato  a moderare  la  valuta- 
zione deidanui  e degli  interessi  chefossero  derivati  da 
colpa  o da  negligenza  dell’amministratore  a norma 

*^11?  CÌTC08tanze  che  lo  hanno  indotto  ad  incaricarsi 
dell  affare. 

LÌlx  • ff-  de  negotiis  gestis.  — t.  3,  § 9 ff.  eod.  tit. 

f575.  Il  proprietario  il  cui  affare  fu  bene  ammitii— 
slrato.deveadenipirele  obbligazioni  contratte  dall’ani  - 
mmistratore  in  suo  nome,  deve  tenerlo  Inde  mi  e da 

aó 
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quelle  che  ha  personalmeuie  astute,  e rimborsarlo  dj 
tutte  le  spese  utili  o necessarie  da  esso  latte  . 

l.  a et  3;  /.  io,  in  pr.  ,et§  a,  32,  L.  27  , et  45 , 
jf.  de  vegoliis  gestis  . — V.  l.  i , 5 1 et  § ullìm.  a.  a 
etlyff  de  impelisi  in  res  dotcìles  factis  . L.  79 ,ff.  de 
verbo  rum  s\gniJìcatione  . — V.  a.  79,  § 1 ,Jf.  de  ver- 
borititi  signiji  catione . p.  5 , § ulti  ih.  f.  6 , /.  i4  $ i , 
jf.  ffe  impensis  in  res  do/ales  factis  , 

i37b-  Chi  o per  errore  o scientemente  riceve  ciò  che 
pou 'gli  è dovuto,  resta  obbligalo  a restituirlo  a quello 
da  cui  Jo  ha  indebitamente  ricevuto  . 
p.  7,  Jf  de  condiclione  indebiti . 

1077.  Quando  una  persona  che  per  errore  si  credeva 
debitrice  i ha  pagato  un  debito , essa  ha  il  diritto  della 
^ripetizione  contro  il  creditore  . 

Tale  diritto  però  gessa  quando  il  creditore  in  conse- 
guenza del  pagamento  si  e privato  del  suo  documento 
relativo  al  credito  ; pel  qual  caso  è salvo  il  regresso  a 
colui  che  ha  pagato  , contro  il  vero  debitore  . 

l.  1 , $ j ; io;  /.  17  xff  de  condiclione  indebiti , 
l.  1,  fod.  eod.  tit. 

1378.  Se  quegli  efie  ha  ricevuto  il  pagamento  , era 
in  malp  fede,  è tenuto  a restituire  tanto  il  capitale  , 
phe  gli  interessi  p j frutti , dal  giorno  del  pagamento  . 

L.  65, § 5,  /.  ib.jf.  de  condiclione  indebiti . 

1379.  Seia  cosa  indebitarnepte  riceyuta  èuu  immo- 
bile od  è un  corpo  mobile  , quegli  che  1 ha  ricevuta  è 
Obbligato  a restituirla  iu  natura  , quando  esista  , od  il 
suo  valore  , quando  sia  perita  0 deteriorata  per  di  lui 
colpa  : è altresì  rispopsabile  della  spa  perdita  per  caso 
fortuito  , se  1’  ha  ricevuta  in  piala  fpde  • 

l.  6 a,  jn  pr.  A e{§i  tì.  i5 , $ 3 ,jf  de  rei  vindica - 
‘ t ione . 

i38o-  Chi  ha  ypndutp  la  cosa  ricevuta  in  buona  fe- 
de , non  è tenuto  che  a restituire  il  prezzo  ricavato 

{JaJia  vendila, 
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Tji  28,  $ 12/  l G5,  § 8 ,ff.  de  condictiane  indebiti. 

1 38 1 . Colui  al  quale  è restituita  la  cosa  , deve  rim- 
borsare, amebe  al  possessore  di  mala  fede,  tulle  le  spe- 
se necessarie  ed  utili  che  souo  state  falle  per  la  conser- 
vazione della  stessa  cosa  . 

l.  6,  § ò,ff.  de  negotiis  gestii  ; 1.  1 3,  $ i;  l.  §4,  Jf.de 
bùrtdtctione  indebiti . t 

CAPO  II. 

Dèi  Delitti  i e de’  Quasi - Delitti  . 

i38a.  Qualunque  fatto  dell’uomo  che  arreca  danno 
ad  altri,  obbliga  quello,  per  colpa  del  quale  e avvenu- 
to , a risarcire  il  danuo  . 

1 383.  Ognuno  è rispOnsabile  del  danno  che  ha  ca- 
gionalo non  solamente  per  un  fatto  proprio  , ma  an-i 
cora  per  sua  negligenza  o per  sua  imprudenza. 

Argurn.  ex  l.  8,  § 2 , fi.  ad  legem  Aquiliam  , /.  7,% 
8;  l.  8;  l.  9,  $ 3 et  4 ; /.  1 1 ; /.  27  , § 9 / l.  29 , § 2 e/  4 ; 
/.  3o  , § 3 ; /.  5a  f $ 2 , fi.  eod.  tìt.  ) l.  i32  , fi-  de  reg. 
jeiris . 

1384.  Ciascuno  parimenti  è tenuto  non  solo  per  il 
danno  che  cagiona  col  proprio  fatto  , ma  ancora  per 
quello  che  viene  arrecato  col  fatto  delle  persone  dell* 
quali  ognuno  deve  essere  garante,  o colle  cose  che  ha 
in  propria  custodia  . 

11  padre , e la  madre  dopo  la  morte  del  marito,  sono 
tenuti  per  i danni  cagionati  dai  loro  figli  minori  abi- 
tanti con  essi  . 

I padroni  ed  i committenti , per  i danni  cagionati 
dai  loro  domestici  e commessi  nell'esercizio  delle  fun- 
zioni nelle  quali  vennero  da  essi  impiegati  . 

I precettori  e gli  artigiani , per  i dauni  cagionati  dai 
loro  allievi  ed  apprendisti  nel  tempo  in  cui  sono  sotto 
la  loro  vigilanza  . 

La  predetta  responsabilità  non  ha  luogo,  allorché  i 
genitori , i precettori  e gli  artigiani  provano  che  essi 
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non  hanno  potuto  impedire  il  fatto  per  cui  avrebbero 
dovuto  essere  risponda  bili  . 

JL.  5,  § \ff.  de  àts  qui  effuderint  vel  dejccerint . 

> 385 . Il  proprietario  di  un  animale,  o quegli  che  se 
ne  serve  , per  il  tempo  in  cui  ne  usa  , è responsabile 
per  il  danno  cagionalo  da  esso , taulo  che  si  trovi  sotto 
la  sua  custodia  , quanto  che  siasi  smarrito  0 fuggito  . 

l.  1 , § 4 et  7 ; /.  5 , fi.  si  quadrupes  pauperiem  fe- 
cisse  dicatur . 

' i386.  11  proprietario  d’un  edificio  è tenuto  per  i 
dauui  cagtouati  dalla  rovina  di  esso  , quando  sia  av- 
venuta in  conseguenza  di  maucanza  di  riparazione  o 
per  un  vizio  delia  sua  costruzione  . 

l.  6,  L.  7 , % 2 ; /.  8 ; /.  9 ; l.  a4,  5 a,  3,  4,  10  , et  12; 
l.  $b,fi.  de  damno  injecto  . 

T l T O L O V.  ' . ^ 

Del  Contratto  di  Matrimonio  , e dei  Diritti  respettivi 

degli  Sposi . 

CAPO  I. 

Deposizioni  generali . 

1387.  La  legge,  uon  regola  la  società  conjngale  rela- 
tivamente ai  beili,  se  non  in  mancanza  di  speciali 
convenzioni,  le  quali  gli  sposi  possono  fare,  comegiu- 
dicano  più  conveniente  ; purché  non  siauo  contrarie 
ai  buoni  costumi , e siano  , inoltre  , osservatele  se- 
guenti modificazioni'; 

i588.  Gli  sposi  non  possono  derogare  nè  ai  diritti 
risultanti  dall’autorità  maritale  sulle  persoue  della 
moglie  e dei  figli  , o a quelli  che  appartengono  al  ma- 
rito come  capo  della  famiglia,  nè  ai  diritti  che.  vengo- 
no attribuiti  al  conjuge  superstite  dal  titolo  della  pa- 
tria Potestà  , e da  quello  delta  Minor  età  , della  Tu- 
tela , e dell’ Emancipazione , uè  alle  disposizioni  proi- 
bitive contenute  nel  presente  Codice  . 

Argum.  ex  L.  28  et  38 ,ff.  de pactis ,•  /.  5,  $ l,Jf'dc 


Digitized  by  Googl 


T.  V.  Bel  Contralto  di  Matrimonio  et.  ag3 

administralione  et  p e riculo  luto  rum,  l.  5 et  bff.de  pa - 
etis  dot  aliò  us  . 

1389.  Non  possono  fare  alcuna  convenzione  o ri- 
nuncia il  cui  oggetto  fosse  tendente  ad  immutare  l’or- 
diue  legale  delle  successioni  , tanto  riguardo  ad  essi 
medesimi  nella  successione  de’loro  figli  o discendenti , 
quanto  rapporto  ai  loro  figli  fra  essi;  salve  però  le  do- 
nazioni fra  vivi  o per  testamento  , le  quali  potranno 
aver  luogo  secondo  le  forme  e ne’ casi  determinati  nel 
presente  Codice . 

1 ago.  Non  è più  permesso  ai  conjugi  di  stipulare  in 
un  modo  generico  che  la  loro  associazione  verrà  re- 
golata da  una  delle  consuetudini  , leggi , o statuti  lo- 
cali che  per  lo  addietro  fossero  state  in  vigore  nelle  di- 
verse parti  del  territorio  del  Regno  , e che  dal  presen- 
te Codice  sono  abrogate  . 

i3gi.  Possono  però  dichiarare  in  modo  generico 
che  è loro  intenzione  di  maritarsi  o colle  leggi  della 
comunione  , o colle  leggi  dotali  . 

Nel  primo  caso  , i diritti  degli  sposi  e de’loro  eredi 
saranno  regolati  dalle  disposizioni  del  capo  secondo 
di  questo  titolo  . 

Nel  secondo  caso  i loro  diritti  saranno  regolati  dalle 
disposizioni  del  capo  terzo  . 

ioga.  La  semplice  stipulazione  con  cui  la  moglie  si 
costituisce  o le  vengono  costituiti  dei  beni  in  dote,  non 
basta  perchè  sieno  questi  beai  sottomessi  al  regime  do- 
tale, se  nel  contrailo  di  matrimonio  non  siasi  fatta 
sopra  di  ciò  un’espressa  dichiarazione. 

Parimenti  non  risulta  che  gli  sposi  sieno  sottomessi 
al  regime  dotale  colla  semplice  dichiarazione  da  essi 
fatta  di  maritarsi  senza  comunione,  ossia  di  rimanere 
separati  di  beni  . 

i3g3.  In  mancanza  di  stipulazioni  speciali  che  de- 
roghino al  regime  della  comunione  0 che  lo  modifichi- 
si». 
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no  , le  regole  stabilite  nella  prima  parte  del  capo  se- 
condo formeranno  il  diritto  comune  del  Regno  . 

i3g4.  Le  convenzioni  matrimoniali  saranno  stese  , 
prima  del  matrimonio  , iu  un  atto  avanti  notaro  . 

i3g5.  Esse  non  possono  cangiarsi  iu  vermi  modo 
dopo  la  celebrazione  del  matrimonio. 

Contr.  I.  7 2,  § ì,f-  de  jure  dutiurn  . 

1096.  1 cangiamenti  latti  prima  della  celebrazione 
del  matrimonio,  devono  essere  comprovali  da  un  at- 
to del  notaro  sleso  nella  medesima  forma  del  contrat- 
to di  matrimonio  . 

inoltre  , nessun  cangiamento  o contro- dichiarazio- 
ne in  iscritto  è valida  , quando  sia  fatta  senza  la  pre- 
senza ed  il  simultaneo  consenso  di  tutte  le  persone 
che  sono  stale  parti  nel  contrailo  di  matrimonio  . 

1397.  Ogni  cangiamento  e contro- dichiarazione  in 
iscritto  , quantunque  rivestita  delle  forme  prescritte 
nel  precedente  articolo  , sarà  senza  effetto  riguardo  ai 
terzi  , se  non  sarà  stata  estesa  appiè  della  minuta  del 
contratto  di  matrimonio;  ed  il  notaro  non  potrà  sotto 
peu a dei  danni  od  interessi  verso  le  parti  , ed  ove  oc- 
corra , sotto  pene  più  gravi , rilasciare  nè  le  copie  au- 
tentiche di  prima  edizione  , nè  le  ulteriori  del  con- 
tralto di  matrimonio  , senza  riportare  iu  fine  di  esse 
il  cangiamento  0 la  eantro-dichiarazione  . 

1098.  Il  minore  capace  a contrarre  matrimonio  è 
pure  capace  di  prestare  il  consenso  per  tutte  le  con- 
venzioni delle  quali  è suscettibile  questo  contratto  , e 
le  convenzioni  e donazioni  che  cou  esso  avesse  fatte, 
sono  valide,  purché  nel  contratto  sia  stato  assistilo 
dalle  persone , il  cui  consenso  è necessario  per  la  va- 
lidità del  matrio  onio  . 

Arguiti,  ex  l.  b,  Jf.  de  pactis  dutalìbus  ; l.  ndj  l.  61/ 
§ 1 ,Jf  de  jure  dotium  . 
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CAPO  11. 

Del  Regime  detta  Comunione . 

i3gq.  La  comunione,  lauto  legale  , che  convenzio- 
nale , incomincia  dal  giorno  del  matrimonio  contrat- 
to avanti  l’ufficiale  dello  stato  civile.  Non  si  può  sti- 
pulare che  essa  iucomincierà  in  uu’ altra  epoca  . 

Jrgum.ex  l.  16,  § Ò,/f.  de  altment.vel  cibar,  legai.  I. 
3j,  § de  donai,  uit.  tur. 

PARTE  I. 

Della  Comunione  legale  . 

1400.  La  comunione  che  si  stabi. isce  colla  semplice 
dichiarazione  di  maritarsi  sotto  il  regime  della  comu- 
nione, o che  deriva  dalla  mancanza  d’ogni  contratto  , 
soggiace  alle  regole  spiegale  nelle  sei  seguenti  sezioni . 

SEZIONE  I. 

Di  ciò , che  forma  la  comunione  tanto  attivamente 
che  passivamente . 

$•  1- 

Delle  attività  della  Comunione  . 

1401.  Lo  stato  attivo  della  comunione  è composto, 

1 ,°  Di  tulli  gli  effetti  mobiliari , che  i coniugi  pos- 
sedevano nel  giorno  della  celebrazione  del  matrimo- 
nio , come  pure  di  quelli  che  loro  pervengono  duran- 
te il  matrimonio  a titolo  di  successione  od  anche  di 
donazione  , quando  il  donante  non  abbia  dichiarato 
il  contrario  , 

a.°  Di  tutti  i frutti,  reudite,  interessi  ed  anuualità, 
qualunque  sia  la  loro  natura  , scadute  o percette  du- 
rante il  matrimonio , e provenienti  da  beni,  cheap-' 
partenevano  ai  coujugi  al  tempo  del  loro  matrimo- 
nio , o di  quelli  che  loro  sono  devoluti  durante  lo 
stesso  per  qualsivoglia  titolo  ; 

3.°  Di  tutti  gl’  immobili  acquistali  durante  il  raa- 
Irimouio  . 

i 4o2.  Qualunque  immobile  si  ritiene  come  acqui- 
stalo in  comunione,  se  non  è provato  che  uno  cle’con- 


Digitized  by  Google 


396  L.  III.  Dei  differenti  Modi  ec. 

jugi  ne  aveva  prima  del  maltimonio  la  proprietà  odi 
il  legale  possesso  , ovvero  che  gli  è pervenuto  dappoi 
per  titolo  di  successione  o di  donazione  . 

x.  5 \,Jf.  de  donationibus  inter  vi  rum  et  uxorem  . 

1403.  I tagli  de'  boschi  ed  i prodotti  delle  cave  e 
delle  miniere  cadono  nella  comunione  per  tutto  ciò 
che  è consideralo  come  usufruito  , secondo  le  regole 
spiegate  al  titolo  dell’  Usufrutto  , dell'Uso  e della 
Abitazione  . . 

Se  durante  la  comunione  , non  sono  stati  fatti  i ta- 
gliamene de'  boschi  che  potevano  essere  fatti  a norma 
delle  suddette  regole,  ne  sarà  dovuta  la  compensazio- 
ne al  conjuge  non  proprietario  del  fondo  od  a’ suoi 
«redi  . 

Se  le  cave  e le  miniere  sono  state  aperte  durante  il 
matrimonio,  i prodotti  non  cadono  nella  comunione, 
salvo  che  colla  compensazione  od  indeunizzazione  a 
favore  di  quello  fra  i conjugi  cui  potrà  essere  dovuta. 

x.  9,  § 7 yff.  de  usufructu  et  quemadmodurn  ; l.  5o  , 
ff.  de  verborum  signi fieatioue  ; /.  9 $ a et  3 ,ff  de  usu- 
fructu et  quemadmodurn  , /.  7 , § i3  , /.  8 ,ff.  salute 
mat limonio  ; /.  i&,ff.  de fundo  dotali. 

1404.  Non  cadono  in  comunione  gli  immobili  pos- 
seduti dai  conjugi  avanti  la  celebrazione  dei  matrimo-* 
nio  , o che  loro  pervengono  durante  il  matrimonio  a 
titolo  di  successione  . 

Non  optante  , se  dopo  d’aver  stipulato  il  contratto 
del  matrimonio  , col  patto  della  comunione, e prima 
della  sua  celebrazioue , uno  degli  sposi  avrà  in  questo 
intervallo  acquistato  un  immobile,  esso  cadrà  nellq 
comunione  , purché  l’ acquisto  non  6ia  stato  fatto  iu 
esecuzione  di  qualche  clausola  matrimoniale;  nel  qual 
caso  esso  sarà  regolato  a termini  della  convenzione. 

x.  9;  l.  73,  ff.  prò  socio  , l.  45,  § 2 ,ff.  de  adquiren - 
da  vel  omittenda  haereditate  . 

i4q5.  Le  donazioni  d’immobili  che  durante  il  ma- 
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Irimonio  sono  s'aie  falle  ad  mio  soltanto  He’  conjtigi , 
non  cadono  nella  comunione,  ed  appartengono  a!  *o- 
lo  donatario,  purché  la  donazione  non  coniuga  psures- 
sameote  che  la  cosa  donata  deve  spettare  alla  comu- 
nione . 

r4otì.  L’immobile  rilasciato  o ceduto  dal  padre,  ma- 
dre od  altro  ascendente  ad  uno  dei  conjugi  per  soddi- 
sfarlo di  quanto  gli  deve,  o col  peso  di  pagare  ad  estra- 
nei i debiti  del  donante  , non  cade  nella  comunione  , 
•alvo  il  diritto  di  compensazione  od  indennità  . 

1407.  L' immobile  acquistato  durante  il  matrimo- 
nio, a titolo  di  permuta  con  un  immobile  spettante 
all'altro  dei  conjugi  , non  cade  nella  comunione,  ed  è 
surrogato  nel  luogo  di  quello  alienato  ; salvo  il  coin- 
pe  ìso  in  caso  d’eccedenza  . 

L.  26  et  27 , i e jure  Hotium  . 

1408.  L'acquis'o  fatto  durante  il  matrimonio,  col 
mezzo  di  licitazione , od  altrimenti , della  porzione  di 
un  immobile  di  cui  uno  dei  conjugi  era  proprietario 
per  indiviso  , non  si  considera  come  un  acquisto  fatto 
alla  comunione  , purché  questa  venga  indennizzala 
della  somma  che  avrà  somministrato  per  tale  oggetto. 

Nel  caso  in  cui  il  marito  venisse  egli  solo  ed  in  no- 
me proprio  , ad  essere  acquirente  od  aggiudicata  rio  di 
tutto,  o parte  d’un  immobile  spettante  per  indi . iso 
alla  moglie  , questa  all’epoca  della  dissoluzione  della 
comunione,  ha  la  scelta  o di  rilasciare  l’ effetto  alta 
comunione,  la  quale  in  tal  caso  resta  debitrice  verso 
la  moglie  della  parte  che  ad  essa  appartiene  del  prez- 
zo , o di  prendere  l' immobile  , rimborsando  alla  co- 
munione il  prezzo  dell’acquisto. 

L.  78,  § b Jf.  de  jure  àotium  . 

IL 

Delle  passività  della  comunione , e delle  azioni  che  ne 
risultano  contro  di  essa  . 

1409.  La  comunione  si  compone  passivamente  . 
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i.°  Di  tutti  i debili  mobiliari  da  cui  gli  sposi  si  trd- 
vavauo  gravati  prima  della  celebrazione  del  loro  ma-r 
trimonio  , o da  cui  si  trovassero  gravale  le  eredità  ad 
essi  pervenute  durante  tl  matrimoniò  ; salva  la  com- 
pensazione per,  quelli  relativi  agl'  immobili  proprj 
dell’  uno  o dell’altro  dei  cenjugi . 

2.0  Dei  debili , lauto  in  capitali  quanto  in  annuali- 
tà od  interessi,  contratti  dal  marito  durante  la  comu- 
nione, o dalla  moglie  con  il  consenso  del  marito;  sal- 
va la  compensazione  , ove  abbia  luogo  . 

5.°  Delle  annualità  ed  interessi  soLauto  delle  reu- 
dite passive  o dei  debiti  che  sono  particolari  a cia- 
scuno dei  conjugi , 

4.°  Delle  riparazioni  ordinarie  degli  immobili  che 
non  cadouo£in  comunione; 

f>.°  Degli  alimeut.i  dei  conjugi  , dell’ educazione  e 
mantenimento  dei  figli  , e di  tutti  gli  altri  pesi  del 
matrimonio . i 

i4io.  La  comunione  non  è tenuta  per  i debiti  mobi- 
liari contralti  dalla  moglie  prima  del  matrimonio,  se 
non  quando  risultino  da  un  atto  autentico  anteriore  al 
medesimo  , o die  prima  della  stessa  epoca  abbiano 
acquistato  una  data  cena,  ocol  registro  , o perla  mor- 
te di  una  o più  persone  sottoscritte  a tale  atto  , 

Il  creditore  della  moglie,  in  virtù  d’uu  allo  che  non 
abbia  una  data  certa  anteriore  al  matrimonio, non  può 
agire coutro  la  medesima  per  il  pagamento,  che  sulla 
nuda  proprietà  dei  suoi  immobili  particolari  . 

Il  marito  che  pretendesse  d’aver  pagato  per  sua 
moglie  un  debito  di  tal  natura,  non  può  domandarne 
il  rimborso  alla  moglie  ne  a’  di  lei  eredi  . 

i4u.  I debiti  del,le  eredità  puramente  rpobiliari 
pervenute  ai  conjugi  durante  il  matrimonio  , cadono 
interamente  a peso  della  comunione  . 

i4iì.  1 debiti  d’  un’eredità  puramente  immobiliari 
pervenuta  ad  uno  dei  conjugi  duraute  il  matrimonio, 
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non  sono  a carico  della  comunione  ; salva  ai  creditori 
Ja  ragione  di  agire  per  il  pagamento,  sopra  gl’immo- 
bili della  predetta  eredità  . 

Nonostante  , se  1*  eredità  è pervenuta  al  marito  , i 
creditori  verso  la  detta  eredità  possono  pretendere  il 
loro  pagamento  tanto  sopra  i beni  proprj  del  marito, 
quanto  sopra  quelli  della  comunione  : salvo  , nel  se- 
condo caso,  il  rimborso  dovuto  alia  moglie  od  ai  suoi 
eredi  . 

j4i3.  Se  l’eredità  puramente  immobiliare  sia  per- 
venuta alla  moglie,  ed  essa  labbia  accettata  coll'assen- 
so del  marito  , 1 creditori  dell’eredità  possono  diman- 
dare il  loro  pagamento  sopra  tutti  i beni  particolari 
della  moglie:  ma  se  l’eredità  non  è stata  accettata  dalla 
maglie  , che  mediante  autorizzazioue  giudiziale  per 
pausa  dei  rifiuto  del  marito  , i creditori,  nel  caso  che 
gl’ immobili  ereditarj  non  sieno  sufficienti , non  pos- 
sono agire  che  sopra  la  nuda  proprietà  degli  altri  beui 
particolari  della  moglie . 

i4i4.  Quando  l’eredità  pervenuta  ad  uno  degli  spo- 
si consista  parte  in  effetti  mobiliavi  e parte  in  imrnobi * 
Ha  ri,  i debiti  da  cui  essa  è grayata  , non  sono  a carico 
della  comunione  che  tino  alla  concorrenza  di  quella 
porzione  degli  effetti  mobiliati  , che  deve  erogarsi  per 
l’estinzione  dei  debiti  , in  proporzione  del  valore  dei 
predetti  effetti  mobiliari  confrontato  con  quello  degli 
immobili  . 

Questa  porzione  erogabile  si  desume  dall’inventario 
cui  il  marito  deve  far  procedere  in  proprio  nome  , se 
l’eredità  lo  risguarda  particolarmente,  o come  dirigen- 
te ed  autorizzante  le  operazioni  della  moglie,  quando 
si  tratti  di  una  eredità  ad  essa  pervenuta  . 

i4ià.  In  mancanza  d’inventario  , ed  in  qualunque 
caso  questa  mancanza  pregiudichi  alla  moglie  , essa 
pd  i suoi  eredi  possono  , al  tempo  dello  scioglimentq 
(Iella  comunione,  domandare  di  essere  indennizzali  a 
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termini  di  ragione  ; come  pure  comprovare  la  preesi- 
stenza e valore  degli  «fletti  mobiliari  non  inventariati, 
tanto  con  documenti  e scrittore  private  , quanto  con 
testimoni  , ed  occoriendo  , per  pubblica  lama  . 

Il  marito  non  e mai  ammesso  a fare  questa  prova  . 

1416.  Le  disposizioni  contenute  nell' articolo  i4i4' 
non  impediscono  che  i creditori  d un’ eredità  in  parlo  ! 
mobiliart  ed  in  parte  im  nobiliare  dimandino  il  loro 
pagamento  sopra  i beui  della  comunione,  tanto  nel 
caso  che  l’eredità  sia  devohi'a  al  marito,  come  in  quel- 
lo che  sta  devoluta  alla  moglie,  quando  questa  1 ab- 

b a accettata  coll’  assenso  del  marito  ; il  tutto  però 
senza  pregiudizio  delle  rispettive  compensazioni  . 

Lo  stesso  ha  luogo  se  l’eredità  fu  accettata  dalla  mo- 
glie con  r autoriz/.azionegiudiciale  , e che  ciò  nono- 
stante gli  effetti  mobili  siano  stali  confusi  con  quelli 
della  comunione  seuza  che  siavi  preceduto  1*  inven- 
tario . 

1 4 1 7 . Sp  l’eredità  fu  accettata  dalla  moglie  cou  l’au- 
torizzazione giudiciale  atteso  il  rifiuto  del  marito,  e. se 
si  è fatto  l’inventario,  i creditori  non  postumo  doman- 
dare il  loro  pagaraentq  che  sopra  i beni  lauto  mobili 
che  immobili  di  detta  eredità,  ed  in  caso  d’ insuffi- 
cienza, sopra  la  nuda  proprietà  degli  altri  beni  par- 
ticolari della  moglie  . 

i4j8.  Le  regole  stabilite  negli  articoli  1 4 1 1 e succes- 
sivi devouo  osservarsi  egualmente  riguardo  ai  debiti 
dipendenti  da  una  donazione  , come  per  quelli  risul- 
tanti da  un’eredità  . 

li  19.  1 creditori  possono  dimandare  il  pagamento 
dei  debili  contratti  dalla  moglie  col  consenso  del  ma- 
rito, tanto  sopra  tutti  i beni  della  comunione,  quanto 
sopra  qnelli  del  manto  o della  moglie  ; salvo  il  com- 
penso dovuto  alla  comunione  , o l’ indennità  dovuta 
al  marito  . - 

i4ao.  Qualunque  dehito  contralto  dalla  moglie  cc- 
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me  procuratrice  generale  o speciale  del  marito  , è a 
carico  della  comunione  ; ed  il  creditore  non  può  do- 
mandarne il  pagamento  contro  la  moglie  e sopra  i 
suoi  beni  particolari  . 

Argum.  ex  l.  20 ,ff.  mandati . 

. SEZIONI  II. 

JT7 eli  Amministrazione  della  Comunione , e dell’effet- 
to degli  atti  di  uno  dei  conjugi  relativamente  alla 
società  conjugale . 

i4ii.  ll’soio  marito  amministra  i beni  della  comu- 
nione . 

Ei  può  vendere,  alienare  ed  ipotecare  senza  l’inler- 
veuto  della  moglie  , 

1 4 22 . Non  può  disporre  per  atto  fra  vivi  a titolo 
gratuito  degl’  immobili  della  comunione  , nè  della  to- 
talità o di  una  quota  della  sostanza  mobiliare , eccetto 
che  per  dare  uno  stabilimento  ai  figli  comuni . 

Non  ostante  può  disporre  a titolo  gratuito  e partico- 
lare , degli  effetti  mobili  a vantaggio  di  qualunque 
persona  , purché  non  se  ne  riservi  1 usufrutto  . 

i425.  La  donazione  fatta  dal  marito  per1  atto  d’ulti- 
ma volontà  non  può  eccedere  la  parte  che  gli  spelta 
nella  comunione  . 

Se  in  questa  forma  ha  donato  una  cosa  della  comu- 
nione , il  donatario  non  può  pretenderla  in  natura  , 
se  non  nel  caso  in  cui  per  accidentalità  della  divisio- 
ne , la  cosa  donata  cada  nella  quota  pervenuta  agli 
eredi  del  marito  j;  se  1’  effetto  non  cade  nell’ indicata 
quota  , il  legatario  riceve  1’  equivalente  dell’  intie- 
ro valore  dell’  effetto  donato  , sulla  parte  spettante 
agli  eredi  del  marito  nella  comunione,  e sopra  i beni 
particolari  di  quest’  ultimo  . 

1 424.  Le  multe  in  cui  è incorso  il  marito  a causa  di 
delitto  non  producente  la  morte  civile,  possono  esigersi 
sopra  i beni  della  comunione  , salva  i’indennizzazio- 

26 
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ne  dovuta  alla  moglie  : quelle  in  cui  è incorsa  la  mo- 
glie non  posseuo  esigersi  che  sulla  nuda  proprietà  dei 
suoi  beni  particolari , sin  che  dura  la  comunione  . 

i4jd.  Le  condanne  pronunciate  contro  uno  de'cou- 
jugi  a causa  di  delitto  producente  la  morte  civile,  nou 
percuotono  che  la  sua  parte  della  comunione  ed  i suoi 
beni  particolari . 

Arguta.  ex  l.  9 ,in  pr. , cod  de bonis proscrìp  torti  ni. 

, l.  si  fralres  , 5 uldm ■ , ff.  prò  socio  ; 1.  sancirnus  , 
cod.  de  poenis . 

1426.  Gli  atti  chela  moglie  ha  fatto  senza  il  consenso 
del  marito , anche  coll’  autorizzazione  gindiciale,  non 
obbligano  i beni  della  comunione,  fuorché  nel  caso  iu 
cui  essa  contratti  in  qualità  di  esercente  pubblica  mer- 
catura , e per  oggetti  di  suo  commercio  . 

14-27.  La  moglie  non  può  , senza  l’autorizzazione 
gindiciale,  obbligare  uè  se  stessa,  nè  i beni  della  co- 
munione , nemmeno  per  liberare  il  marito  dalla  pri- 
gione , o pel  collocamento  cjè’  tigli  in  caso  di  assenza 
del  di  lei  marito. 

L.  73,  § 1 ,•  /.  20  ,ff  de  jure  dotium  — l.  21 , % 1 , ff. 
ad  senatus-cunsulturn  Kelleianuw  — - 21  , . soluto 

matrimonio . 

1428.  11  marito  ha  l’ amministrazione  dì  tutti  i beni 
particolari  della  moglie. 

Può  esercitar  solo  tutte  le  azioni  triobiliari  e posses- 
sorie le  quali  appartengono  alla  moglie. 

Nou  può  alienare  gl’ immobili  particolari  della  me- 
desima senza  il  di  lei  consenso  . 

È risponeabile  di  qualunque  deperimento  de’ beni 
particolari  delia  moglie  occasionato  da  manqanza  di 
di  atti  conservalorj . 

L.  3,  cod.  de  rei  vindicatione  ; 2,  cod.  de  rebus 

alienis  non  alienandis  ; /.  58 , § soluto  matrimonio  ; 
f.  6,  $ i,ff.  de  jure  deliberandi  . 

1429.  Le  affittanze  de’ beni  della  moglie  chefff  ma- 
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rilo  da  s®  solo  ha  pattuito  per  un  tempo  eccedente  if 
novennio,  non  sono  obbligatorie  in  caso  di  seiuglimeu- 
to  della  comunione,  nè  rispetto  alla  moglie  , uè  a’  di 
Jet  eredi  fuori  che  per  il  tempo  che  rimaue  a decorre- 
re, tanto  del  primo  periodo  del  novenuio  , a’ esso  non 
fosse  scaduto  , quanto  del  secondo  , e così  successiva- 
mente, di  maniera  che  ì’affiUuario  non  abbia  se  non  la 
ragione  di  goderedel  fondo  localo  soltanto  sino  al  com- 
pimento del  periodo  del  noveunio  che  dura  ancora  . 

Arguta,  ex  1.  ab,  § soluto  mal  limonio  ; et  L 3, 
§ 16,^  de  ju re  fisci . 

1430.  Le  affittanze  de’ beni  della  moglie  per  un  no- 

vennio o a minor  tempo  che  il  solo  marito  ha  pattui- 
te , rinnovate  per  più  di  tre  auni  prima  dello  spirare 
della  corrente  locazione,  se  tali  beni  sono  rustici,  e più 
di  due  anni  prima  di  detta  epoca,  se  questi  consistono 
in  case  , non  hanno  verno  effetto,  purché  la  loro  ese- 
cuzione non  abbia  incominciato  prima  che  si  scioglies- 
se la  comunione . , 

1 43 1 . La  moglie,  che  si  obbliga  solidariamenle  col 
marito  per  gli  affari  della  comunione  o del  marito, non 
si  ritiene  obbligata  a riguardo  di  questi,  che  in  qualità 
di  cauzione  : essa  deve  essere  indeuoizzata  per  l’ ob- 
bligazione che  ba  contratta  . 

i43r.  11  marito  diesi  la  mallevadore  solidariamen- 
te  od  in  altro  modo  della  vendita  fatta  dalla  moglie  di 
un  immobile  a lei  proprio,  venendo  molestalo,  ha  si- 
milmente il  regresso  contro  di  essa  , tanto  sulla  di  lei 
parte  nella  comunione,  quanto  sopra  idi  lei  beni  par- 
ticolari. 

Argum.  ex  l.  io,  5 1 1 , ff.  mandati  . 

i433.  Se  fu  venduto  un  immobile  appartenente  ad 
uno  de’  coujugi , ed  egualmente  se  mediaute  sborso  di 
danaro  si  è accordata  la  liberazione  di  servitù  prediali 
dovute  a fornii  projiij  di  uuo  di  essi,  e che  il  prezzo  sia 
stato  versalo  nella  comunione  seuza  rinvestirlo , vi  è 
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luogo  a dedurre  un  lai  prezzo  dalia  comunione,  a van- 
taggio del  coujuge  proprietario  dell’immobile  vendu- 
to , o delle  servitù  redente  . 

i434.  11  riuveslimento  si  ritiene  fatto  per  parte  del 
marito  ogni  qual  volta  all’  occasione  d’  un  acquisto 
egli  ha  dichiarale  ch’esso  è stato  fatto  con  danari  pro- 
venienti dall  alieuazione  di  uu  immobile  suo  proprio, 
e che  il  detto  acquisto  tien  luogo  di  rinvestimento  . 

j435.  Non  basta  la  dichiarazione  del  marito  che 
l’acquisto  sia  stato  fatto  con  denari  provengati  da  un 
immobile  venduto  dalla  moglie  per  rinvestirli  a suo 
vantaggio  , se  ciò  non  sia  formalmente  accettato  dalla 
moglie  : non  avendo  accousentito  , allorché  la  comu- 
nione si  scioglie,  essa  ha  semplicemente  uu  diritto  al 
rimborso  dei  prezzo  dell’ immobile  venduto  . 

L.  l a,  cod.  de  jure  dòtium  . 

1436.  La  compensazione  del  prezzo  dell’  immobile 
appartenente  al  marito  uon  ha  effetto  che  sulla  mas?a 
della  comunione;  quella  del  prezzo  dèll'immobile  ap- 
partenente alla  moglie,  ha  effetto  ancora  sui  beni  pro- 
pri del  marito,  quaudo  siano  insudicienti  quelli  della 
comunione,  lu  lutti  i casi  la  compensazione  non  ha 
luogo  che  in  letazioue  al  prezzo  della  vendita  , non 
ostante  qualunque  cosa  potesse  allegarsi  intorno  al 
valore  deli’  immobile  alienato  . 

t457.  Ogni  qual  volta  si  prende  dalla  comunione 
una  somma  tanto  per  soddisfare  debiti  od  obblighi 
personali  di  uno  dei  coujugi  , come  sarebbe  il  prezzo 
o parte  dei  prezzo  d’un  suo  immobile  o di  servitù 
prediali  redente  , quanto  per  ricuperare  , conservare 
o migliorare  i suoi  beni  proprj  , e geueralmente  ogni 
qualvolta  uno  dei  coniugi  ha  ritratto  uu  particolare 
vantaggio  dai  beni  della  comunione  , egli  è tenuto  a 
compensarla  . 

1 4tò8 . Se  il  padre  e la  madre  hanno  unitamente  do- 
tata una  figlia  comune  senza  dinotar  la  porzione  per 
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cui  intendevano  di  contribuire  , si  ritiene  che  ciascu- 
no sia  concorso  a dotarla  per  una  metà  , tanto  se  la 
dote  è somministrata  o promessa  su  i beni  della  co- 
munione , quanto  se  fu  costituita  in  beni  proprj  di 
wn  solo  de*  conjugi  . 

Nel  secondo  caso  , il  conjuge  il  cui  immobile  od  ef- 
fetto di  sua  privata  ragione  fu  costituito  in  dote  , ha 
sui  beni  dell'altro  un’  azione  d’ indennità  per  la  metà 
di  essa  dote  , avuto  rgiuardo  al  valore  dell’ effetto  as- 
segnato al  tempo  della  donazione  . 

i43g.  La  dote  costituita  dal  solo  marito  , in  effetti 
della  comunione  alla  figlia  comune  , è a carico  della 
stessa  comunione  ; e qualora  la  comunione  è accettata 
dalla  moglie,  questa  deve  concorrere  nella  metà  della 
dote,  purché  il  marito  non  abbia  dichiarato  espressa- 
mele eh’  ei  se  ne  assumeva  il  peso  per  iutiero  o per 
iiua  quantità  maggiore  della  metà  . 

1440.  All’assicurazione  della  dote  è obbligato  chiun- 
que l’abbia  costituita  ; e gl’interessi  decorrono  dal 
giorno  del  matrimonio,  ancorché  sia  concessa  una  di- 
lazione al  pagamento,  quando  noti  siavi  stipulazione 
in  contrario  . 

l.  4 1 , in  pr.  ; l,  84  , ff.  de  jure  dotium  ; l.  1 , /.  3 1 . 
§ ì,  cod.  eod.  tit.  ; 1.  unic.  , $ ì , cod.  de  rei  uxoriae 
actione  — l.ij,in pr.,  et  § i , fj.  soluto  matrimonio. 
V.  /.  9,  § \ ,ff.de  co ndict.  caus.  dal.  ; l.  5 , § 5 , ff.  de 
dol.  mal.;  1. 79,  § 5 ,ff.  de  jure  dot.  V.  I.  ia,  l.  oh, cod. 
ad  senat.  cons. 

SEZIONE  III. 

Dello  Scioglimento  della  Comunione  , e di  alcune 
conseguenze  di  esso . 

1441.  La  comunione  si  scioglie,  i.°  perla  morte  na- 
turale; a 0 per  la  morte  civile;  3.°pel  divorzio:  4 0 per  la 
separazione  personale;  5.°  per  la  separazione  dei  beui. 

L.  59,  /.  63,  5 in  haeredibus  ,fj'.  prò  socio  • 

96. 
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i44a.  La  mancanza  d’ in  ventarlo  dopo  la  morte  na- 
luraie  o civile  d’nno  dei  coniugi , non  dà  luogo  alla 
continuazione  delia  comunione  ; salve  le  azioni  delle 
parti  interessate  relativamente  alla  prova  dell’  esi- 
stenza de'  beni  ed  effetti  comuni  , la  quale  prova  po- 
trà farsi  lauto  per  documento  quanto  per  pubblica 
lama  . 

Se  vi  sono  figli  minori  , la  mancanza  d’inventario 
fa  inoltre  perdere  al  conjuge  superstite  il  godimento 
delle  loro  rendile  ; ed  il  surrogalo  tutore  che  non  lo 
lia  costretto  a far  l’inventario,  è solidi  .inamente  tenu- 
to con  lui  a tutte  le  condanne,  che  potessero  pronun- 
ziarsi a favore  de’miuori  . 

i445-  La  separazione  de’beni  non  può  domandarsi, 
che  in  giudizio  dalla  moglie  la  quale  si  trovi  in  peri- 
colo di  perdere  la  dote,  e quando  il  disordine  degli  af- 
fari del  marito  dà  luogo  a temere  che  i di  lui  beni  non 
siano  sufficienti  per  soddisfare  i diritti  e le  azioni  di 
ricupera  della  moglie  . Ogni  separazione  stragiudizia- 
Je  è nulla  . 

yirgum . ex  l . a4  ; 22,  $ 8 ,ff.  soluto  mal  timori  io . 

— Novell.  97  , cnp.  6.  — L.  29  , l.  óo  , cod.  de  jure 
dotium . 

• 444.  La  separazione  de’beni  ancorché  pronuncia- 
ta dal  giudice  è nulla,  se  non  è stata  eseguita  colla  rea- 
le soddisfazione  dei  diritti  e ragioni  di  ricupera  com- 
petenti alla  moglie  , fatta  per  alto  autentico,  (ino  alla 
concorrenza  de  beni  del  marito  , od  almeno  con  istan- 
ze introdotte  entro  quindici  giorni  successivi  alla  sen- 
tenza , e continuale  senza  interruzione  . 

i445.  Ogni  separazione  de’beui  de-,  e , prima  della 
sua  esecuz-oue,  rendersi  pubblica  mediante  un  affìsso 
ad  una  tabella  a ciò  destinala  , nella  sala  principale 
del  tribunale  di  prima  istanza,  ed  inoltre,  se  il  marito 
è mercante,  bauoliiere,  o commerciante,  in  quella  del 
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tribunale  di  commerci  o del  luogo  del  suo  domicilio, 
ciò  sotto  pena  di  uullità  della  esecuzione  . 

La  sentenza  che  pronunci  la  separazione  de’  beui 
ha  effetto  dal  giorno  della  domanda  . 

i446. 1 creditori  particolari  della  moglie  non  posso- 
no , senza  il  di  lei  consenso  , dimandare  la  separazio- 
ne de  beni  . 

Nondimeno  , in  caso  di  fallimento  o di  prossima 
decozione  del  marito  , possono  valersi  delle  ragioni 
della  loro  debitrice  fino  alla  concorrenza  deHaiumon- 
tare  de’  loro  crediti  - 

i447-  I creditori  del  marito  possono  reclamare  cen- 
tro la  separazione  de’beni  pronunciala  dal  giudice,  ed 
nuche  manda'a  ad  esecuzione  in  frode  de’loro  diritti; 
possono  ancora  intervenire  al  giudizio  per  opporsi 
alla  dimanda  di  separaz;oue  . 

Tot . lil.ff  (]uat  i/t  fraudem  credito  rum  . 

i44J5»  La  moglie  che  ha  ottenuta  la  separazione  dei 
beui  deve  contribuire  iu  proporzione  delle  sue  facoltà 
e di  quelle  del  marito  , alle  spese  domestiche  ed  a 
quelle  d’educazione  della  prole  comune . 

Queste  spese  sono  intieramente  a di  lei  carico  , se 
mente  rimane  al  marito  . 

I..  «g,  cud.  de  jure  do/inrn  ; 

i44g.  La  moglie  saparata*  tanto  di  beni  e di  perso- 
na , quanto  di  beni  solamente  , ne  riassume  la  libera 
amministrazione  . 

Lssa  può  disporre  de’  suoi  beni  mobili , ed  alie- 
narli . 

Non  può  alienare  i suoi  immobili  senza  l’assenso 
del  manto  , e se  ricusi  di  prestarlo  , senza  l’autoiiz- 
zaztoue  giudiziale  . 

l.  29  , cod.  de  jure  dotium  . — Monac  , ad  l.  21  , 
cod.  de  procuralo  ribus  . 

i4f»o.  Il  marito  none  risponsabile  perla  mancanza 
d’impiego  o di  rinveslimeuto  del  prezzo  dell  iuuno- 
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bile  che  la  moglie  separala  ha  alienato  con  giudiziale 
autorizzazione  , eccetto  che  sia  egli  concorso  uel  con- 
tratto , ovvero  risulti  che  il  danaro  sia  stato  ricevuto 
da  hii  o convertito  in  suo  vantaggio* 

È però  risponsabile  della  mancanza  d’impiego  , o 
riuvestimento  , quando  la  vendila  sia  stata  fatta  in 
sua  presenza  e col  suo  consenso  ; ma  non  è tenuto  a 
garantire  l’ utility  dell’  impiego  . 

i45i.  La  comunione  sciolta  per  la  separazione  di 
persona  e beni,  o dei  beni  solamente,  può  ristabilirsi 
di  consenso  d’ambedue  le  parti  . 

Giò  però  non  può  farsi  che  per  alto  ricevuto  da  un 
notaro  con  minuta  , una  copia  della  quale  deve  esse- 
re affissa  in  conformità  dell’ articolo  i445. 

In  questo  caso,  la  comunione  ristabilita  riacquista  i 
suoi  effetti  dal  giorno  del  matrimonio  ; le  cose  sona 
restituite  nel  medesimo  stato,  come  se  non  vi  fosse  sta- 
ta separazione , senza  pregiudizio  però  della  esecuzio- 
ne degli  atti  che  nel  tempo  intermedio  si  fossero  potu- 
ti fare  dalla  moglie  a tenore  dell’articolo  »44g. 

È nulla  qualunque  convenzione  per  cui  i conjugi 
ristabilissero  la  loro  comunione  sotto  condizioni  di- 
verse da  quelle  che  la  reggevano  anteriormente  . 

t45a.  Lo  scioglimento  della  comunione  prodotto 
dal  divorzio  o dalla  separazione  di  persona  e beni  , o 
dei  beni  solamente,  non  fa  luogo  ai  diritti  competenti 
alla  moglie  nel  caso  di  sopprarvivenza  al  marito;  essa 
conserva  la  facoltà  di  valersene  dopo  la  di  lui  morte 
tanto  naturale,  che  civile  . 

SEZIONE  ir. 

Del? Accettazione  della  Comunione , e della  Rinuncia, 
che  yi  si  può  fare  , colle  condizioni  che  le  sono  re- 
lative • 

i453.  Dopo  Io  scioglimento  della  comunione,  la 
moglie  ed  i suoi  eiedi,  ed  aventi  causa  hauuo  la  facol- 
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rà  di  accettarla  , o di  rinunciarvi . Qualunque  con- 
venzione in  contrario  è nulla  . 

L.  a ,ff.  dejure  dotium  . 

1454.  La  moglie  che  ha  presa  ingerenza  nei  beui 
biella  comunione  , non  può  rinunciarvi . 

Gli  alti  semplicemente  amministrativi  o conserva- 
torj  non  inducono  che  abbia  avuta  ingerenza  . 

Arguta. ex  l.  20  , in  pr.  et§  1 ,j[  de  acquirenda  vel 
omiltenda  haeredilate  . — L.  1 , cod.  de  repudiando 
vel  abstinenda  haeredilate  . — z.  2 , cod.  dejure  de- 
liberati di  . 

1455.  La  moglie  in  elà  maggiore  che  in  un  allo  ha 
assuuta  la  qualità  dichiarativa  della  di  lei  comunio- 
ne , non  può  più  rinunciarvi  uè  essere  restituita  in 
intiero  contro  questa  qualità  , non  ostante  che  essa 
i’ abbia  assunta  prima  della  confezione  dell’ inventa- 
rio , se  pure  non  vi  è stato  dolo  per  parte  degli  eredi 

' del  marito. 

V.  Argum.  ex  / 7,  § 5 ,ff.  de  minorib.  ; l.  1,  cod.  si 
min.  ab  hàereditate  se  abstm.  — L.  1 1 , § 5 ,ff.  de  mi- 
nor.; I.  9,  cod  de  in  inlegr.  restii. 

1456.  La  moglie  superstite  che  vuole  conservare  la 
facoltà  di  riuunziare  alla  comunione  , deve.,  entro  tre 
mesi  successivi  alla. morte  del  marito  , far  procedere 
ad  uu  fedele  ed  esatto  inventario  di  tutti  i beni  della 
comunione  in  couiradittorio  degli  eredi  del  inalilo, 
o citandoli  formalmente  . 

Compiuto  che  sarà  tale  inventario  deve  essa  col 
proprio  giuramento  dichiarare  , avanti  1’  ufficiale 
pubblico  che  lo  ba  ricevuto  , essere  l'inventario  stes- 
so fedele  e veritiero  . 

1457.  Nei  tre  mesi  e quaranta  giorni  dopo  la  morie 
del  marito,  ella  deve  fare  la  riuuucia  nella  cancellci  ia 
dei  tribunale  di  prima  istanza  nel  distretto  del  quale  il 
marito  aveva  domicilio:  quest’atto  deve  inscriversi  nei 
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registro  destinato  a ricevere  le  ripudiazioni  delle  ere- 
dità . 

i4f>8.  La  vedova  può  , secondo  le  circostanze  , di- 
mandare al  tribunai  civile  una  proroga  del  termine 
prescritto  col  precedente  articolo  perla  sua  rinuncia  ; 
questa  proroga  , se  vi  è luogo  , è pronunziata  in  con- 
tradittorio  degli  eredi  dei  marito  , od  essi  formalmen- 
te citati  . 

1*09.  La  vedova  che  non  ha  fatta  rinuncia  nel  ter-^ 
mine  sopra  stabilito  , non  è privata  della  facoltà  di 
rinunziare  quando  uon  siasi  ingerita  ne’  beui  , ed 
abbia  fatto  procedere  all’ inventario  ; può  soltanto  es- 
sere convenuta  come  vivente  in  comunione  sino  a 
che  vi  abbia  rinunziato  , e deve  pagare  le  spese  fatte 
contro  di  lei  sino  alla  sua  rinuncia  . 

Può  egualmente  essere  convenuta  dopo  la  scadenza 
dei  quaranta  giorni  successivi  al  compimento  dell’in- 
ventario , qualora  questo  sia  stato  compito  prima  dei 
tre  mesi . 

1460.  La  vedova  che  ha  distratto  od  occultato  qual- 
che effetto  della  comunione  è dichiarata  in  comunio- 
ne , non  ostante  la  sua  rinunzia  : io  stesso  ha  luogo 
riguardo  a’  di  lei  eredi  . 

Arguiti . ex  l.  71  , § 3 , 4 e/  9 ,ff.  de  acquirenda  vel 
omiltenda  haeredilate  . — L.  § , J}\  de  his  quae  ut  • 
indignis  au/eruntur . 

1461.  Morendo  la  vedova  prima  della  scadenza  dei 
tre  mesi  senza  che  abbia  fatto  o compito  l’inventario, 
i suoi  eredi  avranno  , per  fare  o per  compire  l’inven- 
tario medesimo,  un  nuovo  termine  di  tre  mesi  decor- 
ribili  dal  giorno  della  morte  della  vedova  , e dopo  il 
compimento  di  esso  , quello  di  giorni  quaranta  per 
deliberare . 

Se  la  vedova  muore  dopo  compito  l’ inventario  , i 
•nói  eredi  avranno  il  nuovo  termine  di  quaranta 
giorni  dopo  la  di  lei  morte  , per  deliberare . 
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Inoltre  poisouo  essi  rinunciare  alla  comunione  nel- 
le forme  superiormente  stabilite  , essendo  anche  ad 
essi  applicabili  gli  articoli  1 453,  e i45g. 

i4ba.  Le  disposizioni  degli  articoli  i456,e  seguen- 
ti , sono  applicabili  alle  mogli  delle  persone  morte 
civilmente  , dal  momento  in  cui  ebbe  luogo  la  morte 
civile  . 

i*63.  La  moglie  che  ha  fatto  divorzio  o che  è sepa- 
rata personalmente  , se  non  ha  accettata  la  comunio- 
ne entro  i tre  mesi  e quaranta  giorni  dopo  il  divorzio 
o la  separazione  definitivamente  pronunciata,  si  con- 
sidera che  vi  abbia  rinunziato  , purché  prima  della 
scadenza  del  detto  termiue  , non  abbia  ottenuto  una 
proroga  dal  giudice  in  contradittorio  del  marito  , o 
questo  formalmente  citato  . 

i464. 1 creditori  della  moglie  possono  impugnare  la 
rinuncia  fatta  da  essa,  o dai  suoi  eredi  in  frode  de’ lo* 
ro  crediti , ed  accettare  la  comunione  in  nome  pro- 
prio . 

Argum.  ex  tot.  tit.,jj.  quae  in  fraudem  creditorum. 

i465.  La  vedova  , tanto  accettando  che  rinunzian- 
do, ha  diritto,  duranti  i tre  mesi  e quaranta  giorni  che 
le  sono  concessi  per  fare  rinveulario  e per  deliberare, 
di  percepire  dalle  provvisioni  esistenti , gli  alimenti 
per  se  e per  i suoi  domestici,  ed  in  mancanza  di  que- 
ste , può  supplirvi  prendendo  danaro  ad  imprestilo  a 
conto  della  massa  comune  « coll’ obbligo  però  di  farne 
un  uso  moderato . 

Essa  non  è tenuta  ad  alcuna  pigione  per  aver  abita- 
to , duranti  questi  termini,  in  una  casa  dipendente 
dalla  comunione  o spettanteagli  eredi  del  marito;  e se 
la  casa  che  abitavano  i conjugi  al  tempo  dello  sciogli- 
mento della  comunione  , era  da  essi  posseduta  per  ti- 
tolo d’affitto  , la  moglie  non  sarà  obbligata  a contri- 
buire , pendenti  gli  stessi  termini , per  il  pagamente 
della  pigione  , il  quale  sarà  levato  dalla  massa  . 
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i4ò6.  Nel  caso  di  scioglimento  della  comunione  per 
la  morie  della  moglie,  i suoi  eredi  possono  rinunciare 
alla  comunione  nei  termini  e colle  forme  che  la  legge 
accorda  alla  moglie  superstite  . 

Jrgum.  ex  l.  24 , ff.  de  verbo  rum  signifi  catione  . 

SEZIONE  V. 

Della  Divisione  della  Comunione  dopo  F accettazione* 

1467.  Dopo  che  la  moglie  od  i suoi  eredi  hanuo  ac- 
cattata la  comunione  , le  attività  si  dividono  , e le 
passività  si  sopportano  net  modo  seguente  . 

§ I. 

Della  divisione  deli’  attivo . 

1 468-  I coniugi  od  i loro  eredi  conferiscono  nella 
massa  de’  beni  esistenti  , tutto  ciò  che  devono  alia  co- 
munione por  titolo  di  compenso  o d’iudennizzazione,, 
a norma  delle  regole  superiormente  prescritte  nella 
arsione  seconda  della  prima  parte  de!  preseute  capo  - 

1469.  Ciascun  conjuge,  o suo  eredeconferisceegua»- 
ynente  le  somme  che  si  sono  levate  dalla  comunione  , 
od  il  valore  dei  beni  che  il  conjuge  ha  preso  da  es^u 
per  dotare  una  Hglia  d’altro  letto,  o per  dotare  a con- 
to proprio  la  figlia  comune  . 

1470.  Ciascun  conjuge  od  il  suo  erede  , prededuee 
dalla  massa  dei  beni . 

j*°  I suoi  proprj  beni  non  conferiti  nella  comunio- 
ne , se  esistono  in  natura  , o quelli  che  sono  stali  ae-^ 
quistati  in  loro  surrogazione  ; 

a.°  Il  prezzo  de’  suoi  immobili  alienati  duraute  ly 
comunione  , che  non  sia  stato  rinvestilo  ; 

3.°  Le  indennizzuzioni  che  gli  sono  dovute  dalla 
comunione  . 

1471.  Le  prededuzioni  spettanti  alla  moglie  hanno 
luogo  prima  di  quelle  del  marito  . 

Si  fauno  riguardo  ai  beili  che  più  tiou  esistono  in 
natura,  primieramente  sul  denaro,  quindi  sugli  efl'ctli 
mobiliari , ed  in  sussidio  sopra  gii  stabili  della  comu- 
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ttione  : in  questo  ultimo  caso  la  scelta  degl’ immobili 
Spetta  alla  moglie  ed  a’ suoi  eredi  . 

1472.  Il  manto  non  può  prededurre  ciò  che  gli  è 
dovuto  che  dai  beni  della  comunione. 

La  moglie  ed  i suoi  eredi , in  caso  d’ insufficienza 
dei  beni  comuni  , prededucono  ciò  che  loro  è dovuta 
dai  beni  pròprj  del  marito  . 

i47ò.  1 rinvestimela  li  e le  compensazioni  cui  eterni- 
tà la  com limone  verso  gli  sposi  , e le  compensazioni 
ed  indennità  che  questi  devono  alla  comunione,  pro- 
ducono ipso  ju re  gl’interessi  dal  giorno  dello  sciogli-? 
mento  della  comunione  stessa  . 

1474  Fatte  da  entrambi  i conjugi  tutte  le  prededu-i 
zioni  sulla  massa  , il  rimanente  si  divide  per  metà  tra 
ciascuno  d’essi  o fra  quelli  che  li  rappresentano. 

1475.  Se  gli  eredi  della  moglie  sono  discordi,  in  mo- 
do che  1 uno  abbia  accettata  la  comunione  cui  l’altra 
ha  rinunciato,  quegli  che  l’ha  accettata  non  può  pren- 
dere sui  beni  cadenti  nella  porzione  della  moglie  che 
la  sua  quota  virile  ed  ereditaria  nella  delta  porzione  . 

Il  di  più  rimane  al  marito  , il  quale  resta  obbligalo 
verso  1’  erede  rinunciante  , per  que’  diritti  che  la  mo- 
glie avrebbe  potuto  esperimentare  in  caso  di  rinun- 
cia ; ma  soltanto  fino  alla  concorrenza  della  porzione 
virile  ereditaria  del  rinunciante  . 

1476.  Inoltre  , la  divisione  della  comunione  , per 
t litio  ciò  che  risguarda  le  sue  forme , per  la  licitazione 
degl  immobili  allorché  ha  luogo'-,  per  gli  effetti  della 
divisione  , per  l’assicurazione  che  ne  risulta  , c per  i 
conguagli  delle  eccedenze  , soggiace  a tutte  le  regole 
stabilite  nel  titolo  delle  Successioni  per  le  divisioni 
fra  i coeredi  . 

1477.  Quegli  fra’  conjugi  che  avrà  distratto,  od  oc- 
cultato qualche  effetto  (iella  comunione  , sarà  privato 
dalia  sua  porzione  negli  spiasi  effetti . 
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1478.  Compita  la  divisione,  se  uno  de’conjugi  è 
creditore  particolare  dell’altro  , come  nel  caso  m cui 
il  prezzo  d’una  sua  proprietà  Tosse  stato  convertito 
nel  pagamento  d’un  debito  particolare  dell’altro  con- 
juge  , o per  tutt’  altra  chiusa  , egli  agisce  per  tal  cre- 
dito sulla  parte  pervenuta  a questo  della  comunioue 
o sopra  i suoi  beui  particolari . 

1479.  1 crediti  particolari , che  i conjugi  possono 
proporre  l’uno  contro  dell’  altro  , non  producono  in- 
teresse che  dal  giorno  della  domanda  giudiziale. 

Argum.  ex  l.  17  , § 3 , in  fin.  ff.  de  usuris  ; l.  127, 
j}.  de  verbo  rum  obligaUonibus  ; /.  88 , Jf.  de  regalisi 
furie  . 

i486.  Le  donazioui  che  l’uno  de’conjugi  avesse  fat- 
te all’altro  , uon  si  eseguiscono  che  sulla  parte  che  ha 
il  donaute  nella  comunione  , e sopra  i suoi  beni  par- 
ticolari . 

1481.  Le  spese  del  lutto  della  moglie  sono  a carico, 
degli  eredi  del  defunto  marito  . 

Tali  spese  sono  regolale  secondo  le  facoltà  dei  ma- 
rito . 

Sono  dovute  anche  alla  moglie  che  rinuncia  alla 
comunione  . 

Argum.  ex  l.  22  , % g , cod.  de  jure  deliberandi  . 
• — L.  1 2,  § 3 , ff.  de  religioais  et  su/nptibus  funerum  ; 
/.  3,  cod . eod.  tìt.  I.  i3  , cod.  de  negotiis  gestis . 

§.  li.  - 

Delle  passività  della  comunione,  e della  contribuzione 
al  pagamento  de'  debiti . 

1482.  I debiti  della  comunione  sono  a carico  per 
metà  di  ciascuno  de’conjugi , o dei  loro  eredi  ; le  spese 
per  l’apposizione  de’sigilli  , inventar] , vendita  di  ef- 
fetti mobiliari , liquidazione  , licitazione  e divisione  , 
fanno  parte  di  questi  debiti  . 

1483.  La  moglie  non  è tenuta  per  i debiti  della  co- 
munione, sia  riguardo  al  marito,  sia  riguardo  aicre~ 
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Nitori,  che  sino  alla  concorrenza  degli  utilj  ad  essa 
spettanti,  purché  siavi  stato  un  valido  e fedele  inven- 
tario , e si  renda  conto  tanto  di  ciò  che  è compreso 
nell’  inventario  stesso  , quanto  di  ciò  che  le  è perve- 
nuto dalla  divisione  . 

i484.  Il  marito  è tenuto  per  la  totalità  dei  debiti 
della  comunione  da  esso  contratti , salvo  il  regresso 
contro  la  moglie  o suoi  eredi  per  la  metà  dei  debiti 
predetti  . 

i£8ó.  Non  è tenuto  che  pef  la  metà  dei  debiti  par- 
ticolari delia  moglie  , e che  fossero  caduti  a carico 
della  comunione . 

1486.  La  moglie  può  essere  convenuta  per  la  tota- 
lità dei  debiti  contraili  in  suo  nome,  ed  entrali  nella 
comunione,  salvo  il  regresso  contro  il  marito  o suoi 
eredi  per  la  metà  dei  predetti  debi.i  . 

1487.  La  moglie,  ancorché  obbligata  in  proprio  no- 
me per  un  debito  della  comunione,  non  può  essere 
convenuta  che  perla  metà  di  tale  debito,  purché  l’ob- 
bligazione  uon  sia  solidaria  . 

1488.  La  moglie  che  ha  pagato  un  debito  della  co- 
munione oltre  ia  sua  metà,  non  può  r'petere  ii  strap- 
pili dal  creditore  , purché  la  quietanza  non  esprima 
che  ciò  che  ha  pagato  era  per  la  sua  metà. 

drguni.  ex  l.  44 ; jg  , $ 1 ; l.  65  , g 9 » ff.  de  con- 
dici ione  indebiti . t 

i48g.  Quello  dei  due  coniugi  che  Viene  molestato 
per  la  totalità  d’un  debito  delia  comunione  iu  forza 
dell’  ipoteca  sopra  l'immobile  ad  esso  provenuto  dalla 
divisione  , ha  di  diritto  il  1-egresso  contro  Taltro  cou- 
juge  o suoi  eredi , per  la  metà  di  q lesto  debho  . 

i4go.  Le  disposizioni  precedenti  non  impediscono 
che  in  forza  della  divisione,  sia  addossato  all’uno  , o 
all'altro  il  peso  di  pagare  una  quota  dei  debiti  oltre  la 
metà  , ed  auche  di  soddisfarli  intieramente  . 

Ogniqualvolta  uno  dei  condividenti  ha  pagati  del»!* 
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li  della  comunione  oltre  la  porzione  per  cui  èra  tenu- 
to , ha  il  regresso  contro  dell'altro  . 

1491.  Tuttociò  eh’ è stato  dichiarato  superiormen- 
te riguardo  al  marito  od  alia  moglie  , ha  luogo  pur» 
riguardo  agli  eredi  dell’  uno  o dell’altra;  e questi  ere- 
di esercitano  gii  stessi  diritti,  e sono  sottoposti  alle 
stesse  azioni  a cui  erano  soggetti  i coujugi  che  rappre- 
seu  tano  . 

yiigum  ex  l.  *4  , ff.  deverborurn  signi/ìcaiione  ; 
— L.  1 19,  Jf  \ de  acquitendd  vet  amittehda  haei editai. 

SEZIONE  IV» 

Della  Rinuncia  alla  Comunione  , e dei  sUoi  ejjetti . 

1492.  La  moglie  che  rinuncia,  perde  qualunque 
sorta  di  ragione  sopra  i beni  della  comunione  , come 
pure  sopra  gli  effetti  mobiliari  che  sono  in  essa  perve- 
nuti per  sua  parte  . 

Essa  ricupera  soltanto  la  biancheria  e quanto  è 
necessario  per  il  suo  ordinario  abbigliamento  . » 

1493.  La  moglie  che  rinuncia  , ha  diritto  di  ricu- 
perare ; 

».°  GL  immobili  ad  essa  spettanti  , se  esistono  in 
natura  , o l' immobile  acquistato  in  suo  luogo  ; 

2.0  il  prezzo  dei  suoi  immobili  alienati , di  cui  non 
è stato  latto  ed  accettato  il  riuveslimenlo  come  è stalo 
dichiaralo  di  sopra  ; 

5.c  Tutte  le  indenizzationi  che  le  possono  eseere 
dovute  dalla  comunione  . 

i4y4.  La  moglie  rinuucianle  è liberata  da  qualun- 
que contribuzione  per  i debiti  della  comunione,  lauto 
a riguardo  dei  manto  , quanto  dei  creditori . Nondi- 
meno essa  è tenuta  verso  di  essi  , quando  siasi  obbli- 
gata unitamente  al  marito  , o quando  il  debito  caduto 
a carico  delia  comunione  fosse  iu  origine  a lei  parti- 
colare, e tutto  ciò  salvo  il  regresso  coutro  il  marito  o 
di  lui  eredi  . 

1493.  Essa  puòivalersi  di  tutte  le  azioni  e diritti  efi 
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ricupera  superiormente  specificati , tanto  sopra  i beni 
della  comunione,  che  sopra  i beni  particolari  del 
marito . 

Lo  stesso  possono  fare  i suoi  eredi , ad  eccezione  dì 
ciò  che  coucerne  la  previa  ricupera  della  biancheria  e 
di  quanto  è necessario  all’  ordinario  abbigliamento 
della  moglie  , come  pure  di  ciò  che  risguarda  l’abita- 
zione  e mantenimento  durante  il  termine  accordato 
per  fare  l’ inventario  e per  deliberare  ; i quali  diritti 
sono  meramente  personali  alla  moglie  superstite  . 
disposi z ioy  e i elativa  alla  comunione  legale,  quan- 
do uno  de  con  jugi  od  ambidue  abbiano /ig/i  di  pre- 
cedente matrimonio . 

i4g6.  Quaulo  è stato  superiormente  stabilito  dovrà 
osservarsi  anche  nel  caso  in  cui  uno  de’conjugi  od  am- 
bedue avranno  figli  di  precedente  matrimonio  . 

Se  però  la  confusione  del  mobiliare  e dei  debiti  pro- 
ducesse, a favore  d’uno  dei  conjugi,  un  vantaggio  su- 
periore a quello  che  resta  autorizzato  dall’articolo  iog8 
al  titolo  delle  Donazioni  tra  vivi  e dei  testamenti  , i 
figli  del  primo  matrimonio  dell’altro  conjuge  potran- 
no agire  per  la  riduzione  . 

PARTE  II. 

Della  comunione  convenzionale , e dei  Patti  che  pos- 
sono .modificare  od  anco  escludere  la  Comunione 
legale  . 

I4g7.  I conjugi  possono  modificare  la  comunione 
legale  con  qualunque  sorta  di  patii  non  coutrarj  agli 
articoli  2 387,  i588,  i58g,  e i3go. 

Le  principali  modificazioni  sono  quelle  che  hanno 
luogo  stipulando  in  ulta  od  in  altra  delle  seguenti  ma- 
niere ; cioè , 

i.°  Che  la  comunione  non  si  estenderà  che  ai  soli 
acquisti  ; 

a.°  Che  il  mobiliare  presente  e futuro  non  entrerà 

a7* 
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nella  comunione  , o che  non  v’  entra  che  per  una 
data  parte  ; 

3. °  Che  vi  si  comprenderanno  tutti  od  in  parte  gli 
immobili  presemi  o futuri  , con  attribuire  ad  essi  la 
qualità  di  beui  mobili  ; 

4. °  Chei  coujugi  pagheranno  separatamente  i loro 
debili  anteriori  al  matrimonio  ; 

5. °  Che  in  caso  di  rinuncia  , la  moglie  potrà  ri- 
prendere ciò  che  ha  portato,  senza  spesa  od  aggravio  ; 

6. °  Che  il  coujuge  superstite  conseguirà  un’  anti- 
parte ; 

7.0  Che  i conjugi  avranno  porzioni  ineguali  ; 

8.°  Che  vi  sarà  fra  essi  comunione  a titolo  univer- 
sale . 


SEZIONE  I. 

Delia  Comunione  limitata  agli  acquisti . 

i4g8.  Quando  i coujugi  stipulano  che  tra  essi  no» 
vi  sarà  che  una  comunioue  d’ acquisti  , si  riterrà  che 
abbiano  escluso  dalla  comunione  i debiti  di  ciascuuo 
di  essi  , attuali  e futuri  , ed  il  loro  rispettivo  mobi- 
liare presente  e futuro . 

Iti  questo  caso,  e dopo  che  ciascuuo  dei  conjugi  avrà 
prelevato  ciò  che  ha  conferito  , con  la  debita  giustifi- 
cazione , la  divisione  si  limila  agli  acqmsti  fatti  dai 
conjugi  unitamente  o separatamente  durante  il  matri- 
monio , e provenienti  tanto  dall’ iudnstria  comune  , 
che  dai  risparmj  sopra  i frutti  e redditi  dei  beui  dei 
due  conjugi. 

1499.  Se  il  mobiliare  esistente  al  tempo  del  matri- 
monio, o provenuto  posteriormente  , non  sarà  sta- 
to comprovato  col  mezzo  d’ inventario  o d’uno  stalo 
in  buona  forma  , sarà  considerato  come  acquisto  . 
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SÈZIONÉ  II. 

Della  Clan  Buia  che  esclude  dalla  Comunione 
il  mobiliare  in  tutto  od  in  pone . 

1500.  I coniugi  possono  escludere  daila  comunione 
tutto  il  loro  mobiliare  presente  e futuro  . 

Quando  essi  stipulino  che  ne  metteranno  recipro- 
camente in  comunione  lino  alla  concorrenza  d’  una 
determinati  somma  o valore,  si  riterrà  per  questo 
solo  motivo  , che  se  ne  siano  riservato  il  di  più  . 

1501.  Questa  clamula  costituisce  il  coujuge  debito- 
re verso  la  comumone  , della  somma  che  ha  promesso 
di  conferirvi  , e l’obbiiga  a giustiiicarne  la  collaz-oue. 

1 5oa.  I»a  collazione  è bastantemente  giustificata  ri- 
guardo al  marito  , colla  dichiarazione  apposta  nel 
contratto  di  matrimonio  che  il  suo  mobiliare  sia  di  uu 
dato  valore . 

E bastantemente  giustificata  riguardo  alla  moglie  , 
colla  quietanza  che  il  marito  r. lascia  ad  essa  , od  a co- 
loro clic  1’  hanno  dotata  . 

1503.  Ciascuno  dei  coniugi  ha  diritto  al  tempo 
dello  scioglimento  della  comunione  , di  riprendere  e 
prelevare  il  valore  di  quanto  gli  effetti  mobili , seco 
portati  al  tempo  del  matrimonio,  o pervenutigli  po- 
steriormente , oltrepassava  la  sua  quota  posta  in  co- 
munione . 

1504.  Il  mobiliare  che  perviene- a ciascheduno  dei 
conjugi  durante  il  matrimonio  , deve  risultare  da  nu 
inventario  . 

Mancaudo  l' inventario  del  mobiliare  pervenuto  al 
marito  , od  uu  docmneuto  proprio  a giustificare  la  sua 
preesistenza  e valore  , detratti  i debiti , il  marito  non 
può  agire  all’ oggetto  di  ripigliare  il  mobiliare  pre- 
detto . 

Se  la  mancanza  d’ inventario  concerne  il  mobiliare 
pervenuto  alla  moglie,  questa  od  i suoi  eredi  souo 
ammessi  a provare,  lauto  cou  documenti,  quanto  con 
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testimonj , ed  anche  col  mezzo  della  pubblica  fama  t 
il  valore  di  tali  effetti.  ' . 

SEZIONE  III. 

Della  Clausola  attribuente  la  qualità  di  mobili 
ai  beni  immobili . 

l5of>.  Quando  i conjugi  od  uno  di  essi  fanno  entra* 
re  in  comunione  in  tutto  od  in  parte  i loro  immobili 
presenti  o futuri,  questa  clausola  si  denomina  mobi- 
lizzazione . 

t5oH.  La  mobilizzazione  può  essere  determinata  o 
indeterminata . 

È determinata  quando  il  conjugeha  dichiarato  sem- 
plicemente di  mobilizzare  i e di  porre  in  comunio- 
ne un  dato  immobile  nella  sua  totalità,  o sino  alla 
concorrenza  di  una  data  somma. 

È indeterminata  quando  il  conjuge  ha  semplice- 
mente dichiarato  di  conferire  nella  comunione  i 
suoi  immobili  sino  alla  concorrenza-  d’una  data  som- 
ma . 

1007.  L’effetto  della  mobilizzazione  determinata 
è quello  di  rendere  l immobile  o gl’immobili  che  vi  so- 
no assoggettali , beni  della  comunione  , come  i mo- 
bili stessi  • , 

Quando  l’immobile  o gl’immobili  della  moglie  so- 
no stali  mobilizzati  nella  totalità  , il  marito  ne  può 
disporre  come  degli  altri  effetti  della  comunione  , od 
alienarli  per  intiero  . 

Se  l’immobile  non  è mobilizzato  che  pel  una  data 
somma  , il  marito  non  può  alienarlo  che  col  conseuso 
della  moglie  : può  però  ipotecarlo  senza  il  di  lei  con- 
seuso sino  alla  concorrenza  soltanto,  della  porzione 
mobilizzala . 

1 5o8.  La  mobilizzazione  indeterminata  non  rende 
la  comunione  proprietaria  degl' immobili  che  vi  sono 
stati  assoggettati  : il  suo  effetto  si  limita  ad  obbligare 
i-l  conjuge  che  vi  ha  acconsentito  a far  entrare  nella 
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massa  allorché  la  comunione  si  scioglie,  alcuni  dei 
suoi  immobili  siuo  alla  concorrenza  deità  somma  da 
lui  promessa  . 

Non  può  il  marito  come  all’articolo  precedente  sen* 
za  il  consenso  della  moglie  alienare  in  tutto  , od  in 
parte  gl’  immobili  , sopra  i quali  è stabilita  la  mobi- 
lizzazione indeterminata  * ina  può  ipotecarli  sino  alla 
concorrenza  di  tale  mobilizzazione . 

i5oq.  Il  conjuge  che  ha  mobilizzato  un  fondo  , ha 
la  facoltà  all’atto  della  divisione  di  ritenerlo  compu- 
tandolo nella  di  lui  porzione  par  il  valore  attuale  ; e i 
di  lui  eredi  hanno  io  stesso  diritto  . 

SEZIONE  IV. 

Della  Clausula  di  separazione  de’  debiti . 

1 5 1 o . La  clausula  colla  quale  i conjugi  stipulano  di 
pagare  separatamente  i loro  debili  particolari  , gli  ob- 
bliga all'alto  dello  stioglimento  delia  comunione  a 
comunicarsi  reciprocamente  il  conto  dei  débiti,  che  si 
giustificherà  essere  stati  soddisfatti  dalla  comouione,  a 
Scarico  di  quello  dei  conjugi  che  n’  era  debitore  . 

Questa  obbligazione  e la  stessa,  vi  sia  , o non  vi  sia 
inventario;  ma  se  il  mobiliare  conferito  dai  conjugi  iti 
società  , non  risulta  da  inventario  , o da  stato  auten- 
tico anteriore  al  matrimonio  , i creditori  dell  tino  e 
dell’altro  conjuge  possono  senza  avere  riguardo  ad  al- 
cuna distinzione  che  si  reclamaste  , chiedere  di  essere 
soddisfatti  tanto  sul  mobiliare  non  inventarialo,  quali- 
• to  sopra  gli  altri  beni  della  comunione  . 

I creditori  hanno  lo  stesso  diritto  6Ul  mobiliare  per- 
venuto ai  conjugi  durante  la  comunione,  se  questo 
non  risulta  egualmente  da  inventario  o da  sialo  au- 
tentico . 

i5n.  Quando i conjugi  mettono  in  comunione  una 
data  .somma,  o corpo  , un  tale  collazione  induce  un 
tacilo  patto  ch’essa  non  Sia  aggravala  di  debili  anterio- 
ri al  matrimonio  , ed  il  consorte  debitore  deve  dare 
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tonto  all’ altro  di  lutti  quei  debiti  che  diminuirebbero 
la  somma  che  ha  promesso  di  conferire  . 

i5i  2.  La  clausola  di  separazione  didebili  non  impe- 
disce che  la  comunione  non  possa  essere  aggravata 
d’interessi  ed  annualità  decorse  dopo  il  matrimonio  . 

1 5 1 3 . Quando  si  proceda  contro  la  comunione  pei 
debiti  di  uno  dei  coniugi , dichiarato  dal  contratto  li- 
bero e sciolto  da  qualunque  debito  anteriore  al  matri- 
monio , l’altro  consorte  ha  diritto  ad  una  indenizza- 
zioùe  che  si  prende  tanto  sulla  parte  della  comunione 
spettante  al  conjuge  debitore,  quanto  sui  beni  partico- 
lari di  esso;  ed  in  caso  di  insufficienza,  questa  inden- 
nizzazione  può  proporsi  in  giudizio  contro  il  padre  , 
la  madre  , l’ ascenderne  od  il  tutore  che  lo  avessero 
dichiarato  lìbero  e sciolto  , come  se  fossero  malleva- 
dori . 

, Quest’azione  per  garanzia  può  essere  proposta  anco- 
ra dal  marito  durante  la  cemunione,  se  il  debito  pro- 
viene per  parte  della  moglie;  salvo,  in  questo  caso,  il 
rimborso  dovuto  dalla  mogli?  o dasnoi  eredi  a quelli 
che  si  riteugono  per  garanti  dopo  lo  scioglimento  del- 
la comunione  . 

SEZIONE  v. 

Della  Facoltà  accordata  alla  moglie  di  riprendere 
liberi  e senza  pesi  gii  Effetti  conferiti . 

1514.  La  moglie  può  stipulare  che  in  caso  di  rinun- 
cia alla  comunione  essa  ripiglierà  in  tutto  od  in  parte 
ciò  che  vi  avrà  conferito,  tauto  all’atto  del  matrimo- 
nio, quanto  dopo;  ma  tale  stipulazione  non  può  esten- 
dersi al  di  là  delle  cose  formalmente  espresse  , e nem- 
meno a vantaggio  di  altre  persone  fuori  che  delle  in- 
dividuate. 

In  conseguenza  la  facoltà  di  ripigliare  il  mobiliare 
conferito  dalla  moglie  all’atto  del  matrimonio  , non 
s’estende  a quello  fhe  le  fosse  pervenuto  durante  il 
medesimo  ; 
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Così  pure  la  facoltà  accordata  alla  moglie  non  si 
•stende  ai  tigli  , e quella  accordata  alla  moglie  ed  ai 
figli  non  si  estende  agli  eredi  , ascendenti  , o collate- 
rali . 

In  tutti  i casi  non  può  essere  ripigliato  quanto  si 
«ouferì  , che  facendosi  prededuzione  dei  debiti  parti- 
colari della  moglie,  i quali  la  comunione  avesse  sod- 
disfatti . 

sezione  vi. 

Della  Prededuzione  convenzionale . 

i5t5.  La  clausola  colla  quale  il  conjuge  superstite 
è autorizzato  a prelevare  prima  di  qualunque  divisio- 
ne una  data  somma  e una  data  quantità  d’  effetti  mo- 
biliari iti  natura  , non  dà  diritto  a tale  prededuzione 
in  vantaggio  della  moglie  sopravvivente  , che  quando 
essa  accetti  la  comunione  , purché  nel  contratto  di 
matrimonio,  non  le  sia  stato  riservato  un  tale  diritto , 
anche  in  caso  di; rinuncia  « 

Fuori  del  caso,  di  questa  riserva  , la  prededuzione 
non  si  eseguisce  , che  sulla  massa  divisibile  , e non 
sni  beni  particolari  del  conjuge  premorto  . 

La  prededuzione  non  si  risguarda  come  un 
vantaggio  soggetto  alle  formalità  delle  donazioni,  ma 
come  una  convenzione  matrimoniale  . 

1517.  Si  fa  luogo  alla  prededuzione  per  la  morte 
naturale  o civile  . 

1 5 1 8.  Quando  lo  scioglimento  della  comunione  de- 
riva dal  divorzio  o dalla  separazione  personale  , non 
vi  è luogo  all’attuale  rilascio  della  cosa  da  prededur- 
si , ma  il  conjuge  che  ha  ottenuto  o il  divorzio  o la 
separazione  personale,  conserva  i suoi  diritti  alla  pre- 
deduzione nei  easo  di  sopravvivenza.  Se  la  moglie  ha 
ottenuto  il  divorzio  o la  separazione  , la  somma  o la 
cosa  che  costituisce  la  prededuzione  resta  sempre 
provvisionalmente  al  marito  coll’  obbligo  di  dare 
cauzione . 
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i5ig.  I creditori  della  comunione  limono  sempre  il 
diritto  di  far  vendere  glj  effetti  compresi  nella  prede- 
duzipne  , salyo  al  cqnjuge  il  regresso  , in  conformità 
dell’articolo  i5i5. 

SEZIONE  VII. 

Delie  Clausole  , colle  quali  si  assegnano  a cia.se/teduno 
de  conjugi  parti  ineguali  nella  Comunione  . 

i5ao.  I conjugi  possono  derogare  alla  eguaglianza 
della  divisione  stabilita  dalla  legge,  tanto  col  non  asse- 
gnare nella  comunione  al  conjnge  sopravvivente  o 
ai  suoi  eredi , che  una  porzione  minore  della  metà  , 
q .antp  poi  uop  assegnarli  che  una  somma  fissa  per 
qualunque  diritto  nella  comunione  , e così  pure  collo, 
stipulare  , che  la  comunione  intiera  , in  certi  casi , 
apparterrà  al  cpujuge  sopravyiveute  o ad  unp  di  essi 
so.utueplp.  1 

l'ftai.  Quando  è stato  stipulato  che  il  conjugeod  i 
suoi  eredi  non  avranno  che  une  data  porzione  nella 
comunione  , come  sarebbe  il  terzo  o il  quarto,  il  con- 
iuge cui  tale  porzione  è per  tal  modo  limitata  od  i suoi 
credi  non  sono  obbligati  ai  debiti  della  comunione  che 
proporzionatamente  alia  parte  delle  attività  che  essi 
vihanup. 

La  convenzione  è nulla  se  obbliga  il  coujuge  limi- 
tato corno  sopra  o i suoi  eredi  a soggiacere  ad  una 
quantità  maggiore  di  debiti , o se  lo  dispensa  dal  ca-  ' 
lipo  d’una  parte  eli  e$?i  eguale  a quella  che  hanno 
Delle  attività  , 

jftst-2.  Quando  siasi  stipulato  che  uno.  de  co  * ’gi  o 
i suoi  eredi  non  potranno  prendere  che  una  data  som- 
ìuii  per  qualunque  diritto  di  comunione  , la  clausola 
s;  risolve  in  un  contratto  eventuale  che  obbliga  l’altro 
fonjuge  o i suoi  eredi  a pagare  la  somma  convelluta  , 
sia  che  la  cotnuuione  riesca  utile  o dannosa,  sufhr 
piente  o ir.sp (Sciente  a. soddisfare  la  della  somma 

./Jrgum.  ex  l,  io,  f.  de  regniti  juris  . 
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i5-a3.  Se  la  clausola  non  contiene  un  tal  contratta 
che  relativamente  agii  eredi  del  conjuge  , questo  , in 
caso  di  sopravvivenza  , ha  diritto  alla  divisione  legale 
per  metà  . 

i5a4.  Il  marito  o isuoi  eredi  che  in  virtù  della  clau- 
sola enunziata  nell’  articolo  i5ao,  ritengono  le  totali- 
tà della  comunione  , sono  tenuti  a soddisfare  tutti  i 
debiti  di  essa . 

1 creditori  non  hanno,  in  questo  caso , azione  alcu- 
na contro  la  moglie  o i suoi  eredi  . 

Se  appartiene  alla  moglie  superstite  il  diritto  di  ri- 
tenersi , mediante  una  convenuta  somma,  tutta  la  co- 
munione coltro  gli  eredi  del  marito,  essa  ha  fa  scelta 
e di  pagare  Moro  tal  somma  , restando  obbligata  per 
. tutti  i debiti,  o di  rinunciare  alla  comunione,  ce- 
dendone agli  eredi  del  marito  i beni  ed  i pesi  . 

i5af».  E lecito  ai  conjugi  di  stipulare  che  la  totalità 
della  comunione  apparterrà  al  conjuge  superstite  o 
soltanto  ad  uno  di  essi  , salva  agli  eredi  dell'  altro  la 
ragione  di  ricuperarc  i beni  ed  i capitali  conferiti  in 
oomunione  per  parte  del  loro  autore  . 

Questa  stipulazione  uou  si  ritiene  come  una  libera- 
lità soggetta  alle  regole  delle  donazioni  , tanto  riguar- 
do alla  sostauza  , che  rapporto  alla  forma  , ma  si 
oonsidera  specialmente  coma  una  convenzione  nfit- 
ssiale  e fra  socj . 

SEZIONE  Vili. 

Della  Comunione  a titolo  universale . 

i5a6.  Gli  sposi  possono  stabilire  nel  contratto  dì 
matrimonio  una  comunione  universale  dei  loro  beni 
lauto  mobili  che  immobili  , presenti  e futuri  , o de^ 
presenti  solamente  , o soltanto  dei  futuri  . 

!..  f>,  /■  7»  § « >fj • prò  socio  . 

disposizioni  comuni  alte  otto  precedenti  sezioni. 

1027.  Ciò  che  è stabilito  nelle  otto  precedenti  sezio-  i 

^ ad 
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ni,  non  ristringe  le  stipulazioni  di  cui  è suscettibile  la 
ppmunione  convenzionale  alle  precise  disposizioni  iu 
esse  contenute . 

I coujugi  possono  fare  qualunque  altra  convenzio- 
ne, come  all’articolo  i367,  sotto  le  modificazioni 
enunziate  negli  articoli  i3S8,  i38ge  i3go. 

Nel  caso  però  in  cui  vi  fossero  figli  di  un  precedente 
matrimonio,  qualunque  convenzione  che  ne’ suoi 
effetti  tendesse  a dare  ad  uno  de’ coniugi  una  porzio- 
ne maggiore  di  quella  stabilita  nell’articolo  iog8  del 
titolo  delle  Donazioni  tra  vivi , e dei  T estamenti , sarà 
senza  effetto  per  tutto  ciò  che  eccede  questa  porzione: 
ma  i semplici  proventi  risultanti  dai  lavori  comuni  e 
dai  risparmi  sulle  rendite  rispettive,  quantunque  ine- 
guali fra  i due  conjugi , non  sono  considerati  come, 
un  vantaggio  in  pregiudizio  dei  figli  di  primo  letto. 

i5a8.  La  comunione  convenzionale  soggiace  alle 
regole  deTIa  comunione  legale,  in  tutti  i casi  in.-  cv.j 
non  vi  si  è derogato  col  contratto  implicitamente  od 
psplicitamenle. 

SEZ  I ONE  ix. 

Delle  Convenzioni  esclusive  della  Comunione . 

\ i5ag.  Allorché  gli  sposi  non  sottomettendosi  al  re- 
gime dotale  , dichiarano  di  maritarsi  senza  comunio- 
ne, o di  rimanere  separati  di  beni , gli  effetti  di  quge 
Sta  stipulazione  sono  regolati  nel  modo  che  segue. 

$.1. 

Della  clausola  che  contiene  ta  dichiarazione 
degli  sposi  di  maritarsi  senza  comunione  . 
i53o.  La  clausola  conleupule  la  dichiarazione  degli 
?posi  di  maritarsi  senza  comunione,  non  attribuisce 
alla  moglie  il  diritto  di  amministrare  i suoi  beni , nè 
eli  percepirne  i frutti:  questi  frutti  si  ritengono  assegna- 
ci al  marito  per  sostenere  i pesi  del  matrimonio. 

1 5 5 1 . Il  marito  ritiene  l’ amministrazione  dei  beni 
jpqbili  ed  immobili  della  moglie  , e per  conseguenza , 
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il  diritto  di  ricevere  tutto  il  mobiliare  clie  essa  porta 
in  dòte,  o che  le  perviene  durante  il  matrimònio,  sa'l- 
Vd  la  restituzione  eh’  egli  ue dovrà  fare  dopo  lo  sciogli- 
mento di  esso,o  dopo  la  separazione  dei  beni  pronun- 
ciata giudizialmente. 

i532.  Se  nel  mobiliare  portalo  dalla  moglie  in  do- 
te, o pervenuto  ad  essa  durante  il  matrimodio,  vi  sia- 
no cose  che  si  consumino  coll’ uso , dovrà  di  queste 
unirsi  al  contratto  matrimoniale  una  descrizione  colla 
stima,  ovvero  formarsi  inventario  allorché  le  stesse 
cose  pervengono  alla  moglie,  il  marito  sarà  tenuto  a 
destituire  il  prezzo  della  stima. 

l.  4 a ,ff  de  jure  dotìum. 

>533.  Il  marito  è obbligato  a tutti  pesi  che  sono  a 
carico  dell’usufriittuaria. 

z.  io,  l.  16,  l.  i3,  ff.  de  impensis  in  res  dotales 
factis.  — L.  28,  $ i,  ff.  de  donatlonibus  inler  virimi 
et  uxjrern . 

i55*.  La  clausola  enunciata  ih  questò  paragrafo 
non  impedisce  chaài  possa  pattuire  che  la  moglie  per- 
cepirà annualmente  sopra  semplice  sua  quit'anza  una 
determinata  parie  de’suoi  redditi  pel  suo  manteni- 
mento e pei  bisogni  della  sua  persona . 

i&35.  1 beni  immobili  costituiti  in  dote,  nel  caso 
di  questo  paragrafo,  non  sono  inalienabili  1 

Non  possono  tuttavia  alienarsi  senza  il  consenso  del 
marito,  ed  in  caso  di  rihuto,  sehza  giudiziale  autoriz- 
zazione. 

II. 

Della  clausola  di  separazione  de ’ beni. 

1 536.  Allorquando  gli  sposi  nel  cohtratto  del  loro 
matrimonio  hanno  stipulato  cheessi, saranno  separati 
di  beni,  la  moglie  conserva  l’intera  amrfiinisirazione 
de’suoi  benimobilied  immobili,  ed  il  libero  godimen- 
to delle  sue  rendile . 

1537.  Ciascimo  de’conjugi  concorre  ai  pesi  del  ma- 
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triinouio  , secondo  le  convenzioni  contenute  nel  loro- 
«ontratto  ; e non  essendovi  patio  a lale  riguardo  . la 
moglie  contribuisce  per  i pesi  matrimoniali  fino  alla 
concorrenza  dei  terzo  delle  sue  rendite . 

1 558-  In  nessun  caso,  ne  in  forza  di  qualunque  sti- 
pulazioue,  la  moglie  può  ulìeuare  i suoi  immobili  sen- 
za speciale  assenso  del  marito  , ed  in  caso  di  rifiuto  , 
senza  autorizzazione  giudiziale  . 

Qualsivoglia  autorizzazione  generale  accordata  alla 
moglie  di  alienare  i suoi  beni  immobili,  tanto  nel  con- 
tratto di  matrimonio  , che  posteriormente  , è nulla  . 

i53g.  Se  la  moglie  separata  lascia  che  il  marito  ab- 
bia il  godimento  de’  di  lei  beni , questi  non  è tenuto  , 
tanto  sulla  domanda  che  la  moglie  potesse  fargli  , 
quanto  dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio  , se  non 
alla  consegna  dei  frutti  esistenti,  e uon  è obbligato  per 
quelli  che  fiuo  allora  si  fossero  consumati  . 

L.  ì ì.cod.  de  pactis  c unventis. 

CAPO  Ili. 

Dei  Regime  Dotale . 

i54o.  La  dot*  sotto  questo  regime  come  sotto  quell* 
del  capo  II,  consiste  in  quei  beni  che  la  moglie  porta 
al  marito  per  sostenere  i pesi  del  matrimonio . 

i64t.  Tutto  ciò  che  la  douua  si  costituisce  in  dote  o 
«he  le  viene  dato  nel  contratto  di  matrimonio  , è do- 
tale , se  non  vi  è stipulazione  in  coutrario  . 

Argum.  ex  l.  de  ju re  dotili m . — V.  L.  16, 

eorf.  de  jur.  dot.  ; i*  44  , $ i;  / «S,  in  pr.  et  § i ; /.  46, 
S et  l.  57  , jf.  eoi.  tit.  ; a , cod.  de  fu  ad.  dot. 
— V.  l.  1 et  l.  I,  cod.  de  dot.  prorniss.  : l 69,  § 4 ,ff. 
de  jur.  dot. 

sezione  1. 

Della  Costituzione  della  Dote. 
i54a.  La  costituzione  della  dote  può  comprendere 
tutti  i beni  presenti  e futuri  della  donna  , o :*>ltauto 
tutù  i suoi  beni  presenti  , od  un  parte  de’  suoi  bevi 
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presenti,  e futuri,  oppure  può  avere  per  oggetto  una 
cosa  speciale . 

La  costituzione  di  dote  concepita  in  terminigenerici 
di tultii beni  della donna^nou  comprende  ibeui futuri. 

lA,  et  i,  iG,  cori,  de  jure  dotium  ; l.  60,  l.  6 1,  in 
pr.  et  $ i;  l.  7 2,  Jf.  eoé.  tit.  — Argum.  ex  1.  i,ff  de 
auro  et  argento  legalo  . 

1 543.  Durante  il  matrimonio,  la  dote  non  può  es- 
sere costituita  nè  accresciuta. 

l.  i,  in  pr.  , ff-  de  pactis  dolalibus  ; l.  19,  /.  20,  $ 
1,  cod.  de  dunationibus  ante  nuptias.  — Contr.  Instit. 
de  donationibus  , § 5.  — Novell.  97,  cap.  2. 

1544.  Se  il  padre  e Ja  madre  costituiscono  unita-» 
omente  una  dote,  senza  distinguere  la  parte  di  ciascu- 
no , s’ intenderà  costituita  in  parti  eguali. 

Se  la  dote  è costituita  dal  solo  padre  per  i diritti  pa- 
terni e materni , la  madre  quantunque  presente  al 
contratto  non  sarà  obbligata,  e la  dote  resterà  per  in- 
, tiero  a carico  del  padre. 

L.  7,  cod.  de  dotis  promissione . 

1 545.  Se  il  padre  o la  madre  superstite  costituisce 
lina  dote  sui  beni  patèrni  e materni,  senze  specificar- 
ne le  porzioni  * la  dote  si  prenderà  primieramente  so- 
pra i diritti  spettanti  alla  futura  sposa  nei  beni  di 
quello  Ira  i genitori  che  è predefonto,  ed  il  rimanente 
so-pra  i beni  di  chi  l’ha  costituita. 

Cujac.wi  l.  7.  cod.  de  dotis  promissione.  — Contr. 
Argum . ex  /.  7-  cod.  de  dotium  promissione. 

1 546 . Nonostante  che  la  figlia  dotata  dal  padre  e 
dalla  madre  abbia  beni  proprj  di  cui  ad  essi  appar- 
tenga l’usufrutto,  la  dote  si  prenderà  dai  beni  dei  co- 
stituenti , se  .non  vi  è stipulazione  iti  contrario  . 

L.  7,  cod.  de  dotis  promissione  . 

1547;  Quelli  che  costituiscono  una  dote  sono  tenu- 
ti a garantire  gli  elìeiti  costituiti  in  dote. 

» 28. 
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h.  4i  , in  pr.yff.  de  jure  dolium  , A i , cod.  eod.  „ 
l.  unica , § I , cod.  de  rei  uxoriae  aetione . — L.  Zbff. 
de  jure  dolium  ; l.  17  1 in  pr.et  $ i ; A 5 a , ff.  soluto 
matrimonio.  — V.  A 9,  § 1,  ff.  de  eondict.  caus.  dat. 
non  secut.i  l.  5,  § 5,  de  dot.  mal.  et  rnct.  except  ; l.  78. 
%byJj.  de  jur.  dot.  — L.  ia  elei,  a 5 , cod.  ad  senatus- 
consultum  Vellcian. 

1 5^*8.  Gl  interessi  della  dote  decorrono  ipso  jure  dal 
giorno  del  matrimonio  , oontro  coloro  che  1 hanno 
promessa  , quando  anche  siasi  pattuita  una  dilazione 
al  pagamento  , se  non  vi  è stipulazione  in  contrario  . 

z.  7,  in  pr  ; l.  63,  £ 5 ,ff.  de  jure  dolium  ; l.  20 , A 
31,  § 2,  cod.  eod.  tit. 

s £ z 1 o N e 11. 

Dei  Diritti  del  marito  sui  beni  dotati  , e 
dell’ inalienabilità  del  Fondo  dotale  - 
i54g  11  solo  marito  ha  1 amministrazione  dei  beni 
dotali  durante  il  matrimonio  . 

Egli  solo  ha  diritto  di  agire  contro  i debitori  , • 
detentori  dei  beni  dotali,  di  percepirne  1 frutti  e gl’in- 
teressi , e di  esigerne  i capitali . 

Ciò  non  ostarne  può  convenirsi  nel  contratto  di 
matrimonio  , che  la  moglie  riceverà  annualmente , 
contro  la  semplice  sua  quietanza,  una  parte  delle  sue 
rendite,  per  il  mantenimento  e per  i b.sogai  della  sua 
persona  . • 

l.  7 , in  pr. , l.  75  ,ff.  de  jure  dotium  ; All,  cod. 
eod ■ tit.  ;l.  9,  cod.  de  rei  vindicadone  . 

ió5o.  Il  marito  non  è tenuto  a prestare  la  cauzione 
per  la  dote  eh'  egli  riceve , se  non  vi  è stato  obbligato 
col  contratto  di  matrimonio  . 

l-  1 et  leg  a. , cod.  ne  Jìdejussores  vel  mandatores 
dotium.de/itur. 

1 4òi . Se  la  dote  o parte  di  essa  consiste  in  effetti 
mobiliari  stimali  nel  contrailo  di  matrimonio,  quan- 


Digitized  by  Googl 


\ 

T.  V.  Del  Contratto  di  Matrimonio  ec.  33 1 

do  anche  non  vi  sia  la  dichiarazione  che  tale  stima  sia 
fat>a  per  indurre  la  vendita  , il  marito  ne  diviene  il 
proprietario  , e non  è debitore  che  dei  prezzo  loro  is- 
salo • 

L.  io  , in  pr.  ; l.  a , /.  69  , § S./f.  de  ji/re  dotium  ; 
l.  5,  l.  io,  cod.  eod.  tit-  ; /.  5i  ,ff.  aotuto  matrimonio  . 

I.  1 § \,ff.  de  aestimatoria  actione  . . 

i55a.  La  slima  dell'immobile  costituito  in  dote  no* 
ne  trasferisce  la  proprietà  al  marito,  senza  un’e.-pres- 
sa  dichiarazione  . 

Contr.  I.  io,  in  pr.  et§l  ,ff.  de  jure  dotium  ; /.  5 et 
l.  10,  cod.  eod.  tit 

1 553.  L'immobile  acquistato  col  danaro  dolale  non 
diviene  dotale,  se  non  qualora  nel  coniratio  di  matri- 
monio sia  stata  stipulata  la  condizione  dell'  impiego  . 

Lo  stesso  ha  luogo  relativamente  all’ immobile  date 
per  pagamento  della  dote  costituita  in  danaro. 

x.  54  ,/f.  de  jure  dotium  ; l.  la.  cod.  eod.  tit. 

1554.  Gl’ immobili  costituiti  in  dote  non  possono 
.alienarsi  o ipotecarsi  durante  il  matrimonio  nè  dal 
manto  , nè  dalia  moglie  , nè  da  entrambi  unitamene 
te  , salve  te  seguenti  eccezioni. 

Paul,  sentente  iib.  2,  tit . 31,  $ 2.  — Insti  lui. in  pr., 
lib.  3,  tit.  8,  — x.  unica , § io , cod.  de  rei  uxonae 
ad  ione  \ l.  a3  , cod.  de  jure  dotium  ; /.  4 , /.  5 et  l.  6, 
ff.  de  fu  rido  dotali  ; l.  2,  cod.  eod.  tit.  — V.  /.  3,5  1; 
l.  9,  § a;  /.  1 1,  /.  i3  , $ 1 ; /.  i4 , § 1 , ff.  de  fundo  do- 
tali ; /.  1 , cod.  eod.  tit. 

1 555.  La  moglie  può  coll'assenso  del  marito  , od  in 
caso  di  rifiuto  , coll’  autorizzazione  giudiziale  dare  i 
suoi  beni  dotali  per  il  collocamento  dei  tigli  che  ella 
avesse  da  anteriore  matrimonio;  ma  se  non  è autoriz- 
zata che  giudizialmente  , deve  riservare  l’usufrutto  al 
marito  . 

i566.  Può  ancora  , coli'  autorizzazione  del  marito 
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dare  i di  lei  beni  dotali  pel  collocamento  de' figli  co- 
muni . 

1557.  L’immobile  dotale  può  essere  alienato  al lor-1 
chècol  contratto  del  matrimonio  ne  è permessa  l’alie- 
nazione . 

j558.  Si  può  parimenti  alienare  l’immobile  dotale 
ooll’autorizzazione  giudiziale,  ed  all’incanto,  dopò 
tre  pubblicazioni; 

Per  liberare  dal  carcere  il  marito  0 la  moglie; 

Per  somministrare  gli  alimenti  alla  famiglia  ne’casi 
preveduti  negli  articoli  ao3,  ao5  e 206,  al  titolo  del 
Ma!  limonio-. 

Per  pagare  i debiti  della  moglie  0 di  quelli  che  han- 
no costituita  la  dote,  allorché  questi  debiti  hanno  una 
data  certa  anteriore  al  contratto  di  matrimonio  ; 

Per  fare  straordinarie  riparazioni  indispensabili 
alla  conservazione  dell’  immobile  dotale  ; 

Finalmente  quando  quest'  immobile  è indiviso  coi 
terzi,  ed  è riconosciuto  non  suscettibile  di  divisione. 

In  tutti  questi  casi,  l’avanzo  del  prezzo  ricavato 
dilla  vendita  , -soddisfatti  i bisogni  comprovati,  ri- 
marrà dotale , e verrà  impiegato  con  questa  qualità  a 
vantaggio  della  moglie. 

l-  2,  cod.  de  fundu  dotati. 

i55g.  L’immobile  dotale  può  col  consenso  della 
moglie  e&sere  permutalo  per  quattro  quinti  almeno  , 
con  un  altro  immobile  dello  stesso  valore,  purché  si 
giustifichi  l’utilità  della  permuta,  s’ottenga  l'autoriz- 
zazione giudiziale,  e preceda  la  stima  per  mezzo  di 
periti  nomiuaii  ex  officio  dal  tribuuale. 

In  questo  caso,  l’itnujobile ricevuto  in  pennuta  di- 
verrà dotale,  come  pure  sarà  dolale  l'avanzo  de'  prez- 
zo , se  ve  ne  ha  , e sarà  impiegato  come  tale  a vantag- 
gio della  moglie. 

l . 26,  t.  cod.  de  jure  dotium. 

x56o.  Se  iuori  delle  eccezioni  sopra  indicate,  la  mo- 
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gli*  o il  marito  , o entrambi  unitamente  afienaio  il 
foudo  dotale,  la  moglie  o i di  lei  eredi  potranno  dopo 
lo  scioglimento  del  matrimonio  far  rivocare  T aliena- 
zione , senza  che  si  possa  lor*  opporre  alcuna  prescri- 
zione per  il  tempo  decorso  durante  il  matrimonio  : 
la  moglie  avrà  lo  stesso  diritto  dopo  la  separazione 
de’  beni  . 

11  marito  potrà  durante  il  matrimonio  far  rivocare 
l’alienazione  , restando  però  obbligalo  per  i danni  ed 
interessi  verso  il  compratore,  nel  caso  ehe  nel  con- 
tratto di  vendita  non  abbia  dichiarato  che  la  cosa 
venduta  era  dotale  . 

l.  unic.,§  ift,  cod.  de  rei  uxoria*  nettane . 

if)hi.  Gl  immobili  dotali  che  nel  contratto  di  ma* 
trtmomo  non  si  son  dichiarati  alienabili , non  sog* 
giacciono  a prescrizione  durante  il  medesimo,  p.rchè 
questa  noti  abbia  cominciato  a decorrere  prima  del 
matrimonio  . 

Diventano  ciò  non  ostante  soggetti  a prescrizione 
dopo  la  separazione  de  beni , qualunque  siasi  l’epoca 
in  cui  la  prevenzione  e inciflfn  innata . 

l.  3o,  5 omnis  cod  de  jure  dotium  . — Argum.  ex 
t.  28,  jff.  de  verbo  rum  sìgnifi calia  ne  . 

JÒ6Z.  Il  manto  riguardo  ai  beui  dotali  è astretto  da 
tutte  le  obbligazioni  che  sono  a carico  deli'  usufrut- 
tuario. & 

% . w 

E risponsabile  per  tutte  le  prescrizioni  incorse  e d«r 
teriormemi  avveuuti  per  su^,  negligenza  . 

Ij.  1 7,  in  pr.,  ft.  de  jure  dotium,;  l.  5 , fi.  de  fundo 
dotali . li.  (ì6,  in  pr-,Jf.  soluto  matrimonio  ; /.  i(ì, 
V de/undo  dotali . — 1 , $ 2;  /.  6.  /.  16,  l.  5,  §1  ; 

l.  1 3,  /.  1 de  irnpensis  in  res  dolalts  jactis . — x. 

§ 1 ,Jf.  de  donatìonib  inter  vi  rum  et  uxorem  . 

1 56 S.  Se  la  dote  è iu  pericolo,  la  moglie  può  do- 
mandare la  separazione  dei  beai  , come  è detto  agli, 
articoli  i4io  eseguenti . 
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l.  22  , § 8 ; l.  2'*,  in  pr.  ,ff.  soluto  ma  tri /nonio  ; l. 
29,  cod.  de  jure  dotium.  Nouelle  97 , cap.  6. 

SEZIONE  III. 

Della  Destituzione  della  (jote. 

1564.  Se  la  dote  consiste  in  immobili  o in  mobili 

non  stimati  nel  contratto  iniziale,  o stimati  bensì,  ma 
con  dichiarazione  che  la  stima  non  tolga  alla  moglie 
la  prepnotà  * • 

Il  marito  0 i suoi  erteli  possono  essere  astretti  all’  i- 
stautanea  restituzione  della  dote,  sciolto  che  sia  il  ma- 
trimonio. * 

L.  univ  § 7 > cod  de  rei  uxoriae  actione.  — V- 1. 

1 ì,  l.  i3  ,ff.  solut.  matdrnun.  ; A unic. , § 9 , cod ■ dé 
tei  uxor.  acl.;  I.  Tq.  I.  17,  A 20,  ff.  de  re  j udir. 
— .VA  68,  A Ì73.  fj ' de  regni,  jur.  ; A de  ré 

jud. 

1 565.  Se  la  d/lle  consiste  in  una  somma  di  denaro, 

O in  mobili  stimati  nel  contratto  seuza  che  siasi  di- 
chiaralo elle  la  stima  non  ne  attribuisce  la  proprietà 
al  marito  , ^ 

La  restituzioue  noti  può  domandarsi  che  un  anuo 
dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio i 

L.  unica , § ”,  cod.  de  rei  uxoriae  actione . 

i§66.  Se  gli  effetti  mobili  la  cui  proprietà  resta  alla 
moglie,  sianei  consunti  coll’uso  e senza  colpa  del  ma- 
rito ,vegli  noitsarà  tenuto  a restituire  , che  quelli  che 
rimarranno,  e nello  stalo  in  cui  si  troveranno - 

Ciò  non  ostante,  la  moglie  potrà,  in  qualunque 
caso  , riprendere  la  biancheria  e ciò  che  serve  all’ordi- 
nario e necessario  suo  abbigliamento,  salva  la  previa 
deduzione  del  loro  valore,  quaudo  la  sua  biancheria 
e robe  di  uso  saranno  siate  primitivamente  date  con 
stima . ' 

/>•  io,  in  pr.  et  § 6;  A Ti,  ff.  de  jure  dòliutn . 

1667.  Se  la  dote  comprende  crediti,  o diritti  di  ren- 
dita i quali  siano  periti  od  abbisuo  sofferto  riduzioni 
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non  imputabili  a negligenza  del  marito,  questi  non 
ne  sarà  risponsabile  , e sarà  liberato  restituendo  le 
scritture  dei  contratti . 

l 4g,  in  pr.Jf.  soluto  matrimonio  -,  l-  4i  , § 5 ,ff. 
de  /ure  dotium  . 

1 568.  Se  la  dote  siasi  costituita  in  un  usufruite, 
sciogliendosi  il  matrimonio,  il  marito  o suoi  eredi  non 
sono  tenuti  , che  a restituire  la  ragione  di  usufrutto, 
noti  già  i frutti  scaduti  durante  il  matrimonio. 

l.  66  et  /-  78,  in  pr.  ,ff  de  jure  dotium  ; l 5n  ,ff* 
soluto  matrimonio . 

1669.  Se  il  matrimonio  ha  durato  dieci  anni  dopo 
la  scadenza  dei  termini  stabiliti  pel  pagamento  della 
dote,  la  moglie,  o i suoi  eredi  potranno  ripeterla  con- 
tro il  marito  dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio 
senza  essere  temili  a provare  che  questi  labbia  ricevu- 
ta, quando  non  giustificasse  di  avere  usate  inutilmen- 
te tintele  diligenze  per  procurarsene  il  pagamento  . 

Novel.  100  , cap  1. — J uthenlic  quod  locurn,  cod- 
de  dote  cauta  non  numerala. 

1Ó70.  Se  il  matrimonio  è sciolto  per  la  morte  della 
moglie,  gl’interesssi,  ed  i frutti  della  dote  che  deve  re- 
stituirsi , decorrono  ipso  jure  a favore  dei  suoi  eredi 
dal  giorno  dello  scioglimento. 

Se  questo  accade  per  la  morte  del  marito,  la  moglie 
ha  la  scelta  di  esigere,  durante  l’anno  del  lutto,  gl’in- 
teressi della  sua  dote,  o di  farsi  somministrare  gli  ali- 
menti per  il  tempo  predetto  , dall’eredità  del  marito; 
ma  in  ambidue  i casi  nel  corso  di  detto  auuo  devel'e- 
fedità  somministrarlel’abitazione  e gli  abiti  del  lutto, 
senza  diminuzione  degli  interessi  ad  essa  dovuti. 

L-  unte. , % 1 , in  fin. , de  reh/xoriae  actione- 

1.571.  Sciogliendosi  il  matrimonio, i fruiti  degl’  im- 
mobili dotali  si  dividono  tra  il  marito  e la  moglie  0 
loro  eredi,  in  proporzione  del  tempo  che  ha  duralo  il 
{patrimonio  nell’ ultimo  anno  . 
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L’anno  principia  a decorrere  dal  giorno  in  cui  fri 
celebrato  il  matrimonio  . 

L.  7 ,§  » , if.  soluti  matrimonio  ; /.  urne.  , § g.carf. 
de  rei  uxoriae  acrione  . 

1 5? a.  La  moglie  e i suoi  eredi  non  godono  di  alcun 
privilegio  per  la  ripetizione  della  dote  sopra  i creditori 
ipotecar]  anteriori  alla  medesima  . 

9,  l.  3i  ,'cod.  de  jure  dotium  ; 1.  unic.  5 I,  de  rei 
uxoriae  actione  . — Contr.  I 12,  cod-  qui  potiores  in 
pigna  re  hakentnr . 

jó7ó.  Se  i!  marito  era  già  insolvibile,  e non  aveva 
nè  arte  , nè  professione  quando  il  padre  costituì  una 
dote  a sua  figlia  , questa  uon  sarà  tenuta  a conferire 
nell’eredità  paterna  che  l’azione  ad  essa  speltapie  con- 
tro l’ eredità  di  suo  marito  per  ottenerne  il  rimborso. 

Ma  se  il  marito  nou  è divenuto  insolvibile  che  dopo 
il  matrimonio 

0 se  aveva  uu  mestiere  od  una  professione  che  gli 
tenesse  luogo  di  beni  , 

La  perdita  della  dote  cade  unicamente  a danno  del- 
la moglie  . 

• Novell  97,  cap.  6. 

SEZIONE  IT. 

Dei  Beni  parafe  mali . 

1 674.  Sono  parafernaii  tutti  i beni  della  moglie  che 
non  sono  stati  costituiti  in  dote  . 

Jb.  8,  cod . de  pac/is  conventis  tam  super  dote  . 

i575.  Se  tutti  i beni  della  moglie  sono  parafernaii, 

• se  nel  contratto  nou  esiste  alcuna  convenzione  per 

cui  debba  soggiacere  ad  una  parte  dei  pesi  del  matri- 
monio , la  moglie  vi  contribuisce  R110  alla  concorren- 
za del  terzo  de’ suoi  redditi  . !.  . 

15,76.  La  moglie  ha  l’amministrazione  ed  il  godi- 
mento dei  suoi  beni  parafernaii  . 

Ma  essa  non  può  alienarli,  nè  comparire  in  giudizio 
pet  causa  dei  detti  beui  senza  autorizzazione  del  roa-i 
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rito,  oia  caso  di  rifiuto  , senza  parmissroue del  giu- 
dice . 

z.  8,  cod.  de.  pactis  conventi s ; l.  1 1 , cod.  de  solatio- 
nib.  et  liberationib.  L.6,cod.  de  revocand.  donationtb. 

1 577.  Se  la  moglie  costituisce  suo  marito  procura- 
tore ad  amministrare  i suoi  beai  parafernali,  col  peso 
di  renderle  conto  dei  frutti  , questi  sarà  tenuto  verso 
la  medesima  come  qualunque  altro  procuratore  . 

l.  21  , cod.  de  procuratoribus  ; l.  g5  , Jf.  ad  legem 
Talcidiam . 

1578.  Se  il  marito  ha  goduto  i beni  parafernali  della 
moglie  , senza  procura  , come  pure  senza  opposizione 
per  parte  di  essa,  questi  non  è tenuto,  sciogliendosi  il 
matrimonio  , od  alla  prima  domanda  della  moglie , 
che  a consegnare  i fruiti  esistenti  ; senza  essere  ri^pon- 
eabile  di  quelli  che  sono  stati  fino  allora  consunti . 

z..  il,  cod.  de  pactis  cenventis  . 

1579.  Se  il  marito  non  ostante  l’opposizione  com- 
provata della  moglie  ha  goduto  dei  beni  parafernali  , 
è tenuto  a render  conto  alla  medesima  di  tutti  i frut- 
ti tanto  esistenti , che  cousuuti  • 

L.  8,  cod.  de  pactis  convenlis  ,•  l.  17,  cod.  de  dona - 
tionibus  inter  virum  et  uro  rem  . — £.1,5  18,  /.  gó,  in> 
pr. , ff.  ad  legem  Falcidia/n  . 

1.680.  11  marito  il  quale  gode  i beni  parafernali  , è 
tenuto  a tutte  le  obbligazioni  dell’  usufruttuario  . 

Argum.  ex,  l.  56,  5 5,  de  haereditatis  petit  ione . 
disposizione  particolare . 

1 58 1 . I coujugi  sottomettendosi  al  regime  dotale, 
possono  non  ostante  stipulare  una 'società  per  gli 
acquisti  , e gli  efFetti  di  tale  società  vengono  regolati 
come  è prescritto  agli  articoli  i4g8,  làgg. 
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TITOLO  VI. 

Della  Vendita . 


CAPO  I. 

Della  natura  e forma  della  Vendita . 

i58a.  La  vendita  è una  convenzione  per  cui  uno  sì 
obbliga  a dare  una  cosa  , e l’altro  a pagarla. 

Può  esser  latta  lauto  per  atto  autentico  come  per 
iserittura  privata, 

A.  i,  in  pr.  et  § 2,  ff  de  contrahenda  emptione; 
l.  ho,  ^ i , ff  de  actionibus  empii  et  venditi , l.  *,ff 
de  obligationibus  , et  actionibus . 

1 583.  È perfetta  fra  le  parti,  e la  proprietà  si  acqui- 
sta di  diritto  dal  compratore  riguardo  al  venditore,  al 
momento  che  siasi  convenuto  della  cosa  e del  prezzo, 
quantunque  non  sia  seguita  ancora  la  tradizione  delia 
cosa  nè  pagato  il  prezzo. 

l.  8 § si  id.Jf  de  pe riculo  et  commodo  rei  vendi! . 
— Institut. , de  emptione  et  vendi/ione  — i 6,  cod. 
de  fide  instrumento  rum-,  l.  \.et  l.  A,  cod.  de  pe  riculo  et 
commodo  rei  vendi  tae;  l.  1 1 , ff.  de  evictionibus ; l.  7, 
ff.  de  perìculo  et  commodo  rei  venditae;  l.  6 , cod. 
cod.  tìt.  ; l.  10 ,ff  de  regulis  furìs;  L.  54,  ff.  de  actio- 
uib.  empii  et  venditi;  l.  36,  $ 4;  l.  56,  ff,  de  contra- 
henda emptione-  — l.  20,  cod.  de  paci.;  I.  io,  cod.  de 
rei  vindicat.  ; l.  il,  cod.  de  acl.  empi,  et  vend.;  I.  27, 
pod.  de  rei  vind.  ; l.  6 , cod.  de  haeredit . rei  act.  vend. 

1584.  La  vendita  puòessere  fatta  puramente  esem- 
plicetnenle,  o .etto  condizione  sospensiva  o risolu- 
tiva . 

Può  altresì  avere  per  oggetto  due  0 più  cose  alterna  - 
ti  vani  ente  . 

In  tutti  gl’indicali  casi,  ildilei  effetto  è regolato  dai 
principi  generali  delle  convenzioni . 

x.  8,  § 1,  ff.  de  peritalo  et  commodo  rei  t endi fae 
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— l.  5,  cod.  tod.  tit.  — L.  34,  5 b,ff.  de  contrahenda 
empi  io  ne . 

1 5 85.  Quando  si  tratti  di  mercanzienon  vendute  iu 
massa  , ma  a peso  , numero  e misura  , la  vendila  non 
è perfetta  , iu  quanto  che  le  cose  veudute  stanno  a ri- 
schio del  venditore,  finché  esse  non  siano  pesate , nu- 
merale o misurate.  Il  compratore  però  può  chiederne 
o la  consegna  o i danni  ed  interessi , se  vi  è luogo  , in 
caso  d'inadempimento  della  obbligazione. 

L.  35,  $ 5 ; l.  6 a,  $ 2 ,ff  de  contrahenda  empitone ; 
j 2,  cod  de  periculo  etcom  modo  rei  oenditae- 

i586.  Se  al  contrario  le  mercanzie  s ano  state  ven- 
dute in  massa  , la  vendita  è perfetta  , quantunque  le 
mercanzie  non  siano  per  anche  state  pesate,  numera- 
te o ini su rate. 

l.  55,  $ 5 et  6;  l.  62  de  contrahenda  em- 

pitone . 

1 587-  Riguardo  al  vino  , all’olio,  ed  alle  altre  cose 
delle  quali  si  costuma  di  fare  l’assaggio  prima  della 
compra  , non  vi  è contratto  di  vendita  finché  il  com- 
pratore non  le  ha  assaggiate  ed  approvate. 

l.  4,  in  pr.  et  $ 1 ff.  de  periculo  et  commodo  rei 
venditaei  l.  54,  5 S,Jf  de  contrahenda  empitone. 

i585.  La  vendita  col  patto  di  preventivo  assaggio  si 
presume  sempre  falla  sotto  condizione  sospensiva  . 

ylrgum • ex  l.  4,  ff  de  penculoet  commodo  reiven- 
ditae.  " 

1.589.  I.a  promessa  di  vendere  equivale  alla  vendi- 
ta, quando  esiste  il  consenso  reciproco  dalle  parli  sulla 
cosa  e sul  prezzo  . 

Mornac,  ad  L 16, cod.  dejìdeinstrumentorum. 

1 5go.  Se  la  promessa  di  vendere  è stata  fatta  me- 
diante caparra  , ciascuno  dei  contraenti  è in  arbitrio 
di  recedere  dal  contratto  , 

Quegli  che  l’ ha  data  , perdendola  ; 

E quegli  che  l’  ha  ricevuta  , sostituendo  il  doppio  * 
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Jrgum.  ex  l.3b , in  pr.ff.de  contrahenda  emptione. 
1691.  Il  prezzo  della  vendita  deve  esser  determinato 
e specificato  dalle  parti . 

L.  3,  § 1 ; /.  7 , § 1 et  2 ; /.  35  , § 1;  l.  37 , Jff.  de  con- 
trahenda emptione  ; /•  1 5,  cod.  eod.  tit. 

1693.  Può  per  altro  rimettersi  all’  arbitra  mento 
d’ un  terzo  ; se  questi  non  vuole  o non  può  fare  la  di- 
chiarazione del  prezzo , la  vendila  è nulla . 

l.  35,  § i,Jf.  de  contrahenda  empi.}  I.  ullim . , cod . 
eod.  ti/.,  I.  a5,  in  pr.  locati  conditeti  . , 

1 5g3.  Le  spese  degli  atti  e le  altre  accessorie  alla 
tendila  sono  a carico  del  compratore  . 

CAPO  li. 

Di  quelli  che  possono  comprare  o vendere . 
i5g4.  Possono  comprare  o vendere  tutti  quelli  cui 
non  e vietalo  dalia  legge  . 

l.  l , § de  contrahenda  empitone . — L.  36 ,Jff. 
de  contrahenda  empitone . — L.  lo,  Jf.  de curatoribus 
furioso . — L.èfff.  de  verborum  obligationibus . — l . 
la  ,Jj.  de  usurpationibus  et  usucapionibus  . L.  l3  , $ 
de  actionibus  empii  et  venditi . — j c.  3,  cod.  de 

in  integrum  restituitone  minorum ultim. , cod . 

de  vendendis  rebus  civitatis  . 

i5g5.  il  contratto  di  vendita  non  può  aver  luogo 
tra  i conjugi  che  nei  tre  casi  seguenti  : 

i.°  Quando  uno  dei  coujugi , giudizialmente  se- 
parato , cede  all’altro  dei  beni  in  pagamento  de’ suoi 
diritti  ; 

3.0  Quando  la  cessione  che  il  marito  fa  alla  moglie, 
anche  non  separata  , è fondata  sopra  una  causa  legit- 
tima , come  sarebbe  il  rin vestimento  dei  di  lei  immo- 
bili alienati  , o del  danaro  a lei  spettante  , se  questi 
immobili  o danaro  non  cadono  in  comunione; 

3.°  Quando  la  moglie  cede  al  manto  beni  in  paga- 
mento d’uua  somma  da  lei  promessagli  in  dote,  quan- 
do siasi  esclusa  la  comunione . 
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Salve,  in  questi  treccisi,  le  ragioni  degli  eredi  delle 
parli  contraenti  , quando  ne  risulti  alcun  vantaggio 
indiretto . 

h.  3 1 , § 4 ,ff.  de  donationib.  in  ter  bifuni  et  uxore/n. 

iSq6.  Non  possono  essere  aggiudicatati  sotto  pena 

di  nullità,  nè  direttnmeute,  nè  per  interposte  persone, 

I tulom  relativamente  ai  beni  di  quelli,  di  cui  kan-ì 
no  la  tutela  ; ^ 

1 procuratori , per  i beni  cbe  sono  incaricati  di  ven- 
dere ; « 

Gli  amministratori,  per  i beni  dei  comuni  o degli 
stabilimenti  pubblici  affidati  alla  loro  cura  ; 

1 pubblici  officiali , per  i befii  del  demanio,  le  ven- 
dite dei  quali  s'eseguiscono  mediante  il  loro  ministero. 

i. .  b,  cud.  de  comra/ienda  emptione  ; l.  ultim .,  co./. 
de  fide  et  jure  hastaefiscahs.  — L 54,  § 7;  /.et,  jf. 
de  luntrahenda  empi  ime  . 

1097.  I giudici,  i loro  supplenti,  i Regj  Procurato- 
ri , e loro  sostituti  ,*B^icellieri  , gli  uscieri,  i patro- 
cinatori, i difensorljjpciosi  ed  i uotaj , non  possono 
essere  cessionari  del  Leli  li , ragioni  ed  azioni  litigiose 
< be  sono  di  competenza  del  tribunale  nella  cui  giuris- 
dizione esercitano  le  loro  funzioni,  sotto  pena  di  nul- 
lità , dei  dauui  , interessi  e spese. 

CAPO  HI. 

Delle  Cose  che  possono  vendersi. 

IÓ!)8.  Si  può  vendere  lutto  ciò  che  e in  commercio, 
quando  le  leggi  particolari  non  ne  abbiano  vietata  l'a- 
. lunazione . 

!..  6,  l.  8,  $ i;  l.  1 5 , § 1;  /.  22,  /.  a3,  /.  24,  l 
l.  34,  § 1 et  2;  /.  5 2,  l.  6ó,  /.  62,  § 1 ,//■  de  conira - 
benda  empitone  ; l.  8,  § 2,  ff.  de  pelici/ lo  et  cu/nniodu 
rei  vendi  taci  t.  5g,  § 5,  ff  de  eviv/iunibus  . 

1 599.  La  vendita  della  cosa  altrui  è nulla  : essa  può 
dar  luogo  ai  risarcimento  dei  danni  ed  interessi,  quando 

29* 
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compratore  abbia  ignorato  che  la  cosa  fosse  (V  altri  . 

L.  1 , l.  b , cuci,  de  rebus  alienis  non  alienand/s. 
I.  a,  l.  4 , cod.  eod  tìl.  — Cdutr.  L a8 , Jj.  de  con- 
tra/tenda  empitone  • 

1600  Non  si  possono  vendere  i diritti  di  successio- 
ne d’una  persona  vivente,  ancorché  questa  vi  accon- 
sentisse . • , • 

L.  i&,  /.  19,  /.  5o,  cod. 
tilibus  stipuìationibus  ; t 
ac  no  ne  vendila  . « 

1601.  La  vendita  è nulla,  se  al  tempo  del  contralto 
era  interamente  perita  la  cosa  venduta  . 

Se  ne  fosse  perita  soltanto  una  parte  , il  comprato- 
re avrà  la  scelta  o di  recedere  dal  contratto  , o di  do- 
mandare la  parte  rimasta  , facendone  determinare  11 
prezzo  mediante  stima  . 

l.  i ò,  in  pr.  ; i.  57 , /.  58  > ff.de  contrabenda  eu& 
ptione  . 

CAPO 
Delle  Obbligazioni 


enditore 


SEZIONE  I. 

Disposizioni  generali . 

1603.  Il  venditore  è obbligato  a spiegare  chiaramcu-* 
le  ciò  a cui  si  obbliga  . 

Ogni  patto  oscuro  od  ambiguo  s’ interpreta  contro 
il  vendi torè  . 

l.  21,  ff.  de  contrahenda  emptione  , l.  3g  , ff.  de 
pactis  ; i.  1 7 2,Jf.  de  regulis  juris . 

ifco5.  Egli  liu  due  obbligazioni  principali,  quella  di 
consegnare  , e queìla  di  gaiantne  la  cosa  che  veude. 

l.  1 , in  pr . I.  115  2 , ff.  de  actionibus  empii  et 
venditi  ; /.  t>6  ,ff  de  contrahenda  emptione  ; l.  5 et  l. 
6.  cod.  de  evictiunibus  . — V i.  35,  $ 4 t/f.  de  contr. 
empi.  I.  5,  $ co  ni  ma  d.  vel  contr.  ; l.  17  yff.  de  pe/ic. 


Digitized  by  Google 


T.  PI.  Della  Vendita.  54.1 

et  eommodo  rei  vend.:  I.  1 , § 1 ,JJ.  si-mens  Jais. , l.  29* 
Jf.  nuind. 

S EZI  ONE  II. 

Velia  Tradizione  delta  Cosa  . 

1604.  La  tradizione  è la  traslazione  della  cosa  ven- 
duta in  potere  e possesso  del  compratore  . 

1 605.  11  venditore  adempie  l’obbiigazione  di  dimet- 
tere gl’ immobili , quando  ha  rimesso  le  chiavi  , se 
trattisi  di  un  edilizio  , ovvero  i documenti  della  pro- 
prietà venduta . 

L>.  j,  cod.  de  donaiionibus  . 

1606.  La  tradizione  degli  effetti  mobiliari  si  compie, 

O colla  loro  cousegna  reale , 

O colla  consegua  delle  chiavi  degli  editicj  che  li 
contengono . 

Od  anche  col  solo  consenso  delle  parli , se  la  trasla- 
zione non  può  eseguirsi  al  tempo  della  vendita  ; op- 
pure , se  il  compratore  gli  aveva  già  iu  suo  potere  in 
dipendenza  d’altro  titolo  . 

L.  74,  Jf.  de  contrahenda  empitone  : /.  i4  , % l ,ff. 
de  periculo  et  commodo  rei  vendilae  : l.  9,  § 6 et  7,  Jf. 
de  adquirendo  rerum  dominio  : l.  1 , § 2 1 ,Jf.  de  ad- 
quircnda  vel  arnit tenda  possessione  . 

1607.  La  tradizione  dei  diritti  incorporali  si  ese- 
guisce o colla  consegna  dei  documenti , o coll’  uso  che 
ne  fa  il  compratore  di  consenso  del  venditore. 

L.  1 et  l.  2,  cod.  de  donaiionibus  : l.  5,  cod.  de  no - 
vationibus  et  delega tionibus  . 

1608.  Le  spese  della  tradizione  sono  a carico  del 
venditore,  e quelle  del  trasporto  appartengono  al  com- 
pratore, se  non  vi  è stata  stipulazione  in  contrario  . 

,1609.  La  tradizione  della  cosa  che  formò  il  soggettar 
della  vendita  deve  farsi  nel  luogo  dove  quella  esisteva 
al  tempo  della  vendita  stessa  , quando  non  siasi  di- 
versamente pattuito  . 

itilo.  Se  il  venditore  omette  di  fare  la  tradizione 
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nel  tempo  fra  le  partì  convenuto,  potrà  il  compratore 
eh  iedere  a suo  arbitrio  o la  nsoluzione  del  contratto., 
o la  immissione  in  possesso  della  cosa  venduta  , se  il 
ritardo  procede  dal  fatto  del  venditore  . 

L 3,  § 3 ,ff.  de  ac t w tribù s empii  et  venditi. 

1 6 1 1 . In  tutti  i casi  il  venditore  deve  essere  condan- 
nato al  risarcimento  de’ danni  ed  interessi , qualora 
dalla  tradizione  non  fatta  nel  tempo  convenuto  ue  ri- 
sulti un  pregiudizio  al  compratore. 

l.  io,  /.  1 5,  cori,  de  actionilus  empii  et  vendili  : l. 
5,  § 5,  /.  3i,  § 5 ,J)\  eod.  rii. 

1612.  Il  venditore  non  è tebuto  a consegnare  la  co- 
sa , quando  il  compratore  non  ne  paghi  il  prezzo  , ed 
il  venditore  non  gli  abbia  accordata  dilazione  al  paga  - 
ni  eu  to . 

L.  19,  /•  53,  l.  78,  § 2*  fT-de  contrahenda  empitone ; 
l.  j 1 , § 1 , L 1 5,  § 8 , ff.de  actionibus  empii  et  vendili. 

16 1 3.  Neppure  è temi  tosila  consegua  della  cosa,  an- 
corché si ‘fosse  pattuita  una  dilazioueal  pagamento, se 
dopo  la  vendita  il  compratoresia  fallito,  o prossimo  al 
fallimento,  in  guisa  che  il  venditore  si  trovi  iu  perico- 
loimminente di  perdere  il  prezzo;  salvo  che  il  com- 
pratore presti  cauzione  di  pagare  nel  termine  pattuito. 

1 6 1 4-  La  cosa  deve  consegnarsi  nello  stato  iu  cui  si 
trova  al  tempo  della  vendila. 

Dal  giorno  della  stessa  vendila,  tutti  i frutti  spet- 
tano al  compratore. 

L.  7 et  l.  16,  cod.  de  perìculo  et  commodo  rei  vendi- 
tae;  l.  io ,Jp.  de  regùlis  jttris. 

1 6 1 5 . L’ obbligo  di  consegnare  la  còsa  comprende 
quello  di  consegnare  i suoi  accesso rj,  e tutto  ciò  che  fu 
destinato  al  perpetuo  uso  di  essa  . 

' L- l5,  $ 3l;  /.  14,/.  if>,  l.  16,  /.  I7,§  7;  /.  18,/. 38$ 3, 
, JF.  de  actionibus  empii  et  venditi  — . /.  12,  $ 24,  et<2Ó , 
IT.de  inst ruoto  vel  i strumento  legato  .•  I.  40,  § f>:  /.  4-^ 

48,  /.  49,  l.  76,  /.  78  fi.  de  contrabenda  empitone 
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/.  a4a  , $ 2 et  4;  /.  215,  ff  deverbomm  significatione  . 

— Paul,  sertfent. , lib.  a , tit.  117.  — A t3  , /.  16, 
cozA  de  act.  empi. et  vcndit.;  — A 1 3,  $ 1 o,  1 1 , et  1 5 ,//. 
«fe  <zc/.  empi,  et  vendit.  — /.  22,  A 34.  //C  de  act.  empt. 
et  vendit. 

1616.  Il  venditore  è tenuto  alla  tradizione  della 
cosa  in  tutta  la  quantità  che  si  è stipulata  nel  con- 
tralto , sotto  le  modificazioni  che  seguono  . 

L.  6,  in  pr.,  et  $ 4;  A 22,  A 51,  Jf.de  actionibus  em- 
pii et  venditi . — Paul,  sentent.  lib.  a , tit.  17,  $ 4, 

— A 5i ,ff.  de  contrahenda  empitone;  l.  1,%1,/f  de 
periculo  et  commodo  rei  vendi tae  . — /.  1 3 , $ i4 ,fj.  de 
actionibus  empii  et  venditi  • 

1617.  Se  la  vendila  di  uno  stabile  è stata  fatta  col- 
T indicazione  della  quantità  in  ragione  d un  lauto 
per  ogni  misura,  il  venditore  è obbligato  di  consegna- 
re al  compratore  , se  lo  esige  , la  quantità  indicala 
nel  contratto . 

E quando  ciò  non  sia  possibile  , o il  compratore 
non  lo  esiga  , il  venditore  è obbligato  a soggiacere  ad 
una  proporzionata  diminuzione  del  prezzo  . 

L.  lo,  § ì,fj-  de  contrahenda  empitone:  L 69,^'Ar., 
ff.  de  ecidio  nibus  . A 4 ,%  1 , jf.  de  actionibus  empii  et 
vendili . 

1 6 r 8.  Se  all’opposto  , nel  caso  dell’  articolo  prece- 
dente , la  quantità  si  trovi  maggiore  di  quella  die  è 
stata  espressa  nel  contratto,  l’acquirente  ha  la  scelta  o 
di  corrispondere  il  supplemento  del  prezzo^  o di  rece- 
dere dal  contratto  , se  l’eccedenza  oltrepassa  la  vigesi- 
ma  parte  della  quantità  dichiarata  nel  contratto  . 

L.  4o.  $ a ,ff  de  contrahenda  empitone  . 

1619.  in  tutti  gli  altri  casi  , 

Sia  che  la  vendita  venga  fatta  d’un  corpo  certo  e 
circoscritto  ; 

Sia  che  riguardi  fondi  distinti  e separati , 

Sia  che  incominci  dalla  misura  , oppure  dall’  indi— 
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cazione  del  corpo  venduto  susseguita  dalla  misura, 

L’ espressione  di  questa  misura  noi)  lascia  luogo  ad 
alcun  supplimento  di  prezzo  in  favore  del  venditore 
per  l’eccedenza  della  medesima,  e nemmeno  vi  è luo- 
go ad  alcuna  diminuzione  di  prezzo  in  favore  del 
compratore  per  la  misura  minore,  salvo  che  la  diffe- 
renza della  misura  reale  in  confronto  di  quella  indica- 
ta nel  contratto  ecceda  la  vigesima  parte  in  più  o in 
meno , avuto  riguardo  al  valore  delia  totalità  delle  co- 
se veudute,  quando  non  vi  sia  stipulazione  iu  contra- 
rio . 

l 38,  in  pr.,  ff.  de  actlonìbus  empii  et  venditi , 
— Contr. , l.  de  evtcfionibus. 

1620.  Nel  caso  in  cui,  secondo  il  precedente  artico- 
lo, vi  è luogo  all’accrescimento  di  prezzo  per  ecceden- 
za di  misura  , il  compratore  ha  la  scelta,  o di  recedere 
dal  contratto,  o di  supplire  il  prezzo , e ciò  cogl’inte- 
ressi se  ha  ritenuto  lo  stabile  . 

1621.  In  tutti  i casi,  in  cui  il  compratore  ha  di- 
ritto di  recedere  dal  contratto,  il  venditore  è tenuto  a 
restituirgli  oltre  il  prezzo,  sa  lo  ha  ricevuto,  le  spese 
del  contratto  medesimo . 

1622.  L’azione  pel  supplimento  del  prezzo,  che 
compete  al  venditore,  e quella  per  la  diminuzione  del 
prezzo  o per  il  recesso  dal  contralto  che  compete  al 
compratore,  devono  proporsi  entro  un  anno,  da  com- 
putarsi dal  giorno  dèi  contratto,  sotto  pena  della  per- 
dila delle  loro  ragioni . 

l.  40,  ff.  de  contrahenda  emptioue. 

i6a4.  Se  si  sono  venduti  due  fetidi  collo  stesso  con- 
tralto , e per  un  solo  medesimo  prezzo  coll’indicazio- 
ne della  misura  di  ciascuno  d’essi,  quando  si  trovi  che 
la  quantità  sia  minore  nell’uno  e maggiore  nell’altro, 
sene  fa  la  compensazione  fino  alla  debita  concorrenza; 
e 1 azione  tanto  pel  supplimento,  che  per  la  diminuzio- 
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né  deL  prezzo,  non  ha  luogo  se  non  in  conformità  del- 
le regole  superiormente  stabilite . 

l.  42,  ff.  de  actionibus  empii  et  vendi  ti-,  l.  69,/!  de 
contrahenda  empitone . 

1624.  La  questione  per  riconoscere  a carico  di  chi  , 
fra  il  venditore  ed  il  compratore,  debba  cadere  la  per- 
dita o la  deteriorazione  della  cosa  venduta  e non  pe- 
ranco  consegnata,  sarà  giudicata  a norma  delle  regole 
prescritte  al  titolo  dei  Contratti , e delle  Obbligazioni 
convenzionali  in  genere. 

L.  1 , cod.  de  penculo  et  commodo  rei  venditae ; l.  8, 
ff.  ds  periculo  et  commodo  reìvenditae  — l 4,  cod.  de 
periculo  et  commodo  rei  venditae;  l.  11 , ff.de  evictio- 
nibus  — l.  7 , ffde  periculo  et  commodo  rei  venditae;  l. 

1 lìff-  de  regulis  juris.  — l.  6,  cod.  de  periculo  etcom-' 
modo  rei  venditae;  l.\o,ì*,ff.  cod.  Ut.  ; /.  de 

actionibus  empii  et  venditi ; l 35;  §4,  l.òS,ff  de  contra- 
henda empitone;  — /.  r 2,  l.  i5,  /.  14,  /.  iq,ff.  de  peri- 
culo  et  commodo  rei  venditae  ; l.  35,  $ 5;  /.  63,  $ 2, 
de  contrahenda  emptione,  l.  1 , /.  1 5,  ff.  de  periculo  et 
commodo  rei  venditae  — /.  4,  % a;  L \n,ff.  de  periculo 
et  commodo  rei  venditae;  l.  f>\,ff.  de  actionibus  empii 
et  vendili  — l.  35,  § 5,  6,  et  qfff.  de  contrahenda  em- 
pitone ; l.  1,5  l;  l.  S,ff.  de pericul.  et  comm.  rei  ven- 
dit.;  I.  a,  cod.  eod.  — l.  8,  5 quod si  sub  candidane,  ff. 
de periciilo  et  commodo  rei  venditae;  l.  5,  cod.  eod.  tit.; 
I-  8,  § l>ff*  cod-  tit.  — l.  54.  § 6,  ff.  de  contrahenda 
emptione  — /.  1 , $ sed  si  vendita  r,  l.  1 § 2,ff.  de  peri- 
culo  et  commodo  rei  venditae;  l.  78,  § o,  ff.de  contra- 
henda emptione  — a,  $ X;  /.  S;  /.  io  /ff.  de  periculo 
et  commodo  rei  venditae. 

SEZIONE  III. 

Della  Garanzia. 

i6a5.  La  garanzia  che  il  venditore  deve  al  compra- 
tole, ha  due  oggetti;  il  primo  è il  pacifico  possesso  del- 
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la  cosa  venduta  ; il  secondo  riguarda  i difetti  occulti 
di  essa  o i vizj  che  danno  luogo  all’  azione  redibitoria . 

L.  5,ff-  de  actiodibus  empii  et  venditi-*-  l.  1 1 , $ a; 
1.  3,  in  pr.,ff  de  actionibus  empii  et  venditi  — 1. ì,  f 
i;  l.  38  Jf  de  aedililio  editto  . 

% I. 

Della  garanzìa  in  caso  di  evizione . 

f6a6.  Quantunque  nel  contratto  di  vendita  non  sia- 
si stipulala  la  garanzia,  il  venditore  è tenuto  di  dirit- 
to a garantire  il  compratore  dall’evizione  che  soffre 
di  tutte  o di  .parte  delle  cose  vendute,  o dei  pesi  che  si 
pretendono  sopra  le  medesime,  e che  non  furono  ma- 
nifestati all'  atto  della  vendila . 

l.  \,l-  a,  A 19,  /.  de  eviclionibus  ; l.  6,  A 25, 

cod . eod.hl.  — A4 1 , Jf.de  actionibus  empii  et  venditi , 
A 91 , fj.  de  aedilitio  edicto.  V.  A 7 a , § a ff.  de  evicl. , 
L.  3,  cod.eod.  1. 1 , cod.  de  pcricul.  et  commod.  rei  ven- 
ti ìt  ; l.  56,  § 1;  A 63 , 5 1 ,ff  de  evicl.  ; A la  , cod.  eod. 

1627.  Le  parli  possono  con  patti  particolari  accre- 
scere o diminuire  leffetto  di  questa  obbligazione  di 
diritto  ; e possono  pure  convenire  che  il  venditore 
non  sarà  sottoposto  ad  alcuna  garanzia  . 

l.  1 1 , $ 1 et  1 8,  Jf.  de  actionibus  empti  et  venditi . 
A a3,  ff.  de  regulis  juris  ; A 1 4 , § 9 ; A 3 1 , ff.de  aedi- 
litio  edicto  ; A 74,  A 69 , in  pr.  tJJ\  de  eviclionibus . 

1628.  Quantunque  siasi  pattuito  che  il  Venditore 
non  sarà  soggetto  ad  alcuna  garanzia  , ciò  uon  ostante 
resterà  obbligato  a qrelia  che  risulta  da  un  fatto  suo 
proprio:  qualunque  convenzione  in  contrario  è nulla. 

l 6,  § 9;  A 1 1 , § 18  ,Jf  de  actionibus  empti  et  ven- 
diti . 

1629.  Netlo  stesso  caso  di  stipulata  esclusione  della 
garanzia  , il  venditore  , accadeudo  l’evizione  , è te- 
nuto alla  restituzione  del  prezzo  ; 

Eccetto  che  il  compratore  fosse  consapevole  de?  peri- 
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colo  dell’evizione  all'atto  della  vendita,  o avesse  com- 
pralo a suo  rischio  e pericolo  . 

Argum.  ex  l.  1 1 , § i %,]f.  de  aclionibus  empii  et  ven- 
diti ; l.  60 ,ff.  de  evictionibus  ; l.  -il,  cod.  eod.  tit.  j /. 
i4,  cod.  fami  Line  erciscundae  . 

i65o.  Quando  siasi  promessa  la  garanzia  , o nulla 
siasi  stipulato  su  tale  oggetto,  se  il  compratore  ha  sof- 
ferta l’evizione,  ha  diruto  di  domandare  dal  vendi- 
tore , 

i.°  La  restituzione  del  prezzo  ; 

2‘°  Quella  dei  frutti , quando  sia  obbligato  di  resti- 
tuirli al  proprietario  da  cui  fu  rivendicata  la  cosa  ; 

3. °  Le  spese  fatte  per  la  denunzia  della  lite  al  suo 
autore,  e quelle  fatte  dall’  attore  priucipale  ; 

4, c  Finalmente  i danni  ed  interessi  , come  pure  le 
spese  ed  i legittimi  pagamenti  faUi  per  il  contralto  . 

L.  8,  /.  9 , cod.  de  evictionibus  ; — l.  \b  , t.  43  ,jf. 
de  aclionibus  empii  et  venditi  ; l.  6o  , L.  io,]},  de  evi- 
ctionibus — l.  a 3,  cod.  eod.  tit.  — l.  ff.de  evictioni- 
bus ; l.  io,  l.  ^n,ff-  de  doti  mah  et  metus  exceptione . 

i63r.  Quando  all’epoca  dell’evizione,  la  cosa  ven- 
duta si  trova  diminuita  di  valore,  o notabilmente  de- 
teriorata, tanto  per  negligenza  del  compratore,  quan- 
to per  l’accidente  di  una  forza  irresistibile,  il  vendito- 
re è egualmente  tenuto  a restituire  l’ intero  prezzo  . 

L.  66^  /.  70,  ff.  de  evictionibus  ; /,  4 ò, ff.de  aclioni- 
bus empii  et  venditi . 

i63a.  Se  però  il  compratore  ha,  ricavalo  un  utile 
dalle  deteriorazioni  da  esso  fatte , il  venditore  ha  di- 
ritto di  ritenere  sul  prezzo  uua  somma  corrispondente 
all’  utile  predetto  . 

Argum.  ex  l.  206,^.  de  regulis  juris . 

i655.  Se  la  cosa  venduta  ai  tempo  dell’evizione  fos- 
se aumentata  di  prezzo, auche  indipendentemente  dal 
fatto  del  compratore,  il  venditore  è tenuto  di  pagargtj 
piò  che  supera  il  prezzo  della  vendila  . 3o 
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il  i,  /.  45,  l de  evie  do  ni  bus-,  l.  9,  l.  16,  cod. 

eod.  tit.  ; l.  45,  $ 1 , ff.  de  actionibus  empii  et  venditi . 

X 634.  Il  venditore  è tenuto  a rimborsare  il  compra- 
tore, oda  farlo  rimborsare  da  chi  ha  rivendicalo  il 
fondo,  di  tutte  le  riparazioni  e migliorameuti  utili 
che  vi  avrà  fatti . 

l.  65,  ff-  de  rei  vìndicatìone\  l.  45,  § I ff  de  actioni- 
bus empii  et  venditi . 

1 635.  Se  il  venditore  ha  venduto  in  malafede  il  fon- 
do altrui,  sarà  tenuto  a rimborsare  al  compratore  tut- 
te le  spese  , anche  voluttuarie  o di  piacere , che  questi 
avesse  fatto  sul  fondo  . 

l-  4 5;§  1 , fi-  de  actionibus  empii  et  venditi ; /.  38, 
fi-  de  rei  vindicatione  ; L 2,5,  Jf  de  pigno  ribus  et  hy- 
pothecis . 

1636.  Se  il  compratore  ha  sofferta  revizione  peruna 
parte  soltanto  della  cosa,  e che  questa  sia  di  tale  enti- 
tà relativamente  al  tutto  che  l’acquirente  non  l’avreb- 
be comprata  senza  la  parte  evilta^  potrà  fare  sciogliere 
il  contratto  di  vendita  . 

l.  28,  § ultim. , ff  de  aedilitio  edicto  ; l.  47,  $ 1 , ff. 
de  minoribus . 

1607.  Se  nel  caso  di  evizione  d’una  parte  del  fondo 
venduto  non  siasi  scioltala  vendita  , il  valore  della 
parte  evitta  sarà  dal  venditore  rimborsato  al  compra- 
tore a norma  della  stima  all’epoca  dell’evizione,  e non 
in  proporzione  del  prezzo  totale  della  vendita  , 0 la 
cosa  venduta  sia  aumentata  o sia  diminuita  di  valore. 

L.  i i5,  /.  de  evictionibus  . - 

1 638.  Se  il  fondo  venduto  si  trova  aggravato  di  ser- 
vitù non  apparenti,  senza  che  se  ne  sia  fatta  dichiara- 
zione, e siano  di  tale  importanza  da  far  presumereche 
se  il  compratore  ne  fosse  stato  avvertito  non  lo  avreb- 
be comperato,  questi  potrà  domandare  lo  seioglinien- 
Jq  del  contralto  , quando  non  prescelga  di  contentar- 
si d’un  ind.ennizzazioue . 
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L 61,  ff-  de  adilitio  edicto;  /.  i,  <$  i;  /.  35,  /.  09, 
ff.  de  action /bus  empii  */  vendili  : — l.  66,  $ 1 ,ff.  de 
dontrahenda  ernptione  . 

l65g.  L*  altre  quistioni  che  possono  nascere  per  la 
rifusione  de' danni  ed  interessi  dovuti  al  compratore 
per  l’inesecuzione  della  vendita,  devono  essere  decise 
secondo  le  regole  generali  stabilite  al  titolo  dei  Con- 
tralti e delle  Obbligazioni  convenzionali  in  genere . 

L.  1.  1.6,  § 3 et  6;  l.  1 a,  / ai,  $ 5:  l.  23,  l.  5i , ff. 
de  actionibus  empii  et  venditi  : l.  4.  cod.  eod.  tit. 

l64o  La  garanzia  per  causa  d'evizione  cessa  quando 
il  compratore  si  è lasciato  condannare  con  una  sen- 
tenza pronunciata  in  ultima  istanza  , o di  cui  non  è 
piiiammissibilelappellazione,  seuza  chiamare  in  giu- 
dizio il  venditore,  se  questi  provi  che  vi  erano  suffi- 
cienti motivi  per  far  rigettare  la  domauda  . 

l.  53,  $ 1,  ff.  de  eviclionibus  : l.  8,  cod.  eod . tit. 

$.  II. 

Velia  gai  anzi  a peri  vizj  della  cosa  venduta . 

1 64 1 . Il  venditore  è tenuto  e garantire  la  cosa  ven- 
duta dai  vizj  occulti  che  la  reudono  non  atta  all’  uso 
cui  è destinata,  o che  talmente  lo  diminuiscono  che 
se  il  compratore  gli  avesse  conosciuti  o non  l’avrebbe 
comprata  , o avrebbe  offerto  un  miuor  prezzo. 

Argum.  ex  l.  1 , § \ ,$.  de  actionibus  empti  et  vendi  li. 
l.  i , § 1 ,Jf.  de  aedi  litio  edicto  . 

1 64 2.  Il  venditore  non  è tenuto  per  i vizj  apparenti, 
e che  il  compratore  avrebbe  potuto  da  se  stesso  cono- 
scere . 

l.  1,  5 6:  l.  14,  ^ io,  ff.  de  aedilitio  edicto;  l.  45,  in 
pr.et§  \,ff.  de  contrhaenda  empitone . 

1643.  È obbligato  per  i vizj  occulti  quand’anche 
non  gli  fossero  noti,  eccettochè  se  avesse  stipulato  di 
non  essere  in  questo  caso  tenuto  ad  alcpna  garanzia  . 

li-  1,  $ a:  l.  i4,§  9;  l.  63,  ff.  de  aedilitio  edicto  . 
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X 644.  Il  compratore  nei  casi  contemplali  negli  ar- 
ticoli 1 64 i e i 643,  ha  la  scelta  di  rendere  la  cosa  e far- 
si restituire  il  prezzo,  o di  ritenerla,  e di  farsi  rendere 
quella  parte  di  prezzo  , ehe  sarà  afbitrata  dai  periti . 

x.  2 1 de  aedilitio  edicto  . 

1645.  Se  il  venditore  conosceva  i vizj  della  cosa  ven- 
duta , è tenuto  , oltre  alla  restituzione  del  prezzo  ri- 
cevuto , a tutti  i danni  ed  interessi  verso  il  compra- 
tore . 

L.  45 tff.de  contrahenda  emptione  • l.ib, Jf.de  aedo- 
nibus  empii  et  venditi:  l.  1 , cod.  de  aedilitds  actioui- 
kus  . 

1646.  Se  il  venditore  ignorava  i vizj  della  cosa  , 
non  sarà  tenuto  che  alla  restituzione  del  prezzo  , e a 
rimborsare  l’acquirente  delle  spese  occasionate  dalla 
vendita  . 

x.  1 3 rJf.  de  actionibus  empii  et  venditi . 

1647.  Se  la  cosa  difettosa  è perita  in  conseguenza 
della  sua  cattiva  qualità,  la  perdila  sta  a carico  del  ven- 
ditore, il  quale  sarà  tenuto  verso  il  compratore  alla  re- 
stituzione del  prezzo  , ed  alle  altre  iudennizzazioni 
indicale  nei  due  articoli  precedenti . 

Sarà  però  a carico  del  compratore  la  perdita  prove- 
nienie  da  caso  fortuito  . 

L.  1 5 tJf.  de  actionibus  empii  et  venditi  — /.  11  ,Jf. 
de  evidionibus . 

1648.  L’azione  redibitoria  proveniente  dai  vizj  del- 
la cosa,  deve  proporsi  dall’ acquirente  entro  un  breve 
termine  secondo  la  natura  dei  vizj  produceuti  la  re- 
dibizione , e la  cousuetudine  del  luogo  , dove  è stata 
fatta  la  vendita  . 

x.  2,  cod.  de  aedilitìis  actionibus . 

1649.  L’ azioue  redibitoria  non  ha  luogo  utile  ven- 
dile giudiziali . 

, -L-  I,  §,3 ,Jf.  de  aedilitio  edict$  . 
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CAPO  V. 

Delle  Obbligazioni  del  Compratore . 

1650.  L' obbligazione  principale  del  compratore  è 
di  pagare  il  prezzo  nel  giorno  enei  luogo  determinati 
nel  contratto  di  vendita, 

L.  j 5,  in  pr. , § ao  et  ai,  ff  de  actionibus  empii  et 
penditi.  I.  ìOj.ff-  de  periculo  et  commodo  rei  vendita e. 

1651.  Quando  al  tempo  della  vendita  nulla  siasi 
stabilito  in  proposito  , il  compratore  deve  pagare  nel 
luogo  e nel  tempo  in  cui  deve  farsi  la  tradizione. 

Argum.ex  l.  4i  , $ 1 .ff.  deverborum  obligalionibus. 

i65a.  Il  compratore  è tenuto  all’interesse  del  prez-* 
io  della  vendita  fino  al  giorno  del  pagamento  del  ca- 
pitale nei  tre  casi  seguenti; 

Se  ciò  è stato  convenuto  al  tempo  della  vendita  ; 

Se  la  cosa  venduta  e consegnata  produce  frutti  od 
altri  proveuti  ; 

Se  gli  è stata  intimata  la  domanda  del  pagamento , 

In  quest’ultimo  caso  gl’interessi  non  decorrono  che 
d.al  giorno  dell’ intimazione 

L.  13,5  20,  ff . de  actionibus  empii  et  vevditi — Dici. 
I.  i3,§ai:/.5,  cod.  eod.  tit. 

1 653.  Se  il  compratore  è molestato,  o ha  giusto  mo- 
tivo per  temere  di  esserlo  per  un’azione  ipotecaria,  o 
vendicatoria , può  sospendere  il  pagamento  del  prezzo 
fino  a che  il  venditore  abbia  fatto  cessare  le  molestie, 
quando  questi  non  prescelga  di  dar  cauzione, o quan- 
do non  siasi  convenuto  che  il  compratore  pagherà , 
noii  ostante  qualunque  molestia. 

l.  a 4.,  cod.  de  evictionibus . I.  18,  $ I ,ff.  de  pericu- 
lo et  commodo  rei  venditae  : /.  5,  § 4;  l.  17,  $ 2,  ff.  de 
doli  mali  et  metus  exceptione  : l.  29,  l.  74,.$  2 Jj.  de 
evictionibus . 

x 654.  Se  il  compratore  non  paga  il  prezzo , il  ven- 
ditore può  domandare  che  la  vendita  venga  disciolta. 

5o. 
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Contr.  L 8 , cod.  de  contrahenda  empitone  ; I.  i 
90 d.  de  rescindendo  vendutone  . 

1 655.  Lo  scioglimento  della  vendita  degl’immobili 
deve  pronunziarsi  indilatameute  , se  il  venditore  a* 
trova  in  pericolo  di  perdere  la  cosa  ed  il  prezzo  . 

Non  sussistendo  questo  pericolo  , il  giudice  può  ac- 
cordare al  compratore  uua  dilazione  più  o meno  lun- 
ga secondo  le  circostanze  . 

Trascorsa  la  dilazione  senza  che  il  compratore  abbia 
pagalo,  si  pronuncierà  1q  scioglimeuto  della  vendila. 

1 656 . Quando  al  tempo  delia  vendita  d’ un  immo- 
bile siasi  stipulato  , che  non  pagandosi  il  prezzo  nel 
termine  stabilito  , la  vendita  sia  disciolta  ipso  jure  , il, 
compratore  può  non  ostante  pagare  spirato  il  termine, 
lineile  non  è stato  costituito  in  mora  con  intimazione 
della  domanda  ; ma  dopo  questa  , il  giudice  non  può 
accordargli  alcuna  dilazione  . 

Contr.  I.  4,  § *,§■  de  lege  commissario;  l.  de 
rescindendo  venditione . 

1667.  Trattandosi  di  vendita  di  derrate  ed  effetti  mo- 
biliari, lo  seioglimfcntó^della  vendita  avrà  luogo  ipso 
Jure  e senza  intimazione  a vantaggio  del  venditore  , 
spirato  il  termine  stabilito  per  riceverne  la  consegna  . 
CAPO  VI. 

Della  Nulli ià  e dello  scioglimento  della  Vendita . 

1608.  Indipendentemente  dalle  cause  di  nullità  0 di 
scioglimento  sopra  espresse  in  questo  titolo,  e di  quel- 
le che  sono  comuni  a tutte  le  convenzioni,  il  contratto 
di  vendita  può  essere  sciolto  mediante  l’uso  del  diritte# 
di  ricupera  o per  la  modicità  del  prezzo  . 

sezione  i. 

Del  Detratto  convenzionale . 

i65q.  IJretralto  convenzionale,  ossia  recupera,  èuu 
patto  per  cui  il  venditore  si  riserva  di  riprendere  la  co- 
sa venduta , mediante  la  restituzione  del  prezzo  capi- 
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tale*  ed  il  rimborso  di  cui  si  traila  neU'ariicolo  1 f>"3. 

z.  a,  A 7,  cod.  de  paclis  in  ter  emplorem  et  vendilo - 
rem  ; /.  I,  eod.  quando  decreto  opus  non  est . 

1660.  11  diritto  di  retralto  non  può  stipularsi  per  uh 
tempo  maggiore  di  anui  ciuque 

Quando  fosse  stipulalo  per  un  tempo  maggiore  , si 
riduce  al  termine  predetto  . 

z.  a , cod.  de  paclis  inter  empio  rem  et  venditorpm  : 
l.  5,  cod.  de  praescrip  rione  5o  vel  4o  anno  rum  . 

1661.  IL  termine  Kssato  è perentorio  , e non  può 
essere  prorogato  dal  giudice  . 

z.  3 1 , % de  aedi  litio  edicto  : l.  7,  cod.  de pacti? 

inter  emplorem  et  vendi  lo  rem  . 

l66a.  Non  proponendo  il  venditore  la  sua  azione  di 
retratto  nel  termine  prescritto,  il  compratore  rimane 
proprietario  irrovocabile  . 

z. 3 1 , § a 2 ,ff  de  aedililio  edicto  : l.  7 , cod.  de  poeti? 
inter  emplorem  et  tenditoi em  . 

1663.  Il  termine  decorre  contro  qualunque  persona, 
ancorché  minore  di  eia,  salvo  il  regresso  , se  vi  si^ 
luogo  contro  chi  di  ragione . 

Z.  38 ,ff  de  minoribus  . 

1664.  11  venditore  che  ha  pattuito  il  retralto  , può 
promoverne  l’azione  contro  un  secondo  acquirente, 
quand'anche  nel  secondo  contratto  non  fosse  stai? 
manifestato  il  retratto  convenuto  . 

slrgum.  ex  1.  bb,  ff.de  contrahenda  emplione  : 1. 1 5, 
ff  de  pignoratitia  aclione . 

»665.  il  compratore  col  patto  del  retratto  esercita 
tutte  le  ragioui  del  suo  venditore  ; egli  può  usure  del- 
la prescrizione  tanto  contro  il  vero  padroue  quanto 
contro  coloro  che  pretendessero  di  avere  ragioui  od 
ipoteche  sopra  la  cosa  venduta  . 

Argum.  ex  1.  1 ,ff  de  iege  commissaria  ; l.  a , ^ 4 et 
§,Jf  prò  empiere . 


Digitized  by  Google 


3 66  L.  111.  Dei  differenti  Modi  ec. 

1666.  Può  opporre  il  benefìcio  della  escussione  ai 
creditori  del  suo  venditore  . 

1667.  Se  il  compratore  di  parte  divisa  d’  un  fondo 
' eoi  patto  di  retratto  è divenuto  aggiudicai  (irlo  del  fon- 
do intiero  per  la  licitazione  provocata  contro  lui,  può 
obbligare  il  venditore  a redimere  tutto  il  fondo  quan- 
do egli  egli  voglia  far  uso  del  patto . 

1^58.  Se  più  persone  hanno  venduto  unitamente,  e 
mediante  un  solo  contratto,  un  fondo  tra  essi  comune, 
ciascuno  può  promuovere  l’azione  di  reiratto  sopra  la 
parte  soltanto  che  gli  spettava  . 

L.  1 1 , § 1 ; /.  1 2,  /.  1 3 , fj.de  in  diem  addizione . 

1669.  Avrà  luogo  la  stessa  disposizione,  quando  que- 
gli che  solo  ha  vendnto  il  fondo  avesse  lasciati  più  eredi. 

Ciascuno  di  questi  eredi  può  far  uso  della  facoltà  di 
retratto  per  quella  partesoltanto  della  quale  egli  è erede. 

1670.  Il  compretore  però  nei  casi  espressi  nei  due 
precedenti  articoli  può  esigere  l’intervento  in  causa  di 
tutti  i con  venditori  o di  tutti  i coeredi,  affinchè  si  con- 
cordino tra  essi  pel  retratto  del  fondo  intiero  ; e , sa 
non  concordano,  egli  sarà  assoluto  dalla  domanda  . 

x.  47  yff.  de  mino  ri  bus , 

1671.  Se  la  vendita  d’ùn  fondo  spettante  a più  per- 
sone non  è stata  fatta  unitamente  e dell’intero  fondo, 
e che  ciascuna  abbia  venduta  la  sola  sua  parte,  esse 
possono  separatamente  promovere  l’azione  di  ricupe- 
ra sopra  la  porzione  che  loro  apparteneva  . 

11  compratore  non  può  astringere  quello  che  la  pro- 
movesse  in  questo  modo , a redimere  tutto  il  fondo . 

V.  Arguin.  ex  l.  11-5  i ; l.  la,  /.  13 ,ff.  de  in  diem 
addictione  . 

1673.  Se  il  compratore  ha  lasciati  più  eredi,  l’azio- 
ne di  rettatto  non  può  promoversi  contro  ciascuno  di 
essi  che  per  la  9ua  parte,  uel  daso  in  cui  essa  sia  anco- 
ra indivisa  , ed  in  quello  alLresì  in  cui  la  cosa  venduta 
sia  stato  tra  essi  divisa. 
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Ma  se  Vendita  fu  divina,  e la  cosa  venduta  sia  com- 
presa nella  porzione  di  uno  degli  eredi,  l’azione  di 
retrattb  può  essere  intentala  contro  di  lui  per  la  tota- 
lità . 

l.  2,  cod - de  haer edita riis  actiohibus  . 

1675.  il  venditore  che  fa  uso  del  patto  di  ratratto  , 
deve  rimborsare  non  solo  il  prezzo  capitale,  ma  anco- 
ra le  spese  falle  per  la  vendita , per  le  riparazioni  ne- 
cessarie, e per  qualunque  altro  legittimo  pagamento, 
e quelle  altresì  che  hanno  aumentato  il  valore  del 
fondo  , sino  all’ importare  di  questo  aumento  . Noti 
può  rientrare  in  possesso  se  non  dopo  aver  soddisfatto 
a tutte  queste  obbligazioui . • 

Quando  il  venditore  rientra  in  possesso  del  fondo  in 
virtù  del  patto  di  retrallo,  lo  riprende  esente  da  tutti 
i pesi  ed  ipoteche  , di  cui  il  compratore  lo  avesse  ag- 
gravato è però  tenuto  a mantenere  le  locazioni  fatte 
dal  compratore  senza  frode  . 

r.  Argum.  ex  l.  7 et  a,  cod.  inler  emptorem  et  ven- 
dilo rem  ; t.  3i  ff.  de  pignoribus  et  kypothccis  . 

SEZIONE  LI. 

Della  Rescissione  della  rendita  percausa  di  lesione. 

1674.  Se  il  venditore  è stato  leso  oltre  i sette  duode- 
cimi nel  prezzo  d’  un  immobile , ha  il  diritto  di  chie- 
dere la  rescissione  della  vendita,  quand’anche  nel 
contratto  avesse  rinunciato  espressamente  alla  facol- 
tà di  domandare  una  tale  rescissione  , ed  avesse  di- 
chiarato di  donare  il  di  più  del  valore  . 

L.  a,  cod.  de  resrindenda  vendidoné . 

1675.  Per  conoscere  se  vi  è lesione  oltre  i sette  duo- 
decimi , si  deve  stanar  i’  immobile  secondo  il  suo  sta- 
to e valore  al  tempo  delia  vendita  . 

1676.  La  domanda  non  è più  ammissibile  spirati 
due  anni,  da  computarsi  dal  giorno  della  vendila. 

Questa  dilazione  decorre  contro  le  donne  maritate, 
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e contro  gli  assenti , gli  interdetti  , ed  i miuori  aventi 
causa  da  un  venditore  di  maggiore  età  . 

La  stessa  dilazione  decorre  e non  si  sospende  duran- 
te il  tempo  stipulato  per  il  retratto  . 

1677.  La  prova  della  lesione  non  potrà  essere  am- 
massa che  mediante  sentenza  , ed  in  caso  soltanto  in 
cui  i fatti  articolali  fossero  bastantemente  verosimili  e 
gravi  per  far  presumere  la  lesione. 

1678.  Questa  prova  non  potrà  farsi  che  col  mezzo 
di  relazione  di  tre  periti , i quali  saranno  tenuti  di 
stendere  un  solo  processo  verbale  comune  , e di  non 
formare  che  un  solo  giudizio  a pluralità  di  voti  . 

1679.  Se  vi  sono  dispareri  , il  processo  verbale  ne 
conterrà  i motivi,  senza  che  sia  permesso  di  far  cono- 
scere di  qual  sentimento  sia  stato  ciascun  perito  . 

1680. 1 tre  periti  saranno  nominati  ex  officio , quan- 
do le  parti  non  abbiano  convenuto  nel  nominarti  tut- 
ti tre  unitamente  . 

1681.  Nel  caso  in  cui  l’azione  di  rescissione  venga 
ammessa , il  compratore  ha  la  scelta  o di  restituire  la 
cosa  ritirando  il  prezzo  eh  e egli  ha  sborsato,  odi  rite- 
nerla pagando  il  su ppl imeneo  al  giusto  prezzo,  colla 
deduzione  di  un  decimod  al  prezzo  totale  . 

Il  terzo  possessore  ha  lo  stesso  diritto  , salvo  il  re- 
gresso contro  il  suo  venditore  . 

L.  2 et  l.  8,  cod.  de  rescindendo,  vendi tione  . 

1682.  Se  il  compratore  elegge  di  ritenere  la  cosa 
pagando  il  supplimento  a norma  del  precedente  arti- 
colo , egli  è tenuto  all’  interesse  del  supplimento  me- 
desimo , dal  giorno  della  domanda  di  rescissione  . 

Se  preferisce  di  restituirla  e di  ritirarne  il  prezzo  , 
egli  deve  i frutti  dal  giorno  della  domanda  . 

L’interesse  del  prezzo  ch’egli  ha  pagato  , è a lui 
parimente  computato  dal  giorno  della  domanda  me- 
desima , o dal  giorno  del  pagamento  , se  non  ha  per- 
cepito alcun  frutto  . 
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1683.  La  rescissione  a litoio  di  lesione  non  ha  luo- 
go in  favore  del  compratore  . 

1684.  Essa  nemmeno  ha  luogo  in  tutte  le  vendite 
che,  a termini  della  legge,  non  possono  farsi  se  non 
coll’  autorità  giudiziale . 

V.  I.  3,  cod-  de  jure  fisci . I.  a,  de fide  et  iure  hastae 
fi  scali s . 

1685.  Le  regole  espresse  nella  sezione  precedente 
per  il  caso  in  cui  più  persoue  hanno  venduto  unita- 
mente e separatamente,  e per  quello  in  cui  il  vendito- 
re o il  compratore  ha  lasciati  più  eredi,  sono  similmen- 
te osservate  per  promuovere  l’azione  di  rescissione  . 

CAPO  VII. 

, , Della  Licitazione  . 

r686.  Se  una  cosa  comune  a più  persoue  non  può 
dividersi  comodamente  e senza  discapito,. 

Ovvero  , se  in  una  divisione  di  beni  comuni , fatta 
di  reciproco  couseuso,  se  ne  ritrovano  alcuni  clre  nes- 
suno deÌ4Condividenti  possa  o voglia  prendere  . 

Se  ne  fa  la  vendita  all’incanto  , ed  il  prezzo  viene 

diviso  fra  i comproprietari  . 

L.  55,  fi.  familiae  erciscundae  ; /.  i,  l.  3,  cod.  com- 
muni dio  id  undo  . 

1687.  Ciascuuo  de’comproprietarj  è padrone  di  do- 

mandare che  gli  estranei  siano  invitati  alla  licitazione: 
essi  souo  necessariamente  invitati  quando  uno  de’com- 
proprietcrj  è minore  , ; 

1688.  11  modo  e le  formalità  da  osservarsi  nella  li- 
citazione sono  spiegate  nel  titolo  delle  {Successioni  e 
nel  Codice  giudiziario  . 

CAPO  Vili. 

Della  Cessione  dei  crediti  e delle,  altre  ragioni 
incorporali . 

1.689.  La  cessioue  ad, un  terzo  d’ un  credito  , d'  un 
diritto  odi  un’azione  si  eseguisce  tra  il  cedente  ed  il  ces- 
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siouario  mediante  la  consegna  del  documento  che  1* 
comprova  . 

1690.  lì  cessionario  non  ha  diritto  verso  i terzi,  cbe 
dopo  la  denuncia  al  debitore  della  seguita  cessione  . 

Nulla  ostante  il  cessionario  può  avere  lo  stesso  dirit- 
to , quando  il  debitore  abbia  accettala  la  cessione  cou 
un  atto  autentico  . 

Jirgum.ex  t. iycod.de  novationibus  et  delegationibus. 

1(991.  Se  prima  cheli  cedeule  o il  cessionario  de- 
nunciasse al  debitore  la  cessione  , questi  avesse  paga- 
to al  cedente  , sarà  esso  validamente  liberato  . 

Argum.  ex  L 5,  cod.  de  novationibus  et  delegatio- 
nibus . 

1692.  La  vendita  o la  cessione  di  un  credilo  com- 
prende gli  accessori  del  credito  stesso , come  sarebbe 
le  cauzioni , i privilegi  e le  ipoteche  . 

L.  2,  § 8,Jf.  de  hae/  editate  vel  ad  ione  vendita  . 

Ibg3.  Quegli  che  veude  un  credito  od  altro  diritte 
incorporale  , deve  garantirne  l’esistenza  al  tempo  del- 
la cessione,  quantunque  questa  si  faccia  sen^a  garan- 
zia . 

l.  4,  /.  5,  /.  'uff  de  haereditate  vel  actione  vendita 
l.  i^fff.  de  evictionibus  : l.  3o  , ff.  de  pigno  ribus  et 
hypoihecis  : l.  68,  5 1 ,ff.  de  evictionibus  ; L.  io,  /.  1 1 > 
ff.  de  haereditate  vel  actione  vendita  <. 

1694.  Egli  non  è risponsabile  della  solvibilità  del 
debitore  che  quando  si  è a ciò  obbligalo,  e per  la  con- 
correnza soltanto  del  prezzo  che  ha  riscosso  dal  cre- 
dilo venduto  . ' 

L.  4 et  5 ,ff.  de  haereditate  vel  actione  vendita  . 

(695.  Quando  il  cedente  ha  promesso  la  garanzia 
della  solvibilità  de)  debitore , tale  promessa  non  com- 
prende che  la  solvibilità  attuale  , e non  si  estende  al 
tetopo  a\  venire  , se  ciò  non  fu  espressamente  stipu- 
lato . 

1696.  Quegli  che  vende  una  eredità  senza  specijì- 
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earne  in  dettaglio  gli  oggetti , non  è tenuto  a garanti- 
re, che  la  propria  qualità  di  erede. 

L.  tiyfJ.  de  hae reditale  vel  actione  vendita  ; /-  a,  in 
jir.  I.  i4,  $ i;  l ■ I ó.ff.  eod.  tit.  /.  i , 7 , /.  8 , /.  g , i. 

16,  ff.  de  haereditate  vel  actione  vendita , /.  10,  /.  11, 
/-  ìa,  /.  i3  , ff.  eod.  tit.  V.  1.2,,  cod.  de  hacredit.  vel 
act.  vend-  ; l.  14 ,ff  de  transact.  V.  L 1 , cod.  de  hae - 
redir.  vel  action  vend. 

1697.  S’  egli  aveva  di  già  convertito  a proprio  pro- 
fitto i frutti  di  qualche  fondo  , o ricevuto  f importare 
di  qualche  credito  appartenente  a tale  eredità,  o ven- 
duti alcuni  effetti  della  stessa  , è tenuto  a rimborsarli 
al  compratore,  qualora  non  gli  abbia  espressamente 
riservati  nella  veùdita  . 

i-aj  1 , 5 , et  4 ; /.  ao,  § 1 , ff.  de  haereditate  vel 
actione  vendita  ; l.  1 78,  § I ,ff  de  verbo  rum  significa > 
tione  / /.  i4,  ^ 1 , ff.de  haereditate  vel  actione  vendita  ; 
l.  §l,ff.  de  verborum  signifi catione  ; /•  2 , § 8 , ff  de 
haereditate  vel  actione  vendita  . — /•  6,  cod.  eod.  tit. 

1698.  11  compratore  deve  dal  cauto  suo  rimborsare 
al  venditore  quanto  questi  ha  pagato  pei  debili  e pesi 
dell’eredità , ed  accreditargli  quanto  gli  spettasse  sulla 
in  ed  esima, qual  ora  non  esista  stipulazione  in  contrario. 

x.  a,  $ 9,  10/16, 17,  18,  19,  et  2.0,  ff.  de  haeredila- 
le  vel  actione  vendita  ; /.  1 o fff.  de  regulis  juiis  . 

1 6gg.  Quegli  contro  cui  fu  da  altri  ceduto  un  diritto 
litigioso,  può  farsi  liberare  dal  cessionario,  rimborsan- 
dogli il  prezzo  reale  della  cessione  colle  spese , e legit- 
timi pagamenti  , e cogl’ interessi  da  computarsi  dal 
giorno  in  cui  il  cessionario  ha  pagalo  il  prezzo  della 
fattagli  cessione . 

L.  sa,  et  l.  a3,  cod.  mandati . 

1700.  La  cosa  si  ritiene  per  litigiosa  quando  vi  sia 
lite  o contestazione  sul  merito  di  essa  . 

1701,  La  disposizione  dell’articolo  1689  cessa, 

3i 
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i*  Nel  caso  in  cui  la  cessione  siasi  fatta  ad  un  coe- 
rede o comproprietario  del  diritto  ceduto  ; 

2.°  Quando  fu  fatta  ad  un  creditore  in  pagameuio 
di  quanto  gli  è dovuto  ; 

b°  Quando  sia  stala  fatta  al  possessore  del  fondo 
•oggetto  al  diritto  litigioso.. 

l.  22,  cod.  mandati , 

TITOLO  VII. 
lidia  Permuta . 

1702.  La  permuta  è un  contralto  cou  cui  le  parti  si 
danno  rispettivamente  una  cosa  per  averne  un'  ailia  . 

tf  I ,JJ.  de  co  ni  tallendo  empitone;  l.  l,Jf.  de  rerum 
permutalione  . 

170 5.  La  permuta  si  effettua  mediante  il  solo  con- 
senso , come  la  vendita  . 

Coutr.  I.  ij  § 2 ,jf.  de  rerum  permutalione  : / 5 ,cod. 
eod,  ti( , ' 

170+;  Se  upo  de  permutanti  ha  ricevuta  la  cosa  da- 
tagli in  cambio  , e provi  in  seguito  che  il  suo  datore 
non  è proprietario  della  stessa,  poti  può  es.>ere  costret- 
to a consegnare  la  cosa  ch'egli  ha  promesso  iu  contrac- 
cambio ; pia  solamente  a restituire  la  cosa  ricevuta  . 

P . I • i,^5,  et  ‘tyJJ-  de  rerum  pe/mutatione . 

1706.  lì  permutante  il  quale  ha  solier.a  1 evizione 
della  cosa  ricevuta  in  permuta  , può  a suo  arbitrio 
dimandare  la  rifusione  de*  danni  ed  interessi , o ripe- 
tere la  sua  cosa  . 

y.  I.  1 , $ 1 ,ff.  de  rerum  permutalione  . 

1706.  La  remissione  per  causa  di  lesione  non  ha 
luogo  nel  contralto  di  permuta  . 

170'’.  Tutte  le  altre  regole  stabilite  per  il  contratto 
di  veudita  s’applicano  anche  alla  permuta  . 
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Del  C om ratto  di  Locazione . 

CAPO  I. 

Disposizioni  generali . 

1708.  Vi  sono  due  specie  di  contratti  di  locazione  , 
Quella  delle  cose  e 

Quella  delle  opere  . 

1 709.  La  locazione  del’ecoseè  un  contratto  col  qua- 
le una  delle  parti  contraenti  s’  obbliga  di  lasciare 
all’altra  il  godimento  d’  una  cosa  per  un  determinato 
tempo,  e mediante  un  determinato  prezzo  ette  questa 
ai  obbliga  di  pagarle  . 

Instila t.  ae  locato  et  conditelo  ,$  a ; /.  a , ffi.  locati 
conditeti . 

1710.  La  locazione  delle  opere  è un  contratto  per  cui 
una  delle  parti  s’obbiiga,  mediante  la  con  venula  mer- 
cede , di  lare  una  cosa  per  l’altra  parte . 

L.  2 2,  § 1 ,ff  locali  conditeti  ; l.  2 ì,ff.  de  praescri - 
ptis  ve/ bis  ; /.  25  j in  pi . ff.  locali  conditeti . 2,  § t , 

JJ\  eod.  tit.  : /.  20,  l.  de  contrahenda  empitone  . 

1711.  Queste  due  specie  di  locazioni  si  suddividono 
ancora  in  altre  più  particolari. 

Si  chiama  dare  a pigione  o a nolo , la  locazione  del- 
le case  , e quella  dei  mobili  ; 

Colonia  ovvero  affittanza  , quella  dei  fondi  rurali  ; 

Prestazione  d’  opere  , la  locazione  del  lavoro  e del 
servizio . 

Soci/da , quella  dei  bestiami  il  cui  fruitosi  divide  tra 
il  proprietario  e quello  al  quale  furono  da  esso  affidati; 

Appalto , cottimo  o prezzi Jatti . l’impresa  di  un’ope- 
ra mediante  io  sborso  d'un  determinato  prezzo,  quan- 
d’anche quelli  per  cu»  si  eseguisce  f opera,  sommini- 
stri la  materia  . 

Queste  tre  ultime  specie  kanao  le  loro  regole  par- 
ticolari. 
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1 7 1 a.  Le  affittanze  de’bem  demaniali , de’beni  dei 
«ornimi  e de’ pubblici  stabiimenti , soggiacciono  a re- 
golamenti particolari  . 

x.  5,  cod.  de  locatione praediorum  civìtatis  . 
CAPO  li 

« Delia  Locazione  delle  cose  . 

1 7 1 3 . Si  può  locare  qualunque  sorta  di  beni  mobili 
cd  immobili . 

SEZIONE  I. 

Delle  Regole  comuni  alle  Locazioni  delle  Case 
e de*  Beni  rustici  • 

1714.  Le  locazioni  si  possono  fare  0 per  scrittura , o 
▼erbaimente . 

jl.  1 locati  condurli  — Z.  2 4 , cod.  de  locato  et 
conducto  — /.  de  obligationibus  et  actionibus  . 

1715.  Se  la  locazione  fatta  senza  scritture  non  ha 
ancora  avuta  alcuna  esecuzione  , e che  uua  delle  par- 
ti la  impugni , non  può  ammettersi  la  prova  di  es- 
sa col  mezzo  di  testimoni  , comunque  sia  tenue  il 
prezzo  , e quantunque  Tenga  allegato  che  siavi  inter- 
venuta caparra  . 

Può  solamente  deferirsi  il  giuramento  a colui  che 
sega  la  locazione  . 

1716.  Quaudo  vi  sia  contestazioue  sul  prezzo  della 
locazione  coulratta  verbalmente  , la  di  cui  esecuzione 
sia  già  cominciata  , e se  non  esista  quietanza  , iì  loca- 
tore potrà  provar  col  suo  giuramento  , eccetto  che  il 
conduttore  non  prescelga  di  domandare  la  stima  per 
mezzo  di  periti , nel  qual  caso  le  spese  della  perizia 
rimangono  a suo  carico  , se  la  stima  eccede  il  prezzo 
eh’ egli  ha  dichiarato  . 

1717.  11  conduttore  ha  diritto  di  sublocare,  e di  ce- 
dere il  suo  affitto  ad  un  altro,  quando  tale  facoltà  no* 
gli  sia  stata  interdetta  . 

Gli  potrà  essere  interdetta  in  tutto  od  in  parte. 
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Questa  elausola  è sempre  di  stretto  diritto  . 

L.  6,  cod  de  lucalo  et  co  nduclo  ; /.  60,  in  pf.  Jf-  lu- 
tati condurti . 

1718.  Gli  articoli  del  titolo  del  Contralto  di  matti- 
moni 0,  e dei  Diritti  rispettivi  degli  sposi,  relativamen- 
te alle  locazioni  de’ beili  delle  donne  maritate  , sono 
applicabili  alle  locazioni  de’  beni  dei  minori . 

1719.  LI  locatoreè  tenuto  per  ìa  natura  del  contrat- 
to, e senza  bisogno  di  alcuna  speciale  stipulazione  , 

i.°  Di  consegnare  al  conduttore  la  cosa  locata  ; 

a.®  Di  mantenere  questa  cosa  in  istato  di  poter  ser- 
vire all’uso  per  cui  venne  locata  ; 

5.°  Di  fare  che  il  conduttore  ne  abbia  il  pacifico  go- 
dimento per  lutto  il  tempo  della  locazione  . 

L.  i5,§  l;  /•  23,  § 1 e/  2,  l.  fio,  § 1;  /.  5o,  /.  55,  l.  jq, 
§ 2,  (f.  locati  conditeti  ; l.  1 5,  § 8;  /.  9 ,jf.  eod.  tit.;  1. 7, 
l.  8,  /.  a4,  § eod.  tit.  -,  I.  So,  ff".  cod.  tit. 

1720.  Il  locatore  è tenuto  a consegnare  la  cosa  in 
buono  stato  di  riparazioni  d’  ogni  specie. 

Deve  farvi , durante  la  locazione,  tutte  quelle  ripa- 
razioni che  possono  essere  necessarie  , ecceliochè  le 
piccole  riparazioni  che  per  use  sono  a carico  del  con- 
duttore. 

L-  19,  § 2 ,ff.  locati  conduciti  l.  i5,  § 1 > ff-  cod. tit-; 
/.  60,  in  pr.i  /.  2f> , § 2;  l.  55,  § 1 ; /.  6 1 ff-  cod.  tit. 

1721.  Il  conduttore  deve  essere  garantito  per  tutti 
que’  vizj  e difetti  della  cosa  locata  che  ue  imptdiscono 
l’uso,  quantunque  ncn  fossero  noti  al  tempo  della 
locazione  . 

Se  da  questi  vizj  o difetti  ne  proviene  qualche  danno 
al  conduttore,  il  locatore  è tenuto  ad  indennizzarlo  . 

L ■ 19,  5 i;  / 60,  § 7,^  lucali  conditeti . 

1722.  Se  , durante  la  locazione,  la  cosa  locata  ven- 
ga totalmente  distrutta  per  caso  fortuito,  il  contratto  i 
sciolto  ipso  jure  : se  non  è distrutta  eh»  in  parte,  il  co«- 
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dutlore  può  , a norma  delle  circostanze  , domandare 
la  diminuzione  del  prezzo  , o io  scioglimento  del  con- 
tratto . In  entrambi  i casi  non  si  fa  luogo  a veruna  in- 


dennizzazione . 

L.  16,  § b,-  /.  5o,§  i;  /.  r5,  % 2;  /.  25,  § a;  /.  27 , in 
pr.,Jt • locati  conducli  ; l.  33  , l.  34  ,ff.  eod.  tit.  ; l.  28, 
cod.  de  locato  ; /.  i5>  $ li  1.  23,  in  fin  ; l.  55  , /.  bb,ff. 
locati  conducii.  I-  20,  ff'.  de  regulis  juris  . 

1725.  11  locatore  non  può  , durante  la  locazione, 
mutare  la  forma  della  cosa  locata  . 

Argum.  ex  L 7,  § »,  l 15,  % 7,  usufructu  et 

quemadmodum . 

1724.  Se  durante  la  locazione  , la  cosa  locata  abbi- 
sogna di  riparazioni  urgenti  e che  non  possano  diffe- 
rirsi fino  al  termine  del  contratto  , il  .conduttore  deve 
soffrire  l' incomodo  che  gli  arrecano  , qualunque  sia, 
e quantunque  nel  tempo  che  si  eseguiscono  resti  pri- 
valo di  una  parte  della  cosa  locata  . 

Se  però  tali  riparazioni  continuano  oltre  quaranta 
giorni , verrà  diminuito  il  prezzo  della  locazione  pro- 
porzionatamente al  tempo  ed  affa  parte  della  cosa  lo* 
cala  di  cui  sarà  restato  privo  . 

Se  le  riparazioni  sono  di  tal  natura  che  rendano 
inabitabile  quella  parte  che  è necessaria  per  l’ alloggio 
del  conduttore  e della  sua  famiglia,  questi  potrà  fare 
sciogliere  il  contratto . 

x.  27,  in  pr.;  I.  00,  ff.  locali  conducti  . 

1726.  Il  locatore  non  è tenuto  a garantire  il  condut- 
tore dalle  molestie  che  le  terze  persone  con  vie  di  fatto 
arrecano  al  suo  godimento  , quando  però  non  preten- 
dano qualche  diritto  sopra  la  cosa  locata  ; riservata 
al  conduttore  la  facolta  di  agire  contro  di  esse  in  suo 
proprio  nome  . 

L.  1,  § 1 2; , cod.  d<r  locato  et  con d net o ; /.  bb,ff.  /•- 
cuti  conduca  il.  4,  cod.  de  locato  et  Cunducto  . 
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1726.  Se,  al  contrario,  l’inquilinoo  ti  colono sono 
«tati  molestati  nel  loro  godimento  in  diptndenza  di 
un’azione  relativa  alla  proprietà  del  loudo , essi  hanno 
diritto  ad  una  diminuzione  proporzionata  sul  prezzo 
della  pigione  o del  fitto  , purché  la  molestia  e f impe- 
dimento sieno  stati  denunciati  al  proprietario. 

i.  35,  in  pr.  ; l.  1 5,  $ 8 . Jf.  locati  conditeli  , 

1727.  Se  quelli  che  hanno  cagionate  molestie  per 
vie  di  fatto  ,•  pretendono  di  avere  qualche  ragione  so- 
pra la  cose  locata  , o se  il  conduttore  è egli  stesso  cita- 
to in  giudizio  per  essere  condannato  a rilasciare  la 
cosa  in  tutto  o in  parte  , o a soffrire  1’  uso  di  qualche 
servitù , deve  domandare  al  locatore  di  essere  nle\  ato 
dalle  molestie  , e deve  , se  lo  chiede  , essere  assoluto 
dall’  osservanza  del  giudizio  , nominando  il  proprie- 
tario nel  cui  nome  possiede. 

1728.  Il  conduttore  ha  due  obbligazioni  principali, 

1. °  Deve  servirsi  della  cosa  locata  da  buon  padre  di 
famiglia  , e per  l’uso  determinato  nel  contratto  , o in 
mancanza  di  convenzione  , per  quello  che  può  presu- 
mersi a norma  delle  circostanze  ; 

2. *  Deve  pagare  il  prezzo  della  locazione  nei  ter- 
mini convenuti . 

L.  25,  § 3,  [f.  locati,  conducli  ; l.  17  cod.  de  locato  et 
conditelo  ; l.  17,  § de  usuris  ; l.  11 , $ 1 ,jf.  locati 
conditeti . 

1729.  Se  il  conduttore  impiega  la  cosa  locala  in  uso 
diverso  da  quello  cui  venne  destinata  , o da  cui  possa 
derivare  danno  al  proprietario  , questi  può  secondo  le 
circostanze  , fare  sciogliere  il  contratto  . 

L.  1 1 , § 1 ,Jf.  locati  conditeti . Arguta,  ex  l.  i3,  $ 2, 
et  l.  commodati  ; l.  5,  cod.  de  locato  et  conditelo. 
JSovell.  1 4,  cap.  7.  _ 

1700.  Quando  fra  ifproprietano  ed  il  conduttore 
siasi  fatta  una  descrizione  dello  stalo  della  cosa  locata, 
il  conduttore  deve  restituirla  nello  stai®  medesimo  in 
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cui  l’ha  ricevuta,  in  conformità  della  fatta  descrizione-, 
a riserva  di  ciò  che  fosse  perito  o deteriorato  per  vetu- 
stà o per  forza  irresistibile  . 

L.  28 , cod.  de  locato  et  conditelo  ; A g , § 4 , /.  3o, 
i 5,  ff.  locati  conditeti. 

1701.  Quando  non  siasi  proceduto  alla  descrizione 
delle  stato  della  cosa  locala,  si  presume  che  il  condut- 
tore i’  abbia  ricevuta  in  buono  stato  anche  delle  ripa- 
razioni  locative  , e deve  restituirla  nella  stessa  condi- 
zione , qualora  non  provi  il  contrario. 

1732.  E risponsabile  delle  deteriorazioui  o deperi- 
menti che  succedono  durante  il  suo  godtmeuto,  quan- 
do non  provi  che  siano  avvenuti  senza  sua  colpa. 

l.  28,  /.  2g,  cod . de  locato  et  conducto  ; — /.  2, 

Jf.  commodati;  — l.  •±'ò,Jf.de  regulis juris  : — /. 
quibus  causis  pignus  vel  hypotheca  tacite  conlrahitur 
— /.  11,  ^ a ,Jf-  locati  conditeti  . 

1735.  È risponsabile  dell’  incendio , quando  non 
provi  , 

Che  sia  avvenuto  per  caso  fortuito  0 forza  irresisli- 
b.le,  o per  vizio  di  costruzione, 

O che  il  fuoco  siasi  comunicato  da  una  casa  vicina. 
x>.  9,  § 3 , ff.  locati  conditeti  — l.  5 , § i , ft\  de%ojjì~ 
ciò  praefecti  vigilimi  ; — /.  i\,  Jf.de  incendio  , mimi , 
naufragio  etc. 

1754.  Essendovi  più  inquilini  , tutti  sono  rispou- 
sabili  solidariamente  per  l’ incendio  , 

Eccettochè  provino  che  l’incendio  sia  incomincialo 
neU'abitazione  d’  uno  di  essi,  nel  qual  caso  questi  sol- 
tanto ne  deve  rispondere; 

O che  alcuno  di  e>si  provi  che  l’incendio  non  ha 
potuto  eomiuciare  nella  .sua  abitazione  , nel  qual  caso 
questi  non  è risponsabile  . 

i?35.  Il  conduttore  è risponsabile  per  le  deteriora- 
zioni e deperimenti  cagionati  per  fallo  delle  persoue 
della  sua  latnigiia  o dei  suoi  subalhttuarj  . 
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L.  li ,inpr.;  I.  3o,  § 4,  /.  25  , § 4 ,.//]  /oca/i  condii - 
cti . /•  27,  § y,  et  li ,//  flr/  legem  /ù/udiam  . 

1736.  Se  la  locazione  è stata  latta  senza  scrittura', 
non  potrà  alcuua  delle  pani  contraenti  dare  il  conce- 
do all"  altra  se  non  che  osservando  i tei  mini  stabili  ti 
dalla  consuetudine  de*  luoghi  . 

1737.  La  locazione  cessa  ipso  jure spirate  il  termine 
stabilito  , qualora  siasi  latta  mediante  scrittura,  senza 
che  sia  necessario  di  dare  il  congedo  . 

L.  i 1 , cod.  de  locato  et  conduci o . 

1738.  Spirato  il  termine  stabilito  nella  scrittura  di 
locazione  , se  il  conduitore  rimane  ed  è lascialo  in 
possesso  , si  ha  per  rinnovata  la  locazione  , il  cui  el- 
ietto  è regolato  dall  aittcolo  relativo  alle  locazioni  lat- 
te senza  scrittura  . 

L-  io,  l.  ti;  l.  14  ,ff  locati  eonduc/i  . 

I7ag.  Quando  fu  intimato  il  congedo,  il  condutto- 
re, ancorché  abbia  coniiuuato  nel  suo  godimento  , 
non  può  opporre  la  tacita  riconduziooe  . 

17*0.  Nel  caso  dei  due  articoli  precedenti,  la  sigur- 
tà  data  per  la  pigione  non  s’estende  all  obbligazioni 
resultanti  dalla  prolungazione  del  termine. 

1741.  Il  contralto  di  locazione  resta  sciolto  per  il 
deperimento  della  cosa  locata  , o per  la  mancanza  ri- 
spettiva del  locatore  e del  conduttore  , in  adempire 
alle  loro  obbligazioni . 

L ‘12j3 , § 2,  > 1 * /.nò,  /.òr, fj** locati  con — 

ducti  ; — /.  o,l-  7 , cod . de  locato  etconducto  . 

1742.  Il  contratto  di  locazione  non  si  risolve  per  la 
morte  del  locatore  , ne  per  quella  del  conduttore  . 

. L.  10,  l.  34,  cod.  de  locato  et  conducto  ; l.  bo,  § 1 ; 
/.  19,  § 8;  l.  io,  l.  29,//.  locati  conducti  . 

1743.  Se  il  proprietario  vende  la  cosa  locata,  il  com- 
pratore non  può  espellere  l’ affittuario  o l'inquilino,  il 
quale  abbia  uua  scultura  di  locazione  autentica  o di 


Digitized  by  Google 


3?o  L.  III.  Dei  differenti  Modi  se- 
data cevla  purché  il  proprietario  9tesso  non  siasi  ri-, 
servato  un  taled  ritto  nel  contratto  di  locazione  . 

Contr.  I.  9,  cod ■ de  locato  et  conducto  : — /.a  5,  § 1 . 
jf-  locati  conditeti . 

1744-  Se  nel  contralto  di  locazioue  si  è con  venula 
che  in  caso  di  veudita  il  compratore  possa  espellere 
1’  inquilino  o l’affittuario  , e non  siasi  l'alta  stipula- 
zione alcuna  intorno  ai  danni  ed  interessi  , il  locato- 
le e tenuto  ad  indenizzare  il  conduttore  nei  modo  se- 
guente . 

1745.  Se  si  tratti  di  casa  , appartamento  o bottega  , 

il  locatore  paga, a titolo  di  danni  ed  interessi  , al  con- 
duttore espulso  , una  somma  eguale  alla  pigione,  per 
il  tempo  che,  secoudo  la  consuetudine  dei  luoghi,  vie- 
ne accordato  dall’intimazione  del  termine  della  loca- 
zione all'uscita . * 

1746.  Trattandosi  di  fondi  rustici , l’ indenizza/io- 
ne  che  il  locatore  deve  pagare  al  conduttore,  è il  ter- 
zo del  fitto  di  tutto  il  tempo  per  cui  dovrebbe  conti- 
nuare la  locazioue  . 

1747.  L* indenizzazione  sarà  determinata  dal  giudi- 
zio di  periti , ove  si  tratti  di  manifatture,  fabbriche  od 
altri  stabilimenti  che  esigano  cousiderevoli  anticipa- 
zioni . 

1748.  Il  compratore  che  vuole  far  uso  della  f;  coltà 
riservala  nel  contralto  , di  espellere  1’  affittita-.  0 o 
l’ inquilino  in  caso  di  vendita  , è , inoltre,  tenuto  a 
rendere  auticipalameute  avvertito  il  conduttore  nel 
tempo  fissato  dalla  cousuetudine  dei  luogo  per  le  ut- 
nuucie  di  eougedo . 

L’affittuario  de’ beni  rustici  deve  essere  avvertito  , 
almeno  un  anno  prima  . 

1749.  Gli  affittuarj  o gl’  inquilini  uon  si  possono 
espellere,  sedai  locatore,  o,  in  sua  mancauza  , dal 
nuovo  acquirente  , pon  viene  loro  prima  pagata  1 iik— 
denmzzazioue  superiormente  stabilita . 
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t7,m  Se  la  locazione  non  è fatta  con  aito  autentico, 
e non  ha  data  certa,  l’acquirente  non  è tenuto  a verun 
risa' cimento  di  danni  ed  interessi . 

> 7 ó 1 . li  compratore  con  patto  di  retratto  non  può 
usare  della  facoltà  di  espellere  il  conduttore,  lino  a 
che , collo  spirare  del  termine  fissato  pel  relrulio,  egli 
non  divenga  irrevocabilmente  proprietario. 

SEZIONE  11. 

Regole  particolari  per  la  locazione  delle  Case  . 
i75j.  L’inquilino  che  non  fornisce  la  casa  di  mo- 
bili sufficienti  , si  può  espellere  da  essa  , eccetto  che 
dia  cautele  bastanti  ad  assicurarne  la  pigione  . 

r^fià.  lUubaffittuario  non  è tenuto  verso  il  proprie- 
tario , che  sino  alla  concorrenza  della  pigione  conve- 
nuta nella  sublocazione  della  quale  può  essere  debito- 
re al  tempo  del  sequestro  , senza  che  possa  opporre 
pagamenti  fatti  anticipatamente . 

Nou  sono  però  considerali  come  fatti  anticipatamen- 
te i pagamenti  che  si  sono  eseguiti  dal  subaffittuario, 
lauto  iu  virtù  d’una  stipulazioue  risultante  dal  cou- 
tto  di'sublocazioue  , quanto  in  conseguenza  della 
consuetudine  de’  luoghi . 

lì,  $ de  pignorai ilia  actione  . 

17^4.  Le  riparazioni  Locative , o*sia  di  piccola  ma- 
li ilenzione  che  restano  a carico  dell  iuquiluio,  se  non 
vi  e patto  in  contrario  , sono  quelle  che  vengono  per 
tali  indicate  dalla  consuetudine  de' luoghi , e , fra  le 
a tre,  sono  le  riparazioni  da  farsi 

Ai  focolari,  frohioui  , stipili  , ed  architravi  dei 
cammini  ; 

All’  incrostamento  al  basso  delle  muraglie  degli  ap- 
pai lamenti  ed  altri  luoghi  di  abitazione  fino  all’  al- 
te/za  <j  un  metro  ; 

Al  pavimento  a quadrelli  delle  camere,  quando 
solamente  in  piccola  parte  essi  siano  rotti  ; 

Ai  vetri,  eccetto  che  siano  stati  rotti  dalla  grandine. 
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c per  qualche  altro  accidente  straordinario  o di  forza 
irresistibile  , per  cui  l’ inquilino  non  possa  essere  ri- 
sponsabile  . • 

Inoltre  le  riparazioni  da  farsi  alle  imposte  degli 
lisci  , ai  telaj  delle  finestre  , alle  tavole  dei  tramezzi , 
od  alle  imposte  delle  botteghe  , ai  cardini,  chiavistelli 
e serrature . 

1755.  Nessuna  delle  predette  riparazioni  è a carico 
dell’inquilino  , quando  esse  sono  cagionate  da  vetustà 
o da  forza  irresistibile  . 

Argurn.  ex  l.  28,  cod.  de  localo  et  conditelo  , q,  § 
3 ,jf.  locati  condurti  1 8 }Jf.  com/nodati  j /.  ì,  cod. 
de  commodato . 

1756.  Lo  spurgamento  dei  pozzi  e delle  latrine  è 
a peso  del  locatore  ; se  non  vi  è patto  in  contrario  . 

17.57.  L’affitto  dei  mobili  somministrati  per  l’ ad- 
dobbo d’una  casa  intiera  , di  un  appartamento,  bot- 
tega , o di  qualunque  altro  locale  , si  considera  fatte 
perii  tempo  per  cui  secondo  la  consuetudine  de’ luo- 
ghi sogliono  ordinariamente  durare  le  locazioni  dell* 
case , appartamenti  , botteghe  ed  altri  locali . 

17.58.  La  locazione  d’appartamento  mobiliatosi  ri- 
tiene fatta  ad  anno,  quando  si  è convenuta  la  pigione 
ad  un  tanto  per  anno  ; 

A mesi , se  la  pigione  è a un  tanto  per  mesi  ; 

A giorno, quand®  fu  pattuita  ad  un  lanto  per  giorno. 

Non  essendovi  circostanza  atta  a provare  che  la  lo- 
cazione sia  stata  fatta  ad  anno  , mese  o a giorno  , si 
deve  ritenere  fatta  secondo  l’uso  dei  luoghi . 

17.59.  Se  un  inquilino  continua  nel  godimento  del- 
la casa  , o dell’appartamento,  terminata  la  locazione 
fatta  per  iscritto  , senza  opposizione  per  parte  del  lo- 
catore, s’intenderà  che  lo  ritenga  colle  stesse  condizio- 
ni per  il  tempo  determinato  dalla  consuetudine  dei 
luoghi , e non  potrà  più  dimetterlo  od  esserne  espwls* 
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fuori  che  dopo  un  congedo  dato  uel  tempo  stabilito 
dalla  stessa  consuetudine  . 

L.  1 5,  § il , J quod  autem  ,ffi.locati  conditeti . 

• 1 760.  Nel  caso  di  scioglimento  del  contratto  per  col- 

pa dell’inquilino , questi  è obbligato  a pagare  la  pigio- 
ne pel  tempo  necessario  ad  una  nuova  locazione,  ed  a 
risarcire  i danni  ed  interessi  che  tossero  risultati  dal- 
l’abuso della  cosa  locata . 

1761.  Il  locatore  non  può  sciogliere  il  contratto  , 
ancorché  dichiari  di  volere  abitare  egli  stesso  la  casa 
locata  , quaudo  non  vi  sia  patto  in  contrario  . 

Contr.  I.  5,  cod.  de  locato  et  conducto  • 

1763.  Essendosi  pattuito  nel  contratto  di  locazione, 
che  sia  lecito  al  locatore  di  recarsi  ad  abitare  la  casa  , 
è tenuto  a dare  anticipatamente  il  congedo  all’  inqui- 
lino nel  tempo  fissato  dalla  consuetudine  dei  luoghi. 
SEZIONE  III. 

Regole  particolari  alle  affittanze  de'  fondi  rustici . 
1760.  Quelli  che  coltiva  un  fondo  col  patto  di  divi- 
dere i fruiti  cqj  locatore  non  può  sublocare  nè  cedere 
it  fondo  locato,  se  non  glieue  lu  espressamente  accor- 
data la  facoltà  nel  contratto  di  locazione  . 

14 rjwn . ex  l.  Tq,  et  l.  prò  socio.  ■ l.kq , $ ul - 

tim . de  regu/is  furie . ...  . 

It64.  In  caso  di  contravvenzione,"  il  proprielarw 
ha  diritto  di  riprendere  il  godimento  della  cosa  locata, 
ed  il  conduttore  è condannato  alla  rifusione  dei  dan- 
ni ed  interessi  risultanti  dall’inadempimento  del  con- 
tratto. N . ,. 

1765.  Se  in  un  contratto  d’affittanza  si  dà  ai  fondi 
ima  maggiore  o minore  estensione  di  quella  che  real- 
mente hanno, nou  si  fa  luogo  alla  diminuzione  ed al- 
l?anmeuto  del  fino  per  il  conduttore,  che  ne  casi  e se- 
condo ìe  regole  spiegale  nel  titolo  della  L end  ita  . 

1766.  Se  il  conduttore  di  un  fondo  rustico  non  lo 
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fornisce  del  bestiame  e degl'  [strumenti  necessari  al- 
l’agncohuru , se  ne  abbandona  la  coltivazione,  se  non 
coltiva  da  buon  padre  di  famiglia  , se  impiega  la  c:  sa 
locata  ad  a Uro  uso  , che  a quello  per  cui  fu  destinata  , 
o , generalmente,  se  uon  eseguisce  i patii  del  fa  frittati- 
za  , e ne  risulti  danuo  al  locatore  , questi  potrà  , se- 
condo le  circostanze  , far  rescindere  l'affittanza  . 

In  caso  di  rescissione  proveniente  dal  fatto  del  con-* 
dottore  , questi  e tenuto  alla  rifusione  dei  danni  ed 
interessi  come  è prescritto  all’  articolo  1764. 
x.- 25,  § ?>,]/■  locati  conditeli . 

1767.  Ogni  conduttore  di  fondi  rustici  è tenuto  a 
riporre  i raccolti  nei  luoghi  a tal  line  destinati  nel 
contratto  di  locazione  . 

slrgum.  ex  l.  ab,  § locati  conditeti 
n68.  11  conduttore  d’uu  fondo  rustico  è tenuto 
so  io  pena  delle  spese  , e dei  danui  ed  interessi  a ren- 
der inteso  il  proprietario  delle  usurpazioni , che  si 
commettessero  sui  fondi . 

Questa  notificazione  deve  darsi  nello  stesso  termine 
s; abilito  per  le  citazioni  a comparire  m giudizio  , se- 
condo la  dislauza  dei  luoghi  . 

.-irgum.  ex  l.  1 »,  $ 2,  J}.  locati  conditeti . ^ * 

1769.  Se  f affittanza  è fatta  per  più  auni  , * che  , 
durante  la  stsssa  , la  totalità  od  almeno  la  metà  della 
raccolta  di  un  anno  venga  a perire  per  casi  fortuiti,  il 
conduttore  può  domandare  una  riduzione  del  fitto  , 
eccetto  che  sia  indennizzato  dalle  precedenti  raccolte, 
Se  non  è indennizzalo  , non  si  là  luogo  a determi- 
nare la  riduzione  che  alla  tìue  dell’affittanza  , nei  qua! 
tempo  si  fa  un  conguaglio  con  i frutti  percepiti  intui- 
ti gli  uuui  della  medesima  . 

Frattanto  può  il  giudice  dispensare  provvisional- 
mente il  conduttore  dal  pagamento  d uua  parte  del 
fitto  in  proporzione  del  danno  sofferto  . 

x.  t5,  § ii,  et  lucati  conditeti  , - — L 18  ,cod. 
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de  focato  et  comincio  , — /.a  5,  § 6,  ^.locati  conduci- 
— /.  8,  cor/,  r/e  locato  et  conditelo . 

1770.  Se  T affiliati /.a  non  è che  per  un  anno  , e sia 
occorsa  la  perdita  o della  totalità  , o almauo  della  me- 
tà de’ frutti  , il  conduttore  sarà  liberato  d’una  parte 
proporzionata  del  fitto  . 

Non  potrà  pretendere  alcuna  riduzione,  se  la  per- 
dita e minore  della  metà. 

l.  i6,  5 a,  4 et  5,^  locati  conduc/i . 

1771-  Il  conduttore  non  può  conseguire  la  riduzio- 
ne, allorché  la  perdita  dei  frutti  accade  dopo  che  sono 
separati  dal  suolo  , eccetto  che  il  contratto  assegni  al 
proprietario  una  quota  parte  dei  fruiti  ili  natura  ; m t 
qual  caso  questi  deve  soggiacere  alla  perdita  per  la  sua 
parte,  putchè  il  conduttore  non  fosse  in  mora  per  la 
consegna  al  locatore  della  sua  porzione  de’frutti  . 
l.  aó,  § fi,  {f.  locati  conci  udì  . 

II  conduttore  non  può  parimente  domandare  una 
riduzione,  quando  la  causa  del  danno  era  esistente  e 
noia  al  tempo  in  cui  fu  stipulata  l’affittanza  . 

1772*  1/  affittuario  può  con  un’espressa  conven- 
zione assoggettaci  ai  casi  fortuiti  . 

/ trgum . ex  l.  de  regulis  juris  , et  l.  i4,  § ro, 

ff.  de  aedihtio  edicto  ; /.  1 9,  cod.  de  locato  et  conditelo- 
1770.  Questa  convenzione  non  s’intende  fatta  che 
per  1 casi  fortuiti  ordinar)  , come  la  grandini , il  lui- 
mine  , la  gelata  o brina  . 

Essa  uon  s’intende  latta  per  i casi  fortuiti  slraor- 
dinarj , come  le  devastazioni  della  guerra,  o un'inon- 
dazione , cui  non  sia  d’  ordinario  sottoposto  il  pne-e, 
eccello  che  il  conduttore  siasi  soggettalo  a tutti  1 casi 
fortuiti  , preveduti  ed  impreveduti . 

sirgum.  ex  l.  9,  m fin- tff.  de  transactionibvs  . 

1774.  L’affittanza  d’un  fondo  rustico  senza  scrittu- 
ra , si  reputa  fatta  pel  tempo  che  è necessario  affinchè 
il  conduttore  raccolga  talli  i fruiti  del  fondo  locate  . 
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Quindi  l’affittanza  di  un  prato  , di  una  vigna  e dV 
qualunque  altro  fondo  i cui  frutti  si  raccolgono  intie- 
ramente ueJ  decorso  dell’  anno  , si  .reputa  fatta  per 
un  anno  . » 

L’affittanza  di  terre  coltive,  quando  queste  sono 
divise  in  porzioui coltivabili  alternativamente,  si  re- 
puta fatta  per  tant  auni  queste  sono  le  porzioni . 

Argum.  ex  l.  i5,  § 1 1;  L i4  }f.  locati  et  conducli ; 
l.  1 6,  cod . de  locato  et  conducto  . 

1776.  L’affittanza  de’ fondi  rustici,  quantunque 
fatta  senza  scrittura,  cessa  ipso  jure  collo  spirare  del 
tempo  per  cui  s’ intende  fatta  a norma  del  precedente 
articolo  . 

1 776.  Se,  allo  spirare  della  locazione  di  fondi  rusti- 
ci fatta  con  iscritmra  , il  conduttore  continua  ed  è la- 
sciato in  possesso  , ne  risulta  una  nuova  affittanza  il 
di  cui  effetto  è determinato  dall’articolo  1774. 

L.  io,  § li,  L i^jjf-  locati  conducili  l.  16,  cod.  de 
locato  . 

1777.  Il  conduttore  che  cessa  deve  lasciare  a quel- 
lo che  gli  succede  nella  coltivazione  i locali  opportuni 
ed  aitri  comodi  occorrenti  per  i lavori  dell’  anuo  sus- 
seguente , e reciprocamente  il  nuovo  conduttore  deve 
lasciare  a quello  che  cessa  , gli  opportuni  locali  e gli 
altri  comodi  occorrenti  per  il  consumo  de’ foraggi  , e 
pei  le  raccolte  che  restano  da  farsi . 

Sì  nell’uuo  che  nell’altro  caso  , si  devono  osservare 
le  consuetudini  dei  luoghi  . 

1778.  Il  conduttore  che  cessa,  deve  pure  lasciare  la 
paglia  ed  il  concime  dell’annata,  se  gli  ha  ricevuti  al- 
l’ingresso della  locazione;  e quando  non  gli  avesse  ri- 
cevuti, il  proprietario  potrà  ritenerli  secondo  la  stima. 

CAPO  ili. 

Della  Locazione  delle  Opere,  e delf  Industria  . 

i7"9-  Vi  sono  tre  principali  specie  di  locazioue  di 
opere  e d’ industria  . 
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i.°  La  locazione  del  e persone  che  obbliagno  la  pro- 
pria opera  alf  altrui  servigio  ; 

2°  Quella  de’  vetturali  si  per  terra  che  per  acque  , 
che  s’iucaricano  del  trasporto  dcllepersoneo  del  le  cose; 

5.°  Quella  degli  intra  prenditori  di  opere  ad  appallo 
o cottimo  . \ 

sezione  I. 

Della  Locazione  delle  opere  de’  domestici 
e degli  operaj . 

1780.  Nessuno  può  obbligare  i suoi  servigi  che  a 
tempo  , o per  una  determinata  impresa  . 

1781.  Si  presta  fede  al  padrone  sopra  la  sua  giurata 
asserzione  , 

Per  la  quantità  delle  mercedi  ; 

Perii  pagamento  del  salario  dell'annata  scaduta; 

E per  la  somministrazioni  fatte  in  conto  dell'anno 
corrente. 

SEZIONE  li. 

De’  Vetturali  per  terra  e per  acqua  . 

1782.  1 vetturali  per  terra  e per  acqua  sono  sottopo- 
sti, quanto  alla  custodia  e conservazione  delle  cose  lo- 
to  affidale,  agli  stessi  obblighi  degli  albergatori  , rap- 
porto ai  quali  resta  disposto  nel  titolo  del  Deposito  e 
del  Sequestro  . 

l.  i , in  pi.  et  % 1 , a , 3 , 4 , Jf.  nautae , caupones  , 
s tabr /arri. 

178S.  Sono  risponsabili  non  solo  di  ciò  che  essi 
hanno  già  ricevuto  nel  loro  bastimento  o vettura  , ma 
eziandio  di  ciò  che  loro  è stato  consegualo  sul  porto 
o nel  luogo  di  ricapito  per  essere  riposto  nel  loro  ba- 
stimento o vettura  . x 

l.  I,  5 8 ; 3 , 5 qitidem  ait  ff.  nautae  , caupones , 

si  ahi  larii . 

1 784.  Sono  risponsabili  per  la  perdita  e per  le  avarie 
dedle  cose  che  sono  state  loro  atlìdate  , quando  uou 

3 2. 
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provino  che  siansi  perdute  e abbiano  sofferta  avaria 
per  un  caso  tortai  lo  o per  forza  irresistibile  . 

l . 3,  § 1 ,J}.  nautae  , caupones , slab ulani  ; l.  io,  § 
u;  l.  25,  § 7 ,J}\  locali  con ducti . 

1786.  Gl'  intraprenditori  di  pubblici  trasporti  per 
terra  e per  acqua,  e quelli  delle  vetture  pubbliche,  de- 
vono tenere  un  registro  del  denaro  , effetti  ed  involti 
di  cui  s’ incaricano  . 

1786.  Gl’ intraprenditori  , e direttori  dei  trasporti 
e vetture  pubbliche,  i padroni  di  barche  e uavigli , so- 
no inoltre  soggetti  a regolamenti  particolari,  che  fan- 
no legge  fra  essi  e gli  altri  cittadini  • 

Tj.  ip,  § 7 yff.  locati  conducti f ultima  , in pr.Jf. 
de  lege  R/todia . 

SEZIONE  III. 

Degli  Appalti  e dei  Collimi . 

1787.  Quando  si  commette  ad  alcuno  di  fare  un  la- 
voroni può  pattuire  che  sommiuÌ6trerà  soltanto  la  sua 
opera  o la  sua  industria  , ovvero  che  somministrerà 
pure  la  materia  . 

1 788.  Nel  caso  in  cui  l’ artefice  somministri  la  ma- 
teria , se  la  cosa  viene  a perire  in  qualsivoglia  modo, 
prima  di  essere  consegnata  , la  perdita  resta  a donno 
dell’  artefice  ; purché  il  padrone  non  fosse  in  mora  nel 
riceverla  . 

L.  20,  et  l.  6fi,  JJ.  de  contrahenda  empiione  ; /.  a, 
§ I ,/f.  locati  conducti . 

1789-  Nel  caso  in  cui  l’artefice  impieghi  solamente 
il  suo  lavoro  o l’ industria  , se  la  cosa  viene  a perire, 
l’ artefice  è tenuto  soltanto  per  sua  colpa  . 

L.  36,  l.  07,  /.  59  , L 62  ,jf  locati  conducti  ; /.  i3, 
§ 5 , ff.  eod. 

1790-  Nel  caso  dell’  articolo  precedente  , se  la  cosa 
perisce,  quantunque  senza  colpa  per  parte  dell 'artefi- 
ce, prima  che  l'opera  sia  stata  consegnala,  e senza  che 
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, il  padrone  sia  in  mora  nel  verificarla  , l’ artefice  noi» 
ha  più  diritto  di  pretendere  la  mercede,  purché  la  co- 
sa non  sia  perii»  per  difetto  della  materia  . 

L.  56,  /.  5g,  /.  6 locati  conducti . 

179K  "Oliando  si  tratti  d’un  lavoro  che  eia  di  più 
pezzi-*6d  a misura  , la  verificazione  può  farsi  in  par- 
tite diverse  ; e si  presume  fatta  per  tutte  le  partite  sod- 
disfalle, se  il  padrone  paga  l’artefice  in  proporzione 
del  lavoro  fatto . 

1793.  Se  l’efidizio  costrutto  a prezzo  fatto  , perisce 
in  totalità  od  in  parte  per  difetto  di  costruzione  , od 
anche  per  vizio  del  suolo  , durante  il  corso  di  anni 
dieci  , 1’ achitetto  e l’ intraprenditore  ne  restano  ri- 
sponsabili  . 

l.  8,  cod.  de  operìbus  publicis  . 

1793.  Quando  un  architetto  od  un  intraprenditore 
*'  è incaricato  per  appalto  di  costruire  un  edilìzio  , in 
conformità  d’  un  piano  stabilito  e concordeto  col  pro- 
prietario del  suolo  , non  può  domandare  alcun  au- 
mento di  prezzo , nè  col  pretesto  che  sia  aumentato  il 
prezzo  della  mano  d'opera  o dei  materiali  ; nè  col  pre- 
testo che  siansi  fatte  al  detto  piano  variazioni  od  ag- 
giunte , se  queste  non  sono  stale  approvate  in  iscritto, 
u non  se  ne  sia  convenuto  il  prezzo  col  proprietario. 

1794.  11  padrone  può  sciogliere,  a suo  arbitrio  , 
1’  accordo  dell'  appalto  , quantunque  sia  già  comin- 
ciato il  lavoro  , indennizzando  l’intraprenditorc  delle 
spese  , di  tutti  i suoi  lavori , e di  tutto  ciò  che  avreb- 
be potuto  guadagnare  in  tale  impresa  . 

1790.  Il  contratto  di  locazione  d’un’  opera  si  scio- 
glie colla  morte  dell’arletice  , dell’ architetto  od  in- 
tra premi  itore  . 

1796.  Il  proprietario  però  è leuuto  a pagare  ai  loro 
eredi  ? in  proporzione  del  prezzo  fissato  dalla  conven- 
zione , l’ importare  dei  lavori  fatti  • dei  materiali  pre- 


Digitized  by  Google 


o8o  //.  111.  Del  differenti  "Modi  ec. 

parati  , allora  soltanto  che  tali  lavori  o tali  materiali 
possono  essergli  utili  . 

1797.  1/  in  ira  prenditore  è risponsabile  delle  opera- 
zioni delle  persone  che  ha  impiegato  . 

1798.  I muratori  , falegnami  ed  altri  artefici  che 
sono  stati  impiegati  alla  costruzione  d’ un  edificio  o di 
altra  opera  data  in  appalto,  non  hanno  azione  contro 
quello  a cui  vantaggio  si  sono  fatti  i lavori  , che  fino 
alla  concorrenza  di  quanto  si  trova  in  debito  verso 
l’ inlrapreuditore  , nel  tempo  in  cui  intentano  la  loro 
azioue  . 

.1799-  I muratori , falegnami  , ferrai , ed  altri  arte- 
fici che  fanno  direttamente  dei  contratti  a prezzo  fatto, 
sono  tenuti  ai  regolamenti  prescritti  nella  pre; ente  se- 
zione: essi  sono  considerati  come  appaltatori  per  Ì9. 
parte  che  eseguiscono . 

CAPO  IV. 

Della  Locazione  a Soccida , 


SEZIONE  I. 

Disposizioni  Generali. 

1 800.  La  locazione  a Soccida  è un  contratto  per  cui 
una  delle  parti  dà  all'altra  una  quantità  di  bestiame 
perchè  lo  custodisca  , lo  nutrisca  , e ne  abbia  cura  , a 
norma  delie  condizioni  fra  esse  convenute, 
x.  8 , cod.  de  pactis  . 
j8oi.  Vi  sono  più  specie  di  Soccide  : 

La  soccida  semplice  od  ordinaria  ; 

La  soccida  a metà  ; 

La  soccida  colpa  ffituiario  o con  il  colono  parziario. 
Evvi  ancora  mia  quaria  specie  di  contratto  chiama- 
to i mproprianicnte  soccida  . 

1802.  iài  può  dare  a soccida  qualunque  specie  di 
bestiame  e che  sia  suscettibile  di  accrescimento  o di 
utilità  all  agricoltura  © ai  commercio. 
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1803.  Non  essendovi  convenzioni  particolari  , tali 
contratti  vengono  regolati  dai  principi  seguenti . 

s ezione  li. 

Della  Soccida  semplice . 

1 804.  La  locazione  a soccida  semplice  è un  contrat- 
to per  cui  si  danno  ad  altri  dei  bestiami  per  custodire, 
nutrire  ed  averne  cura,  a condizione  che  il  condutto- 
re guadagnerà  la  metà  nell’  accrescimento  , e che  de- 
vrà  soggiacere  altresì  alla  metà  della  perdita  . 

li.  8,  cod.  de  pactis  . 

1805.  La  stima  data  ai  bestiami  nel  contratto  di 
locazione  non  ne  trasferisce  la  proprietà  al  condutto- 
re ; non  ha  per  oggetto  che  di  determinare  la  perdita 
o il  guadagno  che  potrà  risultarne  terd&inata  la  loca- 
zione . 

. ylrgum.  ex  l.  69,  § 7 jJ.  de  jure  dotium  . — L.  54, 
J}.  farniliae  erciscundae  . 

1806.  il  conduttore  deve  usare  la  diligenza  d’un 
buon  padre  di  famiglia  per  la  conservazione  del  be- 
stiame dato  in  soccida  . 

- 1807.  Non  è rispousabile  per  casi  forluti  se  non 
quando  siavi  preceduta  qualche  colpa  per  sua  parte  , 
senza  la  quale  non  sarebbe  avvenuta  la  perdita  . 

1808.  Nascendo  controversia  , il  conduttore  deve 
provare  il  caso  fortuito  , « il  locatore  la  colpa  da  lui 
imputata  al  conduttore  . 

1809.  Il  conduttore  il  quale  è liberato  per  motivo 
di  caso  fortuito , è sempre  tenuto  a render  conlo,delle 
pelli  delle  bestie . 

1810.  Se  il  bestiame  perisce  interamente  seuza  col- 
pa del  conduttore  , la  perdita  ricade  a danno  del  lo- 
catore . 

Se  non  ne  perisce  che  una  parte  , la  perdita  resta  a 
carico  comune,  ragguagliata  a prezzo  della  stima  in 
origine , ed  a quello  della  stima  al  termine  della  le- 
gazione . 
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j 81 1.  Non  si  può  stipulare  , 

Che  il  conduttore  soffrirà  a solo  suo  dauno  tutta 
la  perdila  del  bestiame  , avvenuta  auche  per  caso  for- 
tuilo  e senza  sua  colpa , . J ' 

O ch’egli  avrà  nella  perdita  una  parte  più  graude 
che  net  guadagno , 

O che  il  locatore  prededurrà  in  fine  della  locazione 
qualche  cosa  oltre  il  bestiame  dato  a soccida  . 

Ogni  convenzione  di  tale  natura  è nulla  . 

Il  conduttore  profitta  egli  solo  del  latte  , del  conci- 
me e del  lavoro  del  bestiame  dato  a soccida  . 

La  lana  e l’ accresci meu lo  si  dividono  . 

)8i2.  Il  conduttore  non  può  disporre  di  alcuna  be- 
stia della  manflra,  tanto  appartenente  al  capitale  del- 
la soccida  , quanto  all’ accrescimento  , senza  il  con- 
senso del  locatore  , il  quale  nemmeno  può  disporne 
se  non  ha  il  consenso  del  conduttore  . 

i8iò.  Quando  la  locazione  a soccida  è contraMa 
coll’ affittuario  altrui  , deve  essere  notificata  al  pro- 
prietario de’ beni  di  cui  tiene  l’affittanza;  senza  di  ihe 
il  proprietario  di  detti  beni  può  sequestrare  e far  ven- 
dere il  bestiame  per  essere  soddisfatto  di  quanto  l’af- 
fittuario gli  deve . 

18 1 4.  Jl  conduttore  non  può  tosare  gli  ammali  da-  * 
ti  a soccida  senza  avvertirne  preventivamente  il  loca- 
tore . 

i8j5.  Se  nel  contratto  non  si  è stabilito  il  tempo 
per  cpi  dovrà  durare  la  soocida,  si  ritieue  che  essa 
abbia  a durare  per  tre  anni . 

1 8 1 6.  li  locatore  può  domandarne  anche  prima  lo 
scioglimento  , se  il  conduttore  non  adente  a’ suoi 
obblighi  . 

1817.  Al  termine  della  locazione , ed  al  tempo  del- 
lo scioglimento  , si  procede  a nuova  stima  del  bestia- 
me dato  a soccida  . 

11  locatore  può  estrarre  bestie  dalle  mandre  d’ ogni 
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specie  sino  alla  concorrenza  della  prima  stima  : il  di 
piu  si  divide  . » u‘ 

Se  non  esistono  bestiami  sufficienti  ad  eguagliare 
la  prima  stima  , il  locatore  prende  quelli  che  riman- 
gono , e le  parti  si  compensano  per  la  perdita 

SEZIONE  III. 

Della  Soccida  a metà  . 

1818.  La  soccida  a metà  è una  società  nella  quale 
ciascuno  de  contraenti  conferisce  la  metà  de’bestiami 
che  restano  comuni  pel  guadagno  o per  la  perdita  ’ 

1819.  Il  conduttore  profitta  egli  solo  , come  nella- 
soccida  semplice  , del  latte  ,'del  letame , e del  lavoro 
degli  animali  . 

11  locatore  uon  ha  diritto  che  sopra  la  metà  delle 
lane  e dell  accrescimento. 

Qualunque  convenzione  contraria  è nulla  , fuori 
che  nel  caso  in  cui  il  locatore  sia  proprietario  della 
possessione  di  cui  il  conduttore  è l’ affittuario  o il  co- 
lono parziano  . 

i8ao.  Tutte  le  altre  regole  della  soccida  semplice 
8 applicano  alla  soccida  per  metà  . 

sezione  ir. 

] iella  Soccida  data  dal  Proprietario  al  suo  ■Affittuario 
o al  Colono  parziario . 

» -5  1. 

Della  Soccida  data  dall" Affittuario  . 

1821.  Questa  soccida  ( chiamata  ancora  soccida  di 

Jerro  ) è quella  per  cui  il  proprietario  d’  una  posses- 
sione la  concede  in  affitto,  a condizione  che  al  ter- 
minare della  locazione  , l’affittuario  lascierà  degli 
animali  di  valore  egualeal  prezzo  della  stima  di  quel- 
li che  avea  ricev  uti  . ’ 

1822.  La  stima  del  bestiame  consegnato  all’affittua- 
rio non  produce  la  traslazione  in  lui  della  proprietà 
ma  nuiladimeno  lo  pone  a suo  rischio  . 

x.  o,l.  54 ffi  locati  conduca . 
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i8~>3.  Tutti  i guadagni  appartengono  «^affittuari* 
durante  la  locazione  , quando  non  vi  eia  patto  in 
contrario  . 

i8a4.  Nelle  soccide  contratte  coll’  affittuario  , il 
concime  non  cede  a suo  profitto  particolare , ma  ap- 
partiene alla  possessione  locala  , nella  cultura  di  cui 
deve  unicamente  impiegarsi  . 

1825.  La  perdita  uel  bestiame  , anche  totale  ed  av- 
venuta per  caso  fortuito  , ricade  intieramente  a dan- 
no dell’  affittuario  , se  non  si  è diversamente  pat- 
tuito . 

i8a6.  Al  termine  della  locazione  , l’ affittuario  uou 
può  ritenersi  il  bestiame  compì eso  nella  soccida  pa- 
gando il  valore  della  stima  primitiva  , ma  deve  la- 
sciare bestiami  d'  egual  valore  di  quelli  che  ha  ri- 
cevuto . 

Se  vi  è mancanza  , deve  pagarla  ; e soltanto  gli  ap- 
partiene ogni  eccedenza  . 

$ II. 

Dellaj soccida  contratta  con  il  colono  parziario . 

1827.  Ss  il  bestiame  a soccida  perisce  intieramen- 
te senza  colpa  del  colono  , la  perdita  è a danno  dcL 
locatore  . 

1828.  Si  può  stipulare  che  il  colono^rilascerà  al  lo- 
catore la  sua  parte  della  lana  tosata  a prezzo  minora 
del  valore  ordinario  ; 

Che  il  locatore  avrà  una  maggiore  porzione  degli 
ttlili  ; 

Che  gli  spetterà  la  metà  del  latte  : 

Ma  non  si  può  stipulare  che  il  colono  debba  soffrire 
tutta  la  perdita  . 

1829.  Questa  soccida  termina  col  fine  della  loca- 
zione . • 

t83o.  Nel  rimanente  è sottoposta  a tutte  le  regole 
della  semplice  soccida  . 
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SEZIONE  V. 

Del  Contratto  impropriamente  chiamato  di  Soccida  . 

l85i.  Quando  si  dà  uua  o più  vacche  perchè  siano 
•ustodite  ed  alimentate  , il  .locatore  ue  conserva  la 
proprietà  ; egli  ha  soltanto  il  guadagno  de’  vitelli  eh* 
nascono  da  esse  . * 

TITOLO  IX. 

Del  Contrailo  di  Società  . 


CAPO  I. 

Disposizioni  generali . 

i83a.  La  società  è un  contratto  col  qual*  due  © più 
persone  convengono  di  mettere  qualche  cosa  in  comu- 
nione , al  line  di  dividere  il  guadagno  che  ne  potrà 
risultare  . 

Li  5 ,ff.  prò  socio  . 

1853.  Qualunque  società  deve  avere  per  oggetto  una 
«osa  lecita  , e deve  essere  contratta  per  l’ interesse  co- 
mune delle  parti . 

Ciascun  socio  deve  conferirvi  o danaro , od  altri  be- 
ni , o la  propria  industria  . 

L.  3,  $ l,ff.  prò  socio  ; l.  ag,  § i et  2,  l.  3o ,ff.  eod. 
tit.  ; /.  ì , § i4 , ff.  de  tutelae  et  rationibvs  distrahen- 
elis  . — L.  35,  § 2,ff.  de  conlrahenda  emplione ; l.  I, 
eod.  prò  socio  ; l.  5 , 5 i ; l.  ap  , $ I et  2;  Lio  ,ff. 
eod.  tit. 

i834.  Ogni  società  si  deve  contrarre  col  mezzo  di 
scrittura  , quando  1’  oggetto  d essa  ecceda  il  valore  di 
sento  cinquanta  lire . 

La  prova  testimoniale  non  è ammessa  contro  od  ol- 
tre il  contenuto  nell’atto  di  società  , nè  sopra  ciò  che 
siasi  asserito  prima  , al  tempo  o dopo  del  medesimo 
allo  , ancorché  si  tratti  d’  una  somma  o valor  minore 
«li  cento  cinquanta  lire  . 


Digitized  by  Google 


586  L.  111.  Dei  differenti  Modi  ee. 

CAPO  II. 

Delle  diverse  specie  di  Società  . 

j 835.  Le  società  sono  universali  o particolari . 

i.  5,  in  pr.y  ff'.  prò  socu*  .• 

SEZIONE  I. 

* 

Delle  Società  universali . 

1836. 'Si  distinguono  due  sorta  di  società  universa- 
li, la  società  di  tutti  i beni  presenti  , e la  società  uni- 
versale de'  guadagni  . 

1837.  La  società  di  lutti  i beni  presenti  è quella  per 
cui  le  parti  pongono  in  coniunioue  tutti  i beni  mo- 
bili ed  immobili  che  esse  possedono  attualmente,  • 
gli  utili  che  potranno  ricavarne  . 

Possono  altresi  comprendere  tulle  le  altre  specie  di 
utili  ; ma  > beni  che  le  parti  potranno  acquistare  per 
successione  , donazione  o legato  , non  entrano  in  que- 
sta società  , se  non  per  goderli  in  comunione  : ogni 
stipulazione  che  tenda  a rendere  comune  la  proprietà 
di  questi  beui  , è vietata  , fuorché  tra  i conjugi , e a 
norma  di  quanto  è stalo  a loro  riguardo  stabilito  . 

L.  3,  § \tjf.  pio  socio  . 

1838.  La  società  uuiversale  de’guadagni  comprende 
tutto  ciò  che  le  parti  saranno  per  acquistare  colla  loro 
industria,  per  qualsivoglia  titolo,  durante  il  corso 
della  società  : sono  pure  compresi  i mobili  che  ciascu- 
no de’ socj  possiede  al  tempo  del  contralto  : ma  i loro 
immobili  particolari  non  fanno  parte  della  società, 
salvo  che  per  goderli  in  comunione  . 

L.  7,  f)'.  prò  socio  . 

1809.  11  semplice  contralto  di  società  universale, 
senz’ altra  dichiarazione  , non  induce  ché  la  società 
universale  degli  utili  • 

£.7  ,JT-  prò  socio  . 

i84o.  Non  può  aver  luogo  veruua  società  universa- 
le eccetto  che  fra  persone  capaci  di  dare  0 di  ricevere 
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Scambievolmente  1*  una  dall’altra  , ed  alle  quali  non 
sia  vietato  d’avvantaggiarsi  reciprocamente  in  pregiu- 
dizio dei  diritti  d’altre  persone. 
l.  5,  5 2,  ff.  prò  socio  . 

SEZIONE.  II. 

Della  Società  particolare . 
i84i.  La  società  particolare  è quella  la  quale  non  ha 
per  oggetto  se  non  certe  detei  minate  cose  , o il  loro 
uso  , ovvero  i fruiti  che  se  ne  possono  percepire. 

L.  3,  in  pr.  fi.  prò  socio  . 

i84a.  E parimente  società  particolare  il  contratto 
con  cui  più  persoue  si  associano  , o per  una  impresa 
determinata  , o per  1’  estrcizio  di  qualche  mestiere  o 
professione  . 

l.  il,  ff.  prò  socio  . 

CAPO  III. 

Delle  Obbligazioni  deSocj  tra  loro  e relativamente 

a Terzi  . 


SEZION  e 1. 

Delle  Obbligazioni  de  S oc j fra  loro  . 

1843.  La  società  incomincia  nell’  istante  medesi- 
mo del  contratto , se  non  ne  è stabilita  un’altr’  epoca . 

1844.  Non  essendovi  patto  sulla  durala  della  socie- 
tà , si  presume  contralta  per  tutta  la  vita  de’sco-,  sotto 
le  limitazioni  prescritte  all’  articolo  1 869  ; se  però  si 
tratta  d’affare  il  quale  non  duri  che  per  un  determi- 
nato tempo  , la  società  s’intenderà  contratta  per  tulio 
il  tempo  iu  cui  deve  durare  lo  stesso  affare  . 

L.  bb,  $ io ,fi.  prò  socio  . 

1845.  Ogui  socio  e debitore  verso  la  società  di  tutto 
ciò  che  ha  promesso  di  conferirvi . 

Quando  ciò  che  si  deve  conferire  consiste  in  un 
determinato  corpo  di  cui  la  società  ne  abbia  sofferto 
l’evizione  , il  socio  che  Iba  conferito  n’è  rispousabile 
verso  la  stessa  società  ; nell’  egual  modo  che  il  vea- 
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ditore  è tenuto  per  l’evizione  a favore  del  compra- 
tore . * 

Arguiti.  ex  l. 3,  in  pr.jff.  de  acdonib.  empti  et  vendit. 

1846.  Il  socio  che  doveva  conferire  alla  società  una 
somma  , e non  l’ha  conferita  , resta  ipso  jure  e senza 
bisogno  d’  istanza  debitore  degl’ interessi  di  tal  som- 
ma dal  giorno  in  cui  doveva  eseguirsi  il  pagamento. 

Lo  stesso  ha  luogo  riguardo  alle  somme  che  avesse 
prese  dalla  cassa  sociale  , gl’  interessi  delle  quali  de- 
corrono dal  giorno  che  le  ha  ritirate  per  suo  partico- 
lare vantaggio  . 

Tutto  ciò  senza  pregiudizio  de*  maggiori  danni  ed 
interessi  , quando  vi  sia  luogo  . 

L.  60 , JJ.  prò  socio  — L.  I , 5 l , /.  38,  $ 9 , Jf.  de 
KSU/is  . ' 

1847.  T socj  che  si  sono  obbligati  soltanto  ad  impie- 
gare per  la  società  la  loro  industria  , devono  render 
conto  alla  stessa  di  tutti  i guadagni  fatti  con  quella 
specie  d’ industria  che  è l’ oggetto  della  società  . 

1848.  Quando  uno  de’socj  sia  creditore  per  suo  con- 
to particolare  di  una  somma  esigibile  verso  di  una  per- 
sona che  è parimenti  debitrice  alla  società  di  una  som- 
ma esigibile,  deve  imputarsi  ciò  che  riceve  dal  debi- 
tore sui  credilo  della  società  e sul  proprio  nella  pro- 
porzione de’  due  crediti  , ancorché  colla  quietanza 
avesse  fatta  l’ intiera  imputazione  sopra  il  suo  credilo 
particolare:  ma  se  avrà  dichiarUo  nella  quietanza,  che 
l’ imputazione  sarà  fatta  intierameule  sul  credito  della 
società  , questa  dichiarazione  sarà  eseguita  . 

Argu/n.  ex  l.  63.,  $ b,ff.  prò  socio  . 

1849.  Quando  uno  de’socj  abbia  ricevuto  l’iutiera 

sua  porzione  di  un  credito  comune  , ed  il  debitore  di- 
venti dopo  insolvibile  , questo  socio  dovrà  conferire 
nella  massa  ciò  che  ha  ricevuto  , quantunque  avesse 
rilasciato  la  quietanza  specialmente  a sconto  dell*  sua 
Porzione . ' 
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L.  63 , § 5 ,ff.  prò  socio  . — Contr.  L bB.ff.  fami- 
liae  erciscundae . 

1850.  Ciascuno  de’socj  è obbligato  verso  la  società, 
per  i danni  cagionati  alla  stessa  per  sua  colpa  , senza 
che  possa  compensarli  cogli  utili  procacciati  colla  sua 
industria  in  altri  affavi . 

L.  a3,  $ x ; /.  25  , /.  26  1 1.  5a  , § 1 1 ; /.  72  , fi.  prò 
socio . 

1851.  Se  le  cose  il  cui  godimento  soltanto  è stato 
posto  iu  società  consistono  in  corpi  certi  e determina- 
ti , che  non  si  consumano  coil'uso  , restano  a rischio 
del  socio  che  ne  è proprietario  . 

Se  queste  cose  si  consumano  coll’uso  , se  conservan- 
dole si  deteriorano  , se  sono  state  destinate  ad  essere 
vendute  , o se  furono  poste  iu  società  previa  stima  ri- 
sultante da  un  iQventario  , esse  restano  a rischio 
della  società. 

Se  la  cosa  è stata  stimata , il  socio  non  può  ripetere 
che  1’  ammontare  della  stima  . 

L.  58 ,fi.  prò  socio  . 

1 8oa.  Un  socio  ha  azione  coltro  le  società,  non  solo 
per  la  restituzione  de' capitali  sborsati  a di  lei  conto, 
ma  ancora  per  le  obbligazioni  contratte  di  buona  fede 
per  gli  affari  sociali , e per  i risebj  inseparabili  dalla 
sua  amministrazione. 

, L.  bj,  § 4,  la,  et  lb;  l.  67,  $ 1 et  2,  l.  60,  § 1,  l.  6l, 
ff.  prò  socio  . 

1 8 5 3 . Quando  la  scrittura  di  società  non  determina 
la  parie  di  ciascun  socio  nei  guadagni  o nelle  perdite  , 
tale  parte  sarà  iu  proporzione  di  quanto  ha  ognuno 
conlerito  per  il  foudo  sociale  . 

Rapporto  a quello  che  non  ha  conferito  che  la 
propria  industria  , la  sua  parte  ne’ guadagni  o nelle 
perdite  sarà  regolata  come  la  parte  di  colui  che  nella 
società  avrà  conferito  la  somma  minore . 

L.  29,  ff.  prò  socio  . 33. 
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1854.  Se  i socj  hanno  convenuto  di  rimettersi  all’* r- 
bitramento  di  nuo  di  essi  o di  un  terzo  per  determi- 
nare le  porzioni , questo  arbitrameli  tu  non  potrà  im- 
pugnarsi che  nel  caso,  in  cui  sia  evidentemente  con- 
trario all’  equità  . * „ 

Non  è ammesso  aleuti  reclamo  a questo  riguardo 
quando  sono  trascorsi  più  di  tre  mesi  dal  giorno  in 
cui  il  socio  il  quale  si  pretende  leso  ha  avuto  notiz.a 
dell’arbitramento  , o quando  dal  suo  canto  ha  inco- 
minciato ad  eseguirlo  . 

z.  b,ff.  prò  socio  . r 

» 855.  È nulla  la  convenzione  che  attribuisce  ad  uno 
de'  socj  la  totalità  dei  guadagni . 

Lo  stesso  ha  luogo  per  quella  convenzione  per  cui 
i capitali  o e Ile  iti  posti  in  società  da  uno  o più  socj  ve- 
nissero esentati  da  qualunque  contributo  nelle  per- 
dite . 

Z/.  flg,  § 2;  /.  3o,jf.  prò  socio  . 

1806.  11  socio  incaricato  dell’ amministrazione  in. 
forza  di  un  patto  speciale  del  contralto  di  società  può 
fare  , non  ostante  V opposizione  degli  altri  socj  , tutti 
gli  atti  che  dipendono  - dalla  sua  amministrazione,, 
purché  ciò  segua  senza  frode./ 

Questa  facoltà  non  può  essere  rivocata  duramela 
società  senza  una  causa  legittima  ; ma  se  è stala  ac- 
cordata con  un  atto  posteriore  al  contralto  di  società, 
sarà  rivocabile  come  un  semplice  mandato  . 

1857.  Quando  più  socj  sono  incaricati  di  ammini- 
strare senza  che  siano  precisate  le  loro  funzioni , 0 
senza  che  sia  stato  espresso  che  1’  uuo  nou  potesse  agi- 
re senza  l’altro,  ciascuuo  di  essi  può  fare  separata- 
mente tutti  gli  atti  di  questa  amministrazione  . 

Argurn ■ ex  l.  I , $ 1 5 , et  1 4,  {/'.  de  exercitoria  celione. 
1808.  Quando  siasi  pattuito  che  uuo  degli  ammini- 
stratori nou  possa  fare  cosa  alcuna  senza  deli'  altro  , 
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imo  solo  noti  potrà  senza  una  nuova  convenzione 
agire  in  assenza  dell’ altro  . quantunque  questi  fo«>« 
nell’attuale  impossibilità  di  concorrere  agli  aiti  del- 
1’  amiti  limitazione . 

1839.  In  mancanza  di  speciali  convenzioni  sul 
modo  di  amministrare,  si  osservano  le  seguenti  re- 
gole . 

i.°  Si  prssume  che  i socj  siansi  dati  reciprocamen- 
te la  facoltà  di  amministrare  1 uno  per  1’  altro  . L’  o- 
perato  di  ciascuno  è valido  anche  per  parie  dei  cou- 
■aocj  , ancorché  non  abbia  riportalo  il  loro  consenso  , 
salvo  a questi  ultimi  , o ad  uno  di  essi  , il  diritto  di 
opporsi  all’  operazione  , prima  che  sia  couclusa  . 

a.°  Ciascun  socio  può  servirsi  delle  cose  apparte- 
nenti alla  società,  purché  le  impieghi  secondo  la  loro 
destinazione  fissata  dall'uso  , e non  se  né  serva  contro 
l’ interesse  della  società  , 0 in  modo  che  impedisca  ai 
suoi  socj  di  servirsene  secondo  il  loro  diritto  . 

5.°  Ciascun  socio  ha  diritto  di  obbligare  i consocj  a 
concorrere  con  esso  alle  spese  necessarie  per  la  conser- 
vazione delle  cose  della  società  . 

4.°  Uno  dei  socj  non  può  fare  innovazioni  copra 
gl’immobili  dipendenti  dalla  società  , ancorché  la 
pretenda  vantaggiose  alla  stessa  , se  gli  altri  socj  uon 
vi  acconsentano  . 

L.  J2, , fi.  communi  dividundo  . — L.o&.ff.  com- 
muni dividundo  ; l.  37  , $ 1 , ff.  de  servitutibus  ur- 
bano rum  prandio  rum  . — L.  1 1 , ff.  siservitus  vindi- 
ce tur  . 

1860. 11  socio  che  non  è amministratore  , non  può 
alienare  nè  obbligare  le  cose  benché  mobiliari  le  quali 
dipendono  dalla  società . 

L.  68,j (F.  prò  socio  . 

1861.  È in  facoltà  di  ciascuno  dei  s<*cj  di  associarsi 
senza  il  cousenso  degli  altri  una  terza  persona  relati- 
vamente alla  porzione  che  egli  ha  nella  soeietn  . Non 
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può  senza  tale  consenso  ammetterli  nella  società,  an- 
corché ne  abbia  l’ammiuistrazione  . 

x.  19>#  Pr*  socio;  l.  ai,  /.  aj,  /.  47,  § ullitn.  , ff. 
de  reguiis  juris . 

sezione  ir. 

Delle  Obbligazioni  de' Socj  verso  i Terzi . 

1862.  Nelle  società  , escluse  quelle  di  commercio  , i 
socj  non  sono  obbligati  solidariamenle  per  i debili  so- 
ciali , ed  uno  dei  socj  non  poò  obbligare  gli  altri  , se 
questi  non  gliene  hanno  accordala  la  facoltà . 

i8H3.  1 socj  sono  obbligati  verso  il  creditore  con  cui 
hanno  contrattato  , ciascuno  per  una  somma  e parte 
eguale,  ancorché  uno  di  essi  avesse  in  società  una  por- 
zione minore  , se  il  contratto  non  ha  specialmente  ri- 
stretta l’ obbligazione  di  questi  in  ragione  di  quest  ul- 
tima porzione . 

j864.  La  stipulazione  esprimente  che  l’obbligazione 
fu  contratta  per  conto  sociaie  , obbliga  soltanto  il  so- 
cio che  ha  contratto  e non  gli  altri , eccetto  che  que- 
sti gliene  abbiano  data  la  facoltà  , o che  la  cosa  siasi 
«onvertila  in  vantaggio  della  società. 

CAPO  IV. 

Delle  diverse  Maniere  con  cui  finisce  la  Società  . 

i865.  La  società  finisce  , 

i.°  Per  lo  spirare  del  tempo  per  cui  fu  contratta  : 

2.0  Per  Testinzione  della  cosa  o per  il  compimento 
della  negoziazione; 

5.°  Per  la  morte  naturale  di  alcuno  dei  socj  ; 

4. °  Per  la  morte  civile  , per  l’ interdizione  o per  il 
fallimento  di  alcuno  di  essi  ; 

5. °  Per  la  volontà  espressa  da  uuo  o più  socj  di  non 
voler  continuare  la  società  . 

z.  4,  § 1 , ff  prò  socio  — z.  63  , § lo  , /.  65  , § 1 et 
10,  eod.  tit.  — x.  35  , L.  5a , § 9 ,*  /.  5g  , /.  65  , § 9 , ff. 
prò  socio  . — L.  63,5  io  ,•  1.  65,  5 12  ,fi.  prò  socio  . 
— L.  65,  § prò  socio  . 
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1866.  La  prorogazione  d’uua  società  contratta  a 
tempo  determinalo  non  può  essere  provata  clie  per 
mezzo  di  scrittura  rivestita  delle  stesse  forme  del  con- 
tratto sociale  . 

1867.  Quando  uno  dei  socj  ha  promesso  di  mettere 
in  comunione  la  proprietà  d’  una  cosa,  se  questa  vie- 
ne a perire  prima  che  sia  stata  realmente  conferita  , 
«iò  produce  lo  scioglimento  della  società  riguardo  a 
tutti  i socj  . 

La  società  resta  sciolta  egualmente  in  qualunque 
caso  per  al  perdita  della  cosa,  quando  il  suo  godimen- 
to siasi  posto  in  comunione  , e che  la  proprietà  sia  ri- 
masta presso  del  socio  . 

Ma  la  società  non  è sciolta  per  la  perdita  della  cosa, 
la  cui  proprietà  fu  già  conferita  nella  società  . 

1868.  Quando  sia  stipulato  che  in  caso  di  morte 

di  uno  deLsocj , la  società  debba  continuare  col  suo 
erede,  ovvero  che  debba  «eoi  tanto  continuare  Ira  1 socj 
superstiti  , tali  disposizioni  dovranuo  eseguirsi  ; nel 
secondo  caso  , l’erede  del  defunto  non  ha  diritto  che 
alla  divisione  della  società  , avuto  riguardo  alla  situa- 
zione in  cui  essa  si  trovasse  al  tempo  della  morie  del 
socio  , e non  partecipa  uell’  ulteriori  ragioni , che  in 
quanto  siano  una  conseguenza  necessaria  dell»  ope- 
razioni fatte  prima  della  morte  del  socio  a cui  suc- 
cede . • 

L • 55,  l.  5 2,  § 9;  l.  5g ,Jf.  prò  socio  . 

1869.  Lo  scioglimento  della  società  per  volontà  di 
una  delle  parti  ha  luogo  soltanto  in  quelle  società  la. 
cui  durata  sia  senza  limite,  e si  effettua  mediante  una 
rinunzia  notificata  a tutti  i soq  , purché  tale  rinunzia 
sia  fatta  in  buona  fede,  e non  fuori  di  tempo  » 

L-  63,  § 5,  4,  et  §,ff-  prò  socio . 

1870.  La  rinuncia  non  è di  buona  fede  , quando  il 
socio  rinuncia  per  appropriarsi  in  particolare  il  guada- 
gno, che  i socj  si  erano  proposto  di  ottener#  in  comuni 
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Essa  è fatta  fuori  di  tempo,  quaudo  le  cose  non  so- 
no più  nella  loro  integrità,  e che  l’interesse  della  so- 
cietà esige  , che  ne  venga  differito  lo  scioglimento  . 

Sol.  I.  6ó,  ff.  prò  socio  . 

1871.  Won  può  esser  domandalo  da  uuo  dei  socj  lo 
scioglimento  della  società  a tempo  determinato  prima 
che  sia  spirato  il  terniine  stabilito  , se  non  quaudo  vi 
fossero  dei  giusti  motivi , come  nel  caso  che  uno  dei 
socj  mancasse  ai  suoi  impegni  , o che  una  malattia 
abituale  lo  rendesse  inabile  per  gli  affari  sociali  ; o in 
altri  casi  consimili  , la  legittimità  e gravità  de' quali 
sono  lasciale  all’ arbitrio  de’giudici . 

jL.  i5,  et  \ b,ff.  prò  socio  . 

187*.  Sono  applicabili  alle  divisioni  tra’ socj  le  re- 
gole concernenti  la  divisione  delle  eredità  , la  forma 
di  tale  divisione , e le  obbligazioui  che  ne  risultano 
fra  i coeredi . 

di  sposi  zion  b relativa  alle  Società  di  Commercio  . 

1875.  Le  disposizioni  del  presente  tiloio  uon  si  ap- 
plicano alle  società  di  commercio  che  in  que’casi  , i 
quali  non  sono  in  verun  modo  conirarj  alle  leggi  ed 
usi  commerciali . 


TITOLO  X. 

Veli'  Imprestilo . 

1874.  L’imprestito  è di  due  specie; 

Quello  delle  cose , di  cui  si  può  far  uso  senza  con- 
sumarle , 

E quello  delle  cose  che  si  consumano  con  l' uso  . 

La  prima  specie  si  chiama  imprestilo  ad  uso  , ossia 
commodaio  . 

La  seconda  si  chiama  imprestilo  per  consumo  , o 
mutuo  . 

Zf.  *,ff.  de  rebus  creditis. 


Digitized  by  Googl 


T.  X.  Peli’  Imprestilo . 395 

CAPO  I. 

Dell’  Imprestilo  ad  uso  , ossia  Comodato . 


8 EZIO  NE  I. 

Della  natura  dell’  Imprestilo  ad  uso  . 

1875.  L’im  prestito  ad  uso, ossia  comodato,  è un  con- 
trailo, perciò  una  delle  parti  consegua  all'altra  una 
cosa,  perchè  se  ne  serva  , coll’  obbligo  a colui  che  la 
riceve  di  restituirla  dopo  che  se  ne  sarà  servito  . 

l.  1 , 5 1 , L 3,  § 4,  et  l.  4,  (f.  commodati . 

1876.  11  comodato  è essenzialmente  gratuito  . 

Institi!  t.  lib.  3 , iti.  ib,§  a , in  fin . — 5 , § 2 , 

commodati. 

1877.  Il  comodante  ritiene  la  proprietà  della  cosa 
imprestata . 

2,  in  pr.  , et  § 3.  fi.  de  rebus  credilis  , l.  8 et  l.  9, 
fi.  commodati . 

1878.  Tutto  ciò  che  è in  commercio,  e che  non  si 
consuma  con  l’uso  può  essere  l’oggetto  di  questo  con- 
tratto . 

l.  S,  $ 6,j (f.  commodati . 

1879.  *‘e  obbligazioni  che  si  contraggono  in  forza 
del  comodato  , passano  negli  eredi  del  comodante , 
e del  comodatario , 

Se  però  l’imprestito  è stato  fatto  a contemplazio- 
ne del  comodatario,  ed  a lui  solo  personalmente  , i 
suoi  eredi  nou  possono  continuare  a godere  della  co- 
sa imprestata  . 

L.  5,  3 /.  lj,  $ 2 ,fi.  commodati  ; /.  5 , cod.  de 
commodato . 

SEZIONE  II. 

Delle  Obbligazioni  del  Com  ’ datario  . 

1 880.  Il  comodatari*  è tenuto  ad  invigilare  da  buon 
pad  redi  famiglia  alia  custodia  e conservazione  ridila 
cosa  imprestata  : non  può  servirsene  che  pei  l’uso  de- 
terminato dalla  natura  della  cosa  o dalla  conveuzio- 
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me,  sotto  pena  della  rifusione  dei  danni  ed  interessi  , 
ove  siavi  luogo  . 

J /istituì,  lib.  3,  tit.  iS,  §2;  l.  i,  $ 4,  ff.  de  ob/iga- 
tìombus  et  actionibus  . — ; L.  6 , § a et  5 ,ff.  commod. 

1 88 1.  Se  il  comodatario  impiega  la  cosa  in  un  uso 
diverso  , o per  uu  tempo  più  lungo  di  quello  che  do- 
vrebbe , sarà  responsabile  della  perdila  accaduta,  an- 
che per  caso  fortuito  . 

x ■ 5,  § 7,  et  8;  l.  18,  in  pr.,  ff.  commodati . —~l.  I, 

$ 4 et  i *,Jf  de  obhgatiombus  et  actionibus  . 

1882.  Se  la  cosa  imprestata  perisce  per  un  caso  for- 
tuito , a cui  il  comodatario  1 avrebbe  potuta  sottrarr* 
surrogando  la  propria  , o se  non  potendo  salvare  che 
«uà  delle  due  ha  preferita  la  propria  , egli  è risponsa- 
bile  per  la  perdita  dell’  altra  . 

L.  ò,  § *,Jf  commodati  ; A I,  (od.  de  comrnodato  ■ 

1883.  Se  la  cosa  e stata  stimala  al  tempo  del  presti- 
lo , la  perdita  ancorché  succeda  per  caso  fortuito  è 
a carico  del  comodatario  , qualora  non  vi  sia  conven- 
zione in  contrario . 

l>-  f A > ,ff  de  aestimatoria  aclione  ; l.  5,  5 3 Jf. 
eommodati  . 

iS8i.  Se  la  cosa  si  deteriora  a cagione  unicamente 
dell’  uso  , per  cui  fu  data  ad  imprestilo , e senza  colpa 
del  comodatario  , non  è questi  tenuto  per  il  deterio- 
ra mento  . 

x.  10,  in,  pr. , l.  a3 ,ff  commodati . 

i88f>.  Il  comodatario  non  può  riteuere  la  eosa  im- 
prestata in  compensazione  di  ciò  che  il  comodante  gli 
deva  . . 

L . 4,  cod.  de  comrnodato  . — V.  /.  1 8,  § 2,ff.  com- 
mod. ; I.  1 5 , § a , et  l.  , ff.  de  furi.  ; l.  se  ,Jf.  de 
fidquirend.  vel  ami t tenda  posses. 

1806.  Se  il  comodatario  ha  fatto  qualche  spesa  per 
potersi  sevv.re  della  cosa  comodata, non  potrà  ripeterla, 

5.  18,  $ 2 Jf  commodati . 
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1887.  Se  più  persone  hanno  unitamente  presa  ad 
imprestilo  la  stessa  cosa  , ne  sono  solidariamente  rts- 
ponsabili  al  comodante  . 

* L.  1 5,  j}.  de  tutelae  et  rationibus  dìslrahendis  ; L 5, 
%\à,l.  ai,  § l,Jf.  com  modali  . 

SEZIONE  III. 

Delle  Obbligazioni  del  comodante  . 

1888.  Il  comodante  non  può  ripigliare  la  cosa  data 
ad  imprestito , se  non  trascorso  il  termine  convenuto, 
ovvero  in  mancanza  di  convenzione,  se  nou  dopo  che 
la  cosa  ha  servito  all’uso  per  cui  fu  imprestata  . 

L.  17,  § 5 comodati . 

1889.  Nondimeno,  se  durante  il  detto  termine  o 
prima  che  abbia  cessalo  il  bisogno  del  comodatario,  so- 
pravviene al  comodante  un’  urgente  impreveduta  ne- 
cessità di  valersi  della  cosa  , può  il  giudice  secondo  le 
circostanze  obbligare  il  comodatario  a restituirla  . 

1890.  Se  durante  l’ imprestilo  è stato  obbligato  il 
comodatario  per  conservare  la  cosa  , ad  incontrare 
qualche  spesa  straordinaria  , di  necessità  , e urgente 
in  modo  da  non  poterne  prevenire  il  comodante  , 
questi  sarà  tenuto  a farne  il  rimborso  . 

L.  18,5  a tjf.  commodali . 

1891.  Quando  la  cosa  comodata  sia  tanto  difettosa 
che  possa  recar  pregiudizio  a colui  che  se  ne  serve  , il 
comodante  è tenuto  per  il  danno  , se  conoscendone  i 
difetti  non  ne  ha  avvertito  il  comodatario  . 

i.  18,  $ 5,  et  l.  2,‘Zfff.  commodati  . 

CAPO  IL 

Dell’  Imprestilo  di  consumazione  , ossia  Mutuo  . 

sezione  1. 

Della  Natura  del  Mutuo  . 

1892.  Il  mutuo  è un  contratto  per  cui  un*  de’ con- 
traenti consegna  all’ altro  una  data  quantità  di  cose, 
le  quali  coll’ uso  si  consumano  , coll* obbligo  a questo 

h'i 
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ultimo  di  restituirgli  altrettanto  della  medésima  spe- 
cie e qualità  . 

L a,  § I et  de  rebus  credit is  . 

1 893.  Iti  Forza  del  mutuo,  il  mutuatario  diviene  p* 
droue  deila  cosa  mutuata  , la  quale  venendo  in  qua- 
lunque modo  a perire  , perisce  per  di  lui  conto  . 

Jj.  a,  § i,jj  de  rebus  credi/is  il.  I , § 4 ,Jf.  de  ub  li- 
gallo  nibus  et  actiouibus . 

189*.  N<>a  possono  darsi  a mutuo  cose  le  quali  , 
benché  della  medesima  specie,  sono  però  diverse  nel* 
l’iuàividuo  , come  sono  gli  animali  : in  tal  caso  il  con- 
tratto non  e che  comodalo  . 

L 2,  § I et  3 ,Jf.  de  rebus  creditis  . 

1893.  1/ obbligazione  risultante  da  un  prestito  in 
dinari  è sempre  della  medesima  somma  numerica 
espressa  uel  contratto  . 

Accadendo  aumento  , o diminuzione  nelle  monete 
prima  che  scada  il  teriniue  del  pagamento,  il  debil  re 
deve  restituire  la  somma  numerica  prestata  , e non  è 
obbligato  a restituire  questa  somma  che  nella  specie 
in  cor*o  al  tempo  del  pagamento  . 

sfr&um.  ex  l I , tu  pr.  , //■  de  conlrahenda  empito- 
ne ; /.  q4,  § de  sofutionibus  et  liberanouibus . 

189*0.  La  regola  contenuta  nel  precedente  articolo 
non  iia  luogo  , se  il  prestito  fu  fallo  iu  verghe  metal- 
liche . 

1897.  Se  furono  prestate  verghe  metalliche  o derra- 
te , qualunque  aia  l'aumento  , o la  dimiuuz'one  del 
loro  prezzo  , il  debitore  deve  in  ogui  caso  restituire  la 
sltssa  qualità  e quantità  , e nulla  più  . 

L.  a,  l.  ue  rebus  creditis  . 

SEZIONE  li. 

Delle  Obbligazioni  del  Mutuante  . 

1898.  Nel  mutuo  il  mutuante  è obbligato  alla  stessa 
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responsabilità  stabilita  colf  articolo  1891  per  il  como- 
da io 

ù 18,  § 3,  [f.  coni  modali . 

1899.  Il  mutuante  non  può  ridomandare  le  cose 
prestate  piima  del  termine  convenuto  . 

Arguta*  ex  l.  17,  § commodali  . 

1900.  Non  essendosi  fissato  il  termine  alla  restitu- 
zione, il  giudice  può  accordare  al  mutuatario  una  di- 
lazione secondo  le  circostanze  . 

1901.  Essendosi  soltanto  convenuto  che  il  mutua- 
tario paghi  quando  gli  sarà  possibile,  o quando  ne 
avrà  1 mezzi , il  giudice  gli  prescriverà  un  termine 
ai  pagamento  a norma  delle  circostanze. 

sezione  rii. 

Delle  Obbligazioni  del  Mutuatario  . 

1902.  Il  mutuatario  è obbligato  di  restituire  le  cose 
ad  esso  date  in  mutuo,  nella  quantità  e qualità,  ed  al 
tempo  convenuto  . 

L.  3 , ff.  de  ttìbus  credi  tis  . 

10.03.  Se  si  trova  nella  impossibilità  di  soddisfarvi , 
è obbligato  a pagarne  il  valore,  avuto  riguardo  al  tem- 
po. ed  al  luogo  in  cui  doveva  a termini  della  conven- 
zione farsi  la  restituzione  della  cosa  . 

Se  non  è stato  determinato  nè  il  tempo,  nè  il  luogo, 
il  pagamento  si  fa  secondo  il  valore  corrente  nel  tem- 
po e nel  luogo  in  cui  fu  fatto  l'imprestito  . 

L-  2 de  rebus  credi  tis  . 

190  Ì.  Se  il  mutuatario  non  restituisce  le  cose  impre- 
state o il  loro  valore  nel  termine  convelluto  , deve 
corrispondere  l’ interesse  dal  giorno  della  domanda 
giudiziale  . 

CAPO  III. 

Del  Mutuo  ad  Interesse . 

* 1900.  È permessa  la  stipulazione  degl’  interessi  nel 
semplice  mutuo  di  danaro  , di  derrate  o di  altre  co- 
se mobiliari . 
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1906.  11  mutuatario  che  ha  pagato  interessi  non 
convenuti  , non  può  ripeterli , nè  imputarli  sul  ca- 
pitale . 

L.  36,  in  pr.yJf.  de  condictione  indebiti  ; l.  102,  $ \, 
ff.  de  solulionib.  et  liberaiionib . — L.  18,  cod.de  usur. 

1907.  L’ interesse  è legale  o convenzionale.  L’inte- 
resse legale  è fissato  dalla  legge  . L’ interesse  conven- 
ziouale  può  eccedere  quello  (issato  dalia  legge  ogni 
qualvolta  la  legge  non  lo  proibisce  . 

La  misura  dell’interesse  convenzionale  deve  essere 
determinata  in  iscritto  . 

1908.  La  quietanza  per  il  capitale  rilasciata  senza 
riserva  degl’  interessi , ne  fa  presumere  il  pagamento, 
e produce  la  liberazione . 

1909.  Si  può  stipulare  un  interesse  mediante  un  ca- 
pitale che  il  mutuante  si  obbliga  di  non  ripetere. 

lu  questo  caso  il  mutuo  si  denomina  stabilimento 
di  rendita  . 

1910.  Tale  rendita  può  costituirsi  in  due  maniere , 
in  perpetuo  o in  vita  . 

191 1.  La  rendita  costituita  in  perpetuo  è essenzial- 
mente redimibile . 

Possono  soltanto  le  parti  convenire  che  noti  si  redi- 
merà la  rendita  prima  d’un  termine,  il  quale  non 
potrà  eccedere  dieci  anni , ovvero  senza  che  siane  an- 
ticipatamente avvertito  il  creditore  nel  termine  da  es- 
so determinato  . 

1912.  11  debitoredi  una  rendita  costituita  in  perpe- 
tuo può  essere  costretto  alla  redenzione  , 

i.°  Se  cessa  dall’  adempire  i suoi  obblighi  pel  corso 
di  due  anni; 

2.0  Se  tralascia  di  dare  al  creditore  le  cauzioni  pro- 
messe nel  contratto . 

1913.  È pure  ripetibile  il  capitale  di  uua  rendita 
costituita  in  perpetuo  nei  caso  di  fallimento  o di  pros- 
sima decozione  del  debitore . 
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Igi4.  Le  regole  concernenti  le  rendite  vitalizie  so- 
no detenni  nate  nel  titolo  dei  Contratti  di  sorte . 

TITOLO  XL 
„ Del  Deposito  e del  Sequestro  . 


CAPO  I. 

Del  Deposito  in  genere  e delle  sue  diverse  specie  . 

igi5.  Il  deposito  in  genere,  è un  alto  per  cui  si 
riceve  la  cosa  altrui  coll'obbligo  di  custodirla  e di  re- 
stituirla in  natura  . 

L.  i , in  pr. depositi  . 

1 9 1 6 .  Vi  sono  due  specie  di  deposito:  il  deposito 
propriaiueute  detto,  ed  il  sequestro  . 

CAPO  IL. 

Del  Deposito  propriamente  detto  . 


SEZIONE  i.’ 

Della  natura  e sostanza  del  Contratto  di  deposito  . 

1917.  11  deposito  propriamente  detto  è un  contrat- 
to essenzialmente  gratuito . 

L.  1 , § 8 ,Jf.  depositi . 

1918.  Non  può  avere  per  oggetto  che  cose  mobiliari 

1919.  Non  è perfetto  che  colla  tradizione  reale»  1 
finta  cella  cosa  che  è depositata  . 

La  tradizione  lin'a  basta  nel  caso  , in  cui  la  cosa 
che  si  conviene  di  lasciare  in  deposito  fosse  già  presso 
il  depositario  per  qualche  altro  titolo  . 

l.  i,5  b,jf.  de  obligationibus  et  action tbus  ; 1. 1 , § 1 4, 

[F.  depositi . — l.  ti,  jf.  mandati . — <,.  18,  § 1 , ile  re- 
bus credi  tis  . 

19 20.  Il  deposito  è volontario  , o necessario  . 

SEZIONE  IT. 

Del  : h‘ posilo  volontario  . 

1991.  li  contralto  di  deposito  volontario  si  f* 
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consento  reciproco  di  chi  deposita  e di  chi  riceve  la 
cosa  in  deposito  . 

L.  i,  $ 'òjf'.  depositi. 

1922  II  deposito  volontario  non  può  regolarmente 
farsi  che  dal  proprietario  della  cosa  depositata , ovve- 
ro col  suo  consenso  espresso  o tacito  . 

igaa.  Il  deposito  volontario  deve  essere  provato  col 
mezzo  di  scrittura  . Nou  è ammessa  la  prova  testimo- 
niale se  il  valore  del  deposito  eccede  cento  cinquanta 
lire  . 

1924.  Quando  il  deposito  eccedente  ceuto  cinquanta 
lire  non  è provato  con  iscrittura , si  presta  fede  a colui 
che  è convento  come  depositario  sulla  sua  dichiara- 
zione , lauto  per  lo  stesso  fatto  del  deposito  , quanto 
per  le  cose  che  ue  lorinauo  l’oggetto , e per  la  loro  re- 
stituzione . 

ipaf).  Il  deposito  volontario  non  può  aver  luogo 
che  fra  persone  capaci  di  contrattare  . 

Ciò  non  ostante,  se  una  persona  capace  di  contrat- 
tare accetta  il  deposito  fattole  da  una  persona  incapa- 
ce , è tenuta  a tutte  le  obbligazioni  d un  vero  depo- 
sitario . Èssa  può  essere  convenutali»  giudizio  dal  tu- 
tore o ammtuistratore  della  persoua  che  ha  fatto  il  de- 
posito . 

J nstitut.  lìb.  tìt.  21 , in  pr. 

ipafi.  Se  il  deposito  è stato  fatto  da  una  persona  ca- 
pace ad  una  incapace  , quegli  che  ha  fallo  il  deposito 
non  ha  che  l'azione  vindicatoria  della  cosa  deposita- 
ta , finché  la  medesima  esiste  presso  il  depositario,  ov- 
vero un’azione  di  restituzione  sino  alla  concorrenza 
di  quanto  si  è convertito  in  vantaggio  di  quest'ultimo. 

V.  I.  9,  § de  mmorìbus . 

SE7.I  ONE  III. 

Degli  Obblighi  del  Depositario  . 

1927-  Il  depositario  deve  usare  nel  custodire  la  cosa 
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depositata  la  stessa  diligenza  che-impiega  per.  custo— 
dire  le  cose  che  gli  appartengono  . 

-&•  I > $ de  obligntionibus  et  aedonibus . — z.2o, 
/•  3 il,  ff.  depositi . 

1928.  11  disposto  nel  precedente  articolo  deve  ap- 
plicarsi con  maggior  rigore,  i.°  quando  il  depositario 
siasi  egli  stesso  offerto  a ricevere  il  deposito;  a.c  quando 
abbia  stipulato  una  rimunerazione  per  la  custodia  del 
deposito  ; 3.°  quando  il  deposito  siasi  fatto  unicamen- 
te per  l’interesse  del  depositario;  4.°  quando  siasi  con- 
venuto espressamente  che  il  depositario  sarà  rispon- 
sabile  per  qualunque  colpa  . 

• z-  1j  f 6,  8.  et  55 ,ff.  depositi  ; l.  25  , in  pr.  , ff.  de 
reguhs  juris  ; l.  4 ,ff  de  rebus  creditis  ; /.  5 , § a . ff. 
commodati . 

1929.  Il  depositario  non  è in  verun  caso  visponsa- 
bile  per  gli  occidenti  prodotti  da  una  forza  irresistibi- 
le , eccetto  che  sia  costituito  in  mora  per  la  restitu- 
zione della  cosa  depositata  . 

L.  20,  ff.  depositi  ; 1 , cod.  eod.  Ut.  ; l.  23  ,ff  de 

tcgulis  juris  . — Argum.  ex  l.  1 5,  § 5 ,ff.  de  rei  ^indi- 
catione.  — z.  12, § ultim .;  I.  14,$  l,jj.  depositi ; l.q, 
§ 1 ^ ,ff  de  pactis  ; l.  2%ff  mandati . 

ig5o.  Non  può  servirsi  della  cosa  depositata  senza 
T espresso  o presunto  permesso  del  deponente . 

institut.  lib.  4,  di.  1 , § 6 . — a5,  51,  /•  29 ,ff 

depositi  ; l 3,  cod.  eod.  tit.  ; l.  76 ,Jf  de  fu/lis. 

ig5 j.  Non  può  fare  verun  tentativo  per  tscoprire  le 
cose  che  gli  sono  state  depositate,  quando  gli  vennero 
affidate  in  una  cassa  chiusa  o in  un  involto  sigillato  . 

«9D2.  ,11  depositario  deve  restituire  l’identica  cosa 
che  ha  ricevuto . 

Iu  conseguenza  , il  deposito  del  danaro  deve  resti- 
tuirsi nelle  medesime  specie  in  cui  fu  latto,  lauto  nel 
caso  di  aumeuto  , che  iu  quello  di  diminuzione  del 
loro  valore . , 
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lnslitut lib.  5,  tit.  t5,§  3.  — l.  I,§  5,ff.  de  obli- 
gai  io  nibus  et  acliunibus  ; 17,  § i ,ff.  depositi  . 

1933.  li  depositario  non  è tenuto  a restituire  la  cosa' 
depositata,  die  in  quello  stato  in  cui  si  trova  al  tem- 
po della  restituzione.  Le  deteriorazioni  avvenute  sen- 
za sua  colpa  sono  a carico  del  deponente . 

Ig3*.  Il  depositario  a cui  fu  tolta  la  cosa  depositala, 
da  uua  forza  irresistibile  , e che  ha  ricevuto  in  luogo 
di  quella  una  somma  o qualche  altra  cosa  , deve  re- 
stituire c iò  che  ha  ricevuto  in  cambio  . 

L . 1 , $ 0 1 , ff.  depositi  . 

1930.  L’erede  del  depositario,  il  quale  ha  venduto 
iu  buona  fede  la  cosa  che  ignorava  essere  depositata, 
è obbligato  soltanto  a restituire  il  prezzo  ricevuto,  o a 
cedere  la  sua'azioue contro  il  compratore,  nel  caso  eh* 
uou  gli  sia  stalo  pagato  . 

L.  1,  § 47;  l.  a,  l.  3,  l.  4,  ff.  depositi . 

1936.  Se  la  cosa  depositata  ha  prodotto  frutti  i quali 
siano  stati  percetti  dal  depositario  , è questi  tenuto  a 
restituirli  . Non  è debitore  di  alcun  interesse  del  da- 
naro depositato  , se  non  dal  giorno  in  cui  fu  costituito 
in  mora  per  la  uon  fatta  restituzione . 

L.  1,  § a3  et  a4,  /.  a5  , § 1 yff.  depositi  ; /.  38,  $ io, 
ff  de  usuris  . — L.  a,  cod.  depositi . 

1907.  Il  depositario  non  deve  restituire  la  cosa  de- 
positata , che  a quello  che  glie  V ha  affidata  , o a colui 
in  nome  del  quale  fu  fatto  il  deposito  , o a quello  che 
fu  indicalo  per  riceverlo  . 

L.  T , $ 44,  /.  1 1 , ff.  depositi . 

1 q38.  Non  può  pretendere  che  il  deponente  provi 
essere  egli  il  proprietario  della  cosa  depositala  . 

Ciò  uou  ostante  , se  scopre  che  la  cosa  è stala  ruba- 
ta, e chi  ue  è il  vero  padrone  , deve  denunciare  a que- 
sto il  deposito  a lui  fatto  con  intimazione  di  reclamar- 
lo in  un  determinato  e congruo  termine.  Se  quegli 
cui  fu  latta  la  denuncia , è negligente  nei  riclamare  il 
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fleposilo  , il  depositario  è validamente  liberato  colla 
consegna  del  deposito  a quello  da  cui  i’ba  ricevuto  . 

JU.  5i,  $ i ,Jf.  depositi  . 

ig3g.  In  caso  di  morte  naturale  o civile  del  depo- 
nente , la  cosa  depositata  non  può  restituirsi  che  al 
suo  erede . • 

Se  vi  sono  più  eredi,  essa  deve  restituirsi  a ciascuno 
di  essi  per  la  lo/o  porzione  . 

Se  la  cosa  non  e divisibile,  gli  eredi  devono  fra 
essi  accordarsi  sul  modo  di  riceverla  . 

L.  1 , § 36,  /.  1 4>  /.  3 1 , in  pr-  Jf.  depositi  ; l.  ultirn. , 
cod.  eod.  tit. 

ig4o»  Se  il  deponente  ha  cangiato  di  stato  ; per 
esempio  , se  la  donna  che  al  tempo  del  fatto  deposito 
«ra  libera  , siasi  in  seguito  maritata  e si  trovi  sotto  la 
podestà  del  marito  ; se  il  maggiore  che  ha  fatto  il  de- 
posito sia  stato  interdetto  ; in  tutti  questi  ed  altri  si- 
mili casi  , il  deposito  non  può  restituirsi  che  a quello 
che  ha  l’ amministrazione  delle  ragioni  e dei  beui  del 
deponente  . 

ig4i.  Se  il  deposito  è stato  fatto  da  un  tutore,  da 
un  marito  o da  un  amministratore  , in  uua  di  queste 
qualità  , non  può  restituirsi  che  alla  persona  rappre- 
sentata da  questo  tutore  , marito  od  amministratore, 
se  la  loro  agenzia  od  amministrazione  sia  fini  la  . 

ig42.  Se  nel  contratto  di  deposito  si  è indicato  il 
luogo  in  cui  deve  farsi  la  restituzione , il  depositario  è 
tenuto  di  trasportarvi  la  cosa  depositata  . Se  occorro- 
no spese  di  trasporto  , sono  a carico  del  deponente  . 

L.  1 2 ,J).  depositi  , 

ig43.  Se  il  contratto  non  indica  il  luogo  della  re- 
stituzione , deve  questa  farsi  nello  stesso  luogo  del 
deposito  , 

L.  i2,  § I,  ff-  depositi  . 

ig44.  Il  deposito  deve  restituirsi  al  deponente  ap- 
pena lo  avrà  domandato  , quando  ancora  si  fosse  fis- 
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stato  nel  contratto  un  termine  per  la  restituzione:  pur- 
ché uon  esista  presso  il  depositario  un  decreto  di- se- 
questro od  un  atto  di  opposizione,  acciò  la  cosa  de- 
positata non  venga  restituita  o traslocata  . 

L.  i,  % depositi  . 

1 9 ifi.  11  depositano  infedele  uon  è ammesso  al  be- 
nefizio della  cessione . 

1946.  Qualunque  obbligo  del  depositario  9' estin- 
gue, quando  venga  a scoprire  ed  a provare  esser»  egli 
stesso  il  proprietario  della  cosa  depositata  . 

SUZIONE  IV. 

Degli  Obblighi  del  Deponente  . 

1947.  11  deponente  è obbl  gato  di  rimborsare  il  de- 
positario delle  spese  latte  per  conservare  la  cosa  depo- 
sitala , e di  indennizzarlo  di  tutte  le  perdile  che  il  de* 
posilo  può  avergli  occasionato. 

L.  8 et  l.  depositi. 

1948  II  depositai  io  può  riteneteli  depo  sito  sino  al- 
lumerò pagamento  di  tutto  ciò  che  gli  è dovuto  per 
causa  del  deposito  stesso  . 

SEZ  IONE  V. 

Del  Deposito  necessario  . * 

ig4g.  11  deposito  necessario  è quello  che  si  rese  indi— 
•pensabile  per  qualche  accidente  , come  pt-r  un  incen- 
dio , una  rovina  , un  saccheggio  , un  naufragio  od 
altro  avvenimento  nou  preveduto  . 

L.  1 , § I , et  2,  ff.  depositi . 

Igjo.  Per  il  deposito  necessario  può  essere  ammes- 
sa la  prova  testimoniale  , quando  anche  si  trattasse 
d’  una  somma  maggiore  di  cento  cinquanta  lire  . 

1 gài . Nel  rimanente  il  deposito  necessario  è sotto- 
posto a tulle  le  regole  precedentemente  enuoziat». 

Iy5a.  Gli  osti  e gli  albergatori  sono  risponsabili  , 
come  depositarj  per  gli  effetti  introdotti  nei  loro  alber- 
ghi dal  viandante  che  vi  alloggia  . 11  deposito  di  tali 
effetti  deve  riguardarsi  come  uu  deposito  necessari». 
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l.  I , in  pr.  , $ i et  2 , l.  3 , § 1 » /•  5 » ]}•  nautae , 
caupones , stabularli . 

icj55.  Sono  ris  poti  sa  bili  per  ii  furto  o per  il  danno 
arrecalo  agii  effetti  dei  viandante  , tanto  uei  caso  che 
ii  furto  sia  stato  commesso  , o che  il  danno  sia  stato 
arrecalo  dai  domestici  o dalle  persone  prepone  alia 
direzione  degli  alberghi , o da  estrauet  che  vanno  e 
vengono  in  es*i . 

l.  1 , $ b;  l.  a;  ì.  3 , § 3 ; A 5 , % I , ft.  nautae  , cau- 
pones , stabularli , etc.  — 1 , in  pr.  et  f 6,  f.  furti 

adversus  nautas  , caupones  , stabularli  • 

1934.  Nou  sono  risponsabili  per  i furti  commessi  a 
fot  za  armata  o altra  irresistibile. 

l.  3 , $ 1 ,ff.  nautae  , caupones  , stabularti , eie.  — 
jl.  «3,  in  fin.  t ti'.  de  regulis  iuris  . 

CAPO  111. 

Del  Sequestro  . 


SEZIONE  1. 

Delle  diverse  specie  di  Sequestro  . 

1905.  11  sequestro  è o conveuziouale  o giudiziario  . 

SEZIONE  II. 

Del  Sequestro  convenzionale . 

1 g56.  Il  sequestro  convenzionale  e il  deposito  di 
una  cosa  controversa  fatto  da  una,  o più  persone  pres- 
so un  terzo,  il  quale  si  obbliga  a restituirla  , termi- 
nala la  controversa  , a quello  cui  sarà  dichiarato  che 
debba  appartenere . 

L'  6 , L »7,jf.  depositi}  l.  u.o  , ff.  de  verbo  rum  si - 
gnijicatwne . 

1 907-  11  sequestro  può  non  esser  gratuito  . 

1 gf>8.  Quando  e graluilp  e sottoposto  alle  regole  del 
deposito  propriamente  detto  , salve  le  differenze  sotto 
«muuziate  . 

igog.  Il  sequestro  può  avere  per  oggetto  gli  effetti 
mobiliari , come  pure  gli  immobili. 
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1960.  Il  depositario  incaricato  del  sequestro  non 
può  essere  liberato  prima  che  sia  terminata  la  contro- 
versia , se  non  che  mediante  il  consenso  di  tutte  le 
parti  interessate  e per  una  causa  giudicata  legittima  . 

L.  5,  § 2,ff.  depositi  . 

SEZIONE  TI. 

Del  Sequestro  ossia  Deposito  giudiziario . 

1961.  Il  Giudice  può  ordinare  il  sequestro, 

i.°  Dei  mobili  pignorati  al  debitore  ; 

a.°  D'  un  immobile  o d’una  cosa  mobiliare  il  cui 
possesso  o proprietà  sia  contesa  Fra  due  o più  persone  ; 

5.®  Delle  cose  che  un  debitore  offre  per  la  sua  libe- 
razione. 

1963.  La  destinazione  di  un  deposito  giudiziale 
produce  fra  il  sequestrante  e il  depositario  stesso  vi- 
cendevoli obbligazioni . 11  depositario  deve  usare  per 
la  conservazione  delle  cose  sequestrate  , la  diligenza 
di  Buon  padre  di  famiglia  • 

Deve  presentarle  , tanto  per  soddisfare  il  seque- 
strante con  la  vendita  , quanto  per  restituirle  alla 
parte  contro  cui  sono  state  falle  le  esecuzioni  in  case 
di  revoca  del  sequestro  . 

L’obbligo  del  sequestrante  eonsiste  nel  pagare  al 
depositario  il  salario  stabilito  dalla  legge  . 

1963.  Il  sequestro  giudiziario  viene  affidato,  o ad 
una  persona  su  cui  le  parti  interessate  siano  fra  loro 
convenute , o ad  una  persona  nominata  ex  officio  dal 
giudice  . 

Nell'  uno  e nell’  altro  caso  / quegli  a cui  venne  affi- 
dala la  cosa  , è sottoposto  a tutti  gli  obblighi  che  pro- 
duce il  sequestro  convenzionale  . < 

TITOLO  XII. 

Dei  Contratti  di  Sorte  . 

ig64.  Il  contratto  di  sorte  è una  convenzione  reci- 
proca i cui  effetti  relativamente  al  guatano  ed  alla 
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perdita  , o per  tutti  i contraenti  , o per  uno  o più  dì 
essi  , dipendono  da  un  avvenimento  incerto  . 

Tali  sono  , 

li  contratto  di  assicurazione. 

11  prestito  a tutto  rischio  . 

11  giuoco  e la  scommessa . 

11  contratto  vitalizio . 

I due  primi  sono  regolati  dalle  leggi  marittime  . 

CAPO  I. 

Del  Giuoco  e della  Scommessa . 

ig65.  La  legge  non  accorda  azione  veruna  per  un 
debito  di  giuoco  o pel  pagamento  d’uua  scommessa  . 

h.  1 , cod • de  alcatoribus  . 

1966.  I giuochi  proprj  esercitare  al  maneggio 
doli’  armi , le  corse  a piedi  o a cavallo , quelle  de’car- 
ri , il  giuoco  della  palla  , ed  altri  di  tale  natura  che 
contribuiscono  alla  destrezza  ed  esercizio  del  corpo  , 
sono  eccettuati  dalla  precedente  disposizione . 

II  tribunale  potrà  però  rigettare  la  domanda  , qua* 
lora  la  somma  gli  sembri  eccessiva  . 

L>.  2,  § 1 , de  aleatori  bus  ; /.  l et  l.  Z,  cod . eod.  tit. 

1967.  11  perdente  non  potrà  in  verun  caso  ripetere 
quanloavesse  volontariamente  pagalo,purchè  per  parte 
del  vincitore  non  siavi  stato  dolo,  soperchieria  o truffa. 

Conlr.  I.  1 ,in  pr • cod.  de  aleuto  ribus  . 

CAPO  IL 

. Del  Contratto  Vitalizio . 

SEZ  ione  1. 

Delle  Condizioni  richieste  per  la  validità 
del  Contratto  Vitalizio  . 

- 1968.  La  rendita  vitalizia  può  essere  costituita  a ti- 

tolo oneroso  mediante  una  somma  di  danaro  , me- 
diante un  effetto  mobiliare  valutabile,  oun  immobile. 

1969.  Può  altresì  essere  costituita  a titolo  sempli- 
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cernente  gratuito  , per  donazioni  ira  vivi  o per  testa- 
mento : deve  in  lai  caso  essere  rivestita  ueKe  forine 
prescritte  dalla  legge  . 

1970.  Nel  caso  dell'articolo  precedente,  la  rendita 
vitalizia  e soggetta  a riduzione,  se  eccede  la  quatti  di 
cui  è permesso  di  disporre  : è nulla  , se  è latta  a*favoi  e 
di  persona  incapace  di  ricevere. 

1971.  La  rendila  vitalizia  può  costituirsi  , tanto 
sulla  vita  di  quello  v.he  somministra  il  danaro  , quan- 
to su  quella  dt  un  terzo  che  non  ha  diritto  alla  re.idi:a. 

197*.  Essa  può  costituirsi  sopra  la  vita  d'  una  o più 
persoue  . 

1 y7 3.  Può  costituirsi  a vantaggio  di  un  terzo,  ben- 
dile nu  altro  ne  abbia  somministrato  il  prezzo  . 

In  quest  ultimo  caso  , quantunque  essa  abbia  ti  ca- 
rattere d’  una  liberalità  , non  è però  soggetta  alle  for- 
malità richieste  per  le  donazioni  ; eccettuati  i casi  di 
riduzione  e di  nullità  espressi  nell’articolo  1790. 

1974.  Ogni  contralto  di  rendila  vitalizia  costituita 
sopra  la  vita  di  una  persona  che  al  tempo  del  contrai' 
to  già  fosse  defunta  , non  produce  alcuu  effetto  . 

1 9 7 • Lo  stesso  ha  luogo  riguardo  al  contratto  con 
cui  la  rendila  vitalizia  fosse  stata  stabilita  sulla  vita  di 
persona  inferma  , la  quale  muoja  entro  venti  giorni 
dada  data  del  contratto  . 

1976.  La  rendila  vitalizia  può  costituirsi  in  quella 
misura  d' interesse  che  piacerà  alle  parti  di  stabilire . 
sezione  11. 

Degli  eletti  del  Comi  alto  vitalizio  fra  le  Parti 
conti  aenti . 

*977*  Quegli , a vantaggio  del  quale  fu  costituita 
una  reudita  vitalizia  mediante  uu  prezzo  , può  chie- 
dere lo  scioglimento  del  coutiauo  , se  il  costituente 
non  gli  somministia  le  cautela  stipulata  per  1’  esecu- 
zione . 
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1978.  La  sola  mancanza  del  pagamento  delle  an- 
nualità decorse  uon  autorizza  quello  in  di  cui  favore 
è costituita  la  rendita  vitalizia  , a chiedere  il  rimborso 
del  capitale  , o a rientrare  in  possesso  del  fondo  alie- 
nato ; egli  non  ha  che  il  diritto  di  far  sequestrare  « 
di  far  vendere  i beni  del  suo  debitore,  e d'instare  per- 
chè venga  ordinato  , quando  il  debitore  nou  vi  accon- 
senta , che  col  prodotto  della  vendita  si  faccia  1*  im- 
piego d’nna  somma  bastante  per  soddisfare  le  annua- 
lità arretrate , 

1979-  11  costituente  non  può  liberarsi  dal  paga- 
mento della  rendita,  con  offrire  il  rimborso  del  capi- 
tale , e con  rinunciare  alla  ripetizione  delle  annualità 
pagate  : egli  è tenuto  a corrispondere  la  rendila  du- 
rante tutta  la  vita  della  persona  o delle  persoue  sopra 
la  vita  delle  quali  fu  costituita  , qualunque  sia  la  du- 
rala della  vita  di  tali  persone  , e per  quanto  onerosa 
abbia  potuto  divenire  la  prestazione  delia  rendita. 

1980.  La  rendita  vitalizia  è dovuta  al  proprietari* 
in  proporzione  del  numero  dei  giorni  che  ha  vissuto  . 

, Se  però  si  è convenuto  che  fosse  pagata  anticipata- 
niente,  la  rata  anticipata  s’acquista  dal  giorno  in  cui 
è scaduto  il  pagamento  . 

1981.  Non  può  stipularsi  che  la  rendita  vitalizia 
non  sia  soggetta  a sequestro  , se  nou  quando  essa  è 
costituita  a titolo  gratuito  . 

1982.  Non  8’ estingue  la  rendita  vitalizia  colla  mor- 
te civile  dei  proprietario;  deve  continuarsene  il  pa- 
gamento durante  tutta  la  sua  vita  natura  e . 

1980.  11  proprietario  d’ una  rendita  vitalizia  nou 
può  chiedere  le  annualità  se  non  giustilicaudo  resi- 
stenza sua  , 0 della  persona  sopra  la  cui  vita  è stala 
costituita  - 
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TITOLO  XIII. 

Del  Mandato  . 

CAPO  I. 

Dalla  Natura  e della  Torma  del  Mandato  . 

1984.  Il  mandalo  o procura  è un  alto  con  cui  una 
persona  attribuisce  ad  uii  altra  la  facoltà  di  fare  qual- 
chè  cosa  per  essa  ed  in  suo  nome  . , 

Il  contratto  non  è perfetto  che  colla  accettazione 
del  mandatario . 

l.  I,  in  pr  jf  de  procuratorib.  ; Li,  in  pr.ff.  man- 
dati • 

tg85.  Il  mandato  può  farsi  o per  atto  pubblico  , o 

Ser  scrittura  privala,  od  anche  per  lettera.  Può  ezia il- 
io farsi  verbalmente  ; ma  non  è ammessa  la  prova 
testimoniale  che  in  conformità  del  titolo  dei  Contratti 
o delle  Obbligazioni  convenzionali  m genere  . 

L’ accettazione  del  mandato  può  essere  tacita  , o ri- 
sultare dall’  esecuzione  che  ne  ha  data  il  mandatario. 

l a ,ff  de  obligarìonibus  et  action ibus  ; l.  1 , § 1 et . 
S>tJf  mandati.  > 

ig86.  11  maudato  è gratuito  , quando  non  vi  sia 
patto  in  contrario  . 

l.  1,54 , l.  6,  in  pr.ff.  mandati . — Insiit.  $ 1 5 , de 
mandato . 

1987.  Il  manda t4tè  o speciale  e per  uu  affare,  o per 
certi  affari  solamente  , ovvero  è generale  per  tutti  gli 
affari  del  mandante  . 

l.  1 , § 1 ìff  de  procuratorìbus . 

1988.  Il  mandato  concepito  in  termini  generali  non 
comprende  che  gii  atti  di  amministrazione  . 

Quando  si  tratti  d'alienare,  ipotecare  o fare  altri 
atti  di  dominio  , il  maudato  deve  essere  espresso. 

l.  63 ,ff,  de  procuratorìbus , l.  60 ,ff.tit.  eod.,1. 16, 
cod.  eoi. 
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1989-  Il  mandatario  non  può  fare  cosa  alcuna  oltre 
cièche  è nei  limili  del  suo  mandato:  la  facoltà  di  trau- 
sigeienou  comprende  quel  la  d,  compromettere  iu  altri. 

L.  5 , in  pr I.  4i , Jf.  mandali  . — insiti.  § ti  , de 
mandato  . 

1 990.  Le  donne  ed  i minori  emancipati  possono  es- 
sere scelti  per  mandalarj  , ma  il  mauduiite  non  ha 
azione  contro  il^nandatario  minore,  se  nou  giusta  le 
regole  generali  relative  alle  obbligazioni  dei  minori,  e 
contro  la  douua  maritata  che  abbia  accattato  il  man- 
dato senza  I’  autorizzazione  del  marito  , se  uon  a te- 
nore delle  pegole  stabilite  nel  titolo  Del  Contratto  di 
matrimonio  , e dei  Diritti  rispettivi  de'  con j agi . 

//.  5,  $ 1 1 , /.  4,  l.  25  , Jf.  de  minun bus . 

CAPO  II. 

Velie  Obbligazioni  del  Mandata) io . 

1 99 1 . Il  mandatario  è leuulo  ad  eseguire  il  man- 
dalo s uo  a che  ne  resta  incaricato  , ed  e rispousabiie 
per  i duuui  ed  interessi  risultanti  dal  suo  inadempi- 
mento . 

È parimente  leuuto  a terminare  l' affare  già  inco- 
minciato al  tempo  delia  morte  dei  mandante  , se  dal 
ritardo  possa  derivarne  pericolo  . 

l.  sa,  §11,/  4,  f I,  l.  ti  , 5 lo  , /.  27,  § s}ff.  man- 
dati ; l.  16,  cod.  rad.  tu.  — instit.  § 11 , de  mandato. 

1992.  Il  mandatario  e risponaabile  uon  solamen  e 

per  il  dolo  , ma  anche  per  le  colpe  commesse  nell'ese- 
cuzione del  mandato  . ( 

Tale  rispousabilità  però  riguardo  alle  colpe  è appli- 
cata meno  rigorosamente  a quello  il  di  cui  mandato  è 
gratuito  , che  non  sia  a colui  che  riceve  una  mercede. 

l.  il,/.  i5  , cod.  mandali  : l.  8,  § to  tJf  end.  tu.  ; 
/.  20,  Jf.  de  regulis  juris  ; l.  1 2,  § 1 o,Jf.  mandali  . 

199$.  Qualunque  mandatario  deve  render  conto 
del  suo  operalo,  e corrispondere  al  mandante  tutto 

35. 


Digitized  by  Google 


i 


4i4  Jj.  tlJ.  Dei  differenti  Modi  et. 

quello  che  ha  ricevuto  in  forza  della  sua  procura  , 
quand’anche  ciò  che  ha  ricevuto  non  fosse  dovuto  al 
mandante  . 

z.  ao,  in  pr.  : l lo,$8,ff:  mandati . 

i 994.  11  mandatario  è risponsabile  per  colui  che  ha 
sostituito  nella  sua  incombenza  . 

i.°  Quando  non  gli  fu  accordata  la  facoltà  di  sosti* 
tuire  alcuno  ; « 

■2.°  Quando  una  tale  facoltà  gli  fu  concessa  senza 
• indicazione  della  persona  , e quella  che  ha  eletto  era  ✓ 
notoriameute  incapace  o insolvibile. 

In  tutti  i casi,  può  il  mandante  direttamente  agire 
contro  la  persona  che  venne  sostituita  dal  fbaudatario. v 

L-  21  , § 3 , /.  28  , fì.  de  negotiis  geslis  ; /.  4 , cod. 
eod.  tit.  ; /.  8j  § 3 ,ff.  mandati. 

igg5.  Quaudo  in  un  solo  atto  si  sono  costituiti  pià 
procuratori  o mandatari  , non  vi  ha  solidarietà  fra 
essi  che  in  quanto  è stata  espressa  . 

L.  5g,  mandati . — Novell.  99  , cap.  1 , 

— A ut  he  n tic.  hoc  ita , cod.  de  duo  bus  reis  stipa  laudi. 

— l.  60,  § 2 ,ff.  mandati . * 

1996.  11  mandatario  deve  corrispondere  gl’interessi 
delle  somme  che  ha  impiegale  a proprio  uso  , dalla 
data  del  fattone  impiego,  e di  quelle  di  cui  sia  rimaste 
in  debito  , dal  giorno  in  cui  fu  costituito  in  mora  . 

X..  lo,  § 3 ,ff.  mandati  . 

1997.  Il  mandatario,  che  ha  dato  alla  parte  con  cui 
contratta  in  tale  qualità  , una  bastante  notizia  delle 
facoltà  ricevute  , non  è tenuto  a garantire  per  quello 
che  si  è operato  oltre  i limiti  del  mandato,  eccetto  che 
si  fosse  per  ciò  personalmente  obbligato  . 

CAPO  III. 

Delle  Obbligazioni  del  Mandante  . 

. 1098-  Il  mandante  è tenuto  ad  eseguire  l’obbliga- 

zioni  cou tratte  dal  mandatario  a norma  delle  facoltà 
che  gli  sono  state  accordata  . 
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Non  è tetiuto  per  ciò  che  il  mandatario  avesse  agite 
oltre  tale  facoltà,  se  non  in  quanto  egli  l’abbia  espres- 
samente o tacitamente  ratificato.  . 

1999.  Il  mandante  deve  rimborsare  al  mandatario 
le  anticipazioni  e le  spese  che  questi  ha  fatte  per  l’ese- 
cuzione del  mandato  , e deve  pagargli  la  mercede  se  è 
stala  promessa  . 

Quando  non  sia  imputabile  alcuna  colpa  al  man- 
datario , non  può  il  mandante  dispensarsi  dal  corri- 
spondere il  detto  rimborso  e pagamento  , ancorché 
l'affare  non  fosse  riuscito,  nò  può  far  ridurre  l’ aiu- 
moutare  delle  spese  ed  anticipazioni , col  pretesto  che 
avrebbero  potuto  essere  minori  . 

L.  lo,  $ 9,  io  et  1 1,  l.  13,  5 9 , l.  37,  $ 4,  l.  56,  £4, 
Jf.  mandati  ; l.  4,  et  l.  30,  $ unic. , cod.  mandati  . 

20no.  IP  mandante  deve  parimente  indennizzare  il 
mandatario  delle  perdile  da  questo  sofferte  all’occa- 
sione delie  assunte  incombenze  , quando  non  gli  sia 
imputabile  colpq  alcuna  . 

L.  36,5  mandati  ; /.  61,  § 5 de  furti s . 

200J.  Il  mandante  deve  corrispondere  al  mandata- 
rio gl*  interessi  delle  somme  da  lui  anticipate  , dal 
giorno  del  comprovato  pagamento  delle  medesime  . 

L.  I9,§4 ,Jf.  de  negotìis  gestis  ; l.  18  , cod.  eod-  lit,% 
l.  67,  § de  usurìs  . 

2002.  Quando  il  mandatario  è stato  costituito  da 
più  persone  per  un  affare  comune  , ciascuna  di  esse  è 
tenuta  solidariamente  verso  il  mandatario  per  tutti 
gli  effetti  del  mandato  . 

Jb.’Sg,  § 3 ,Jf-  mandali . 

CAPO  IV. 

Delle  Diverse  maniere  colte  quali  si  estingue 
il  Mandato  . 

soo3.  Il  mandato  si  estingue. 

Per  la  revoca  della  procura  , 

* Per  la  rinuncia  del  caudatario  , 

' \ 
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Per  la  mori*  naturale  o civile  , p’r  l’ interdizione 
o per  !a  prossima  decozione,  lauto  del  mandatile, 
che  dei  mandatario . 

z.  i 2 , $ l6  ; /.  aa  , $ 1 1 ; /.  i6  in  pr.ff.  mandali  : 
/.  1 5,  cod.  eod.  til. 

aoo4.  11  mandante  può  quando  vuole  rivocare  la 
procura,  e costringere  , ove  stavi  luogo,  il  mandatario 
a restituirgli  la  scriliui a privata  in  cui  è contenuta  , 
o l’originale  della  procura  , se  fu  spedita  in  minuta, 
o la  copta  , se  è stata  conservata  la  minuta  . 

z.  i a,  % \b,ff.  mandati . 

200 5.  La  revoca  della  procura  notificata  soltanto  al 
mandatario  non  può  opporsi  ai  terzi  , i quali  iguo- 
lainlo  la  revoca  stessa  hanno  agito  coti  esso,  salso  al 
mandante  il  t egresso  contro  il  mandatari^  . 

z.  i 2,  $ fi,  Jj  mandati . 

2006.  La  costituzione  d’ un  nuovo  procuratore  per 
lo  stesso  affare,  produce  la  revoca  dei  primo,  dal  gior- 
no in  cui  fu  a questo  notificata.  * 

z.  5l>  § a,  ff.  de  prona  aionbus  . 

2007.  11  mandatario  può  rinunciare  al  mandato , 
notificando  al  mandante  la  sua  rinuncia. 

Ciò  non  ostante  , se  tale  rinuncia  pregiudica  il 
mandante,  dovrà  essere  indennizzato  dal  mandata- 
rio , eccetto  che  questi  sia  nell'  impnss  b.lità  di  cou-^ 
tinuare  nell’esercizio  del  mandato  , senza  soffrirtsegli 
stesso  un  considero  ole  pregiudizio  . 

1 ..  22,  20,  /.  24,  l.  uò,J/.  mandati . 

soob.  E valido  ciò  che  la  il  mandatario  nel  teuipa 
che  ignora  la  morte  del  mandante  , o una  delle  alita 
cause  per  le  quali  cessa  il  maudato  . 

*9.  in  pr.Jf.  mandali. 

2009.  Ne’  premessi  casi  le  obbligazioni  contratte  dal 
mandatar  o hanno  esecuzione  riguardo  ai  terzi  clm 
sono  in  buona  lede  . 

z.  26,  § \,Jj.  mandati  ■ l.  7?»  $ 6 , ff  de  legali a 2 * 
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L.  Ip,  $ 3 , de  donationibus ; l 58 ; in  pr.,  ff.  man- 
dati . 

20  ig.  Iti  caso  di  morte  del  mandatario  , i suoi  ere- 
di devono  darne  l’avviso  a]  mandante  , e provvedere 
frattanto  a ciò  che  le  circostanze  richieggono  per  l’in- 
teresse di  questo  . • 

Aigum.  ex  l.  $o,  ff.  prò  socio  . 

TITOLO  XIV. 

Della  Fidejussione 

CAPO  li 

Della  Natura  e dell ’ estensione  delle  Tidejussioni  . 

aoi  j.  Quegli  che  si  costituisce  sicurtà  per  un’ obbli- 
gazione si  sottopone  verso  il  creditore  a soddisfare  la 
stessa  obbligazione  , qualora  il  debitore  non  la  adem- 
pisca egli  medesimo  . 

lnstit.  lib.  1 ò,  tit.  22,  in  pr.  — l.  I , $ 8 tff-de  obli - 
gationibus  et  actionibus  . 

2012.  La  fidejussioqe  non  può  sussistere  che  per 
un’ obbligazione  valida  . 

Può  ciò  non  ostante  prestarsi  la  fidejussione  per 
un’  obbligazione  la  quale  potesse  essere  annullata  in 
forza  d'  uu’  eccezione  meramente  personale  all’  obbli- 
gato , come  è il  caso  delia  minor  età  . 

jl.  178 ,ff  de  regulis  juris  ; l.  29 ,ff.  de Jidejussori- 
bus)  l.  2 3,ff.  eod.  tit.  ; l i3,in  pr.fff  de  minonbus  ; 
l.  2 cod.  de  fidejusso  ribus  mino  rum  . 

solò.  La  fidejussione  non  può  eccedere  ciò  che  è 
dovuto  dal  debitore  , nè  essere  contratta  sotto  condi- 
zioni più  gravi . 

Può  prestarsi  per  una  parte  soltanto  del  debito , e a 
condizioni  meno  onerose  . 

La  fidejussioue  eccedente  il  debito  , o prestata  sotto 
condizioni  più  gravi  , non  è nulla  ; ma  essa  è soltanto 
riducibile  alla  misura  dell’ obbligazione  principale  . 

L.  8 , 5 7 , 8 , 9 , io,  et  11,  Jf.  de  Jidejussoribus  et 
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mandaforibus  ,•  4 22  , cvd.  eod.  tit.  / 4 70,  in  pr.  et  $ 
I . I.  1 6,  S 1 , 2,  et  b\  I.  3 4 e/  4 òb,ff.  eod. tit.  — insti!. f 
!ib.  3,  tit  22  . 3.  ' 1 

aoi4.  Può  ciascuno  rendersi  fideiussore  senza  ordì* 
ne,  td  anche  senza  saputa  di  quello  per  cui  si  obblga, 
Può  anche  costiluirsi  hdejussore  non  solo  del  debi- 
tore principale  , ma  anche  del  suo  fideiussore. 

L.òo,jf.  de  Jidejussoiibus  et  mandatonbus  . — £. 8, 
§ 12 ,Jj.  de  fi  dtjusso  ribus  et  mandaloribus  . 

201 5.  La  fidejussione  non  si  presume  ; deve  essere 
espressa  , e non  può  estendersi  oltre  i limiti  ne’  quali 
tu  contratta . 

l.  9 , cud.  de  fidejussoribt/s  et  mandaloribus . 
aoib.  La  fideiussione  indefinita  per  una  obbligazio- 
ne principale  , si  estende  a lutti  gli  accessori  del  debi- 
to , anche  alle  spese  della  prima  domanda  , ed  a tutte 
quelle  posteriori  alla  denuncia  fatta  al  fideiussore  . 

l.  fta,  § 2,  L.  bb,ff.  de Jidejussonbus  et  mondatori - 
ribus  ; 4 2 , 5 1 1 et  12  , 0-  de  ad  minisi  rat  ione  rei  uni 
ad  dui  totem  pertinentium  . 

2017.  Le  O’bbligazioui  de’lidejussori  passano  ai  loro 
eredi  ad  eccezione  di  quella  relativa  all  arresto  perso- 
nale , se  l’ obbligazione  era  di  tal  natura  per  cui  il  ft- 
dejossore  vi  Si  fosse  sottoposto  . 

insiil.,  I.  3,  ///. 21 , § 2.  — £.4,  $ I;  4 b fff.de  Jide- 
jussotibus  et  mandatonbus  ; 4 24,  cvd.  eoa.  tit. 

2018  11  debitore  obbligalo  a dare  sicurtà  deve  pre- 
sentare persona  capace  di  contraltare , che  possieda  be- 
ni sullìcieuti  per  cautelare  l’oggetto  dell’ obbligazio- 
ne, e che  sia  domiciliata  nella  giurisdizione  del  tribu- 
nale d1  appello  in  cui  deve  prestarsi  la  sicurtà  . 

2..  5 ,JJ-  de  Jidejussoiibus  et  mandatonbus  . — £.2, 
in  pr .,  et  $ li  l b,  /.  7,  qui  salisdare  toga  tt  tur. 

20 1 p.  La  solvibilità  d un  fideiussore  non  si  misura 
che  iu  rapporto  ali*  »ue  proprietà  fondiarie,  eccetto 
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che  nelle  materie  di  commercio  , o nel  caso  in  cui  il 
debito  sia  tenue  . 

Non  si  valutano  per  tale  rapporto  gl’  immobili  liti- 
giosi , nè  quelli  , sopra  dei  quali  $1  renderebbe  troppo 
ditti  cile  qualunque  atto  esecutivo  , attesa  la  distanza 
della  loro  situazione  . 

■2020.  Quando  il  fideiussore  accettato  dal  creditore, 
'volontari^ mente  o giudizialmente,  via  divenuto  in  ap- 
presso insolvibile  , se  ne  deve  dare  un  altro  . 

Questa  regola  soggiace  ad  eccezione  nel'  solo  caso 
in  cui  il  fideiussore  non  sia  stato  dato  che  in  forza 
d'  una  convenzione  colia  quale  il  creditore  ha  voluto 
per  fideiussore  quelia  tale  detertn inula  persona  . 

L.  3,  in  fin.,  ff.  de  fidef  ustori  bus  et  mandatonbus  ; 
l.  I o,  $ I , jf . qui  sati&dare  cot/autur . 

CAJPÓ  11. 

Degli  Ejfctli  della  Fidej ustione , 


SEZIONE  1. 

Dell * effetto  della  f ideiussione  tra  il  Creditore , 
ed  il  1 idejussore  . 

' aoai.  Il  fideiussore  non  è tenuto  a pagare  il  credi- 
tore che  in  mancanza  del  debitore  principale,  il  quale 
deve  preventivameute  essere  escusso  sopra  i suoi  beni, 
eccetto  che  il  fideiussore  abbia  rinunciato  al  beneficio 
dell’escussione,  o che  siasi  obbligato  solidanameiite 
col  debitore;  uel  qual  caso  l’ effetto  della  sua  obbliga- 
zione si  regola  cogli  stessi  principi  stabiliti  riguardo 
ai  debiti  solidari . ••  

Novell.  4,  cap.  T — Contr ■ /.  b , eli.  5 , cod.  de  fi- 
dejussoribus  et  mandatonbus  . 

2022.  Il  creditore  uon  è tenuto  ad  escutere  il  debi- 
tore principale  , che  quando  il  fideiussore  ne  faccia 
istanza  né’priigi  atti  della  causa  contro  di  lui  pro- 
mossa . j 

2033.  Il  fideiussore  che  fa  istanza  per  l’ escussione  , 
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deve  indicare  al  creditore  i beni  del  debitore  principa- 
le , ed  anticipare  le  spese  occorrenti  per  l'escussione. 

Egli  nou  deve  indicare  beni  del  debitore  principale 
situati  fuori  del  circondario  del  tribunale  d’appello 
del  luogo  in  cui  deve  l’arsi  il  pagamento  , nè  beni  liti* 
giosi , uè  beni  già  ipotecati  per  cautela  del  debito  , i 
quali  nou  siano  più  in  potere  del  debitore. 

JSovell.  4,  cap.  a.  # 

20j4.  Qualora  il  fideiussore  abbia  fatta  l’indicazio- 
ne dei  beni  iu  conformità  dell’  articolo  precedente , ed 
abbia  somministrate  le  spese  o.ccorrenti  per  l’esecu- 
zione, il  creditore  è risponsabile  verso  il  fideiussore 
fiuo  alla  concorrenza  dei  beni  indicati  per  l’insolvibi- 
lità del  debitore  principale,  sopraggiunta  a causa  d’a- 
▼er  egli  differito  di  procedere  giudizialmente  . 

202Ò  Quando  più  persone  hanno  fatta  sicurtà  per 
un  medesimo  debitore  e per  uno  stesso  debito,  ciascu- 
na di  esse  resta  obbligala  per  l’intero  debito  . 

h.  3,  cud.  de  fidejussorìbus  et  mandaturibus  ; /.  li, 
$ 2,  ff.  de  duo  bus  reis  consdtuendis  . . 

. 2026.  Non  ostante,  ciascuna  di  esse  può  esigere  che 
il  creditore  divida  preventivamente  la  sua  azioue  , e 
la  riduca  alla  parte  di  ciascuno  de’ fideiussori , qualo- 
ra non  abbia  rinunciato  al  beneficio  della  divisione  . 

Quando  nel  tempo  ili  cui  uno  dei  fideiussori  avesse 
: fatto  pronunciare  la  competenza  della  divisione  , ve 
ne  tessero  alcuni  insolvibili  , questo  fideiussore  è te- 
. nulo  iu  proporzione  per  tale  iusolvibilità , ma, non 
può  essere  più  molestato  per  causa  delle, insolvibilità 
sopra vvenule  dopo  la  divisione  . . 

Instit.  lib.  3,  ut.  zi , de fidejussorìbus  ;J.  10  , in  pr- 
• 1,  -26;  1.  ài,  $ 4;  /,  48,  /.  5a  , % \ ,ff.  de fidejussorìbus  , 
16,  cud.  eod. < i'  io 

•*<»  2027.  Se  il  creditore  ha  divisa  egli^stesso  e volonta- 
riamente la  propria  azione  , non  può  receder  dalla 
,iaua  divisto u^y  quando  ancora. prima -del  lempo  > in 
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cui  vi  ha  in  tal  modo  acconsentito  / vi  fossero  dei  fi- 
deiussori insolvibili . 

SEZIONE  II. 

Degli  effetti  della  Sicurtà  fra  il  Debitore  ed 
il  Fidejusso/c  . 

2028.  Il  fideiussore  il  quale  ha  pagato,  ha  il  regresso 
contro  il  debitore  principale  , tanto  nel  caso  che  la 
sicurtà  siasi  fatta  cou  scienza  del  debitore  come  senza 
di  lui  saputa  • 

Questo  regresso  ha  luogo  tinto  per  il  capitale  che 
per  gl’interessi  e spese  : il  fideiussore  però  non  ha  re- 
gresso che  per  le  spese  da  esso  fatte  dopo  che  ha  de- 
nunziato al  debitore  principale  le  molestie  che  ha  sof- 
ferte . 

Egli  ha  pure  il  regresso  , se  vi  è luogo  , per  i danni 
ed  interessi  . • 

L.  lo,  § n >JF-  mandati . — L.  18,  eod.  mandati. 

2039.  11  fideiussore  che  ha  pagato  il  debito , suben- 
tra in  tutte  la  ragion»  che  aveva  il  creditore  contro  il 
debitore  . 

2000.  Quando  vi  sono  più  debitoii  principali  e soli- 
dari d*  uno  stesso  debito , il  fideiussore  che  ha  fatta 
sicurtà  per  tutti,  ha  contro  ciascuno  di  essi  il  regresso 
per  ripetere  il  totale  di  ciò  che  ha  pagato  . 

2o3i.  Il  fideiussore  che  ha  pagato  una  volta  , non 
ha  regresso  contro  il  debitore  principale  che  abbia  pa- 
gato egli  pure,  qualora  non  l’ abbia  avvertito  del  pa- 
gamento da  esso  fatto  ; salva  la  sua  azione  contro  il 
creditore  per  la  ripetizione  . 

Quando  il  fideiussore  avrà  pagato  senza  essere  pul- 
sato , e senza  avere  avvertito  il  debitore  principale  , 
non  avrà  alcun  regresso  contro  di  questo  nel  caso  in 
cui , al  tempo  del  fatto  pagamento,  il  debitore  predet- 
to avesse  avuto  dei  mezzi  per  far  dichiarare  estinto  il 
debito  ; salva  la  sua  azione  contro  il  creditore  per  là 
ripetizione . 36 
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l.  yq,  $ 3,  ff.  mandali  . , 

20.V2.  Il  fideiussóre  , anche  prima  di  aver  pagato  , 
può  agire  contro  il  debitore  pei  essere  da  Ini  rilevato  , 

i.°  Quando  è convenuto  giudizialmente  per  il  pa- 
gamento ; 

Quando  il  debitore  è fallito  , o si  trovi  in  istato 
di  prossima  decozione  ; 

5 ° Quando  il  debitore  siasi  obbligato  di  liberarlo 
dalla  sicurtà  in  un  tempo  determinato  ; 

4-°  Quando  il  debito  sia  divenuto  esigibile  per  esse* 
re  scaduto  il  termine  che  era  sialo  convenuto  pel  pa- 
gamento; 

5.°  Al  termine  di  anni  dieci  , quando  l’obbliga/. io- 
ne principale  non  abbia  un  termine  fisso  per  la  sca- 
denza , purché  I’  obbligazione  principale  non  Cose  di 
tal  natura  da  non  potersi  estinguere  prima  di  un  tem- 
po determinalo  , come  accade  riguardo  alla  tutela  . 

8 E Z IONE  li. 

Deli  effetto  della  Sicurtà  fra  i Confìdejnssori . 

2033.  Quando  più  persone  abbiano  Calla  sicurtà  per 
uuo  stesso  debitore  e per  un  medesimo  debito  , il  fide- 
iussore che  ha  pagato  il  debito  , ha  il  regresso  contro 
gli  altri  mallevadori , per  là  loro  rispettiva  porzione . 

Questo  regresso  però  non  ha  luogo  che  quando  il 
fideiussore  abbia  pagato  in  uno  dei  casi  enunziati 
nell’ articolo  precedente. 

CAPO  III. 

Della  estinzione  delle  Sicurtà 

2004-  L’ obbligazione  che  risulta  dalla  sicurtà  si 
estingue  per  le  stesse  cause  per  cui  s» estinguono  le  al- 
tre obbligazioni  . 

X.  4,  cod.  dcjidcjussoribus  et  mandatoribus . 

so55.  La  confusione  che  viene  ad  effettuarsi  nella 
persona  del  debitore  principale  e del  suo  fideiussore, 
quando  divengono  eredi  1’  uuo  dell’altro  , uou  estin- 
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gne  razione  del  creditore  contro  collii  che  ha  fatto  si- 
curtà per  il  fideiussore  . 

A..g5,  § 2 1,  et  u/t  m.Jf.  de  solu.'toriibus  èt  Idei  a/io- 
ni  bus  ; l.  38,  ulhm.  eud.  tit.  ; l.  5 , ff  de  fidejussuri- 
bus  et  mandato ribt/s  ; A 24.,  co//  eod.  tit. 

*o56.  Il  fidejussure  può  oppone  contro  il /roditore 
tutte  le  eccezioni  le  quali  competono  al  debitore  prin- 
cipale , e che  sono  inerenti  al  debito  ; 

Ma  non  può  opporre  quelle  che  souo  puramente 
personali  al  debitore  . 

L.  02  , ff.  de Jidrjussoribus  et  mandatoiibus  ; A 7, 
$ i ,el  l.  19,//  de  e.rcepfionibi/s  et  / » ra  esc  tip  ito  ri  ibus  ; 
Ali,  cod.  eod.  tit.  — Insti!. , $ 4 , lib.  4 , Ut.  14  . 
— L.  42,  § \ ,ff.  de  jr/rejtt randa  . — z.  i3,  ff.de  mi- 
no ribus  ; l r.od.  de  fidejussoribt/s  mino  rum  ; A 25  , 
ff.de  fidejuiso  ribus  et  mandatoribus  ; L.  de 

adquirenda  vel  omit tenda  haeredi/ate  . 

*067.  Il  fideiussore  è liberato  , allorché  por  fatto  del 
creditore  non  può  avere  elleno  a favore  del  fideiusso- 
re medesimo  il  subingresso  nelle  ragioni  , ipoteche  e 
privilegi  del  creditore  . 

2o58.  Quando  il  creditore  accetta  volontariamente 
un  immobile  o qualunque  altro  effetto  in  pagamento 
del  debito  principale,  il  fideiussore  resta  1 beràto  , 
quantunque  il  creditore  ne  soffra  in  seguito  IVvzioue. 

Arguta,  ex  A 54,  ff.  de  solution. bus  et  libera /ioni - 
bus  ; A 43  yff.  eod.  tit.  ; A 47  ,jf.  de  verbo  rum  signiji - 
catione . 

ao3g.  La  semplice  proroga  del  termine  accordato 
dal  creditore  al  debitore  principale  , non  libera  il  fi- 
deiussore , il  quale  può  , in  questo  caso,  agire  contro 
il  debitore  per  costringerlo  al  pagamento  . 

V.  ArgUfn  ex  t.  12. , § 1 1 ,ff  locati  condurti  ; l.  7, 
cod.  eod  ; l.  Ò2,  ff  de  fdejuss.  et  mandato  db- 
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CAPO  IV. 

Della  Sicurtà  Legale  e della  Sicurtà  Giudizi  a da  . 

2o4o.  Qualora  una  persona  venga  obbligata  dalla 
legge  o dal  giudice  a dare  una  sicurtà  , il  mallevadore 
offerto  deve  adempire  alle  condizioni  prescritte  negli 
articoli  2018  e 2019. 

Trattandosi  d’ una  sicurtà  giudiziaria  , il  malleva- 
dore deve  inoltre  essere  tale  da  potersi  personalmente 
arrestare  . 

2®4i.  Quegli  che  non  può  trovare  una  sicurtà,  vie- 
ne ammesso  a dare  in  vece  un  pegno  sufficiente  ad  as- 
sicurare il  credito  . * . 

2o4a.  Il  mallevadore  giudiziario  non  può  doman- 
dare r escussione  del  debitore  principale  . 

2043.  Quegli  che  si  è reso  soltanto  garante  del  fide- 
iussore giudiziario  , non  può  domandare  l’ escussione 
del  debitore  principale  del  fideiussore . 

TITOLO  XV. 

Delle  Transazioni . 

2044.  La  transazione  è un  contratto  con  cui  le  par- 
ti pongono  fine  ad  una  lite  già  incominciata  , o pre- 
vengono una  lite  che  sia  per  nascere  . 

Questo  contratto  deve  essere  ridotto  in  iscritto . 

x.  ì,ff.  de  transactionibus ; l.  2,  l.  38,  cud.  eod.  Ut. 

2045.  Pes  transigere  è necessario  che  si  abbia  la  ca- 
pacità di  disporre  degli  oggetti  cadenti  nella  transa- 
zione . 

11  tutore  non  può  transigere  per  il  minore  0 per 
l’ interdetto  se  non  in  conformità  dell’  articolo  467  del 
titolo  della  Minore  età  , della  Tutela  e dell’ Emanci- 
pazione , e nemmeuo  può  transigere  col  minore  di- 
venuto maggiore  , sopra  i conti  della  tutela  , se  non 
osservate  le  forme  prescritte  nell’  articolo  472  dello 
stesso  titolo  . 

1 comuni  ed  i pubblici  stabilimenti  non  possono  tran- 
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sigere  che  coll’autorizzazione  espressa  del  Governo. 

L.  36,  cod.  de  transactionìbus  ; /.  9,  § 3,  ff-  eod.  tit. 

ao4fi.  Si  può  transigere  sopra  un  diritto  civile  che 
provenga  da  un  delitto  . 

La  transazione  non  è di  ostacolo  al  procedimento 
per  parte  del  pubblico  ministero  . 

L.  18,  cod.  de  transactionìbus  . ' 

2047.  Alle  transazioni  si  può  aggiungere  una  pena 
contro  colui  che  manchi  di  adempire  alle  medesime. 

L.  17,  cod.  de  transactiombus  . 

2048.  La  transazione  non  si  esteude  oltre  quello  che 
ne  forma  l’oggetto  : la  rinuncia  fatta  a tutte  le  ragioni, 
azioni  e pretensioni  comprende  solianto  ciò  che  è 
relativo  alle  controversie  le  quali  hanno  dato  luogo 
alla  transazione  . 

l.  5,  /.  9,  $ 1 et  5,ff.  de  transactiunibus  ; l.  5 et  3l, 
cod.  eod.  tit. 

2o4g.  Le  transazioni  non  pongono  fine  che  alle  con- 
troversie , le  quali  sono  siale  contemplate  , sia  die  le 
parti  abbiano  manifestata  la  loro  intenzione  con  es- 
pressioni speciali  o generali  , o che  risulti  tale  inten- 
zione per  una  necessaria  conseguenza  di  ciò  che  è sta- 
lo espi  esso  . 

£.9 ,%  \>ff.  de  transactiombus  ; /.  5 , $ I , eod.  tir. 

— Argum.  ex  l.  47,  5 I ,ff.  de  pactis  . — L.  1 2,  ff.  de 
transactionìbus . 

sodo.  Colui  che  ha  transatto  sopra  una  ragione  sua 
propria,  se  acquista  in  appresso  una  simile  ragione  da 
al'ra  persona  , non  resta  obbligato  dalla  transazione 
precedente  per  la  ragione  nuovamente  acquistata  . 

' jl..  9,i//  pr.,ff-  de  tninsactiouibus  . 

Qofi  t . La  transazione  latta  da  uno  degli  interessati 
non  obbliga  gli  altri,  e m n può  estere  opposta  da 
essi  . 

» * 

l.  3,  5 2;  l.  9 ,ff.  de  transactionìbus  t 1. 1 , cod.  eod. 

36. 
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tit.  l.  \ > cod.  res  inter  alios  acta  ; 27  , § 4 ; l.  io  , l. 

17  ,ff.  de  pactis  ; /.  26,  cod.  eod  tit. 

ao5a.  Le  transazioni  hanno  fra  le  parti  l’autorità  di 
una  sentenza  inappellabile  . 

Non  possono  impugnarsi  per  causa  d’errore  di  dL» 
ritto  , o di  lesione . 

L . io  , /.  20 , 1. 16  , /•  3g  , cod.  de  transactionibus  r 
l 19,  l.  33 ,ff.  eod.  tit. 

2o55.  Ciò  non  ostante  può  rescindersi  una  transa-- 
zione  nel  caso  d’  errore  sulla  persona , o sopra  l’ogget- 
to della  controversia  . 

Può  rescindersi  in  tutti  i casi  in  cui  siavi  interve- 
nuto dolo  o violenza  . 

JL.  $ 2 ,ff  de  transactionibus  ; l.  T 3,  /.  22,  /.  3o, 
l.  35 , cod.  eod.  tit.  — V.  /.  I , /.  9 , ff  de  jur.  et  fact. 
ignorant.  ; l.  I a,  cod.  eod. 

2054.  Vi  è egualmente  luogo  a rescindere  uua  tran- 
sazione che  sia  stata  fatta  in  esecuzione  d’un  titolo 
nullo  , purché  le  parti  non  abbiano  espressamente 
trattato  della  nullità  . 

Argum.  ex  l.  5 1 , in  pr. , ff  de  pactis  ; ex  l.  42  , in 
fin.,  cod.  eod.  tit. 

2055.  La  transazione  fatta  sopra  documenti  che  si 
sono  in  seguito  riconosciuti  falsi, è intieramentenulia. 

h.  42,  cod.  de  transactionibus . 

2056.  È parimente  nulla  la  transazione  d’una  lite 
che  fosse  finita  con  sentenza  pa'ssata  in  giudicato  della 
quale  le  parti  o una  di  esse  non  avessero  notizia  . 

Quando  ia  sentenza  ignorata  dalle  parli  fosse  anco- 
ra appellabile,  la  transazione  sarà  valida  . 

L.  f,  in  pr I.  11  ,ff.  de  transactionibus  , L 02.  cod. 
eod.  tit.  ; 23  , § 1 , ff  de  condictione  indebiti . Paul. 

sentent.  ìib.i,  tit.  i,§5.  - 

2067.  Nel  caso  in  cui  le  parti  abbiauo  transatto  ge- 
neralmente sopra  tutti  gli  affari  che  potessero  esservi 
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fra  loro  , i documeuli  ad  esse  sconosciuti  o scoperti 
posteriormente  non  costituiscono  un  titolo  per  chie- 
dere la  rescissione  , salvo  che  siano  occultali  per  fallo 
d’  una  delle  parti  medesime  • 

Mà  la  transazione  è nulla  quando  essa  non  riguardi 
che  un  solo  oggetto  , e resti  provalo  dai  documenti 
nuovamente  scoperti , che  una  delle  parti  non  avesse 
alcuna  ragione  sopra  lo  stesso  oggetto  . 

L.  19,  cod.  de  transactionib.  — h.  5l de  pactis. 

ao58.  Nelle  transazionisi  devono  correggere  gli  er- 
rori di  calcolo . 

L.  unic.  cod.  de  errore  calcali  ^ — V.  tot . 1. 8 , ff.de 
transactionib. 

TITOLO  XVI. 

Dell’  arresto  Personale  in  Materia  Civile . 

ao5g.  Nelle  materie  civili  1'  arresto  personale  ha 
luogo  per  causa  di  stellionato  . 

Lo  stellionato  si  commette  col  vendersi  odtipotecar- 
si  un  immobile  da  quello  che  sa  di  non  esserne  il  pro- 
prietario . 

Si  commette  ancora  coll’  asserire  come  liberi  i beni 
già  ipotecati,  o col  dichiarare  ipoteche  minori  Ji  quel- 
le delle  quali  sono  aggravali  gli  stessi  beni  . 

L.  3,  § 1 ,ff.  stellionaius / /.  1 , 2,  et  4,  cod.  de  cri~ 
mine  stellionaius . 

2060.  L’  arresto  personale  Ila  similmente  luogo  , 

i.°  Per  il  deposito  necessario  ; 

2.0  Nel  caso  di  reintegrazione  in  possesso  pel  rila- 
scio giudizialmente  ordinalo  d’un  fondo  il  cui  propr  e- 
tario  fu  spogliato  con  vie  di  fatto:  per  la  restituzione 
dei  fruiti  percepiti  durante  l’ indebito  possesso,  e il 
pagamento  dei  danni  ed  interessi  aggiudicali  al  pro- 
prietario 5 

3.°  Per  la  ripetiziorfe  del  danaro  consegnato  a per- 
sona pubblica  a ciò  destinata  ; 
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4. °  Per  la  presentazione  delle  cose  depositate  presso 
i sequestrar]  , commissari  ed  altri  custodi  ; 

5. °  Contro  i fideiussori  giudiziari, e contro  i fideius- 
sori dei  debitori  che  possono  essere  costretti  al  paga- 
mento coll’  arresto  personale  , quando  però  tali  fi- 
deiussori siausi  a ciò  sottoposti  ; 

6 ° Contro  tutti  i pubblici  officiali  per  la  presenta- 
zione delle  loro  minute  allorché  viene  ordinata  ; 

*>-°  Contro  i notaj , patrocinatori  td  uscieri , per  la 
restituzione  dei  documenti  ad  essi  affidati , e del  da- 
naro ricevuto  dai  clienti  , in  conseguenza  delle  loro 
funzioni . 

3061.  Coloro  che  con  una  sentenza  proferita  in  pe- 
titorio  , e passata  in  giudicalo,  sono  stati  condannati  a 
rilasciare  un  fondo  , e che  ricusano  di  obbedirvi,  pos- 
sono in  forza  di  una  seconda  sentenza  essere  arrestati 
quindici  giorni  dopo  l'intimazione  della  prima  sen- 
tenza fatta  ad  essi  in  persona  , o al  loro  domicilio. 

Se  il  fóndo  o la  possessione  è distante  più  di  cinque 
niìriainetri  dal  domicilio  della  parte  condannata  , vi 
si  aggiungerà  al  lermiue  di  quindici  giorni  quello  di 
un  giorno  per  ogni  cinque  miriamelri  . 

2oba.  L’arresto  personale  nou  può  ordinarsi  contro 
ì conduttori  per  il  pagainénto.dei  fitti  dei  beni  rusti- 
ci , se  ciò  non  è stato  espressa meu le  stipulalo  ueU’allo 
di  kcazione . 

Può  nondimeno  decretarsi  l’arresto  personale  con- 
tro i detti  conduttori  ed  i coloni  par/.iai  j , se  , in  lina 
della  locazione  , non  rassegnino  il  bestiame  dato  loro 
a so>  cida,  le  semsnti , e gli  istromenti  aratori  che  sono 
siali  a loro  affidati  , eccetto  che  provino  che  la  man- 
canza di  tali  effetti  nou  derivi  dal  loro  latto  e colpa  . 

2ot>3.  Fuori  dei  casi  determinati  degli  articoli  pre- 
cedenti , o che  potrebbero  esserlo  in  avvenire  da  una 
legge  formale,  è vietato  a tutti  i giudici  di  pronunciar* 

arresto  persona'e,  a (ulti  i uolaj  e cancellieri  di  nceva- 
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re  alti  nei  quali  venisse  ciò^tipulato , ed  a tulli  gl’Ita- 
liaui  di  acconseulire  a simili  alti,  ancorché  fatti  in 
paese  estero  ; il  lutto  sotto  pena  di  nullità,  spese, 
danni  ed  interessi . s 

2064.  Non  si  può  parimenti  ne’  casi  sopra  espressi 
ordinare  l’arresto  personale  contro  i minori 

2065.  Non  può  ordinarsi  per  una  somma  minore  di 
trecento  lire  . 

206Ò.  Non  può  prdinarsi  contro  i seiluagenarj,  con- 
tro le  fanciulle  e le  donne  , che  per  il  caso  di  stellio- 
nalo  . 

Basta  che  sia  incominciato  1*  anuo  settantesimo  , 
perchè  i seiluagenarj  goduuo  del  beneficio  loro  accor- 
dato . 

L’arresto  personale  per  causa  di  ste'lionato  non  ha 
luogo  contro  le  mogli  durante  il  matrimonio  , che 
quando  souo  separate  di  beni  , quando  possiedono 
beni  dei  quali  si  sono  riservata  l‘a  libera  amministra- 
zione, e rispetto  soltanto  alle  obbligazioni  che  riguar- 
dano tali  beni  . . 

Le  mogli  che  essendo  in  comunione  si  saranno 
obbligate  unitamente  e solidariamenle  co’loro  mariti, 
non  patrauno  essere  imputate  di  stellionato  per  causa 
di  questi  contratti  . 

2067.  L’arresto  personale  anche  nei  casi  nei  quali 
è autorizzato  dalla  legge  , non  può  aver  luogo  che  in 
forza  di  una  senléuza  . 

2068.  L’appellazione  non  sospende  l’arresto  perso- 
nale pronunciato  con  sentenza  provvisionalmente  ese- 
cutoria prestandosi  cauzione  . 

2069.  L’esecuzione  del  decreto  d’arresto  personale 
non  toglie  , e non  sospende  il  procedimento  nè  gli  atti 
esecutivi  sui  beni  . 

2070.  Nou  è con  ciò  derogato  alle  leggi  particolari 
che  autorizzano  l’arresto  personale  uelle  materie  di 
«ommercio , nè  alle  leggi  di  polizia  correzionale,  uè  % 
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quelle  concernenti  Tamniinistrazione  del  danaro  pub- 
blico . 

TITOLO  XVII. 

Del  Pegno  in  genere . 

ao7i.  Il  pegno  in  genere  è un  contratto  , con  cui  il 
deb:tore  dà  al  suo  creditore  una  cosa  per  sicurezza  del 
debito  . 

•J073.  Quando  sia  data  una  cosa  mobile  ritiene  il 
nenie  di  pegno  . 

Quando  sia  data  una  cosa  immobile,  si  chiama  an- 
ticresi . 

L.  ?58 , $ a , ff.  de  verborum  signrficalione . — //1- 
elit.  de  actionibus , § 7 . — L.  5 , $ 1 , ff.  de  pigna  ribus 
et  hypothecis  ; /.  9,  § a.  //.  de  pignoratiti  a celione . 

CAPO  I. 

Del  Pegno  . 

3073.  Il  pegno  conferisce  al  creditore  il  diritto  di 
farsi  pagare  sulla  cosa  pignorata  , cou  privilegio  e 
prelazione  agli  altri  creditori . 

L.  9,  /.  14 , cod.  de  distractione  piglio  rum . L.  18, 
$ 2 ,ff  de  pigna  re  ni  in  aefione  . 

2074.  Questo  privilegio  non  ha  luogo  che  quando 
vi  è un  atto  pubblico,  0 scrittura  privata  debitamente 
registrata,  che  contenga  la  dichiarazjone  della  somma 
dovuta,  come  pure  la  specie  e la  natura  delie  cose 
date  in  pegno  , e vi  sia  annesso  uno  stato  della  loro 
qualità  , peso  , e misura  . 

Tuttavia  la  riduzione  dell'atto  in  iscrittura,  e la  sua 
registrazioue  non  sono  richieste  , se  non  quando  si 
tratti  di  un  oggetto  tccedeuie  il  valore  di  centocin- 
quanta lire . 

3078.  11  privilegio  accennato  nel  precedente  articolo 
non  ha  luogo  sopra  mobili  incorporali  , come  sono  i 
credili  mobiliari , che  quando  il  pegno  risulta  da  atto 
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pubblico,  o da  scrittura  privata  registrata  , • uotifica' 
ta  al  debitore  della  cosa  data  in  pegno  . 

L-  3,  eod.  de  novaliombus  et  delegalionibus  . 

3076.  In  ogni  caso  il  privilegio  non  sussiste  sul  pe- 
gno , se  non  in  quanto  lo  stesso  pegno  sia  stato  conse- 
gnato , e sia.  rimasto  in  potere  del  creditore , o di  ua 
terzo  eletto  dalle  parti  . 

£.  a,  A 4,  cod.  de  remissione  pigri oris  ; A 4 , A 8,  $ 

1 1 ,/f  de  pignoribus  et  hypothecis  ; / 1 58 ,ff.  de  regu- 
iis  juris . 

52077.  Il  pegno  può  essere  dato  da  un  terzo  per  il 
debitore. 

L.  16,  $ I ; A 20  Jf.  de  pignoratitia  ad  ione  . — l. 

1 , cod.  si  aliena  res  pignori  data  sit . 

9078.  Il  creditore  non  può  disporre  del  pigno  pel 
non  elfetiuato  pagamento  ; gli  e però  salvo  il  diritto  di 
far  ordinare  giudizialmente  che  il  pegno  rimarrà  pres- 
so di  se  in  pagamento,  e lino  alla  concorrenza  dei  de- 
bito , a norma  della  stima  Tana  per  ineizo  de’ periti  ; 
oppui e che  sarà  venduto  all’  inca uto  . 

È nullo  qualunque  patto  , il  quale  autorizzi  il  cre- 
ditore ad  appropriarsi  il  pegno  , o a disporne  senza  le 
formalità  superiormente  prescritte  . 

L.  4,  A 1 3 , cod.  de  distractione  pignorum  ; A ult.  , 
$ 1 , eod.  de  jure  domìni  impetrando  . — Ai,  l.ullim. 
cod.  de  pactis  pignorum  et  de  lega  commissona  ; l.\  6 

ulti/n.  de  pignoribus  et  /lypot/iecis  ; A 8 1 ,jf.  de  con - 
trahenda  empitone  . 

2079.  11  debitore  fino  a che  non 'abbia  sofferta  la 
spropriazione , ove  siavi  luogo,  ritiene  la  proprietà  del 
peguo  , il  quale  non  rimane  presso  del  creditore  che 
come  un  deposito  per  cauzioue  del  suo  privilegio  . 

L.  35,  $ T yff.  de  pignoratitia  ad  ioti  e ; l,  2, 1 , § 
de  pignoribus  et  hypothecis  ; A 9,  cod  • eod.  til. 

ao8o.  Il  creditore  è risponsabile  , secondo  le  regole 
stabilite  nel  titolo  dei  Contratti  e delle  Obbligazioni 
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convenzionali  in  genere , della  perdita  e del  deteriora- 
mento del  pegno  avvenuto  per  sua  negligenza  . 

Il  debitore  deve  dal  suo  tanto  compensare  al  credi- 
tore le  spese  utili  e necessarie  da  questo  fatte  per  la 
conservazione  del  pegno 

L,  i3,  § i;  l-i,L  2.b,ff.  de pignoralitia  actione  ; /. 

1 p,  coti,  de  pigna  ribus  et  hypothecis  ; 3o  , /.  }ff 
eod.  tit.  ; l.  6,  /.  8,  /.  zi,  coti.  eod.  tit. 

3081.  Se  si  tratti  d’un  credito  dato  in  pegno  , e che 
questo  credito  produca  interessi , il  creditore  deve  im- 
putare tali  interessi  in  quelli  che  possono  essergli  do- 
vuti * 

Se  il  debito  , per  la  cut  cauzione  si  è dato  in  pegno 
yn  credilo  , non  produca  per  se  stesso  interessi,  l’ im- 
putazione si  fa  sopra  il  capitale  del  debito  . 

L.  1 ,1-2,1.  3 , ff  de  pignoralitia  aciione  , 5 , $ 2 

et  à,ff-  de  solutionibus  et  Uberationibus  . 

2082.  Eccettualo  il  caso  che  il  creditore  pignoratario 
abusi  del  pegno  , il  debitore  non  può  pretenderne  la 
restituzione  se  non  dopo  di  aver  intieramente  pagato 
il  capitale,  gl’  interessi  e le  spese  del  debito  , a cauzio-: 

; jie  del  quale  è stato  dato  il  pegno  . 

Se  if  medesimo  debitore  avesse  contratto  un  altro 
debito  co|lp  stesso  creditore  posteriormente  alla  tradi- 
zione del  pegno  , e fosse  tale  debito  divenuto  esigibile, 
prima  che  si  faiasse^Vogo  al  pagamento  del  primo  de- 
bito , il  creditorgllBii  potrà  costringersi  a rilasciare  il 
pegno  , pri ma«  venga  intieramente  soddisfallo  per 
ambi  i credi^^^ancorchè  non  siasi  stipulato  di  sotto- 
porre il  pegno  al  pagamento  del  secondo  debito  . 

L,  unica  cod.  edam  ob  c/ùrogaphaiiam  pecuniam . 

so85.  11  pegno  é indivisibile  , non  ostante  la  divi- 
sibilità del  debito  tra  gli  eredi  del  debitore,  o fra  quel- 
li dei  creditore  . , . 

1/  erede  del  debitore  che  ha  pagato  la  sua  parie  del 
debito  , non  può  domandare  la  restituzione  della  sua 
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parte  del  pegno  sino  a che  uon  sia  intieramente  sod- 
disfatto il  debito  . 

Vicendevolmente,  l’erede  del  creditore  che  ha  esatta 
la  sua  parte  del  credito  , non  può  restituire  il  pegno 
in  pregiudizio  de’di  lui  coeredi  uon  ancora  soddisfatti. 

L.  8,5  2;  L 9,  § 5,  /.  1 1 , t f.  de  pignoraiitia  actione  \ 
l.  a,  cod.  debitorem  venditionem  pignoris  . 

ao84.  Le  precedenti  disposizioni  uon  sono  applica- 
bili nè  alle  materie  commerciali , nè  agli  stabilimenti 
autorizzati  a far  prestanze  sopra  pegni , riguardo  ai 
quali  si  osservano  le  leggi  e regolamenti  che  sono  ad 
essi  particolari  . 

CAPO  II. 

Dell’  Anticresi. 

so85.  L’anticresi  non  può  stabilirsi  che  mediante 
scrittura  . 

Il  creditore  in  virtù  di  questo  contratto  non  acqui- 
sta, che  la  facoltà  di  percepire  i frutti  dell’immobile, 
sotto  la  condizione  d’ imputarli  annualmente  a sconto 
degl'interessi , se  gli  sono  dovuti , e quindi  del  capita- 
le del  suo  credito . 

1 l.  1 1 , § i ,£'•  de  pignoribus  et  hypothecis  ; /.  35 , et 
l.  5g,  ff'.  de  prgno/atit:a  actione  . 

ao86.  Il  creditore,  quando  non  siasi  convenuto  di- 
versamente, è tenuto  a pagare  le  contribuzioni  e gli 
aggravj  annui  dell’  immobile  che  tiene  in  anticresi  . 

Deve  pure  sotto  pena  dei  dannffcd  interessi  provve- 
dere alla  manutenzione  , ed  alle  riparazioni  utili  e ne- 
cessarie deH’immcbile,  salva  ad  esso  la  ragione  di  pre- 
dedurre sopra  i frutti  tutte  le  spese  relative  a questi 
diversi  oggetti  • 

Arguta,  ex  l.  36,  § 5,  ff".  de  haeredi/alis  petizione  . 

3087.  Il  debitore  nou  può  ripetere  il  godimento 
dell’  immobile  che  ha  dato  in  pegno  fruttifero,  prima  - 
che  abbia  soddisfallo  interamente  il  debito  . 

. 37 
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Ma  il  creditore  che  vuole  liberarsi  dagli  obblighi 
enunziati  nell’articolo  precedente,  può  sempre  co- 
stringere il  debitore  a riprenderei!  godimento  del  suo 
immobile  , purché  il  creditore  medesimo  non  abbia 
rinunziato  a questo  diritto  . 

V . argum.  ex  l.  9 , $ 5 , de  pignoratila  actione  . 
— Argum.  ex  l.  2 , cod.  debitorem  vendìtorern  pi - 
gnorìs  . 

2088.  Il  creditore  non  diventa  proprietario  dellim- 
mobile  per  la  sola  mancanza  del  pagamento  uel  ter- 
mine convenuto  ; qualunque  patto  in  contrario  è nul- 
lo : in  mancanza  di  pagamento  può  domandare  con 
mezzi  legali  che  ne  sia  tolta  la  proprietà  al  suo  de- 
bitore . 

L.  1 , cod.  de  pactis  pignoni  m et  de  lege  commi  sso- 
da . 

2089.  Quando  le  parti  abbiano  stipulalo  che  i frutti 
si  compenseranno  cogl’ interassi , in  tutto  , o lino  ad 
una  determinata  concorrenza  , questa  convenzione 
viene  eseguila  come  qualunque  altra  che  nou  sia  vie- 
tata dalle  leggi  . 

L.  1 7,  cod.  de  ust/ris  . 

2090.  Le  disposizioni  degli  antecedenti  articoli  2077 
e 2083  sono  applicabili  al  pegno  fruttifero  egualmente 
che  al  semplice  pegno  . 

2091.  Quanto  è stato  prescritto  nel  presente  capo  , 
nou  porta  verun  pregiudizio  alle  ragioni  che  poiesse- 
ro  spettarsi  ai  terzi  sopra  gl’  immobili  dati  a titolo 
cf  anticresi . 

Se  il  creditore  munito  di  questo  titolo,  avesse  per 
altra  causa  privilegi  od  ipoteche  legalmente  stabilite  e 
conservate  6opra  lo  stesso  immobile,  egli  le  esperi- 
menla  nel  grado  che  gh  compete  e come  qualunque 
altro  creditore . 
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TITOLO  XVI ir. 

Dei  Privilegi  e delle  Ipoteche  . 

CAPO  I. 

Disposizioni  generali  . 

12092.  Chiunque  siasi  obbligato  personalmente  , è 
tenuto  ad  adempire  alle  contratte  obbligazioni  sotto  la 
garanzia  di  tutti  i suoi  beni  mobili  ed  immobili  t pre- 
senti e futuri  . 

2090.  I beni  dei  debitore  sono  la  garanzia  comune 
de’ suoi  creditori , ed  il  prezzo  si  comparte  fra  essi  per 
contributo  , quando  uon  vi  siano  cause  legittime  di 
prelazione  fra  i creditori . 

L.  6,  cod  de  boti is  auctorìtate  judtcis  possidendis  . 

2094.  ,Le  cause  legittime  di  prelazione  souo  i pri- 
vilegi e le  ipoteche  . 

capo  ir. 

Dei  privilegi . 

Qog5.  Il  privilegio  è"  uh  diritto  che  la  qualità  del 
credilo  attribuisce  ad  un  creditore  per  essere  preferito 
agli  altri  creditori  anche  ipotecarj . 

2096.  Fra  i creditori  privilegiati , la  preferenza  vie- 
ne regolata  secoudo  le  diverse  qualità  de  privilegi  . 

L.  Sa  , ff.  de  rebus  auctoiitate  judicis  possidendis . 

2097.  1 creditori  privilegiati  che  sono  nel  medesi- 
mo grado  , sono  pagali  in  proporzione  eguale  . 

2098.  Il  privilegio  dipenderne  dai  diritti  del  tesoro 
pubblico  , ed  il  grado  in  cui  può  esercitarsi  , sono  re- 
golati dalle  leggi  che  riguardano  tali  diritti  . 

Ciò  uon  ostante  il  tesoro  pubblico  uon  può  ottene- 
re alcun  privilegio  in  pregiudizio  dei  diritti  acquistati 
dai  terzi  anteriormente  . 

2099.  1 privilegi  possono  essere  costituiti  sopra  be- 
ni mobili  , 0 sopra  beni  immobili . 
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SEZIONE  I. 

Dei  Privilegi  sopra  i mobili . 

a 100.  I privilegi  sono  o generali  , o speciali  sopra 
eerti  mobili . 

*1-,  . ... 

Dei  Privilegi  generali  sopra  i mobili  . 

2101.  I credili  privilegiati  sopra  la  generalità  der 
mobili  sono  quelli  enunziali  in  appresso  , e si  esperi- 
mentano  con  l’ordine  seguente  : 

1. °  Le  spese  giudiziali  ; 

2. °  Le  spese  funerarie  ; 

3. °  Tulle  le  spese  dell’  ultima  infermità,  in  propor- 
zione eguale  fra  quelli  cui  sono  dovute  ; 

4. °. I salarj  delle  persone  di  servizio  per  l’anno  sca- 
duto e quelli  dovuti  per  l’anno  corrente  ; 

6.°  Le  somministrazioni  di  sussistenza  fatte  al  de- 
bitore ed  alla  sua  famiglia  : cioè  , per  li  lei  ultimi 
mesi , dai  venditori  al  minuto  , come  i fornaj  , ma- 
cellari e simili  ; e per  l’ultimo  anno  , dai  padroni  di 
locanda  e mercanti  all’iugrosso  . 

L.  4^,  /.  14 , $ I , ff.  de  religiosi  et  sumptibus  fune- 
rum  > l.  d erebus  aucto ritate  judicis possidendis. 

$ II. 

Dei  privilegi  sopra  determinati  mobili  . 

2102.  I crediti  privilegiali  sopra  determinati  mo- 
bili sono  ; 

i.°  Le  pigioni  ed  i fìtti  degl’immobili , sopra  i frut- 
ti raccolti  nell’anno  , e sopra  il  valore  di  tulio  ciò  che 
serve  a mobiliare  la  casa  appigionala  , o l’affittanza , e 
di  lutto  ciò  che  serve  alla  coltivazione  dei  fondi  affitta- 
ti , cioè  , per  quanto  è scaduto  ed  è per  iscadere  , se  i 
contratti  di  locazione  siauo  per  atto  autentico,  ovvero 
essendo  per  iacrilfura  privata  , abbiano  una  data  cer- 
ta ; ed  in  questi  due  casi  , gli  altri  creditori  hanno  il 
diritto  di  locare  nuovamente  la  casa  o la  possessione 
per  il  tempo  che  rimane  ai  termine  del  contratto , e di 
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convertire  a loro  vantaggio  le  pigioni  o i fitti , col  pe- 
so però  di  pagare  al  proprietario  tutto  ciò  che  gli  Fos- 
se dovuto; 

E per  uu’  annata  computabile  dalla  scadenza  del- 
l’anno corrente  , quando  non  esista  contratto  auten- 
tico ; o essendo  questo  per  scrittura  privata  , non 
siavi  data  certa  . • 

Lo  stesso  privilegio  ha  luogo  per  le  riparazioni  /o- 
calive , e per  tutto  ciò  che  concerne  l’esecuzione  del 
contratto  . 

Ciò  non  ostante  le  somme  dovute  per  le  sementi  o 
per  le  spese  della  raccolta  dell’ annata  , sono  pagate 
sul  prezzo  della  raccolta  medesima  , e quelle  dovute 
per  gli  utensili  sopra  il  prezzo  degli  utensili  stessi  . 
Tanto  nel  primo  che  nel  secondo  caso  , esse  souo  pa- 
gate in  preferenza  al  proprietario  . 

Il  proprietario  della  casa  , odel  fondo  affittato  può 
sequestrare  i mobili  in  essi  introdotti  , quando  siano 
stati  traslocati  senza  il  suo  assenso  , e conserva  sopra 
* essi  il  suo  privilegio  , purché  abbia  proposta  l’azione 
per  rivendicarli  nel  termine  di  quaranta  giorni  quan- 
do si  tratti  del  mobiliare  di  cui  è fornita  la  possessio- 
ne, e nel  termine  di  giorni  quindici , quaudo  si  tratti 
delia  mobiglia  di  una  casa  ; 

2.0  Il  credito  sopra  il  pegno  di  cui  il  creditore  si 
trova  in  possesso  ; 

3. °  Le  spese  fatte  per  la  conservazione  della  cosa  ; 

4. °  II  prezzo  degli  effetti  mobili  non  pagati,  se  esi- 
stono tuttora  in  possesso  del  debitore,  tanto  che  gli  ab  • 
bia  comperati  con  dilazione  al  pagamento  , o senza  . 

Se  la  vendita  è stata  fatta  senza  dilazione  al  paga- 
mento , il  venditore  può  ancora  rivendicare  questi  ef- 
fetti finché  si  trovano  in  possesso  del  compratore  , ed 
impedirne  la  rivendita , purché  la  domanda  per  riven- 
dicarli venga  proposta  entro  gli  otto  giorni  dalfalto- 
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nè  rilascio  , e che  gli  effetti  si  trovino  in  quello  state 
medesimo  in  cui  erano  al  tempo  della  consegna  . 

11  privilegio  del  venditore  non  è esercibile  però  , se 
non  dopo  quello  del  proprietario  della  casa  o del  fon- 
do , quando  non  sia  provato  che  iWproprietario  fosse 
iuformato  , che  i mobili  e gli  altri  oggetti  inservienti 
alla  casa  o al  fondo  affittato  nou  erauo  di  pertinenza 
del  locatario  . 

Non  resta  derogato  alle  leggi  e consuetudini  com- 
merciali concernenti  la  rivendicazione  ; 

5. °  Le  sommtnistrazioui  d’  un  albergatore  , sopra 
gli  effetti  del  viandante  che  sono  stati  introdotti  nel 
suo  albergo  ; 

6. °  Le  spese  di  condotta  e quelle  accessorie  , sopra 
le  cose  condotte  ; 

7-°  1 credili  che  risultano  per  abusi  e prevaricazio- 
ni commesse  dai  funzionar]  pubblici  nell’  esercizio 
delle  loro  incombenze  , sopra  i capitali  dati  in  cau- 
zione, e sopra  gli  interessi  che  ne  fossero  dovuti  . 

L.  de  paetis  ; ! 4,  ff.  ex  quibus  causis  pignus 
tacite  contrahitur  ; l.  j,  eod.  eod.  Ut.;  I.  5 , cod.  locati 
conducti  l.  5,  et  /■  6,  ff.  qui  potiores  in  pigna  re  vel 
hypotheca  habentur  ; — /;.  I *,ff  de  pignortbus  et  fiy- 
pat/iecis  . — L26,  cod.  eod.  tu.  — Arguta,  ex  l.  ìp.ff. 
de  cuniraàenda  emptione  . — Inslitut.  de  rerum  divi- 
stone , § 45.  — l.  20,  ff.  de  precario  . 

SEZIONE  II. 

\ 

Dei  Privilegi  sopra  gl'immobili . 

2io3.  I creditori  privilegiati  sopra  gli  immobili 
sono  , 

i.°  Il  venditore  sopra  l’immobile  venduto  , per  il 
pagamento  del  prezzo  ; 4 

Essendovi  più  vendite  successive  , il  prezzo  delle 
quali  sia  dovuto  in  tutto  o in  parte  , il  primo  vendi- 
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tore  è preferito  al  secondo,  il  secondo  al  terzo,  e cosi 
successivamente  ; 

2.0  Quelli  che  hanno  somministralo  danaro  per 
l’ acquisto  d’un  immobile,  purché  sia  comprovato  au- 
tenticameute  cou  l’atto  d’imprestito  , chela  somma 
era  destinala  a tale  impiego,  e con  la  ricevuta  del  ven* 
ditore , ohe  il  pagamento  del  prezzo  dell’ immobile  sia 
stato  fatto  col  danaro  imprestato  ; 

3. °  1 coeredi  sopra  gl’immobili  dell’eredità  pel  caso 
d’evizione  dei  beni  tra  essi  divisi  , e per  le  compensa- 
zioni od  il  conguaglio  delle  porzioni  ereditarie;  ' 

4. °  Gli  archiletti  , gl’  iutraprendiiori  , i muratori 
ed  altri  opera)  impiegati  nella  fabbrica  , ricnslruz.oue 
o riparazione  di  edilizj  , canali  , o qualunque  ultra 
opera , purché  mediante  perito  deputato  ex  officio  dal 
tribunale  di  prima  istanza  nel  cui  distretto  sono  si- 
tuati gli  edilizi  , siasi  preventivamente  steso  processo 
verbale  ad  oggetto  di  comprovare  lo  stato  dei  luoghi 
relalis  amenleai  lavori  rapportoai  quali  il  proprietario 
avrà  dichiarata  l’ intenzione  che  si  dovessero  fare  , e 
che  le  opere  siano  stati  approvate  da  un  perito  egual- 
mente nominato  ex  officio  , entro  sei  mesi  ai  più  dalla 
loro  ultimazione  . 

L’ammontare  però  del  credito  privilegiato  non  può 
eccedere  il  valore  comprovalo  col  secondo  processo 
verbale,  e si  riduce  al  maggior  valore  che  ha  lo  stabile 
al  tempo  dell’ alienazione  e che  deriva  da’lavori  fatti 
al  medesimo  . 

5. c  Quelli  chehauno  imprestato  il  danaro  per  pagare 

o rimborsare  gli  opera)  , godono  dello  stesso  privile- 
gio , purché  un  tale  impiego  venga  comprovato  auten- 
ticamente coll’atto  d’im  presti  lo  e cou  la  qnitanza  degli 
operaj , come  è stato  prescritto  superiormente  per  co- 
loro chehauno  prestato  danaro  per  l’ acquisto  d’ un 
immobile  . t 

z..  7 cod.  qui potiores  in pignore  kabeantur . — Ar- 
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gara,  ex  l ■ 7,  cod.  communio,  utriusque  judicii ; l.  1 4 , 
cod.  familiae  erciscundae  ; l.  66  , jff.  de  eviciionibus  y 
— L.  a5,  {}.  de  rebus  creditis  ; l.  1 ,Jf.  de  cessione  ho- 
norum ; l.  a4,  $ 1 jff.de  rebus  auctorilale  judicispos- 
sidendis . 

SEZIONE  III. 

De’ Privilegi  che  si  estendono  sopra  i mobili  e sopra 
gl’ immobili . 

aio4.  I privilegi  che  si  estendono  sopra  i mobili 
e gl’immobili  sono  quelli  indicati  nell’  articolo  a 101. 

2106.  Quando  per  mancanza  di  mobiliare  i privi- 
legiali euunziati  nel  precedente  articolo  9Ì  presentano 
per  essere  soddisfatti  sul  prezzo  d’un  immobile  in  con- 
corso de’ creditori  privilegiati  sopra  lo  stesso  immo- 
bile , i pagamenti  si  eseguiscono  coll’ordine  seguente  : 

i.°  Per  le  spese  giudiziali  ed  altre  indicate  nell’ar- 
« ticolo  aior  ; 

a.°  Per  i crediti  specificati  nell’articolo  2100. 

SEZIONE  IV. 

Dei  modi , coi  quali  si  conservano  i Privilegi . 

3106.  I privilegi  sopra  gl’  immobili  non  hanuo  ef- 
fetto fra  i creditori  se  non  in  quanto  sono  stali  resi 
pubblici  colla  inscrizione  sui  registri  del  conservatore 
della  ipoteche  nel  modo  determinato  dalla  legge,  e 
dalla  data  di  tale  inscrizione  sotto  le  sole  seguenti  ec- 
cezioni . 

2107.  Sono  eccettuati  dalla  formalità  dell’inscrizio- 
ne i crediti  specificati  nell’articolo  2101. 

2108.  11  venditore  privilegiato  conserva  il  suo  pri- 
vilegio mediante  la  trascrizione  del  titolo  che  ha  tras- 
ferito la  proprietà  nel  compratore,  e dal  qual  titolo 
si  provi  esSergli  dovuto  il  prezzo  in  tutto  0 in  parte  ; 
per  tale  efFetto  la  trascrizione  del  contratto  fatta  dal 
compratore  terrà  luogo  d’inscrizione  per  il  venditore 
e pèr  quello  che  avrà  somministrato  il  danaro  paga- 
to , e che  in  forza  del  medesimo  contratto  subentrerà 
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nelle  ragioni  del  venditore  ; ciò  uon  ostante  il  conser- 
vatore delle  ipoteche  sarà  tenuto  sotto  pena  di  tutti  i 
danai  ed  interessi  verso  i terzi,  eli  fare  ex  officio  l’ in- 
scrizione nel  suo  registro  dei  crediti  risultanti  dall’at- 
to d alienazione  , tauto  in  favore  <Jel  venditore,  quan- 
to di  coloro  da  cui  si  è somministrato  il  denaro,  i qua- 
li potranno  pure  far  seguire  la  trascrizione  de!  contrat- 
to di  vendita  , ove  non  fosse  stata  fatta  , aliine  di 
acquistare  l’ inscrizione  di  quanto  resta  loro  dovuto 
sul  prezzo  . ' 

2109.  Il  coerede  e condividente  conserva  il  suo  pri- 
vilegio sui  beni  di  ciascuna  porzione  , e sopra  i beni 
posti  all'incanto , per  le  compeusazioni  ed  i conguagli 
delle  porzioui  stesse  , o pel  prezzo  della  licitazione  , 
mediante  l’ inscrizione  fatta  a sua  istanza  entro  ses- 
santa giorni  computabili  dall’ atto  della  divisione  o 
dell’  aggiudicazione  col  mezzo  della  licitazione  , du- 
rante il  qual  tempo  non  ha  luogo  alcuna  ipoteca  sui 
beui  aggiudicati  0 gravati  del  conguaglio  col  mezzo 
d’incanto,  in  pregiudizio  del  creditote  dei  conguaglio 
medesimo  0 del  prezzo  . 

ano.  Gli  architetti  , inlraprenditori  , muratori  ed 
altri  operaj  impiegati  per  costruire,  ricostruire  o ripa- 
rare edifizj , canali  , o altre  opere,  e quelli  che  per  pa- 
garli e rimborsarli  hanno  prestato  danaro  la  versione 
del  quale  sia  comprovata  mediante  la  doppia  iscrizio- 
ne fatta,  i.°  del  precesso  verbale  comprovante  lo  sta- 
to dei  luoghi,  2.0  del  processo  verbale  di  accettazio- 
ne , conservano  i loro  privilegi  dalia  data  dell’ in- 
scrizione del  primo  processo  verbale  . r 

21  n.  I creditori  ed  i legatari  (he  dimandano  la  vse- 
parazioue  del  patrimonio  del  defunto  , iu  conformità 
dell'articolo  878  del  titolo  delle  Successioni,  conserva- 
no riguardo  ai  creditori  degli  eredi  o rappresentanti 
del  defunto  , i loro  privilegi  sopra  i beni  immobili 
dell’  eredità , mediante  le  iscrizioni  fatte  sopra  ciascu- 
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no  di  questi  beni  entro  sei  mesi  dal  giorno  in  cui  si  è 
aperta  la  successione  . 

Prima  della  scadenza  di  questo  termine  , non  può 
essere  costituita  cou  effetto  veruna  ipoteca  sopra  i detti 
beni  dagli  eredi  o rappresentanti  il  defunto,  in  pre- 
giudizio dei  creditori  o legatarj . 

aria.  Tutti  i cessionari  di  queste  diverse  specie  di 
crediti  privilegiati  esercitano  le  medesime  ragioui  dei 
cedenti  , in  loro  luogo  e stato  . 

ai  i 3.  Tutti  i crediti  privilegiati  sottoposti  alla  for- 
malità dell’ inscrizione  , per(i  quali  non  si  sono  osser- 
vate le  condizioni  superiormeute  prescritte  affine  di 
conservare  il  privilegio,  non  lasciano  tuttavia  d'essere 
ipotecarj  ; ma  l’ipoteca  relativamente  ai  terzi  si  misu- 
ra soltanto  dall’epoca  delle  inscrizioni  le  quali  do- 
vranno farsi  come  iu  appresso  . 

CAPO  Ut. 

Delle  Ipoteche  . 

an4.  L’ ipoteca  è un  diritto  reale  costituito  sopra 
beni  immobili  vincolati  per  la  soddisfazione  d’un’  ob- 
bligazione . 

È di  sua  natura  indivisibile  , e sussiste  per  intiero 
sopra  tutti  gl’immobili  che  si  sono  obbligati  , sopra 
ciascuno  di  tali  immobili , e sopra  ogni  parte  di  esst. 

Essa  resta  inerente  ai  beni  presso  chiunque  pas- 
sino . 

Arguta,  ex  l.  2,  cod.  si  urius  ex  pluribus  haeredilws 
creditoris . — L.  12,  l.  1 5,  cod.  de  distractione pigtio- 
rum  . 

21 1 5.  L’ipoteca  non  ha  luogo  che  uè’ casi  e secon- 
do le  forme  autorizzate  dalla  legge  . 

2 di 6.  Essa  è legale  , 0 giudiziale  , o convenzionale. 

dii  7.  L’ipoteca  legale  è quella  che  deriva  dalla 
ìegge  . 

L’ipoteca  giudiziale  è quella  che  procede  dalle  sen- 
tenze o dagli  atti  giudiziali . 
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L’ipoteca  convenzionale  è quella  che  dipende  dalle 
convenzioni  e dalla  foima  estrinseca  degli  atti  e dei 
contralti  • 

2118.  Sono  soltanto  suscettibili  d’ipoteca 

i.°  1 beni  immobiliari  che  sono  in  commercio  , ed 

1 loro  accessorj  riputati  come  immobili  . 

2.0  L’ usufruito  degli  stessi  beni  e dei  loro  accessori 
durante  l’ usufrutto  . 

L.  9,  § 1 , fi-  de  pignoribns  et  hypothecis  ; l.  1 7 , § 

2 ; /•  1 3 , 5 5 » eod.  tit.  ; l.  16  , § 2 , fi.  de  pignoratitia 
aclionc  ; l.  1 5,  ff.  qui  polio res  in  pignore  habeantur . 

2119.  li’  ipoteca  sopra  i mobili  non  ha  luogo  quan- 
do passano  in  un  terzo  . 

2120.  Il  presente  Codice  non  deroga  in  alcuna  parte 
alle  disposizioni  delle  leggi  marittime  , coucerenti  le 
navi  ed  i bastimenti  di  mare  . 

sezione  I . 

De Ipoteca  legale  , 1 

2121.  I diritti  ed  i crediti  cui  è attribuita  l’ipoteca 
legale  , sono  , 

Quelli  delle  donne  maritate  , sopra  i beni  dei  loro 

mariti  ; 

Quelli  dei  minori  e degli  interdetti  sopra  i beni  dei 
loro  tutori; 

Quelli  della  nazione,  de  comuni  e degli  stabili- 
menti pubblici  , sopra  i beni  degli  esattori  ed  ammi- 
nistratori obbligali  a render  conto  . 

l,.  unica  , § 1 , cod.  de  rei  uxoriae  ad  ione  ; 12, 

cod.  qui  polio  res  in  pignore  àabeantar.  — Novell- \ 17. 
cap.  2.  — Li.  20  , cod.  de  administratione  tutorum  . 
— Novell.  1 18  , cap.  0 • — L.  6 , cod.  iti  quibus  cau- 
sis  pignus  vel  hypotheca  tacite  contrahitur  — l.  28  , 
l.  46  , § 5 , ff.  de  jure  fisci  ; l.  2 , cod.  in  quibus  causi s 
pignus  vel  hypotheca  tacile  coatrahilur  ; l.  19  , § 1 ; 
20,  /.  21  , 22,  / de  rebus  a ucto filate  judicis pus - 

sidendis . 
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ai2  2.  Il  creditore  cui  compete  l’ ipoteca  Legale,  può 
esercitare  la  sua  ragione  sopra  tutti  gl’  immobili  spet- 
tanti al  debitore  e sopra  quelli  che  potranno  appar- 
tenergli in  avvenire  , colle  modificazioni  in  appresso 
spiegate  . 

SEZIONE  II. 

Deli’  Ipoteca  giudiziale . 

2ia3.  U ipoteca  giudiziale  deriva  da  sentenze  defi- 
nitive o provvisorie,  proferite,  tanto  in  contradditto- 
rio che  in  contumacia  , a favore  di  chi  le  ha  ottenute 
Deriva  parimente  dalie  ricognizioni  o verificazioni 
fatte  in  giudizio  , delle  sottoscrizioui  apposte  ad  uà 
atto  di  obbligo  esteso  in  iscriltura  privata  . 

Può  esercitarsi  sopra  gl’immobili  attuali  del  debi- 
tore e sopra  quelli  che  potesse  acquistare  , salve  le 
modificazioni  in  appresso  determinate  . 

Le  sentenze  arbitramentali  non  producono  ipoteca 
se  non  quando  sono  rivestite  del  decreto  giudiziale 
d’  esecuzione  . 

Non  può  similmente  derivare  1*  ipoteca  dalle  sen- 
tenze pronunciate  in  paese  straniero  , salvo  che  sia- 
no state  dichiarate  eseguibili  da  un  tribunale  del  Re- 
gno ; senza  pregiudizio  delle  disposizioni  contrarie 
che  possano  essere  determinale  dalle  leggi  politiche, 
o dai  trattati  . 

sezione  ih. 

Delle  Ipoteche  convenzionali . 

2124.  Non  possono  coulrarre  ipoteche  couvenzio- 
nali  se  non  coloro  che  hanno  la  capacità  di  alienare 
gli  immobili  che  vi  assoggeltauo  . • 

e.i,  ^ « ,]f.quae  res  pignoli  vel  hypothecae  datae  ; 
l.ullìm.,  cod.de  rebus  alienis  non  alienandh  ; l.  a ,cod. 
si  aliena  res  pignori  data  sii  ; Luti.,  cod.  de  pigna  ribus 
et  hypothecis ; l.  unic.tcod.si  communis  res  pignori  da -> 
ta  sit  . f 

aia5.  Quelli  che  non  hanno  suU’immobile  che  una 

/ 
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ragione  sospesa  da  una  condizione,  e soggetta  ad  esse- 
re risoluta  nei  casi  determinati  , od  annullata  , non 
possono  stipulare  che  una  ipoteca  sottoposta  alle  me- 
desime condizioni  , o alla  stessa  rescissione  . 

Argum.  ex  l.  óy  , ff-  de  regulis  jurìs  . — L.  3i  ,ff 
de  pigna  ribus  et  hypothccis  \l.  b , ff.  qui  bus  modis  pi- 
gìi us  vel  hypotheca  solvitur  . 

2! ad.  1 beni  dei  minori,  degli  interdetti,  e degli 
assenti , tinche  il  loro  possesso  è soltanto  provvisiona- 
le , non  possono  essere  ipotecati  , die  per  le  cause  e 
nelle  forme  stabilite  dalla  legge  , ov  vero  in  forza  di 
sentenza  . 

l.5,  § io;  l.  vb,  ff.de  rebus  eorum  qui  sub  tutela  vel 
cura  shrit . 

2 1 27.  L’ipoteca  convenzionale  non  può  stabilirsi  che 
con  atto  stipulato  in  forma  autentica  avauti  a due  uo- 
taj , o avauti  ad  un  nolajo  e due  testimoni  . 

Conir . I.  4,  /.  34,  § 1 , ff.  de  pignoribus  et  hypothe- 
cis  . — L.  12,  cod.  eod.  Ut.;  I.  il,  cod.  qui  poliores  in 
piglio  re  habentur. 

2128.  I contratti  fatti  in  paese  estero  non  possono 
produrre  ipoteca  sui  beili  esistenti  nel  regno  , quando 
perònon  vi  siauo  disposizioni  contrarie  a questa  mas- 
sima nelle  leggi  politiche  o nei  trattati  . 

2129.  Non  vi  e ipoteca  conveuziouale  valida  fuor- 
ché quella  la  quale  lauto  nell’ allo  autentico  costituti- 
vo del  credilo  , quanto  in  un  atto  autentico  posterio- 
re , dichiara  specialmente  la  natura  e la  situazione  di 
ciascuu  degli  immobili  attualmente  appartenenti  al 
debitore  , i quali  egli  assoggetta  ali’  ipoteca  per  il  cre- 
dito . Ciascuno  de’ suoi  beni  presenti  può  essere  no-» 
minatamente  sottomesso  all’ipoteca  . 

1 beni  futuri  non  possono  essere  ipotecati  . 

Coni  r-  l.  \ yl.xày  ff.  de  piglio  ribus  et  hypothccis  ; l.Cj, 
in  fin.  cod.  qnac  res  pignori  obhgari  possimi . 

38 
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2i3o.  Nondimeno,  se  i beni  presemi  e liberi  del  de- 
bitore sono  insufficienti  per  cautelare  il  credilo  , può 
egli , esprimendo  tale  insufficieuza  , acconsentire  che 
ciascuno  dei  beni  che  acquisterà  iu  avveuire  , resti 
ipotecato  a misura  de’  suoi  acquisti . 

21  3i.  Parimente  nel  caso  in  cui  l immobile  o gl’im- 
niobili  presenti  , assoggettati  all’  ipoteca  , perissero,  o 
si  deteriorassero,  iu  modo  che  fossero  divenuti  insuf- 
ficienti alla  sicurezza  del  creditore  , questi  potrà  o 
chiedere  al  momento  il  suo  rimborso  , od  ottenere  uu 
supplimenlo  all’ipoteca  . 

2 1 5 2 . Non  è valida  l’ipoteca  convenzionale  se  nou 
in  quanto  la  somma  per  cui  fu  convenuta  sia  certa  e 
determinata  dall  alto:  se  il  credito  risultante  d«fU'ob- 
bligazioue  è condiziona  le  re  la  ti  va  meu  te  a Ila  sua  esisten- 
za , o indeterminato  pel  suo  valore,  il  creditore  non 
potrà  chiedere  l’ inscrizione  della  quale  si  parlerà  iu 
appresso,  che  sino  alla  concorrenza  d’un  valore  g li- 
sta la  stima  ch’egli  espressameute  dichiarerà,  e elle  il 
debitore  avrà  ragione  di  ridurre  ,'  se  vi  sarà  luogo  . 

2ì33.  L’ipoteca  acquistata  si  estende  a lutti  i mi- 
glioramenti sopravvenuti  uell’ immobile  ipotecalo. 

L.  io,  in  pr.,  I.  i G,  in  pr  ff.  de  pignori  bus  ci  hy po- 
lli ecis  ; /.  1 8,  § i , ff.  de  pignorai  ilio,  ac/ione  . 

SEZIONE  IV. 

Dei  gradi  delle  Ipoteche  fra  loro  . 

2i34.  L’ipoteca  tanto  legale,  che  giudiziaria  o con- 
venzionale , non  attribuisce  prelazione  ai  creditori, se 
non  dal  giorno  deli’  inscrizione  fatta  eseguire  dal  ere- 
diioresui  registri  del  conservatore  , nella  forma  enei 
ruodo  prescri  iti  dalla  legge,  salse  le  eccezioni  spiegate 
nel  seguente  articolo  . 

2i55.  Esiste  l’ipoteca  indipendentemente  da  qua- 
lunque inscrizione  , 

i.°  In  vantaggio  de’  minori  e degli  interdetti , sugli 
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immobili  spettanti  al  loro  tutore  per  la  rispohsabilità 
della  di  lui  amministrazione  dal  giorno  in  cui  ha  ac- 
cettala la  tutela  ; 

3 0 A vantaggio  delle  mogli  per  ragione  della  loro 
dote  e convenzioni  matrimoniali  sopra  gl’  immobili 
de’loro  mariti , da  computarsi  dal  giorno  del  loro  ma- 
trimonio . 

La  moglie  non  ha  ipoteca  pei  capitali  dotali  prove- 
nienti da  eredità  ad  essa  pervenute  , o da  donazioni 
a lei  fatte  durante  il  matrimonio  , se  non  dal  giorno 
dell’apertura  delle  successioni,  o dal  giorno  in  cui 
le  donazioni  hanuo  conseguito  il  loro  effetto  . 

N#»u  ha  ipoteca  per  l’hidennità  de’debili  da  lei  con- 
tratti unitamente  al  marito  , e pel  rmvestiinento  dei 
proprj  beni  alienati  , se  non  dal  giorno  dell’ obbliga- 
zioue  o della  vendita  . 

In  vermi  caso  la  disposizione  del  presente  titolo 
potrà  pregiudicare  aile  ragioni  acquistate  da  terze 
- persone  prima  della  pubblicazione  della  presente 
legge  , 

/irgtim.  ex  l.  20  , cod.  de  adirti  nisl  ratio  ne  tutorum  . 
— l.  6 , cod.  in  qui  bus  causis  pignus  vel  hypolheca  ta- 
cite conlrahitur . — Novell.  1 18,  cap.  5.  — L.  1 3,  § 1, 
fruì,  de  curatoribus  furioso  dandis  . — Argum.  ex 
L unic. , § 1 , cod.  de  rei  uxoriae  actione . — l.  12, 
cod.  qui  potiores  in  pignore  habeatitur  . 

•ii36.  Sono  però  tenuti  i mariti  ed  i tutori  a rende- 
re pubbliche  le  ipoteche  delle  quali  i loro  beni  sono 
aggravati  , ed  a tale  effetto  a chiedere  essi  medesimi 
senza  alcun  ritardo  all’officio  a ciò  destinato,  le  inscri- 
zioni sugl’immobili  loro  appartenenti , e sopra  quelli 
che  loro  potranno  appartenere  in  seguito  . 

I mariti  ed  i tutori  che,  avendo  omesso  di  chiedere 
e di  fare  eseguire  le  inscrizioni  prescritte  nel  presente 
articolo , avrauno  aderito  o lasciato  stabilire  privilegi 
o ipoteche  sui  loro  immobili , senza  dichiarare  espres- 
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sameute-che  delti  immobili  erano  soggetti  all’ ipoteca 
legale  delle  mogli  e dei  minori  , saranno  considerati 
colpevoli  di  stellionalo  , e come  tali  soggetti  all’arresto 
personale . 

a)57-  1 tutori  surrogati  saranno  tenuti  sotto  la  loro 
risponsabilità  personale  , sotto  pena  di  tutti  i danni 
ed  interessi  , d’invigilare  ad  oggetto  che  le  inscrizioni 
siano  fatte  senza  ritardo  sopra  i beni  del  tutore  , per 
la  di  lui  ammiuislrazione  , ed  anche  di  farle  essi  me- 
desimi eseguire  . ' . 

ai 58.  Omettendo  i mariti  , i tutori , ed  ì surrogati 
tutori  di  far  seguire  le  inscrizioni  prescritte  dai  prece- 
denti articoli,  le  stesse  saranno  richieste  dal  Regio  Pro- 
curatore presso  il  tribunale  civile  del  domicilio  dei 
mariti  e tutori , o del  luogo  ove  sono  situati  i beni  . 

2,i39-  Potranno  i parenti  , tanto  del  marito  , che 
della  moglie,  o quelli  del  minore  , o in  mancanza 
di  parenti  , gli  amici , richiedere  le  dette  inscrizioni  ; 
esse  potranno  domandarsi  aucora  dalla  moglie  e dai 

minori . ...... 

ai4o.  Quando  , nel  contratto  di  matrimonio,  1 con- 
traenti d’età  maggiore  avranno  convenuto  che  nou  si 
faccia  inscrizione  fuori  che  sopra  uno  o sopra  deter- 
minati immobili  del  marito,  gli  altri  che  nou  saranno 
indicati  per  l’inscrizione  rimarranno  liberi  e sciolti 
dall’ipoteca  per  la  dote  della  moglie,  e per  la  ricupera 
delie  cose  sue  proprie,  e per  i palli  uunziali  • Nou  si 
poirà  pattuire  che  non  si  faccia  alcuna  inscrizione  . 

■2i  4i.  Lo  stesso  avrà  luogo  per  gl’immobili  del  tu- 
tore , quando  i parenti  uniti  in  consiglio  di  famiglia 
sara ii  110  stati  di  parere  che  non  si  faccia  inscrizione 
che  su  determinati  immobili  . 

ai4i.  Nel  caso  dei  due  articoli  precedenti, il  marito, 
il  tutore  ed  il  surrogato  tutore,  non  saranno  tenuti  a 
richiedere  l’ inscrizione  che  sugl’  immobili  indicati . 
3i4ò.  Quando  l’ipoteca  non  sarà  stat-a  limitala  dal- 
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l’atto  di  nomina  del  tutore,  potrà  questi , nel  caso  hi 
cui  l'ipoteca  generale  su  i suoi  immobili  eccedesse 
notoriamente  le  sicurezze  sufficienti  per  cautelare  la 
sua  amministrazione  , domandare  che  l’ipoteca  sia  ri- 
stretta agl’immobili  sufficienti  a produrre  uua  piena 
garanzia  a favore  del  minore  . 

Si  farà  la  domanda  contro  il  surrogato  tutore  , e ad 
essa  dovrà  precedere  il  parere  del  consiglio  di  famiglia. 

21 44.  Potrà  egualmente  il  marito  , col  consenso 
della  moglie , e previo  il  parere  di  quattro  più  prossi- 
mi parenti  di  questa  , riuniti  in  consiglio  di  fami- 
glia , domandare  che  l’ ipoteca  generale  costituita  so- 
pra lutti  i suoi  immobili  per  l’assicurazione  della  do- 
te , dei  diritti  di  ricupera  e dei  palli  matrimoniali  , 
venga  ristretta  sopra  una  quantità  d'immobili  bastan- 
ti per  l’ intiera  garanzia  dei  diritti  della  moglie  . 

21 45.  Non  si  pronuncierà  sentenza  sulle  domande 
dei  mariti  e dei  tutori  che  sentito  il  Regio  Procurato- 
re , ed  in  contradittorio  con  esso  . 

Nel  caso  in  cui  il  tribunale  pronuuci  la  riduzione 
dell’ipoteca  a determinati  immobili  , saranno  cancel- 
late le  inscrizioni  fatte  sopra  tutti  gli  altri . 

CAPO  IV. 

Del  Modo  dell’  Inscrizioni  dei  Privilegi , 
e delle  Ipoteche . 

ai 46.  Le  inscrizioni  si  fatino  all’  ufficio  della  con- 
servazione delle  ipoteche  nel  cui  circondario  sono  si- 
tuati i beni  sottoposti  al  privilegio  o all’ipoteca. 

Esse  non  producono  alcun  elfetto  , quando  siano 
eseguite  entro  quel  tempo  in  cui  gli  atti  fatti  prima 
del  fallimento  sono  dichiarati  nulli  . 

Lo  stesso  ha  luogo  fra  i creditori  di  un’eredità  , se 
l’iscrizione  non  siasi  fatta  da  uno  di  essi  che  dopo 
aperta  la  successione,  e nel  caso  in  cui  1 eredità  sia 

siala  accettata  col  beneficia  dell  inventario  . , 

58. 
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2i4?.  Tutti  i creditori  inscritti  nello  slesso  gioru« 
hanno  Ira  di  essi  un’ipoteca  dell’istessa  daia  , senza 
distinzione  fra  l’inscrizione  fatta  nel  mattino,  e quella 
fatta  nella  sera  , quantunque  queste  differenze  fossero 
stale  indicale  dal  conservatore  . 

21 48.  Per  fare  l’inscrizione  , il  creditore  presenta  , 
o fa  presentare  , al  conservatore  delle  ipoteche  l’ ori- 
ginale in  minuta  , o una  copia  autentica  della  senten- 
za o dell’atto  da  cui  nasce  il  privilegio  o l’ipoteca . 

Egli  vi  unisce  due  note  scritte  sopra  carta  bollata  : 
una  delle  quali  può  anche  estendersi  a’  piedi  della  co- 
pia del  documento. 

Esse  contengono; 

i.°  Il  nome  , cognome  , domicilio  del  creditore,  la 
sua- professione  se  ne  ha  , e l’elezione  da  esso  fatta  di 
ti  ti  domici’to  in  un  luogo  qualunque  del  circondario 
dell’  ufficio  , 

2.0  Il  nome  , cognome  , domicilio  del  debitore  , la 
professione  sene  ha  una  conosciuta  , o un’indicazio- 
ne individuale  e speciale,  fatta  i:i  modo  cheli  conser- 
vatore possa  in  ogni  caso  conoscere  e distinguere  la 
persona  debitrice  dell’  ipoteca  ; 

3. °  La  data  e la  natura  del  titolo; 

4. °  L’ importo  dei  crediti  capitali  espressi  nel  titolo, 
o valutati  dall’ iscrivente,  riguardo  alle  rendite  ed  alle 
prestazioni,  o ai  diritti  eventuali,  condizionali  o iude- 
terminati  , nei  casi  in  cui  questa  valutazione  sia  pre-  , 
scritta  , come  pure  l’ importo  degli  accessorj  di  questi 
capitali  , ed  il  tempo  in  cui  som»  esigibili  : 

5. °  L’indicazione  della  qualità  e situazione  dei  beni 
sui  quali  intende  di  couservare.il  suo  privilegio  o ipo- 
teca . 

Quest’  ultima  disposizione  non  è necessaria  nei 
casi  d’ipoteche  legali  e giudiziali:  in  mancanza  di  con- 
\ cuzione  , una  sola  iscrizione,  per  queste  ipoteche , as- 
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soggetta  tutti  gli  immobili  compresi  nel  circondario 
dell’  ufficio. 

2149.  Le  iscrizioni  da  farsi  sui  beni  d'un  defunto, 
potranno  eseguirsi  colla  sola  indicazione  del  defunto, 
come  si  è detto  al  numero  secondo  del  precedente  ar- 
ticolo . 

21 50.  11  conservatore  descrive  nel  suo  registro  i! 
contenuto  nella  nota,  e rimette  al  richiedente,  tanto 
il  documento  o copia  dello  stesso,  quanto  una  delle 
note , a piedi  della  quale  certifica  d'aver  eseguita  l’ iiv 
scrizione . 

21 5 1.  Il  creditore  inscritto  per  un  capitale  che  pro- 
duce interessi  o annualità,  ha  diritto  d’essere,  rappor- 
to ad  essi,  classificato  per  due  anni  soltanto,  e per  l'an- 
no corrente, nello  stesso  grado  in  cui  è collocate  l'ipo- 
teca eie!  capitale,  senza  pregiudizio  delle  inscrizioni 
particolari  da  farsi,  portanti  ipoteca  per  gli  arretrati 
dal  giorno  della  loro  data,  esclusi  quelli  conservali 
in  vigore  delia  prima  iscrizione. 

atóa.Ein  facoltà  di  quello'cheha  ottenuto  uu’iseri- 
zioue,  come  pure  dei  suoi  rappresentanti  o cessionari 
per  atto  autentico,  di  cangiare  sul  registro  delle  ipote- 
che il  domicilio  da  lui  prescelto,  colì’obbligo  di  eleg- 
gerne e indicarne  un  altro  nello  stesso  circondario. 

21 53.  I diritti  d’ipoteca  meramente  legale,  del  de- 
ttiamo , dei  comuni  e dei  pubblici  stabilimenti , sopra 
i beni  degli  amministratori,  quelli  de’  minori  o in- 
terdetti sui  beni  dei  tutori,  delle  mogli  sui  beni  dei. 
mariti,  saranno  inscritti  fn  seguilo  alla  presentazione 
di  due  note  contenenti  soltanto; 

t .°  Il  nome,  coguome,  professione  e domicilio  rea- 
le del  creditore,  è il  domicilio  che  da  lui,  o per  lui , 
verrà  eletto  nel  circondario  ; 

•3.0  Il  nome,  e cognome,  professione,  domicilio,  e 
precira  indicazione  del  debitore; 

5.° La  natura  dei  diritti  da  conservarsi,!’ importare 
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del  loro  valore  quanto  agli  oggetti  determinati  , senza 
obbligo  di  determinare  quelli  che  sono  condizionali  , 
eventuali  o indeterminati  . 

2ió;t.  Le  inscrizioni  conservano  F ipoteca  ed  il  pri- 
vilegio per  il  corso  di  dieci  auui  dal  giorno  delia  loro 
data  : cessa  il  loro  effetto,  se  prima  della  scadenza  di 
detto  termine  non  si  sono  rinnovate  . 

21 55.  Le  spese  delle  inscrizioni  souo  a carico  del  de- 
bitore, se  non  vi  è stipulazione  in  contrario;  l'antici- 
pazione di  esse  si  fa  dall’ inscrivente  , purché  non  si 
tratti  d’ ipoteche  legali , per  Finscrizion  delle  .quali  il 
conservatore  ha  regresso  contro  il  debitore  . Le  spese 
della  trascrizione  chiesta  dal  venditore,  sono  a carico 
del  compratore  . 

a 1 56.  Le  azioni  alle  quali  le  inscrizioni  possono  far 
luogo  contro  i creditori  , saranno  promosse  avanti  il 
tribunale  competente  , con  citazione  loro  fatta  per- 
sonalmente , o all’  ultimo  loro  domicilio  indicalo  nel 
registro  ; e ciò  si  osserverà  , non  ostante  la  morte 
tanto  dei  creditori  , che  di  quelli  presso  de’  quali 
avrauno  eletto  il  domicilio  . 

CAPO  V. 

Della  Cancellazione  e della  Riduzione 
delle  Inscrizioni . 

21 57 . Le  inscrizioni  si  cancellano  di  consenso  delle 
parti  interessate  ed  a ciò  capaci  , o in  vigore  d’ uua 
sentenza  pronunciata  in  ultima  istanza  o passala  in 
giudicalo  . 

! 2i58.  Nell’  uno  e nell’  altro  caso  , coloro  che  ne  ri- 

di edono  la  cancellazione  dipougouo  all’  ufficio  del 
conservatore  copia  dell'atto  autentico  contenente  il 
consenso  , o copia  della  sentenza  . 

2169.  La  cancellazione  non  procedente  da  recipro- 
co consenso  , deve  chiedersi  al  tribunale  nella  cui  giu- 
risdizione si  è fatta  l’inscrizione,  eccetto  che  tale  inscri- 
zione sia  stata  fatta  per  garanzia  d’una  condanna  even-  ; 
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i viale o indeterminata , sulla  esecuzione©  liquidazione 
della  quale  verta  giudizio  Ira  il  debitore  ed  il  preteso 
creditore,  o essi  siano  per  essere  giudicali  in  un  altro 
tribunale,  nel  qual  caso  l’istanza  per  la  cancellazio- 
ne tìeVe  proporsi  o rimette! si  a questo  tribunale. 

Ciò  non  oslaule  sarà  eseguita  la  convenzione  fatta 
fra  il  creditore  ed  il  debitore,  di  proporre,  in  caso  di 
contesa  , la  domanda  ad  un  tribunale  da,  loro  ludi- 
«alo . 

ji6o.  I tribunali  devono  ordinare  la  cancellazione, 
quando  i’ inscrizione  fu  latta  senza  esser  appoggiala 
nè  alla  legge,  ne  ad  un  titolo,  o quando  fu  fatta  in 
dipendenza  d’un  titolo  il  quale  sia  o irregolare  o estin- 
to o soddisfatto  , o quaudo  sono  legalmente  annulla- 
le le  ragioni  di  privilegio  e d’ipoteca. 

a 1 6 * - Ogni  qualvolta  le  iscrizioni  riportale  senza 
limitazione  da  uu  creditore  il  quale,  a termini  della 
legge  , avrebbe  diritto  di  far  inscrivere  l’ obbligazione 
sui  beili  presenti  o futuri  del  suo  debitore,  cadranno 
sopra  più  fondi  separati,  oltre  il  bisogno  per  la  cau- 
tela de'  crediti , avrà  il  debitore  azione  per  olleuer  la 
riduzione  delie  inscrizioni,  o perché  vengano  cancel- 
late in  quella  parte  che  eccede  la  conveniente  propor- 
zione. In  tale  proposito  si  devono  osservare  te  regole 
di  competenza  stabilite  nell’articolo  iiiby. 

La  disposizioue  de]  premute  articolo  non  è applica- 
bile alle  ipoteche  convenzionali . 

ili òz.  Sono  considerate  eccessive  le  inscrizioni  che 
cadono  sopra  più  fondi , quando  il  valore  d’  un  solo  o 
di  alami  di  essi  che  sieno  liberi , supera  più  d’  uu  ter- 
zo l’ importare  del  credilo  in  capitale  ed  in  legittimi 
accessorj 

ai63.  Possono  altresì  come  eccessive  ridursi  le  iu- 
scrizioni  falle  a seconda  delia  valutazione  data  dal  cre- 
ditorea crediti  i quali,  per  quanto  riguarda  l’ipoteca 
da  stabilirsi  per  la  loro  sicurezza,  uou  sono  stali  do- 
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terminali  da  alcuna  convenzione  , e sono  di  loro  na- 
tura condizionali  , eventuali  o indeterminati  . 

2ib4.  L’eccesso  in  questo  caso  è rimesso  all’arbitrio 
del  giudice,  il  quale,  a norma  delle  circostanze,  delle 
probabilità  di  evento  e delle  presunzioni  di  fatto, pro- 
cura di  conciliare  le  ragioni  verosimili  del  creditore 
con  i riguardi  di  conservare  libera  al  debitore  una  so- 
stanza proporzionata  ; senza  pregiudizio  delle  nuove 
inscrizioni  con  ipoteca  eseguibili  dal  giorno  della  loro 
data  quando  1'  evento  avrà  fatto  ascendere  il  credilo 
indeterminato  ad  una  somma  maggiore. 

2165.  lì  valore  degl’  immobili  di  cui  deve  istituirsi 
il  conguaglio  con  l’ ammontare  dei  crediti  accresciuto 
di  più  del  terzo  , si  determina  col  moltiplicare  quindi- 
ci volte  il  valore  della  rendita  risultante  dalla  matrice 
dei  ruoli  deila  contribuzione  fondiaria, o dalla  quota  di 
contribuzione  sui  ruoli, secondo  la  proporzione  che  esi- 
ste nei  comuni  ove  sono  situati  i beni  fra  questa  matrice 
o quota,  e la  rendita  degl’immobili  non  soggetti  a de- 
perimento , e di  dieci  volle  questo  valore  per  gl’immo- 
bili die  vi  sono  soggetti.  Non  ostante  potranno  i giu- 
dici prevalersi  ancora  degli  schiarimenti  che  possono 
desumersi  da’ contratti  di  locazione  non  sospetti,  dai 
processi  verbali  di  stima  che  fossero  precedentemeu-’ 
te  stesi  in  epoche  non  remote  , e da  altri  simili , e 
valutare  la  rendita  alla  media  proporzione  dei  resul- 
tati di  queste  diverse  notizie  . 

capo  vr. 

Dell’  Effetto  de'  Privilegi  e dell'  Ipoteche  contro 
i Terzi  Possessori . 

2166.  I creditori  aventi  privilegio  od  ipoteca  inscrit- 
ta sopra  un  immobile,  ancorché  passi  iu  qualunque 
altro  possessore  , ritengono  sopra  di  esso  le  loro  ra- 
gioni , per  essere  collocali  e pagati  secondo  1’ ordine 
dei  loro  credili  0 inscrizioni  . 

l-  17  , ff.  de  pignonbus  et  hjpothecis . — L.  1 2 , 
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1 5 , cod.  de  dislractione  pignorimi . — L.  i4  , cod . de 
obligationibus  1 1 achu/iibus  . 

2167.  Se  il  terzo  possessore  non  adempie  alle  forma* 
Iliache  verranuo  stabilite  in  appresso  , onde  rendere 
libera  la  sua  proprietà  , resta  , in  vigore  della  sola  in- 
scrizione , obbligato  come  possessore  a tutti  i debiti 
ipolecarj , e gode  dei  termini  e dilazioni  accordale  al 
debitore  originario . 

2168.  11  terzo  possessore  è tenuto  nel  caso  stesso  , o 
a pagare  tutti  gli  interessi  e capitali  esigibili , qualun- 
que sia  la  somma  cui  possano  ammontare  , o a rila- 
sciare, seuza  alcuna  riserva  l’ immobile  ipotecato  . 

L-  de ptgno ribus  et  hypothecis  . 

2169.  Tralasciando  il  terzo  possessore  di  soddisfa- 
re pienamente  ad  una  di  queste  obbligazioni,  qua- 
lunque creditore  ipotecario  ha  diritto  di  far  vendere  a 
carico  di  quello  l'immobile  ipotecato,  trenta  giorni 
dopo  l’ordine  ingiunto  al  debitore  originario  , e dopo 
l’ intimazione  fatta  al  terzo  possessore  di  pagare  il  de- 
bito già  esigibile  o di  rilasciare  il  fondo  . 

2170.  Ciò  non  ostante  il  terzo  possessore  che  non 
è obbligato  personalmente  per  il  debito  , può  opporsi 
alla  vendita  del  fondo  ipotecato  di  cui  gli  è stato  dato 
il  possesso  , quando  vi  restino  altri  immobili  ipotecati 
per  il  debito  stesso  i quali  siano  posseduti  dal  prin- 
cipale o principali  obbligati,  e può  domandare  la  pre- 
cedente escussione  , secondo  le  torme  stabilite  nel  tito- 
lo delle  Hdejussioni  : durante  tale  esoussic|ne  , si  so- 
prassiede dalla  vendita  del  fondo  ipotecato. 

2171.  L’eccezione  dell’escussione  non  può  essere 
opposta  a!  creditore  privilegiato  0 avente  ipoteca  spe- 
ciale sopra  l’immobile  . 

Argum.  ex  nove  II.  1 1 2,  cap.  1. 

2172.  Il  rilascio  del  fondo  per  soddisfare  all’ ipote- 
ca, può  eseguirsi  da  qualunque  terzo  possessore  il  qua- 

\ ‘ 
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le  non  sia  obbligato  personalmente  per  il  debito , e che 
abbia  la  capacità  di  alienare  . 

Arguta,  ex  l.  16,  § 3,  Jf.  de  pignoribus  el  hy poi  beote. 
— V.  I.  a,  cod.  de  pignorib.  et  hypot/iec.,  I.  8,  cod.  si 
ceri,  pela!;  I.  §,ff.  de  pignorai,  action. 

2173.  Può  eseguirsi  ancora  dopo  che  il  terzo  pos- 
sessore avrà  riconosciuta  l’obbtigazioue  o sarà  stato 
condannato  in  questa  soia  qualità:  il  rilascio  del  fon- 
do, finché  non  è seguita  l’aggiudicazione,  non  impe- 
disce che  il  terzo  possessore  possa  riprenderlo,  pagan- 
do l’intero  debito  e le  spese. 

2174.  II  rilascio  del  fondo  per  soddisfare  all’ipoteca 

si  eseguisce  alla  cancelleria  del  tribunale  del  distretto 
ove  sono  situati  i beni,  il  quale  ne  accorda  il  certifi- 
cato . * 

Sulla  petizione  di  quello  fra  gl’interessati  che  pre- 
viene, si  depqta  un  amministratore  del  foudo  rila- 
scialo, feti  in  contradittorio  del  suddetto  si  procede 
alla  vendita  secondo  le  forme  prescritte  per  le  spro 
priazioui . 

2176.  I.e  deteriorazioni  cagionate  dal  fatto  odali?' 
negligenza  de!  terzo  possessore  in  pregiudizio  dei  cre- 
ditori ipotecar)  o privilegiali,  danno  luogo  ad  agire 
eontro  di  esso  per  l’ indennità:  egli  però  non  può  ripe- 
tere le  spese  e miglioramenti  da  lui  falli  che  sino  alla 
concorrenza  del  valor  maggiore  , che  né  è risultalo. 

Argum.  ex  l.  ay,  § 2,  jf.  de  pignori  bus  et  hypo- 
thecis . 

2176-  1 frutti  dell’ immobile  ipotecato  non  sono 
doluti  dal  terzo  possessore  che  dal  giorno  in  cui  gli  fu 
intimato  di  pagare  o di  rilasciat  e il  fondo,  e se  la  pro- 
posta istanza  sia  stata  abbandonala  per  lo  spazio  di  tre 
anni , saranno  dovuti  soltanto  dal  giorno  dalla  nuova 
intimazione  che  sarà  fatta. 

/ Argum.  ex  l.  46,  in  pt,}  ff.  de  acqui  rendo  rerum 
dominio . 
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2177.  Le  servitù  ed  i diritti  reali  i quali  compete- 
vano al  terzo  possessore  sopra  l’ immobile  prima  che 
,ne  prendesse  possesso  , rivivono  dopo  il  rilascio  del 
fondo  o dopo  l’aggiudicazioue  contro  lui  eseguita. 

1 suoi  creditori  particolari  esercitano  la  loro  ipote-? 
ca  secondo  il  loro  grado  sopra  i fondi  rilasciati  o ag- 
giudicati , dopo  tutti  quelli  che  si  trovano  inscritti  a 
carico  dei  precedenti  proprietarj. 

h.  3o,  § 1 , Jf.  de  exceptione  rei  judicatae . 

2178.  11  terzo  possessore  che  ha  pagalo  il  debito 
ipotecario  , 0 rilasciato  T immobile  ipotecalo,  o subita 
la  spropriazione  del  predetto  immobile,  ha  il  regres- 
so per  essere  rilevalo  , come  di  ragione,  contro  il  de- 
bitore principale". 

Arguiti,  ex  l.  1 ,ff.  de  evie/ ioni  bus . 

217P.  11  terzo  possessore  il  quale  intende  di  rendere 
libera  la  sua  proprietà  pagando  11  prezzo  del  fondo  , 
deve  osservare  le  formalità  che  saranno  stabilite  nel 
capo  Vili  del  presente  titolo  . 

CAPO  VII. 

. Dell' estinzione  dei  Privilegi  e delle  Ipoteche. 

2 1 80,.  1 privilegi  e le  ipoteche  si  estinguono  , 

1 .°Con  lo  sciogiimenlo  deil'obbligazione  principale, 

2.0  Con  la  rinuncia  del  creditore  all’ ipoteca, 

3. °  Coll’adempimento  delle  formalità  e condizioni 
prescritte  a’ terzi  possessori  per  render  liberi  i beni  da 
essi  acquistali , 

4. °  Con  la  prescrizione. 

La  prescrizione  si  acquista  a vantaggio  del  debitore 
riguardo  ai  beni  che  si  trovano  in  suo  potere,  trascor- 
se quel  periodo  di  tempo  che  è determinato  per  la  pre- 
scrizioue  delle  azioni  che  producono  l’ ipoteca  0 il  pri» 
vilegio.  1 

La  prescrizione  riguardo  ai  beni  posseduti  da  un 
terzo,  si  acquista  da  questo  col  periodo  di  tempo  sla— 
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bilito  per  prescrivere  il  dominio  in  suo  favore:  nel  caso 
iu  cui  la  preterizione  si  appoggi  ad  un  titolo  , essa  co- 
mincia a decorrere  dal  giorno  in  cu»  il  titolo  predetto 
sia  stato  trascritto  sui  registri  del  conservatore  . 

Le  inscrizioni  fatte  eseguire  dal  creditore  non  inter- 
rompono il  corso  della  prescrizione  stabilita  dalla  leg- 
ge a favore  del  debitore  o dei  terzo  possessore, 

Jrgum.  ex  l.  129,  § I ,ff.  de  regulis  juris  ; 5,  cod. 

de  luiltone  pignone  . I.  2,  cod.  de  partu  pignorisi  I.20, 
cod.  de  pignotibus  et  hypothecis  ; /.  1 1 , § \,ff.  de  pi- 
gnorati/in a elione',  l.  unic. , cod.  edam  oh  chyrogra- 
pharìam  pecuniani  ; /.  1 5 ,ffl  quibus  modis  pignus  vel 
hypotheca  soluitur  . — l.  b , ff.  quibus  modis  pignus 
vel  hypotheca  soluitur.  — l.  b,ff.  eod.  tit.  ; /.  2 , cod. 
si  advc&us  credito  rem  praescriptio  opponitur  ; l.  3, 
l.  7,  cod.  de  praescriptione  t rigin t a vel  quadraginta 
annorum  . — V.  /.  5 \,Jff.  de  pignorib.  et  hypothec.  ; 
l.  3l  , ff.  quib.  mod.  pign.  vel  hypothec.  solvit.  ; — V. 
/.  8 ,ff.  quib.  mod.  pign.  vel  hypothec.  solvit.  ; l.  <è,ff'- 
de  pignoratit.  action.  ; /.  \6  , § a , ff.  de  pignorib.  et 
hypothec. 

CAPO  Vili. 

Del  Modo  di  tender  libere  le  Proprietà  dai  Privilegi 
e dalle  Ipoteche . 

2181.  I contratti  che  trasferiscono  la  proprietà  de- 
gl’ immobili  o dei  diritti  reali  immobiliari , che  il  ter- 
zo possessore  vorrà  liberare  dai  privilegi  e dalle  ipo- 
teche , saranno  trascritti  per  intiero  dal  conservatore 
delle  ipoteche  nel  cui  circondario  i beni  si  troverauno . 

Questa  trascrizione  si  farà  sopra  un  registro  desti- 
nato a tale  effetto  , ed  il  conservatore  sarà  tenuto  di 
rilasciarne  il  certificato  a chi  lo  chiederà  . 

2182.  La  semplice  trascrizione  dei  titoli  translativi 
di  dominio  sopra  il  registro  del  conservatore , non  li- 
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bera  l’ immobile  dai  privilegi  e dalle  ipoteche  sopra 
di  esso  esistenti  . 

li  tenditore  trasferisce  soltanto  nell’acquirente  la 
proprietà  e le  ragioui  c:he  egli  aveva  sulla  cosa  vendu- 
ta , con  i medesimi  privilegi  ed  ipoteche  di  cui  era 
gravata  . 

Argum.  ex  l.  54  ,ff.  de  regulis  juris  . — l.  1-2 , cod. 
de  disi  radiane  pignorurn  , — L.  3,  l.  io  , cud.  de  re- 
missione pignuris  . 

ai 85.  Se  il  nuovo  proprietario  vuole  garantirsi  da- 
gli effetti  de’procediineuli  permessi  nel  capitolo  VI  del 
presente  titolo  ; è tenuto  prima  che  sia  promossa  1’  i- 
stau/.a  , o dentro  un  mese  al  più  tardi , da  computarsi 
dalla  prima  fattagli  intimazione  , di  notificare  ai  cre- 
ditori nel  domicilio  da  essi  eletto  nelle  loro  iscrizioni, 

i.°  L’estratto  del  suo  documento  contenente  sol- 
tanto la  data  e qualità  dell’atto  , il  nome  e l’ indica- 
zione precisa  del  venditore  o del  donante  , la  natura  , 
e la  situazione  della  cosa  venduta  o donata  ; e trattan- 
dosi di  un  corpo  di  beni , la  sola  denominazione  ge- 
nerale della  tenuta  e dei  distretti  , in  cui  si  trova  si- 
tuata , il  prezzo  elei  carichi  formanti  parte  del  prezzo 
della  vendita  , o la  valutazione  della  cosa,  se  questa  è 
. stata  donata  ; 

a.°  L’estratto  della  trascrizione  dell’atto  di  vendita  ; 

5.°  Una  tabella  in  tre  colorine,  la  prima  del:e  quali 
conterrà  la  data  delle  ipoteche  e quella  delle  inscrizio- 
ni , la  seconda  il  nome  dei  creditori  , la  terza  l’am- 
montare dei  crediti  inscritti  . 

21 84.  L’acquirente  o il  donatario  dichiarerà  , col 
medesimo  alto  , ch’egli  è pronto  a soddisfare  imme- 
diatamente ai  debiti  ed  ai  pesi  ipotecar"),  sino  alla  con- 
correnza soltanto  del  prezzo,  seuza  distinzione  di  de- 
biti esigibili  o non  esigibili  . 

21 85.  Quando  il  nuovo  proprietario  avrà  fatta  tale 
notificazione  nel  termine  stabilito  , qualunque  credi— 
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tore  di  cui  è inscritto  il  titolo,  può  chiedere  che  l' im- 
mobile sia  posto  all'  incanto  ed  alle  pubbliche  aggiu- 
dicazioni ; sotto  condizione  , 

1. °Che  tale  richiesta  venga  significata  al  nuovo 
proprietario  entro  quaranta  giorni , al  più  tardi , do- 
po la  notificazione  latta  ad  istanza  ili  quest’ultimo  t 
aggiungendovi  due  giorni  ogni  cinque  miriametri  di 
distanza  tra  il  domicilio  eletto  ed  il  domicilio  reale  di 
ciaschedun  creditore  istante; 

2. °  Che  essa  contenga  l’oblazione  dell'istante  d’ac- 
crescere o di  far  accrescere  il  prezzo  di  un  decimo  al 
di  sopra  di  quello  che  sarà  stalo  stipulata  nel  contrat- 
to , o dichiarato  dal' nuovo  proprietario; 

3. °  Che  la  stessa  notificazione  verrà  fatta  nel  mede- 
simo termine  al  precedente  proprietario,  debitor  prin- 
cipale; i 

4. °  Che  Toriginale  e te  copie  di  tali  atti  saranno 
sottoscritte  dal  creditore  istante,  o dal  suo  procura- 
tore a ciò  espressamente  destinalo,  il  quale,  in  tal 
caso  , è obbligato  (li  dar  copia  della  sua  procura  ; 

5. °  Ch’egli  si  offra  a dar  cauzione  fino  alla  concor- 
renza del  prezzo  e dei  cartelli . 

L omissione  di  alcuna  di  queste  condizioni  produr- 
rà nullità . 

2i  86.  Omettendo  i creditori  di  domandare  l’iucan- 
lo  nel  termine  e uelle  fortne  prescritte,  il  valore  de!— 
l’immobile  resta  definitivamente  stabilito  nel  prezzo 
stipulato  nel  contratto,  o dichiarato  dal  nuovo  pro- 
prietario, il  quale  o pagando  il  detto  prezzo  ai  eredi- 
tali che  saranno  nel  grado  d’ esser  soddisfatti,  o fa- 
cendone deposito  , reota  liberalo  , in  conseguenza,  da 
ogni  privilegio  e ipoteca. 

2187.  In  caso  di  nuova  vendila  all’ incanto,  la 
stessa  si  eseguirà  colle  forme  stabilite  per  le  spropria- 
zioui  forzate,  ad  istanza , o del  creditore  che  l’avrà 
richiesta,  o del  uuovo  proprietario . 
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11  petente  esprimerà  negli  affissi  il  prezzo  stipula- 
lo nel  contratto  , o d chiarato  , e la  somma  maggiore 
che  il  creditore  si  obbligò  tl’  accrescere  o di  fare  accre- 
scere . 

2188.  L’aggiudicatario  è tentilo  a restituire  all’a- 
cquirente o donatario  cui  fu  tolto  il  possesso,  non  solo 
il  prezzo  della  sua  aggiudicazione  , ma  anche  le  spese 
e i pagamenti  legittimi  fatti  a causa  del  suo  contratto, 
quelli  della  trascrizione  sui  registri  del  conservatore  , 
quelli  della  noti  locazione , e quelli  fatti  per  ottenere 
la  rivendita. 

2189.  L’acquirente  o il  donatario  che  si  mantiene 
in  possesso  nell'  immobile  esposto  all’  incanto  , essen- 
do il  maggiore  offerente,  non  è in  obbligo  di  far  tra- 
scrivere il  decreto  d’aggiudicazione  . 

2190.  La  desistenza  del  creditore  che  chiede  l’in- 
canto, non  può  impedire  la  pubblica  aggiudicazione 
quand’  anche  egli  pagasse  l’ importare  della  latta  ob- 
bligazione, a riserva  che  ciò  non  seguisse  coll’espres- 
so cousenso  di  tutti  gli  altri  creditori  ipotecar)  . 

2191.  L’  acquirente  che  sarà  divenuto  aggiudicata- 
rio,  avrà  il  suo  regresso  a termini  di  ragione  contro  il 
venditore  pel  rimborso  di  ciò  ch'eccede  il  prezzo  sti- 
pulato nel  di  lui  contratto  , e per  gl’interessi  di  tale 
eccedenza  , da  computarsi  dal  giorno  di  ciascun  pa- 
gamento . 

2192.  Nel  caso  in  cui  il  titolo  del  nuovo  proprieta- 
rio comprendesse  mobili  ed  immobili,  ovvero  più  im- 
mobili, gli  uni  ipotecali,  gli  altri  liberi,  situati  o nello 
stesso  o in  diversi  circondarj  degli  officj,  alienati,  per 
un  solo  e medesimo  prezzo  , o per  prezzi  distinti  e 
soparati  , aggregati  o non  aggregati  alla  stessa  teuuta  , 
il  prezzo  di  ciascun  immobile  assoggettato  a particola- 
ri e separate  inscrizioni  sarà  dichiarato  nella  notifica* 
zione  dal  nuovo  proprietario , mediante  una  stimasse 
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siavi  luogo,  ragguagliata  sul  prezzo  totale  espresso  nel  ^ 
titolo . 

Il  creditore  maggior  offertale  non  potrà,  iti  vermi 
«aso,  costringersi  ad  estendere  la  sua  obbligazione,  nè 
sopra  il  mobiliare , uè  Sopra  altri  immobili  fuori  di 
quelli , che  sono  ipotecati  pei  suo  credito  e situali  nel 
medesimo  distretto,  salvo  il  regresso  del  nuovo  pro- 
prietario contro  i di  lui  autori  per  essere  tenuto  in- 
denne dei  danni  che  soffrirebbe,  latito  per  la  divisio- 
ne degli  oggetti  contenuti  nel  di  lui  acquisto,  quanto 
per  quella  delle  coltivazioni. 

C A P O IX.  m 

Del  Modo  di  rendei  e Ubere  le  ipoteche 7 quando 
non  esista  inscrizione  sui  beni  dei  Mariti 
e dei  Tutori . 

2,193.  Gli  acquirenti  d’ immobili  appartenenti  ai 
mariti  o a’ tutori,  quando  non  esistono  inscrizioni  sui 
detti  immobilia  causa  deU’amminislrazioui  de’ tutori, 
o dei  mariti  rispetto  alle  doti , alle  ricupere  e conven-  v 
zioni  matrimoniali  della  moglie,  potranno  togliere  le 
ipoteche, che  esistessero  sopra  i beni  da  essi  acquistati. 

2194.  A quest’oggetto  depositeranno  copia  del  con- 
tratto traslativo  del  dominio  debita  mente  colla  zionalo 
alla  cancelleria  del  tribunal  civile  del  luogo  ove  sono 
situati  i beni,  e notificheranno  con  atto  intimato,  lau- 
to alla  moglie  0 al  surrogato  tutore,  quanto  al  Regio 
Procuratore  presso  il  tribunale  civile,  l’eseguito  depo- 
sito . L’ estratto  di  questo  contratto  esprimente  la  data 

di  esso,  i nomi , cognomi,  professioni , domicilj  dei 
contraenti,  l’ indicazione  della  qualità  e della  situa- 
zione de’  beni , il  prezzo  e gli  altri  pesi  della  vendita  , 
sarà  e resterà  affisso  per  due  mesi  nell’aula  d’udienza 
del  tribunale  : ili  detto  tempo  le  mogli , i mariti , i tu- 
tori , i surrogati  tutori , i minori,  gli  interdetti , i pa- 
remi  o gli  amici , ed  il  Regio  Procuratore,  saranno 
ammessi  a chiedere , se  vi  è luogo  , ed  a far  esegu.re 
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all’officio  del  conservatore  delle  ipoteche  le  inscrizio- 
ni sull’immobile  alienato , le  quali  avranno  il  mede- 
simo effetto  come  se  fossero  state  fatte  nel  giorno  del 
contratto  di  matrimonio  , o nel  giorno  in  cui  il  tutore 
ha  assunta  l’amministrazione;  tutto  ciò  senza  pregiu- 
dizio delle  istanze  che  potessero  aver  luogo  contro  i 
mariti  ed  i tutori,  come  fu  detto  di  sopra  ,*a  causa 
delle  ipoteche  da  essi  accordate  a terze  persone  senza 
aver  loro  dichiarato  che  gl’ immobili  erano  di  giàgra- 
vati  d’ipoteche,  per  cauea  di  matrimonio  o di  tutela. 

2igà.  Se  nel  corso  di  due  mesi  da  che  venne  affis- 
so l' estratto  del  contratto,  non  è seguita  iscrizione 
per  parte  ed  in  nome  delle  mogli,  minori  od  interdetti 
sopra  gl’ immobili  venduti,  essi  passano  all’acquiren- 
te senza  alcuu  peso,  a causa  delle  doti  , ricupero  e 
convenzioni  matrimoniali  della  nioglie,  o dellammi- 
lustrazione  del  tutore,  e salvo  il  regresso,  ove  siavi 
_ luogo,  contro  il  marito  e contro  il  tutore. 

Se  fu  fatta  inscrizione  per  parte  ed  in  nome  di  det- 
te mogli,  minori  o interdetti , e se  esistono  creditori 
anteriori  i quali  assorbiscano  il  prezzo  in  lotto  o in 
parte,  l’acquirenleèliberalo  col  pagamento  del  prez- 
zo o di  porzion  del  medesimo  da  Ini  fallo  ai  creditori 
collocati  in  grado  utile,  e le  inscrizioni  in  noine  delle 
mogli , minori , o interdetti  saranno  cancellale,  o in 
lutto  o sino  alla  debita  concorrenza  . 

Se  le  iscrizioni  in  nome  delle  mogli,  minori  o in- 
terdetti, sono  le  più, antiche,  l’acquirente  non  potrà 
fare  alcun  pagamento  di  prezzo  a pregiudizio  delle 
dette  inscrizioni,  che  avranno  sempre,  come  fu  detto 
antecedentemente,  la  data  del  contratto  del  matrimo- 
nio, o dell’assuuta  ammiuislrazioue  del  tutore;  e in 
tal  caso  , saranno  cancellate  le  iscrizioni  degli  altri 
creditori  che  ncu  si  trovano  in  grado  utile. 
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CAPO  X. 

Della  Pubblicità  de'  Registri , e della  Responsabilità 
’ de ' t 'onsetvatori . 

2196.  I conservatori  delle  ipoteche  sono  tenuti  a ri- 
lasciare a tutù  coloro  , che  lo  richiedono  , copia  degli 
alti  trascritti  ue' loro  registri  , e quella  delle  inscri- 
zioni , ohe  tuttora  sussistono , 0 il  certificato  che  non 
ve  ne  esiste  alcuna  . 

2197.  Sono  responsabili  per  i danni  risultanti , 

i.°  Dalla  omissione  sopra  1 loro  registri  delle  tra- 
scrizioni degli  atti  di  mutazione  , e delle  inscrizioni 
richieste  al  loro  ufficio  ; 

a.°  Da  mancanza  di  menzione  nei  loro  certificati 
d’una  o più  inscrizioni  esistenti , eccetto  che  , in  que- 
st’ultimo  caso  , 1'  errore  provenga  da  indicazioni  in- 
sufficienti , che  non  potessero  essere  loro  imputabili  ; 

-2198.  Lo  stabile  in  ordine  al  quale  il  conservatore 
avesse  omesso  ne’  suoi  certificati  di  riferire  uno  o più 
pesi  inscritti,  rimane  libero  da  tali  pesi  nel  nuovo  pos- 
sessore, salva  la  responsabilità  del  conservatore,  pur- 
ché il  nuovo  possessore  abbia  richiesto  il  certificalo  / 
dopo  la  trascrizione  del  suo  titolo  t senza  pregiudizio 
però  del  diritto  dei  creditori  di  farsi  collocare  secondo  . 
il  rispettivo  loro  grado  , sino  a che  il  prezzo  non  sia 
stato  pagato  dal  compratore  , ovvero  sino  a che  la 
graduazione  fra  i cred:tori  non  sia  stata  omologata  . 

2199.  I conservatori  non  possono  , in  verun  caso  , 
ricusare  o ritardare  la  trascrizione  degli  alti  di  muta- 
zione , l’inscrizione  dei  diritti  ipotecar}  , 0 il  rilascio 
dei  certificati  che  loro  souo  richiesti , sotto  pena  del 
risarcimento  dei  danni  ed  interessi  delle  parti  ; per  il 
quale  effetto  sulla  istauza  del  richiedente  si  sieudeià,- 
seuza  dilazione  , processo  verbale  del  rifiuto  o del  ri- 
tardo da  un  giudice  di  pace  o da  un  usciere  di  udien- 
za del  tribunale  , o da  un  altro  usciere  o notajo,  col- 
l’assistenza di  due  testimoni  * 
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2200.  Ciò  nondimeno  i conservatovi  saranno  obbli- 
gati di  tenere  un  registro  nel  quale  inscriveranno  , 
giorno  per  giorno  , q con  ordine  numerico  , le  conse- 
gne che  loro  verranno  fatte  degli  atti  di  mutazione 
p^r  essere  trascritti,  o le  consegue  delle  note  per  essere 
inscritte;  daranno  ai  richiedenti  un  riscontro  in  carta 
bollata  nella  quale  si  esprimerà  il  numero  del  registro 
in  cui  ne  sarà  annotata  la  cousegna  , e non  potranno 
trascrivere  gli  atti  di  mutazione,  nè  inscrivere  le  note 
nei  registri  a ciò  destinati  , se  non  colla  data  e secon- 
do l’ordine  delle  consegne  che  saranno  ad  essi  fatte  . 

■2201.  Tutti  i registri  dei  conservatori  devono  essere 
in  carta  bollata  , numerati  e vidimati  in  ciascuna  pa- 
gina dal  primo  all’  ultimo  foglio  , da  uno  dei  giudici 
del  tribunale  , nel  cui  distretto  è stabilito  l’ullicio  . 
Questi  registri  saranno  chiusi  e firmati  ogni  giorno 
ocme  quelli  della  registrazione  degli  atti  . 

2 20-2.  [ conservatori  sono  tenuti  di  conformarsi  , 
nell'esercizio  delle  loro  incombenze  , a tutte  le  dispo- 
sizioni di  questo  capovolto  pena  d’una  multa  di  due- 
cento fino  a mille  lire  per  la  prima  contravvenzione  , 
e della  destituzione  per  la  seconda  : senza  pregiudizio 
dei  danni  ed  interessi  delle  parti , che  saranno  pagali 
in  preferenza  della  multa  . 

2 20 3.  Le  menzioni  di  deposito  , le  inscrizioni  e le 
trascrizioni  sono  fatte  nei  registri  , successivamente  , 
senza  lasciare  veruno  spazio  in  bianco  od  interlinee  , 
sotto  pena , contro  il  conservatore , di  mille  fino  a due 
mila  lire  di  multa  , e del  risarcimento  dei  danni  ed 
interessi  (.Ielle  parti  , pagabili  pure  in  preferenza  della 
multa  , 
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TITOLO  XIX. 

Della  Spropriazione  forzata , e della  Graduazione 
fra  i Ci  edito  ri. 

CAPO  r. 

Della  Spropriazione  forzata . 

2ao4.  11  creditore  può  procedere  alla  spropriazio- 
ne , i.°  de’  beni  immobili  e dei  loro  accessorj  riputali 
immobili  appartenenti  in  proprietà  al  debitore;  a.°del- 
rusufrutlo  spettante  al  debitore  sopra  i beni  della  stes- 
sa natura  . 

V.  I.  \ 5,  § de  re  judicat. 

2205.  Nondimeno  , la  parte  indivisa  di  un  coerede 
negl’immobili  d’  una  eredità  non  può  esser  posta  iu 
veudita  da  suoi  creditori  particolari , prima  della  di- 
visione , o della  licitazione  che  questi  possono  provo- 
care se  lo  credono  opportuno , o alle  quali  hanno  di- 
ritto d’ intervenire  , in  conformità  dell’ articolo  882 
del  titolo  delle  Successioni . 

2206.  Gl’  immobili  d’  un  minore  , ancorché  eman- 
cipato ,0  d’un  interdetto  , non  possono  essere  posti 
in  vendita  prima  che  sia  seguita  la  escussione  sopra  il 
mobiliare . 

L.  5,  5 9 , ft.de  rebus  eorum  qui  sub  tutela  pel  cura 
sunt . 

2207.  Non  è necessario  , che  l’escussione  sopra  il 
mobiliare  preceda  la  spropriazione  degl’immobili  pos- 
seduti indivisamente  tra  un  maggiore  ed  un  minore 
o un  interdetto  , se  il  debito  è comune  fra  essi , o se  le 
istanze  giudiciali  si  sono  preventivamente  proposte 
contro  uu  maggiore,  ovvero  prima  dell'  interdizione. 

2208.  La  spropriazione  degl’  immobili  die  fanno 
parte  della  comunione  si  propone  contro  il  solo  ma- 
rito debitore,  quantunque  la  moglie  sia  obbligata  per 
il  debito  . 

La  spropriazione  degli  immobili  della  moglie  che 
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nou  sono  siati  posti  in  comunione,  si  propone  contro 
il  marito  e la  moglie,  la  quale  , se  il  marito  ricusi 
d’ intervenire  con  essa  nel  giudizio  , o egli  sia  minore, 
può  essere  autorizzata  dal  giudice. 

JSTel  caso  in  cui  il  marito  e la  moglie  siano  entram- 
bi d’età  minore  , o tale  sia  soltanto  la  moglie  , se  il 
marito  di  età  maggiore  ricusa  d’intervenire  in  causa  , 
si  deputa  ad  essa  dal  tribunale  un  tutore,  contro  cui  si 
propone  l’istanza  . 

5209.  11  creditore  non  può  instare  per  la  vendita 
flegl’ immobili  che  non  sono  ipotecati  in  suo  favore, 
se  non  qualora  i beni  ipotecali  pel  suo  credito  fossero 
insudicienti . 

' 2210.  La  vendita  forzata  di  beni  situali  in  differenti 
distretti  non  può  promoversi  se  uon  successivameute, 
eccetto  che  formino  parte  d’  una  sola  o medesima  te- 
nuta . 

Essa  si  promove  avanti  il  tribunale  , nel  cui  distret- 
to esiste  il  luogo  principale  della  tenuta  , o in  man- 
canza di  luogo  principale  , dove  si  trova  la  parte  dei 
beni  che  produce  il  maggior  reddito  , secondo  la  ma- 
trice del  ruolo . 

2211.  Se  i beni  ipotecali  in  favore  del  creditore  , ed 
i non  ipotecati , ovvero  i beni  situati  in  diversi  disiret* 
ti , forniino  parte  d un  solo  e medesimo  corpo  di  pos- 
sessione, si  procede  alla  vendita  unitamente  degli  uni 
e degli  altri  , se  il  debitore  io  chiede  ; e si  fa  una  sti- 
ma ragguagliata  suj  prezzo  deli’aqgiudicazione,  quan- 
do siavi  luogo . 

2212.  6e  il  debitore  prova  con  iscritture  autentiche 
di  locazione,  che  il  reddito  netto  e libero  d’  un’anna- 
ta procedente  da’  suoi  immobili  , basta  pel  pagamen- 
to del  capitale  dovuto,  degl’interessi  e delle  spese,  eoe 
offerisca  la  delegazione  al  creditore,  possono  i giudici 
sospendere  il  prooedimento  , il  quale  potrà  ripigliarsi 
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se  sopraggiuuga  qualche  opposizione  o qualche  osta- 
colo al  pagamento  . 

2iìt3.  Non  può  procedersi  alla  vendila  iorzata  de-* 
al’ immobili  che  iu  virivi  di  un  documento  autentico 
ed  esecutivo,  per  un  debito  cerio  e liquido  . Se  il  de- 
bito uon  è liquidalo,  il  procedimento  è valido;  ma 
non  si  potrà  devenire  all’aggiudicazione  se  non  segui- 
la la  liquidazione. 

2ai4.  U cessionario  di  un  titolo  esecutivo  non  può 
agire  per  la  spropriazioue  se  non  che  dopo  avere  no- 

liticata  al  debitore  la  cessione. 

22(5-  11  procedimento  alla  spropriazioue  può  aver 
luogo  in  forza  di  una  sentenza  provvisionale  o delini- 
tiva  la  quale  debba  iuterinalmente  eseguirsi,  non 
ostavi  te  T appellazione;  ma  non  può  farsi  l’aggiudica- 
zioue  che  dopo  una  sentenza  definitiva  pronunciata 
in  ultima  istanza , ovvero  passata  iu  giudicalo . 

Non  può  intentarsi  il  detto  procedimento  sull'ap- 
poggio di  una  sentenza  contumaciale  pendente  il  ter- 
mine ad  opporr*--  . . 

0216.  Il  procedimento  alla  spropriazioue  non  può 
annullarsi  sotto  pretesto  che  il  creditore  lo  abbia  in- 
tentato per  upa  somma  maggiore  del  suo  credito.  ^ 

22 1 7.  Ad  ogni  dimanda  per  la  spropriazioue  degl  1 rm 
mobili  deve  precedere  l’ intimazione  di  pagare,  (alta 
da  nu  usciere,  a richiesta  ed  istanza  del  creditore  alia 
persona  dei  debitore  o al  suo  domicilio. 

~ Le  formalità  dell’intimazione  e quelle  degli  aiti  per 
la  sproprjazion.e , sono  determinale  dalle  leggi  sulla 
procedura. 

CAPO  II. 

Della  Graduazione  e dello  distribuzione  del  Prezzo 
fra  i Creditori . 

22i3.  La  graduazione  e la  distribuzione  del  prezzo 
degl’immobili,  ed  il  modo  di  procedere  in  giudizio 
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per  tali  oggetti,  sono  regolati  dalle  leggi  sulla  proce- 
dura civile  . 

TITOLO  XX. 

Della  Prescrizione . 


CAPO  I. 

Disposizioni  Generali. 

2219.  La  prescrizione  è un  mezzo  per  acquistare  un 
diritto  o per  essere  liberato  da  un’  obbligazione  , me- 
diante il  decorso  d’  un  determinalo  tempo  , e sotto  le 
condizioni  stabilite  dalla  legge. 

x,.  b,ffi  de  usuipationibus  er  usucapionibus  . 

2220.  Non  si  può  rinunciare  preventivamenteal  di- 
ritto di  prescrizione:  si  può  però  rinunciare  alla  pre- 
scrizione già  acquistala  . 

( La  prescrizione  è stata  stabilita  per  prevenire  l’in- 
certezza delle  proprietà  . L.  1 de  usurpationib.  et 
usucapionibus  . Sotto  questo  aspetto  essa  è una  legge 
d’ordine  pubblico  , alla  quale  non  deve  potersi  dero- 
gare per  mezzo  di  convenzioni  particolari . L.  38,^. 
de  paci.  , l.  27j  jf.  de  regul.jur.  ) 

2221.  La  rinuncia  alla  prescrizione  è espressa  o ta- 
cita. La  rinuncia  tacita  risulta  da  un  fatto  il  quale  fa 
supporre  1’  abbandono  di  un  diritto  acquistato  . 

2222.  Quegli  che  non  può  alienare  , non  può  ri- 
nunciare alla  prescrizione  acquistata  . 

22  25.  I giudici  non  possono  supplire  ex  officio  alla 
non  opposta  prescrizione  . 

V.  I.  unìc.  cod.  utquae  des  advocal. 

2224.  La  prèsciizione  sì  può  opporrre  in  qualunque 
stato  della  causa  , ed  anche  avanti  il  tribunale  d’ap- 
pello , eccetto  che , attese  le  circostanze , si  debba  pre- 
sumere che  la  parte  che  non  l’ha  opposta , vi  abbia  ri- 
nuncialo . 

L.  6,  $ 1,  cod.  de  appellatìonibus  et  consultationib. 

2225.  I creditori  0 qualunque  altra  persona  interes- 
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sata  a far  vabre  la  preselezione,  possono  opporla  \ 
iiuii  ottante  che  il  debitore  o ij  proprietario  vi  ri** 
wunci  . 

2,2,26.  Non  si  può  prescrivere  il  dominio  delle  cose 
che  non  sono  in  commercio  . 

l.  9 , /■  45  , inpr.ff.  de  usurpatìonibus  et  usuca- 
pir) ni  bus  . 

2,227-  Il  demanio,  gli  stabilimenti  pubblici  ed  i co- 
rnimi sono  assoggettati  come  i particolari  alle  stesse 
prescrizioni,  e possono  egualmente  opporle  . 

x.  2 ,Jfr  de  acquirenda  vel  amitlenda  possessione  . 
— Contr . l.  18,  L.  s4,  § 1 de  usurpai,  ci^usttuip.  -, . 
A 2;  coti,  tu  mutua,  u&ucap. 

CAPO  II. 

Del  Possesso . 

2228.  II  possesso  è la  detenzione  di  ima  cosa  che  si 
trova  in  nostro  potere,  oil  godimento  d’un  drillo  che 
esercitiamo  noi  stessi  , o per  mezzo  di  un  altro  che 
ritiene  la  cosa  o esercita  il  diritto  in  nome  nostro  . 

7..  1 , in  pr.  et  § 9 , ff.  de  adqifirenda  vel  c /ni Uni  da 
possessione . 

2229 . Per  indurre  la  presa  izione  , è necessario  un 
possesso  continuo  e non  interrotto  , paciiico , pubbli- 
co , non  equivoco  y ed  a titolo  di  proprietà  . 

L.  7,  cori.  de  adquirendu  et  retinenda  possessione  . 

I.  6 , in  pr  de  aduuirenda  vel  a/n/.t tenda  possessione ; 

/.  4,  § 22  et  2a  de  usurpatìonibus  et  de  u su  tapi  0- 
fiihus  . 

Qzào-  Si  presume  sempre  che  ciascuno  possieda  per' 
se  stesso  , ed  a titolo  di  proprietà  , quando  non  si  pro- 
vi che  siasi  incominciato  a possedere  iu  nome  altrui . 

2 ss3 1 • Quando  siasi  incominciato  a possedere  in  no- 
me altrui  , si  presume  sempre  che  si  possieda  collo 
stesso  titolo  , quando  non  siavi  prova  iu  contrario. 
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L. 3,  5 1 q , Jf.de  adquirenda  velmrnittenda possessione. 

225-j.  Gli  atti  meramente  facoltativi  e quelli  di  sem- 
plice tolleranza,  non  possouo  servire  di  fondamento 
Uè  per  il  possesso  nè  per  la  prescrizione. 

D.  4i  ,ff-  de  adquirenda  vel  ammenda  possessione. 

2 233.  Gli  atti  di  violenza  non  possono  egualmente 
servire  di  fondamento  ad  un  possesso  per  indurre  la 
prescrizione. 

Il  possesso  atto  a produrre  la  prescrizione  non  in- 
comincia se  non  quando  sia  cessata  la  violenza  . 

L.  7,  cod.  de  adquirenda  et  retinenda  possessione. 

2 234.  Il  possessore  attuale  il  quale  provi  di  avere 
aulicamente  posseduto,  si  presume  che  abbia  posse- 
duto nel  tempo  intermedio;  salva  la  prova  in  contra- 
rio. 

3205.  Per  compiere  la  prescrizione,  può  il  posses- 
sore unire  al  proprio  possesso  quello  del  suo  autore, 
qualunque  sia  la  maniera  con  cui  vi  è succeduto , tan- 
to a titolo  universale  o particolare,  quanto  a titolo  lu- 
crativo od  oneroso. 

Institi  lib.  2,  tit.  6,  § 12;  l.  i4,  /.  ao,  l.  5i,  §5  e/ 6, 
ff  de  usurpationibus  et  usucapionibus  ; L 0,  § 16  et  17; 
4 11,  cod.  de  praescrìptione  longì  tempo ris . 

CAPO  IH. 

Delle  Cause  che  impediscono  la  Prescrizione . 

2236.  Quegli  che  possiedono  in  nome  altrui,  non 
possono  mai  prescrivere,  per  qualunque  decorso  di 
tempo . 

Il  conduttore,  il  depositario,  rusufruttnario  e tutti 
gli  altri  che  ritengono  precariamente  la  cosa  altrui, 
non  possono  prescriverla. 

L.  1,  cod.  communio  de  usucapionibus . 

2257.  Similmente  non  possouo  prescrivere  gli  ere- 
di di  coloro  che  ritenevano  la  cosa  altrui  in  forza  d’uno 
dei  titoli. enunciati  nel  precedente  articolo. 

4o. 
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L.  1 3,  S de  adquirenda  vel  amit  tenda  posses- 
sione • 

2238.  Ciò  non  ostante  le  persone  indicate  negli  ar- 
ticoli 2206  e 2337  possono  prescrivere,  se  il  titolo  dei 
loro  possesso  si  trova  immutato  o per  una  causa  pro- 
veniente da  un  terzo,  o in  forza  delle  opposizioni  fat- 
te dalle  medesime  persone  al  diritto  del  proprietario. 

22.3g-  Quelli  ai  quali  i conduttori  , depositar)  ed 
altri  possessori  a titolo  precario,  hanno  trasferita  la 
cosa  con  uu  titolo  traslativo  della  proprietà,  possono 
prescrivere  la  stessa  cosa. 

2 24o.  Non  si  fa  luogo  a prescrizione  contro  il  pro- 
prio titolo,  all’effetto  di  cangiare,  riguardo  a se  me- 
desimo, la  causa  ed  il  principio  del  suo  possesso. 

3,  § Ig,  ff  de  adquirenda  vel  amittenda  posso 
sione ; /.  19»  5 »>  fT>  e°d-  tit. ; /.  33,  $ it/f.  eod.;  I.  55, 
§ i,  ff.  de  usurpationibus  et  usucapionibus  ; l.  2,  5 1, 
ff.  prò  haerede  vel  prò  possessore  il.  5,  eod.  de  ad  qui-* 
renda  et  retinenda  possessione . 

224i.  Ha  luogo  la  prescrizione  contro  il  proprio  ti- 
tolo ad  effetto  d’acquistare  colla  medesima  la  libera- 
zione dalla  contratta  obbligazione. 

CAPO  IV. 

Delle  Cause  che  inlerroutpono  o che  sospendono 
il  corso  della  Prescrizione , 

SEZIONE  1, 

Delle  Cause  che  interrompono  la  Prescrizione . 

3242.  La  prescrizione  può  essere  interrotta  o natu- 
ralmente© civilmente, 

2243.  È interrotta  naturalmente,  quando  il  posses- 
sore è privalo,  per  più  d’  un  anno,  del  godimento 
della  cosa,  o dal  precedente  proprietario,  o anche  da 
un  terzo, 

JL.  5,  ff.  de  usurpationibus  et  usucapionibus  ; /.  rji 
% 5,  cod.  de  praescriptione  3o  vel  4o  anno  rum . 
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2244.  E interrotta  civilmente  in  virtù  d’una  cita- 
zione giudiciale,  d'  un  precetto  o d’un  sequestrò  in- 
timato a quello  a cui  si  vuole  impedire  il  corso  della 
prescrizione. 

L.  7,  § b,  cod.  de  ptaescrìptiene  3o^e/4o  anno  rum ; 
l.  5,  cod . de  annali  e.rcept . 

2 245.  La  citazione  avanti  il  giudice  di  pace  per  la 
conciliazione,  interrompe  la  prescrizione,  dal  giorno 
della  di  lei  data  , quando  è susseguila  da  un  decreto  a 
comparire  in  giudizio , notilicato  ne’  termini  stabiliti 
dalla  legge. 

2246.  La  citazione  giudiziale  fatta  anche  avanti  un 
giudice  incompetente,  interrompe  la  prescrizione. 

2247.  Si  ha  come  non  interrotta  la  prescrizione , e il 
decreto  a comparire  è nullo  per  difetto  di  forma  , 

Se  l’attore  ha  receduto  dalla  domanda, 

Se  lascia  trascorrere  il  termine  per  proseguire  l’ i- 
stanza, 

Se  venga  rigettata  la  sua  domanda . 

2248.  La  prescrizione  è interrotta,  quando  il  debi- 
toreo il  possessore  riconosca  il  diritto  di  quello  contro 
cui  era  incominciata. 

L.  5,  cod.  de  duobus  reìs  constituendis . 

2249.  L’ iuterpellazione  fatta  a norma  degli  antece-  . 
denti  articoli,  ad  uno  dei  debitori  solidarj , o la  ri- 
cognizione del  diritto  fatta  da  tino  di  questi,  inter- 
rompe la  prescrizione  contro  gli  altri,  ed  anche  coutro 

i loro  eredi  «. 

L’interpeilazione  fatta  ad  uuo  degli  eredi  d’un  de- 
bitore solidari»,  o la  ricognizione  del  diritto  fatta  da 
questo  erede,  non  interrompe  la  prescrizione  riguardo 
agii  altri  coeredi  /quand’anche  il  credito  fosse  ipote- 
cario , se  1’  obbligazione  non  è indivisibile. 

Questa  interpellazione  o ricognizione  non  inter- 
rompe la  prescrizione,  riguardo  agli  altri  condebito- 
ri , che  per  quella  parte  cui  è obbligato  lo  stesso  erede. 
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‘ Per  interrompere  la  prescrizione  intieramente,  ri- 
guardo agli  altri  condebitori,  è necessaria  l'interpel- 
lazione  a tutti  gli  eredi  del  debitore  defunto , ovvero 
la  ricognizione  per  parte  di  tutti  questi  eredi . 

L.  5,  cod  de  duobus  reis  stipulandi. 

aj5o.  L’interpellazione  fatta  al  debitore  principa- 
le, o la  ricognizione  da  lui  fatta  del  diritto,  inter- 
rompe la  prescrizione  contro  il  fideiussore. 

SEZIONE  li. 

Delle  Cause  che  sospendono  il  corso 
della  Prescrizione . 

aa5 1.  La  prescrizione  ha  luogo  contro  qualunque 
persona,  purché  questa  non  sia  contemplata  in  qual- 
che eccezione  stabilita  da  una  legge. 

22.52.La  prescrizione  non  ha  luogo  contro  i minori 
e gl’ interdetti , salvò  quauto  è stabilito  all’articolo 
2287. ed  eccettuatigli  altri  casi  determinati  dalla  legge. 

L.  3,  cod.  qutbus  non  obijcilur  lungi  te/nporis  prae- 
scriptio . 

2205.  Non  ha  luogo  fra  i conjugi . 

2254.  La  prescrizione  corre  comro  la  donna  mari- 
tata, quantunque  non  sia  separata  di  beni  in  forza 
del  contratto  di  matrimouio  o di  alto  giudiziale,  ri- 
. guardo  ai  beni  amministrati  dal  marito,  riservato  pe- 
rò ad  essa  il  regresso  contro  il  medesimo. 

L.  3o,  J o/nnis , cod.  de  jure  dotium. 

3255.  Ciò  non  ostante,  la  prescrizione  non  corre 
durante  il  matrimonio  riguardo  all'alieuazioue  d’uu 
fondo  assoggettato  al  regime  dotale  a tenore  dell'arti- 
colo i56i.  del  Titolo  del  Contnitto  del  matrimonio  e 
dei  Diritti  rispettivi  degli  sposi . 

2256.  La  prescrizioue  è parimenti  sospesa  durante 
il  matrimonio, 

i.°  Nel  caso  in  cui  l’azione  competente  alla  moglie 
>on  potesse  essere  promossa  che  dopo  la  scelta  da  tarsi 
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per  T accettazione  o per  la  rinunzia  alla  comunione» 

2.°  Nel  caso  in  cui  il  marito,  avendo  alienato  i beni 
proprj  della  moglie  senza  il  di  lei  consenso,  si  è costi- 
tuito garante  della  vendita , ed  in  tutti  gli  altri  cast 
nei  quali  l’azione  competente  alla  moglie  si  potesse 
rivolgere  contro  il  marito. 

2257.  La  prescrizione  non  corre, 

Riguardo  ad  un  credito  dipendente  da  qualche  con- 
dizione, sino  a che  la  condizione  siasi  verificata; 

Riguardo  ad  un’azione  per  la  garanzia  del  contrat- 
to , sino  a che  abbia  avuto  luogo  l’evizione; 

Riguardo  ad  uu  credito  a tempo  determinalo,  sino 
a che  sia  scaduto  tal  tempo . 

L.  7,  $ 4,  cod.  de  praescriplione  3o  vel  4o  anno  rum, 
— l.  3o,  5 omnis , cod.  de  jure  dotium.  — /Irgum. 
ex  l.  25  ,ff.  de  stipulai  ione  servorum  . 

22.58.  La  prescrizione  non  ha  luogo  contro  l’erede 
beneficiato  riguardo  ai  crediti  che  ha  contro  l’eredità. 
Essa  corre  contro  un’eredità  giacente,  quantunque 
non  gli  sia  deputato  un  curatore. 

Li.  22,  § 1 1,  cod.  de  jure  deliberandi . 

2259.  Le  prescrizione  corre  ancora  durante  i tré 
mesi  per  fare  l’ inventario  , ed  i quaranta  giorni  per 
deliberare . 

C A P O V. 

Del  Tempo  necessario  per  prescrivere . 


SEZIONE  I. 

Disposizioni  generali. 

22fio.  La  prescrizione  si  calcola  a giorni , e non  ad 
ore . Essa  si  acquista  spirato  che  sia  1’  ultimo  giorno 
del  termine . 

z,.  6 et  l.  7,  ff.  de  usurpationìbus  et  usucapionibus . 
‘ — h.  1 5,  ff.  de  diversis  temporibus  praescriptionum . 

4o. 
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*361.  Nelle  prescrizioni  le  quali  si  compiono  in  un 
dato  numero  di  giorni,  si  computa  qualunque  gior- 
no fenato . 

lu  quelle  che  si  compiono  a mesi,  si  riteugono  eguali 
tutti  i mesi,  quantunque  composti  di  numero  dise- 
gnale di  giorni . 

SEZIONE  II. 

Della  Prescrizione  di  trentanni. 

2262.  Tutte  le  azioni , tanto  reali  che  personali , si 
prescrivono  col  decorso  di  treni’ anni,  senza  che  que- 
gli che  allega  questa  prescrizione  sia  tenuto  ad  esibir- 
ne un  titolo , e senza  che  gli  si  possa  opporre  l’ecce- 
zione derivante  da  mala  fede. 

jL.  3.  cod.  de  p mesci  iptiune  5o  vel  4o  anno  rum. 

3265.  11  debitore  d’una  rendita  può  essere  asirel lo 
a somministrare  a proprie  spese  un  nuovo  documen- 
to al  suo  creditore  o agli  aventi  causa  da  esso  , dopo 
vent’olto  auui  dalla  data  dell’ ultimo  documento. 

2364.  Le  regole  della  prescrizione  sopra  altri  og- 
getti diversi  da  quelli  indicati  nel  presente  titolo,  so- 
no spiegale  nei  loro  luoghi  particolari . 

8 E Z 1 ONE  111. 

Della  P rescrizione  di  dieci  e di  venti  anni • 

3365.  Quegli  che  acquista  iu  buona  fede,  e con  giu- 
sto titolo,  un  immobile,  ne  prescrive  la  proprietà  col 
decorso  di  anni  dieci,  se  il  vero  proprietario  abita 
nel  circondario  giurisdizionale  del  tribunale  d’appel- 
lo nell’ estensione  del  quale  sia  situato  l’ immobile  ; e 
coi  decorso  di  anni  venti , se  è domicilialo  fuori  del 
suddetto  circondario  . 

L.  j 2,  cod ■ de  praesuiptione  longi  temporis.  — t. 
7,  cod.  quibus  nou  objicitur  longi  temporis  praescri- 
plio.  — L.  58,  ff.  de  usui pationibus  et  usucapionibus. 
— L.  vaie-,  in  fin. , cod.  de  usucapione  transf orman- 
do. --  V.  L.  de  usui  pai.  et  usuai  p.  ; l.  7,  §5,ff 

fio  empi.;  I.  37,  ff.  de  contrahend.  empi.;  I.  9,  cod. 
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de  usucap.  prò  empi.  — r..  2,  ^ 1 5,  j}.  prò  empi. ; /.  , 

//'.  eof/.  ///.  ; l.  b,Jj.  prò  de  re  he  lo  . 

52266.  Se  il  \ero  proprietario  ha  tenuto  in  diverti 
tempi  il  suo  domicilio  nel  circondario  giurisdiziona- 
le, e fuori  di  esso , è necessario  per  compiere  il  corso 
della  prescrizione  aggiungere  a quanto  manca  ai  dieci 
anni  di  presenza,  un  numero  d'anni  d’assenza,  che 
sia  il  doppio  di  quello  che  manca  per  compiere  i dieci 
anni  di  presenza . 

2267.  Un  titolo  nullo  per  difetto  di  forme  non  può 
servire  di  base  alla  prescrizicue  di  dieci  e di  venti 
anni  . 

L.  27,  J}.  de  usurpatiunibus  et  usucapiontbus . 

2268.  La  buona  fede  è sempre  presunta  , e chi  ader- 
ga ia  mala  fede  deve  somministrarne  le  prove. 

2269.  Basta  che  la  buona  fede  sia  esistita  al  tempo 
dell’acquisto. 

L.  10,  t.  i5,  § ^ >Jf-  de  usu rp ali onibus  et  usucapio- 
nibus.  — V.  L-  |5,  § 2,  ff.  de  usurpai,  et  usucap  ; L 7, 
§ 4,  ff.  prò  empi.  — V.  /.  3,  § 1 i>,Jf  prò  crnpt.  ; l.  i4, 
jf.  eod.  5 prò  derelic/o  . 

2270.  Dopo  dieci  anni,  l’architetto  e gfintrapren- 
diiori  vengono  liberati  dalla  garanzia  delle  opere  in 
grande , che  hanno  fatte  0 dirette . 

L..  8,  cod.  de  óperibus  publicis . 4 

SEZIONE  IV. 

Di  alcune  particolari  prescrizioni . 

2271.  Si  prescrivono  col  decorso  di  mesi  sei  le  azio- 
ni dei  maestri  ed  iustitu tori  di  scienze  ed  altri  per  le 
lezioni  che  danno  mensual mente; 

Le  azioni  degli  osti  e dei  trattori  per  l’allogio  e ci- 
baria che  somministrano  ; 

Degli  operaj  e dei  giornalieri  per  il  pagamento  delle 
loro  giornate  , somministrazioni  e salavj . 

2272.  Si  prescrivono  col  decorso  di  un  anno. 
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Le  azioni  dei  medici , chirurgi,  e speziali  per  le  lore 
visite,  operazioni  e medicinali; 

Degli  uscieri , per  la  mercede  degli  atti  che  notifica- 
no, e delle  commissioni  che  eseguiscono; 

De’ mercanti  per  le  merci  che  vendono  ai  particola- 
ri non  mercanti  ; 

Di  quelli  che  tengono  case  di  convitto  per  il  prezzo 
della  pensione  dei  loro  convittori , e degli  altri  mae- 
stri , per  il  prezzo  dell’  istruzione; 

Dei  domestici  stipendiati  ad  anno,  per  il  pagamen- 
to del  loro  salario.  * 

2275.  L’ azione  dei  patrocinatori,  per  il  pagamento 
delle  loro  spese  ed  onorar],  si  prescrive  col  decorso 
di  due  anni , da  computarsi  dalla  decisione  delie  liti , 
o dalla  conciliazione  delle  parti,  o dalla  revoca  dei 
delti  patrocinatori.  Riguardo  agli  affari  nou  termina- 
ti , essi  non  possono  domandare  di  essere  soddisfatti 
delle  loro  spese  ed  onorarj  che  fossero  dovuti  da  tem- 
po maggiore  di  cinque  anni. 

2274.  La  prescrizione  ha  luogo  nei  casi  sopra  enun-  1 
ziati,  quantunque  siavi  stata  continuazìoue  di  som- 
miti istrazioui , di  consegne  a credenza,  di  servigi  e di 
lavori . 

La  prescrizione  cessa  di  decorrere  quando  siavi  sta- 
to un  conto  approvalo , una  scrittura  od  obbligazio- 
ne, o una  citazione  giudiziale  non  perenta. 

2275.  Nou  ostante,  quelli  cui  fossero  opposte  tali 
prescrizioni , possono  deferire  il  giuramento  a coloro 
che  le  oppongono  , sul  punto  di  accertare  se  la  cosa 
siasi  realmente  pagata . 

Il  giuramento  potrà  essere  deferito  alle  vedove  ed 
agli  eredi , ovvero  ai  tutori  di  questi  ultimi,  se  squo 
minori , affinchè  dichiarino , se  sappiano  o no  che  la 
cosa  sia  dovuta . 

2376. 1 giudici  ed  i patrocinatori  sono  liberati  dal 
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fendere  conto  delle  carte  relative  alle  liti  cinque  auni 
dopo  la  decisione  delle  medesime. 

Gli  uscieri,  dopo  due  anni  dall’esecuzione  della 
commissione,  o dalla  notificazione  degli  alti  di  cui 
erano  incaricali , sono  pienamente  liberati  dal  ren- 
derne conto . 

3277  Si  prescrivono  col  decorso  di  cinque  anni , 

Le  annualità  delle  rendite  perpetue,  e delle  vita- 
lizie; 

Quelle  delle  pensioni  alimentarie; 

N Le  pigioni  delle  case  ed  i bili  dei  beni  rurali; 

Gii  interessi  delle  somme  imprestate,  e generalmen- 
te lutto  ciò  che  è pagabile  ad  anno  o a termini  perio- 
dici più  brevi. 

2 278  Le  prescrizioni  di  cui  trattasi  negli  articoli 
della  presente  sezione,  decorrono  coutro  i minori  e 
gl"  interdetti,  salvo  loro  il  regresso  contro  i tutori . 

2279.  Riguardo  ai  mobili  il  possesso  produce  l’ef- 
fetto stesso  del  titolo . 

Ciò  non  ostante  colui  cheha  perduto o a cui  fu  deru- 
bata qualche  cosa  , può  ripeterla  per  il  corso  di  tre  an- 
ni , da  computarsi  dal  giorno  della  perdita  0 del  furto, 
da  quello  presso  cui  si  trovi  : salvo  a questo  il  regres- 
so coutro  quello  da  cui  l’ ha  ricevuta  . 

Aigum.  ex  l.  *7,  ff.  de  adqui  renda  vel  ami  (tenda 
possessione.  — L.  unica,  § cu  ni  autern,  cod.  de  usuca- 
pione transformanda . 

2*80.  Se  l’attuale  possessore  della  cosa  derubata,  o 
perduta,  l’ha  comprata  in  una  fiera  o mercato , ov- 
vero all’occasione  di  una  vendita  pubblica  , o da  un 
mercante  venditore  di  simili  cose,  il  proprietario  ori- 
ginario non  può  farsela  restituire,  se  nou  che  rimbor- 
sando il  possessore  del  prezzo  che  gli  è costata  . 

2281.  Le  prescrizioni  incominciate  all’epoca  della 
pubblicazione  del  preseute  Codice  saranno  regolate» 
nonna  delie  leggi  anteriori. 
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Ciò  non  ostante  le  prescrizioni  incominciate  prima’ 
dell’epoca  suddetta,  e per. cui , secondo  le  leggi  ante- 
riori, si  richiederebbero  ancora  più  di  trentanni  , si 
perfezioneranno  con  il  corso  di  treni' anni  da  com- 
putarsi dalla  stessa  epoca . 

Monaco  li  16.  Gennajo  1806. 
approvato 

NAPOLEONE 

Per  ordine  di  S.M.  l’Iinperatore  e Re , 

Il  Gran  Giudice , Ministro  della  Giustizia  , 
LUOSI 

Certificato  couforme; 

Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia , 

LUQSI 
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FRA 

SUA  SANTITÀ  PIO  VII. 

E LA 

REPUBB.  ITALIANA 


Ona  Santità  il  Sommo  Pontefice  Pio  VII,  ed  il  Pre- 
sidente della  Repubblica  Italiana,  Primo  Console  del- 
la Ripubblica  Francese,  hanno  f espelli  va;  meni  e per 
loro  Plenipotenziarj  nominato: 

Sua  Santità  FEmineutissirno  sig.  Don  Grovan  Ba- 
tista Caprara  della  S-  R.  Chiesa  del  Titolo  di  S.  Ono- 
frio Prete  Cardinale  Arcivescovo  di  Milano  , e della 
Santità  Sua  , e della  S.  Sede  Legato  a Lalere  in  Fran- 
cia , munito  di  facoltà  in  buona  , e dovuta  forma: 

Il  Presidente  della  Repubblica  Italiana  Primo  Con- 
sole della  Repnbblica  Francese,  il  Cittadino  Ferdinan- 
do Marescalchi  Consultore  di  Stato , e Ministro  delle 
Relazioni  Estere  presso  Lui  R esidente,  munito  di  pie- 
ne facoltà  . 

1 quali  dopo  di  essersi  scambievolmente  consegnati 
gl’  lstrorhenti  della  respetti  va  Plenipotenza  hanno 
convenuto  delle  cose  che  siegnono  . 

CONCORDATO 

Fra  il  Somm.  Fonte/.  Pio  FU,  e la  Bepubb.  Italiana , 

Proemio 

La  Santità  di  Nostro  Signore  Papa  Pio  VII  , e il 
Presidente  della  Repubblica  Italiana  Pfimó  Console 
della  Repubblica  Francese  , animali  da  egual  itesi  de- 
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rio,  che  in  detta  Repubblica  sia  fissato  uno  stabile 
Regolamento  di  quanto  spelta  alle  cose  Ecclesiasti- 
che , e vo'endo  che  la  Religione  Cattolica  Apostolica 
Romana  sia  conservata  intatta  nei  suoi  dogmi , sono 
convenuti  nei  seguenti  articoli . 

ARTICOLO  I 

La  Religion  Cattolica  Apostolica  Romana  continua 
ad  essere  la  Religione  della  Repubblica  Italiana. 

ARTICOLO  li. 

Sua  Santità  nelle  debite  forme  assoggetterà  alla 
Giurisdizione  Metropolitana  delle  Chiese  Arcivesco- 
vili di  Mtlauo  , di  Bologna  , di  Ravenna  e di  Ferrara 
le  infrascritte  Chiese  Vescovili  ; cioè  quelle  di  Brescia, 
di  Bergamo,  di  Pavia  , di  Como  , di  Crema  , di  No- 
vara , di  Vigevano  , di  Cremona , e di  Lodi  all’Arci- 
vescovato di  Milano  , di  cui  saranno  Suffraganee; 

Le  Chiese  di  Modena,  di  Reggio,  d’ Imola,  e di. 
Carpi  saranno  SuIFraganee  dell’  Arcivescovato  di  Bo- 

logna;  . . 

Quelle  di  Cesena  , di  Porli , di  Faenza  , di  Rimmi , 
e di  Cervia  saranno  Suffragauee  dell’  Arcivescovato 
di  Ravenna. 

Quelle  di  Mantova  , di  Comacchio  , di  Adria  , e di 
Verona  dalla  parte  della  Repubblica  Italiana  , saran- 
no Suffragauee  dell’Arcivescovato  di  Ferrara. 
articolo  III. 

11  S.  Padre  alle  istanze  del  Presidente  della  Repub- 
blica Italiana  condiscende  alla  soppressione  delle  due 
Chiese  Vescovili  di  Sarsina,  e di  Berlinoro,  e delle  due 
Abbazzìe  Nullius  di  Asola , e di  Nonantola , a condi- 
zione, che  le  rispettive  Diocesi  sieno  riunite  di  comu- 
ne concerto  ad  altre  Diocesi  vicine,  e gli  attuali  Ve- 
scovi , ed  Abbati , qualora  non  fossero  trasferiti  ad  al- 
tre Sedi , ricevano  un  adequato  compenso  alla  cessio- 
ne della  Giurisdizione , e Congrua  , delle  quali  gode- 
vano, ottenute  nelle  convenienti  forme  le  rimmcie 
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dei  detti  Vescovi,  ed  Abbati.  I beni,  colle  rendite 
delle  suddette  Chiese,  ed  Abbazie,  situati  nella  Re- 
pubblica Italiana  sarauno  dalla  medesima  Santità  Sua 
ripartiti , ed  incorporati  ad  altre  Fondazioni  Ecclesia- 
stiche di  concerto  col  Governo  . 

ARTICOLO  IV. 

In  considerazione  dell'utilità, che  dal  presente  Con- 
cordato ridonda  agli  interessi  della  Chiesa,  e della  Re- 
ligione, Sua  Santità  accorda  al  Presidente  della  Re- 
pubblica Italiani  la  nomina  di  lutti  gli  Arcivescovati, 
e Vescovati  della  Repubblica  Italiana  medesima;  ed 
agli  Ecclesiastici  da  esso  Presidente  nominali,  forniti 
delle  doti  volute  dai  Sacri  Canoni,  Sua  Santità  darà 
la  Canonica  Istituzione  secondo  le  forme  stabilite. 

> ARTICOLO  V. 

Gli  Arcivescovi,  e Vescovi  presteranno  il  Giura- 
mento di  fedeltà  nella  mani  del  Presidente  della  Re- 
pubblica secondo  la  infrascritta  formola  • ,,  Io  giuro  , 
,,  e prometto  su  i Santi  Evangeli  ubbidienza  , e fedel- 
,,  tà  al  Governo  della  Repubblica  Italiana  . Simil- 
,,  mente  prometto , che  non  terrò  alcuna  inlelligen- 
,,  za , non  interverrò  in  alcun  consiglio , e non  pren- 
,,  derò  parte  in  alcuna  unione  sospetta  o dentro  o fuo- 
,,  ri  della  Repubblica  , che  sia  pregiudicevole  alla 
,,  pubblica  tranquilliità  , e manifesterò  al  Governo 
,,  ciò  cbe  io  sappia  trattarsi  o nella  mia  Diocesi  , o 
„ altrove  in  pregiudizio  dello  Stalo.  ,, 

ARTICOLO  VI. 

Il  medesimo  Giuramento  presteranno  i Parrochi 
alla  presenza  delle  Autorità  Civili  costituite  dal  Pre- 
sidente della  Repubblica . 

ARTICOLO  VII. 

Sarà  wmpre  libero  a qualunque  Vescovo  di  comu- 
nicare, senza  vermi  ostacolo , colla  S.  Sede  sopra  tut- 
( fe  le  materie  Spirituali , e gli  oggetti  Ecclesiastici'. 

4i 
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AR  TI  COLO  Vili. 

Parimenti  sarà  libero  ai  Vescovi  1’  ascrivere  tra  i 
Chierici , e promuovere  agli  Ordini  a titolo  di  benefi- 
cio , di  Capellania  , di  Legato  Pio  , di  Patrimonio , o 
di  altra  legittima  assegnazione  tutti  quelli,  che  giudi- 
cheranno essere  necessari  , ed  utili  alle  rispettive 
Chiese  , e Diocesi . 

artìcolo  ix. 

Si  conserveranno  i Capitoli  delle  Chiese  Metropoli- 
tane,  e Cattedrali , e similmente  quelli  delle  Collegia- 
te, almeno  più  insigni , e tati  Capitoli  goderanno  di 
mia  conveniente  dotazione  di  Beni . Similmente  go- 
deranno di  una  conveniente  dotazione  di  Beni  le 
Mense  Arcivescovili , e Vescovili , i Seminar] , le  fab- 
briche delle  Chiese  Metropolitane , delle  Cattedrali  e 
Collegiate  , almeno  più  insigni , e le  Parròcchie. 

Tali  dotazioni  saranno  stabilite  dentro  il  più  breve 
spazio  di  tempo  di  concerto  tra  la  S.  Sede,  e il  Presi- 
dente della  Repubblica.  • 

ARTICOLÒ  X. 

L’insegna  Mento,  la  disciplina,  educazione,  ed  am- 
ministrazione dei  Seminar]  Vescovili  sono  soggette 
a 11’ Autorità  de’  Vescovi  respettivi  secondo  le  forme 
Canoniche. 

aRticòdo  Si. 

l CénserVator] , gli  Ospedali,  le  fondazioni  di  Ca- 
rità, ed  altri  consimili  Luoghi  Pii,  in  addiètro  go- 
vernati da  soie  Persone  Ecclesiastiche,  saranno  per 
1*  avvenire  a'tòministlràti  iti  ciascuùa  JJìo'céét  da  ùua 
Congregazione  di  Persóne  per  metà' Ecclesiastiche,  e 
per  l’altra  metà  Secolari . Il  Presidente  della  Repub- 
blica sceglierà  le  Persone  Secolari  come  l’ Ecclesiasti- 
che , che  dal  Vescovo  gli  verranno  propóste  . 

Alle  Congregazioni  presiederà  sempre  tl  Vescovo, 
cui  altresi  sarà  libero  di  visitare  quei  luoghi , ché  le- 
gittimamente sono  amministrali  dai  Laici . 
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ARTICOLO  XIL 

Sua  Santità  accorda  ai  Vescovi  il  diritto  di  conferi- 
re le  Parrocchie,  che  verranno  a yacare  in  ogni  tem- 
po . Premesso  il  concorso  nelle  Parrocchie  di  libera 
collazione , i Vescovi  le  conferiranno  ai  soggetti , che 
eglino  giudicheranno  i più  degni.  Nelle  Parrocchie 
poi  di  Giuspadronato  Ecclesiastico,  premesso  pure  il 
concorso,  daranno  l’Istituzione  a quelli , che'  il  Pa- 
trono Ecclesiastico  presenterà  come  i più  degni  fra  gli 
approvati  dagli  Esaminatori.  Finalmente  nelle  Par- 
rocchie di  Gmspadronato  Laico  il  Vescovo  iustjtuirà 
il  Presentalo,  purché  nell’esame  sia  rinvenuto  idoneo. 
In  tutti  però  i sopraddetii  casi  i Vescovi  non  sceglie- 
ranno , se  non  Persone  accette  al  Governo . 

ART  ICOLO  XIII. 

Il  Vescovo,  oltre  le  altre  pene  Canoniche,  potrà 
punire  gli  Ecclesiastici  colpevoli , anche  col  rinchiu- 
derli nei  Seminar] , e nelle  Case  dei  Regolari . 

articolo  xiv. 

Nessun  Parroco  potrà  essere  astretto  ad  amministra- 
re il  Sacramento  del  Matrimonio  a chiunque  sia  le- 
gato da  qualcheduno  dagl’impedimenti  Canonici . 

ARTICOLO  XV. 

Nou  si  farà  alcuna  soppressione  di  Fondazioni  Ec- 
clesiastiche , qualupque  esse  siano,  senza  intervento 
dell'autorità  della  Sede  Apostolica. 

ARTICOLO  XVI. 

Attese  le  straordinarie  vicende  dei  passati. tempi , e 
gli  effetti  che  ne  sono  derivati,  e principalmente  in  vista 
della  utilità,  che  da  questo  concordato  ridonda  alle 
cose  concernenti  la  Religione  , ed  anche  per  i’ oggetto 
di  provvedere  alla  tranquillità  pubblica  , S.  S-  di- 
chiara, che  quelli , i quali  hanno  acquistato  dei  beni 
Ecclesiastici  alienati , non  avranno  alcuna  molestia 
nè  da  Se,  uè  dai  Romani  Pontefici  suoi.  Successori  ; 
ed  in  conseguenza  la  proprietà  degli  stessi  Beni,  le 
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rendite, ed  i diritti  a quelli  annessi  saranno  immutabili 
presso  i medesimi , e quelli  che  hanno  causa  da  loro . 

ARTICOLO  XVII. 

Resta  sever  amen  le  proibito  tutto  ciò,  che  o colle 
parole , o col  Tatto  , o in  scritto  tende  a corrompere  i 
buoni  costumi , o al  disprezzo  della  Religione  Cattoli- 
ca , e de’  suoi  Ministri . 

ARTICOLO  xvul. 

Il  Clero  sarà  esente  da  ogni  sorta  di  servizio  militare. 

ARTICOLO  XIX. 

S.  Santità  riconosce  nel  Presidente  della  Repubbli- 
ca italiana  gli  stessi  diritti,  e privilegi,  che  riconosceva 
nella  Maestà  delflmperatore  come  Duca  di  Milano. 

ARTICOLO  XX. 

Quanto  agli  altri  oggetti  Ecclesiastici,  dei  quali  non 
è stata  fatta  espressa  menzione  nei  presenti  Articoli , 
le  cose  rimarranno  , e saranno  regolate  a tenore  della 
veglianle  disciplina  della  Chiesa;  e sopravvenendo 
qualche  difficoltà,  il  S.  Padre,  e il  Presidente  della 
Repubblica  si  riservano  di  concertarsi  fra  di  loro. 

ARTI  COLO  XXI. 


Il  presente  Concordato  è sostituito  a tutte  le  Leggi , 
Ordinazioni,  e Decreti  emanati  fin  ora  dalla  Repub- 
blica sopra  materie  di  Religione. 

ARTICOLO  XXII. 

Ambedue  le  Parti  contraenti  promettono , che  tan- 
to esse,  quanto  i loro  Successori  osserveranno  religio- 
samente tutte  le  cose  , delle  quali  si  è convenuto  pec 
P una  parte,  e per  l’altra  nei  presenti  Articoli. 

Il  Cambio  delle  Ratifiche  sarà  fatto  in  Parigi  den- 
tro Io  spazio  di  due  mesi . 

Fatto  in  Parigi  il  giorno  sedici  di  Settembre  dell’an- 


no mille  ottocento  tre. 

L.  4-  S.  G.  tì.  Card.  Caprai a T.egato . 
L.  S.  Ferdinando  Marescalchi . 
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bligazioni dell’  erede  beneficiato. 

Delle  eredità  giacenti. 

Delle  divisioni  e delle  collazioni. 

Dell’  azione  per  la  divisione,  e della  sua  forma. 

Delie  collazioni. 

Del  pagamento  dei  debiti. 

Degli  effetti  della  divisione,  e della  garanzia  delle  rispet- 
tive quote.  i£» 

Della  rescissione  in  materia  di  divisioni.  182 

Titolo  II.  Delle  donazioni  tra  i vivi , e dei  testamenti. 

Disposizioni  generali . 184 

Della  capacità  di  disporre,  o di  ricevere  per  donazione  tra 
vivi,  o per  testamento.  i8s 

Della  porzione  disponibile  dei  beni,  e della  riduzio- 
ne. 1ÌL8 

Della  porzione  disponibile  dei  beni . ib. 

Della  riduzione  delle  donazioni  e de’  legati.  189 

Delle  donazioni  tra  vivi.  191 

Della  forma  delle  donazioni  tra  vivi.  ib. 

Delle  eccezioni  alla  regola  della  irrevocabilità  delle  dona- 
zioni tra  vivi.  195 

Delle  disposizioni  testamentarie.  200 

Delle  regole  generali  sulla  forma  dei  testamenti.  ib. 

Delle  regole  particolari  sulla  forma  di  alcuni  testa- 
menti . ao3 

Delle  istituzioni  d’erede,  e dei  legati  in  generale.  207 

Del  legato  universale . la. 

Dei  legati  a titolo  universale . 209 

De’  legati  particolari.  ib. 

Degli  esecutori  testamentarj .'  aia 

Della  revoca  dei  testamenti,  e della  loro  caducità.  ai 4 
Delle  disposizioni  permesse  a favore  dei  nipoti  del  do- 
nante o testatore,  o dei  figli  de*  suoi  fratelli  e so- 
relle . ’ a 17 

Delle  divisioni  fatte  dal  padre,  dalla  madre  o da  altri 
ascendenti,  tra  i loro  discendenti.  a 2» 
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Delle  donazioni  fatte  per  contratto  di  matrimonio  agli 
sposi,  ed  ai  figli  nascituri  dai  medesimi.  233 

Delle  disposizioni  fra  coniugi , per  contratto  di  matrimo- 


nio, o durante  il  matrimonio  . 


225 


Titobo  III.  Dei  contratti  e delle  obbligazioni  conven- 
zionali in  genere.  Disposizioni  preliminari.  228 

Delle  condizioni  essenziali  per  la  validità  delle  conven- 


zioni . 

Del  consenso. 

Della  capacità  delle  parti  contraenti . 

Dell’  oggetto,  e della  materia  dei  contratti. 
Della  causa. 

Degli  effetti  delle  obbligazioni» 

Disposizioni  generali. 

Delle  obbligazioni  che  consistono  nel  dare. 
Delle  obbligazioni  di  fare,  o di  non  fare. 


229 

ih 

23  3 

233 

234 
ib. 
ih 

2 35 
23<S 


Dei  danni  ed  interessi  per  T inadempimento  dell’obbliga- 

237 

339 

24©- 

241 
ih 


ziom . 

Della  interpretazione  delle  convenzioni. 

Degli  effetti  delle  convenzioni  riguardo  ai  terzi. 
Delle  diverse  specie  di  obbligazioni. 

Delle  obbligazioni  condizionali. 


Della  condizione  in  genere,  e delle  sue  diverte  specie,  ib. 
Della  condizione  sospensiva . 243 

Della  condizione  resolutiva.  244 

Delle  obbligazioni  a tempo  determinato.  245 

Delle  obbligazioni  alternative.  ib. 

Delle  obbligazioni  9olidarie.  * 347 

Dell’  obbligazione  solidaria  fra  i creditori.  ib • 

Dell'  obbligazione  solidaria  fra  i debitori.  248 

Delle  obbligazioni  divisibili,  e delle  indrjrisibili*  25a 
Degli  effetti  dell’  obbligazione  divisibile . ib. 

Degli  effetti ,de)l*  obbligazione  indivisibile.  . 353 

Delle  obbligazioni  con  clau$ule  penali.  254 

D«i  modi  con  cui  8}  estinguono  le  obbligazioni.  3 56 

Del  pagamento.  • ib. 

Del  pagamento  iti  generale  . ib. 

Del  pagamento  con  subingresso.  260 

Dell*  imputazione  dei  pagamenti,  261 
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Dell’offerta  di  pagamento,  e del  deposito  . 262 

Della  cessione  de’ beni.  264 

Della  novazione . 265, 

Della  rimissione  del  debito . 2 67 

Della  compensazione  . 268 

Della  confusione.  271 

Della  perdita  della  cosa  dovuta  . ib. 

Delle  azioni  di  nullità,  o di  résciisionè  delle  cònven- 
zioni . 272 

Della  prova  delle  obbligazioni,  e di  quella  del  paga- 
mento. 275 

Della  prova  per  iscritto . N ib. 

D I documento  autenticò  . ib. 

Della  privata  scrittura.  276 

Delle  tessere,  ossia  tacche  a riscontro.  279 

Delle  copie  degl’ istrumenti.  ib. 

Degli  atti  di  ricognizione  e di  conferma.  280 

Della  prova  testimoniale . 281 

Delle  presunzioni.  283 

Delle  presunzioni  stabilite  dalia  legge.  ib. 

Delle  presunzioni  che  non  sono  stabilite  dàlia  lègge.  284 
Della  confessione  della  panè.  285 

Del  giuramento.  ib. 

Del  giuramento  decisorio.  ib. 

Del  giuramento'dcfcrito  ex  officio.  287 

Titolo  IV.  Delle  obbligàzioni  che  si  coìttraggortò  sen- 
za convenzione . Dei  quasi  contratti . 288 

Dei  delitti,  e dei  quasi  deiitti.  291 

Titolo  V.  Del  contratto  di  ttiatrimóhiò\  è dèi  diritti 
rispettivi  degli  sposi.  Disposizioni  generali.  293 

Del  regime  della  comunione  . 295 

PARTE  PfllMÀ.' 

Della  comunione  légalé . ib. 

Di  ciò  che  forma  la  comunione  tanto  attiVaihénte  che 
passivamente.  ib. 

Delle  attività  della  comunione.  ib. 

Delle  passività  della  comunióne,  e dellé  azioni  clié  he  re- 
sultano contro  di  èssa.  297 


Dell’ amministrazione  della  eomunioue , e dfilT  effetto 
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degli  atti  di  due  conjugi  relativamente  alla  società 
coniugale . 3ci 

Bello  scioglimento  della  comunione,  e di  alcune  conse- 
guenze di  esso  . 3o5 

Bell’accettazione  della  comunione , e della  rinunzia  elle 
vi  si  può  fare,  colle  condizioni  che  le  sono  relative.  ]3o8 
Bella  divisione  della  comunione  dopo  V accettazione.  3 12 

Bella  divisione  dell’attivo.  ib. 

Belle  passività  della  comunione  , e della  contribuzione  ni 
pagamento  de’ debiti . , 014. 

Bella  rinuncia  alla  comunione, « de’ .vuoi  effetti.  3 >6 
Disposizioni  relative  alla  comunione  legale  quando  uno 
de  conjugi,  od  ambidue  abbiano  figli  di  precedente  ma- 
trimonio. 5 17 

PARTE  SECONDA. 

Bella  comunione  convenzionale,  e dei  patti  che  posso- 
no modificare,  od  anche  escludere  la  comunione  le- 
gale. ib. 

Bella  comunione  limitata  agli  acquisti . 3 18 

Di  Ila  clausula  che  esclude  dalla  comunione  il  mobilia- 
re in  tutto  o in  parte . 019 

Bella  clausula  attribuente  la  qualità  di  mobili  ai  beni 
immobili . 3ao 

Bella  clausula  di  separazione  de’ debiti . 32 1 

Della  facoltà  accordata  alla  moglie  di  riprendere  liberi,  0 
senza  pesi  gli  effetti  conferiti.  3aa 

Bella  perdeduzione  convenzionale.  323 

Delle  clausule  colle  quali  s’  assegnano  a ciascheduno 
de’  copjugi  parti  ineguali  nella  comunione  . 324 

Beila  comunione  g titolo  universale.  325 

Bisposizioni  comuni  alle  otto  precedenti  sezioni.  il- 

Belle  convenzioni  esclusive  della  comunione  . 32 6 

Bella  clausula  che  contiene  la  dichiarazione  degli  sposi 
di  maritarsi  senssa  comunione . ib. 

Bella  clausula  di  separazione  de’ beni.  327  ( 

Pel  regime  dotale.  323 

Bella  costituzione  della  dote.  ib. 

J)ei  diritti  del  marito  sui  beni  dotali,  e dell’inalienabilità 
de)  fondo  dotale.  3 3o 
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Bella  restituzione  della  dote.  334 

Dei  beni  parafe.rjiali . 336 

Disposizione  particolare.  337 

Titolo  VI.  Della  vendita.  Della  natura,  e forma  della 
vendita.  338 

Di  quelli  che  possono  comprare,  o vendere,  i 343 

Delle  cose  che  possono  vendersi . 3 4 1 

Delle  obbligazioni  del  venditore.  34» 

Disposizioni  generali,  ib. 

Della  tradizione  della  cosa.  343 

Della  garanzia . 347 

Della  garanzia  in  caso  di  evizione . 348 

Della  garanzia  per  i vizj  della  cosa  venduta.  35i 

Delle  obbligazioni  del  compratore.  353 

Della  nullità , e dello  scioglimento  della  vendita  . 354 

Del  retratto  convenzionale.  ib. 

D'Ila  rescissione  della  vendita  per  causa  di  lesione.  357 
Della  licitazione.  359 

Della  cessione  dei  erediti,  e delle  altre  ragioni  incorpo- 
rali. ib. 

Titolo  VII.  Della  permuta  . 362 

Titolo  'Vili.  Del  contralto  di  locazione.  Disposizioni 
generali.  363 

Della  locazione  delle  cose.  364 

Delle  regole  comuni  alle  locazioni  delle  case,  e dei  beni 
rustici , lv- 

Regole  particolari  per  le  locazioni  delle  case.  3y  1 

Regole  particolari  alle  affittanze  dei  fondi  rustici.  373 

Della  locazione  delle  opere,  e dell’industria.  J76 

Della  locazione  dell’ opere  de’ domestici,  e degli  ope- 
ra)- 377 


De’ vetturali  per  terra,  e per  acqua. 

Degli  appalti,- e cottimi. 

Della  locazione  a soccida. 

Disposizioni  generali. 

Della  soccida  semplice. 

Della  soccida  a metà. 

Della  soccida  data  dal  proprietario  al  sao  affittuario  o 

4» 


378 
38o 
ib. 
3.8 1 
383 
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al  coionio  parziario . 383 

Della  soccida  data  all’affittuario.  ib. 

Della  soccida  contratta  con  il  colono  parziario  . 384 

Del  contratto  impropriamente  chiamato  di  soccida.  385 

Titolo  IX.  Del  contralto  di  società.  Disposizioni  gene- 
rali. ib. 

Delle  diverse  specie  di  società.  385 

Delle  società  universali . , ib. 

Della  società  particolare  . 387 

Delle  obbligazioni  de’  soc)  tra  loro  , e relativamente 
a’ terzi. 

Delle  obbligazioni  de’  socj  fra  loro. 

Delle  obbligazioni  de’  socj  verso  i tèrzi . 

Delle  diverse  maniere,  con  cui  finisce  la  società. 
Disposizione  rèlàtiva  alle  società  di  commercio  . 

Titolo  X.  Dell'  imprestilo. 

Dell’ imprestito  ad  òso,  ossia  comodato . 

Della  natura  dell’ imprestito  ad  uso. 

Delle  obbligazioni  del  comodatario. 

Dèlie  obbligazioni  del  comodante. 

Dell’  impresti to  di  consumazione,  ossia  mutuò. 

Della  natura  dèi  mutuo. 

Delle  obbligazioni  del  mutuante. 

Delle  obbligazioni  del  mutuatario  . 

Del  mutuo  ad  interesse. 


ib. 

ib. 

392 

ib. 

394 

ib. 

3q5 

ib. 

ib. 

397 
ib. 
ib. 

398 

399 
ib. 


Titolo  XI.  Del  deposito , e del  sequestro.  Del  deposito 
in  genere,  e delle  suè  divèrse  specié.  401 

Del  depòsito  propriaménte  detto.  ib. 

Dèlia  natura,  e sostanza  del  contrattò  di  deposito.  ib. 
Del  depositò  volontario . ib. 

Degli  obblighi  del  depositario.  4oa 

Degli  obblighi  del  deponéiì'té.  40<* 

Del  deposito  necessario . * ib.  \ 

Del  sequestro . 4°7 

Delle  diverse  specie  di  sequestro.  ib. 

Del  sequestro  convenzionale  . ib. 

Del  sequestro  ossia  deposito  giudiziario, 

Titolò  XII.  Dei  contratti  ai  sorti.  ib. 

Del  giuoco  • della  scommessa.  40.9 
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Del  contratto  vitalizio  . ih. 

Delle  condizioni  richieste  per  la  validità  del  contratto  vi- 
talizio . ih. 

Degli  effetti  del  contratto  vitalizio  fra  le  parli  contra- 
enti . 410 

Titolo  XIII.  D.el  mandato.  Della  natura,  e della  forma 
del  mandato.  4ia 

Delle  obbligazioni  del  mandatario  . 4r3 

Delle  obbligazioni  del  mandante.  • 4*4 

Delle  diverse  maniere  colle  quali  si  estingue  il  man- 
dato. 4»  5 

Titolo  XIV.  Della  fidejussione  . Della  natura,  e del- 
l’estensione delle  (ìdeju^sioni  . 417 

Degli  effetti  della  lidejussione . 419 

Dell’effetto  della  fidejussione  tra  il  creditore,  ed  il  fide- 
iussore > ih. 

Degli  effetti  della  sicurtà  tra  il  debitore  » ed  il  fi4eju*“ 

sore.  421 

Dell’effetto  della  sicurtà  fra  i confidejussori . 422 

Dell’ estinzione  delle  sicurtà . • ih. 


Della  sicurtà  legale,  e della  sicurtà  giudiziaria  . 424 

Titolo  XV.  Delle  transazioni . ib. 

Titolo  XVI.  Dell ‘ arresto  personale  in  materia  ci- 
vile. 427 

Titolo  XVII.  Del  pegno  in  genere.  43o 

Del  pegno.  ib. 

Dell’ anticresi.  433 


Titolo  XVIII.  Dei  privilegi  , e delle  ipoteche.  Dispo- 


sizioni generali.  435 

Dei  privilegi  . ib. 

Doi  privilegi  sopra  i mobili . 43<J 

Dei  privilegi  generali  sopra  i mobili.  ib. 

Dei  privilegi  sopra  determinati  mobili.  ib. 

Dei  privilegi  sopra  gl’ immobili . 438 

Dei  privilegi  che  si  estendono  sopra  i mobili,  e sopra 
gl’  immobili . 440 

Dei  modi  coi  quali  si  conservano  i privilegi . ib. 

Delle  ipoteche  . 44* 

Dell’  ipoteca  legale.  443 
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Dell’ ipoteca  giudiziale . 444 

Dell’ ipoteche  convenzionali,  ib, 

Dei  gradi  delle  ipoteche  fra  loro.  44^ 

Del  modo  dell’inscrizione  dei  privilegi  e delle  ipoteche.  449 
Della  cancellazione,  e della  riduzione  delle  inscrizioni.  45 a 
Dell’effetto  de’ privilegi , e delle  ipoteche  contro  i terzi 
possessori.  4^4 

Dell’estinzione  dei  privilegi,  e dell’  ipoteche  . 4^7 

Del  modo  di  render  libere  le  proprietà  dai  privilegi,  e 
dalle  ipoteche.  4^8 

Del  modo  di  rendere  libere  le  ipoteche  quando  non  esi- 
sta iscrizione  sui  beni  del  marito  e dei  tutori . - 

Della  pubblicità  de’ registri,  e della  responsabilità  de’ con- 
servatori. 454 

Titolo  XIX.  Della  spropriazìone  forzata , e della  gra- 
duazione fra  i creditori . Della  spropriazìone  for- 
zata. 4^ 

Della  graduazione  e della  distribuzione  del  prezzo  fra  i 
creditori.  4^8 

Titolo  XX.  Della  prescrizione  . Disposizioni  gene- 
fc  rali’.  4I'*9 

Del  possesso.  470 

Delle  cause  che  impediscono  la  prescrizione.  1 4?i 

Delle  cause  che  interrompono,  o che  sospendono  il  corso 
della  prescrizione.  47* 

Delle  cause  che  interrompono  la  prescrizione.  ib. 

Delle  cause  che  sospendono  il  corso  della  prescrizio- 

«74 

475 
ib. 

47<* 
ib. 

477 


ne. 


Del  tempo  necessario  per  prescrivere. 
Disposizioni  generali . 

Della  prescrizione  di  trent’  anni . 

Della  prescrizione  di  dieci  anni,  e di  vent’  anni. 
Di  alcune  particolari  prescrizioni . 


Concordato  fra  Sua  Santità  Pio  VII,  e la  Repubblica 
Italiana.  481 
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ALFABETICA  E RAGIONATA 
'DELLE  MATERIE. 


Abbreviazioni  . Nen  è permesso  farne  sui  registri  del- 
lo stato  civile , articolo  43- 

Abitazione  . Principi  sull’  esercizio  del  diritto  di  abi- 
tazione, 6 25,  et  seq . 

Accessione  . Definizione  di  questo  diritto,  546.  — Ciò 
che  comprende  relativamente  al  prodotto  delle  cose, 
547.  — Esercizio  di  questo  diritto  sopra  le  cose  im- 
mobili, 55a. — Regola  da  osservarsi  per  le  cose  mo- 
bili, 565,  et  seq.  — L’accessione  considerata  come 
mezzo  di  acquistare  la  proprietà  de’  beni  , 71». 

Accettazione  . Modi  nei  qnali  una  successione  può 
essere  accettata,  774.  — Autorizzazione  del  marito 
necessaria  alla  moglie  per  l’accettazione  di  una  suc- 
cessione, 776.  — Formalità  relative  alle  successio- 
ni pervenute  nei  minori,  o interdetti,  ibid.  — Giorno 
al  quale  si  retrotrae  1’  effetto  dell’  accettazione,  777.  — 
Quali  atti  non  sono  riputati  di  accettazione  di  eredità  , 
779.  — Quelli  che  inducono  l’accettazione,  780.  — Ca- 
so nel  quale  un  maggiore  può  reclamare  contro  1’  ac- 
cettazione di  una  successione  , 783.  — Prescrizione 
della  facoltà  di  accettare , 789.  — Dilazione  accorda- 
ta per  deliberare,  795.  — Accettazione  di  una  dona- 
zione fra-vivi , e suo  effetto,  932.  — Condizioni  ri- 
cercate per  la  validità  dell’  accettazione  per  un  mag- 
giore , una  donna  maritata,  un  minore,  un  inter- 
detto o un  sordo-mitto,  934,  et  seq.  — V.  Comunio- 
ne, Renuniia , Successione . 

Accrescimento . Caso  nel  quale  si  fa  luogo  all’  accre- 
scimento a profitto  dei  legatarj,  io44> 

Acque  . I canali  che  servono  a condur  le  acque  sona 
riputati  immobili  , Òa3.  — Disposizioni  relative  alle 
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servitù  prodotte  dallo  scolo  delle  acque,  640,  et  seqt 

Acquisti.  La  donna  maritata  non  può  farne  >Tenza  1’  au- 
torizzazione del  suo  marito  , 217.  — Come  si  può 
escludere  dalla  divis  one  di  una  successione  uno  che 
vi  abbia  acquistato  dritto  posteriormente,  841. 

Adizione  . Significato  di  questo  termine  annesso  a quel- 
lo di  eredità,  779. 

Adozione.  A chi  è permessa,  343. — Età  avanti  la  qua- 
le essa  non  può  aver  luogo,  34<S.  — Effetti  dell’  ado- 
zione, 347  et  seq.  — Sue  forme  , 353.  et  seq. 

'Adulterio , Causa  per  la  quale  il  marito  può  dimanda- 
re il  divorzio,  229.  — Il  conjuge  colpevole  non  può 
maritarsi  con  il  suo  complice,  e la  donna  adultera  jr, 
può  esser  condannata  alla  reclusione,  298.  — Caso 
nel  quale  l’ adulterio  può  autorizzare  a non  riconosce- 
re un  figlio,  3 1 3.  — X.  Concubinato,  Separazione . 

Affitto  . Differenti  specie  di  affitti,  1711. — Regole  co- 
muni agli  affitti  delle  case,  e dei  beni  rurali,  1714* 
et  seq.  — Regole  particolari  alle  locazioni  delle  ca- 
se, 1751.  et  seq.  — Durata  presunta  degli  affitti  dei  / 
mobili  e appartamenti  mobiliati,  1757,  et  seq.  — ReJ 
gole  particolari  agli  affitti  delle  terre  , 1763,  et  seq. 
ed  agli  affitti  a soccida,  1804.  et  seq. — V.  Soccida , 
Congedo  , Incendio  , Indennità  , Locatario , Loca- 
zione, Riparazioni . 

Affittuario  . Obbligazioni  di  un  affittuario  di  beni  ru- 
rali, 1763.  et  seq.  — In  qual  caso  l’esecuzione  per- 
sonale può  essere  ordinata  contro  1’  affittuario  , o co- 
lono parziale,  3o5a.  — V.  Affitto,  Indennità. 

Agenti  diplomatici  . Atti  civili  da  essi  ricevuti , 48.  — ; 
Dispensati  dalle  funzioni  di  tutore  , 42*L 

Aggregazione  . X.  Corporaziore  . 

Alberi  . Distanza  da  osservarsi  per  la  loro  puntazione 
relativamente  alle  possessioni  vicine,  671.  — Comu- 
nità di  quelli  piantati  nelle  siepi  comuni,  6?3 

Alienazione  . X.  Omologazione,  Tutela , l'end  ita. 

Alimenti  . Quelli  che  i figli , e il  padre  e la  madre  si 
debbono  reciprocamente  , ao5,  et  seq.  — • "V.  Figli  na- 
turali . 
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diluvi  erte  . Sua  definizione,'  ed  a ehi  profii  ferole  , 556* 
et  seq.  — Essa  non  ha  luogo  riguardo  ai  laghi,  e 
alli  «ragni,  538.  — Termine  durame  il  quale  un  prr*. 
prietario  può  reclamare  Ja  porzione  del  suo  campo 
svelta  improvisamente  da  un  fiume  o riviera  , 559. 

Alterazione  . V.  Registri , Stato  civile. 

Alveari.  Sono  riputati  immobili,  524. 

Ambasciatori . V.  Agenti  diplomatici. 

Amici.  Loro  assistenza  in  un  divorzio,  a86,  — - In  nn 
consiglio  di  famiglia,  4°9s  e 4 tu. 

Amministrazione  . Può  esser  nominato  un  amministra- 
tore provvisionale  al  convenuto  d’interdizione,  497.— 
Metodo  di  amministrazione  de’ beni  per  un  erede  be- 
neficiato, 8o3,  et  seq. 

Animali.  Quando  sono  reputati  mobili,  o immobili, 
522.  — Diritto  di  accessione  sopra  i parti  degli  ani- 
mali , 547. 

Annullazione . Obbligo  del  locatario  in  caso  di  annul- 
lazione dell’  affitto  per  sua  colpa  , 1760. 

Anticresi.  Quale  specie  di  sicurtà  porta  questo  nome, 
2073.  — L’ anticresi  non  si  stabilisce  che  mediante 
scrittura  , 2085.  — Facoltà  che  il  cieditore  acquista 
per  mezzo  dì  questo  contratto,  ibid.  — Sue  obbliga- 
zioni, 3086.  • 

Antiparte . Come  si  fa  la  dichiarazione  che  un  dono  o 
un  legato  è a titolo  di  antiparte , 9 19. 

Antiparte  convenzionale , Come  si  esercita,  i5t5. 

Appalto.  Cosa  s’  intende  per  questa  sorte  di  locazio- 
ne, 17  j r. 

Architetto  . Termine  dopo  il  quale  gli  architetti  e gli 
appaltatori  sono  liberati  dalla  garanzia  dei  lavori  fatti 
o diretti  da  essi;  2370. 

Arresto  personale . Caso  in  cui  ha  luogo  in  materia  civi- 
le, 2059,  et  seq.  — Proibizione  fuori  di  questo  caso  di 
pronunziarlo  in  giudizio,  o di  stipularlo  per  atti, 
20 63.  — Persone  e somme  per  le  quali  non  può  es—  > 
sere  pronunziato  , 2064*  — Sentenza  necessarie  per- 
chè abbia  luogo,  2067.  — Esecuzione  del  decreto  d’  ar- 
resto, 3069. 
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Arretrati . Entro  qual  termine  si  prescrivono  gli  arre- 
trati delle  rendite,  delle  pensioni  alimentarie,  dell» 
locazioni,  litri,  ed  interessi  delle  somme  prestate, 

, 3227.  ' 

Ascendente.  Come  si  dividono  le  successioni  pervenute 
negli  ascendenti,  733.  — Ordine  di  queste  successio- 
ni , 746,  et  seq. 

'Assenza  . Come  vien  provveduto  all*  amministrazione 
dei  beni  delle  persone  presunte  assenti,  112.  — Pro- 
cesso , e giudicato  sulla  dichiarazione  di  assenza , 
n5.  — Effetti  dell’  assenza  relativamente  ai  beni  che 
l’assente  possedeva  al  giorno  del  suo  allontanamento x 
120;  — relativamente  a’ diritti  eventuali  che  possono 
competere  all*  assente,  1 3 5 ; — relativamente  al  ma- 
trimonio, 139.  — Cura  dei  figli  minori  di  un  padre 
resosi  assente,  1 4 > • 

Atto . Enunciazioni  che  sole  si  possono  contenere  negli 
atti  dello  stato  civile,  34,  e 35.  — Da  chi  debbono 
essere  sottoscritti,  39.  — Loro  inscrizione  sopra  i re- 
gistri, 40.  — Qual  cosa  ne  costituisce  1*  autenticità, 
1317.  — Qual  fede  è dovuta  agli  atti  autentici,  o 
allo  scritture  private,  i3nO.  — Ricognizione,  o im- 
pugnazione della  propria  firma  in  un  alto  privato  , 
i3a3.  — Necessità  di  più  originali  per  la  validità  del- 
le scritture  private,  che  contengano  delle  convenzio- 
ni sinallagmatiche , i325.  — Registro  di  questi  atti, 

■ i3a8. — Atti  di  ricognizione,  o di  conferma,  1337.— 
V.  Morte  , Divorzio , Stato  civile ,,  Matrimonio , 
Nascita  i Registro . 

Atto  di  notorietà  . Formalità  per  supplire  per  mezzo 
di  quest’  atto  a quello  della  nascita,  in  caso  di  ma- 
trimonio, 70.  et  seq. 

Atti  rispettosi  . Quelli  che  in  mancanza  del  consenso 
del  padre  e della  madre  debbono  aver  luogo  avanti 
il  matrimonio  dei  maggiori,  i5i.  et  seq. 

Aumento . La  stima  de’  mobili  nella  divisione  di  una 
successione  deve  esser  fatta  senza  lasciar  luogo  ad  au- 

■ mento,  8a5. — Ugualmente  la  stima  rapporto  alla  mo- 
bilia, 868. 
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Azioni  . Obbligazioni  per  le  quali  il  forestiero  non  re- 
sidente nel  regno  può  essere  citalo  davanti  i tribuna- 
li italiani  , 14.  — Lo  stesso  di  un  Italiano  che  ha  con- 
tratto delle  obbligazioni  in  poese  straniero  , i5  — 
Assistenza  di  nn  curatore  necessaria  al  minore  eman- 
cipato per  istituire  un*  azione  sopra  beni  stabili  , o 
per  difendersi  contro  di  essa  , 482.  - — In  qual  caso 
le  azioni  sono  riputate  mobili*,  539.  — V.  lutelu. 

Bagni.  Quali  sono  reputati  mobili,  53 1. 

Bastardo.  V.  Figlio  naturale . 

Battelli  Sono  riputali  mobili,  53 1 » 

Benefizio  d'inventario.  Metodo  di  accettazione  di  nna 
successione,  774.  — Caso  nel  quale  questo  metodo 
deve  essere  impiegato  , 782.  — Dichiarazione  da  far- 
ei in  conseguenza,  793.  — - Circostanze  che  danno  luo- 
go al  decadimento  dal  benefizio  d’  inventario,  801.  — 
Cauzione  da  darsi  per  il  valore  dei  mobili  e per  quella 
parte  del  prezzo  degl’  immobili  che  non  fosse  stata 
assegnata  ai  creditori  ipotecarj,  807. 

Beni.  Loro  distinzione  in  mobili  e immobili,  5i<J.  — 
Quel  che  s*  intuii,  le  per  l’espressione  beni  mobili  , 
535.  — In  qual  maniera  i particolari  dispongano  de’  lo- 
ro beni,  537  — Amministrazione  dei  beni  che  non 
appartengono  a dei  particolari,  ibid.  — A chi  appar- 
tengono i beni  vacanti,  o senza  padrone,  539  et 
seq.  — • Definizione  dei  beni  comunali  , 54a.  — Di- 
ritti che  possono  aversi  sopra  i beni,  543.  — Diversi 
modi  di  acquisto  e di  trasmissione  de’ beni  . 711,  et 
seq.  — In  qual  maniera  si  può  disporre  dei  propi 
beni  a titolo  gratuito  , 893.  — Fino  a qual  -età  il 
padre,  e la  madre  conservano  il  godimento  dei  beni 
de’  loro  figli,  384.  — V.  Cessione  di  beni , Proprietà. 

Beni  parafernali.  Quali  beni  sono  cosi  nominati,  1574.— 
Loro  amministrazione,  i57<. 

Boschi  . Quando  i tagli  dei  boschi  debbono  considerarsi 
mobili,  5at.  — Regole  da  osservarsi  per  1’  usufrutto 
de’  boschi,  590. 

Buon  costume  . Non  si  può  derogare  al  buon  costumò 
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•on  delle  convenzioni  contrarie  alle  leggi  che  1? inte- 
ressano, 6.  — Tutte  le  disposizioni  fra-vivi  o testa- 
mentarie che  li  sono  contrarie  sono  riputate  non  scrit- 
te , 900. 

Caccia  . V.  Pesca  . 

Canali.  V.  Acque. 

Cancelleria.  Funzioni  dei  cancellieri  de’  tribunali  di  pri- 
ma istanza  relativamente  ai  registri  dello  stato  civile, 
43,  et  seq.',  — nei  processi  delle  dimando  di  divorzio 
249,0287.;  — relativamente  alle  renunzie  di  succes- 
sione, e alle  dichiarazioni  di  erede  con  benefizio  di 
inventario,  784,  e 793.  — Funzioni  de’ cancellieri  dei 
tribunali  criminali  per  gli  attestati  di  morte  dopo  l’ese- 
cuzione delle  sentenze  di  morte,  83. 

Caparra  . Condizioni  sotto  le  quali  può  sciogliersi  una 
promessa  di  vendita  fatta  con  caparra,  1590. 

Casa.  V.  Mobili , Riparazioni. 

Qasa  comune.  Si  affigge  alla  sua  porta  un  estratto  delle 
pubblicazioni  di  matrimonio  , 64. 

Casa  di  correzione.  La  donna  adultera  vi  è rinchiusa, 
298,  e 3o8. 

Casa  di  sanità.  Deliberazione  del  consiglio  di  famiglia 
per  rinchiudervi  un  interdetto,  5iO.  , 

Casa  paterna.  Solo  caso  nel  quale  il  figlio  possa  lasciar- 

..  la  senza  il  consenso  del  padre,  374. 

Cattiva  condotta.  Modo  di  reprimere  quella  di  un  fi- 
glio di  famiglia,  37 6,  e 4^8.  — La  cattiva  condotta 
notoria  è un  motivo  di  esclusione  dalla  tutela,  444- 

Cattivi  trattamenti  . I cattivi  trattamenti,  gli  eccessi, 
sevizie,  o ingiurie  gravi  possono  dar  luogo  a una  do- 
manda di  divorzio,  23 1.  — Maniera  di  procedere  nella 
domanda  di  divorzio  per  questa  causa,  259. 

Caducità . Titolo  con  cui  i beni  acquistati  da  un  con- 
dannato a una  pena  che  porta  la  morte  civile  appar- 
tengono alla  nazione  , 33.  — Quella  dei  testamenti  , 
1039,  et  seq.  — Caducità  delle  donazioni  in  favore  del 
matrimonio,  1088,  et  seq. 

Caso  fortuito  . L’  immobile  dato  , e che  è perito  per 
caso  fortuito,  non  ò soggetto  a collazione , 855. 
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Celebrazione  . Pubblicità  richiesta  per  quella  del  matri- 
m°n|°,  '65.—  Transcrizione  dopo  il  ritorno  dell’at- 
o di  celebrazione  di  un  matrimonio  contratto  in  paese 
estero,  170.  — Presentazione  dell’  atto  di  celebrazio- 
ne necessaria  per  reclamare  il  titolo  di  conjuge,  ,04 
--  Inscrizione  su’  registri  dello  stato  civile  del  processo 
che  avra  legalmente  provata  la  celebrazione  d’ un  ma- 
trimonio, 198. 

Celibato  . V.  Adozione  . 

Cessione.  La  cessione  dei  diritti  ereditar)  produce  l'ac- 
cettazione della  successione,  780.  — Quella  dei  credi- 
ti,  ed  altri  diritti  incorporali,  1689. 

Cessione  di  beni . Caso  nel  quale  ha  luogo  per  parte  di 
un  debitore  , 1266.  _ Sua  distinzione  in  volontaria  e 
gmdiciaria  , >266.  - Effetto  di  questo  due  specie  di 
cassione,  1267,  et  seq.  Y.  Debito. 

Chiatte.  Sono  riputate  mobili,  53 1. 

Chirurghi.  V.  Medici,  Ufficiali  di  sanità. 

Citazione  . La  prescrizione  à interrotta  da  una  citazione 
in  giudizio,  2246. 

- Cittadino . Come  si  acquista  e «j  conserva  questa  qua- 
lita,  7.  — V.  Italiano.  •. 

Clausula  penale.  In  che  consiste,  e suo  effetto  relati- 
vamente  alle  obbligazioni,  1226. 

Coeredi.  V.  Eredi. 

Collaterale . Come  si  dividano  le  Successioni  devolute 
ai  collaterali,  733. 

Collazione.  Quella  che  sono  tenuti  a fare  i coeredi,  829, 
«43.  Doni  e legati  non  soggetti  a collazione , 847.  — 

A chi  sono  dovute  le  collazioni,  e come  si  fanno, 
857.  — Deve  darsi  credito  al  donatario  delle  spese 
per  miglioramenti  e conservazioni,  861.  — è tenuto 
alle  deteriorazioni  provenienti  da  sua  colpa  . 863.  -- 
Metodo  di  collazione  rapporto  ad  un  immobile  , ec- 
cedente la  porzione  disponibile,  866.  Come  si  fa 
ia  collazione  dei  mobili,  868. 

Colombaja . V.  Piccioni . 

Colono  parziale  . V.  Soccida. 

Commercio  . Uno  stabilireste  di  commercio  ia  paese 
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Straniero  non  può  fir  perdere  la  qualità  d’  Italiano, 

17.  — Caso  nel  quale  la  moglie  è reputata  esercitar 
pubblicamente  la  mercatura,  e in  cui  può  obbligarsi 
seiira  l’ autorizzazione  del  marito,  220. — Il  minore 
emancipato  ch’esercita  un  traffico  è considerato  mag- 
giore per  i fafti  relativi  ad  esso  , 487.  — V.  Inte- 
ressi , 

Comodato  , Denominazione  dell*  imprestito  a uso,  1875. 

Compensazione . Fra  quali  persone,  e in  qual  maniera 
si  opera,  1289.  — Fra  quali  debit;!  può  aver  luogo, 

1 290.  ■ — Da  chi  la  compensazione  può  , o non  può 
essere  opposta,  1294-  t Non  può  pregiudicare  ai  di- 
ritti di  un  terzo,  1298.  — L’ineguaglianza  delle  quote 
ereditarie  in  natura  ti  compensa  o in  rendite  o in 
denaro  , 333.  Stipulazione  di  questo  diritto  a fa- 
vore ilei  donante,  o suoi  efletti , 951. 

Comunione  . Facoltà  che  essa  dà  a uno  dei  conjugi  re- 
lativamente ai  beni  dell’  altro  , in  caso  di  assenza  o 
di  presunta  morte,  124  — La  moglie  esercente  pub- 
blica mercatura  obbliga  il  suo  manto  relativamente 
al  suo  commercio  , se  vi  è comunione  fra  essi,  220.—- 
Quel  che  costituisce  la  comunione  legale,  1400.  — 
Diche  si  compone  l’attivo  della  comunione,  1401,-— 
Passivo  della  comunione  , ed  azioni  che  ne  risultano 
contio  di  essa,  1409.  — Amministrazione  della  co- 
munione, ed  e Letto  degli  atti  dell’  uno  o dell’altro 
conjuge  relativamente  alla  società  coniugale,  1421.  — 
Dissoluzione  della  comunione  e alcune  delle  sue  con- 
seguenze , i44>.  — Accetta/ione  dalla  comunione,  e 
renunzia  cb«*  può  esservi  fatta  , i4i3.  — Reparto 
dell'  attivo  della  comunione,  146?.  — Contribuzione 
ai  debiti  della  comunione,  1482.  -r-  Renunzia  alla  co- 
munione , e suoi  efletti  , 1492.  — Disposizioni  rela- 
tive alla  comunione  legale,  allorché  vi  sono  dei  figli 
di  un  precedente  matrimonio,  1496.  — Comunione 
convenzionale,  e convenzioni  che  possono  modificare, 
o anche  escludere  la  comunione  legale,  1407. rs — Co- 
munione ridotta  agli  acquisti,  149?. Clausula  che 

esclude  djilla  comunione  il  mobilitare  in  tutto  ^ o in 
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parte,  ìfl'po.  — Clausula  di  mobilizzazione,  i5o5, — 
Separazione  dei  debiti,  i5io. — Facoltà  di  riprendere 
liberi  e senza  pesi  gli  effetti  conferiti,  t5i4.  — Claq- 
sule  con  le  quali  si  assegna  a ciascun  degli  sposi  delle 
parti  ineguali  nella  comunione,  1520.  — . Comunione 
a titolo  universale,  i5a6.  — Clausula  portante  che  gU 
sposi  si  maritano  senza  comunione  , i43o.  — Clau- 
sula di  separazione  di  beni,  i53 6 V . Assenza,  Beni. 

Concezione . Quella  di  una  donna  maritata  prima  di  giun- 
gere all’  età  richiesta  impedisce  la  nullità  dell’  unio- 
ne, «85. — Il  figlio  concepito  durante  il  matrimonio' 
ha  per  padre  il  marito,  3ia.  — Chi  non  era  concepi- 
to all*  istante  dell*  apertura  della  successione  non  pu4 
succedere,  725.  — Basta  essere  concepito  al  momen- 
to della  donazione  per  esser  capace  di  ricevere  per  atto 
di  donazione  fra-vivi , 906. 

Concimi.  Quando  sieno  riputati  immobili,  5a4, 
Concubinato  . Caso  che  può  dar  luogo  alla  moglie  di 
dimandare  il  divorzio,  a5o. 

Condanna  . Quali  condanne  producono  la  morte  civile, 
22,  — Effetto  delle  condanne  in  contumacia , 27.  — 
Maniera  di  provare  la  morte  dei  condannati  a morte , 
83.  — Dissoluzione  del  matrimonio  per  una  coudanna 
portante  la  morte  civile  , 227.  — Quella  di  uno  dai 
conjugi  a una  pena  infamante  è per  l’altro  una  causa 
di  divorzio,  232.  — Maniera  di  procedere  in  un  di- 
vorzio dimandato  per  questa  causa,  261.  — Condanne 
che  rendono  inabile  alla  tutela,  44J.  — V.  Contuma- 
cia , Diritto , Morte  civile , 

Condizioni . Quelle  che  sono  impossibili,  0 contrarie  alle 
leggi  e alla  morale,  riputate  come  non  scritte,  900, 

* 1 172.  — Effetto  delle  condizioni  che  dipendono  da 
un  avvenimento  incerto,  1040.  — Quelle  che  si  ri- 
cercano per  la  validità  delle  convenzioni  , 1 108.  — 
Clausule  che  rendono  un’  obbligazione  condizionale, 

1 1 68. Distinzione  delle  condizioni  in  casuali,  po- 
testative, e mista  , 1269,  et  seq.  — Quando  la  con- 
4? «ione  è reputata  compita  , 1 177.  --  Condizione  so- 

43 
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spensiva,  1181. — Condizione  resolutoria  n83.V.  Ter- 
mine. 

Con  filiazione  . Quella  che  si  fa  fra  i propri  età  rj  confi- 
nanti, 646. 

Confusione.  Quando  ha  luogo  la  confusione  dei  diritti, 
e a chi  essa  giova,  j 3oo , et  seq. 

Congedo , Dilazione  per  il  congedo  iu  caso  di  affitti 
fatti  senza  scrittura,  1736. — Non  è necessario  alla 
scadenza  dell’affitto  per  scrittura,  «737. 

Conigli  . Quando  quelli  delle  cove  sono  riputati  imraoi- 
bili,  524.  ■ — A chi  appartengono  i conigli  che  passano 
in  un’altra  conigliera,  564: 

Conjuge.  Niuno  può  reclamare  il  titolo  di  conjuge,  senza 
presentare  l’atto  di  celebrazione  del  matrimonio,  194.—^ 
Diritti  e dojirlri  rispettivi  dei  conjugi,  aia,  et  seq. 

Consegna . Effetto  della  consegna  n deposito  in  seguito 
dell’ offe' te  reali,  1357.  --  Condizione  necessaria  per  la 
sua  validità,  1259.  V.  /irresto  personale , Offerte 
reali , 

Consenso  . Sua  necessità  per  il  matrimonio  per  parte 
dei  contraenti,  346;  — e di  quello  dei  parenti  fino  alla 
maggior  età,  140.  — — Condizioni  che  rendono  il  consenso 
mutuo  e perseverante  dei  eonjugi  una  causa  perentoria 
di  divorzio  , a33.  rr—  Prpceduy  per  farlo  pronunziar 
re,  379.  — Il  consenso  delle  parti  fende  perfetta  una 
donazione  accettata,  938.  — E una  condizione  ricer-r 
rata  per  la  validità  di  una  convenzione,  $108. 

Conservatore  delle  ipoteche.  Sue  funzioni,  ai5o.  — 
Sua  responsabilità,  e pubblicità  de’  suoi  registri,  2196. 

Consiglio  di  famiglia.  Sua  convocazipne  per  decidere 
se  là  tutela  deve  essere  conservata  a una  madre  che  si 
rimarita,  395. -—Deliberazione  che  deve  prendere  per 
autorizzare  gl’impieghi  delle  vendite,  gl’ imprestiti,  le 
vendite,  le  Acccttazióni  delle  successioni,  donazioni  ec  , 
454,  et  seq.  r rr  V.  Surrogato  tutore , Tutela. 

Consulente  alla  tutela  . Metodo  ffi  sua  nominazione  , 
392.  • — V.  Tutela  . 

Consulente  giudiziario . Quello  che  è nominato  ai  pro- 
dighi, 5 18.  — V.  Interdizione. 
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Conto.  Rendimento  de*  conti  della  tutela,  469,  e 480.  — 
Quello  dia  1*  erede  beneficiato  è tenuto  a rendere  , 
8©3.  — Simile  obbligazione  per  un  curatore  ad  una 
successione  vacante,  81 3.  — V.  Divisione , Spese. 

Contratti  aleatorj . Loro  definizione,  e loro  d^vi.siotie, 
1964.  — V.  Gioco,  Vitalizio.  jte 

Contratto  . Sua  definizione,  noi.  — « Divisione  dei  con- 
tratti in  sinallagmatici , bilaterali,  unilaterali,  e com- 
mutativi , 1102,  et  seq.  — Contratto  di  beneficenza  , 
•d  a titolo  oneroso,  10 1 5 , et  seq.  — Quali  persone 
sono  incapaci  di  contrattare,  1124*  — Oggetto,  e ma- 
teria dei  contratti,  1126.  — Loro  cause,  ji3x.  •—  V. 
Deposito , Locazione , Obbligazione , Società , Tran- 
sazione. 

Contratto  di  assicurazione . Specie  di  contratto  aleato- 
rio, che  è regolato  dalle  leggi  marittime  , 1946. 

Contratto  di  Matrimonio . Donazioni  che  possono  farsi 
con  questo  contratto  agli  sposi,  e ai  figli  da  nascere, 
108 1.-—  Loro  irrevocabilità,  io83. — Condizioni  con  le 

Juali  queste  donazioni  possono  esser  fatte,  1084Ì  — Il 
ifetto  di  accettazione  non  le  rende  nulle,  1087.  -- 
Loro  caducità  se  il  matrimonio  non  si  effettua,  1088. — 
Loro  reducibilità,  1090.  — Disposizioni  permesse  fra 
conjugi  per  contratto  di  matrimonio  o durante  il  ma- 
trimonio, 1091.  — Revocabilità  delle  donazioni  fatte 
fra  i conjugi,  1096.  — Donazioni  indirette  non  permes- 
se, 1099.  “ Principj  generali  su  le  stipulazioni  delle 
quali  è suscettibile  il  contratto  di  matrimonio,  15.87. 
• — Facoltà  della  scelta  fra  il  regime  della  comunio- 
ne, e il  regime  dotale,  1391.  — ! Le  convenzioni  ma- 
trimoniali redarte  avanti  il  matrimonio  non  possono 
ricevere  alcun  combiamento  dopo  la  sua  celebrazio- 
ne , 1395.  — V.  Comunione. 

Contravvenzione.  Pene  per  le  contravvenzioni  degli  uf- 
ficiali dello  stato  civile,  5oi. 

Contro  -dichiarazioni  . Fra  chi  hanno  il  loro  effetto  , 
t32i.  — Non  si  possono  opporre  ai  terzi  quelle  «he 
hanno  luogo  per  i contratti  di  matrimonio,  e devono 
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essere  annesse  alle  copie  autentiche  di  prima  edizio— 
ne,  e alle  ulteriori.  1397. 

Contumacia.  Morte  civile  che  s’ incorre  per  uua  con- 
da’ na  in  contumacia,  a8.  — Effetto  che  produce  la 
jft-esenjazione  volontaria  dell’ accusato  nei  cinque  an- 
|p,  39.  — Effetto  del  giudizio  di  assoluzione,  3o;  — 
della  morte  del  condannato  in  contumacia,  3i.  — Y. 
prescrizione . 

Contutore . Il  marito  di  una  donna  conservata  tutrice 
diviene  contutore,  396. 

Convenzione  . I particolari  non  possono  fare  convenzioni 
contrarie  all’ordine  pubblico,  6.  — Condizioni  essen- 
ziali per  la  validità  delle  convenzioni,  1 108.  — Azione 
in  rescissione  alla  quale  danno  luogo  le  convenzioni 
stipulate  per  errore,  violenza  o dolo,  1317.  — In— 
trerpretaziope  delle  convenzioni,  1 156.  — Effetto  dell» 
convenzioni  riguardo  ai  terzi,  1765. — Y.  Obbliga- 
zione . 

Cop  ie.  Fede  che  meritano  quelle  dei  documenti,  r3 35. 

Corporazione . L’aggregazione  a una  corporazione  stra- 
niera che  esige  distinzioni  di  nascita  fa  perdere  lar 
qualità  d’ Italiano  , 17. 

Correzione . V.  Patria  potestà. 

Cose.  Principj  sul  diritto  di  accessione  relativamente  alle 
cose  immobili,  55o.  — Regole  sopra  le  cose  mobili 
considerate  relativamente  ai-la  forma,  all’unione  eall’im- 
piego  della  materia,  565.  — Quelle  delle  quali  l’uso  è 
comune,  714.  — Cose  di  cui  non  si  presenta  il  padro- 
ne, 717. 

Costruzione . Distanze  e opere  intermedie  richieste  in  al- 
cune costruzioni,  674»  — V.  Piantazioni , Proprietà , 
Suolo . 

Creditori.  Essi  possono  dimandare  la  riunione  di  urt  con- 
siglio di  famiglia  per  la  nomina  di  un  tutore  a un  fi- 
glio minore  restato  senza  padre  nè  madre,  106.  — Pos- 
sono farsi  autorizzare  in  giudizio  a accettare  una  suc- 
cessione alla  quale  il  loro  debitore  abbia  rinuuziato, 
788.  --  Sicurtà  che  hanno  diritto  di  esigere  dall’erede 
beneficiato  che  abbia  fatte  vendere  dei  mobili  o im- 
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mobili  prò venini enti  dalla  successione,  807.  — Redola 
della  distribuzione  del  prezzo  delle  vendite,  8o3.  — 
Requisizione  per  l’apposizione  dei  sigilli,  819.  — La 
collazione  non  è dovuta  a favore  del  creditore  di  una 
successione,  83j.  — I creditori  possono  intervenire  in 
una  divisione,  888.  ■ — Quelli  di  un  defunto  non  posso- 
no domandare  la  riduzione  dei.  doni , e legati,  921.  — 
I legati  fatti  a un  creditore  non  si  considerano  come 
compenso  del  suo  credito,  iou3.  — Cessione  e tras- 
porto di  credito,  1689,  et  seq.  V.  Ipoteche , Privilegi  » 
Solidarietà  » Trascrizione . 

Capino.  Il  matrimonio  non  è proibito  fra’cugini  ger- 
mani, 163.  — Essi  sono  al  quarto  grado  della  linea 
collaterale,  788. 

Curatore.  Ne  viene  nominato  uno  speciale  al  condanna- 
to, motto  civilmente,  per  procedere  in  giudizio,  25.  — 
Un  curatore  non  può  formare  opposizione,.»!  matrimo- 
nio del  suo  pupillo  senza  Tautorizzazione  de!  consiglio 
di  famiglia,  t/5.  — Assistenza  di  un  curatore  al  ren1 
dimento  di  conto  della  tutela,  480.  — Funzioni  di  un 
curatore  a una  successione  Vacante,  8j3. — Curatore 
speciale  per  un  sordo-muto  che  non  sappia  scrivere, 
935.  — I curatori  sono  tenuti  a far  trascrivere  le  do- 
nazioni fatte  a dei  minori,  940. 

Curatore  al  ventre.  In  qual  caso  deve  essere  nominato,  3p3. 
Cure,  V.  Soccorso • 

Danni , V.  Responsabilità . 

Danni  ed  interessi . Sono  dovuti  dalle  persone  colpevoli 
di  alterazione  o di  falsità  nei  registri  dello  stato  ci- 
vile, 52;  — dall’ufficiale  che  celebri  un  matrimonio, 
senza  che  gli  sia  presentato  l’atto  che  toglie  1'  opposizio- 
ne, 68;  — da  quelli  che  si  oppongono  a un  matri- 
monio qualora  venga  rigettata  la  loro  opposizione, 
179  ; — dal  surrogato  tutore  quando  manchi  di  pro- 
vocare la  nomina  di  ut»  tutore,  424>  — da  un  tutore 
convinto  di  cattiva  amministrazione,  4-^°i  — dal  con— 
juge  superstite,  o dall’ amministrazione  del  demanio  che 
trascuri  di  adempire  le  formalità  prescritte  per  la  suc- 

43. 
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cessioni  ad  essi  devòlute,  773.  — Danni  e interessi  ché 
resultano  dall’  inadempimento  di  una  obbligazione  , 
1147. 

Date . Non  si  devono  mettere  in  cifre  le  date  degli  atti 
dello  stato  civile,  43.  — Necessità  del  registro  per  dar*,, 
validità  contro  i terzi  agli  atti  sottoscritti  privatamen- 
te, i3a8.  _ 

Debiti . Maniera  con  la  quale  gli  usufruttuari  partico- 
lari, universali  o a titolo  universale  devono  contri- 
buir* al  pagamento  de’ debiti,  6 ia.  — Fino  a qual 
concorrenza  è tenuto  un  erede  beneficiato  , 802  — 
Proporzione  nella  quale  i coeredi  contribuiscono  fra 
loro  al  pagamento  dei  debiti,  e carichi  della  successio- 
ne*, 870  — Obbligazione  personale  per  la  lor  parte 
virile,  e ipotecariamente  per  l’intero,  873.  — Qual 
sorte  di  regresso  ha  diritto  di  esercitare  il  coerede 
che  ha  pagato  al  di  là  della  sua  parte  del  debito  comu- 
ne. 875.  — Repartizione,  in  caso  di  insolvibilità  di 
un  coerede  o successore  a titolo  universale,  della  sua 
tangente  in  un  debito  ipotecario,  87 6.  Diritto  di 

dimandare  la  separazione  del  patrimonio  del  defunto , 

• dell’erede,  878.  — Cessazione  o prescrizione  di  que- 
sto diritto,  879.  — In  che  forma  un  legatario  uni- 
versale è tenuto  ai  debiti  e carichi  della  successione, 
1O09.  — Cosa  abbia  luogo  per  i debiti  a riguardo  del 
legatario  a titolo  universale,  iota, — e del  legatario 
a titolo  particolare,  1024.  — V.  Compensazione , Co- 
munione , Remissione . 

Debitori , Creditori , Debiti , Solidarietà. 

Delitti.  Quelli  che  danno  luogo  alla  revoca  delle  do- 
nazioni fra  vivi,  955  — Riparazioni  alle  quali  dan- 
no luogo  i delitti,  e quasi  delitti,  i38a.  — Quali  per- 
sone ne  incorrano  la  relfionsabilià,  i384- 

Demanio . Quali  beni  sieno  considerati  come  dipendenti 
dal  demanio  pubblico,  538,  et  seq. 

Demenza , Causa  di  opposizione  al  matrimonio,  174.  — 
V.  Interdizione  . 

Denaro.  In  qual  maniera  se  ne  fa  la  collazione  ia  una 
. successione,  869. 
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Deposito  . Regole  sui  depositi  necessari  clic  lianmio  luo* 
go  nei  casi  di  incendio,  rovina,  tumulto  o naufragio, 
1348.  — Sua  definizione,  e sua  divisione  in  due  spe- 
cie. 1915,  et  seq.  — Natura  ed  essenza  del  contratto 
di  deposito,  191'/.  — Deposito  volontario,  1921.  — Ob- 
bligazioni del  depositario,  1937.  — Obbligazioni  del 
deponente  , 1947.  — Deposito  necessario,  1949.  — 
L’esecuzione  personale  ha  luogo  per  quest’ ultimo  de- 
posito, 206t>. 

Destituzione , V.  Tutela. 

Detenuti,  V Morte. 

Detenzione . Mezzo  di  correzione  che  il  padre  può  eser- 
citare sopra  i suoi  figli , 366.  — Condizioni  affinchè 
questo  diritto  possa  essere  esercitato  dalla  madre,  38 1. 

— Ricorso  del  figlio  al  tribunale,  382. 

Deterioramenti  . Quelli  ai  quali  il  donatario  è tenuto 
relativamente  alla  collazione  dell’oggetto  dato,  863. — 

Il  conduttore  è risponsabile  di  quelli  che  succedono 
durante  la  locazione,  1732. 

Devoluzione  . Solo  caso  nel  quale  si  fa  una  devoluzione 
di  successione  da  una  linea  all’ altra,  783. 

Dichiarazione , Y.  Assenza,  Domicilio,  Figli,  Na~ 
scila . 

Dimora  , V.  Domicilio  . 

Diritto.  Godimento  dei  diritti  civili,  7,  et  seq.  — Pri- 
vazione di  essi  per  la  perdita  della  qualità  d’italiano, 

17;  — in  conseguenza  di  condanne  giudiciali , 22.  ~— 

I diritti  eventuali  non  possono  alienarsi,  791.  — V. 
Italiano , Straniero , Successione. 

D iscendenti.  Ordino  delle  successioni  ad  essi  deferite,  . 
745 . 

Dispense.  Quelle  che  il  governo  può  accordare  per  con- 
trarre matrimonio  avanti  l’età  stabilita,  i43.  — per 
una  seconda  pubblicezioue,  169.  — Funzioni  pubbli- 
che, e altre  cause  che  dispensano  dalla  tutela,  427. 

Disponibilità.  Per  disporre  de’  proprj  beni  bisogna  esser 
sano  di  mente,  90 1.  — Ogni  persona  non  dichiarata 
incapace  dalla  leg"e  può  dare  e ricevere,  9^2.  — Il 
minore  non  può  disporre  avanti  sedici  anni,  903.  — 
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Disposizioni  rimuneratone  eccettuate  dalla  proibizione 
di  dare  o far  legati  durante  la  malattia  ai  medici  ec, 
909.  — Foimalità  per  le  disposizioni  in  favore  degli 
ospizj  e dei  poveri,  910.-—  Nullità  delle  disposizioni 
in  favore  di  un  incapace,  911.  — Porzione  di  beni 
disponibile  a titolo  di  liberalità,  913. 

Distinzioni  di  nascita,  V.  Corporazione . 

Distribuzione,^ . Ordine. 

Divisibilità  . Principi  sulla  divisibilità  o indivisibilità 
delle  obbligazioni,  *217,- — Effetti  dell’ obbligazione 
divisibile,  1220;  — e dell' obbligazione  indivisib-le, 
1222. 

Divisione . Rappresentanza  degli  assenti  nelle  divisioni  che 
gl’ interessano,  1 13.  — La  divisione  può  essere  sempre 
richiesta,  8 1 5-  — L’  azione  di  divisione  può  essere 
esercitata  dai  tutori  formalmente  autorizzati  a riguardo 
dei  coeredi  minori  o interdetti,  817.  — - Domanda 
per  parte  di  un  marito  della  divisione  dei  mobili,  o 
immobili  caduti  in  comunione,  818,— Ciò  che  debbono 
fare  i coeredi  della  moglie  per  pervenire  alla  divisio- 
ne, ibid.  — Davanti  qual  tribunale  deve  essere  pro- 
mossa l’azione  di  divisio*ne,  822.  Maniera  di  deci- 
dere sulle  contestazioni,  823.  — Allorché  non  vi  è 
opposizione,  ciascuno  dei  coeredi  può  domandare  la 
sua  parte  in  natura  dei  mobili  e immobili , 826.  — Yen- 
dita  per  incanto,  827.  Conto  da  rendersi  dai  condi- 
videnti, 828.  — Collazione,  829.  — Caso  nel  quale!» 
divisione  deve  esser  fatta  giudizialmente,  838.  — I 
creditori  di  un  condividente  hanno  diritto  di  interve- 
nire a loro  spese  in  una  divisione  non  consumata , 
723.  — Effetti  della  divisione  e garanzia  delle  quote, 
883.  — In  qual  caso  la  rescissione  ha  luogo  in  materia 
di  divisione,  887. . — V.  Collazione , Comunione , Quote. 

Divorzio.  Cause  per  le  quali  può  essere  dimandato,  23o. 
et  seq.  — Forma  del  divorzio  per  cause  determinate, 
234.  — Termine  durante  il  quale  il  conjuge  che  ha  ot- 
41  tenuto  una  sentenza  autorizzante  il  divorzio , è tenuto 
di  farla  pubblicare  dall’  ufficiale  dello  stato  civile  ; 
264.  — - Misure  provisorie  alle  quali  può  dar  luogo  la 
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• dimanda  di  divorzio  per  cause  determinate,  267.  — Mo- 
tivi d’inammissibilità  dell’azione  di  divorzio  per  cause 
determinate,  272.  — Forma  del  divorzio  per  reciproco 
consenso , 275.  — Tarmine  per  fallo  pubblicare,  dopo 
la  sentenza  che  l’ha  autorizzato,  294.  — . Effetti  del 
divorzio,  295.  — Termine  dopo  il  quale  la  separazione 
di  corpo  può  essere  convertita  in  divorzio,  3 10.  — Y. 

• Separazione  . 

Dolo  . Quello  che  ha  luogo  per  parte  di  un  tutore  può 
farlo  rimuovere  dalla  tutela,  431-  — L’accettazione  di 
una  successione  per  pardi  di  un  maggiore  può  essere  / 
da  lui  impugnata  quando  l’abbia  fatta  inconseguenza 
di  un  dolo  particolare  verso  di  lui , 783.  — Dà  luogo  alla 
rescissione  in  materia  di  divisione,  887.  — In  qual 
caso  produce  la  nullità  di  una  convenzione,  1116. 

Domestici.  Domicilio  dei  domestici  maggiori,  109  — 

Non  sono  ricusabili  in  questa  qualità  come  testimoni 
sopra  una  dimanda  in  causa  di  divorzio  , 25 1 . — l le- 
gati che  lor  son  fatti  non  sono  in  compenso  da’  loro  sa- 
lar) , 121 3.  — Regole  sopra  la  locazione  delle  opere  dei 
domestici,  1780. 

Domicilio  . Sua  fissazione  quanto  all’esercizio  de’ diritti 
civili^,  102.  — Come  si  opera  il  cambiamento  di  domi- 
cilio, io3.  — Dichiarazione  da  farsi  alla  municipalità, 

>04.  — Domicilio  dei  cittadini  nei  pubblici  impieghi 
temperar)  o a vita,  106.  — Domicilio  della  donna  ma- 
ritila, del  minore  non  emancipato,  e del  maggiore  in- 
terdetto, 180;  — de’  maggiori  che  servono  o lavorano 
abitualmente  a casa  altrui,  109.  — Elezione  del  domi- 
cilio per  l’esecuzione  degli  atti,  V.  Successione . 

Donazione . Formalità  da  osservarsi  dal  tutore  per  l’ac- 
cettazione di  una  donazione  fatta  a un  minore,  4*53.  — 
Definizione  della  donazione  tra  vivi,  894.  — Noo  si  può 

• donare  senza  esser  sano  di  mente,  901.  — • Autorizzazio- 
ne necessaria  alla  donna  maritata  per  donare  fra  vivi, 
905.— Il  figlio  concepito  al  momento  della  donazione 
fra  vivi  può  riceverla,  906.  — Di  qual  porzione  di  beni 
ti  può  disporre  per  donazione,  913.  — Riduzione  delle 
donazioni}  920.  — Forma  delle  donazioni  .fra- vivi} 
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93 1.  — Descrizione  e stima  necessaria  per  .la  validità  di 
una  donazione  di  effetti  mobiliari , 94S.  — Facoltà  clie 
ha  il  donante  di  disporre  del  godimento,  o dell’  usu- 
frutto de’ beni  da  esso  donati,  «949.  Stipulazione 
della  riversibilità  degli  effetti  dati,  961.  — Caso  di 
revocabilità  delle  donazioni  fra-viri , 953  , et  seq.  — • 
Quali  prescrizioni  possono  essere  opposte  alla  revoca 
per  sopravvenienza  di  figli,  866.  — ■ Regole  sopra  le  do’ 
nazioni  fatte  per  contratto  di  matrimonio  agli  sposi,  e 
ai  figli  da  nascere,  1082; — e sopra  le  disposizioni  fra 
conjugi  sia  per  contratto  di  matrimonio,  sia  durante  il 
matrimonio,  1091. 

Doni  e legati.  I primi  possono  essere  ritenuti,  e gli  altri 
reclamati  dall’  erede  rinunziando  ad  una  successione 
fino  alla  concorrenza  della  porzione  disponibile,  845. 
V.  Collazione . 

Donna,  Una  Italiana  che  sposa  uno  straniero  seguita  la 
condizione  del  marito,  19.  — Y.  Commercio , Divor- 
zio, Testamento . 

Dote.  Quella  della  figlia  di  un  interdetto  è regolata  dal 
consiglio  di  famiglia,  3n.  — Principj  sopra  la  costi- 
tuzione di  dote,  1543.  — Diritti  del  marito  sul  fon- 
do dotale,  1649.  — Inalienabilità  del  fondo  dotale, 
1 — Restituzione  della  dote,  1564.  — Y.  Beni 

par af emuli , Regime . 

Eccesso  . Causa  per  domandare  il  divorzio,  a5i. 

Edifizj . In  qual  caso  sono  reputati  ritobili,  43 1. 

Educazione . In  caso  di  assenza  del  marito,  la  moglie 
esercita  idi  lui  diritti  sopra  i loro  figli  minori  , 141*  — * 
A chi  debbano  affidarsi  i figli  dei  conjugi  divisi  per 
■•divorzio,  302.  — Le  cure  per  il  mantenimento  e l’  edu- 
cazione di  un  figlio  sono  considerate  come  una  delle 
prove  del  possesso  distato,  3ax.  — Le  spese  di  man- 
tenimento, educazione,  abbigliamento  non  sono  sog- 
gette a collazione  nelle  successioni,  85a. 

Effetti  mobili.  In  qual  caso  siano  reputati  immobili, 
524.  — Significato  particolare  dell*  espressione  effetti 
mobili , 535.  Y.  Mobili. 

Effetto.  La  legge  non  ha  effetto  retroattivo,  » 

« 
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Effigie.  Effetto  delle  condanne  eseguite  ir»  effigie,  37. 

Elezione  di  domicilio.  V.  Domicilio 

Emancipazione . Il  minore  è emancipato  di  pieno  di- 
ritto col  matrimonio  , 476.  — Età  alla  quale  il  mi- 
nore non  maritato  può  essere  emancipalo,  477-  — 
Intervenzione  del  consiglio  di  famiglia  per  l’emanci- 
pazione del  minore  restato  senza  padre  nè  madre, 

478.  — Assistenza  del  medesimo  consiglio  all’esame 
del  conto  di  tutela,  480.  — Caso  nel  quale  l’assi- 
stenza di  un  curatore  è necessaria , 482.  — Formalità 
per  gl’ imprestiti  e Je  vendite,  483.  — Riduzione  delle 
obbligazioni  sottoscritte  dal  minore  emancipato,  434-  — • 

Caso  in  cui  può  privarsi  del  beneficio  dell’emancipazio- 
ne, 485.  . — Rientra  allora  sotto  la  tutela,  485.  — II 
minore  emancipato  che  esercita  un  traffico  è reputa- 
to maggiore,  4^7. 

Entrate.  Da  chi  si  determina  l’impiego  di  quelle  di 
un  minore,  4^4-  ■ — il  minore  emancipato  può  rice- 
vere le  sue,  481.  — Impiego  dell’ entrate  di  un  in- 
terdetto , 5 10.  — V.  Assenza. 

Eredi.  Quelli  di  un  assente  possono  in  virtù  di  una 

. sentenza  farsi  immettere  nel  possesso  provisionale 
de’  suoi  beni,  iao.  — Per  qual  lasso  di  tempo  si 
estinguono  le  azioni  di  domanda  di  eredità  relativa- 
mente ai  beni  di  un  assente,  137.  — Gli  eredi  le- 
gittimi sono  autorizzati  di  pieno  diritto  all’imme- 
diato possesso  della  successione  del  defunto,  724.  — 

I figli  naturali  non  sono  eredi,  756.  — Facoltà  di 
dichiararsi  erede  beneficiato,  793.  t—  Effetti  che  ne 
risultano  , 803.  — Amministrazione  dei  beni  della 
successione,  8o3-  — V.  Benefizio  d’ inventario , Debi- 
ti, Successione  . 

Errore,  in  qual  caso  produca  la  nullità  di  una  con-  *t 
venzione , 1 1 10. 

Esclusione , V . Tutela. 

Esecutori  Testamentarj  . Il  testatore  può  nominarne 
uno  o*più,  1025.  •—  Quali  persone  non  possono  es- 
sere scelte  per  questo  incarico,  1028.  — Consenso 
del  marito  o autorizzazione  giudicigtia  senza  della  t^uas 


Digitized  by  Google 


STi8 

le  una  donna  maritata  non  pub  accettare  l’ esecuzione 
testamentaria,  1029.  — Obblighi  degli  esecutori  t«- 
stamentarj,  ìoii.  — A carico  di  chi  sono  le  spese 
di  esecuzione  testamentaria,  1034. 

Esecuzione  di  sentenza.  Documenti  che  i cancellieri 
criminali  devon  trasmettere  dopo  1’  esecuzione  di  una 
semenza  portante  la  pena  di  morte,  83. 

.Esecuzione , V . Tutela. 

Esperimenti , Quelli  che  hanno  luogo  in  materia  di  di- 
vorzio, 359. 

Esposti . Obbligazioni  di  ciascuna  persona  che  ritro- 
vasse un  figlio  recentemente  nato  , 58.  — ■ Formalità 
da  osservarsi,  ibid. 

Espulsione  , V.  Indennità  . 

Estratti , V.  Registri. 

Età , V.  Adozione , Dispense , Stato  civile , Matri- 
monio . 

' Evizione t V.  Vendita. 

Falsità , V.  Registro  , Stato  civile . 

Famiglia , V.  Adozione , Consiglio  di  famiglia , Fi- 
liazione, Paternità , Patria  potestà. 

Fideicommissi , V.  Sostituzioni . 

Fidejussione . Sua  natura,  e suoi  limiti,  aon. — Ef- 
fetto della  fidejussiqne  fra  il  creditore  ed  il  fidejussore, 
ao2i.~ . Fra  il  fidejussore  e il  debitore,  2028.  — Fra, 
i coniidejussori , *o33.  — Sua  estensione,  2034.  — 
Sicurtà  legale  e sicurtà  giudiciaria,  2040. 

Figli.  Atti  che  fanno  prova  della  loro  nascita,  5j.  — 
Obbligazioni  reciproche  dei  figli,  e dei  genitori,  203, 
et  seq.  — A chi  è affidata  la  cura  dei  figli  durante 
V istanza  di  divorzio,  267; — e dopo  la  sentenza,  3oa.  — 
Onoro  e rispetto  che  i figli  devono  ai  loro  genitori , 
371.  V.  Adozione , Assenza,  Beni,  Detenzione , 
Filiazione  , legazione  , Paternità , Patria  pote- 
stà, Stato,  Tutela,  Tutela  officiosa. 

Figli  adulterini . Semplici  alimenti  accordati  ai  figli  adul- 
terini, ed  incestuosi,  726. 

Figli  naturali . In  qual  maniera  possono  essere  legit- 
timati, 33 1.  — Come  abbia  Luogo  il  loro  riconosci- 
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incuto  , 334.  — Par  quali  figli  non  sia  permesso  , 
335.  — Loro  diritti  su  i beni  de’ loro  genitori  quan- 
do sieno  stati  legalmente  riconosciuti,  7 56.  — Suc- 
cessione dei  figli  naturali  morti  senza  posterità,  765  . — 
I figli  naturali  non  possono  ricevere  cosa  alcuna  nè 
per  donazione  fra  i vivi  nè  per  testamento  oltre  quel- 
lo che  loro  è accordato  dalla  legge,  908.  — V.  Le- 
gittimazione. . 

Filiazione  . Come  si  prova  la  filiazione  dei  figli  legitti- 
mi, 319.  — V.  Figli  naturali , Paternità , Sta.to. 

Finestre.  Quelle  che  il  proprietario  di  un  muro  non 
comune  può  aprire  con  inferriate  o invetriate  fisse  , 
$76.  V.  Luci . 

Fiume  , V.  Demanio  pubblico . 

Fondi.  I fondi  di  terra  sono  immobili , 5i8.  — Gli  og- 
getti assegnati  per  il  servizio  e coltivazione  di  essi 
lo  sono  egualmente  per  destinazione,  524.  — Esecu- 
zione personale  per  rifiuto  di  rilasciare  un  fondo,  la 
restituzione  del  quale  è stata  ordinata  per  sentenza, 
■205 1.  — Y.  Servitù. 

Fosse.  Quelle  tra  due  fondi  sono  reputate  comuni, 
666.  — Quali  sono  i segni  che  le  fosse  non  sono  co- 
muni, 667.  — Mantenimento  delle  fosse  comuni  a 
spese  comuni,  669, 

Fratello . Proibizione  del  matrimonio  tra  fratello  e so- 
rella, \6z.  — In  qual  caso  essi  possono  reciproca- 
mente formare  opposizione  al  lor  matrimonio,  174.  — 
Qual  grado  essi  formano,  738.  — La  rappresentazio- 
ne è ammessa  in  favore  dei  figli,  o discendenti  de’fra- 
telli , o sorelle  del  defunto,  74^.  — In  qual  caso  essi 
succedano  per  teste,  o por  stirpi,  743.  — Divisione 
dell’eredità  fra’ fratelli,  e sorelle  di  differenti  letti, 
752.  — In  caso  di  premorienza  del  padre,  e madre 
di  un  figlio  naturale,  i beni  che  questo  aveva  rice- 
vuti passano  ai  fratelli,  e sorelle  legittime,  765.  — 
Disposizioni  permesse  in  favore  dei  figli  dei  fratelli* 
o sorelle  del  testatore,  jo49- 
Fraude , V.  Dola  . 
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frutti  . Quando  sono  riputati  mobili  , o immobili  , 
5ao.  — Diritto  di  accessione  sopra  i frutti  delle  ter- 
re, e i frutti  civili,  547. — Rimborso  delle  spese  » 
di  lavori  ec.  fatte  dai  terzi,  548  — Caso  nel  quale 
il  semplice  possessore  può  appropriarsi  i frutti,  549.-- 
Definizione  dei  frutti  naturali,  industriali  e civili, 
583.  — Regole  sulla  proprietà  de’  diversi  frutti  , 
585.  — Esercizio  del  diritto  di  uso  relativamente  ai 
frutti,  63o.  — Da  qual  giorno  sono  dovuti  i frutti  delle 
cose  soggette  alla  collazione,  856. 

Funzionai "j  pubblici  . Fissazione  del  loro  domicilio 
< 1 o<5.  — Quali  siano  dispensàri  dalla  tutela,  427- 

Furore  , V.  Interdizione.  * 

Garanzia  . Quella  delle  quote  nella  divisione , 884. — 
Garanzia  della  solvibilità  del  debitore  di  una  renditi 
avanti  la  divisione  consumata,  88<S.  — V.  Rendita  . 

Genealogia . Regole  per  stabilirla  in  materia  di  suc- 
cessioni, ?35,  et  seq. 

Generi.  Essi  devono  gli  alimenti  ai  loro  suoceri  , e 
suocere,  206.  f 

Gioco.  La  legge  non  accorda  alcuna  azione  per  un  de- 
bito di  gioco  , o per  il  pagamento  di  una  scorotnis- 
sa,  1975.  — Eccezione  in  favore  dei  giochi  di  de 
strezza,  e di  esercizio  di  corpo,  190 6, 

Giornate , V.  Operai. 

Giudici.  È proibito  ai  giudici  di  pronunziare  in  via 
di  disposizione  generale  o di  regolamento,  5.  V. 
Negata  giustizia . 

Giudice  di  pace , V.  Consiglio  di  famiglia , Emanci- 
pazione, Tutela , Sigillo. 

Giuramento..  Effetto  del  giuramento  decisorio*  i36t. 

In  qual  caso  può  deferirsi  il  giuramento,  ex  officio, 

1 366.  1—  A chi  può  essere  deferito  in  caso  di.  pre- 
scrizione, 22.75. 

Grado  . Ciascheduna  generazione  forma  un  grado , 
705.  — I parenti  al  di  U del  duodecimo  grado-  non 
succedono  ,765. 

Grani.  Quando  sono  riputati  mobili,  52Q 

Gravidanza,  j Fiss  inone  della  sua  più,  corta,  e della 
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sua  più  lunga  durata,  3ia.  — L'essere  il  marito  sta- 
to consapevole  della  gravidanza  prima  del  matrimo- 
nio, gli  impedisce  di  non  riconoscere  il  figlio,  3 1 4 . 

Gregge . Obbligazioni  dell’  usufruttuatio  in  caso  di  pen 
di  la  totale  o parziale  del  gregge,  61 6. 

Imbecillità . V.  Interdizione  . 

Immobili.  Tre  maniere  che  costituiscono  i beni  immo- 
bili , 517.  — Oggetti  considerati  come  immobili  per  de- 
stinazione, 5a4-  — formalità  che  deve  osservare  1J ere- 
de beneficiato  nella  vendita  degli  immobili  di  una  suc- 
cessione, 8o5  -- V . Divisione,  Stima,  Vendita. 

Impiego.  Quello  delle  rendite  di  un  minore,  455. 

Impotenza.  L’impotenza  naturale  nen  può  esspre  alle- 
gala da  un  marito  per  rigettare  un  figlio,  3i3. 

Imprestilo  . Deliberazione  del  consiglio  di  famiglia  ne- 
cessaria per  autorizzare  un  imprestilo  per  parte  di  un 
minore,  457.  — Divisione  dell’  •hiprestito  in  due 
specie,  1874.  — Natura  del  prestito  a uso,  187 5.  — 
Obbligazioni  del  comodatario,  1880;  del  como- 
dante, 18S8.  — Natura  del  prestito  di  consumazione 
1892.  — Obbligazioni  del  mutuante,  1898.  — Prestito 
a interesse,  1905.- — Prestito  a tutto  rischio,  1964-  — 
V.  Rendita. 

Imputazione.  Per  qual  specie  di  pagamenti  essa  può 
aver  luogo,  ia54-  — In  che  maniera  l’imputazione 
deve  esser  fatta  allorché  la  quietanza  non  ne  esprime 
alcuna  , ia56. 

Inammissibilità.  "Essa,  ha  luogo  contro  la  reclamazione 
di  un  diritto  devoluto  ad  una  persona  l’esistenza 
della  quale  non  è provata,  i35j  — contro  una 
domanda  di  nullità  di  matrimonio  quando  vi  è stata 
coabitazione  durante  sei  mesi  , 181.  — Non  può  op- 
porsi a quello  che  chiede  il  divorzio,  quando  la  di  lui 
azione  è stata  sospesa  da  una  procedura  criminale, 
a3 5.  — In  tutte  le  azioni  di  divorzio  il  tribunale  de- 
ciderà primieramente  sopra  i motivi  di  inammissibi- 
lità, 246.  — Inammissibilità  che  può  resultare  dal  tli- 
*fe  tto  di  reclamazione  del  marito  contro  la  legittimità 
dei  figli  nati  durante  il  matrimonio,  3 18.  --  I ìno- 
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livi  di  scusa  di  una  tutela  derono  esser  proposti 
nell’istante  pey  essere  ammessi,  438.  — - Caso  nel  quale 
ha  luogo  l' inammissibilità  contro  l’azione  di  rescissione 
in  materia  di  divisione ,.888.  — Ha  luogo  contro  le  pre- 
tese di  chi  reclama  i diritti  d’  una  peisona  di  cui  non 
provi  l’esistenza,  i35. 

Incanti.  Sono  prescritti  per  le  vendite  de’ mobili,  e im- 
mobili di  un  minore,  108,  e no;  — per  quelle  dei 
mobili  di  una  successione  beneficiata,  483.  — V.  Tra- 
scrizione . 

Incapacità . Cause  che  rendono  incapace  di  succedere  , 
7i5.  V.  Contralto , Tutela. 

Incendio . Responsabilità  dei  locatori  in  caso  d*  incendio  , 
1733.  , / 

Incorporazione . Mezzo  di  acquistare  la  proprietà  dei 

. bèni  ,712.  ' 

Indegnità . Quali  persone  sono  indegne  di  succedere,  -jiyi 

Indennità  . Caso  nel  quale  il  pupillo  può  reclamarla 
dal  suo  tutore  officioso,  e il  minore  dal  suo  tutore, 
3<S<j,  e 4ar.  — Indennità  dovuta  in  caso  di  espulsio- 
ne dell’affittuario  o locatario,  1744^  et  seq. 

Indivisibilità  . Effetto  dell’  obbligazione  indivisibile  , 
1232.  — V.  Divisibilità. 

Indivisione . Niuno  può  essere  obbligato  a ristare  nell’in-  ' 
divisione,  8i5.  — Ammissione  dell’azione  in  rescis- 
sione contro  ogni  atto  che  ha  per  oggetto  di  far  ces- 
sare l* indivisione  fra  i coeredi,  888. 

Industria.  Il  padre  e madre  non  hanno  il  godimenti 
dei  prodotti  dell’  industria  dei  figli  minori,  887. 

Infedeltà . Pena  di  quella  del  tutorp,  444- 

Infermità  . Quelle  che  dispensano  dalla  tutela,  434. 

Informazione , V.  Assenza,  Divorzio , Interdizione , 
Testimoni . 

Ingratitudine . Causa  di  revocabilità  di  una  donazione 
fra  -vivi,  955;  — non  di  quelle  fatte  in  favore  del 
matrimonio , 659.  — Causa  egualmente  di  revocabili- 
tà per  un  testamento,  1046. 

Ingiurie.  Tempo  durante  il  quale  deve  essere- in tentnAt 
la  dimanda  di  revoca  di  un  legato  per  ingiurie  eri— 


Digitized  by  Google 


5a3 

ri  alla  memoria  «lei  testatore,  1047.  V»  Cattivi  trat- 
tamenti . 

Inumazione.  Formaliià  che  la  devono  precedere,  77.  -- 
Processo  verbale  da  formarsi  in  caso  di  indiziò  di  mòrte 
violenta,  3i.  — Trasmissione  al]’ ufficiale  dello  stato 
civile  dei  documenti , 8a. 

Inscrizione . Quella  che  nel  caso  di  disposizione  col  pe- 
so di  restituziona  deve  esser  fatta  sopra  i beni  sog- 
getti a un  privilegio,  1069.  — Metodo  dell’ inscri- 
zione de’ privilegi  , ed  ipoteche,  2146.  — Diritto 
de’ creditori  inscritti,  2147.  — Nota  da  presentarsi  , 
2148.  — Tempo  durante  il  quale  le  iscrizioni  con- 
servano 1’  ipoteca  e il  privilegio,  2154.  — - A carico 
di  chi  sono  le  spese  d’inscrizione,  21 55.  — Tribu- 
nale d’  avanti  al  quale  devono  essere  intentate  le  azio- 
ni alle  quali  possono  dar  luogo  le  inscrizioni,  21 56.  — • 
Radiazione,  e riduzione  delle  inscrizioni,  2157.  — V. 
Conserdhtore  delle  ipoteche . 

Insolvibilità  . Effetti  dell’  insolvibilità  di  un  coerede  , 
o di  un  successore  a titolo  universale,  876  e 885.  — 
Non  vi  è luogo  a garanzia  pct  l’ insolvibilità  del  de- 
bitore di  una  rendita,  quando  questa  insolvibilità  è 
nata  dopo  consumata  la  divisione,  885.  — Insolvi- 
bilità dei  gravati  di  restituzione  e dei  tutori,  1070. 

ìnspettori  alle  riviste.  Militari  per  i quali  questi  ispet- 
tori , il  quartiermastro,  o il  capitano  comandante  fan- 
no le  funzioni  di  ufficiale  dello  stato  civile,  89. 

Instituzione  di  eredità.  Titolo  sotto  il  quale  si  può 
disporre  per  testamento,  967.  — V.  Erede,  Successio- 
ne , Testamento . . 

Institi' tori.  Termine  dopo  il  quale  non  possono  più  ri- 
pete-e  il  pagamento  delle  loro  lezioni,  2271. 

Insufficienza  della  legge,  Y.  Negata  giustizia. 

Interesse.  Le  azioni  o interessi  delle  compagnie  di  fi- 
nanza o di  commercio  reputate  mobili  in  faccia  degli 
associati,  529.  — V.  Imprestilo  . 

Interdizione . Formalità  prescritte  per  V interdizione 
de’ maggiori  in  uno  stato  abituale  d’imbecillità,  di 
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demenza  e di  furóre,  489  , et  seq.  — Nomina  di  un 
consulente,  499.  — Caso  nel  quale  possono  essere  an- 
nullati gli  atti  anteriori  all’  interdizione,  5o3.  — No- 
mina di  un  tutore,  e d’ un  surrogato  tutore  dell’ in- 
terdetto, 5r>5.  — Amministrazione  delle  vendite  dell’in- 
terdetto, 5i0,  — formalità  per  la  revoca  dell’interdi- 
zione, 5ia.  — V.  Prodigo  . 

Intraprendi  tare , V.  Architetto . 

Inventario  . (Quello  al  quale  il  tutore  deve  far  procedere, 
45i.  — Termine  accordato  a farlo  a contare  dal- 
l’apertura della  successione,  795.  — V.  beneficio  di 
inventario . 

Ipoteche . Trascrizione  all*  uffizio  del  circondario  degli  at- 
ti contenenti  donazione  , ed  accettazione  di  beni  su- 
scettibili di  ipoteche,  939.  — In  che  consiste  quest* 
diritto  su  gl’  immobili , a 1 13.  — Ipoteca  legalo,  ara». — 
Ipoteca  giudiciaria,  ai24.  — - Ipoteca  convenzionale, 
ai24-  — Rango  dell’  ipoteche  fra  loro,  ai34.  — Me- 
todo di  purgare  l’ ipoteche  quando  non  esiste  inscri- 
zione sopra  i beni  de’ inariti,  e de’  tutori,  2193.  — 
V.  Conservatore  delle  ipoteche , Inscrizione  , Privilegi- 
Irrevocabilità , V.  Revoca. 

Isola.  A chi  appartengono  le  isole  o isolette,  e l’ unio- 
ni di  terra  che  si  fonnano  nei  letti  dei  fiumi,  e ri- 
viere navigabili,  ed  inservienti  a trasporto,  56o.  — 
Caso  nel  quale  per  la  formazione  di  una  nuova  di- 
ramazione una  proprietà  particolare  diviene  un’isola, 
502. 

Istruzione.  Le  spese  per  tale  oggetto  non  sono  sotto- 
poste a collazione  nelle  successioni,  852.  — Prescri- 
zione contro  i maestri  per  il  prezzo  convenuto  con 
essi,  2272. 

Italiano’. . Quando  un  individuo  nato  i\el  regno  da  uno 
straniero  può  reclamate  la  qualità  di  Italiano,  9.  — 
Il  figlio  nato  da  un  Italiano  in  paese  straniero  è Ita- 
liano, io.  — In  qual  maniera  i figli  il  di  cui  pa- 
dre ba  perduta  la  qualità  di  Italiano  possono  ricu- 
perarla , ibid.  — Circostanze  che  fanno  perdere  la 
qualità  di  Italiano,  e condizioni  da  osservarsi  dopo 


Digitized  by  Google 


avella  ricuperata,  17.  — T.  Azione , Cittadino  * 
Straniero  . 
lago,  X.  Alluvione. 

Latrine.  V.  Costruzione  . t 

Legato  , Come  deve  essere  sodisfatto  dall*  usufruttuario 
quello  di  una  rendita  vitalizia  o pensione  alimentaria, 
610.  — In  che  consiste  il  legato  universale,  ioo3.  — 
Il  legatario  universale  è tenuto  di  domandare  il  rila- 
scio de’ beni,  1004.  — Caso  nel  quale  ne  è in  pos- 
sesso di  pieno  diritto,  1006.  — Sue  obbligazioni  rela- 
tivamente ai  debiti  della  succcessione,  1009.  — Defini- 
zione del  legato  a titolo  universale  o particolare, 
1O10.  —Liberazione  da  domandarsi  dagli  eredi  dal  le- 
gatario a titolo  universale,  e maniera  con  cui  è tenuto 
per  i debiti,  ioti-  — Diritto  che  dà  un  legato  puro  e 
semplice,  1014.  — Dimanda  di  rilascio,  ibid.  — I de- 
biti della  successione  considerati  relativamente  al  Je- 

f[atario  a titolo  particolare,  1024. — Caducità  di  un 
egaro,  1042.  — Accrescimento  a profitto  dei  legatarj 
nel  caso  di  un  legato  fatto  congiuntamente  a più. 
d’  uno,  1044. 

Leggi '■  Quando  le  leggi  diventano  esecutorie,  1.  — Esse 
non  hanno  alcun  eiìetto  retroattivo  , 2.  — Estensione 
dell’impero  delle  leggi  italiane  secondo  la  loro  natura, 
3»  — Leggi  alle  quali  non  si  può  derogare  per  mezzo 
di  convenzioni  particolari,  6.  — V.  Giudice,  Negata 
giustizia , Promulgazione . 

Legalizzazione . Gli  estratti  dei  registri  degli  atti  delle 
stato  civile  sono  legalizzati  da  un  giudice,  45. 
Legittimazione.  V.  Figli  naturali . 

Lesione.  Essa  non  vizia  la  convenzione  che  in  certi 
casi,  e a riguardo  di  certe  persone,  1 1 13.  — Come 
si  procede  per  giudicare  se  essa  ha  luogo,  890.  — 
Qual  specie  di  lesione  può  far  attaccare  una  divisio- 
ne di  beni  fatta  dall’ascendente  ai  suoi  discendenti, 
1079, — v.  Minore  , Rescissione . 
bevuta  di  Sigillo , V.  Sigillo. 

Levatrice , V.  Ufficiali  di  sanità. 

Liberalità  Su  quale  porzione  di  beni  le  disposizioni  per 
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atto  tra -vìtì  , e p w testamento  possono  estendersi 
pi5.  — Che  possono  fare  gli  eredi  ne!  caso  di  un  usu- 
frutto, o di  una  rendita  vitalizia  il  valore  della  quale 
eccedeste  la  quota  disponibile  ,917. 

Liberazione  . Il  minore  emancipato  non  non  ne  potrà  rila- 
sciar alcuna  senza  V assistenza  del  suo  curatore  , 
482;  l’interdetto  e il  prodigo,  senza  quella  del  suo 
consulente,  499*  ® 5i3.  — V.  Legato  , possessionep 
Vendita . 

Libri.  Qual  prova  fanno  quelli  dei  mercanti , i33o. 
Licitazione.  Avanti  a qual  tribunale  vi  si  procede, 
822.  — In  qual  caso  essa  ha  luogo,  827,  e 1676. 

Linea.  Ordine  di  successione  secondo  le  linee,  733.  — 
Ciò  che  si  si  chiama  linea  diretta,  e collaterale,  7*6.  — 
Distinzione  della  prima  in  discendentale , e ascendenta- 
le , ibid.~  Supputazione  dei  gradi  in  linea  diretta  e col- 
laterale, 737  , e 738. 

Liquidazione.  Un  notaro  è destinato  per  quelle  che  in- 
teressano gli  assenti , » i3. 

Locatario.  Facoltà  di  sullocare,  1717-  — Garanzia  che 
è dovuta  per  i danni  della  cosa  locata,  1721.  — Ob- 
bligazioni principali  del  conduttore,  1728.  • — Caso  nel 
quale  sia  o non  sia  stata  fatta  la  descrizione  dello  stato 
della  cosa  locata,  1730,  e 1731.  — V.  Indennità. 
Locazione.  Questo  contratto  è di  due  specie,  1708.  — 
Suddivisione  della  locazione  delle  cose,  e dell 'opere, 
1-1 1.  — Tutti  i beni  sono  suscettibili  di  locazione, 

1 7 1 3 — Regole  sopra  la  locazione  dell’  opera , e 
dell’ industria,  1799,  et  seq.  V.  Affitto. 

Luci.  Regole  concernenti  le  luci  da  aprirsi  su  le  pro- 
prietà del  vicino,  675. 

Maestri , V.  Inslitutori  . 

Maggior  età.  A qual  anno1  fissata,  488. 

Mancanze.  Quelle  di  cui  è responsabile  1*  erede  bene- 
ficiato, 804. 

Mandato.  Sua  natura,  e sua  forma,  1984.  — Obbliga^ 
zioni  del  mandatario,  1991.  — ? Quelle  del  mandan- 
te, 1998.  — Differenti  maniere  con  cui  finisce  il  mari» 
dato  , iao3. 
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Mantenimento • Quello  che  il  padre  e la  madre  superstite 
son  tenuti  di  somministrare  ai  figli  minori  sui  beni 
dei  quali  essi  godono,  585  — V.  Educazione. 

Mare.  Diritto  sopra  gli  effetti  gettati  in  mare,  o dal 
medesimo  rigettati,  717. 

Massa.  V.  Collazione , Divisione , Successione. 

Materiali.  Avanti  di  essere  impiegati  sono  mobili,  523. 

Materie.  Principi  sopra  il  diritto  di  accessione  relativa- 
mente alla  natura,  alla  proprietà  e all’impiego  del- 
le materie,  565. 

Maternità.  La  ricerca  della  maternità  è ammessa,  34». 

Matrimonio  . Formalità  che  devono  precedere  la  sua  ce- 
lebrazione, 63.  — Caso  nel  quale  devono  essere  rinno- 
vate, 65.  — Atto  di  notorietà  per  supplire  a quello  di 
nascita  , 70.  — Consenso  dei  parenti, 75.  — Luogo  e gior- 
no della  celebrazione,  e dichiarazione  delle  parti,  74  e 

75.  — Enunciatami  da  farsi  negli  atti  di  matrimonio  , 

76.  — Pubblicatone  e celebrazione  del  matrimonio  dei 
militari  fuori  del  territorio  del  regno,  94.  — Qualità  e 
condizioni  richieste  per  contrarre  matrimonio,  244  — 
Formalità  relative  ai  figli  naturali,  >59.  — Gradi  di  pa- 
rentela che  portano  la  proibizione  del  matrimonio, 
161.  — Formalità  relative  alla  celebrazione  del  matri- 
monio, 1 65.  — Opposizione,  172.  — Dimanda  di  nulli- 
tà di  matrimonio,  180. — Obbligazioni  che  nascono  dal 

..  matrimonio,  ao3.  — Diritti  e doveri  respettivi  dei  con- 
iugi, aia.—  In  che  maniera  il  matrimonio  si  discio- 
glie, 227.  — Termine  dopo  il  quale  la  donna  può  con- 
trarre un  secondo  matrimonio,  228.  — V.  Assenza, 
Celebrazione , Contratto  di  matrimonio.  Donazione, 
Militari,  Opposizione , Pubblicazione. 

Medici.  Prescrizione  delle  loro  azioni,  c di  quella  dei 
chirurghi  e speziali  per  le  loro  visite,  operazioni,  • 
medicamenti,  1272.  — V.  Uffiziali  di  sanità. 

Mercanti.  In  qual  caso  una  donna  vien  reputata  eser- 
citare un  traffico,  220.  — V.  Libri,  Prescrizione , 
Registri . 

Militari . Formalità  per  gli  atti  dello  stato  civile  nei  corpi 
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di  truppe  fuòri  del  territorio  del  regno,  88.  — Y.  Spe- 
dali, Stato  civile: 

Ministero  pubblico.  V.  Regj  Procuratori. 

Minor  età.  Suo  termine,  388.  — In  qual  caso  il  minore 
è o non  è obbligato  a restituzione  por  causa  di  lesione, 
i3o6.  — Y.  Emancipazione , Tutela. 

Minute.  Deve,  sotto  pena  di  nullità,  restar  la  minuta 
degli  atti  di  donazione  tra  viri,  93 1 

Mobili.  Due  modi  che  costituiscono i beni  mobili,  537. — 
Oggetti  ncn  compresi  nella  parola  mobili  impiegata 
senza  altra  aggiunta,  533.  ■ — Quel  che  s’intende' per 
mobiglia,  534.  — Significato  dei  termini  beni  mobili , 
mobiliare , effetti  mobili , 535.  — Ciò  che  comprenda 
la  vendita  o la  donazione  di  una  cosa  mobiliata  o con 
tutto  quello  che  vi  si  trova,  536. 

Mobiliare . Quel  che  s’intende  con  questa  espressione, 
555.  — Formalità  da  osservarsi  daÙerede  beneficiato 
per  la  vendita  dei  mobili  di  una  successione , 8o3.  — 
V.  Collazione , Stime. 

Morte . Da  chi  devono  essere  distesi  gli  atti  di  morte , e 
ciò  che  debbono  contenere,  78.  --Avviso  da  darsi  delle 
morti  successe  negli  spedali,  e registri  che  vi  si  tengo- 
no, 80;  nelle  prigioni  o case  di  arresto,  e di  deten- 
zione , 84;  --  durante  un  viaggio  di  mare,  86.  ~ 
Apertura  della  successione  per  la  morte  naturale  o ci- 
vile, 718.  --Come  si  stabilisce  la  presunzione  di  so- 
pravvivenza in  caso  di  morte  simultanea  di  due  eredi 
rispettivi,  730.  — Y.  — Esecuzione  , Inumazione  , 
Militari . 

Morte  civile  . Condanne  che  portano  la  morte  civile,  23.  — 
Stsoi  effetti  sul  condannato,  35.  — Epoca  a contare 
dalla  quale  le  condanne  in  contradittorio  e per  contu- 
macia portano  la  morte  civile,  36.  — Y.  Contumacia , 
Donazione , Testamento. 

Mulini.  Quando  sono  immobili,  517.  — Si  reputano 
mobili  quelli  costruiti  sopra  i battelli,  53 1. 

Muro  divisorio.  In  qual  caso  un  muro  è considerato  di- 
visorio, 653.  — Qual  è il  segno  di  non  esser  divisorio, 
«54.  — A carico  di  chi  sono  io  riparazioni  olaricostru- 
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zione  di  un  muro  divisorio  , 655.  — Lavori  permessi 
in  un  simil  muro,  657.  — Suo  inalzamento,  658.  — 
In  qual  modo  un  proprietario  vicino  può  acquistare  la 
comunione  del  muro,  660.  — V.  Alberi , Fosse,  Siepi. 

Muto , V.  Sordo-muto . 

Nascita , Termine,  e luogo  delle  dichiarazióni  di  nasci-, 
ta,  55  — Da  chi  devono  esser  fatte,  56.  — Enuncia- 
zioni che  devono  contenere  gli  atti  di  nascita,  57.  — 
Formalità  in  caso  di  nascita  di  un  figlio  durante  un 
viaggio  di  mare,  69.  — Fissazione  dell*  epoca  per  la 
nascita  avanzata  o ritardata,  3i4,  ® 3i5.  — V.  Es—  >■ 
sposti , Militari . 

Naturalizzazione . Quella  che  ha  luogo  in  paese  stranie- 
ro fa  perdere  la  qualità  d’italiano,  17. 

Navi.  Sono  riputate  mobili,  53 1. 

Negata  Giustizia . I giudici  se  ne  rendono  colpevoli  al- 
lorché ricusano  di  giudicare  sotto  pretesto  di  silenzio, 
oscurità,  o insufficienza  della  legge,  4. 

Negazione . Frova  da  farsi  dal  marito  in  caso  di  non 
voler  riconoscere  un  figlio,  3 12.  — Azióne  in  giu., 
dizio  , 3-i8. 

Negligenza,  V.  Deterioramenti . 

Negozio , V.  Commercio  . 

Nipote , V.  Matrimonio, 

Nomi . I nomi  e pronomi  degl’  individui  devono  essere 
enunciati  negli  atti  dello  stato  civile,  34,  57,  63,  71,  et 
seq.  — L’identità  di  nome  con  quello  del  padre  è uno 
dei  fatti  che  stabilisce  il  possesso  di  stato,  3ai.  — 
L’adozione  fa  aggiungere  il  nome  dell’adottante  a 
quello  dell’adottato,  347. 

Nptari . y.  Conti , Divisione  , Divorzio  , Inventario  , 
Testamento . 

Novazione.  Maniere  differenti  oon  le  quali  si  opera; 
1271.  — Fra  quali  persone  può  aver  luogo,  1272.  — 
Suoi  effetti , i?£i. 

Nozze.  Termine  dopo  il  quale  la  donna  può  passare  a 
* seconde  nozze,  228.  — Le  spese  delle  nozze  non  sono 
soggette  a collazione,  852. 

Nullità.  V.  Matrimonio , Rescissione  , Vendita, 
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Nuovo  titolo.  Dopo  qual  dilazione  il  debitore  di  una 
rcnd.lft  può  esser  costretto  di  fornirne  uno  a sue  spa- 
se , 2263. 

Obbedienza . Quella  che  la  ihoglie  deve  al  suo  marito, 
2l3. 

Obbligazioni . Riducibilità  delle  obbligazioni  contratte 
da  un  minore  emancipato,  484-  — Quali  obbligazioni 
sono  riputate  mobili,  S29.  — Le  obbligazioni  consi- 
derate come  mezzo  di  acquistare  la  proprietà  de’ beni, 

7 11. — Principi  generali  sopra  le  obbligazioni,  1134.— 
Obbligazioni  di  dare*,  n36.  — Obbligazioni  di  fare  o 
di  non  fare,  1142.  — Danni  ed  interessi  resultanti  dal- 
P inesecuzione  dell’  obbligazioni , 1146.  — Obbligazio- 
ni condizionali,  1168.  — Obbligazioni  a termine, 
ii85.  — Obbligazioni  alternative,  1189.  — Obbliga- 
zioni soljdarie,  1197.  — Obbligazioni  divisibili  e in- 
divisibili, 1217.  — Obbligazioni  con  clausule  penali, 
1226.  — Come  si  estinguono  le  obbligazioni,  1234.  — 
Prove  delle  obbligazioni,  i3i5. 

Obblighi.  Quelli  ai  quali  l’usufruttuario  è tenuto,  600.  — 
Quelli  ebe  si  contraggono  senza  convenzione,  1370. — 
V.  Debiti. 

Occultazione . Opera  la  decadenza  dal  benefizio  d’ inveli- 
no , 801 

Offerte  reàli.  In  qual  caso  esse  operano  la  liberazione 
del  debitore,  1257.  — Condizioni  necessarie  per  la  loro 
validità,  1358.  — Formalità  per  far  dichiarare  vale- 
voli le  offerte  non  accettate,  1259.  — V.  Consegna  . 

Olografo . Formalità  necessarie  per  la  validità  di  un  te- 
stamento olografo,  970. 

Omologazione  . Quella  della  deliberazione  di  un  consi* 
glio  di  famiglia  che  pronunzia  l’esclusione,  o la  de- 
stituzione di  un  tutore,  44^5 — di  una  deliberazione» 
contenente  autorizzazione  di  imprestito,  o di  alicua- 
zione  di  beni  di  un  minore  458. 

Onore , V.  Figli.  , * 

Operai.  Regole  sulla  locazione  dell’ opere  degli  operai, 
1780.  — Termine  della  prescrizione  per  il  prezzo  delle 
loro  giornate  e salar},  2271.  — V.  Domicilio. 
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Opposizione  . Formalità  per  gli  atti  di  opposi/Jone  ai  ma- 
trimoni, 66.  — Essi  sospendono  la  celebrazione,  68.  — — 
A citi  appartiene  il  diritto  di  opporsi  alla  celebrazione 
di  un  matrimonio,  172.  — Formalità  che  deve  conte- 
nere l’  atto  di  opposizione,  176.  — Giudizio,  177. — 
V.  Sigillo  . 

Ordine.  Da  qual  legge  è regolatala  maniera  di  proce- 
dere all’ordine  ed  alla  distribuzione  del  prezzo  degl’ im- 
mobili*, 819,  et  seq.  * 

Oscurità  della  legge.  V.  Negata  giustizia  . 

Ospizio  . Da  chi  sono  accettate  le  donazioni  fatte  a pro- 
fitto degli  ospizj , 9 dei  poveri,  937.  — V.  Disponi- 
bilità . 

Osti.  V.  Trattori. 

Paesi  stranieri , V.  Stato  civile . 

Pagamento.  Principi  generali  sopra  il  pagamento, 
ia33,  — - Pagamento  con  surrogazione,  1 1 49-  — Of- 
ferte di  pagamento  e consegne,  1357  — Prove  da 
farsi  del  pagamento  per  giustificare  una  liberazione, 
i3i8.  — V imputazione. 

Paglie  . Quando  sono  riputate  immobili , 5a4* 

Parentela  . Diritto  clic  esercitano  nella  successione  i pa- 
renti germani,  uterini  o consanguinei,  733.  — Come 
.si  stabilisce  la  prossimità  di  parentela  , 735.  — Ri- 
chiamo dell’altra  linea  in  mancanza  di  parenti  in  gra- 
do successibile,  760.  — V.  Grado , Matrimonio  , 
Successione  . 

Parte  . Ciascuno  dei  coeredi  può  domandare  la  sua 
parte  in  natura  di  una  successione!,  3a6  . — Gli  ere- 
di sono  tenuti  ai  debiti  e pesi  di  una  successione  per 
la  loro  parte  e porzione  virile,  873. 

Parto.  Dichiarazione  da  farsi  dalle  persone  che  avran- 
no assistito  ad  un  pano,  56. 

Pascolo  . Il  proprietàrio  che  chiude  il  proprio  fondo 
perde  in  proporzione  il  diritto  di  far  pascere  le  pro- 
prie bestie  nel  fondo  altrqi,  648. 

passaggio . In  qual  caso  un  proprietario  di  un  fonda 
pqò  reclamile  il  passaggio  -su  quello  de!  suo  vicino  ^ 
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68a.  — Luogo  dove  questo  passaggio  dere  esser  pre- 
so, <S83. 

Pastura  , V.  Pascolo . 

Paternità . Il  marito  è riputato  padre  del  figlio  concepito 
durante  il  matrimonio,  3 12.  — La  ricerca  della  pater- 
nità è vietata,  34o.  — V.  Figlio , Impotenza  , Nega- 
zione, Stato. 

Patria  potestà.  Diritto  che  essa  dà  sopra  i figli,  371.  — 
Mezzi  di  correzione,  376.  Condizioni  colle  quali 
il  padre  e la  madre  conservano  il  godimento  dei  beni) 
384,  et  seq. 

Patrimonio  . I coeredi  possono  domandare  che  il  pa- 
trimonio del  defunto  sia  separato  da  quello  dell’ere- 
de , 878.  — Prescrizione  di  questo  diritto  per  mezzo 
della  novazione,  879.  ( * 

Pegno  . In  che  consiste , 207*.  — Qual  diritto  conferisce 
al  creditore,  2073.  — Caso  nel  quale  ha  luogo  questo 
privilegio,  ao;4<  — Indivisibilità  del  pegno,  ao83. 

Pena.  V.  Condanra. 

Penali.  Quelle  che  hanno  luogo  per  contravvenzione 
alle  disposizioni  prescritte  relativamente  agli  atti  dello 
stato  civile,  5oj  --contro  i conservatori  delle  ipote- 
che, 2203,  et  seq. 

Pensione  alimentaria.  Quella  che  il  marito  è tenuto 
di  pagare  alla  moglie  che  dimanda  il  divorzio , 259.  — 
Obbligazioni  reciproche  nel  caso  di  un  divorzio  pro- 
nunziato, 3oi . 

Perdita  . Estinzione  di  un’ obbligazione  che  resalta  dal- 
la perdita  della  cosa  dovuta  , i3oa. 

Periti  . Sono  nominati  per  riconoscere  lo  stato  de’  be- 
ni di  un  assente  , 126  ; — per  stimare  i beni  di  un 
minore,  45 3;  — per  dividerli,  466;  — per  valutare 
i beni  di  una  successione,  824  , et  seq. 

Pennuta.  Qualunque  atto  che  ha  per  oggetto  di  far 
cessare  la  comunione  fra  i coeredi,  benché  qualifi- 
cato di  permuta,  dà  luogo  all’ azione  in  rescissione, 
888.  — L’alienazione  a titolo  di  permuta  che  fa  il 
testatore  di  una  cosa  legata  induce  la  revoca  del  le- 
gato, i«*83^ — Definizione  del  contratto  di  permuta, 

, 4 
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lyot.  — Come  si  opera  , 1703.  — "V.  Rescissione  . 

Pesca.  La  facoltà  di  cacciare,  e di  pescare  è regolata 
da  leggi  particolari  che  non  fanno  parte  del  codice 
civile,  7x5. 

Pesci.  Quelli  degli  stagni  reputati  immobili,  524.  

A chi  appartengono  quelli  che  da  uno  stagno  passano 
all’altro,  564. 

Piantazioni  . V.  Alberi , Proprietà , 

Pi  ccioni . Quando  sono  riputati  immobili , 524.  — A 
chi  appartengono  quelli  che  passano  in  un’  altra  co- 
lombaja,  564. 

Piazze  di  guerra.  Le  loro  porte,  muri,  fosse,  e raus- 
pari  fanno  parte  del  demanio  pubblico,  540. 

Pietà  filiale  , Y.  Patria  potestà. 

Porto  , V.  Demanio  pubblico . 

Possessione  In  qual  caso  il  semplice  possessore  elio 
percepisce  il  frutto  è riputato  di  buona  fede,  55o.  — . 
Definizione  della  possessione,  2228.  — Presunzione 
risultante  dal  titolo  col  quale  si  possiede,  2u3o.  — 
Caso  ne  quale  la  possessione  non  può  operare  la  pre- 
scrizione, 2232.  — V.  Prescrizione . 

Possesso . Quello  che  il  testatore  può  dare  all’esecuto- 
re testamentario  , 1026. — Sua  durata,  ibid.  — Come 
l’erede  può  farlo  cessare,  1027. 

Poveri , V.  Ospizio  é 

Pozzi , V.  Costruzione  . 

Prescrizione  . Quella  della  pena  non  rintegra  nei  suoi 
diritti  civili  un  condannato  in  contumacia  alla  morte 
civile  , 32.  — La  prescrizione  è un  mezzo  di  acqui- 
stare la  proprietà  de’  beni,  712.  — Principj  generali 
sulla  prescrizione,  1219.  — Possesso  necessario  per 
prescrivere,  2229.  — Cause  che  impediscono  la  pre- 
scrizione , 2a3 6.  — Cause  che  l’ imterroxnpono,  2242.  — 
Cause  che  la  sospendono,  225  1.  — Disposizioni  gene- 
rali sopra  il  tempo  assegnato  per  prescrivere  ^2260. — 

Maniera  con  cui  si  conta  la  prescrizione  , 2261. 

Prescrizione  di  trenta  anni,  2262.  — Prescrizione  di 
dieci,  e venti  anni,  2255.  — Prescrizioni  di  sei  mesi  , 
2271;  — di  un  anno,  «272;  — di  due  e di  cinque 
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anni,  2273.  — Regolamento  per  le  prescrizioni  comin- 
ciate avanti  la  pubblicazione  del  codice,  2281.  - — V, 
Possessione , Servitù. 

Prestazioni  d'opera.  In  qual  caso  la  prestazione  d’ope- 
ra, mercato  o prezzo  fatto  per  l’ intrapresa  di  un’o- 
pera sieno  considerati  come  una  specie  di  affitto  , 

1710.  — Regole  su  questa  prestazione  d’opera,  17S7. 

Presunzione . Definizione  delle  presunzioni  in  generale, 

1349.  — Presunzioni  stabilite  dalla  legge  , i35o.  — 

Altre  die  la  legge  non  stabilisce  , i553.  — ^ V.  Filiti - 
zinne,  Sopravvivenza . 

Prigioni , V.  Morte. 

Primogenitura . I figli  succedono  senza  distinzione  di 
primogenitura,  746. 

Privilegi . In  clic  consiste  questo  diritto  di  un  credi-*  * 

tore , 2095.  — Metodo  di  pagamento  de’ creditori  pri- 
vilegiati, 2097.  — Privilegi  sopra  i mobili,  atoo.  — 
Privilegi  su  gl’  immobili,  aioa.  — Privilegi  che  si 
• stendono  sopra  i mobili,  e su  gl’immobili,  2104.  — * 

Come  si  conservano  i privilegi,  2106.  — Effetti  dei 
privilegi,  ed  ipoteche  contro  i terzi  detentori,  2166.  — . 

Loro  estinzione,  2180.  — Modo  di  purgare  le  pro- 
prietà da’ privilegi  ed  ipoteche , ai8t.  — V.  Iscrizio- 
ni, ipoteche  . 

.Procuratori . Dichiarazioni  avanti  gli  ufficiali  dello  stato 
civile  per  le  quali  sono  ammessi,  36. — - Essi  possono 
ancora  formare  opposizione  al  matrimonio,  66’,  — at- 
taccare un  matrimonio  contratto  da  uno  dei  conjugt 
nell’  assenza  dell’altro,  139; — difendere  in  causa  di 
divorzio,  243;  — rappresentare  un  membro  di  un  con- 
siglio di  famiglia,  412  j — accettare  una  donazione, 

933. 

Prodigo.  Assistenza  di  un  consulente  giudiciario,  5 1 3 . — 
Formalità  per  per  la  sua  nomina,  5i4- — V.  Interdi- 
zione. 

Professioni . Quelle  delle  parti,  e dei  testimoni  devono 
essere  enunziate  negli  atti  dello  stato  civile  , 57,  9$, 

» ^ v»  .e  • 

Proibizione  , V . Matrimonio . 
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Promessa.  Necessità  dì  un  bono  o di  un  approvato  per 
le  promesse  sottoscritte  privatamente,  i3 z6. 

Promulgazione . Quella  del  Re  per  rendere  le  leggi  ese- 
cutorie, i. 

Proprietà.  Definizione  di  questo  diritto,  544-  — Con- 
dizioni della  cessione  di  una  proprietà  per  causa  di 
utilità  pubblica,  545  — Diritti  accessorj  alla  proprie- 
tà, 546.  — Principi  sulle  costruzioni,  scavamenti,  e 
piantazioni  , relativamente  alla  proprietà  dei  .suolo, 
55a.  — Come  si  acquista , e si  trasmette  la  proprietà 
dei  beni,  711.  — V.  Accessione , tieni , Comunione , 
Suolo. 

Protezione  Quella  che  il  marito  deve  alla  sua  moglie, 
ai3. 

Protutore.  In  qual  caso  è nominato,  4>7* 

Prove  . Quelle  dell’  obbligazioni  , e del  pagamento  , 
i3i5.  — Prove  per  scrittura,  1317. — • Prove  testimo- 
niali, i34i. 

Pubblicazione . Dove,  e in  qual  giorno  si  fanno  le  pub- 
blicazioni de’ matrimoni,  63. — Enunciazione  dell’at- 
to e sue  inscrizioni,  ibid.  — Affisso  di  un  estratto, 
64*  — Certificati  di  pubblicazione  nelle  diverse  co- 
muni, 69.  — Fissazione  del  domicilio  per  le  due  pub- 
blicazioni, 166.  — V.  Dispensa , Matrimonio , Ven* 
dita . 

Pupillo . V.  Tutela , Tutela  Officiosa. 

Qualità.  Il  titolo  e la  qualità  di  erede  presi  in  un  atto 
autentico  o privato,  portano  l’accettazione  di  una 
successione,  778.  — Dilazione  durante  la  quale  l’ere- 
de non  pub  esser  forzato  a prenderne  la  qualità,  797. 

Quadri  . Quando  sono  riputati  immobili , 5a5.  — V. 
Mobili . 

Quartier-mastro . Sue  funzioni  relativamente  allo  stato 
civile,  89. 

Quasi— Contratti  . Loro  definizione,  1371.  — Loro  ef- 
fetto, 1Ì7Z. 

Quasi-delilti , V.  Delitti. 

Quasi-paternità , V.  Adozione. 

4*. 
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Quote  . Avanti  qual  tribunale  deve  essere  poetata  li 
dimanda  relativa  alla  garanzia  della  divisione  fra  i 
condividenti , 822.  — Formazione  delle  quote  quan- 
do le  prelevazioni  sulla  massa  sono  state  effettuate  , 
S3i.  — Regole  da  osservarsi  per  la  loro  composizioni 
ne  , 83a.  — Estrazione  a sorte  , 834.  — Garanzia 
delle  quote,  884.  — -1 \ In  qual  Caso  essa  non  ha  luogo 
ibid.  — Obbligazione  proporzionata  de' coeredi  in  caso 
di  evizione,  835.  — . V.  Garanzia. 

Raccolte.  In  qual  caso  sono  reputate  mobili  o immo- 
bili, 5ao. 

Rada  , V.  Demanio  pubblico. 

Rappresentazione  . In  che  consiste,  739.  — Come  si 
eseguisce  la  divisione  nei  casi  in  cui  si  ammette, 
743.  — Quali  persone  si  possono  rappresentare  , 744. — 
V.  Renunzi  a . 

Ratto.  Caso  nel  quale  il  rapitore  può  essere  dichiarato» 
padre,  340. 

Recinto . Diritto  del  proprietario  a questo  riguardo,  647. 

Reclamazione  di  stato  . Imperscrittibihtà  di  questa  azio- 
ne a riguardo  del  figlio,  3a8.  V.  Figli  naturali  t 
Stato . 

Reclusione.  Quella  della  donna  adultera,  e del  minore, 
che  dà  dei  gravi  motivi  di  disgusto,  298,  468. 

Regime.  Stipulazioni  proprie  al  regime  della  comunio- 
ne, 1399.  — Regime  dotale  ^ 1540.-  •*-  Società  di  ac- 
quisti che  i conjugi  possono  stipulare  anche  sotto  il 
regime  dotale,  i58i.  —V.  Comunità , Dote. 

Regj  Procuratori  presso  i tribunali  di  appello  . Conclu- 
siotii  che  danno  sopra  le  sentenze  relative  al  divorziai 
per  mutuo  consenso,  292. 

Regj  Procuratori  presso  ì tribunali  di  prima  istanza . 
Loro  funzioni  relativamente  allo  stato  civile,  53,  72, 
99;  — relativamente  agli  assenti,  114,  et  seq.  — re- 
lativamente al  matrimonio,  184  — al  divor- 

alo, 235,  et  seq)  — all*  adozione  , 354;  — alla  de- 
tenzione dei  figli,  382;  — all’autorizzazione  d’  im- 
prestito per  un  tutore  o per  dei  minori  emancipati  , 
458,  c 483; — all’interdizione,  491,  et  seq  ) — alle  succes- 
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àionì  vacanti  * Sia;  — alia  donazioni  fra  viri  a testa" 
meli  Urie , 1057. 

Registri.  Sottoscrizione  di  quelli  dello  stato  civile, 
4t.  — Formalità  por  la  loro  custodia,  43.  — Rila- 
scio degli  estratti  , 4-5.  — Prove  da  ricercsrsi  in  man- 
canza de’  registri  , 46.  — Formalità  per  le  menzioni 
marginali , 49-  — Responsabilità  dei  depositar)  dei  re- 
gistri in  caso  di  alterazione,  di  falsità,  et,  5i.  — Ve- 
rificazione de’ registri , 53.  Contro  chi  i registri  dei 
mercanti  fanno  prova  di  somministrazioni , 1329.  — In 
che  fanno  fede  i registri,  e fogli  domestici,  i33i. — ■ 
V.  Militari . 

Registro.  A qiial  uffizio  devono  essere  registrati  i te- 
stamenti fatti  in  paese  estero^  1000.  — Da  chi  sone 
dovuti  i diritti  di  registro  di  un  legato,  1016. 

Regolamento . È proibito  ai  giudici  di  sentenziare  per- 
vie generali  e di  regolamento,  5. 

Regresso  Quello  de’ successori  a titolo  universale  con- 
tro gli  altri  coeredi , 875;  — dei  minori , degl’lnterdotti , 
• delle  donne  maritate  contro  i loro  tutori  o mariti  , 
942.  — Regresso  contro  il  gravato  di  restituzione,  ed 
il  tutore  nominato  per  l’esecuzione,  1O70. 

Reintegrazione.  Quella  cbe  è ordinata  per  giudizio  di 
luogo  all’arresto  personale , •2060. 

Reliquato  . Quello  di  un  conto  di  tutela  porta  interesse 
dal  giorno  dell’ ultimazione  , 474. 

Remissione  . Còme  si  operala  remissione  di  un  debito, 
e suoi  effetti , 1282. 

Rendimento  di  conti , V.  Tutela. 

Rendite.  Esse  sono  mobili,  529.  — Come  si  procede  alla 
divisione  di  utiA  successione  nella  qnale  vi  sono  de- 
gl’immobili aggravati  di  rendite  per  ipoteche  speciali  , 
872.  — Garanzia  della  solvibilità  del  debitore  di  una 
rendita  avanti  la  consumazione  della  divisione,  886.  — 
A qual  sorte  di  prestito  vien  dato  il  nome  di  stabili- 
mento di  rendita,  1909.  — Regola  sopra  le  rendite 
costituite  in  perpetuo,  1911.  — Condizioni  che  si  ricer- 
cano per  la  validità  del  contratto  della  rendita  vitalizia 
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»9<S8.  — Effetti  di  questo  contratto  fra  le  parti  con?* 
traenti , 1977.  — V.  Arretrati . 

Renunzia . Si  può  rappresentare  la  persona  alla  succes- 
sione  della  quale  siasi  rinunziato,  744.  — Effetti  che 
produce  la  renunzia  fatta  da  un  erede  a profitto  dal  suo 
coerede,  o quella  della  quale  siasi  ricevuto  il  prezzo , 
780.  — Atto  con  il  quale  si  prova  la  reilunzia,  784. ~— 
A chi  si  accresce  la  parte  del  rinunziante,  786.  — I 
creditori  sono  ammessi  ad  accettare  una  successione 
alla  quale  il  lor  debitore  ha  rinunziato  in  pregiudizio 
de’ loro  diritti.  788.  — Prescrizione  della  facoltà  di 
rinunziare  a una  successione,  789.  — Non  si  può  ri- 
nunziare alla  successione  di  un  uomo  vivente,  791.-7 
A chi  è interdetta  la  facoltà  di  rinunziare,  792.  — 
Dilazione  accordata  per  deliberare  sulla  renunzia, 
795.  — V.  Accettazione , Comunione , Successione  . 
Repudio , y.  Renuuzia . 

Rescissione . Davanti  qual  tribunale  si  portano  le  diman- 
do in  rescissione  di  divisione,  882.  — Quali  cause  gli 
danno  luogo,  887  . — Contro  qual  atto  1’  azione  in  re- 
scissione è o non  è ammessa,  888.  — In  qual  maniera 
il  convenuto  nella  dimanda  in  rescissione  può  arrestar- 
ne il  corso,  891.  — Circostanze  che  rendono  il  coerede 
non  ammissibile  nell’azione  di  rescissione  dopo  la  ven- 
dita della  sua  parte,  892.  — Durata  dell’azione  di  nul- 
lità o di  rescissione  d’una  convenzione,  i3o4-  — La 
semplice  lesione  dà  luogo  alla  rescissione  in  favoie  del 
minore  non  emancipato  i3o5.  — * Quota  della  lesione 
che  dà  luogo  all’apertura  della  domanda  in  rescissio- 
ne, 1674.  — Dilazione  dopo  la  quale  questa  dimanda 
non  è piò  ammissibile,  x6j6.  — La  rescissione  per  le- 
sione non  ha  luogo  in  favore  del  compratore,  i683.— 
Essa  non  è ammessa  nel  contratto  di  permuta,  1706. 

Residenza  . V.  Diritto , Domicilio . 

Resoluzione.  In  qual  caso  essa  ha  luogo  relativamente 
alle  vendite  di  mobili,  o immobili,  1657. — Resolu- 
zione de’  contratti  di  locazione,  174». 
sponsabilità . Quella  de’ funzionar}  dello  stato  civile, 
Si  ; — della  madre  tutrice  che  si  rimarita  e del  spe 
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iiu oro  marito,  3^5.  — Responsabilità  particolare  del 
tutore  e protutore,  4*7-  — Degli  eredi  di  un  tutore, 
419.  — De’ tutori  nominali  per  l’esecuzione  delle  di» 
sposizioni  testamentarie  , 1073;  — V.  Conservatore 
delle  ipoteche  , Garanzia . 

Restituzione.  Donazione  per  atto  tra-vivi  o testamenta- 
rio con  obbligo  di  restituzione  ai  figli  del  primo  grado 
1048.  — Apertura  dei  diritti  dei  chiamati^  io53.  — 
Inventario  dopo  la  morte  di  quello  che  ha  disposto 
con  obbligo  di  restituzione^  io58.  — Mobili  ed  effetti 
elie  devono  essere  resi  in  natura,  io63.  — Impiego 
del  prezzo  della  vendita  , e di  quello  che  è staio  ri- 
cuperato^ 1066.  — Pubblicità  da  darsi  alle  disposizioni 
con  obbligo  di  restituzione,  1069.  a-  Conseguendo 
della  mancanza  di  trascrizione , o inscrizione  , 1070.  — 
V.  èssente . 

Retratto . In  che  cosa  consiste  la  facoltà  di  retratto  t 
16.59.  — Tempo  per  la  durata  del  quale  essa  può  essere 
stipulata,  1660. — Ksercizio  di  questa  facoltà,  t <55 d . 

Rettificazione  . Forme  da  osservarsi  in  giudizio  pei  la 
rettificazione  degli  atti  delio  stato  civile,  99., 

Retroattività.  La  legge  non  ha  effetto  retroattivo,  -2. 

Revoca.  Cause  che  rendono  revocabile  la  donazione 
fra-viri,  953.  — Nullità  di  ogni  clausula  portante  ri- 
nuncia alla  revoca  in  caso  di  sopravvenienza  di  figli , 
965.  — Revocabilità  dei  testamenti»  io35. 

Ricerche  , V.  Paternità. 

Ricognizione . Inscrizione  di  un  atto  di  ricognizione  di 
un  tìglio,  6a.  — Quella  di  un  figlio  naturale,  334.  — 
V.  Lègitlimazione , Paternità. 

Riconcili azioue  . Quella  degli  sposi  estingue  l’ azione  di 
divorzio,  072. 

Riduzione . Le  obbligazioni  contratte  dal  minore  eman- 
cipato sono  riducibili  in  caso  di  eccesso,  4^4*  — l', 
doni  e legati  eccedenti  la  quota  disponibile  .possono 
essere  ridotti,  920.  — Da  chi  può  essere  dimandata 
la  riduzione  delie  disposizioni  fra-vivi,  921»  — Come 
si  determina  questa  riduzione,  926. 

Riedificazione.  In  qual  circostanza  nè  il  proprietario, 
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nè  l’usufruttuario  ti  sono  tenuti,  607.  — Spese  di  rie- 
dificazione di  un  muro  comune,  655. 

Riforma , Stato  civile. 

Rilascio . Come  si  fa  il  rilascio  per  causa  d’ipoteca, 

1 172. 

Rimpovero , V.  Testimoni . 

Riparazioni . Distinzione  fra  le  riparazioni  straordina- 
rie, e quelle  di  mantenimento,  606.  — Quali  sieno 
a carico  del  proprietario  e dell’  usufruttuario  , 607.  — , 
Principi  sopra  le  riparazioni  dei  muri  comuni,  663.  — 
Sopra  quelli  di  una  casa  i differenti  piani  della  quale 
appartengono  a differenti  proprietarj,  664.  — Ripara- 
zioni alle  quali  è tenuto  il  locatore,  1720.  — Quelle 
che  è obbligato  di  soffrire  il  conduttore  in  vista  della 
loro  urgenza,  1724. — Riparazioni  locative,  1754. 

Riserva . La  riduzione  delle  disposizioni  fra-vivi  non 
. può  essere  dimandata  che  da  quelli  a profitto  dei  quali 
la  legge  fa  la  riserva,  921.  — Il  donatore  paò  fare 
la  risèrva,  949-  — Le  spese  della  dimanda  di  libera- 
zione  del  legato  sono  a carico  della  successione  senza  !” 
che  possa  resultarne  riduzione  delia  riserva  legale  , f 
1034.  • 

Rispetto , V.  Figli. 

Riunione  . Quella  dei  conjugi  dopo  pronunciato  il  di- 
vorzio non  può  aver  luogo,  295. 

Rive,  V.  Demanio  pubblico  . 

Rivendicazione . Da  chi  quest’  azione  può  essere  eser- 
citata, 950. 

Riviera.  A chi  appartiene  l’antico  letto  di  una  riviera, 
che  si  apre  un  nuovo  corso,  563.  — V.  Demanio  pub-  i 
blico . 

Salarj  dei  domestici.  Non  si  compensano  con  i legati 
fatti  ad  essi,  ioa3.  V.  Opera j . 

Scrittura  . Qual  fede  meriti  un’  annotazione  posta  ili 
margine,  o a tergo  di  un  titolo,  documento  o scrittura 
1Ó&2.  — V.  Jtto . 

Scommessa , V.  Giuoco. 

Seconde  nozze . Dilazione  avanti  che  sia  spirata  la  quale 
la  donna  non  può  contrarle  , 228. 
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Semi  . Quando  soao  riputati  immobili , 5a4. 

Separazione.  Caso  nel  quale  due  conjugi  possono  domati» 
(lare  la  separazione  di  corpo»  3o6.  — Reclusione  della 
moglie  contro  la  quale  sarà  pronunziata  la  separazione 
di  corpo  per  causa  di  adulterio»  3o8 — La  separazio- 
ne  dei  corpi  produce  la  separazione  dei  beni , 3t  1.  — Se- 
parazione dei  debiti  dei  corijugi»  lóto.  — Separazione 
dei  beni , i536.  — Y.  Divorzio . 

Sepoltura  . V.  Inumazione . 

Sequestro.  Si  divide  in  convenzionale»  e giudi ciario  » 
1955.  — Definizione  ed  oggetti  del  sequestro  convenzio- 
nale, 1956.  — Sopra  qual  oggetto  può  essere  ordinato 
il  sequestro  giudiciario,  1961 — V,  Arresto  personale. 

Servitù.  Caso  nel  quale  le  servitù  prediali  sono  reputate 
immobili,  5z6.  — Definizione  delle  servitù  imposte  so- 
pra un  fondo,  637.  — Regole  sa  le  servitù  che  derivanb 
dalla  situazione  dei  luoghi»  64°»  sopra  quelle  che 
sono  stabilite  dalla  legge,  64 9 . — soprai  beni,  686. — 
Distinzione  delle  servitù  in  sei  specie,  687.  — Come  si 
stabiliscono  le  servitù,  690.  — Diritti  del  proprietario 
del  fondo  al  quale  è dovuta  la  servitù,  697.  — Come 
si  estinguono  le  servitù,  to6. 

Servitù  prediali  , Y.  Servitù . A 

Servitù  Militare.  Perdita  della  qualità  d’  Italiano  per 
servizio  o affiliazione  a una  corporazione  militare  in 
paese  estero,  senza  autorizzazione  del  governo,  ai. 

Sesso  . Quello  di  un  fanciullo  deve  essere  indicato  nel 
suo  atto  di  nascita,  5j.  — Presunzione  di  sopravviven- 
za di  individui  di  differenti  sessi  che  sotto  periti  in  un 
avvenimento  medesimo ,-722.  — I figli  q loro  dissen- 
tenti succedono  senza  distinzione  di  sesso,  745. 

Sicurezza,  Le  leggi  di  polizia,  e di  sicurezza  obbli- 
gano tutti  quelli  chq  abitano  il  territorio  italiano,  3. 

Sicurtà.  Quella  che  deve  dare  il  forestiero  formando 
una  domanda  d’ avanti  un  tribunale,  16.  — Quella  elio 
si  esige  per  essere  immesso  in  possesso  dei  beni  di  un 
assente,  120.  — Sicurtà  che  deve  dare  1’  usufruttuario  , 
601.  — Quella  del  conjuge  superstite  per  esser  messt? 
in  possesso  della  successione  del  predefonto,  1771. 
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Siepi . In  difetto  di  titolo  « possesso  in  contrario  si  pre- 
sumono comuni  quelle  che  separano  i fondi,  6 ?a.  — : 
Distanza  da  osservarsi  per  la  loro  piantazione , 67  1,  — 
V.  Alberi . 

Sigillo . In  qual  caso  la  moglie  può  richiedere  l’ apposi- 
zione del  sigillo,  in  una  dimanda  di  divorzio,  370.  — 
Istanza  di  un  tutore  per  togliere  i sigilli,  45 1.  — I! 
conjuge  superstite  , e 1’  amministrazione  del  demanio 
che  hanno  diritto  a una  successione  sono  tenuti  di 
farlo  apporre,  769.  — A carico  di  chi  sono  le  spese-di 
apposizione  di  sigillo,  d’inventario  e di  conti,  810.  — 
In  qual  caso  si  può  tralasciarne  l’apposizione  sugli  ef- 
fetti di  una  successione,  819.  — Alla  richiesta  di  chi, 
fnori  di  questo  caso,  1 sigilli  devono  essere  apposti, 
ibid  . — Tutti  i creditori  possono  formare  opposizione 
alla  rimozione  del  sigillo  , 8ai.  — V.  Spese  . 

Significazioni  . Esse  possono  essere  fatte  al  domicili» 
eletto,  in.  ' * 

Silenzio  della  legge  , V.  Giudici 

Siti . Quelli  abbandonati  dal  mare  fanno  pafrte  del  de- 
manio pubblico , 538.  — A chi  appartengono  quelli 
dei  fiumi  e riviere,  55j.* 

Soccida.  Quando  gli  animali  dati  a soccida  siano  ripu- 
tati mobili,  55a.  — Denotazione  delle  differenti  specie 
di  seccida , 1800.  t-  Regole  particolari  alla  soccida  sem- 
plice, 1804»  — alla  soccida  a metà,  1818.  — Soccida 
data  all’affittuario,  1821}  — al  colono  parziale,  1827. — 
Contratto  impropriamente  chiamato  soccida,  i83i. 

Soccorso.  Quello  che  iconjugi  si  devono  reciprocamente, 
aia.  — Quali  cure  e soccorsi  danno  diritto  di  eserci- 
tare 1’  adozione , 345. 

Società.  Principi  generalisni  contratti  di  società,  j832. — 
Società  universali,  1806  — Società  particolari,  1841.— 
Impegni  degli  associati  tra  loro,  1843.  — Impegni  de-? 
gli  associati  a riguardo  de’  terzi,  »86a.  — Differenti 
maniere  colle  quali  finisce  la  società,  i8<55.  — Dispo- 
sizioni relative  alle  società  di  commercio,  1833.  V.  in- 
teressi , Proprietà. 

Saldati  , Vj  Militari. 


Solidarietà.  Quella  clic  ha  luogo  fra  i creditori , 1197.  — 
Solidarietà  per  parte  dei  debitori,  «200.  — La  stipula- 
zione delia  solidarietà  non  dà  all’ obbligazione  il  carat- 
tere di  indivisibile,  1319. 

Sollecitazione  V.  Spese  . 

Solvibilità.  Durante  quanti  anni  dopo  una  divisione  può 
essere  esercitata  la  garanzia  della  solvibilità  del  debi- 
tore di  tuia  rendita,  886.  — Insolvibilità  . 

Soppressione  di  Stato  V.  Stato  . 

Sopravvivenza . Come  si  determina  la  presunzione  di  so- 
pravvivenza nel  caso  che  piò  persone  siano  perite  per 
uu  medesimo  avvenimento,  720.  — La  condizione  di 
sopravvivenza  non  è applicabile,  senza  essere  formal- 
mente espressa,  alle  donazioni,  fatte  fra  i conjugi  per 
contratto  di  matrimonio,  1093. 

Sordo-muto  . Accettazione  dei  doni  e legati  ad  esso  fat- 
ti , 9 36. 

Sorella  V.  Fratello . 

Sorgente  V.  Acqua,  servitù  . 

Sostituzioni.  Esse  sono  proibite,  Ì96.  — V.  Restituzioni . 

Sottoscrizione . Quella  di  un  testamento  mistico  o segre- 
to , 916.  V.  Atto. 

Specchi.  Quando  sono  reputati  immobili,  5a5,  — V . 
Mobili . 

Spedali.  Registri  che  vi  si- tengono,  e maniera  di  prova- 
re la  morte  in  essi  avvenuta,  80  c 97. 

Spedizione  V.  Contratto  di  matrimonio , Minute  . 

Spese.  Il  consiglio  di  famiglia  regola  le  spese  annuali 
del  minore,  454.  — Ammissione  in  favore  del  tutore 
di  tutte  le  spese  bastantemente  giustificate,  471.  ■ — Le 
spese  di  sigilli,  dell’inventario,  e de’ centi  sono  a ca- 
rico dell’eredità,  810.  — Deve  essere  tenuto  conto  di 
quelle  cht  hanno  migliorata  la  cosa,  86 r. 

Speziale . "V.  Medici , Uffizioli  di  sanità  . 

Spropriazione  forzala.  All’ espropriazione  di  quai  beni 
può  far  procedere  il  creditore,  22.04.  — Maniera  di 
procedere  alla  vendita  forzata  degl'immobili  2210. 

Sporto.  Distanze  da  osservarsi,  rispetto  alle  possessioni 
vicine,  678.  46 
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Stabilimento.  Il  figlio  non  ha  azione  contro  il  patire  • 
Ja  ma  ire  per  uno  stabilimento  tli  matrimonio  o altri- 
menti, 204.  — Lo  stabilimento  dato  al  figlio  è uno  dei 
Latti  clic  provano  il  possesso  di  stato,  32i.  — E sog- 
getto a collazione  ciò  che  si  è impiegato  per  lo  sta- 
bilimento di  uno  dei  coeredi,  85i. 

Stabilimenti  pubblici.  Maniera  di  piovare  la  morte  del- 
le persone  in  essi  trapassate,  80.  — Formalità  per  la 
validità  delle  donazioni  che  lor  son  fatte,  937,  e 940, 

Stabilimento  di  commercio . In  qual  caso  quelli  fatti  in 
paese  estero  fanno  perdere  la  qualità  d’italiano,  17. 
Stagno . V.  Alluvione , Pesci. 

Stato . Il  possesso  di  staro  non  dispensa  dal  presentar 
l’atto  di  celebrazione  del  matrimonio,  195.  — Come 
si  stabilisce  per  provare  la  legittimità  di  un  figlio,  3ai. 

— Azione  criminale  per  soppressione  di  stato,  327. 

— Imperscrittibilità  dell’ azione  per  reclamar  lo  stato 
a riguardo  del  figlio,  3a8.  — Come  viene  intentata  e 
proseguita,  329, 

Staio  civile.  Indicazioni  che  devono  contenersi  negli  atti 
dello  stato  civile,  34.  — Le  parti  interessate  potranno 
in  alcuni  casi  farsi  rappresentare  mediante  procura, 
36. — Atti  dello  stato  civile  fatti  in  paese  estero,  47. 

— in  mare,  59.  — Atti  concernenti  i militari  fuori 
del  territorio  del  regno,  88.  — Formalità  per  la  ret- 
tificazione degli  atti,  99  — V.  Atto  , Contravvenzio- 
ne , Divorzio,  Matrimonio , Nascita,  Registro,  Te- 
stimoni , Ufficiale  dello  stato  civile. 

Statue.  Quando  sono  reputate  immobili,  525.  — Y, 
Mobili. 

Stellionato.  In  che  cosa  consiste  questo  delitto.  2059. 

— Esso  dà  luogo  all’esecuzione  personale,  ìbid. — 
Solo  caso  in  cui  questa  esecuzione  possa  aver  luogo 
contro  la  donna  maritata,  2066. 

Stima.  Da  chi  si  procade  alla  stima  degl’immobili  di 
una  successione,  824.  — Cosa  debba  contenere  il  pro- 
cesso veibale , ìbid.  — Metedo  della  stima  dei  mobi- 
li, 825 Y.  lnlerveniione , Divisione,  Tutela . 

■ - y ,i  ....  . • ’ '• 
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Stillicìdio . Regole  sulla  costruzione  He*  tetti  per  lo  scolo 
dell’ acque  pluviali,  63 1. 

Stipulazione . Caso  nel  quale  si  può  stipulare  a profitto 
di  un  terzo,  mi. 

Stirpe . Suddivisione  delle  stirpi  in  caso  di  divisione  d’una 
successione  per  rappresentazione  , 743,  — Divisione 
dei  membri  della  stessa  stirpe  per  teste,  ibid  . 

Strada.  V.  Demanio  pubblico. 

Straniero . Di  quai  diritti,  civili  egli  gode  nel  regno,  tjr. 

— La  straniera  clic  ha  sposato  un  Italiano  gesuita  la 
condizione  del  suo  marito,  19.  — Metodo  dello  suc- 
cessioni ad  essi  devolute  nel  regno,  726;  — e delle  dis- 
posizioni a vantaggio  di  uno  straniero,  912.  — V-  di- 
zione . 

Subingresso  . In  qual  caso  è convenzionale,  ia5o.  — 
Circostanze  nelle  quali  esso  ha  luogo  di  pieno  dirit- 
to, ia5i.  — Sita  estensione  tanto  contro  il  fidejussore 
che  contro  i debitori,  ia52. 

Successione.  Quella  di  un  condannato  a delle  pene  por- 
tanti la  morte  civile  è aperta  a profitto  de’ suoi  eredi, 
a5.  — Il  condannato  alla  morte  civile  non  può  racco- 
gliere una  successione,  Ibid.  — . Il  luogo  ove  si  apre 
una  successione  è determinato  dal  domicilio,  110.  — ■' 
Epoca  dell'  apertura  dalla  successione  di  un  assente, 
j3o.  — Diritti  ereditarj  che  può  esercitare  il  figlio 
adottivo,  35o — Successione  di  questo  figlio  morto  sen- 
za posterità,  35i.  — Autorizzazione  della  quale  un  tu- 
tore lià  bisogno  per  accettare  o repudiare  una  succes- 
sione devoluta  a un  minore,  461.  — La  proprietà  s’ac- 
quista, e si  trasmette  per  successione,  711.  — La  sac- 
cessione si  apre  con  la  morte  naturale,  e con  la^pior- 
te  civile,  718  — In  qual  maniera  essa  si  regola,  728. 

— Qualità  necessarie  per  succedere,  725.  — Quali  per- 
sone ne  sono  capaci  o indegne,  ibid.  — Diversi  ordini 
di  successione,  73i.  — Successioni  deferite  ai  descen- 
denti, 745;  — - agli  ascendenti,  7 46.  — Successione  col- 
laterale, 750. — Grado  al  di  là  del  quale  i parenti  non 
succedono,  75 5.—  Successione  in  mancanza  di  parenti 
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in  una  linea,  ibid.  — Successione  irregolare,  ySo.  •**> 
In  qual  caso  la  successione  ricade  ai  congiunti  soprav- 
viventi o al  fisco,  767.  — Formalità  da-  osservarsi  da- 
gli uni  e dall’altro,  769.  — Accettazione  e riputa- 
zione di  successione , 774.  — - Prescrizione  della  facol- 
tà di  accettare  una  successione,  o di  rcnunziarvi,  789. 
— Metodo  di  amministrazione  per  1’  crede  beneficia- 
lo, 8o3<  — Quando  una  successione  è reputata  vacante 
JS11.  — JJomina  di  un  curatore  e sue  funzioni^  812^ 
V.  Accettazione , Assenza,  Divisione t Figli  naturali, 
Benunzia . 

Sullocazione  . Facoltà  della  quale  gode  quello  che  pren- 
de in  affitto  quando  non  gli  sia  stata  interdetta , 17*7. 

1 Surrogato  Tutore.  Il  curatore  al  ventre  diviene  surto- 
gato  tutore  del  figlio  subito  dopo  la  sua  nascita^  893 
sua  nomina,  e sue  funzioni,  420. 

Sussistenza . "V . Alimenti , Pensione  alimentaria . 

Suolo.  La  proprietà  del  snolo  quali  altre  proprietà  pro- 
duca in  conseguenza,  55a.  — Costruzioni  e scavi  che 
vi  può  fare  il  proprietario,  ibid. 

Tacce.  In  qual  caso  fanno  fede  per  le  sommiuistrazio- 

ni , 1 334. 

Taglio . V.  Bosco. 

Termine  . In  che  cosa  differisce  dalla  condizione,  1 

Terreni.  I terreni  sono  immobili,  618. 

Terzi  detentori.  Diritto  che  il  donante  può  esercitare 
contro  di  fissi,  954.  — V.  Privilegio  . 

Tesoro.  Sua  definizione,  716.  — A chi  ne  appartiene  la 
proprietà  secondo  il  luogo  ove  è stato  trovato,  ibid. 

Testa.  Metodo  di  divisione  dei  figli,  o dei  loro  discendenti, 
74*; — degli  ascendenti  al  medesimo  grado,  74*»  — dei 
parenti  collaterali  se  vi  ha  concorso  -,53.  — V.  Stirpe  . 

Testamento.  Definizione  di  quest'alto,  895.  — Quello 
che  non  è sano  di  mente  non  può  testare,  90 1.  — La 
donna  maritata  può  di/porre  per  testamento  senza  au- 
torizzazione, 905.  — - li  figlio  concepito  all’epoca  della 
morte  <W1  testatore  può  ricevere  per  testamento.  006.  — 
Il  mi  nove  anche  in  età  di  sedici  anni  non  può  usiate 
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in  favotc  del  suo  rntotc  * 90?.  — Non  lo  può  neppure 
divenuto  maggiore  senza  avere  appurato  il  conto  defi- 
nitivo della  tutela,  ibid.  — Eccezioni,  ibid. — Per- 
nione dei  beni  disponibili  per  liberalità,  918.  — Titoli 
sotto  i quali  può  disporsi  per  testamento,  967.  — Un 
testamento  non  può  esser  fatto  nel  medesimi)  atto  da 
due  o più  persone,  968.  — Condizioni  ricercate  per  la 
validità  di  un  testamento  olografo,  970;  — per  quella 
di  un  testamento  per  un  atto  pubblico,  971  ; — e di  un 
testamento  mistico,  975.  — Da  chi  possono  essere  ri- 
cevuti i testamenti  del  militari  «d  impiegati  all' arma- 
te, 981.  — Nullità  di  questi  testamenti  sei  mesi  dopo 
il  ritorno  de’ militari,  984*  — Caso  nel  quale  un  te- 
stamento può  essere  fatto  d’ avanti  un  giudice  di  pace 
<0  uno  degli  ufficiali  municipali  della  comune,  985.  — 
Nullità  di  questi  atti  sei  mesi  dopò  il  ristabilimento 
delle  comunicazioni  che  erano  interrotte,  987.  — Rece- 
zioni dei  testamenti  fatti  in  mare  o durante  il  corso 
di  un  viaggio,  985.  — Deposito  di  questi  atti  al  ritor- 
no de’ bastimenti,  99».  — Obbligazione  di  ricomin- 
ciare il  testamento  nelle  forme  ordinarie  dopo  l’arrivo 
Asi  vascelli,  ee  il  testatore  esiste,  996.  — Disposizioni 
testamentarie  di  un  Italiano  in  paese  estero,  999. — 
Registro  di  questi  atti  nel  Regno  per  la  loro  esecuzio- 
ne sopra  i beni  situati  nel  territorio  italiano,  1000.  — 
Tre  sorti  di  disposizioni  testamentarie,  e loro  effetti, 
rooà.  — Presentazioni,  e apertura  di  un  testamento 
olografo  o mistico,  1007.  — Ordini  per  essere  immesso 
in  possesso,  1008.  — Revocabilità  dei  testamenti 
io35.  — Circostanze  che  inducono  la  revoca,  io38.  — 
Disposizioni  testamentarie  incerte  per  l’effetto,  1040. 
— V.  Sottoscrizione  . > 

TestiniOlij . Età  e sesso  di  quelli  cho  possono  essere  pro- 
dotti per  gli  atti  dello  stato  civile,  37.  — • Quali  per- 
sone possono  essere  prese  per  teslimonj  nei  testamenti, 
975.  — Qualità  necessarie  per  esservi  ammesso,  980. 

'Tetto.  V.  Stillicidio ■ 

Titoli.  Loro  «partizioni  fra  i coeredi  dopo  la  divisio- 
ne, ijie.  I titoli  esectuorj  conti»  il  defunto  Io  sono 
* » 
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in  materia  di  divorzio,  sospende  l’esecuzione  delle  sen- 
tenze, 263. 

Tribunale  di  famiglia  . V.  Patria  Potestà . 

Tribunali  di  prima  Istanza.  Essi  nominano  un  curatore 
speciale  al  condannato  alla  morte  civile,  a5.  — Il  pre- 
sidente di  essi  vidima  e numera  i registri  dello  stato  ci- 
vile, e ne  legalizza  gli  estratti , 4*  e 45.  — Il  tribuna-' 
le  omologa  gli  atti  di  notorietà  che  suppliscono  quelli 
di  nascita,  72.  — Esso  decide  sulla  rettificazione  de- 
gli atti  dello  stato  civile,  99.  — Provvede  all’ ammi- 
nistrazione dei  beni  di  un  asssentc,  112.  — Per  l’altre 
attribuzioni  vedasi,  Adozione,  Divorzio , Impresti- 
lo, Prodigo , Stima , Successione,  Tutela. 

Truppe . V.  Militari. 

■Tutela.  A chi  appartiene  dopo  la  dissoluzione  del  matri- 
monio la  tutela  dei  figli  minori , e non  emancipati,  390. 
•*—  Consiglio  di  tutela  per  la  madre  tutrice,  391. 
Convocazione  del  consiglio  di  famiglia  per  la  conser- 

* razione  della  tutela  in  caso  di  secondo  matrimonio,  393. 
— Nomina  di  un  contutore,  396.  — Formalità  per  la. 
tutela  deferita  dal  padre  o dalla  madre,  396;  — per  la 
tutela  degli  ascendenti-,  4020,  — per  la  tutela  deferita  ad 
un  consiglio  di  famiglia,  406.  — Nomina  di  un  surroga- 
to tutore,420. — Cause  che  dispensano  dalla  tutela,  427.  — • 
Incapacità,  esclusione  e destituzioue  dalla  tutela,  443-  -"■* 
Amministrazione  del  tutore,  45o.  — Conti  della  tute- 
la , 469.  Può  essere  nominato  un  tutore  per  Kesecu- 
zione  delle  donazioni  a carico  di  restituzione,  io55.  — 
V.  Emancipazione , Interdizione  , Responsabilità  . 

Tu  tela  officiosa.  A chi  può  essere  deferita,  36 1.  — Etàav.in- 
ti  la  quale  non  può  aver  luogo,  364.  — Suoi  effetti, ibid. 

Ufficiali  dello  stato  civile  . Loro  funzioni  degli  atti  dello 
statocivile,  38;  — nelle  pubblicazioni  pel  matrimonio, 
63; — negli  affissi  delie  vendite  dei  beniìdei  minori, 
459.  — Pene  che  incorrono  procedendo  alla  celebrazio- 
ne di  un  matrimonio  senza  che  sia  stato  loro  presentato 
il  consenso  dei  parenti  0 gli  atti  rispettosi,  »56.  — V. 
Stato  civile . 

Ufficiali  di  Pohzia . Loro  funzioni  nel  ricavare  i segni 
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o indizj  di  morte  violenta,  Si.  I 

Ufficiali  di  Sanità . Dichiarazioni  di  nascita  che  sono  te-  * 
liuti  a fare,  56.  — Processo  verbale  di  un  cadavere  tro- 
vato con  indizj  di  morte  violenta,  81.  — Questi  ufficiali 
non  possono  profittare  delle  disposizioni  tra-vivi  o te-  j 
stainentaric  fatto  in  loro  favore  durante  il  corso  di  una 
malattia,  909.  — Eccezione,  ibicl.  — Gli  Ufficiali  di  sa- 
nità delle  armate  possono  ricevere  i testamenti  dei  mi- 
litari , 982. — 

Ufficiali  ministeriali . Pene  che  incorrono  per  le  omissio-  j 
ni  delle  formalità  prescritte  dalla  legge,  1 66. 

Ufficiati  municipali . In  qual  caso  possono  ricevere  un 
testamento,  q55. 

Ufficiali  pubblici . Arresto  personale  in  caso  di  rifiuto  di 
presentare  le  loro  minute,  2060. 

Uscieri.  Prescrizione  per  i loro  salar j,  V.  Uf- 

fidali  ministeriali: 

Usci . Principi  sull’esercizio  di  questo  diritto,  6o5.  1 

Usufrutto . Quando  quello  delle  cose  immobili  è repu-  j J 
fato  immobile,  5a6.  — Definizione  di  questo  diritto, 

SjS  — Sopra  di  che  e come  può  essere  stabilito.  579. 

— Diritto  ull’usufruttario,  582  — Sue  obbligazioni,  l 
600.' — Quando  l’usufrutto  ha  fine,  617.  — Renunzia  ! 
dell’ usufrutto  considerata  relativamente  ai  creditori. 


622.  — li  donante  ha  la  facoltà  di  riservarsi  l’  usufrirt-  P 
to  dei  beni  mobili,  ed  immobili  da  esso  donali  o di  di- 
sporre a profitto  (li  un  altro,  949»  — V.  Debiti.  P 

Utensili.  Quelli  che  sono  necessari  all’ uso  delie  fabbri- 
che ec.  sono  reputati  immobili , 524*  1 P 

Uterini  V.  Parentela . P 

Utilità  pubblica.  Indeimizzazione  dovuta  per  ragione 
di  una  proprietà  della  quale  siasi  esalta  la  cessione  per 
motivi  <1’ ulilità  pubblica,  545 . | 

Vucanza  di  successione.  V.  Successione  . 

Vacanza  di  tutela.  V.  Tutela. 

Vendita  . I tutori  devono  far  fare  la  vendita  dei  mobìli  dei  ? 

minori , 452.  — Semplice  stima  ebe  dee  fare  il  padre  e P 

la  madre  che  hanno  il  godimento  proprio  e legale  dei 
beni  dei  minori , 453.  — Torma  per  La  vendita  degl’ini-  P 
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mobili  «li  na  minore  ancorché  fosse  emancipato,  41*4. 
— La  vendita  dei  diritti  ereditar]  produce  l’ accettazio- 
ne della  successione,  780.  — datura  e forma  della  ren- 
dita, i58a  — Vendita  col  patto  d’assaggio,  i588. — 
Promessa  di  rendita,  T589.  — Chi  può  comprare  e 
vendere,  1594.  — Cose  che  possono  essere  vendute, 
1598.  •— Obbligazioni  generali  del  venditore,  1602.  — 
Liberazione , 1604. — Garanzia  in  caso  di  evizione, 
1629.  — - Garanzia  delle  mancanze  della  cosa  venduta  , 
1641.  — Obbligazioni  del  compratore,  i65o.  — Nulli- 
tà e resoluzione  della  vendita,  i658.  — Vendita  depre- 
diti ed  altri  diritti  incorporali.  1689.  — Come  può  es- 
sere provocata  una  vendita  forzata  di  beni,  2220.  — 
V.  Mobili , Liberazione  , Licitazione , Restituzione , 
L* ascrizione. 

"Ventre.  V.  Curatore  al  ventre . 

Vetture.  Responsabilità  de’ vetturali  per  terra  e per 
acqua,  1782.  — Regolamenti  particolari  per  l’appal- 
tatore, e direttore  delle  vetture  pubbliche,  1785. 

Viaggio  per  mare . Forme  degli  atti  di  nascita  e di  mor- 
te durante  questi  viaggi,  59  e 86.  — Formalità  per  il 
testamento  : 988. 

Vigilanza . Gli  atti  conservatori  e di  semplice  vigilan- 
za non  sono  atti  di  adizione  di  eredità,  779. 

Violenza.  Come  si  caratterizza  e diviene  una  Causa  di 
nullità  di  un  contratto , mi , et  seq. 

Visto  . Quello  dei  registri  dello  stato  civile,  41. 

Vitale  II  figlio  nato  avanti  il  cento  ottantesimo  giorno 
del  matrimonio  non  può  essere  rigettato  dal  padre 
quando  fosse  dichiarato  non  vitale,  3 14.  — Il  figlio  che 
non  è nato  virale  non  può  succedere,  72 5.  — I testa- 
menti o donazioni  in  favore  di  un  figlio  concepito  nou 
Iranno  effetto  se  non  è nato  vitale,  906. 

Vitalizio . V.  Rendite . 

Vi*)  • A quali  è tenuto  il  venditore  relativamente  all* 
cose  vendute,  i643. Vizj  redibitori , 1648 

Volontà.  Nullità  delle  denazioni  ira-vivi,  l'esecuzione 
dellenuali  dipende  dalla  solavolonlà  del  donante,  944. 
Zio,  e ZiiifV:  Mattimonio-  \ 4<f. 
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AGGIUNTE  E VARIAZIONI 

AL  CODICE  NAPOLEONE 

DECRETATE 

2 )AL  CORPO  LEGISLATIVO  IL  3.  SETTEMBRE  1SO7. 


Art.  17  Resta  soppresso  il  $ 3 concepito  in  questa  for- 
ma: 3.  eoo  T affigliazione  ad  ogni  corporazione  estera, 
cV esiga  distinzioni  di  nascita.  » 

Art.  427-  di  secondo , terzo , e quarto  capo  di  questo 
articolo,  che  cominciano  con  le  parole  I Membri, 
e terminano  Contabilità Nazionele,  si  sostituisca  quan- 
to appresso:  Le  persone  indicate  nei  litoli  III,  Y,  Yr, 
Vili,  IX,  X,  e XI,  dell*  atto  delle  Costituzioni  del 
i8  Maggio  i8o3,  i Giudici  nella  Corte  di  Cassazione , 
il  Regio  Prcurator  Generale  nella  detta  Corte,  e suoi 
sostituti , i Commissari  della  Contabilità  Regia.  — 

Àrt.  896.  Alla  disposizione  di  questo  Articolo  si  ag- 
aggiunga  quant' appresso:  Nondimeno  ibeni  liberi  for- 
manti la  dotazione  di  un  titolo  ereditario,  che  l’Im- 
peratore avrà  eretto  in  favore  di  un  Principe  o di  un 
Capo  di  Famiglia,  potranno  esser  trasmessi  per  ere- 
dità, com’  è stato  regolato  con  1’  Atto  Imperiale  del 
3o.  Marzo  1806,  è col  Senatus-Consulto  del  di 
gosto , successivo  . ^ .,'jr 

Art.  2260  e 2261.  La  disposizione  dell' articolò  2260  è 
divisa  in  due  articoli . Il  primo  periodo  formerà  da 
qui  innanzi  esso  solo  V articolo  2260:  il  secando  pe- 
riodo formerà  l’articolo  2261.  La  disposizione  deh 
l’antico  articolo  2261  è interamente  soppressa. 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


